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Avanzate nell'assemblea dei duemila delegati riuniti a Rimini 


Le proposte dei sindacati ai partiti 
per un programma di rinnovamento 

Nove punti che saranno illustrati negli incontri con le forze politiche - Fra i principali il Mezzogiorno, lo sviluppo 
delle partecipazioni statali, le’misure su prezzi, risparmio energetico e contenimento dei consumi di lusso, le 
riforme della sanità e della polizia - La relazione di Sergio Garavini - Rilancio della vertenza nei grandi gruppi 


La nuova realtà di fronte al mondo industrializzato 


In occidente sette 
milioni di giovani 
sono senza lavoro 

E' questa una delle questioni principali attorno a cui ha ruo¬ 
tato il vertice di Londra — L'atteggiamento di Carter e i rap¬ 
porti con il terzo mondo — Il ruolo della delegazione italiana 


Àmpia verifica 
tra i lavoratori 


Da uno dei nostri inviati 

RIMIMI — Il .sindacato gio¬ 
ca li» carta della programma 
zione e per questo ha bisogno 
d: un'ampia verifica tra i l.t 
voratori su.le scelte che .s. 
intendono compiere, e .svilii]) 
pire un torte e unitario mn 
v. mento, propr.o mentre . 
partii, democratici Mino mi 
pennati nel tentativo d. lo: 
lini.are un programma po'..:.- 
cu d: r. nuova mento. Venia.» 
e approlond.mento hanno un 
momento concreto ne>!l'u.-.-e>m 
blea de. quadri .-.nd.ioul: 
aperta ieri mattina a Itimi 
ni. pre.-enti duemila delegati. 

La i dazione con la qua.e 
Belgio Garavini, a nome del¬ 
la segreteria della Federa/..o- 
ne unitaria, ha ajj-erto ; la¬ 
vori e ì pruni .n'.erventi han 
no dato un conti.buto rile¬ 
vante nel delineare t conte¬ 
nuti di fondo di una pro¬ 
grammazione che su» in gra¬ 
do di portare il Paese fuori 
della crisi e che. tn modo 
particolare, .si punga la gran¬ 
de questione di una nuova 
politica industriale puntando 
decisamente allo sviluppo, eil- 
l'occupazione, al Mezzogiorno. 

Ma come realizzare tutto 
no? Quale collocazione assu¬ 
mono in questo ambito le 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi? E ancora: come il 
sindacato riesce a collega re 
la fabbrica, il luogo di lavo¬ 
ro. alle istituzioni democra¬ 
tiche che devono essere gli 
elementi trainami della pro¬ 
grammazione dell'econoin.a? 
Come va ai confronto con le 
forze politiche e come par¬ 
tecipa alla castrazione d: un 
programma di rinnovamento? 
Come la crescere la sua unità 
e come rinsalda il rapporto 
con ì lavoratori superando zo 
no di indifferenza, pericoli d: 
lacera?..om. di malcontento 
qu ilunquistico, d. chiusure 
corporat ive? 

Per trovare r:s}>oste a que 
sii interrogativi c'era innan¬ 
zitutto bisogno di delincare, 
senza intingimene e con sp. 
rito real.stico. la situazione 


Giovedì 

riunione del CC 
c della CCC 

Il Comitato Centrale e 
la Commissione Centrale 
di Controllo sono convo¬ 
cati per giovedi alle ore 9 
con il seguente od.g.: 

1) Esame della situazio¬ 
ne politica (relatore Ales 
sancirò Natta): 

2) Informazione sui la 
vori della commissione per 
il « progetto a medio ter¬ 
mine » (relatore Giorgio 
Napolitano) ; 

3) Varie. 


□ SI E' APERTA 
L'ASSEMBLEA 
DEI VESCOVI 

Con una relazione dei < »r- 
dinale Poma c uper’n 
l'assemblea generale rie: 
■vescovi italiani Preoccu 
pati accenni all'* acuta or! 
s: • de’ Paese e a.la >dru:n 
manca eventual.ta me .-.a 
legalizzato .'aborto *. 

A PAGINA 2 

□ LA RAPPRESAGLIA 
Al PESCHERECCI 

DI MAZARA 

I pescherecci seam il 
mancato .ori» • liti zzo a "e 
autorità fiali-me li b»-e 
al recente accordo . .< por 
messi di pesca *» -rito 
octicessi dietro paca ir. ta¬ 
to. ma dopo un anno nep¬ 
pure una lira e -‘a’.» ver¬ 
sata. A PAGINA 4 

□ UN BIMBO 
NATO MALFORME 
A MEDA 

E' la diossina. Un raro ca 
so di « gastro-cln-i » su 
scita prcoeeupa/.one -nel. 
effetti della nube tov.-.ca. 
Necessario analizzare con 
attenzione il fenomeno 
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:n cu. il sindacato uzzi è 
c hi.una'o ad operaie. Da una 
parte v: .-sono, ben chiari. pe- 
santi ten’at.v; d: fare arre 
tra-e il movimento, d. cnr.i- 
di-re : lavoravi/. .:i una trin- 
e -a d.fensstva. Dall'altra e'e 
< h: tende a minutare la .-.tun- 
z.one. gl. e ve ut. .-angu.nosi, le 
z.a v.me provocazioni che 
.-. ,v.i:v.i"zjoao. nel tentativo 
d. colpii e i duri, di liberta 
e di democraz.a conqu..-stati 
dal no.-st:o Pae.-e e dei qual. 

: lavora’or. hanno bisogno 
;xr espr.rnere la loro lo: za 
di rinnovamento della .-società. 
La lott » per la democrazui. 
Ivi condanna netta della v.o- 
len/» dei grupp. armai., n- 
t> telila da.'.'assemblea, sono 
condizioni essenziali per viri 
cero su', terreno dello svilup¬ 
po economico e sonale, per 
dare certezze e sicurezze al¬ 
l'intero piese. 

Ma al tempo stesso, per re¬ 
spingere- le pesanti pressioni 
su! sindacato e su: lavoratori 
che vengono dal padronato e 
che sono la conseguenza del¬ 
l'inadeguatezza della politica 
del governo, e proprio per di- 
tendere le conquiste d: fon¬ 
do. non v: può che essere una 
« linea di .otta, di resistenza, I 

d. manovra ». E vi è consa- | 
trevolezza che « vi sono stret* \ 
loie dentro le quali bisogna j 
avere la forza e la capacità , 
politica di passare», per dir- j 
la con le parole di Gatuvini. 

E questo è un altro punto 
fermo che è stato posto, con¬ 
dizione por avere la forzi, e 
anche la credibilità, di soste¬ 
nere un programma politico 
di rinnovamento E' necessa¬ 
ria perciò la discussione ma 
anche la critica netta c d: 
principio, il fermo rifiliamo 
unitario, come ha indicato la 
iciaz.one. quindo il dissen¬ 
so si pone all'esterno del mo¬ 
vimento ed in chiave di rot¬ 
tura come e avvenuto con ’.'as- 
.-emblea del Làrico a Milano. 

S: muovono in questa otti¬ 
ca proponte come quelle re¬ 
lativo alla democrazia del 
s.nd mito, con la costituzione 
.-ubilo di assemblee de. dele¬ 
gati e deile strutture nelle 
zone, nei comprensori, nelle 
prov.nee o nelle regioni na- 
z.onal:. 

Emerge da que.-ta prima 
giornata d: lavori la necessi¬ 
ta. propr.o perché s: vuole 
che •! programma poi.t.co di 
rinnnv etii’nto non res'. tma 
iixte.-. nulla carta, così come 
era avvenuto durante zi: an- 
n. de. centron.n.stra e che es¬ 
so venz » costruito ne! vivo 
d- un confronto, d- lotte d: 

• ma.-.-a chi’ sp.nz.-t.io per :1 r.- 
.- iramerro del pae.-e. per nuo¬ 
vi md.r.7/.: de'l'economta. E 

.-.ndica'o deve essere ut 
grado d. esprimere tu"a la 
-u » c»p»e:'à di e’ ilxruz.onc 
i» t ca. »i; .nd.caz.one. tii 
.n z.a'.va 

I.-ove ne; grand: gruppi rxr 
pimi settori.»'.’, che cast itti.- 
.-cano ria .—e de la poli*tea e o- 
r.om.c.i per affrontare . prò 
blem dcll'agric.altura. della 
euerg.a. ridi'.ndu.-tr a. d: un 
p.a.r e di micch.nari. dell.» 
r.d’.i-fr. • primaria, ridiedi'.: 
/..» .-anale, deiono e.--ere l'as. 
,-c par: ime de l.» r.vend.ei- 
/ oli-- j nroinimi.i pub 

b'.co D- \e.'enz-' .n atto ne. 
z. indi .—'"or. indù-'.'.al: na¬ 
so:; i e debbono azere u.i r»* 
,-p.r * pn .t.->) erte a t-or » non 
ha.tu > Non .-. ,-om .-attuati 
:> ■ c.o . - * »rd.. le .iistitli 
-e. ’ re'»* vo .s •»' »nien‘o 
ri qu st- ter*- t/e S e 
/. i* i r.: {'.■‘-.o'io m'7 i »>**r 
- i:>■>-.« ro t.ravr.. ohe 
■ -*a*e •* \ -o.i > Un» 

ivo. » ’.i iz b d. que.-'.» r. 
:-*--•■).> •.•-n.e di', modo .n 

> u: s. rvi-*. due pro'r»'--- 

rn. d. emide r: ..evo per .'av- 
v.o d un.» nuova p-»l.t.c» .n 
riusi / il * qu-. 11. del'e :>»r*»- 

e. nn/mn. .-tata., e do.l » Moe. 
ted .-or. de', laro ruolo, de. 
nrozramir... del eoe.*ro lo de 
m’>’-»*:»-i -u •* miriate 
ver: c: de..e .» /tende pubò'. 
che e per ' » Monted.son del- 

| .'».-v-e*-o n.-a.v.e*ar.o e .del .» 

\ t colla- izione e.-*! .-.-teina 
| de. e pirtiv.m/ ,n. sta'al: s 1 
! tv-r«e.do n»-*'amento : 1 .n.*. 

! del nrozetto del governo ». 

l Cai» '» .-ti» v -.orse compie- 
l sii.» de. prohem. del paese. 

' 1» .-.n ribid.t » s-’elta dolio/ 
i cup i/.one e del Mc//oz.or:.o 
! come centro d. oz.t. i.i.z.a*..- 
' va con .» ".:le.-s oe.e e l'»n 
: p/otond mento .-a alcune quo- 
I .-•.»■):’ .-pv.f.ehe. m» d. gran 

* d-' r.'.-’.o, :1 sindacati», nel 
r.xo'-* u.oi 1 .; dita »» que-ta 
a-.-einb.ea. nono lo sue ,»u*o 
non»' prona-:-’ per un pr»o 

I gromma no..: co d. rinnova 
I mento Ed avverte .n modo 
1 pirt.co’are »«m lautorevoloz 
[ /» che v.eto di' » su» forzi e 
I c»p»ct.» un.tir. » che «da 
| »T.i-‘-t t .- tu»z.ono b.sozna u-e. 
j re». « Nu.r.: r::r.n o reticen- 
I . »■ non .-ono ,-opportah.li ». 

Alessandro Cardulli 


RIMINF — Nove putiti p.-r 
hi fomia/ioni- di un nuovo 
programma poìitico, da sol 
to.pom* al vonfronto tra Fé 
riera/..ont- sindacale unitaria 
e forze politiche, sono stati 
al centro della relazione con 
cui Sergio Garavini ha a 
perte» ieri nel palazzo della 
Fiera, l'a.s.semblea naziona¬ 
le* composta d.i oltre duemila 
delegati e quadri della CG1I. 
della FISI, e cleliTlL. Gli 
orientamenti del sindacato 
saranno -ostentiti da un r.- 
lancio delle vertenze dei gran 
di gruppi. E' stata inoltre 
ixiropo-ta la co-titu/ionc- di 
assemblee permanenti dei de¬ 
legati ne'le zoiit-, nelle citta 
e a livello nazionale. 

I punti illu-trati da Garav- 
ti! r.guardano: programmi 
settoriali finalizzati cit ilo s\ i- 
luppo del Mezzogiorno: na¬ 
setto delle partecipazioni sta¬ 
tali (con la piena assunzione 
della Montcdison) : attuazione- 
immediata dei progett. ,-pe 
fiali nel meridione: confer¬ 
ma dell’accordo che tlmid-/ il 
discorso .-ili co-to del lavo 
ro e nuova politica fiscale: 
revisione dell’equo canone: 
misure di controllo sin prt-z 
zi. di risparmio energetico 
e* eli contenimento elei consti 
mi di lusso; riforma san.ta 
ria: .-m.litari/zazione della 
polizia: r.forma della .scuola. 

A PAGINA 6 





POZZAN DAVANTI AI GIUDICI jUL»' .If 

giudici. Appena estradato dalla Spagna l'ex bidello neofascista, depositario di molti segreti 
(fu fatto fuggire con un passaporto procurato dal SID) ha fatto finta di non sapere nem¬ 
meno il perché del suo arresto. L'inlera udienza è passata a leggere i verbali dell'isfruttoria 
sulle bombe del '69 che lo riguardano. Oggi, dice, risponderà alle domande. Nella foto: Pozzan 
sul banco degli imputati A PAGINA 5 


Il provvedimento della Procura per il superaffollamento a San Vittore 

Polemiche per la sospensione 
delle pene minime a Milano 

La decisione giustificata come « stato di necessità » - Il provvedimento per i condannati a meno di 4 
mesi • I pericoli di una misura parziale e inorganica • 12 carceri mandamentali chiusi in Lombardia 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Verranno d:ffe 
rite di trenta giorni le ese¬ 
cuzioni degl: ordini d: carce¬ 
razione per le pene der.ii:- 
tive inferiori ai quattro me-r 
eiuesta la decisione pre/s.» rial 
capo della Procura della Re¬ 
pubblica. dottor Mauro Gre 
sii. per lar fronte allo .-tato 
di grave colla.-v-o delle carceri 
in Lombardia, .-tato rh«- non 
consente, a quanto d.ehiara 
no le autorità, d; ricevere 
neppure un detenuto m. piu 
II m.m.-tro ei*’I a G.u-t.z.,» 
Bon.f-ie.o ha d..-porto l'mv.o 
immed.ato d-?'. oipo de'.'.’.-pe" 
torà:.» generale per gl. arar 
‘amenti del ea.-o 

L'iniziativa di Gre.-ti. e eie 
.-turata a .-x-ciMro d.-'u.----oni 
c poà-m.che. non .-i e con -re 
lizzata n alcun ,-)rov.e-dmi'-n 
to formale, perche la legge 
ne>n prevede nulla d. .-mi.le* 
per .1 momento tratta ri: 
una era--: o. co me ,-i iì.m 
alla Procura, di un •• >rov- 
ve-dimento »:i fatto > t ;o 

da una .-itaaz-.nne- d’ «-.n**r- 
gen '.» iafa lime:.*e - »:.•» 
p.ene a ih .re le « amare ri: . 
rarezza d: polizia, e-.rima e 
ri e guardia ri: fur.ì.n -a * 
Proprio e:r:i -: toird » 1 • nr: 
mr .-er.a perpe -ua . «Iri- v- 
la lezzo urei-eJ.r.i -I. rta 


bilire termini di tempo pre¬ 
ci.-: per eliminare, nella fase 
di er-ecuzione delia oena. la 
disc rezionalità e r aroitrio. 
que-.-te vengono ir.trodore in¬ 
vece dalla pra.—i adottata 
dal.a procura. -Senza coniare 
clic la certezza della pena 
e uno degl; elementi d; fondo 
ire..-a lotta ari.» crun.milita 
S: prie» oh ettaro che ireue 
fino a quattro me.-i riguar¬ 
dano. nella .stragrande maz 
•zioranza dei *-asi. cittadini 
che non pa-sono e.-^’re c-«- 
taioza'i come dehnquent: ab 
tua!: violazioni del codice 

.-tradale, -o'tr.i * o.re di i>-m 
pignorati, circolazione ..enza 

a.-v-icura/ione. contravvenzioni 
alla diffida conversioni di 
multe in detenzione. as.-ezn: 
a vuoto. Tuttavia non sem 
bri» e.-.-c-re q.ie.-ta la strada 
che- porta un contributo de 
o ve» .rii.» soluzione del prò 
ole-ma anche ìx-rchè lo rin 
via. d; 1 at*o d> un nre-e e 
ba.-ta E' chiaro invece e he 
p:u ftm/irr.ile .-arebbe qual 
eh*’ i:r./.a*:v.i ohe s. c-nlloeh: 
uri -<•;.■() dei! i riforma ear 
• erar.a r-.- -. :r*emente aopro 
v .i*a Senza contare nome 
taceva o--ervare anche il g:u 

Maurizio Michelini 

(Segue in ul'ima oagina) 


Tre evasi a Siena: 
due subito ripresi 


SIENA — Nuova evasione da 
un carcere della To-c.tr.-i. 
Un.» fuga drammatica Tre 
dete.iut.. tra cui il pericolilo 
Mario Sa.e, arrestato quattro 
z.e»rn: la jkt il seque.-tro •* 
rom.cidio del conte Alfon.-o 
De Suvom- -comp.ir.-o dalla 
,-u.» villa di Greve m C:i:an:. 
r.cll'e/ntate del ’T». sono eva>; 
elo;x) aver .-eque.-trato. mjba- 
vaz.iato c leza’o quattro a 
geni: d: cn.-todia e altr. re 
e In.-,.. Ha.ic.o costretto anche 
un automob.IiM-a » scendere 
dall» .-ua autovettura minar 
e.ar.dolo <on colteli: c una 
p.rtola sottratta a un.» delle 
guardie. .V-sieme ai Sale sono 
fuggii; F/ar.resco S:an: e Sci 
*o Covie che sono .-In*.; ;>-re» 
rinrc-s. ria penfcr a rich.t 
• t*à 

L.» dra runa *x « cva.-.or.-' • 
avventi*.» vr.’-o le !S ">0 A 
que!.’t»r.» : tre .-: >:u» re^--.:. 

n » ■ :<>.)• r.-- »r 

mat. d e'u m. t o'*e'.':. h.u'.r.o 
raggiunto una stati/..» v a 


a! conio eh guardia Poi han 
no imz.ato a chiamare uno 
alla volt.» : reelus: che ve¬ 
nivano bloccati, legati e :mb,t- 
v.»z.;at;. Po. e .-‘aia la vo’*a 
delie jinrdte Leonardi. Sai 
va’ore Gr.iv.no. Tammaro 
Tariffa « P-o'.o Malar.druc'o 
Sotto ’.i mma* c.a rie: col 
■eli: — pant.it. aria gola — 
le guarii.-- .-ono state costret¬ 
te a s-zu.rc- M -.r.o Sale c : 
.-no; ;»m Quando 1 tre re 
elusi .-ono .-.tati certi d: cs 
.-ere : oadron: del oo-to 'li 
guardia, v -ono unpodron.t: 
del.e ch:»v. dell.» isort,» nr.n 
Pipale c dopo .i-.ar tolto la 
i)..-to’.i a uno degl; agenti .-.ono 
Usciti. A.>;»r.,i varcato ;! por- 
to.if-, ;• S,ar... che immugnav a 
li p-.-*r»’.i. - st.i'o *r»d.to riti 
r.-rvi>-..-:';o d.»'".»rm» e oar 

•ito un o.:>i che ha ' ttr.m'o 

! lur.o"o d -.ìi • Iri-i » I 

Te : co 'e! : :n r>.izno - ’.» 
;).?*o »i "ri..r,o i) fq c iì .*o .. con 

! h-jc .e ;n tiit.mà cogitò) 


Quando una riforma rimane sulla carta 


Fp.'i>i: (ì: a.*a rct dritT-ir 
'.:v:no r:ch'i”u:lo Vatie'izio 
ne. per la verità ma: sopita 
dell'opinione pubblic i - » .a 
cra’nmat età del.a tituaz one 
carceraria. 

Xou c: pos-o'io e.-'-cre /:ib 
b: iati » eie e. fr,,iia"io 

d. ironie ad ima de. e pun 
te p n acute un t;n:. 

-;o fenomeno ere e enden,: 
co nel nostro pu-'-r L'e-i.J.a- 
tion di ipue.'ti ultimi anni e 
sintetizzata da a’cuni dati 
nel 197b et -ono .-tote K'ile 
curcc-: IH inunot'.lezioni a: 
protesta. :n certi cu-: ritolte 
cane.U'e con de> a'tazion > e 
nolente Xou sono -tate raa 
a.unte le punte -icori anni n >. 
'72 e '77, 'co”.e riconoscono 
pii .-tossi tu azionari ni miste 
ria!;/ ma il dato caratteriz¬ 
zante e ,"e<tenderfi de'tc ma 
infestazioni che hanno ture 
--tifo prandi istituti peniten¬ 
ziari c piccole carceri, al Xoriti 
come a. Sud. Le eia.s’om. 
che nel 1975 erano <tatc 37n. 
nello scorso anno sono state 
513, e nei primi quattro me¬ 
si de! 1977 stimo pia a quo¬ 
ta l.,3 Sempre lo -cor-o an¬ 
no sono registrati 3S ept- 


-.od. di sequestro nei confron¬ 
ti del personale carcerario c 
di altri detenuti. 93 aravi at¬ 
ti d: ? o'.er.za. caratterizzati 
da’ì'uso di armi, con IO mor¬ 
ti e ben >0 feriti 

Feri' he -.ano -tate appron 
tate 2i fhjite eletirumapneti- 
e':e r,er <o nfolìo di persone 
c cento .-oiio m consegna >. 
7t pii-tre c.ettromagnctiche 
per .. controllo dei pacchi e 
> ! * aoparocchi cerca metalli 
".anni..!, le pistole continua 
ro ad ortmre .n carcere in 
-.e’ i•• a l.'i.c e altr > - trumen - 
utili per prep ira r e le tu 
■jh e 

7 ulto ciò o \ frullo della 
or ionizza, one merr.ciente. 
de.la mancanza di personale 
'da '.'organa o n.amano 4052 
unita, mentre g.i agenti so¬ 
no costretti a turni massa¬ 
cranti con stipendi molto bas 
su. del so: ra frollamento che 
produce promiscuità e tensio¬ 
ne. f." su questa situazione 
che tanno lei a elementi che 
hanno scelto il carcere come 
terreno di coltura di una stra¬ 
tegia ctcrsiia. di proteste di¬ 
sperate e dolente, di et asto¬ 
ni in mussa. 1 Xap, ad tscm- 


p ò. sono uno dei scaw lan- 
g-bili di <fucsia strateghi che 
con le agitazioni carcerarie 
tende a demolire la riforma 
pr.mn ancora de'.'a -ua com 
pietà attuaz.one. 

Il PIOVO riesce reietti amante 
tacile proprio perche il ter¬ 
reno e terti'e La morn.a ir.r 
ce r ar:a e soprattutto a.rum 
prox redimenti ad essa co'-'e 
pati, o per meglio dire con 
seguenti, come la creazione 
di istituii a regime duerso 
‘da quelli super iiai'.ati a 
quel'i aperti) -ono ovn-t! ’*j 
gran parte sulla caria. 

Basti pen-are a’ regime del¬ 
la sem.liberta, cine quel rem 
me di cui dot rebbe usufruire 
il reqi'ta Unriquez ' lai oro di 
qiorr.n c chiuso in carcere di 
notte): solo 400 detenuti ne 
hanno potuto usufruire Solo 
400 « meritevoli » su una po¬ 
polazione di oltre 3nOOO tìetc 
miti’ Per non parlare de'l'ar 
tidamento in prova ai < entri 
di seri izio sociale: so’o 221 
condannati hanno potuto ut: 
lizzare i/uesta misura indi 
sperisaht.c. secondo i crimirio 
logi. per sottrarre alla realtà 


(cineraria : - 'ecuperahi’i ». 

ha'tra r,i r te un -.sten a 
che s: iciie co-tretto a -o 
spendere, come e a* tenuto a 
M uno. l'Cse.-uz.one d pic¬ 
co.e condanne per mancanza 
d pasticcila qua ; pro-p-'tt- 
• e ha di :nte~i entre con e>i«*- 
a <: per e ab mare una conce 
in pi'ilui pen.tenzu.r.a che 

non s:gK'‘.<h. condanna a' a 
1-truz o ne n.o r Jlc e '.-ya 
lei detenuto e r'o -to- o 
t»-*r po pe r o u-is-curi la d'te-a 
ie”a co'lett'i 'la ’ 

La procura 1: ,1f- ano non 
sarebbe 'tela costretta a 
p r endere 'a d -eu-'a 'niz'ati- 
; a -c ’osss p-j.-nta ad e-cvi- 
iuo a 'men del.a d-'pena'.:z 
zaz one de: ptco'.i reati <ab 
bandoni del tetto coniuga e. 
guida senza patente. <o:tra 
Zior.e d: beni pignorati ). se 
tosse s tata studiata e san- 
ittn. mn il conforto dei capi 
di tutti o'i uffici giudiziari, 
una scala d: priorità de: prò 
cessi da trattare. 

Ma per rare ciò é accessi 
rio i o’.onta. fermezza e idee 
chiare su come difendere l'or¬ 
dine democratn^i. fri sono fi 
nora mancate. 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Il vertice di Lon 
dra h.» ruotato attorno a 
tre questioni p:\ncipaii 
Primo, l'atteggiamento del 
nuovo Presidente degli Stati 
Uniti; secondo, lo .-tato delle 
cose aH'interno dei paesi ca¬ 
pitalistici a elevata industria¬ 
lizzazione; terzo, ì rapporti 
tra questi e ì pae.-i del terzo 
mondo. Vediamo i risultati. 

Il Presidente Carter ha of¬ 
ferto più occasioni per un 
giudizio su! tono che i>er un 
giudizio sulla sostanza della 
sua poht.ca. Se s: tiene conto 
di questo, può dire che 
egli e riuscito, a giudizio una 
mine, a presentarsi con un 
volto diverso da quello dei 
suoi predecessori. E' stato, 
lo abbiamo g:à eletto nei gioì 
ni scorsi, misurato c a tratti 
persino modesto. Sempre, in 
e’gni caso, attento ad ascol¬ 
tare gli altri. Nelle brevi di¬ 
chiarazioni conclusive da lui 
rilasciate ha voluto sottolinea¬ 
re di avere imparato molte 
ca-e m que.-ti due giorni. Che 
casa, tuttavia non ha detto. 
Ma è un fatto che egli seni 
bra aver lasciato m tutt: una 
buona impressione Nessuno, 
naturalmente, ricava da ciò 
una qualche conclusione .-u,- 
la politica che gii Stati Uniti 
manderanno avanti sia ix>r 
i! pe.-o che essi hanno nel 
mondo d-, oggi, sia per le- 
troppe contraddizioni che han¬ 
no caratterizzato questa pri 
ma la.»e rieiranmuni.-trazione 
democra t tea, !’a 11 eggià men t o 

formale assunto qui de» Car¬ 
ter non può costituire un me¬ 
tro eli giudizio. 

Registrata, dunque, l'assen¬ 
za di toni « imperiali .> in que¬ 
sto primo contatto con i part 
ners europei, nonché canade¬ 
si e giapponesi, tutte le que¬ 
stioni rimangono aperte Tan¬ 
to più — lo afferma Le Mon¬ 
de — che nonostante :i tono 
volutamente dimesso di Car¬ 
ter ìvf mancano di manife¬ 
sta /.-’Tnogh Stati Uniti, nella 
sildffzione di crisi dell'assie- 
i^e del mondo capitalistico 
industrializzato, tendenze a 
far valere la legge del p:u 
f#rtc, e eia* l'interesse del 
/ni forte sia in campo eco 
gnomico come in quello poli¬ 
ttico e militare. 

E veniamo agli altri due 
punti. Come stanno le ca-e 
all'interno de: paco, capitali¬ 
stici a elevata industrializza¬ 
zione? Abbandonato il trion- 
tahsmo degli altri due ver¬ 
tici precedenti, eiuesta volt.» 
si è dovuto riconoscere che 
la situazione è seria per tilt 
ti. anche se in misura d: 
versa. Non a raso il dato 
sulla d.soccupaz.onc e pim 
cipalmente sulla disoccupa/.»» 
ne giovanile — che Andre.»::: 
Ila particolarmente diamm.i 
Uzzato assieme a Cal agli..u 

— è quello che ha dominato 
le r.unioni. Nella d.eh.ara/io 
ne finale v: e un generico 
.mpegao a «creale p.u |X».-t. 
d-. lavoro -, ma nei cor.-o ritri- 
'<* discussioni il piooiema 
stato visto nei suo: terni.n: 
p.u .nqii.etan*. E ito def« 

— e questo la pr.m.» volta 
che accade- — cric la di-oc 
cupa/ior.e ca-t:tu.see oggi ri. 
principa.e fattole dirompen'e 
della struttura -tc---i del c- 
moderne democra z.e indù 
striai: 

E dunque a lì. orata la coll 
sapevoiez/a ine. .-.enza rav¬ 
vio a soluzione di questo prò 

b.ema. l'avvenire de. pie.-, 
r.inpr»sentati a Londra — n 
r.e»:i -olo di essi — e incerto 
Ed v una cons.»pevolczza ‘.in 
*o p.u dr.mim.it.ca in qua..to 
nes.-una i.iri.cazion.. n«- ne..a 
dicn.ara/ione f.nale. ne ne. 
cOTss, (Fi eu..oe]U.. 0 st-i’a 
< olierei «niente alIaCe.ala :x-r 
r.so. ver la. t u * t : : g.o.naì. .tu 
g.c-si <ji s.'aniar.è io notano 
i.or. senza .r.qj.etudme. O 
v.amente, paesi come riltul.a. 
1.» Gran Bretagna e la Frali 
l.u .-ono .n questo momento 
. p.u e.-post: ai contratco.p. 
-rA.ari e jrolit.c: e.tt derivano 

da.rialto tasso d: dlsOCCJp.»- 

z.one. M.» gl. altri non ne 
.-ono al r.paro. II fatto che 
Stat. Un.ti. Germania occi 
dentile e G appone non ah 
b.ano .-.iputo o potuto con 
cenare un piano o comunque 
una qualche forma d. inter¬ 
vento a lavoro dei p. .in., .n 
a tea abbtstar.z» n*. :t.»m *.-::-. 
mi sembra. .1 .im.te nrofand.’ 
d: cani ipot-T. ottini..-.la ,-u. 
futuro Queste», in »-::» *.*.:. ■* 
.'eiemer.:o neg.»tuo pii ;x 
.-.ulte emerso 

Ve ne -ono anche altri — 
dal.a quest.one deH'energ.a .» 
qu....» de. c.immerc.t) .r.t-r 
naz.ona.e — -u: qua.: il ver- 
l.ce non ha fornito .-a-.t.in 
/.ali e convincenti soluzioni 
Ma per quanto ,mpe»rtant. 
si .-.ano. pass.»:..» in secondo 
p.ano ri-pGto all'assenza di 
indirizz. per arginare la di- 
soccupazionc che tra 1 g;o 
vani ragc.unze la cifra d: 
sette miì.onl nell'assieme dei 
ventiquattro paesi dell'OCSE. 
quasi la meta del totale di : 
disoccupati, con un rumo d; 
progressione due volte piu 
elevato per coloro che hanno 
meno di venticinque anni ri 


spetto a eo'.oio che* hanno 
più di vciitieincrue ami. Mai 
— ricorda il liutuduin et: og¬ 
gi — le nazioni melu.-tnaliz 
zate si erano tiovate eli Ironie 
a una tale realtà. 

E mime ì rapporti con il 
terzo mondo. Il primo mini 
stro giapponese ha rilevato 
che uno degli elementi che 
accentuane» la gravità della 
ct'i.-i attuale, rispetto a quel 
la degli anni trenta, è '.» 
presenza nel inondo eh oggi 
d. mis.se -te* mina'e ri don 
ile e ci uomini che v.vono 
al di .-ufo ei: cpial.-'.isi livello 
i accettabile. 

Ma. .incile- (ili’, al'a rienun 
1 ria deH'c’.-trema gravita elt-ì 

• prob't'ina. non -ono segui*»* 

• proposte convincenti Iti par 

, t scolare non si vede come* 

; debba essere imposta'.! la tre- 
1 menda questione do'l'ineleb: 

1 tamento dei aae.-i eie! terzo 
, mondo, che ha raggiunto !•» 

' dira spaventosa d: 18<> m: 

■ liarch di dollari. Sembra che 
; i! Presidente deg'i stati Uniti 
1 stia pen.-ando a una -orla 
| di impegno collettivo — do¬ 
vrebbe comprendere anche 1 
ì pae.-i del Comeeon — da con- 
j e-retiz/are* in un volger eli 
! tempo piuttosto breve e che* 
i dovrebbe* assumere la forma 
I eh una specie di nuovo piano 
( Marshall del mondo industria¬ 
lizzato in direzione dei paesi 
| dei sottosviluppo Comunque. 

al vertice* eli Iionelra non -1 
1 »'* andati oltre le indicazioni 
! d. metodo. 

[ Bilancio magro dunque, ne! 
j complesso Salvo, lo ripeto. 
1 un'at ma-fera eh maggiore 
, consapevolezza della gravi*à 
. dei problemi rispetto «* ver* 
1 ttei di Rambomilet e di Po:- 
j tot irò. e che trova riscontro 
' anche nell’impegno assunto di 
, creare una commissione con 
l il compito di controllare l'an- 
! damento della situazione 
i Questa volta, in definitiva. 


: p if.-i clic iaiipie.-i'ntano ri 
monrio cup.tah.'tivo mdustria 
ri z»ito lian.u» ilovute» guarda¬ 
le m taccia la crisi ammet 
tendo alleile, implicitame'nte. 
che almeno ]»er ora non .-i 
v<*de una soluzione d’a.-sieme 
ma .-oltanto la prospettiva 
eleri'aceentu.ir.-i degli squlri 
Ini all'uTeriio stesso eh tale 
mondo olire* che tra di esso 
e ri tci.o mondo 

NeTamhito eh que.-ta real¬ 
ta. .a delegazione italiana, 
gii.da'a dal presidente del 
C'on.-iglio. ha svolto il sito 
i ieri» non ,-e.i/a mia certa 
i.T’-ivita. Lo è potuto re- 
g'-tiaie s.i almeno due* que- 
.-Meni .1 lU’lnamo al piobie- 
ma dell.» d:-occup.»zuine c<> 
me hetle» a il* l'ale eie!.a »-:.-i 
e 'allt’inia *:o:ie eie*! !«*game 
e-i.-te'ntc tra ì «(Initti civ: 

’i > e il dii.Ito a! lavoro. 
Mellrine'ontro oni il Preside»*, 
te degl: Stati Uniti, avvenuto 
domenica .-eia .-abito dopo 
li tuie ri» : lavori del vertice. 
Ai; 1 • eo' :. Ili d'a I - a na. t : • 
Inclito - a quanto egli -ti’n-o 
ha tenuto ad assicurarci 
l'autonomia nel campo del’e 
scelte po'ìtielle eli esclusivi 
pert.ncn/a e>e*l popolo italia¬ 
no Trovando — a quel che 
sembra — adeguata sensih: 
liti» nel suo interlocutore, ni 
questo breve* pro'oeo ai col 
lauti della Ime del prossimo 
luglio a Washington A qu<* 
sta imoo-tazio’ie si dovrà 
adesso tener tede, eliminando 
tra l’altro daH’ori/zon'e ’.e 
possibilità che da qui a qua! 
che* tempo .-1 ripeta, in itr e 
qualsiasi forma e da qua’ 
siasi parte, il noto ricaUo 
di Portorico. 

Alberto Jacoviello 


ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA 


Banca svizzera 
blocca gli sportelli 
c uno dei suoi 
dirigenti si uccide 

Nuovo clamo:»» o scandali» valutano m Svizzera. La 
banca « Ledere e*t compagnie • eh Ginevra ha eh,uso 
ieri gl. spinteli! pale per un « l» :■•»», che dovrebbe 
aggirarsi sui tre imi..udì »• mezze» eh Ine. Pe ciie ore 
dopo, uno dei dingen'i dell’;-* .tut.» eh cifrino. Ser¬ 
ti ami De .Minali, di K! ami., s. e ucciso con un colpo 
eh pistola Fra ì cheli': delia banca m «■ xpar-o Mirino 
i! panico, ma ogni tentativo ei i re- : depositi non 
ha avuto sue ce- o. L<> -cauri.rio eie’la banca eh Gino 
vra v ,»*ne dopo ((nello 111 i^im clamoio o c grav - eie*) 


« (’rcd.t Sui--e ». nel quale -uno '-.»-■» a 
meno eh nuiie ita!.ali, e-po: t 


co. ìvolt- i»*'-ri 
alma 
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1 giovani nobili 


► RENDI A.Mez 


! ’ e fra i 
o’nn.’ di 
r * le la .S** 


p»).-t. CI. . ■ .-, .»■ : . l <>- 

Vali - fri » e ' t "') a . 

« (* o* n t >• .-I. »: • : » 

eì». z *>, e» . 1 . t » .v * « 

"ve: ".- c” '. f. • ! ( -i ‘n > ’ 
« D -V/((’,l.>t/ OI.-J J * 

:>r*/ri t»*. i *. 

Questi i r *cr u u 1 ! 

s'O'?. >m »> i * vr ! ' v, «■ *. *•’. 
ne testo, tutt' > v*c»' la 
n . uc: hirii re-oi-outi li 
Linfa, ninni dato <i. 
prub e*-, i ir i, . ■,pa. me 
m genere. <* a que ' : i o 
iati',-’ tn isri-'c e. .'fune 
tanza e il »■•’■*”o - ir 
gO'nento ccriporta 
f.bVr.e men Ir ■- 
ir,) i/ie-ie ri *;*>? 
sotto gl: occhi un trm *» <* 
ca r hn. ino h 'la - l>-"'c ia 
z on-" d: .17 ’ l’io /*■' So' T -i 
no ’>.Sitare or i d’ M i 
tu >• col qun e -? * n' t i 

c. n S T *• / arche r:n. dl.h 
que, tuppon: imo, a' ca 
stello magistra'e l’*-« <»•/*. 

d. ('filami o Po 1 Pii n> 

dai e doma (.1 /> magi > 
il < gruppo Qnn un:!*’ • de! 
Scorano mudar-' o’d rie 
-opra riferito ha orqiwz 
zito i'< Vili 'incorso ippi- 
iO interreg'O’i'il-' Pinne 
abb amo intenz'onr- d- 
non mancare a que-ti *»i 
teressaritiss'rni <,impet ■ 

zinne e con noi terranno 
an r he quattro o cinque 
gioì ani disoccupati, tip' 
,1: metnlmercnii'ci nistr. 
amici, li (merliamo che 

- 7 gara snrn modo mips 
qnatua e coni inerra alle 
9 m punto, destinata, co 
me annuncia 'ce rnente :. 


ini'/rimma. ag.t < jun ores 

nz.. a...ev. jun.orw. ca 
t-gj...i E a ouneigc Poi 
et stira la ’ncssti e unu 
< i <)..»/.ole: • ampa/ilu..» > e 
’n- p >”ier'qq:o alle 15 il 
1 ir no della < cat»*gor.a E 
i -" » :*.;:.» eh riu-_- »a.a.:e- 
:. ,t •»*m;)o« »• a ’c 17 quel¬ 
li !< ''a •' c.itf zona F a 
»i ..» gì - >■ Durante il gior¬ 
no .*•*> nel castello 

■>i . > • r, n inaugu¬ 

ra'. i • .‘«"a ■•*.■! de. cava- 
• *r. . »••>*. degù -lozione 

! - i or ir--cn'nti c sarà 
ha"-.'i r.i <■.*..-*a a liti- 
«r.a ei. :r ■' ' ./■■<* d: v.no 
r-p. r ' • : ■■ •• - .ir.:.rie d: 

. . d •.» >*. I pro- 

rc’it: — i i-i conclude i'm- 
> lo — « -.iranno devoluti 
a .** opere a.-- ,-tcr.z.a.i de.- 
i »i* -g.i/.one le quali, 
d'altronde, non sono no¬ 
ni nate. 

A’ib umo toltilo r< ferire 
d’t t’ts'i ‘neri! e : prograrn- 
■nn le la Prito bene e Um 
to opnortim "irrite ideala 
i or’, ila 'pp’cn de' •< grup- 
n > g »»» a ni'e d ri SMOM » 
;fr '•»* »:o>7 i arreni >uo che 
qui cuno tri i g orini di- 
sminuiti clic terranno 
enti no domenica, una 
io ti arr iato In enmtn- 
c a--e n ìamcntar-i: -< Ah. 
non ho portato la mia (a 
i u' n m g lire, ni’ -o’io di- 
mentir'Po la «e "7 mg’e- 
-■*. non >,0 ‘a giacca ros¬ 
si , c tre m-serri ascu- 
-c Portate: 1 anche dei .sol¬ 
di per "isti intignarla e 
pensate che mentre voi 
perdete il lustro tempro a 
no-i tur nuda. : giovani 
nobili le Forine d: Malta 
-1 danno la tare, organiz¬ 
sarlo, mi entrino. Sono 1 
m>'; oc. upnti in <gueslo 
pue-e d- fanti a’Inni. 

Fortebracelo 
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l'Unità / martedì 10 maggio 1977 


Critiche allo schema governativo ! Al Congresso dell'ANCR a Firenze 

-—- i --- 

Chiare scelte j Emerge l’esigenza 
istituzionali e I unitaria tra le forze 
finanziarie per il I combattentistiche 
nuovo piano-casa j e partigiane 

Garanzia delle sovvenzioni e riconoscimento dei poteri re- I Intervento del senatore Boldrini * Estendere ai lavoratori 
gionali - Superare la presenza della burocrazia ministeriale ! autonomi e dipendenti i benefici della legge « 336 » 


i giovani protagonisti 
nel dibattito politico 
nel confronto delle idee 


.ÉS 


Su «L'Unità» del 4 mag- | 
g.o leggo il pregevole arti- ì 
colo del compagno Alborghet- | 
ti sul «paino decennale j 
delia casa e per il (piale e 
tornine.ata la discussione al¬ 
la Camera dei Deputati 
(d.d.l. 1000 de! 7 gennaio 

1977). Ci sarebbero alcune 
precisazioni da tare itome il 
T.U. delle leggi per la casi e I 
la dispersione degli mterven- ' 
tl statali « :n mille rivoli in- j 
controllabili »i ma m: asten¬ 
go per parlare solo delle co- I 
.se elle .'.tengo pr.iKipali. I 
Esse seno essenzialmente I 
due: i problemi d»! tin.mzi.i- i 
mento e epici!: :.p..*uz.ornai:. I 

SUL FINANZIAMENTO - j 
Credo che fìnaìmnvo sìa i 
chiuso i! periodo :n cu: ci si j 
attardava a fare più propa- | 
panda ciie politica, per cui il 
problema delle risorse sem¬ 
brava non riguardarci. Al¬ 
berghetti parla giustamente 
di tre forme di edilizia: quel¬ 
la sovvenzionata (dallo Sta¬ 
to «in cento capitale»!, 
quella convenzionata ed age¬ 
volata (dallo Stato con ccn- 
tributi «in conto interessi » > 
e quella a « riiparm.o casa in¬ 
dicizzato ». Ora. per la prima 
e la seconda, la stima di Al- 
borghetti è di 150.000 alloggi 
ogni anno. I/ANIACAP < As- 
sociazicne nazionale degli 
IACP) ha disaggregato tale 
cifra e parla di 100.000 allog¬ 
gi di edilizia sovvenzionata a 
25 milioni di lire ad alloggio, 
per una spesa totale d; 2.500 
miliardi di lire ogni anno. 
Teniamo conto che il d.d.l. 
prevede 700 miliardi all'anno 
per tre anni. 

Ora, è vero che di questi 
2.500 miliardi una parte seno 
coperti ccn : contributi ex 
Gescal (ai quali dovrebbero 
aggiungersi anche quelli dei 
lavoratori autonomi», un'al¬ 
tra parte da: «rientri» rap¬ 
presentati dai «canone socia¬ 
le» iaffitto politico» ed in¬ 
fine. un'altra parte ancora, 
dal recupero di quei patri¬ 
monio edilizio abitativo pub¬ 
blico i cui assegnatari do¬ 
vrebbero passare ad «equo 
canone » perché superano i! 
reddito familiare di 7.200.000 
all'anno, ma. comunque, re¬ 
sterà sempre una larga « fet¬ 
ta » a totale carico dello Sta¬ 
to con la soia copertura del 
Tesoro. 

I/a'.tro conto preciso che 
deve essere fatto è quello per 
concretare, nei fatti, fi pas¬ 
saggio dal contributo «in 
cento Interessi » a quello « in 
conto capitale» nella edili¬ 
zia sovvenzionata ed agevo¬ 
lata » e cosi, anche qui. ve¬ 
dere « da vicino ». cioè :n 
termini di costi reali, ciò che 

10 Stato recupera subito e 
ciò che deve, invece, spende¬ 
re subito (subito o nel me¬ 
dio periodo). 

Po’r il « risparnùo oasa in¬ 
dicizzato» .1 discorso è più 
semplice perché, una volta 
ciie s:a ben finalizzato e ga 
rant:to. fa cajK) interamente 
al .-interna bancario, la cui 
« logica » creditizia indubbia¬ 
mente deve essere mutata. 

PROBLEMI ISTITUZIO¬ 
NALI --E’ vero. Alborghet! i 
parla del « ruolo che deve 
essere assegnato alle Regio¬ 
ni. sulla base di una effet¬ 
tiva delega di poteri da par¬ 
te dello Stato ». ma non dice 
altro in proposito. Ncn ito 
trovato parola della legge 332 
e dei decreto de! governo già 
esaminato, per :i parere, dal¬ 
le Regioni ed ora al parere j 
della Commissione parlarne!- j 
tare per gli affari regimai! ! 
Ila proroga della 382 scade j 

11 23 luglio p.v. (. i 

Dobbiamo, co.-i. vedere ora j 

e non dopo queste cete. Ec- ; 
cole: j 

la sentenza u. 221 della j 
Corte Costi:uztonale fa j 
della edilizia residenziale pub . 
bl.ca una materia di piena ; 
competenza regimale, come j 
l'agricoltura, l'artigianato. . 
eoe.; 

O Io schema del decreto de ! 

Vratii mvi'eaeo ma irci i 


fatte s:norai Dal nostro inviato j 

Lart. 2 de,.a legge 3o6 del | 

1976. sulla finanza regionale, j FIRENZE — I 7.50 nula ex- ! 
parla «degl: stanziamenti | combutte:!!; e reduc. sono d:- j 
annuali previsti da leggi di j .s;x>.st: ad impegnarsi come j 
commuto particolare nelle j sempre per la rinascita mo j 
quali e prevista la ecnfluen- rale deH'Itaiia, la ferma d: j 
z-i nel fondo regionale di svi- lesa delle sue libere istmi | 
luppo» e le cui «finalità» I /soni, per una alleanza per 1 
debbono «essere sulvaguar- i manente fra tutte le forze ! 
date odia predisposizione dei | combattent istiche e partizia- j 
programmi...». Ecco, questa , ne e antifasciste nella lotta , 


è una strada, già aperta da 
una legge dello Stato, che. 


per la democrazia, l’unità de! 


::i guerra e ne.la partecipa- 
/.oite a..a '.ita democratica), j 
per aftermare che ia sol: • 
dar.era nazionale, l'azione per | 
la distensione e la pace e i 
per il disarmo « sono dive- ! 
putì punti comuni della no- ! 
sira !o“a ». 

Riprendendo le afferma/.io- 1 
n: contenute nel discorso muu | 
gora le dell’avvocato Giovanni | 
Caputo, che presiede il con i 
glasso, il presidente del- 


dopo la Costituzione e’.a sen- ! poli. Essi s: rendono conto > d fare sen’.re «tutto ' 

tmzu de..a Corte Co.-iiituz.o- dehe attuali diffico.ta e sono i :j , x , 5 q unitario, ''impegno ti- | 

naie, non può essere centraci- | pronti a compiere : necessari j v; , e e n - oril ; e ( j e j; 0 * ;or/e coir. 1 

cie.ta. cosi n.a.ea. mente, dai* • sacrifici, ma non j dosso no più battei)»!-'! The e demoT-i'iche 

lo schema governativo. } toilerare che ì loro problemi perchè nc-ì nastro paese avan- ! 

Infine, m legge 382. io sehe- i .. a partire dalla estensione ^ ]a democrazìa, isolando : 

ma del decreto governativo. ! ai lavoratori autonomi e di- reversione e il te-ror'smo ' 

la legge per la casa, quella j pendenti da aziende private c0 ntro cui --- ha detto — 1 

il. 10 sui nuovo regime dei j dei benefici della legge 336 debbono essere 'macinate tilt- [ 

suoli, il « piano decennale ». j per il pensionamento untici- Ve 'e fòrze dello Sta»o <oste- 1 

I«equo canone»: e un tutto j paio — restino, ancora una n ute dall'intera pooolazione ». j 

che deve essere visto m ino- | volta, insoluti. , * * I 

do armonico, in modo eoe- ì Questo il senso delle nosi Ne corso de! congresso j 
reme. Domando: a cosa ser- | assu te «Txv Con?Sl 1 in ^ n ® r Andre Fo ” r ! 

virebbe dimensionare ! piani | ‘ , ,-‘ 1 ,‘a = -n7 -nno - cros ha consegnato a Ro- t 

secondo fari. 2 della legge 1 ^ , nazl0 - 1 l a:e dell A-^ooiazione v,erto Vetterom. medaglia ! 

sul nuovo remine dei suo'i I umtanu dt ‘ l combattenti e re- , d'oro della Resistenza e di- j 

^ duci, t cui lavori sono prò- rì „ nt . dell’ANMIG. al nrof. 


1 Europa e la pace fra 1 po- 1 na sottolineato ia ne- 


ogni settimana 
servizi, incideste, 
opinioni, notizie 
\ utili 

1 su un problema 
I centrale della 

) nostra società 




Si è aperta ieri a Roma 

L’ ASSEMBLEA EPISCOPALE 
AFFRONTA I PROBLEMI 
DELLA CHIESA IN ITALIA 

Presenti anche delegati di episcopati stranieri - Nella prolusione 
del card. Poma preoccupati accenni all' « acuta crisi » del Pae¬ 
se e alla « drammatica eventualità che sia legalizzato l'aborto » 


lenza della Corte Costituz.o- ’ 
naie, non può essere ccntrad- | 
detta, cosi platealmente, dai- . 
lo schema governativo. I 

Infine, iti legge 382. io sche- I 
ma del decreto governativo. ! 
ia legge per la casa, quella j 
il. 10 sui nuovo regime dei j 
suoli, il «piano decennale». 1 
I’« equo canone»: è un tutto j 
che deve essere visto in ino- | 
do armonico, in modo eoe- 1 
reme. Domando: a cosa ser- 1 
virobbe dimensionare i piani j 


delle attuali difficolta e .-ono ì 
pronti a compiere : necessari j 
sacrifici, ma non possono più 
tollerare che 1 loro problemi 
-- a partire dalla estensione 
ai lavoratori autonomi e di¬ 
pendenti da aziende private 
dei benefici delia legge 336 
per il pensionamento antici¬ 
pato — restino, ancora una 
volta, insoluti. 

Questo il senso delle posi¬ 
zioni assunte al XV Con gres- 


sul nuovo regime dei suoli | 
1 40-70',. per la edilizia resi¬ 
denziale pubblicai quando I 
po: vanissero a mancare fi- I 
nanziameni 1 costanti iier un 
lungo periodo nel settore del¬ 
la edilizia abitativa pubbli¬ 
ca? Cosi, n che prò dire nello 
art. 69 dello schema governa- 1 
tivo. che sono trasferite alle 
Regioni le funzioni ammini¬ 
strative « per agevolare l’ac¬ 
cesso al ciedito. ... la valuta- | 
zicne dell’ammissibilità a! 
credito...», ecc. e poi continua¬ 
re. sempre per portare un ul- 
tro esempio, con l’assurdo 
che i decreti per l’ammissio¬ 
ne al contributo statale (oggi 
« in conto interessi » e doma¬ 
ni. speriamo, « in cento capi¬ 
tale») cont.nueranno ad es¬ 
sere emanati dal ministro 
dei LL.PP. (cosa che oggi | 
accade con il « contagocce » ! 
paializzando migliaia di can¬ 
tieri edili» e non dal presi¬ 
dente della Regione (come del 
resto era previsto da un arti¬ 
colo del primo schema go- 


seguiti ieri a Firenze. 

Vi hanno particolarmente 
insistito il presidente avvo¬ 
cato Renato Za va t taro, nella 
relazione generale («Omaggi 
ai nostri .sacrifici e alle no¬ 
stre medaglie ne abbiamo 
avuti anche troppi. Invece di 
renderci questi omaggi — ha 
detto — il ministro Lattanzio 
avrebbe dovuto rispondere al¬ 
le nostre istanze, sulle quali 
ha preferito tacere»), e Fon. 
Ruggero Villa, che ha affron¬ 
tato il tema specifico della 
legge 336, che concede il pen 
sionamento anticipato di set¬ 
te anni solo a?li ex combat¬ 
tenti dipendenti del pubblico 
impiego. Il governo si era 
impegnato ad estenderla in 
tempi brevi anche agli altri 
lavoratori, ma, fino ad oggi, 
tutto è rimasto lettera morta. 

Si tratta — ha detto Fon. 
Villa — di superare i residui 
ostacoli ed ottenere un dirit¬ 
to pienamente riconosciuto 


I Liei kllWllt. U il . tu» 42111 ÌV 1 

contro cui — ha detto — f * j j v £ A. J 

debbono essere impegnate tut- (( I OlffQ TljTljrSÌ» 03 

te le forze dello Stato saste- ! 1 VII III lUIUiU " Utt 

nute dall'intera pooolazione ». « • 11 1 • 1 

re! domani nelle edicole 

«erols ha consegnato a Ro- 1 ROMA —Con una conferenza stampa, che si terrà oggi alle 
berto Veiteroni. medaglia ! 11 in via della Vite 13. i giovani comunisti presenteranno in 
d'oro della Resistenza e di- j forma ufficiale il nuovo settimanale della FOCI. » La città 
risente dell’ANMIG, al prof, i futura ». come è noto, da domani sarà presente nelle edi- 
Vinicio Manfrim e a Franco- 1 cale con un impegno editoriale molto forte: sessantamila ro¬ 


seo Del Negro. dell'ANCR. 
una onorificienza concessa 


dalla Federazione europea de- j * a 11110 dell anno 

«li ex-combaUenti ih cip Fui- 1 . L iniziativa de- giovi 

lumud u. vii. 1 intorpccn- .1 i*t inf nrpn / j 


pie di tiratura, metà delle quali da vendere con una diffu¬ 
sione militante, e un obiettivo di 10 mila abbonamenti entro 


gezner De Fourgerols è se¬ 
gretario generale, per il la¬ 
voro da essi svolto a favore 
dell’unità delle forze combat¬ 
tentistiche d’Europa. 


$. p. 


L'iniziativa dei giovani comuni-ài lui già suscitato molto 
interesse: la conferenza stampa rii oggi ha lo scopo di chia¬ 
rire 1 motivi che hanno spinto la FOCI a dare vita ad un 
settimanale di massa molto alle nuove generazioni. 

La rivista dei giovani comunisti pubblica nel suo primo 
numero un'intervista con il presidente del Consiglio. Giulio 
Andreotti. il quale risponde su una serie di questioni attuali 
come il sindacato di polizia, la riforma carceraria, l’aborto 
e la polemica su Dario Fo. 


vernativo del d.d.l. 1000. arti- ! dalla Corte Costituzionale, la 


coio «misteriosamente» scom- ! 
parso)? 

Da tutto quanto detto vie- j 
ne fuori chiaramente una co- I 
sa decisiva: il ministero dei ! 
LL.PP. deve essere smantel- j 
lato cl « giuochetto, contenu- | 
to nel d.d.l. 1000. di perpetua- ; 
re la Direzione generale del- • 
la edilizia statale e sovven- 1 
zionata, sotto le mutate spo- ! 
glie de! segretariato del CER ' 
deve essere smascherato e 1 
fatto fallire); cosi, per il I 
CER non si tratta tanto di j 
mettere un pizzico di Regio- j 
ni ed un pizzico di Sinda¬ 
cati nel suo seno, ma si trat¬ 
ta di abrogare Flirt. 4 del 
DPR 1036/1972 che ne fa un 
« organo del ministero dei La¬ 
vori pubblici » per fame, in¬ 
vece. un organo delle Regio¬ 
ni do Statò, per la propria ! 
programmazione, ha il CI- j 
PE». 

Francesco Malfatti 

della segreteria della Lega , 
nazionale per le autonomie ì 
_____ 

Decentramento 
per lo sviluppo 
della cultura e 
del tempo libero 

IMOLA — Amministratori lo¬ 
cali. rappresentanti degli or- j 
pani decentrati ed assoc:azio- ! 
11 : democratiche de.la cultu- \ 


I quale ha ammesso che la 
| legge 336. accordi eccezionali 
I benefici per attuare un rico* 

I noscimento a favore degli ex- 
| combattenti « in conseguenza 
I del fondamentale motivo de- 
: rivante dal servizio militare 
i prestato durante la guerra ». 

| Per ottenere giustizia sono 
| state presentate alcune nuove 
j proposte di legge, una delle 
I quali, sostenuta dalFANCR. 

1 porta la firma dell'on. Villa 
e che prevede per tutti colo- 
: ro cui non siano applicate le 
norme previste dall? 336, un 
aumento di sette anni di an¬ 
zianità di servizio ai fiifrdel- ! 
la misura della pensione. <op- J 
pure un aumento del 7 per j 
cento (del 10 per cento ^er - 
I i mutilati e invalidi di già'-"- ! 
j ra) dell'assegno pensionisti^) j 
spettante secondo le norm- j 
ordinarie. Quanto all’onere ti } 
nanziario esso si aggira — 

! lo hanno precisato Zavattaro 
j e Villa — sui 1.503 miliardi, 
frazionati però nell'arco di j 


Un convegno regionale a Catania 

Cosa significa per una donna 
guidare un Comune siciliano 

Bilancio largamente positivo di due giornate di dibattito or¬ 
ganizzate dalla Consulta femminile e dall'Assemblea siciliana 


Dal nostro inviato 

CATANIA — « Far politica 
— dice la. dirigente delie don- * /Assemblea regionale Sicilia- 1 trarre, infatti, un bilama» 

re de di Catania, Gianna 1 na. e concluso da un inter- . largamente positivo: p-.-r ia 

Motta — c un’arte, e solo po- | v ento de! presidente del- j terza volta nel giro di tre 

che sono adatte »; l'afferma- i i'JTìL.i—compagno Panrrazto ! anni, intanto, le esponenti 

zione ha sollevato non po- : D? Pasquale. S'è preferito. ! delie associazioni femminili 

che polemiche durante la pri- ( comunque, sorvolare con mol- j democratiche e de; movimen- 

ma delle due giornate del • to hur play. La r.sposta i'han- ; t. fcmmm.ii de; part.ti cesti- 

__ 1 tuzionali hanno trovato in 

” ~ | Sicilia un momento unitario 

c i- L* . . .. . ' di discussione e ri: verifica. 

i bigmticative dichiarazioni di un caporione i e ..-mitre ;; d.battito -a «l- 

| - — ' mo.craz.one che que.-ta « ar- 

T « • j • • | 10 pril'-tica > non il i. .-e ber.» 

| I fascisti si vantano j &rt; 

! delle violenze i 
all'ateneo di Roma 

1 ROMA — I! Fuan. l’organiz- ( es.--.ere chiara: se è vero efie confronto di massa, p-*reii» 

! /azione universitaria dei neo- j s.emo d:ver.-i dobbiamo sta- divengano concrete rea.izza 

1 fase .si:, rivendica ia par: eri- • re e.m . d.versi,. ; ztom. 

1 Dazione dei propri i.-.cnt:. ai ! Nella sua ni'.ma d:~hi.v«- , S: ri.: una rete d 


convegno su « Donne ed en- 
t. locali ». organizzato dalia 


consulta femminile 


no data i fatti. 
Poche ore dopa 


/Assemblea regionale sicilia¬ 
na. e concluso da un inter¬ 
vento de! presidente dei- 
/.?L.,.'“ "Compagno Pancrazio 
D? Pasquale. S'è preferito, 
comunque, sorvolare con mol¬ 
to hur pian. La r.sposta i’han- 


dal- 1 s.:o:te de: convegno 


.a concai- 


dieci anni. Il presidente dei- 1 fase .si:, rivendica ia par: eri 
I I'ANCR ha sollecitato perciò 1 txazione dei propri :.-.rr:tt. a 


Significative dichiarazioni di un caporione 

I fascisti si vantano 
delle violenze 
all'ateneo di Roma 


,o sene ma ue: (uc.t.o , ijz^azione rie.’.e risorse nei 
delegato, nono?:.’-Ite l rampo soc.a.c. 
che umido passo 1 ved: : u convegno h.» approvato. 
70». ncn «vedo » ancora , a ] termine de: lavori, un or- 
) r o gra m mar : c - : e regioia- j d ;rie del giorno che richiede 
abolizione d: tutti :^ fon- t una :j-.od;f:ca della proposta 
poetai. ' e loro cor.flufn- j governativa su/.i applica/." 
lel/unico fendo per : pia- ; ne ; a \egze 382 su. poteri 
regionali d: sv.lappo, ex . rcgiona.t. 


legato privilegia ma prò ! 
prammazicne nazirvia’.e de ila I 
casa iche ncn esistei e 0 • t- 1 
stdera le Regioni solo nme 
«strumento» delle • scelte > 
di settore o verticali dello 
Stato ipunto 16 del/art. 50»; 

© Io schema del decreto 
delegato, nonostante 
qualche timido passo 'vedi 
art. 70». ncn «vedo» ancora . 
la programmartene regima- j 
le (abolizione d: tutti : « fon- J 
di special: ■» e loro confluen¬ 
za nell'unico fendo per : pia- ■ 
n: regionali d: sv.luppo. ex ■ 
art. 9 della legge 2S1 del . 
1970.. ; 

A quest: tre punti s: po- | 
trebbe agg.ungere che lo j 
schema governativo ignora j 
ii trasferimento delle fun/.o j 
ni statai: jx-r « materie orga¬ 
niche » e cosi non solo man¬ 
tiene alla esclusiva cempetov 
sa statale la normativa in 
mater.a d: assegnazicne e 
revoca degl: alloggi (quando | 
Regicni. come ad esempio il ! 
Friuli Venezia Giulia, si so ; 
no date, rompendo gl: r.riu- j 
gì. una legis'.azicne molto p.u 
avanzata d: quella .-.tatale*. 
ma s: delegano : Comuni ad 
assegnare gl: alloggi della 
edilizia residenziale pubb .ca 
anziché delegare le Regimi, 
le quali semmai debbono tra¬ 
sferire. poi. le funz.cn: de'.e- 1 
gate, a: Comuni ricorrendo ] 
alla subdelega largamente - 
prevista dalla stessa 332. 

E’ tenuto cento di tutto ciò 
che si deve cogliere l'occa¬ 
sione (forse irripetibile e 
quindi unica» per far dcco’.- 1 
lare le Regioni come organi 
di governo e di programma¬ 
zione regionale, ncn osc ulo 
li grande settore dei’.a ed:.;- 
tìa abitativa 1 programmazio¬ 
ne regionale della casa, < ne j 
è cosa ben diversa da/.o « lo 
c <l://az:m. « come n. .-uno . 


j ra. delio sport e del tempo 
■a : Iiìkto hanno discusso ed af- 
c- I frontino unitariamente : temi 
ì deii'associazioni.-mo. de! de- 
! centramento e della gestione 
1 i sociale nel convegno nazio- 
1 ! naie che si è tenuto / Imola 
’ ' e che è stato concluso dal 

1 ! precidente della Regione Emi- 
e ! ha Romagna Sergio Cavina. 

’• ) Di discussione, e .e stesse 
j conclusioni de! presidente Ca- 
; una. hanno sottolineato io 
1 stretto collegamento d; que- 
1 | sta tematica con : problemi 
•' , dello Stato e del suo proces- 
0 so di decentramento, della 
’ programmazione delle risor.-e 
0 e cella loro destinazione, del- 
• la partec;p.izione e del’/ut:- 


una azione comune di tutte | 
le associazioni combattentisti- ; 
che, affinchè governo e Par- ; 
lamento risolvano finalmente ! 
l'intero problema. I 

Altra questione affrontata | 
nelle due relazzoni è stato 
l’assegno vitalizio concesso, 
dopo 50 anni dalla fine della 
guerra, agli ex combattenti 
cavalieri di Vittorio Veneto, 
il 50 per cento de: qual: so- i 
no deceduti dall'entrata in vi- ! 
gore rieila legge ad oggi, men- j 
tre l’inflazione ha r.dotto dr.i- j 
st Tamente il valore delie CO ! 
miia lire annue concesse. i 
E’ stata quindi sollecitata j 
/approvazione di una propri- I 
età di legge che f.ssa :I vi- ! 
tali/io sulle 13b mi.a lire ai- 
Fallilo. j 

L probiema del/anità del- j 
le forze combattentis.f.ihe e • 
partigiane e stato affrontalo ! 


| ixazione dei propri i.-./ntt. .11 ! 
I gravi alt: teppistici verifica- | 
; ttni nell’università romana a j 
; partire dai pr.m. g.orn; di j 
I febbraio. Biagio Cacciala, pre- j 
j stdente del Fuan romano e ; 
; membro ci--; CC del MSI. ha • 
infatti rilanciato una dichia ! 
razione ad un sett.manale m ! 
cui, fra l’altro, s: afferma che i 
« : giovani del Fuan hanno ! 
partecipato, e non in modo j 


neot.iscu-ta ! » Prv '--” 


zione . esiKinente n-;otaac:.-.a ! 
af'ermn che :i d..-.orso del j 
Fuan è invo lo a « tutti co- ( 
loro che sono incazzati cosi i 
questa società . «anche agli 1 
omase.-.-ua... . d.>. j 


offa 


dai presidente Z-ivattaro. chi 


I clandestino, bensì con setta.i- 
ta elementi, alla caccia: 1 dai- 
! Funiver».ta d: Roma d: Lu- 
! c.ano Lama'. 

! La sort.ta del/esponcnte 
j neofascista non fa che con- 
j fermare quanto è stato so.-t»- 
, nn'o dii'.’. 1 .'-prec^o nella .--.'o:'- 
1 si set:.mani. Gì allora. .1 
I settimanale aveva pnbbl.cah) 
j una c.rco’.are r.serva: 1 d-1 
Fuan. m.i.r./z.i’ 1 da! Ciecio- 
! li agl: '.in:v<’r.-.!,i:. neofas-.- 
1 st. R.ferendosi senior» agl: 
1 atti delinquenza!: riel/umver- 
‘ sita. la {■.reolave <-v: «fre.- 
| ma va: .-< qti-'il-. eh» è iv.en.r > 
> è fig' o i/.eg;'*.m-o rie/a n> 


Il Comitato 
antifascista 
dell’Alfa Sud 
per rincontro 
di Milano 


si è dif'n.arato favorevole ai- ! ètra .dea. mi pu 


ROMA -- Una d»legaz.o:t» 
5 c^o ne... , (jr _ Com.tato un/.ir:o ant.- 

1 .. ° a a Vw‘ a ’ i fa.-eista deh Alfa Sud ri: Pc- 
a.e.a :>..bb..ca -.) . m;sr ; ;ano <j'Arco (Napoli» 
re r -.-er,a 1 d--. ( e incontrata nrO'«o ..< .ieri-- 

’ 7 - v 1 c */;■’' : del A N PI. d. Roma con .. 
»r.-..tar. reo.a.--.- 1 «egretara; ::■(/ cr.il,- Vat*»- 
io-,-. sempr» eg.: t ro; - p.. r u , e .-> tme della pre- 
./..a., u ■•■-*■(■■-- . naia/ione de. Convegno c.i» 

-».av» <;-v: a.:».- -.-rea a Milano a..a t.n» d. 

c.n» e iv.en.r ) ; q-j f ..-'o mese .--uhi un.f.i.i 
/-.ma de/a n> ' /.or.' d--: Comi'-.t: aiti.fa»:- 


.a crea/.-me d: una confede- 


2 lo: pirvre* aa. rr.v»f:v. < h? 

n.en*e »> d. detern: n.- 


j razione proposta dai recente j u.en*c d. determ.n.- 

1 coneroevso delTANPI. Questa ^ n;ì * ?T ' :r ) . * 

t { ni od. d. e.'Ore.-*.^ :.e < ne :u. 

proposta e stata rmuovam , htV;o d . ' bp., -'v.,m » G. 

ier. daha trmuna de. con- . ;rd . ar . ^-r-.n-X.-an. » !» n ,- 
ere.^o de.I Associaz:one co:r.* * ^ 

lìv.c.... d . *?».1 . mento n.in.to n■> .n 

. :r,.-e Arrigo Boldrini. ;1 quale 1 r q-,.-.-, 

; ha ricordato le c.-pcrlenze co- ; h a.la v ta .. Da 

« munì « maturate :n pace e parte nostra la r.sposia dea- 


Il Coir...- 

ari una amp.a 
re!!*- magg.or. ta nnr.cn» r.a 
poV-tane. riov» r tj1 g;rr- 
n. s: e ro.-:/u to il Coir, 'a:-* 
ri' -..g.'an/ì ri»:r.'•»'.** ri Li 
':».*'gaz n ha * or..-*' vi: po 

i;m.».'**i .1 !l.i me- :d-" ' » 

ri*- .1 C.i.i.-r.i rd .-••''a r. • 

v ita rial (»:np.-.gr.o tir..'., al 
gruppo comu .ista. 


» :.m>.-g:ta o 
m- h .l'aZl-.Vt ' 


parte n-'itra .a 


ninno ir.--.-.- n 
qu.--' 1 .«-• .‘ta 
o a.la v ta .. Da 
1 la risposta dive 


j francata da pastoie clientela- 
[ r: e interessi priva*istici, c.a- 
: ivice d: far comp.er» un sai- 
; to d: ou.ihtà a.la v.ta della 
: comuni*» s.cihana: una prò 
! fonda riforma rie//ai)para*o 
. amminir-trat.vo reg.onale. cor. 
| efficaci misure d. decentra- 
! mento e d: partecipazione; 

| un rinnovato rapporto tra for- 
' ze pri.tulle e r.Svi» f*':nm.- 
! mi. per .-pmgere ari un pro- 
t gres*.vo .i.'..argame::*o della 

• «eit.ocraz.a e ari una g» 

. ra.-* •-re.-*'.:.t (tilttirale. 

Oltre a. .avor. d. commi.- 
! s •>.:» e d: awer.ble.a. »• sta 
' to po?^-:b.le rea..zzar» ar.« h» 
‘ qu» a r iie .e ;• mm.n.st»* 
; a*, rebi)-: \ cii.an: 1*0 < autoeo- 
■ sc.er.za ». tuta d»c.:ia d. don 
; n» eie*te .n <a:-..-:g.i coni :• 

• ita . e prov i:, ah. a.-’-'S-or: » 
! d.r.rer,*. fi. f-irz» :»'..* eh». 
! .n p.-gr.ate :> r or» ad .nter 

• r*:_!.ir.*>. i:* coni 

• .«co d vc-r.*" 

1 •• q ;ot.d:an.« 

: «..--onang.i tr.i / ruoh ■ trad.- 

• •• far./.o.a pubbli' h-. 
, AV i'.a G.uffr.ria. cena.'.. 

s*.i. g ov.iii.a r ■ 

1 .1.0 s;.-,rt c». comune d. M 


ROMA — Con un» proiu.-io- 
.'.e de. c .1 Ridiale A.ito.'. >» 1 ’■ > 
ma. prevalente d-.i.a CMI. sul 
tema Problema e prospetti¬ 
ve della Chiesa in Italia sono 
cominciati ieri pomeriggio m 
Val leu no 1 lavori deila 14mu 
assemblea generale dei vesco¬ 
vi n.iiiam, che m (on- luue 
ranno venerdì pro.-suiu» eoa 
Fauprovazione di un docu 
merito. 

Paru*»:l'uno al lavori 300 
vescovi, una ottantina di in¬ 
vita:: (sacerdoti. .'Uotv c l.t.ci 
m r.ippre.«enUinz<i de! laicato 
cattolico» e .«ono .indie pie 
.-enti dcitga’i degli epa-.opa- 
ti Iraiue.M- 1 mon.-i rnor Saav.o 
gei. polacco 1 mon.Mgiior D.i- 
biowski 1 . spugnolo 'monsi¬ 
gnor Casarca Harvas». il al¬ 
cuno apostolico di Tripoli 
(monsignor Previtaii» e il se¬ 
gretario de! Cpnsig'io delie 
conferenze episcopali d’Euro¬ 
pa (monsignor Sustun. Tuie 
rappresentanza episcopale 
straniera va messa m rela¬ 
zione al fatto che /assem¬ 
blea dei vescovi si occupe¬ 
rà. oltre che del Concordato, 
deil'aborto, rie! problema g:>» 
vallile e delle ultime esperien¬ 
ze e difficoltà della Chiesa 
italiana nella nostra società 
che e c imbuita, anche de: 
« prob'emi pigolai: deriva:'.'t 
d.tl processi» di unificazione 
europea ». 

Nel/mdieare un modello 
per aggiornare »i presenza 
della Chiesa e dei cattami 
nella società italiana. 1 ! ear 
dittale Poma ini fatto riti r: 
memo al convegno ecclesiale 
su Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana dei novembre 
scor.-o. che — ha detto — < ha 
collaudato e speriamo, defisii- 
t’vamen'c inaugurato un vero 
metodo nella v:ta delia Chie¬ 
sa ». A tuie proposito, ha det¬ 
to che non si può avere i ia 
pretesa che tutte le \oei e 
le singole affermazioni po.-.li¬ 
no ottenere eguale accoz.len¬ 
za dalla comunità cristiana e 
dai suoi pastori ». ma i’espe 
rienza di «dialogo, confronto 
e collaborazione » avviata co: 
il convegno dovrebbe e.-.-ere 
portata avanti senza ti i.-ciin 
ders: !e difficoltà. Ha aggiun¬ 
to. riferendosi a quella parte 
della Chiesa che a .-no tempo 
aveva espresso riserve e un 
eora oggi c :-u ’poMZ.otii d: ri¬ 
serva sul convegno, che «.sa¬ 
rebbe datino-a la even'uaie 
tendenza di accantonare que 
sta preziosa miniera ’,x-r ia 
vita futura deile nostre c!:>> 
cesi, questa esi»onen/n eie ha 
sperimentato i due valor: < h< 
sono "unita e la phiraTa ». 

Facendo il punto sul mo¬ 
mento complesso c ri rifa :1» 
in cui la Ch:»-.:i si tr.-v.i a 
vivere e ari operare ::i Italia. 
: ! pias-ident» della CE! • . ri- 
cordato la » penosa v.creda > 
vissuta dalia Chiesa ri»;»» :1 
referendum sul divo-u '. < :’.<• 
c srat.» -- egli !:> de"o 
« ionie (ì: tanti ii:.v.:g: e rii 
grave di-or.entamento ». Ha 
pure parlato, allude trio a: 
pariam«n'an ea’tol.ci eietti 
nell» !:-'» del PCI. di » n :• 
gr.iz:on» d ; memi):: <.* li.. 
Chie-a ver.-o :de(ià>g:e 1 .-a 
ci’iahili con ia ferie ir:.-';i- 
na » ed ila richiamato l at- 
ien/ione .-11 quello che na rie 
finito « /.rumane dramma d; 
oggi riguardante ;,i :b:htà 
che i! nostro Pte.e veda le 
gai: zza re /aborro .-. 

Parlando della «acuta eri 
si elle a tifa versa /I’al.a . /. 
eardiuaie Poma ha atf* rniato 
chi* ab]):am:» » ;<>c(-.t:o :i .ce ¬ 
lo d: guardia • in re.azione 
al!» difficolta economiche, al¬ 
la :nc»r'e//.i de!/.ts.‘»"o poi: 
fico. a..a d:.' 0 .rc'.:pa/.o::c ere 
s»»n*e. a: problemi gmv.m.’.i 
«' della scuoia, alla crtmina 
h*à seniore p.ù e-'es.a 

I! nre--:ri(-r.'e dello CEI non 
na indicato soluzioni jx,./.:- 
ra- ila e-pre.-.--.) part molar, 
g.uri:/: sul iorr.plcs-ai prò -s- 
so politico :n atto n»l r.ostm 
Pae-e . 1 : qu*--'o morrei'.to 15. 
è limitato « demi.".e. ir» « un 
preriommair» or.en'.ni: -n*o 
i.'.ri:' ;ri ia..-t.< ) ni ;«:*.* :.-'» a.» 
f-J uni atr.ee » c.ora'ter» 
c■ '.'.te 1 :'.*,.uz.* nur , 
< ri» ’urbinoogg. :! P.e. -e t ni 
;»art:. • )lare la •. .ta (i* e uni 
ver.-’'a ■’ O'.IIIi. Ha ic-ro 


inu.v.ta crisii.ine .> '-(’-.m 

parti* della popol.i/.o.U' .tui a 
r.a e in tanti giovani la itene 
sperare — ha ut fermato il 
cardinale Poma — perchè 
questi valori « cosUtuiscono 
un implicito rimprovero alla 
nisscgnazione di chi è per¬ 
suaso che Filala) siti irrime¬ 
diabilmente incamminata ver¬ 
so il completo lai'.intento » 
Concludendo, il i.irdin.i’e 
Poma, ha detto che la di 
seussione e ora aperta su tut¬ 
ti questi problemi, ma ha t» 
sortati) 1 ve.M ovi a essere 
lealisti: «Abbiamo ;! comni- 
to — ii.i 1 :à‘\.: tu - dii una 
n«-:e agganciati il p.u pc.-.-; 


' ’a/.c ./'.a rial’a ette'.tiva del- 

! .e e.'.-c '. 

' Ol're a: lavori il: as-om 
ble.i. sono previste scs-'oiu 
I riservale a: soli vescovi, i 
j qual: .-cito chiamati ad esori 
mer.-i su problemi sinviflcl 
come la revisione de! Con.or 
I dato, .1 proba ma dell'aborto. 

la pastora e gtovanile. 1 ! S. 

1 nodo mondiale dei vescovi die 
I avrà ('io m il prossimo 30 
j seitcmhig- in N'aiieiini). 1 prò 
l bicmi della umlica/ione etiio 
• pe.t Non è previsto, quest' 

1 anno, un di-corso del Pap i a 
' chiusimi de: lavori 

Alceste Santini 


Secca sconfìtta della destra di Bucalossi 

Netta maggioranza 
La Malfa-sinistra 
nel PRI lombardo 


v.i*o c 
rr.ov.n.- 


1.1 \.l.x (p- *■ u:;» 
sT.O'* 4 l!i. Hit ro 

f . 1 :; 

d. -o'.ditr.** 
>> \v:*o . p..s df 


: r.*■ * et li* 


MILANO -- A' Congrego re¬ 
gimale raord.n.cio del PKI 
loinbardo ha vinto nettamen¬ 
ti* il «centro'. L'afferma/ioiie 
di Ugo La Malfa e. cui lui. ri: 
Giovami. Spailo.m: e Anni- 
ilio Del Ptninno, renile an¬ 
cora piu amara la sconfitta 
ri: Pietro linealo-.-,:. Per l'ex 
sindaco ri: Milano e ora lin¬ 
cile capogruppo consiliare ai 
Comune della stessa citta, è 
un altro secco rul.'.neuv.cna- 
movo che lo emargina «./'ri¬ 
torno rie! partito. Da intiispcti- 
sab.le alleato -,. e t"a«torma 
to in cader - ,i: un’opp.isi/io- 
nc dalle molte anime con una 
.alea i)o’..::ea che l'.mticomu- 
m sino non riesce a rendere 
mino crnfus.i e incerta. Da 
qui un primo sicniiuato del 
21. congresso straordinario re- 
pubblicano; /moto.-,; il: una 


Il compagno 
Michele Rossi 
compie 60 anni 

ROMA - li compagno M: 
chele Ro.-.-.. st.mala I--"* 
ta ri: ni.litanie 1 omum.-da e 
rappresentante rie. PCI nella 
redazione (iella l'.v.sla «Pro 
bit-ili. (iella P.u e e del soc.a- 
L.-mo . comp.e ogg. -.es.-.uua 
anni. 

Il lire-niente e il segreta¬ 
mi gemarale del par*.Io. coni 
pa gì ii Luigi I.ongo e Enrico 
Il-Tlinguer. gl: hanno invia¬ 
to .1 seguente te'egratuma 
<-T. inv.amn. ,(tiene a mime 
d*'l par!.lo. gl: auguri e .<■ 
p.u .-mi-ere felicita/.un: per 
.1 tur» .-risintt'.'iiu» 1 omplc.m- 
nn. Vogliamo. 1 un Fo» cas.o 
ne. r.conferniart: .a stuiut e 
/apprezzamento p»r quan’o 
ha: -apu*'» da:», dui.ride una 
lunga e coraggio -a mdiz.a 
comum-ta. a Ttur.-i pinna » 
pn: m Itala, eli est):.ilare 
la certezza che per mo!’: al) 
n: ancora partito po'r.i 
• •notare vii tuo contributo ti: 
.dee e d. lavoro». 

Nido a Tun.-: .1 '.0 maggio 
del 19i7, M.chele R'h). 

.-i-r: se al PC : :m.n--’. 
ÌPlCl. lu ejre'al. ) il».I.» gei- 
vnfll I (/U.un.s'a ii. (pii-! p le¬ 
se •- mi màio liel/Cff.e.o 
i.t.co ii*. p.i: *.*.«» ’ mi. in. -l.i 
tuli:-.no. ■ U’ ’ és-,. a m’ !:t , ‘. 

da 1 ’•». -i. ’4’(. ‘u *-1 in) 

:: a zio; ..1 !• • d -l/A-i/.o:;*- 

giov.iii. .taluni m F: .rii-'.a. 

Nel ’H .1 : r il 11 .ale «ix < ta¬ 
le ■ m s no lo e miiaiiiio m 
eoli" am.ic.a a 20 anm ii. la 
vor: torz-t'. h .1 po: d 
ri»! Fr-m'e d»/a (iz.v*-:ri. or- 
gs*n./Z.t*ore rie; p.ir'i'o :, Ita- 
! a. /:••!.ir.o rie/.i F.-ri*■; i- 

/.or.» 10 .:.un.-' 1 a Sil’-rr.o. 

co'!ab‘ira' 1 . r- - ri-!.i 
r*T.'.a’e li'Or-g.ri. /gaz Oi.e dii 
P.j ; * .' o » va » re - ;i;i>'. - -t t). •• ti* ! - 
»t —/.or:» K-*e.'ì Da' XII a. 
XIII Congre.su e m-1!. 

Pro rie. CC ri*. PCI. •• lìti 
'61 r.-.pnie-er.'a .1 pai'.'a :.‘l 
la re.ri.izioi.» ti. ••• P oh.d- 1- 
!.- 11.10 rie -c,.- .ih-U.-i - Al 
C':':.;).igivi R i -1 g mg no 

ah - gl. a igu . ri-\.i reni• 
/.or.» ri»// ' Unga ,. 


ia).".' ’apt):»'..'.o!ie a qualunque 
eo-.'o ci 11 .1 PCI mi: e pa.->a'.a. 

He t.e.o a dometuca. almeno 
utf .eiaIntente, il vice presiden¬ 
te rie.la Camera assieme a La 
Malfa raccoglieva m L0111 
bardai li.» per tanto rie: cui 
-m.-... oggi gl: eqmlibii ne! 
PRI .-ono completaminto mu- 
'.ri. La «sinistra repubblica¬ 
na» ha Leto muro con 1! bine 
co La Malia Del Perni .no Spa¬ 
llili m. Ed c «tata la carta vin¬ 
ta nt c 

Le liu» i..-o: zen* : • *1.111110 

i'.icìm.Io .11 -lente .1 77 pel' vali 
lo de. voi: rie: delegati. A 
P.eiro Miicalo-.si e andato un 
r.sicat0 22,36 per cento Da 
un s.mÀ* lappo:"o di io:.'e 
n.»serra il nuovo il.rettivi» re 
gu naie Alla «-,.<?-* ra■> do 
crebbero andate ilice: mem¬ 
bri. o'to a. «buiMlossiani». 17 
a. „,a-n' : 1» . I : istilla' : non 
sono ancora uff eia-: Infa't:. 
.1 scheda di ili 1 delegalo d; 
M< n/a e .Vaia .<• vulcsla’a» 
ria. m'<>i)iv..i e deve e.-eie 
ancori m s-egna'a ». Dnxntìc 
ra da come csi ,-.iià iit’ribut- 
*a. -c la ma /g.oran/a ili La 
Mali.: D"1 Pv'i.nm.) .Spailo, n. 
no'ra oi•(<le:e 11 < p:cu..') 

i ’ re coll-.:meri a) pui 1 eie 
.spet*,i a c.r. ■ :ip»ra il ài !>••:' 
i«nl" rie: voti 1 -,c lo siiicda 
di rie cj. ito brianzolo tuo 
dove -<• vi ime av-egua'a al 
«•«litro' q.ies’o s. atte lerci) 
h- .t. 49.7 per nido» 

T;i"avi.i n- » 1 c e riubb." clic 
1.1 v.l'o ;,' dello 111 i-gg.o.on.M 
rie’. PRI e n»"a. Calo invece 
la p.'e-M/.i d»";. i sm-'.o re- 
pubi) lai' 1.1 ». i'h*- do! 35 j>er 
o pa s o ,tl 26.5! jx'r «an'n. 
.Spero 1 .ipnjruppo culi, 
lore o pji’o/zo Memo 1-.«ale 
1: . imimcipm iiihin».ci A.do 
Ma i o Mo tg o. ’i-orii-o a-.-ae- 
: : • :ri c 'i-’.gheie reg.oliali* 
’/ ••*)••<> ().' *■ e. della cor.an 

■ »■ . P mo ■ .l' .ìirlir.vun" tir 

. molla ' iiu 1' ; del jMi tito. 

* *.:«-■( ». iì'*p' r. •' s’.i’t» un 

1 ■,*>') <1. . 

C due eoe se II Ule-l levi 

'. •■!.e * .(l.illliì-.i 1 iO'o, 
p .. '.uni «il» lo l's.ll.s* :e ■ 
•.•ov.i -pa/m per il suo mali 
co a./.menio de. PRI Ioni 
n.i ■ io Dopo que.-Pa pree.sa 
d < ■ >: : il. ( ),«■•■-(• ( eh» 
e. 11-: -icur.c’icnte (l:\ante.a 
nuovo -egjet.is.o legiinaiei 

* Migg.» per in « po1 .Ilo 
.iv,r,l.) 0..0 Regione r:q)(-'- 
"o .1. .ri' ioo- io. mulo pomici-. 

i p.i-.i.o o.le*:'». :.*■'. Coir 1 

* • ri*-l co po. u- » g > • p*t :' rii.:i. 

■ ri m ri -co. ,0 eii«* pr.v/.e 
g a 1 . ir*.. .• pr ig .imma*.- 

‘ . • «!*.*.( p.*‘ X'C 11M/.' 11 e <•' 

! » a •>', i:r.. tuiiO sp* ‘ 

-- i m r» J l.’ # — 

:• m:*.* ii; i/o : ..♦•v.iii’.e lì'. 
...' ' • ) ri*-. 1 eri- .0. 

T ■> : pi' pi • idi-: ' o, mo ni « 1 
r 1; :---'o :.* ii 1 e'i.'ozo. .1 v- 

■ • ■ o 1 ig: upi' 1 . • a ibi»..' oi.o a 

p.*lazr. 1 Ma.. :: 1 (e'.oaam * 
!’• .. il o ■ '.a -■.»-■•• ,u*(i lo 

i..mi ri eo,.m'o-sg su 

1 . liro/u:n;uo ~f..n e Cur¬ 
ai '• I . u. ■ e - > c.i** r - 
p 1 p«:.« . 1 .( 1 i : 1 ove 1 ,:...on 

. ri»./ 1 ven*o ri. 

L"r ' !.< Mollo 1 ;"o t»--0 a 
-o >: ‘.t e /accordo si un 
p.'ig..i:i.:i..i i--*i'.z,i me/'.’ m. 
.1 * . p»r a/.rn'anar*' -.0 
-:•■"■• » ri un a .•*.•»>•.1 ; r n 
ivi•■-«■.. e;-,« «• •pr: 
•:.c dovi » ri. .r.a fo.-/., poli 

• •* "h .vi*** «« ». 


Un’anima sola: è unitaria 


.Su.' i/uoiidiano cattolico 
Avverare. .4 nj-'.'o Sa r ducct 
ha tentato domenica di con¬ 
solarsi sostenendo che se gli 
attuai: sviluppi politici, e in 
particolare gli incontri tra DC 
e PCI. producono pencoli c 
ditta-alta per t democristiani, 
qualche problema si pone an¬ 
che per t comunisti. Innanzi¬ 
tutto, osserva Sarducu, nel 
PCI sarebbe emerso ■< qual¬ 
che dissenso ». anche se egli 
riconosce che è pressoché im¬ 
possibile stabilire come e do¬ 
ve. Come secondo argomen¬ 
to, il direttore del giornale 
cattolico, il quale parla di 
« anime» diverse conviventi 
nel PCI. ripropone la stantia 
e abusata contrapposizione 
tra vertici de! partito e una 
base comunista che sarebbe 
rimasta « stalinista ■> e che 
pertanto « non appare dispo¬ 
sta a una alleanza con la 
DCr. 

O r a. va detto subito che 
preoccupante sarebbe se nel¬ 
le file del no'tro partito non 


c: fosse una discussione: o - 
tre che legittima, e-,sa e in¬ 
fatti quanto ma: necessaria 
pe r che tutti : compagni sap¬ 
piano 1 edere e valutare na le 
profonde notula presenti nel¬ 
la situazione politica *:a 1 
compiti nuovi che ne deriva¬ 
no ne r : comunisti. Possiamo 
pero rassicurare Sarducci: la 
discussione che s: sviluppa 
nelle nostre organizzazioni 
’ che escono appena ad -'*'0 
da una larghissima consulta¬ 
zione congressuale » tiou "iri- 
te davvero in causa ta notiti- 
ca unitaria, la linea che <i 
propone la realizzazione del¬ 
la collaborazione e dell'inte¬ 
sa tra tutte le forze popola¬ 
ri e democratiche per la sai- 
1 ezza della nazione. Fd e sul¬ 
la base di questa linea che la 
« base comunista ■> ha lavo¬ 
rato con tanto slancio e tan¬ 
ta convinzione tra i lavora¬ 
tori. in ogni ambiente e stra¬ 
to della popolazione, da ren¬ 
dere possibile il grande sue- 


ce--o del 20 giugno, quando 
p.ù d: 12 m’tion: e mezzo di 
italiani hanno volato PCI 
ve ' la <ua poht’ca o — 
Saràurc: pret-c’-.s ce que-to 
termine — ,-,rr la sua lam¬ 
ina -■ imitar. 7 

Ma soprattutto, e dovrebbe 
r-s ertene convinto ."acfno.'.- 
sta del'.' Avverare, nella ha-e 
e nell'elettorato de’. PCI pre¬ 
vale ia ragione, la quale in¬ 
segna innanzitutto a tener 
conto dei'esperienza E que¬ 
sta ci dice che sulla ba-e 
della contrapposizione rigida 
e dello scontro ira le grandi 
forze popo'.a r i, e se ciascuna 
di esse restasse grettamente 
inchiodata al suo " particula- 
rc » e fosse incapace di una 
visione p:u Q'npia degl: inte¬ 
rcisi de! popolo e della na¬ 
zione. si giungerebbe m Ita¬ 
lia allo stallo paralizzante e 
quindi alla rovina del paese. 
Già negli ultimi anni si e avu¬ 
to m It.a’m piu di un segno 
de.e conseguenze dementi 


(in la ’i.ar.raKza d: :.». ;)•*”■ 
no rea’ment^ :n a T ado d: 
frontarc. s-i'.a ba-r del eon- 
-en-n •* d r .la i.du r a ri» .» 
mas;» popolaci e ; rjron: r t" . 
: grand’ proh emi d• 3 

mento eh » c : p.ngono 
.Voi siamo coni nt- anche 
della ragione; o.ezza del'-a 
grande magg-or anza de'l'e’et- 
ternato democristiano qua » 
ni -un partito ha dato »e r : . 
"lente mandato non tanto d. 
lanciare ostracismi, quanto 
soprattutto •!; adoperar * : i,e r 
la sodezza del paese. E ogni 
non ce salvezza a' di fuori ri¬ 
unii politica d- inte-a tra le 
fondamentali forze popolar: 
e demoera tei.r Per questo, 
1 comunoti pensano di poi er¬ 
si rivo'gere a..e (rganizzaz.o- 
ni e agii eiettori democristia¬ 
ni per sollecitare iniziatile e 
prese, di posizione che. nel 
rispetto dell'autonomia e dei 
caratteri di ciascun partito. 
fari’itmn la comprensione re¬ 
ciproca e la collaborazione. 


.- g. i .0 . 

iv rr.br.. qu.is. u z. 
eh» ri » .arg-orr.»:'.'. ri 


od una .-.r.*.-:/. ur.tir..i: 
.1 segreto del cor.v-zro 
sr.-'-g.i nmo.»g.:.i s»n fi • 
moro Ma fa. - -V.a*o /aver 

• ».:•**'Tato 1 o*t--r.?.-;r» su.l- 

i/.or.. e.-.-*.:.ve *»rr.: .r..i - 
r.»r.'» p.u v e :r.» olla v.ta 
ri», <.tt.iri.no ■■< ri da q a-st'an 
go». v.s-;.i> aver ver.filato 
..* r,i>-*7» p o*taf»rrr.e cor sn.- 
:.*(. ria per "ira » *o eran/i. 

* or. reto ri»..'e-p»r.erz'i 
v:-- i*a ri»/.*- don'» ■ 

Qu.cr.e .-»**.ma r.a fa l.-V ; 
z- r.b.'-.t si'.l.ar. 1 h.t f.n.- 
m-r.t‘ v.trat-s dono ir. fa;.co 
so *»r ri .roto ri :» .ir.r... ara 
.»gg-- .s* *ut.v.i u*-...i cir.-j - 

• i terr.m r. •• H» r,r».-o otto 
r q.;»-1a maz..* r.t cl. un 1 

r».a,*.a ir». : uri. p» r. ri e z. t » m e r. 
*» da q.icst., r.corrisi ln.»r.'o 
uff.al», aveva g a sz-r.s.b.. 
men*e operato m fi:c..:a Oro 
c. s.'ir.o le bis. per un vero 
si.tri» ri: qu.«!.’a - a*trav»rsO .0 
ri-vr,-i.ta > dome so il; ir» p» 
Tanno ri.re**am- r,‘e .r.'»rv»- 
.ì.r» 1 or omp » .-ri art.rio .i'e 
''orr,p»t» r.z» ora »-p..( .tanver. 
te r.rioro-a zite .-u.i'aftiv.t.'t 
i»g slot.va rie./a.-zem.bica e 
ri»! -governo regionale. 

Vincenzo Vasile 


Si è concluso il congresso della federazione dei sanitari mutuo previdenziali 

I medici della FEMEPA criticano 
il governo per la riforma sanitaria 


A convegno su 
medicina del lavoro 
c riforma sanitaria 

ROMA - -rl/m ». merito ri».- 
.* mcri.c.r.t del ..ivoro r,». , 
...moto cie..o r.to.m.i .-.ir. 
'at.a* *• :»t.i ri. un cor 

.0 .. .0 «- r.e -. s-,-o.g» ogg. a 
Roma n.-f-sso /I-.*.* i*o s.;n* - 

ri. ziri.t.i, org.iri:/.7«to 

dal.a >(/-;!*"a laz ii.»-«ibru/z.«-- 
-* ri: m»d.c.ci.i del .avaro e 
ri :■'.»•.» .ndu-trmle. , 

I .1 v or. -.ir.-.r.ro p'e..edu*: ; 
rio! prof A ! ):isf» Gr.itoi'.. ri.- 
.•■** »-e ri»..o pr.riìo r;i"«-dr*i j 
ri. med.'' r.a ri» : lavoro ri». 

•' niiva-r -,.ih ri: Roma eli*- 
g.ra la ren/.on» d’aper* ira. 
S»«ìo prev.s*i onci'.» n.imero- 
s. .«Vervi ut : rio po. ’e ri. ilo 
ci.ì*. d. med.e.ni ri*-, .a. no , 


RIMINI — Il Conzre-so de'la 
h z- ìe'.i z '-n<- ri»; m-i.ri. mi 
* io p.v v.ri.»z..i.: 1 I H MEPA » 

- / 0 r.formi -.:''..’:ir.;i e 
( i. 1-0 .1 R.m.ii: con /.ippro 
v,»/ p 

V.irc.ii*»! c.«t 

zonile prò:. (ì.,i.y.i r.cj l.«- 
. ne.la ì.i.i re.ozoi'.e . 1 * 

t-» * ivo. 

I.* riforma san .'.1 r.a — La 
(fri-*'fi I l cov.... — deve e-,~-re 
..1.(1 jro* k *-<t cv' «1 . « ;«* P*'" 

r:*:hi.r,.t d. t.po rz.iiivi», s» 
■*.•.:*.va d. qu-s/.i en-- fin qu. 

l.,t rei') p .- s.b. e :. ( ».■>! ~u »■ 
mgrri.-.to ri*-. f.ir.T.ic » rie.le 
f.. -e i!. cura A quegl) sriop » 
r-iv si n.bra p*-ro .rii •v(-o / ri.- 
segno ri. legge governo’ iva» 
-■y o r.formo ‘.iriH.in.i ;1 quo 
'ri- ci)-.' ituis e un ev.d.ate or 
:t ':orr»en'o .-.'iene rgpct'o 0 
p'e.'»di 1 V. ri a»ge* * : ri. legge 
i- non reo..zzo Ui 1.1 p.ote/,<i.e 
s >i.'ai.:i g'.'ibu.e ri»! iglò 


!) •' '..':•» m orici.sfoltii'*' .ti 
;*.!.■.» .,-i e - no d.c.'i.a.oto il 
■ •■/. « lo : iti de..a FE MEPA 
-- •• .0 ; » 1 r * » ■ rie. ri.-.v-.ìo di 
àgi» gì».*-:r..»t.-o relot.vo al- 
,i prean/.fi’ìi delle molli 1 i.c, 
:>••.' le quoi. ii'iì -mo prev.* 
-■. -r qin.c.'.t. .rim», o eerca- 
.'*• e- r.mu-»ve:c. c ii» h e'ncor* 
- 1 ri*-*«-nr, ii.iiV.- ri». ..ivora'o- 
.. i- « .".-.ri.:,.. . fa" ».. il. ;>e- 
raolOs.n e d: ni'*.v; ,i ;):'(•- 
. * 1 .• i l'.' gh amb.t-’.'i ri .avo 
: * e (il v.'.;: 

!. C t'.gre.s-» .ha poi opp.o- 

.Ilio .1: */.•('««■ < i.e U «.Vrt 
1 . ■ qu 1 . * * si r.btri.sCc /«■ i 
v -n/o o. .'.-.«-i va..- o. .iled.i J 
i'gl):> ire a : appo: ' i c • il io - 
1 : Uu.u fuiì.i.ii.aa 

*.1 *• in-..-.- lìtio’.!- siruit ;.e s.t- 
ii ’.»:.«*. :a .iiog..ii«- offeritul 
iif.l'.* .a fife.a il; una P-»- 
(10 jile-.i sii proba mi (iel.n 
.. 1 ii.'iii.i -, ni .la : ..i t ra Li 
H .MEPA e le Oi glilli/aiilo 
11 s.iiiii'o.. conlericgJuJ. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


L'intervento di Badaloni alla manifestazione di Mosca 


La Conferenza organizzata dall’ONU a Mar del Piata 


Il marxismo 
di Gramsci 

Fecondità e novità di una elaborazione che si inne¬ 
sta su una grande tradizione teorica e politica 


LA 




DELLA SETE 


Pubblichiamo il lesto dell’inter¬ 
vento del compagno Nicola Ba¬ 
daloni, presidente dell’Istituto 
Gramsci, alla conferenza scien¬ 
tifica sull'opera di Antonio 
Gramsci tenutasi il 25 aprile a 
Mosca per iniziativa dell’Istitu¬ 
to del marxismo-leninismo, del¬ 
l’Istituto del movimento ope¬ 
raio internazionale e dell'Acca¬ 
demia delle aiìsic sociali 
presso il CC del PCUS. 

Intendo esprimere qui ;i 
vo.. il «»li intellettuali ed iti 
poplin -ovietieo tinta !;t n 
Cono-ieen/o dei comunist.. .del 
le for/e pretine■>■>!-te italiane 
e dcllTstiUitn (ir unv. i per 
aver voluto orJum/./niv q e- 
sta ini|K>nt nte crlclgn/ one -lei 
40' anniversario della mot it¬ 
eli Antonio (ìram-ct. Krii uà 
eont aliato la giutarie tradì/ o 
ne ereativa d. quei marxisti 
che .-.ono in.-.lente d.risiili. ’,>•> 
litici e teorici. Egli è .stato 
un grande italiano « he Ita .sii 
lupptto il pensiero d: Marx, 
di K ujel', <li Lenin e (lenii <tl 
tri gemitìi marxisti dei nostro 
Menili. Testimonianze della 
sua infiuen/.a ni tutto il n;o:t 
do 'Otto le tradu/oii; vieiìe 
sue ojx-re (e sopratiutto del 
fondamentali -i. (Quaderni del 
care» ve •>>. ehi- oggi si leggo- 
no iti (piasi tutte le lingue de! 
mondo. I,‘Istituto (ì rolli sei ita 
eontrilni.to a ques'a dilftì' <> 
ne ed approfoiiilmiento ap 
prontaitdo una «-«ii/ione ernie.t 
a cura di \'alentino Gei-rata 
na che (xmmettc di s»*gti:re 
niinutameiite tutte li' .«’.irciu 
sire elalxiraziom e .stesine. 
I/) stesso Istituto sta ora pre 
para litio una edi/.iem* erri:» a 
dei suoi scritti pr<-< edenti. da 
mi risulterà anche più chiù 
rumente <lt quanto non possa 
risultare dalle attuali edi/o 
ni. la stia opera di granile di 
ridente (xilitico. di animatore 
della lotta nntifasci'ta. di teo 
rieo e di costruttore dei •'< Con 
sitili di fabbrica a Tonno, e 
quindi di principale ispiratore 
di quella linea jxilit :«.-»» dei co 
munisti italiani che risulterà 
vittoriosa al Congresso di 
Lione. 

Nella storia 
italiana 

(Intuisci fu un grande esti¬ 
matore di Lenin e salutò la 
rivoluzione d'ottobre come d 
pai grande ovvemmento sto 
lico della sua cinica. Kg li non 
fu però soltanto un d.seepo'o 
di lamio, fu tmelie un |H-nsa- 
tore originale, eiie credeva 
fi Tina meni e elio la lotta |x«‘ 
la trasformazione delia socie¬ 
tà eontemjmranea :n senso .so¬ 
cialista. rendo necessaria una 
profonda ncogni/xno della 
storia e dei caratteri pecu¬ 
liari di ogni società naziona¬ 
le. Kgli ha jhtciò esplorato 
la storia e la .società italia¬ 
ni* eoinmeiando da lontano. 
Combinando le site profonde 
conoscenze teoriciie e .stori¬ 
che colla esperienza diretta 
delie lotte e delle reazioni 
umane del suo nopolo. Kgli 
soleva ripetere che liti dir: 
sciite jxhiieo deve andar.’ al¬ 
la si’uola della classe olieraia. 
Ogni uomo, sommili e o coiti», 
era per lui ua tilo'ofo. jx-’.’he 
manifestavo, spesso anche 
compir'.uni tu. pai eh. :». Ili- 
parole. la concezione del moti 
fio cu: 'i ispirava. Ogni idea 
o compir!.intento , ra »la lui 
valutato come espressici- u: 
Una lotta d; ■< egemo-tie 1 . co¬ 
me scoti!n» e.l incontro di idee 
di provenienza d i. t ~a. -a cu . 
come ill’.irMstu. eah invitava 
std «'StTcitare la critica per 
che pitossoro emergere «*d af¬ 
fermar': eh asjX'tt. i) u ..va”. 
7ati e progressive. Kgii era 
dotato di ua'intin.ta ;>az. »’./:» 
c capacità di eompreiisioite 
delie motivazioni reali erte 


ispiravano sia 


iomnaj’1' e'H’ 


i progressi';: e-1 '.i:;e- 

\a compritiiK'/i' ut mainimi»» 
Jc idt'e degli avve:'ir. senza 
Abbassarne o sita; rame il 'i- 
Cmti.’.r.o. la- er:t . ite pungi ri 
ti che t gli rivolgeva loro . d 
ì: m'ViTU Ullìt 1, r i i‘ 


Da giovedì a Parma 

Convegno 
sullo sviluppo 
della cultura 
musicale 

Giovedì, venerdì e saba 
to prossimi si svolgerà a 
Parma un convegno na 
zionale sul tema: « Una 
politica per la diffusione 
e lo sviluppo della cultu¬ 
ra musicale in Italia > 

Il convegno, organizzato 
dalla sezione culturale 
della direzione de' PCI e 
dalla federazione comuni¬ 
sta di Parma, sara aper¬ 
to da relazioni dì Luigi 
Pestalozza. Enrico Fubini 
e Luigi Tassinari e si ar 
ticolera poi in una serie 
di commissioni di lavoro 
che affronteranno tra gli 
altri, i temi della riforma 
delle attività musicali e 
della istruzione musicale 
e le questioni della mu¬ 
sica extracolta. 

Il convegno si conclu¬ 
derà con un intervento 
di Aldo Tortorella delta 
Direzione del PCI 


ine esercitava sii >i ste.-.M) 
fae.”.'a n> in l.n tn’t'.i e». 

1 ita 'Ielle pinri-umenrii li e'pe 
rmi/.e da Ini vissute fu qu. 1 
la de. (Consigli .ip.-ratne 
gii a m, 11)111 gli. Kgli ih- in 
cavo l'idea lo-.ulametiiaie che 
la (ostruzione delia soca-ta 
comunista doleva passare at 
traverso un enorme accresci- | 
mento dille capacita mtellet j 
tutili e ino:al: deila ci<’i"ii i 
op-ra.a e de. lavoratori. F.a ' 
so; icta ( om'i'iM.i è p.’r Ita, ; 
(dine per Marx, non un jo j 
vet no li.rat:*. »> ma i’*'i ] 

torma d. autogoi. ruo 1 •! :>r>» : 
du't ir: \n he p n ’ c i: 11 

.lini, ll'g-i 2 1, (|Ua tdo .a sita j 
alt iv ta ». soasto n u dit. tta 
mente ver-o l'opera d: .o | 
'tru/.ine del P.tì't to e (I. lo!’ ! 
ma/.one de. - io nuovo grup¬ 
po dirigente, egi: tenne seni , 
izv ferma l’idea :'-*nd,intenta j 
le elle n pari.Io dovesse t-s- , 
sere espressione organila (!t’! , 

la classe ojhTaia. u.n corpo j 
v ivo. capai e d: pi * ■ epire tu’ i 
t i mai -menti d.Ta società. 1 
di interpretar):, elaborando j 
una linea str-atPgi: a e tatti, a , 
che nati '. 'tate.is-e ma. dal 
li- ma.s't* ojierate e i ontad.ne. j 

l in pa ’iieolare aUenzioite 
egli dedicò, negli imiti iti cui I 
il fa'iismo. espressione dei t 
grande capitale industriale ed | 
agrario, scatenò la lotta tir : 
rori.sticu contro le organizza- 
zumi dei lavorato:-!. ai ceti pie 1 
eoli borghe-c. iti coniatimi ed 
agli intellettuali. Nei suo. ah: j 
di sulla stona italiana egli I 
ile cuonobbe un carattere or | 
euliaiv. In Itali*.!, nell’età io i 
ninnale e nel Rinascimento, s: 1 
era sviluppata ma grande e:- ! 
Viltà urbana. Firenze. Mila ! 
no. (ietioia. Venezia erano 
stati grandi centri (h eommer 
ciò e di attivila produttiva 
anche artistica. Tuttavia :a j 
ixirgtie.sia. la classe dlv.gente . 
urbana allora progressiva. 1 
non aveva .saputo legarsi at ; 
contadini ed oliva ridotto la ; 
funzione degli imeilettuah a j 
quell.» di tramite del proprio ’ 
{Hitere i-or|x»rativo. La vita : 
democratica non aveva pieeiò i 
assunto carattere d. massa ed j 
aveva (|umdi permesso alle | 
forze nViz.aviarie e feudali. | 
alleate eolia Ciiiesa eatlolea. 1 
di imporre la propria vioien- j 
ta (iittatura a '(ic-a- delle mas i 
se |>»;x»lari sfruttate e de: I 
gc.mdi mteilettuaìi ereativ:. j 
come (bordano Urlino, dal.- ; 
lisi duine! e Tomma.'i» Cam j 
jiatirìla. , 

Aneiie quando, durante il ; 
R .sorgimemo. !a borghe-ia , 
aveva npre-o la '.:.i lu:i/io ' 
ne progressiva, l'sa non ave- • 
va (tosto senammte :! prò ; 
bit-ma di cosiruire uno staio i 
ed una società di tini: raf.ei. ! 
(Questo compito sti-ss.» ~piv . 
tu va alia class,- operata, la 
(piale doveva anche, eoi» -ai»» 
.saenlìc.o. allearsi ;n conta- 
dm: e doveva rendere avver j 
liti gl; inteilettuiiii elle la si» j 
eietà .socialista, cu: e.".i <»'pi 
rav.i avrebbe prodotto ime | 
norme moltiplicazione delle ‘ 
topacità intellct:uai. e del’e 
ùix-rià umane. j 

i 

Una strada 
difficile 

.Mediando nei torcere m 
i a. fu r.ticm.i'O *i i: fa.-* .'ri. 
a rie ix\t»A.iiiu , *'U(‘ il» » 
drarnsii elaborò una nuova 
concezione de; ra morti ’ra 

*« tT’OM'KIl x i 5 . ' ^O ‘II*- 

ta c.vi.c e < s*». ..'ta jiot.l. 
ca Col pruno t: rinine egi: 
.ntcìi.i*. la i iò e.ue Marx eli..» 
mav-.t 'trattura: cogl, a.’r: 
due termm. egli d..signava c.ò 
ili.* Marx «.marnavo .'opra 
struttura. Analizzi»::»!»» . • a 
rutter. ile. ta;».tu..'ilio ne*, «- 
;>ku ::n:x r:al 'tiia. egi: guai 
st* uda i*»:i.n.i'.**:ti* e.ue fu 
.'«•■stilo temila u mani. n--r« 

: iluss.io 'fruttanvnto u:».- 
tahs’.n» . atro la '•». te’a e. »- 
:'om«a 'i .lue-pan.;-» nuovi :r.e 
to 1 veltri".. : - * .» ». / a: 

a I. 1 C ..0 d; s-» .i- 1 .t :'•»..t ea »> 
-tal* 1 . La ,o;’a •:• •.» i ;.»".■ 

• >:».’r,! a a. r r»>»i-'cure u «i.t 
ta’::".i la'.:-’.i i-vev.» -i.l.'r.i 
i ss. re i.mtemp r m-. uni. itti- 
una grand. ’.*>‘ta :vr 'V.lun 
pure la « so. ..ta < v . i ». ( •>;- 
*i.a''t.» rm.tie (ir.mi'*.. ::i 
tid-.ii va. quel..» iri'.enie »i. ag 
gri-guz:o;i: umane c.i*e -turino 
tra la s»».’.eta n.i:i»nu.i ,- o 

K.l, t' (lU 

eomprir.d.'fi.. grand: orga 
tì.z/a/.o::: i »-at-*r:. ri 

:r. parta «Kart : ' •.•iu.at , le 
nv .i t.i i .i.i ur.L. xi. rìi.t-'-L mi 
>v ;ì° .l* ìi:t. v * .t- » .1 

Grill t\ ;.t 'tx - -' - '.» ( i x ,**,!•) 

Li’il. F.r.tro tatti’ queste :v. *1 
t:;>le: o-ga:i z/az.<»:i. -e-Ht v.i 
>v .lappar-: ima !*»”a p;v 1 »- 
g. m. n.u vicoli «i: c.te. granii, 
.-orlai, . ite .nt.-ll v. v a:'.-» |>*r 
i turi ovanti io b.c.'.ig...» ;.ii ; 

I .o demo. raz. t. 

1 Isl egetlt >:i O del .» i .a.". 

1 iipr.iM e de. -eo. agiati «’<» 

I v. v u r.a-, .r. a.i ..ntrodurre n 
! qu.'-t: icltr. :no‘.t**p’..ci deìia 
v.tu s.k .ale l'u-p.ro/oro od 
ivi nu.»v.» modo <1 v:’.o fon 

«luto -a:..» irenici* n/u .1.. -*» 
inali- --il privo’..», del ..'ir. 
ti\.» -odo ::i.i v aiuole. St-n/.i 
n*.»sn»nd*. r-i .ne . .-.kvi---»» 

j il. tale struteieu .i:;\ »idev a do 

| «;ò « :n- Ia-iiui avevo :nd.«ato 
; ionie ro:v.>.*rto di forzo tra :<• 

’ (ìroni-ci r.tent i a i in¬ 


ulto s[x»-tomento reale di tali 
rapiniti t.'O'.-.-ssi* avvenire ove 
-i io--i r u-eiti ad oilaegare 
i »> iti inporan.-amente la ;n 
flueiv/a ,-xilìtiea ed ideali* del¬ 
la clo-sc op.ra.a e de. .suoi 
alleai: . d a fare crescer»* e 
-vLappate d.-morruticumeiite 
tutta la società. Solo ti con 
d.zione elle le classi lavora¬ 
trici e gh inteHetlua.i fossero 
rais. it. a <1 mostrare, att-ea- 
v.-r-n la lo-»a quotidiana id 
attraverso la loro s.UK-rior.tà 
morule ed .ut -ilettuaie. d. i*s 
-tt. po:'t» -.on.l-im.-itasi e llo:i 
. em.no!>. le di que-’a . re'C-to 
. Win. " va. :. modo social: 
-’o d: . .in, ep:ri :i mondo .- 
i • ’-gomz/o:.- lo v.to avrei» 
he ;>:rut, ( dimosirore la -no 
-upi r.or ia n.-p.tio a (|U»*l!o 
caji.’ol.'t.eo 

K'o u'ia strtido e-’remomtn 
t.- ( 1 » tì i« - ; ]«• quella mie (ìr.im-ei 
suggerivo ai eomuni-ti na¬ 
ilon:. Km: erano allora un 
(l.e.ohs'.mo (>ortl'o di |x>ciie 
ungi.aia di ero.e; militanti che 
avevo .mene la tendenza -»-t 
t-o’. ia a chiudersi m >»* .-ti-s-o. 
(irani-ci pro|>oneva di farne 
un grandi* centro espanstv.» 
ili una nuova concezione del 
tiio't»io .-h.- - mi'Ura.'Sc eo-le 
p.m’e p ù avun/.a*. del (v-n- 
-ler.» Ihirgiie-e. senza timore 
d: risii.tarile schiucc.ulo. Ne¬ 
gl: anni ni cui (ìrams.-i seri 
v.va, : la-ei'ti spadronegg u 
vano nelle fai»l;*eiehi* e nelle 
università, senza tuttavia mai 
riuscire a mi-gare la resisten¬ 
za di classe degl; operai e 
quell.» delle inteiligeii/e !» Ù 
vive nt-i etutr; di . altura. Ma 
a d : >ta*iz*a di (> h ni a.itti, la 
pr.m,. tappa dei nrocesso in 
(boato da (Iram-ci >, reali/ 
/uva. (Li onerai dei grandi 
e»ntv. urbani -imperavano 
(oritr.» : h-desch. ed i fasci .h. 
iniziavano !<i n-sisu-n/q arma¬ 
ta e ’.a gue’T.i partegiana. ;u> 
(loggiati dalla grande maggio¬ 
ranza del (kj;xi1o e salvavano 
-.1 (hitrimonio produttivo e di 
t-iv.lta dei grindi centri to' 
barn. Do questa lotta uscivo 
un gronde morti!»» comunista 
che ha sempre accresciuto lo 
.stia influenza [x>l»t:ca e etti 
turale. Raccogliendo lo ind:- 
cazar.it- di Gi-aiiisci. Folmiro 
Togliatti ha fatto di questo 
partito una grande realtà at 
t:va. »>t»»*ro.sa. entusiasta, un 
centro <l> forina/i»» te pali!tea 
e culturale. 

Oggi rital.a sta jxis.sando 
un pt riodo di grave crisi eco¬ 
nomica. Forze eversive nazio¬ 
nali t-d intemazionali, tenta¬ 
no (1: aggravarla. In questa 
situazione è uni verbalmente ri¬ 
cino-cinto che i! Partito co¬ 
munista italiano è una forza 
politica combattivo, moral¬ 
mente sana ed inteliettual 
mente preparata. Mentre si 
molnpiican.) lt- (j-.-ovocazioni. 
molti d.-mmratiei e.i antifa 
sci.-?' si vanti»» eotivinei-ndo 
che solo la narteci( -.ì/ionc di : 
comunisti al governo può .-al 
vare il pae-e. La trappola che 
le forze eapitali.sv.ene pivi rea 
z:«»:iar-e avevan*» pretjarato 
nel primo per «»do (v»stl>e!l:eo 
ai mov .mento «»:h-.mìo eoi ri* 
i .!»•',» ai:-, violenza fa-cista, 
no.» ..gg; s» rv :re .-»n-ro d lo 
io. -.itvm » -Li altezza d.-i 
la 'Uua/azie. Non c. n<i'.*»n- 
liiann» e noo v; :i.t-iondiamo 
io.- ìa -:tiiaz on»- .- grave. Io* 
forze reazionarie, «-omo m-» '.. 
volte nel passato, eo-i oggi 
ancor p ù intensamente. :n:r-a 
no al.a vioen/a a:x-rt.i. S-.- 
g lercio '.'insegnameli'.»» ri. 
(«ram-ei no: abbiamo im;>ara 
;»* ().rò ih»- la v.-ànza n*»n 
e l’.n.ni ; t -rr: *!•» <i: ’*»t*a. No 
puntiamo s ii a un tà de la 
voratori, (•••nv.i’ìi-t:. »c:*al>t: 

«• « auo'.i : «• tu riamo a r<~a- 
lizzare qta sta tiri :.; n*. : fatti 
. nelle d e. -a un i p.aV.Kor 
ma a-it.ras.-.sin*. . -v : 

lup;» > *».-m*», rat n .* v* : -*» il —> 
i lai.-in.» 

(’: r: i-« r. m*- ' \ (; t. -*a »Ì-> 
:r-.»:t !.» :,*» inarv-: ,'<'-:*it*i 

: . ;> ;. *• ■ 't • ii'ì »ì: ..*,' .>1 « \ » 

a*>: i 

I.,ì *1 »>**'.! \ i/ iMf JK */*» 
v .ìt*i .*.in v » t ii.r»’ i F. i 
t «h n’.i a* -* 

r •'*.'•*;*.*\ *i pt*r 
r:’.i:is in ;v-r 

a < r'.t *i***-Ti ’i* •'*’■ 

rn-> .inno v^.ìa 

.".i :m ì;>» .LLor.i ,ì:ì«ì 

\ .:«i ii.h-V.c tfor/? v he r.c •>:.«» 

m *fìi» JH ;..» ur*i!ì*«ii' \ »’*ur.»t 

proli-tari.! di ’. It»17 -:n m.ciir-t 
to de. i-.vo Ci .la 1-Co storia. 
N.-.-i d»»i)b..»mo :ta-c.»n-Ii r. : 
ro . a. i).i» -’a prev -ara 

tento pò re il:-Vt.! fj.ian‘«> p ti 
le ma.-.— lavora:.-c. 'aliane 
A .ì,*r. j *.? A . V L ( * lì * 

».Tt '•e (| ì;',.F (lei ' 1 * ”.*i 

ti .r**"tr.ìrA *i. 
.i\iTf m.i! :n "r a 

d. s.i.x r tra-m-.-tt» -*- ad a tri 
t'i 'ig» n/a d grande r. 

f..rnia nti -.i-tvia e mora » 
toni, i .»:i.i.7:»»:’e p-, r io-tri ri 
UH liVel.o d. .iv ita. d: par:.- 
t m.i/.oTn :>>:>».,»re. iii . ili rt.i 
qaa.*. r.on »’• -tato ma, ragg.an 
to ’ii-La -'or.a. La «orare ->-r 
«O'tr.nrt qai .-ta r:»vre «i 
v ita, ivi.» l a».»ett.* nrirtiunal.- 
'ii-;i':ri't-gnamt nt»i /!. Granisi , 
o i un rispetto n.ri -t conciar.o 
d. una lotta nierna/ionaL-ta 
i.i. non formalmente ma 
realmente tutti i comuni-i: de¬ 
voti.» M-nttr-i itiijx-giiat!. 

Nicola Badaloni 


La morte per mancanza d'acqua è tuttora un evento frequente in vaste regioni del mondo, le stesse dove la 
fame ha fatto 12.000 vittime al giorno nel 1976 - Nelle metropoli dell'Occidente il consumo supera i mille litri 
quotidiani prò capite - Investimenti tecnologici e trasformazioni sociali dell'agricoltura nei paesi sottosviluppati 


MAR DEL PLATA — Il seni 
(ilice gesto d: aprire ;1 rubi 
netto e poter bere è anio¬ 
ni privilegio di pochi. In que¬ 
sta fase .'torna, che vanta tra 
le sut- conquiste lo sbarco 
di-H’uomo sulla Luna, solo i! 
15'> della popolazione de! pia¬ 
neta dispone d; acqua :n ca¬ 
sa e meno del 50'. si approv¬ 
vigiona da un acquedotto. 

Net paesi t*x i-oloii.ai: il 25 > 
del totale dei bambini muo¬ 
re entro : cinque ami: per ut 
ingestione d: acque coniami 
nate da r(s:du: biologi'i il: 
va •; . or zine Per 25o un!-»» 
il: di ri-s.«tenti .ri ‘e'.r.tor: de 
t : n : : ; and: . ni.» tu realtà 
solo pr.v: d. .ntra.-’rT'ure a 
deguate. ti consumo d’acqua 
proeap.»e .-upera «i. pn.-o Li 
soglia t.s.ologica (>-r la so- 
pr«v vtwMzti 

!... mone Di-:' sete »* tutto 
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vigionanv-nto sono eons.deru 
te «normali - iti Asi-a. in Afri¬ 
ca. nel oo-i» mente americano. 
nell’Oceania e |»?rf:no ni alcu¬ 
ni centri agncoL minor: del¬ 
la Spagna, della Greci.» e del 
Portogallo. 

A svoig'-rt- il ruolo d: --par 
tator: d’acqua • ,-ono -general¬ 
mente le donne ed i bimbi 
ni. Il persistente s«tto>vi!u.j- 
po e '.'assenza d: inve.st.men¬ 
ti adeguai: induce un (H's.èn¬ 
te spreco di lavoro. 

Opposti 

schieramenti 

Nel corso del l'jTt». a cuti 
sa di marnate produzioni ali¬ 
mentari dovuti- anche a . a- 
renze idriche. Uixxi persone 
sono morte di rame ogni cav¬ 
ilo ed il de: nati. Apparte¬ 
nenti alle e’iiss: piu povere ne: 
paesi sottosviluppati, presen¬ 
tava irrever.sib:!; tare fis.che 
e mentali, mentre 400 indio 
n: d: persone risultavano co 
sì malnutrite da essere in .ne¬ 
riccio permanente di vita. Non 
è infatti iKisSibik- eliminare 
la fame nel mondo, passando 
a formo di coltivazione slip-? 
rio - : e a Sfuso d: tecnologie 
agrarie piu avanzate, se non 
s: risolve il problema delia 
acqua. 

D'altronde noi paesi svilup¬ 
pati. il consumo idrico oro 
capite, e talvolta anche -gii 
sprechi, aumentano vertigine 
sa niente ogni anno Nelle gran¬ 
di me!rondi occidentali la do 
manda d'acqua supera : mil¬ 
le litri ai giorno ner re.siden- 
te di cu: circa Kob pe- ivo 
domestico ed restante :>.-r 



Siccità nell'Alto Volta: alcuni bambini cercano di rialzare una mucca stremata dalla sete 


imp.t’go itidustr.ale. Mentii- .1 
livello delle f-ulcle freatiche 
continua ad abbassar.'.. ,»e 
erc.'ii-ndo : < est: e le dii Inul¬ 
ta d: approvvig.on-.tmi-nto. .e 
acque usate vengono r.-st.’U.- 
te :nqu.:t..te i-ontribu.-n-io a 
distrugge-e le riserve ;Hc.ib:- 
1. ed ;ì grand»- serbatoio ,»l:- 
meiitare oc: ni.tr: N*- c :>ro 
va l’arr'sti» e ’a!’*<»-’-.i i. ca¬ 
lo delia p»sca ilo.instante !•> 
apporto d: ttvnìeh»- d: ore.:*- 
-.<» molto (mi etf-.cii-nv. »• s«»t : 
s':eate dei passato. 

qm-.n.i ila’: s icnt linamen¬ 
te ver;!.e.»t sono emersi n.-’, 
corso della Conieren/.a sili 
l'Acqua organizzata dalle Na¬ 
zioni Uni’i* a Mar de! Piata 
in Argen’.in-u. coti la partec.- 
paz.iom* d: d» le tati d: ’4<t n-»- 
zumi Gli : Ut—venti, fui dalla 
;»:>ert-.ira de: lavori, hanno ri¬ 
velato ia prest-nza dt un’insa¬ 
nabile divergenza. 

I)a un iato ciano .-cha-r-a’.e 
le nazioni sviluiqia’e guidate 
da Stati Uniti. Germania. 
Francia ed Israel»-, m spìe:.* 
ta concorrenza tra d. loro. :i« I 
tentativo comune <i. tr-a.-for 
mare la Confe-enza m una 
«fiorii mondiale-, in » a. i-.s - 
biro e vendere ai pae.si ter 
zi ia orooiia tecnologia n»l 
settore .drteo IJall’a.tro iato 
si trovavano : più ixiver: e 
■:i ciered.it : (itesi as::»* ri ed a 
fricani ed il I»iro «-omnreii'.- 


bi.e proixts.ti» ili eientitifare 
: problenu deiraequa con quel¬ 
li il: uno sviluppo globale tie: 
loro nrr.tun. La frattura ha 
riguardato sotira t : ut ’o le 
naiUa à- modalità d: «•(».,’ru* 
zana- degli imputi;’., .d: ;c.. le 
diseconomie denvan’: da' tra- 
sic:-niento d: »ec»u»log.«* -avan 
za’e al.'.iremo d: (lai-s: arre 
ila'... .-*.-.i/a ’ciie" conto ile! 
loro grado d. .-viluppi, cono 
.-ulivo e delle loro esigenze 
soc.al. 

Le n.i/.oni sottosviluppate 
- :x)v*-i l's.uis* d: capitai!, con 
Lutn-f-.’a ad aprire altri cre¬ 
diti ni valuta pregiato, ma 
sovrabbondanti di manodo¬ 
pera disoccupala ed afflitte 
dalla continua emigrazione dei 
po; l»i. tee.»).»-. che riescono a 
formare — hanno chiesto id 
ixtsto d; costose macchino im¬ 
port,.««• dall'estero, l'impioeo 
de; maggio.- numero po.--.bi¬ 
le d: lavoratori »■ tecnici lo¬ 
cai.. Questa (Xi.'i/io.ie e sta¬ 
ta ripresa dall'Unione Sov.e- 
’.lea «ut- ha .illfi’iiimn la ih- 
«.Csis.ta di .'.nuorare gli attuali 
sclu-tn. dettati da forme più 
o meno oci-iiiie <i: neocolo- 
n>aI..-.mo tecnologico, sastenen¬ 
do uui-ct*. '.'esi-ge-i/.i d: ‘.or 
:ur(' aititi ,n posi/..olì; d: pa¬ 
rila con la crea/.one d: qua¬ 
dri locai: ca()ac; d: svolgere 
una pretina attivila d: pian: 
!;v-u/.:onc e di gos’.one (ielle 


Il viaggio in Italia dello scrittore argentino 

Incontro con Borges 

Canuto e diafano, senza passione né vanità (apparente), ascolta i trepidi omaggi, 
risponde tremulo e commosso - Anticomunisia? Sì: « non capisce nulla di politica » 


ROMA - In .uria i -Jor 

ge La..- B.'.-.'ge.s ne...« b.b.o 
tc-r-u dei. I.-:.tuto ita. >..»’ 
.«merlano. N..*n’.e m.calia.i. 
ta N.i-.i’.e g.parru.-.ne. 
o.-ro.i. ih-.- .s. d..-:.»:ia .-.»>:to 
. ri:.ettari nome urea liuti» 
n un altro i party • .u un.» 
(v.-...ecer..i d. v.u !{.irg<)gno- 
nu. se dobbiamo tir**--.»:- :*.-d- 
a Co.s’.in/o C.i't-int.n.. come 
dobb.amo». Franco Maria R.c 

c. . editore :t.i...»no eie..»» scr.t- 
torc argcnt.no. ha t aita v a 
ur. t.or-:- r»'.'-a :al.-o uer.inì. 
cu? olu-t.o.»? icrro d.p.nto?» 
e.ll'»i.-ch.«*l 1 a dell’:U ’vit i b.le 
«blazer», b.a r.o"»- da. ’iig.-.-i 
perfetto. 

Horge> c c.iuto d.-ìf.ir.-'i 
P.u tardi s.iiiii-.a-iìio ih.* n - 
»• orzog .o.'O. -per.-ut- cai g.; di» 
un ar.a *.»n» o.-a-.-me : p»r 
la sue."-.». C'.mc . sii. . - “ * n r : 
scino, (i. .-ui .ì-inn i mi*. 
efs ed - .i»„'.« .-a < No,; n-o 

t-i. -.erre.’, . rie .1 '.a g.i' • 

«ì --c.r.g.Ic 'l'i'Vuu a «*.*-,'» 
d(g.. amor. ‘Kio- -d ur. b. 
siv ir.na g» r.ora'e .. ■ . .*... » .*. 
s.i ;.-:.» r.egit.v i .-. ’.-.«iva :..' 
l.z/.i. com' ur. Sin.br. i. I.» 

:i Borg-s e eh. ira co 
me .1 .- io ve-* *o ri or 
m » Mi .-/ min. s<> » » bruì.* 
F. ’ rèma e. A -r.» rezzar. > 

/.» sosta n.ir.cr» d. ar. hi 
s*one d. légno, r.-ro ;v-t .. 
'.ur.go uso G . o'.ii. siif-n’ 

• e «'.ero di d * ‘or.- ■ 

.ir.r .,1 i*u-.rdar.o ».*. *. ao*»o. ,r. 
alt»», .-opra .a ’*-c. » de.. ...:* r 
,*>.'.r«o r-.- 

I.«» or* pacco .co • d 

ìiion;.,’..-j»r..st . cr 
.et’-srar.. or. s* id--r.‘ » 

:'. s* gre* »r.o g -.'.*’r < - % d*.'. » 

III,A r.» »o Porgere C*.-.y.no 
I. prò: R *.o* r’o P i »... d i 
'.Tst:-;i:-o *r» d-. niìg 

s*-'ro d F r*. r. •* . * -.oor. * .*. 
.'■.i.ig.voà» r,,v :r-u ii'.ei- ■» 
a ‘.ir t*.j t a :: ■ * r*#v i 

«i'“” »:'.*■') * -i *■’ x ' ».'» ■* 

.Cleg sull.» -O',-’ .;', *i Bvg ' 

il Sud * o:n - ■< m.-. gr.-t - -T;u 

mor’a ■• >. •» - r.or* ro *ru bir 
hi-,e - e v *à. 1: t>:*--oì/( 
d-1’ i v ii5-r.'i e d • e orm.. - » 
:ror,*.era * r.n- .nnr.ilo *■• 
muto e c -re »* o. erm'* ■' » . 
ost. e. d. regres.-"» e d. rr.ir*e 

E' in a.-netto de'.l'.sn r »z n 
ne dan*esra d: Borges La. 
tro e ne. p.-r.-onau.: quo... 

d. »nt«\-eh: rac-rotv* ino quu.s. 
. -omnre 1.» loro nuvrte. p.u rh • 
la loro v.’.n. come se aue.st.» 
« fosse sti’n meh.cttitft d.»l- 
1 '.itoli,*» »■ : e alcun; vogliono 
eh»* s: sapn..» «Ir» vorrà -.*•• 
ra »*. ur d.fende:.-. »!.»..•'• »-.» 


,»• c i.;..-(-*e< lì s.- 

a n. ■ ■■ ')■ a* a - < • 

solo -'ss. ••••no- -.in » .*.. 

Ho. g-.-s. 

• Lo -r.t*-*:v .« - ».: i. 

p-»’ sorp.a u ì ;.* cui.;» < 

«■ : u* » ». i ri :i » d. r: co. 

capo» 

Fr ir..-••.'•■■»» T* *.*<» :> - ■* » 

s *.*.*.* ir*-. :s:i.i.i..~ta. *rada** > 
re vi. Bii-’g.'.' **• a.i* »r ■ d un 
s Ugola r<* *-*llTl!7;—:v * a.. - ero 

r. »• »..* d. B :.'**.' I> >m *. a n 
<■ ì attar r :t sg.-.-n--.:* » 1‘ u >* - 
s • h.-- i> '. irt o.,- .t. go.v r. » 

r. ( ombutt » "am o p. 
(’.».- »>-.-, s. nrer. i i :i- rt i -. 
m -rr-- g.o-o deg.. imr:i r.s* * 
r *. ri..-- brev. par-'. • ' :. - i» 

/..{> a is**llè'a : «** * 

.-»nr.»**uf'> d: .e**ur* •• d. 
>**•■:--. eoo. "autore <1 1- 
l .!'-’;» r . ' -.'•»**« .- -unr ir, 

e:.- o ! • .'"‘.ve ;; )*i 

.- » * No* irli > . ; i g r. » .:* 

n • f rr- : -' '•in • d ì ' s n .i - 
/ Olle d-1'.-. I) v . *. (' >:r. ì. ■ : » 

lì : 0* c*s*-.*».-*- - ; - * - d *.V * 

eh- P, rg - - ì *■ r 

» - V :* » d ...TU A 

A * *,n. -..*_• li- . g .- :. 

s. x*r.:;-.- •»*.. ve — - : - o . ■ <• :. 

•*-.-.-n. um d. «-**».. ai 

me.'.-., ci ifin.ar.: *. on.m. 

1 .- o r >> 

» gofiagg.u* • d-. - s :*. par*».-. * 
un.» e.t gl.!*.-- • o. »-***r. : I).fi¬ 
li. aspra:* ».-:.'... .* a r 

b »d S 'e eh* . : ;•**-.* *’ !.*.» e 

.—.5.p*e .'*.>*! ri.:’».'*.’» ■di* 

*•**. :v).; :> » r.. 

* r< »v t } • >n*i :Ui ‘ or.. ». »>•/ 

/«.» à '. a ’ at .a m .i 'Nj.',* r») 

r.vr-..! »rs.x j.a 

,i j) ''».*. * ti .* j-pr'’ jt* » i) . » or. 

’u.’ì.jAir.xr.L.. * ,v. » t■'>. *. 

D.» 1 .** V.rg.l * . K p o'.g. .d'* 

*- n.p-'rar. • • 

F.r.oa ..-. . u.o.v. *. ..::.c,a 
*. .1 s.-r.** r- e » .r* »-o.d.:*o 

da. ,iuon co F rir.a qu -. rr.-. 
..òr*- R.s:x,r.d*- -s-r./a **o 

r* - . r.** r.* 1 .1 *.a 

t*«“ :ì r,*. *• 2 w \* .1 p : ' f 

n.- .*e d-om.tivd--. N -.a 
ahb, l.T.t» 0 : 1 . , ap.tò gè.' 

si — »i. «ss—r— r.'.’i s» r.t-cr • 
«.l’itèin:»;.» iii.t..*? arg-.y. 
r.o . d.»r..io «tisi r.i.’.or.i' p.*.< 
prò -1 e» - ».o;»> ir.-"- »> * r.t.« ara» 
pènne *r».ppo ••an.«;ii..-.» 
m.» d.me.'trao.do .«.ì.-h*- d. <*• 
IVO,', cr*- (X's'O . Ope.«» s.ìs 

• n.t-nte - t yt .ir.i -u»crde .» tu’ 

t. g.i ar*..-:.» R.L-i.-v,, d 

;ar.«*>. mitimr. i ,’.:r.;>-gr.»> |x- 
l.'.co nella .e**.-r.»tu:a. .ni. 
ni“**end" s*>.*> q.ì«-..o « rrs> 

C e ui. ’;«* .:*. -a-. r. 
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■ n.-.u.ìv.» /.«» Da«v.i «Z.<> 
d.ni'g*-. n.sóg.’Vu |>*rd»»:ì««.*.o 
Non » ap..-«*■• n ente d. (>».. 

t .c»t »-.. 

Arminio Savioli 


. risorse uiru-he éil economi 
! che- . 

1 s. e insistito anche sili i>? ; 

i sogno «i; sirunient: ed un- 
j paniti air:«-, seuqiiil.cat:. 

! «:«- jx-r u.so agrii'olo. meno . 

; sogget*. ili .1 liécaiieiiza e allo \ 

- abbandono ;n-r ì'.inixi.-Mb.i: , 
i tà d; un'adeguata manulen 

! /..Olle 

Su.l'iutcìo svolgili!» uto «le; ! 

1 lavori ha pesato come trino i 
: al d patino poi.*.!»'»». !'«»mli:a j 
; ricait.doria dei l-'ondo M<>.;»- ] 

! timo In'crnazionale. Decine ii; 

! (ia«-si 1011 granila».': progett. i 
i li: irriga/.one. dighe e cent:»» 1 
j !: idroelet’ric'ie. tali da r.vo 1 
! lu/ionare :»ro-pr:o tuturo. ; 

I liiiieiidono !>«»r l’attnazione dai i 
j dnun/iaincr.t; ilei Fondo 1 

j Chi (i.-tielle : coriioni dei- ! 
i l*a ixir.'H non s. »* cerai la- i 
j sciato s-ugg.re i vantaggi jxi 
| litici eli economici ciie m* (io ! 

! ’.eva ricavare, rn'apra v»»l’a si • 

! e avita la riprova < o:n • il ! 

| potere :.galiziano, associato ! 

■ ai coni rollo dello conosce--.za ' 
i teenologaa. svolga a favo:e 

! (ielle stru’ìure del neo-oio ì.a j- 
' iismo, un ruolo *1: potere non 1 
I niello eftifaci- e dccsivo <!»-! | 
j (X)tciv militare. ; 

j La linea tatt.ia degl; S'at: | 
i Un:t: v ikliyiìi n.^px * | 

i io alle ciiujue (>re< edenti Con- | 

■ feren/e del'.'ONU. su» coni*’ j 
{ proli.!i>. 1.■ coiisi-giienza dei i 
j nuovi -.nd-.n/.z. dell.» animi t 
i nistra/iom-Carter, sia uer un» J 

. tjv; comit'ss. con la vendita i 
1 delie teciioiag.»-. j 

; Il delegato u f ! 1 » - .-tatù j 
! intense Charles Warreii. non 1 
i solo ha 'entro un atteggia 1 
I mento possìbili.-la .mi alcune 1 
] spino.'»* quos'ion. mi* rnazai ! 
j n.ili dimostrando.': piu ajn r- ! 

; to alia tr:t"’ai .Va. Mia ila all 
| che buttalo .s()r(*gui'ii* ,i’ani»-n- ! 
i te a mare !«* tesi n»-om.»!tim i 

■ siane, par non rimine:.»nd«» | 
ai consolidamenti» d**ì run ;> j 
egemone svopo dagl: Sta*: ’ 
Unii: su u.,»u<> lii‘*r:iaz.«i.’ia j 

I le. S. t- ml.iti; a."is ? it•'» ad il l 
! tenta! vo. p--ra.fr»> n»i»i ria i 
i s<-;*o .-*■ non c<»m< ii-t * a ,»» — | 
i imiica/ion- «i. missini.». »i: . 
j concentrare n ur. sol.» ut: ■ ! 
i ca» q : N*".v Y<'rf: *"**•• «- ; : i • 


t z:a*:ve n 


«mpo idi . 


.(• Nazioni l ” : s : * » • r • »* ’ r J* » l 

! le ad -lit ri organi.'’!.: ""v*«-T ri.» » 
! zion.i ’: » FAO. t "NFS("( ) ♦<•«•» 

1 ir. «-u. iiH.’.'air*- • ’i nr* .-••li j 
| za d»-i ixi-'si d**l T» :/<* Moiri* ». 

' L’-‘.iibmdo io *i» l!»- <»r •- : » > > 

! :m«lth’i.'iii:;»-. .*»*>• a**r •» : .'»•• : 
; :-,»> a prc.-uu**- *-d irci.i- 
» ini: 'l.mita/ion: natura'-* '» , 

■ *s:,--i-:!/.» *d 1 ix-iafurir, »i* 1 » 

( -.:**(-sv.luppn sui •»:.».:•••». n.i ; 
i a-ru* > <*>:!!»• ìKi.-!"vj con-'- I 

j g le.'./.: I rii.m* .»> una ira- . 
; *»»d»).*>g.a (i; alia.:.-i pai , 

: <orre‘*a e « orare*a d'ile ean 

■ st- pr.tn- della m.ser.a. «»>:i ' 
i Usi.» riva :*•»/. (èlle (ielle ;K.:».-. 

1 /: » ila d-'la s< < :-./,» (ir .1 pr<> - 
! gresso dell .ione». 

; Idrologi «ai cs;>*-r‘i «l’agra » 
j r.a fiati:.»» durae*r.»‘«» n m» 

: do • s : ili* :.**• .a liO-ssl:»:: *.» <i; 

! so.-iz.-in. auto ionie ■■■. prò;):*- ' 

• (ì: a . »-»i .» ::.* r.*ai . me.,* | 

j «: "..".■• r.a» *i- ; *• rri’or; » r> i i 

• un .•*,'•»(••,.. i.iin * a 

• . (i* - :: .t.'* r* » ?> .1 1 

f Lt* u .. • o! jg«i.>»:♦• . . . -1 s. 

\ ;>•> m .t. :> >* -n ■ p r* 

1 :l* .i 

• p.,i 

! *c .1 srt»* f» ri.. (■ t t 

i •*■*••:./ii!! ••'Odt’»!*:. 

; • : ii: jt-’Y-r. «; -lì.-v'.t 

A<ì •.':r.p.< :r-- * 

{ F.J x S 1 '/ .. f r.#* . ; **.'*)•]. • 

1 d- <i*.. S-r.-g.». al a Ma ir *a- 1 
l v. t a. M ».: no’,** PaT.a na* 
i riro:.»» d. :**•• •- *:. : » ; ;; 

1 d. a<«l'M 0 per.-.*» .«• (* c; :.*. . *'■;* 

i **• . b-s’.aii.*. po.-, .«-,;.* 

I :*- » :.» _*.’.!: q : » ..*.’-:*.'.. ,i. 

, «-. «: .*■ »-r 7 .»*.:.. di ;; r 

:?.* '•« :•- i'.i r.g.,/a>::e »- la ri.«s 
| .-a a co.’ l.a »i. <i ;*- in. 

..*v.. «■ . 1 .•-//<: *.:. « !* »r.. -1 i 

e.-.* s -n*. .». :.iò-,s«gn 
.»,'*; 1 

l’.i a • » ogo »;.«< •>:.'*> v.i •• i 
is-r * .uni.• ,» c i.* ».l . 

v »»:..» : 'i*-. fia :/*. iì * -1 Brama 
p ria *• ( 1 * !!’!?*. :r» ; c .. '. 

*r»>v.,:'.o .— a. «gg.or. s i *■ n- «:. » 

.-( t *• s . 1.11 ) ; x » de. a T»r.a a’.» 
•si. •(-ll-ll* : a l’ak.s’an .<!.T .1 

i o al htii.’i.i.lè-.'h «or. r< d 


,.è PI 0(1 .l/èU. ,c ( «*1 « a . .»■*:. .1 l.tlc 

dn r.solv*-re ogni «aivn.-.i .tl. 
nii-iiiaii- «i« , «- n.i/:»».:: nì’eivs 
sa*e all-, h*- negl: a.i '.. i r il 
! :. » a...- .ni" p.u ra. , ohi 

ut 1 » or.-o -K- 1 ami»» Per coll 
.-» - 1 1 re ■ | u»-.'l » » : is’ 11- a’»» d-a - li 
..si:--- • . ’■ Vi » 1/ . >.! 1 1 .. sa ! * 'bile 

11* .'io ili: .!iVcs’.ai»*nto d. 

ci: »■ i ’O li: : t ! il ! ■ i «lolla ! . «la 
«i: : .o ni.'. ,.i u : a :» ,i «i. lem 

11 " «i J > .io . 1 . 1:1 l a »■ ,-.!r,l «' 

»( : ! V. i «■ i ! , , »it .1 .: : * » 1 a 

s.( in-P.-.ca montai a- o i*pur« al- 
:a : ! li — ;« -i. » j ■ I. » -, *. » .nv.'.-’o 

. so.: Sur. 1 ’n;: : in amia 
ni’-.-r: nel »-<»i.*o «I. un anno. 

Luv.’.r ive .i!ia.«ig:i»- sono p<‘ 
'."altro ’.val.z./aii.l; ni quiis. 

’e le .'ilei- «iella iosc.-.i suo* • o 
:>i* .».»• «• tiop-.eale (lei (xic.SI 
del Terzo Mondo, oggi ;u gì.in 
iiar’c l.i.s, .re incoile o in pr»‘ 
da all’i lo, lo.a- (• «-Oli (irodll 
/.on: -i: : cica,. p« r » l’aro da 
G a hi vo V :ni»-r o.». a «|U»*I- 
i:- o"e.rr»- r.»-. p.i»-.-. sv.hip 
(>:’.. 

Le rei iz." : .!»/.; ( s(leì I ! 

hamo fin.e .-nunr» Lato ’. d-.f 
.‘u.so ;ir«‘. rn! /.,. d. ntt-in -v 
il . ni.-. » t ’o :«! in. vii :i o <-«i agi: 

< ilio d» : o.n--.; d*-; T*-r.’o M-m 
di* < ni.-a d uTinarceUab’le 
la-' i.izio-n- (l.-’l i domanda »* 
nerg»*' ic.i fi«-t ‘rancia Se mai 
»■ vero - 1 co-»’!.ir »» IX il '-uo.-- 
tu** !>o'«-!iz::i':ta .dro*-ie|ir:< a 
de. n i» s. »-x co «m al_ oggi :i»»n 
n<- •* ir.li/'.i'd cii»- una limi 
’ata fr.» •-..<> .»• marginale mt»*- 
r.orc ai 5' , 

Fsporieuze 

positivo 

I. l'az •»!,.’.« u:.. zzo de. e 
Usuisi- .«ir:» ne in» --» i( :>p-- p» r- 
TilU’O :i u .spili ./.<).;«■ Il» m sii 
.»> *i-• : i>«>.'»i.i :> u d.'i-reda’ 

ma ile’.' ii* «•:a p. »:>.’lazione 
nai.ai.t!-- giga-!*•-: e»i. (plani: 
to’.vi «i: «oier.-.a c.i-Ur c,i r: 
cav.r.» »i i una :ia* ira 

a- l'.u.iov a il. « e I (Oli 1 Mq'.il 
!lfll!t«* 

A. 1 :.e . :i. oh'* .li « <i» 1 « » » 

Ut* «il* li*" : •- . ’a’»» ,t * t r» èli* a ’ » * 

»-«<:» mor a . »■’a a la ! ice di 

. _» ..;>•••■.fi».-n’ a* e 

j:o-s.b:.i’a -i : ;. * * * : v* :»•»< 'IV 

("i ( -. ..- r.s*-:..» n. :iua. k» «i.ir.» » 

. ' .'a o, • : : i d. una 

.i.'Up.a ioCUUi* •ita/.o.i» « !..«* 

ii.-it r< ’gr » :.».». . _-. a d: prò 

•oinp u’i :.*■'. r .-'‘armai 
«i- ",(<■(!': i :i* r 'c »> agr • <i " 
s» •’■« > .- * r » in»- : * a p imo 
:. u-. • ■' : n.ciii* rr. a ,• c go-* 

• .*. i • u a ;)*-rm- ’- 

" « » : : • » .. -io. agra» (i* .la. -qua il*- 
-•ss.»:..» c. «iglò sin.’o.i (Hall- 
’. :. : • L* o ,r (• c»»:i s - ■•■in. : 

• r : ,r : • < ■ »r: . ,j ; »» ; •.» 1 . - ; 

»:*-.. « ■* ori- r r e,. *i«*!.'.»r..i. ri»-: 
’ili.p. <i * v di-iia/au',*-. ii* !..i 
Uingiàll *1*. r ".o.O. (iella M- 

cri!*-.-'.» boa'ga.: del v‘-u< Iali¬ 
ne! le v.«r»- : :s. '• ig-.ona.: <ii 
-v:.u:i.'*> e--'. «..*-.■•(» rin*’odo 


sono s’.r: oi-en.i: : -.sparili, 
il'acil-ia dall'So al iki , r.s(ic’. 
’o al .'is'clll. Il ld.g.a’ll.t 1 «il 
.r:ig.tz.aiu» per -» a! ag.iinenio > 

«' '(’ii») sta - .»- ;-« se pi’-sibii: co.- 
t :v,izion. .incili- ni aree »i 11 
tlUtat.i p.o««’s.tu »’ «-«tu scarsa 
(' s(X),i.i).'it a d. a«i|Ue sotur 
rance. 1 «• leiir.cih- «i: ìrr.g.» 
gioite - a goccia « «•■ ì , ,» .-or 
si» »> sii.:»» stali- ur. di l a te. «‘li¬ 
me e inno in Ita;.a pi r a: 
ironia re : luonldii: idrici «(«-. 
Mcriò.»-.i«- <■ « ì « • 1 ! « ■ .sol»’ 1 ." 
stato «i .»!»ì).i:ul»"ai «• »i. ,ì 
.sinvre.—e ni cui >• s’.a’a ... 
sciala !.. no.- : ra agl «-»»! ' il :«■ 
la r.»(•’.-.vi «i. sturi- hanno .ni 

il li;'.») il ii-.iss.i g.' a» a.i u ; i 
:«‘sc u, ..!* ia.':»*,:»■ du-ioi-v . 
Ora vi: .u-.ur!. !»■ -a’ :. z -a. .. 

non i:»-; ’oio 'dir»» .»» 

ma .< «-■ i.’i'ta.u» t u: '«> 

nioiuto «-«gì ir e » vo'»- valila,' 
g;o per làvc.ip.i/ one ur-'i.M 
t- ;)«•:' !.. b.la.!. ..t de: :>.\g»i 
nidi: : 

AP.»- r.c «-.sjn riciiz»- som» 
sia:»- . onilo" te ix-r eoi il ì'.ista 
r«- i-aiuiii.no dcilt- salili •• 
«ie. dcsi-rt: » iic, ne: s»’ì. ter 
r.toii a!r. -ara. hanno sonmicr 
so ;:l tj’ . u'.’imi ,’»i a::.’., 

lina silvie. .eie «i: U-rtv aia 
li;!, ii : ca t> i0 mila vii: lo 
me! : ; quadrai. «-qiiivaient : a 
un'area s'.niel lo v a quella de! 
a Frane..» «- vii - : R.ies. B.isS. 
.n.sicmc il cammino mcì'c «la 
r.c v Ielle ,1 l'IV.slalO ,» «-<».i ‘g 11 .«in - 
do » gì; .trai' siipiTluva 1: «on 
un sol ' .!(■ st l'alo li: Usili Ito o 
«i: sili»-.pi solidi!munì : dove 
v»*- 1 g» 1 1 1 «» r.c.r. a’ : d» ’ Imoi. 
■per (ì-.mv nv albe: - . Quond.» 
le r.iii.c; hi.uno fatto lire.-..» 
n«-l.a subii *i s.a a.-iurta .<> 
.-•roto prò! et uve «. tra un t. 
lare e .'altro, sono poss.P.l. 
co.'.Viiz.o.i; acri» ole. 

Nella : ,sldi:.ig..o.’■■ :«ir»i.-»o 
log :»-.i » 1 >er la lo' : a colli r. > 

!c niiuvio-i >- a : i»-rm.i ■ a la 
vai ;d.' a d--: md «’d n.i » ur 1 1. 

. .a : « iiv.s'a g.K me » in'egrati d-a 
quel.. i a : ' P .»•:,«'.! - rio :hi s' i 
• : r : rum : del tufo negai -v . 
' ’iieto i. bu -a' ; su la re’ • : 
!.«-,» - de: corsi «r.iequu «l’Ila 
,ia m’.t ,i' !!» ila.'gru eli»- 
.1 Usa (incoi a '.Ilag .-.ovine»,!'e » 

.'. eli! ’!).!<’ !".stl il .pi» e si 'Il 

pre slam ipit-i *» d. •itrjisf*’ 

: 1 : .e a. 1 uv,» »: ì. a va 1 .»• » c 
*1: spi *-e ire : • :ip md ite p: »■ 
guise iicipie do;»- . 
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Le ‘noudagurv. -avao inf¬ 
ra la uii.» ri"!' »■:» I.» in : ’ ■» ri' 
piane:-.! c ('ohi.se»». il» con ma g 
giure vui.» :ivi : line.- '. mi’ », 
sv.'.llljpa:. ca IVI : - ri .Zza ■ ! dalli 
assenza »» «i.» ;»»!!i:• * err.de d. 
poi’’a ..mi».» ir . le. ir.» n’r, • 
hanno i-.ii.~a d’ :i/a ne 
la in.» n.ir‘- ri»-: pi*.: 

;>.-»>,* ;•»-*I " i 

IIP. tilt'.' .,' l'iTo ; • rioni »■ 
le .nomi i zioil. Ma pio < a’ 1 - a 
to 11.11 (i. K illOO'l mo.' N- 'la 
A-'.a e Ilei i’.ie’ri.» <» . .'<‘1. (i.ill 
mate: :a.: iiaiulo .'Uuer.Po 
. «ine ’n-l.aiai • 15» in.l on 

il: ili»!!.ir; Ni 1 'afridlliio Bai: 

viari» sii Ì''T} • luimiag o 

:i. il.inno ca i-u-o una v:'-! - 
’.t ri. 1.7 iii l-iiu: <1: ••ni::*-! 1 i 
'e d; r. o » a o.»n unno a'!.: 
gallo <gr a ri ìli • della sutx : 
fu*.»- (i»-' pio-.»- 

N'e'T ••oll-e'i-n '! c.-ta’a al: 
che d m. >“•»•.la glande • 
iiyp 1 ! ro'er.z-.f:’5 nrp» 

i>r(i(iuz:z»uc d !)**'« « - d'ai!»--. » 
ni'-n’o. <1. . ‘"ni:, de; (agii ,- 
de: liicim nii'i ■ ir* foni: I<> 
unu'o na e- • a l ino’iri»-, .ni av* 
re sV'-rir» » Po » » ' ;, •* »|* -1 »-;i co", 
<-r :<-:*. ::ri'i *r. »i: *• l't hvon*- 
Sm .erica » »)ìl r .u'ria’: -Vii eh.»- 
liisingiig-r i ; corri mio p-r 
fez.on :■»,•■')’.• ■ 

li’. s.:P*-.~’ d -i* u-i v ■: 

lio < o! .»• u. g. o f l'i.i f'»irri- 
:*:iu; ri. M »r »1»'. Pla’a r- dio 
aff* rm.<r>- « ri-- s- *• /voi*;» -t 
".il * _*rì.i »ie "<»-' m. s"t:»i s-l". 
I)(i.s.--;ii.!.’a ri' livori* s.-o d»’'ta 
Tri'-r.i mneP-’a e --P »- un*(i, 
zia! rii d.-lìa s.-.enz.i. - h«- - ì 

s« diri ri’in iZUi »o.i li . 0 . 1 *'■ 
ma «i: r,piiiof: poLt-ci ed * 
'"o.ìonrc: fondati n larga in * 
sali * siio.i (/.<,i e «■ su”»» 

sor» io defle riso - , e 

Guido Manzone 


ZANICHELLI 


SA/ SERIE DI ARCHITETTURA 

I protagonisti dell'architettura moderna 
Una serie di monografie economiche, ricchissima 
di materiali, per riconoscere il volto delle città 
attuali e delle citta possibili. 


LeCorbusier I Mies, „ ! 

i ivanderRone i 
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La drammatica rappresaglia contro i pescatori di Mazara 

I PESCHERECCI SCONTANO 
IL MANCATO INDENNIZZO 
ALLE AUTORITÀ’ TUNISINE 

In base al recente accordo i « permessi di pesca » concessi dietro pagamento 
Ma dopo un anno neppure una lira è siala versata • Le angosciose testimonianze 
nel colloquio via radio con il sindaco * Interrogazione del PCI in Parlamento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Via r.'id.o tele¬ 
fono il sindaco comunista di 
Mazara del Vallo. Pino Per¬ 
nice. ha .-.(-L'Ulto .-.ab ito scorno 
p.L-tnO pas.-o tutte le dram¬ 
matiche la»: del mitraglia¬ 
mento e della cattura de. 
quattro pesche!» «t 1 da parte 
«ielle motovedette tunisine 
Attorno al braccio di mure 
dote l’ep.iodo e avvenuto. 19 
m.-M.i vu'iove.-t d.t.le co.-‘e 
atra,tue. menno . banchi d. 
!>•- tu deh isola I.' a.ui’e. do 
ve per iuriL'he ore le un.la 
militar, i. .-.ono f ronteggiu'c 
co; jx's* h-Te-<•;, :n:trag rondo 
1 r.p« tu' unente. .-. sono r.i 
d ma'e presto «lire unita d“! 
la fl.,tt glia ma/aicse 
Il (o’ioquio v.a etere de; 
p f.j'cii «oh il .-.ndaco ►'«• 
tnmeato qua li he m.nuto do;x> 
che i mot ripesca, «corbU: da! 
le nc.v. ’n.l.tari erano parti'i 
alai volta del porto di Tu 
barka, una p.croia località al 
confine f ra la Tunisia e '.'Al¬ 
iti ” a. «love, in assenza di no 
t-/:c uf*.fiali, e. jxuìsa <h(- . 
42 uomini deilequipugg.o del 


< Paola Bassi », de; <• Palma 
I ». dell''Antonino Giuratone» 
e de! «Nuovo Vincenzo Asa¬ 
ro i sono ancor oggi — a 
quattro giorni dall'episodio — 
m stato di arresto sulle navi 
sequestrate. 

E’ stato un succedersi di 
drammatfissane testimonian¬ 
ze che venivano dal mare- tre 
ore di spari intermittenti, un 
lunghissimo inseguimento, poi 
l'ultima intimazione di «alt » 
e la i resa ». 

-( Il primo a venire al mi¬ 
crofono -- racconta il s.nda¬ 
co — e stato Salvatore Maz¬ 
zarino, prevalente dell'Asso- 
nazione d> i capitani. Con la 
voce rotta daTanszosc.a m: 
ha pro'g.,*o di rendere sub to 
pubblica la protesta e lo sde 
gno della sua categoria per 
le ì n-ens.it e scelte del gover 
no ibi.uno sulla questione 
della pesca nel Canale 
di Sicilia.. Una (guerra» 
assurda tra le due sponde 
del Mediterraneo, che dura 
da troppo tempo. Una questio 
ne che e stata gestita dalle 
nostre autorità con disconti¬ 
nuità e mancanza di impegno. 


Riprende 

• 

Larga 

in commissione 

« 

i 

solidarietà 

il dibattito 

1 

i 

• 

con i 20 

sui problemi 

! 

licenziati 

del latino 

1 

da Dolci 


ROMA -- Ripier.de g.ovedi 
a la comm.-.-.ione Pubblica I- 
.-truzione dei .Senato :. di 
ha't.to .-u. <• iitocch: » alla 

legge .si’ulva della scuola 
media dt ll'ohbl.go. I,i .-etti 
micia sborsa a di-disf-rono si 
era ancora concentrata .-ai! 
la que.-tione del latino, che 
ha cosi assunto un peso 
sproporzionato alla reale co.i- 
s.st-mza del poblerrro. 

I.o ha rilevato ne! .-no in¬ 
tervento compagno Urhu- 
n.. I «ouninist. — ha det¬ 
to — riconoscono che nel 
Parlamento e nel paese c: 
sono intellettuali e uomini 
d: scuola. : «inali credono 
.«m<eminente che la questio¬ 
ne dei lat.no sia .y qualche 
modo connessa a quella, sen¬ 
za dubbia reale, del'.'effic.t- 
ca torni diva della scuola e 
«!>'! sUo con*enuto educativo. 
S tratta, ha pree.sato Urba¬ 
ni. d: mi grande abbagl.o. 
fi: eli deve prendere co¬ 
ro lenza, se non si vuole se¬ 
guire (pian*-, in que.~*i gior¬ 
ni nar.no voluto -og'arf > 
il problema del latino 
carne -in diversivo o un e- 
sped.en'e per provarci re eh: 

ivo. sjvvo drainmattoamen- 
‘e, i di-lei. i risentimen*.. 
e no-'a'.g.e e : ma'.crnteii- 
*i .iss-.u diffusi nel mondo 
de' a stuoia e de.la cultura 
H d.mtnf.ca. o megl.o si 
finge d: dimenticare, che 1 
problemi d--‘! latino è già sta¬ 
to r.so'to nel 3962. quando 
fu '.strili.tu la 
obbligo 

Nel diivattifo .-ono interve¬ 
nuti anche :! 
della Sm.stra 
che 
'rat 


n:ed.a dello 


se.n. Masullo 
Indipendente 
ha dimostrato come si 
ormai d: eliminare da'.- 


<• seno e le « rov.iie d: quel- , 
lo ohe fu !':.u.-ejnamento del . 
►fino>, , 

Anche il ser. Cervone «deh ! 
rendendo-.: con'o in parte i 
ri‘ì!'::'.«cster, b: ita de; ripri- j 
'".uà d*. 1 ' it.no c-d anche del- ! 

i 


.a sua 


it-.-a. hi r.c«« 


Usto 


.a la nece = - a d. una media - 
r.one 


Dalia nostra redazione 

PALERMO - -S: estende '.a 
ol.dar.età attorno <ti '.enti 
«..ixiultn:. de.l.t « fv.-uo.ii d: 
M.rto» gestita a Partinico 
iPa!ermo> dal -.oc.ologo Dani- 
’o Dole.. I qua'tord.ci educ.t- 
*t»r. e : v>. aurati'.ì. licenziu- 
;. .n troni o per aver recla¬ 
mato <rn uno «doiieio :'. pa¬ 
gamento di otto mesi d: l.i- 
. oro. .1 contra*’o e la gestio¬ 
ne -oe.ale dell'.s'itu'.o. iinr.no 
i.itf.rn’o ieri -era le loro ra- 
. .nei. ,u un'affollar.s=.ma as- 
semb «i. 

A.la r.ur. cne. tenutasi pres¬ 
so- <l Camera del Divoro, 
h- uno pjrtcc .nato anche : ge¬ 
nito:'. de; 160 bamb.ni ciie 
frequentavano :1 centro: r.- 
-chiano una inermi. nazione 
iter '.evasione da 11'obbligo sco¬ 
lastico ,n quanto le sez.cm di 
scuola elementare e materna 
del centri) neo sono mai sta- 
:*• r .conosciute e parificate. 
A--eii:e ..ucce Dolci che. su¬ 
ono dop ; aver di-po-to i 
eenziamenu. e partito per la 
Svezia. 

I«i sezione del PCI d: Par- 
: n.co hi e-pre-so la piena 
so’.-darieta con : lavorator. 
ceiiziati. condannando quella 
che si crtifizura .<come una 
• era e propr.a serrata padro¬ 
nale,. lui denuncia è stata 
r.badita .-‘ri -era dai dirigen¬ 
ti delia sezione comunista nel 
cor.-o deiln.-semblcvi. 

Da', euro suo. Aurelio Col¬ 
letta. segretar.o provinciale 
della CGILScJola, cu; tutti i 
dipenditi!. del centro di Mirto 
aderisce*.o. ila r.levato che a 
vicenda nel (Centro studi» 
che. pur in passato, aveva 
svolto una funzione positiva, 
te-iimcn.a della gru v aia 
«ri.-. rì-i.*: -irufure lU.turali 
.n S.e..:a Scura mezz. termi¬ 
ci.. tutta v.a. .a condanna del 
gesto e de. a partenza d: Do'.- 
e.- (' l’r.j fug.i da pre» :se re¬ 
sponso o.Il: a ■. 


:n spreg.o .u'.. interessi della 
marmerai del piu grosso con 
tro 5 K‘.-«h r -rei o.o del Med.ter¬ 
raneo ilUXi natanti. mug 
gior parte ucre/roti alla pe 
sca d'altura, un redd.to di ol 
tre .">0 imbardi .'anno duemi¬ 
la jx-.-vC.itori viabilmente oc 
cupa::, p.ù altre tremila unità 
lavorative ne .ndo’-to i 
D.ni aitia piCe del filo pe- 
scator. e c.tnilun: .-.i .-ono a! 
ternati per inopi immuti ne! 
« orientato co oqmo co! ►inda¬ 
co. Leonardo As irò. A** anni, 
pescatore e figi.o d. pp.v.u'or.. 
i;a ree'amato, mime a nome 
d. tutti ;! pieno r.-petto de¬ 
gl: ac ordì intemazionali oer 
riportare un clima cii fidile.a 
e ci. .-er-n.tà tra la gente 
Co-V ,k( adiro? Nel giugno 
scorso. dopo una innumerevo- 
!e serie d: episodi della 
.< guerra del canale <. sfociati 
nel drammat.co cannoneggia¬ 
mento de! •< Cerna » e nella 
tragica morte del mozzo 18en- 
ne Salvatore Curano, ferito 
a morte da: colpi delle moto¬ 
vedette tunisine, le trattative 
tra l'Italia e il governo tuni¬ 
sino erano state finalmente 
concluse. L'accorcio prevale¬ 
va la definizione di una serie 
vi: /.on<‘ !>-n de’ imi ale ad una 
d.stanza ose.Maire fa le 6 
' !•■ 12 :i g » ci tilt* < oste 

«ifr.i'me. , pio.b.’.e , agli ma- 
fi hai. m. ix-rche destinate 
dalle uu'or ta tunis.ne al ri- 
popolamento» ittco. I «per¬ 
messi di p-'Scn > sarebbero 
stati concessi nel ca.-o che il 
governo italiano avesse paga¬ 
to a t.to’o d: indennizzo una 
prima tranche di un mihar 
do «> 370 milioni en T ro 1976 
ed una seconda d. due im¬ 
bardi e mezzo. Tunisi lamen¬ 
ta ancor oggi — un anno do¬ 
lio; - l'n i donna* v/a assolu¬ 
ta del governo {«aitano In 
una .ntei:og.iz.one rivolta a! 
mmts'ro della Marma Mer- 
canti'e. i compagni senatori 
V.to G aea'one e Simona Ma- 
fa; sol evano oggi la questione 
reclamando un pronto inter¬ 
vento risolutore. 

ier, minuta dal municipio 
d: Mazara. a firma del sin 
dico, .-ono nartiti tre tele¬ 
grammi dire:*, al ministero 
degli F«tcn. al ministero del¬ 
la M irma Mercantile e alla 
Prender, m del Consiglio per 
reclamare provvedimenti im¬ 
mediati Per tu'’a risposta c'è 
da reg.s'rare finora soltanto 
una .ncred.b.’.e d. eh la razione 
dei tmn.stro della Marina, il 
doroteo Ai Mio Raffini, il qua¬ 
le cerca ci: dare esca alle 
peggiori e p ù minacciose ten¬ 
denze sciovinistiche. propo 
netido al suo collega responsa¬ 
bile del dicastero della Dife¬ 
sa l'intervento dei mezzi mi¬ 
litari ed una intensificazione 
del pattugliamento della zona 
da narte dello unità italiane. 

Mazara dimostra, invece, di 
avere i nervi saldi. Ieri sera 
i eapigrunpo hanno deciso di 
convocare al più pres'o in 
sessione straordinaria il con- 

s. giio comunale per discutere 
assieme alla popolazione, ni 
sindacati e agli imprend'tori 
le iniziative di lotta Per scon¬ 
giurare nuove tragedie biso¬ 
gna brueja -e ogni ritardo nei 
rapporti con l'altra sponda 
del Mediterraneo ed avviare 
un dibattito sulie scelte e sul¬ 
la necessaria «riconversione» 
della pesca e delie «attività 
collegato H' chiede, tra l’al¬ 
tro. una legge regionale che 
permetta il r.popolamento dei 
fondali nelle acaue italiane 
ed inter.taz.onab. dove le 
bombe, io ,- strascico della 
neonata >• e i veleni hanno fat¬ 
to via v.a diverto, fino a 
ros":r. 2 P'o giocoforza la flot- 

t. gha m i/ìrese a dirigersi 
seniore n.u pericolosa m.er.'e 
sv*'o le . e.-:e de; paesi nord 
afr.ca.-ii 

Vincenzo Vasile 



Chiesti sei rinvìi a giudizio 

Dalla Procura 
informavano 
il miliardario 
Franco Ambrosio 

Sotto accusa tre funzionari per violazione di se¬ 
greti d'ufficio, due avvocati e lo stesso finanziere 


Dai giudici di Torino 

Cinque giovani 
condannati per 
aver violentato 
una ragazza 

5 anni di reclusione a chi consumò il reato - 4 
agli altri per concorso e sequestro di persona 


Ferma (per ora) l’asta Serristori 


Battaglie legali sul blocco dell'asta di < Sotheby » dei beni 
della famiglia Serristori di Firenze. Tele del Correggio, del 
Vasari, del Lorenzetti dovevano essere < svendute » ieri mat¬ 
tina. Il telegramma del ministero dei Beni culturali, che 
ha chiesto alla procura di bloccare l'asta, è arrivato all’ul¬ 
timo momento. Per ora la vendita è fermata dalla questura 
per irregolarità amministrative, ma per il futuro la procura 
declina ogni responsabilità. « Se esiste vincolo — dicono I 
magistrati — ò il ministero che deve decidere. Se non esiste 
è sempre il ministero che lo deve mettere. Noi possiamo 
procedere solo se riscontriamo omissioni di atti d'ufficio». 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Se: rinvìi a g.u 
di/.io .-oiìo .stati oh.esti da! ,«o 
►fiuto procuratore Luca Mu«- 
t per un i amoroMi c.t«o d. 
corru/.one e d: rivela/, otte 
ci. oca reto d'.ntu.o ver.ficaio 
. 1 . h...i p: oc lira dei u Kepub- 
b..c i d. Mi..«no no. tebbr.i.o 
eie. 1976. ne., iimin'o ci. .uia 
.nch.e.-t.i -i.i. in.: ii-nano Kian 
io Ambio.« o .usuine .1 Imi- 
z on.ir. del.a procura del.a 
Hepubu.a «i ■ Carme.o C.inm. 
\t>. ri'eiti .o I- -pos.ro. A-itt*:vt» 
1 .imi.n.it * ti.t .u t et t .i; ono 
a. fai neri cu re .ai Animo-.o 
l'.ot.z.t -:i tappo:*: dei caia 

a. , e: e . u..«t ein.---.one ti. 
.m oiti ne d t.i'tura .:i cam 

b. t> ti. deli.irò. ..eie « iias'.o 

:! i.nv.o a g.udiz.o por .'av- 
v orato Gei nandù Ro.-a «die 
s. pitoctupo d, bile avere .'. 
dermio ii. pubi), ci ni! t-.ii.. 
per lo .ite.-v.-i) Er.uuo Allibro 
.-.o. die forni ; ,iold . Ste.--sa 
r.eii.e.-ita. p >r i .ve'a/.one <i. 
? caroto i.-truttor.o. a.iciie (xu 
.«ivvot'ato G.ovann: Bov.o 
pre.-.-o il cu. «tuditi vennero 
r.trovate lou.e de: documen¬ 
ti coperti d.i .—.'greto, nel coi 
5o d: una porqu..s..'.or.e re’.a- 


’. .'.«a all'.nchtcsta su: falsi 
danni di guerra a.la Capro- 
n.. ne.la qti.ile Bovio risulta 
.iid./.iito d: gravi rvxit; 

Le aecu-e i oar co de; pr.- 
m. cinque .-ono quelle ti: co: 
r.iz one e i .olaz-one dei do 
ve;: ineren'. ad una pubblica 
fu.nz.oiu . A.-c-a. d acutib.le ai 
dot ,.-.t>ne de. :n.ig..-f'««tt) por 
quanto t.g.iii.ia .'av Vix.ito 

he la 


oh e.-'.i e 


Bov.o ..i 
-uà pi'- - t're p - oce--u.i'e 
: tuta ”, ,-id-> .l'iuitora. 

ve’iga n.-.t't e .-'ra c.a'-.i o u: 
v.a'a n-'f i ti.npt ten'a a pie 
tote A g lei..’ v tie m,ig..-’.ra 
bi nt'ii v. .-a.ebbero motiv. 
tì. « ohiie.-.-.one. 

E’ dì vcordare che Franco 
A t.bbi.- t» ti.i ti it.-o. un 
P‘‘.:i'.o tempo di-., «iviinulto 
Bovio su. to ito de' m 1 urdti- 
r o ero apor: i un'inch.e.-ta 
pe: avere pre.-entato un cer 
’.i calo nen.ià’ fa..-o a. m.ni- 
►•♦•ri) competeni”. al : ne d: 
ottenere l'auto:' zz«i/:one per 
una sua ionqxign.il aorta, ai 
« A.natio.- >. <ì. cu* lo stesso 
Bovio eia stato p: esiliente 
Di tidmnii-nt.iz.one a ..ie''o 
g..idi.'.a: .t). .ippare qa.nd. in 
comuren.-.o.le 


Nostro servizio 

TORINO — 11 picie.-.-o con¬ 
tro i ciiKiue giovali, accusa¬ 
ti d: aver sequestrato e vio¬ 
lentato. tre mesi la. Gabriel¬ 
la Cerai ti nella piuma uciien 
za de, 18 a pi.le storsi) tua 
stali) rimato I" ripieso io:. 
mattina presso ’.a seconda .-e 
/ione ile! tr.btm.i'e tl. Torino 
e «ioj)o nemmeno tre ore d 
d.battimento s. e concluso 
con pene p.utt«v-;o jx'i.uui, 
miche -e ‘.cvenuiite ciftu.o'. 
a quel»» tunie.-’e «i.il pulibli 
co m.n.sieio le i oliti.lime 
.7 anni e 16 me-, d. ict’u-.o 
ne, 100 m 'a l.re d. malta e 
interdi, ione tXTix'ua da pulì 
b!u . uilic. ner Nicolo Corsi 
g io, 20 anni, e Ro at.o l-'an 
bio. ventunenne, cui'lumi), u- 
tenu’. co!i)e\ol: ih aver ma- 
ter..limolile alnis.ro della ra 


gazza; -4 
rtvlusone 
7 anni «fa 
Utanmero 
Giovanni 
ventunenn« 


.nini e 6 me.-, di 
e interdizione [X'r 
pul)!>i e: uitui per 
Mail!reti:, 21 ani. 
l.ove.a. ani it egli 
Km ico l .ut dna 


TREVISO - Imputata la Cassa di Risparmio al processo per i rapporti-spia 

Con le idee politiche schedati 
profili morali e la vita intima 

li direttore della banca: « Sì. ordinavamo informazioni sui dipendenti » - Giudizi arbitrari e annota¬ 
zioni a parte per gli iscritti ai partiti di sinistra - La deposizione di due sindacalisti - Sfilata di testi 




Einaudi protesta per 
case editrici perquisite 


VERONA — L’arreato sabato 
deH’editore veronese Ber¬ 
toni «nel corso dell'operaz.one 
di poh/.a ord.nata in alcune 
c/.'.a dal giud.ee di Bologna 
che tonduce .'inchiesta su. 
gravi tatti del marzo scorsoi, 
ila ? use.tato d.verse reazioti.. 

In un telegramma inviato 
alia procura del .a Repubblica 
d. Verona e a', inag.strato d: 
Bo.ognu. .1 Cons.gl.o d: fab¬ 
brica della Montef.bre ha 
ch.es'o .-»r: l'immed.ata scar- 
cera/.one dell'ed.tore. r.tener, 
do cr.g.u.-t.f.cato > :1 5tio ar¬ 
re.- ro 

Da porte sua. '.'ed.'.ore G.u 


l. o E'.naud . pros.dente de! 
la I.cqu per ut ni rd’io r ’(t de- 
•noe.-afirn, ha .nvuato al mi- 

m. -tro de'.l'Interno, or. Cos.-. 

ga. questo telegramma. • R.- 
lerendcm: «l.«- perquis.z.o.n. 
avvenute nelle sedi delle Ca 
se editra. Bertam Erba roulto 
e Area, nonché :n alcune !.- 
brene. tacc.o pre.-ente ohe 
eventuale .-eque.-'i't) m.iter.ale 
doc.tmentar.o .i,»rebb.- arb.tra- 
r.o. Comunque oun. forma d: 
mt m.daz.i'tie confront. 

del.a stampa e dello ed.tor i 
pregiudica gravom-'hto conso- 
Ifì.tnur.to e .-v.lappo de..a de 
mo raz.a . 


Fallisce un attentato 
alla casa di un poliziotto 


TREVISO — Di -corsa not¬ 
te. rolo per una circostanza 
fori uva. non rono e-p'.ns: due 
eh.!, di tritolo d-.mos.tati da 
aleuti, .-conosciuti vicino ..1- 
la -cala estcor.a de'.!'ab;taz:o- 
ne del giovane Giuseppe Buc- 
e.ol. guarii.a d: PS n servi¬ 
zio pres-o :i secondo Celere 
d: Padova. 

Di g.ovar.e guardia che 
ab.ta :n una v.Mef.i a Ca¬ 
stagno.e • levai.'a a..a per.fe 
r.a d: Trev.-o» a-sg-me a. 
gon.tor.. aveva litigo vcr^o le 
2 àO d: notte alcun; rumor. 


. sospetti davan': alla ,-ua abi¬ 
tazione. Affacciato^, iti. ter- 
I razz.no è stato fu**o -egr.o 
i a se: colpi d' arma d.i tuo- 
l co fortur.a'.inKtite and.it. a 
: vuoto. 

. Appetta ' 

; d.legna!.. .1 
«i =*rad.i e 
• la =ca'a d' 

' lucro conter.en'e due eh:'., o. 
' tr.t )!•) .n:t-'r..i t.t.i 
' eia a .onta coir.nu.-t.cr.e. 

t 

, spcntas: iirobab.lmente a e.tu 
. -a del.''iir..d.ta. 


IT..T. n.i.. 1 . 5Olio 
Bjcc.t;’. e -teso 
h;t pro^rt) 

*r.\o 




-o 


UN SISTEMA DI TRASPORTO CHE SI VA ESTENDENDO 


Quanto costa viaggiare in aerotaxi 

Adattissimo per gruppi o comitive - Gli aerei non di linea possono essere vantaggiosi anche per una 
serie di controlli di pubblica utilità - In viaggio verso l'Elba dove si è tenuto un raduno nazionale 


| Dal nostro corrispondente , 

! TK Lì VISO — li cun-iiilio dei i 
! deli-pati della Cassa di Ri- 
, spanino era al corrente del- 1 
le schedature dei dipendenti. • 
’ prima che d pretore La Val- j 
! .e nmia-'C a tbudi/to il di- , 
i rettore dell iitiuno bancario ! 
, e gli altri 63 imputati per 
il dibattimento in corso a 
Trevi-o. Ciò è emerso dalle j 
Untimonian/c c-ipresse ieri 
dai sindacalisti Paolo Cu- | 
rione «iella Fidac-Ct’il e En¬ 
nio Datti-sm «Iella FipC’isl. 

Onesti ha ricord.tto «he al 
la fine dell'anno s».'orso. in 
la-c- «li incontro semestrali- 
tra l'a/iemla e ii consiglio dei 
di-ieg.it i. ;l eompaiino Curio 
ne aveva « hiesto testualmen¬ 
te a! direttore dottor (ìiacnt- 
ii-* ie er.t vero i ile !a Ca>- 
i.i di Ri-p.innio .iies-e or¬ 
dinato mìorma/aoai sul ton¬ 
to dei dipendenti. Cincinno 
rispose affermativamente, ne¬ 
gando però r!ie i rapporti 
informativi contenessero no¬ 
tizie i!U cite. Alla richiesta 
dei delegati di prendere vi¬ 
sione «ii alcune di que-te 
se lidie, (.itici uno rispose pe¬ 
rò .-):i u:t 'ietto r.f uto. 

La detxi-i/.ione dei due -iri¬ 
dai.«listi rivela elle la questio¬ 
ne del.«• s> litdature. quanto 
meno alla Cassa di Rispar¬ 
mio. stava diventando di do¬ 
mina» pubblico, quando !a 
magi-tintura trevigiana apri 
Dmiue-to La Cas-a di Ri 
sp.rm.o i a raddoppiato in 
;>-•«• :i anni :1 numero de: 
dipendenti, assumendo il p-r- 
son.tN :n molte occasioni jht 
< Mainata diretta, tanto « ne 
i snidar at: s. impegnarono 
:n nunu ro.-e veti* nze pr r 
inor.ili/zarr- la jvohtica delie 
a-'Uri/ioT «• imp--ciire una 

.UiiC ii( lì» •(, ttUL‘« 1 

organici. 

Nella seduta di ieri sono 
comparsi davanti ni giudice, 
come te-tim-m.. allr. duine 
rii lavoratori dt La Cassa di 

R; -n.irrmo. 

Di in «iip-.-mlen*-. in una 
d: qu-«to "'lede «: d«e « he 
« pr.m , <’: e--rr- ìs<ti'«o ni 


IPCA: un altro 
teste rivela 
di essere 
malato di cancro 

TORINO — Un secondo ma 
iato file non era stato accer¬ 
tato ;n istruttoria e .stato 
« scop-Tto > .lil'udien/a «ii ieri 
pomenggio, la nona del ino 
cesso contro TIPO A di Cirio. 

Si chiama Giovanni Berta. 
.77 anni, nella « fabbrica del 
la morte- «lai '46 al '61. Il 
piitno malato che era pas¬ 
sato tra !e maghe dell'i.strut- 
toria .senza essere «onsidera 
to nudato è Renato Raima, 
e rivelo rii -offrire di cancro 
a!'.! ve— ., 

I tesi: a.sinitidi ieri lianno 
tutti latto par»e. m anni di¬ 
versi. della commissione in¬ 
terna. Hanno riferito in par¬ 
ta olar modo dei rapporti tra 
a rappre-e.nt-mza sindacale 
e : padroni e ia direzione rie] 
la ditta, la politica dilatoria 
rhe questa adottava per elu¬ 
dere le r.chieste, a cl>i s: ri¬ 
volgevano gii operai per le 
ve." e::/, e 


:.. 22 ann:. tutti e tre ciano 
■miKi'i d. concorso morale 
m violenza carila!e e seque 
.s:ro d; por.-ona 

Come abballilo detto, è sta 
to un processo laiiqx). elle si 
e svolto sotto :1 segno della 
sohii.uieta delle miglia.a di 
donne e studentes-e. come 
mite davanti al tribunale .-in 
dalle prime ore de! mattino, 
nei confronti «it Gabriella Si 
sono registrati attimi d: ten¬ 
sione quando alcuni cordo¬ 
ni ii: carabinieri fiatino sbar 
rato l'.ngic.sso del palazzo di 
g ustizui e le donne lianno 
«'.-ereRato qualche pressione 
per entrarvi comunque. 

Alle 10 30. la corte ha prò 
so jxisto neli'auia affollata ol 
tre ; hindi «iella capienza 
dalle m.ht.mtt «iell'Udi e de¬ 
sili r: movimenti temnnni- 
st.. Il presidente Duqu.imt: 
ila letto ì capi di imputazio¬ 
ne. dopodiché Divi. Bianca 
Guidctt: Serra, del «ollegio 
i he a.ss.steva Gabriella Cerut- 
t:. ha letto una dtchiar.iz.o- 
ne in r .sposta alle olierte 
de. latini:.m deg.i imputati 
«li 4 imbonì e mezzo ci; l.re 
;xt .1 risa lamento elei dan¬ 
ni subiti dalla ragazza Ecco 
la « Gabriella, preso atto del 
riconoscimento d. respotisa- 
h.lr.a degli imputat: co.-i co 
me appare dagli atti, preso 
atto a.:resi che «■ stata depo¬ 
sitata «iliena naie ;x-r risarci¬ 
re mai «‘iia'.mente e moral¬ 
mente ia parte lesa, tenuto 
conto die. stante il breve 
temjx) intercorso tra roder¬ 
la e la discussione «h'IIa cau¬ 
so, non e stato possibile con- 
sulttire :1 movimento delie 
donne che si ritengono tufo 
co.molte, ricade di rifiuta¬ 
re a vantagg.o limonale !o 
mdenn zzo offerto, ma di ac¬ 
cettarlo (X'r desi ina rio inte¬ 
gralmente ad uiiz..at!ve che 
si propongano rii affrontare 
:n termini nuovi il problema 
«iella v.olenza sulle donne. 
Ozr.; tipo ri. violenza subita 
dalie donne non può essere 
in alcun modo liquidata in 
•erin.n: d: danaro . 

A conclusione d«‘l suo in¬ 
tervento. l’avv. Guidetti Ser¬ 
ra iia dichiarato, quindi, che 
.i collegio cti«- assisteva .a ra¬ 
gazza rinunciava a costituirsi 
j>»;ie «iviic*. E’ iniziato jxh 
!’ nterro-’a’ono sommario de¬ 
gl. .mnuia'i .«he alle r:ch:e- 
s*e del presidente d: cono¬ 


scere lo rc.spons.ih.lit i i»re-zi 
.-e di ognuno il. e-s, nella gra¬ 
ve vicenda, hanno toimto ri¬ 
sposte del ti;xr « Ma . signor 
pres.dente. ,o quella sera sta 
v o nule . >, - lo cui anc¬ 
ia) . ', - lo non ricordo bo¬ 
ne . e cosi v.a La parola 
e passata al pubblici» mini- 
stero Rochettino > he ha sotto- 
!.ne.iti< ’.i grav.ta de: ìeat: 
commc.i . da, «inque .’.ovanl. 
I’ l’M ha co’u’uso la sua te- 
qu s toi a < ti edendo t> ami: e 
nove nu’st ii: leciti .ione iter 
due .inputa’.’ .:.agg . e .*> 
an.u e «> m- ix” gl. a 1 1 
•’e Dopo le aiuugne cit'gli 
..vv.x-.u, d.leu or. ale 12.17 
’ i «or'.e -a e * ’i'ata ,u t'.ime 
ra d o ’Viu’l.i' 

Ne e a ta 1 • mimi' (lo 
po Qu indo il i>r".s!iien*e lia 
terminato d: leggere :! vi:.- no 
Miao il: sentenza, l'.itmo. te¬ 
la si e mprovvis.unente ri¬ 
si.* data Ci stillo volute :n 
iati alcune decine d: « nubi 
me:: ixm .mptiiue t'tv i !.*- 
m:!.a:i degli imputiit; d-rse 
ro una < Iezi«>ne 1 a « quelle 
la *. alle donne che ixm tutta 
la durata del processo han- 
pt) latto seniue a Gabriella 
Ce nti. i«‘ t. s*’ ant lie a. a 
cortei tutto :1 poso della lo 
ro solida : i 1 'a. 

Giovanni Fasanella 


Arrestato 
in Svizzera 
l'autista dei 
Molteni 


C.ENOVA - U.u> de. .«» "< 
!.«;.tanti de.lo scandii.') de. 
le . i aiti: latitile (i. s't ’Vo . 

< he e., .n«!u.s"i.t'. di A*f — 

-e. Iberno e Ambrog.o Mo'- 
tem facevano cur.'V'V su 
vecchie nav: tingendo spai 
zaini tli meni m (ì:e*-.a e 
ile! Mt'd o Oliente * .e ino 
'.ad- l e tasti 1 e ivo vano g ■! 

: Ite .1 ma:t' a' ’gt"gti d. Ge 
:.ov a > e . 'a'• > a ' c: '.«'<) a 
/.il' go. ai Hi zzerà Si t o' 
'a tl. uno de due air «‘ 
de .,*. nota ri.Ita d: Areno- 
I.u.g. Maino d. 40 ami. Di 
-•■ite ricava'. «■ sta'*», dur 
qu*', preso .. |xin <■ p.ù p< 
eoa» Ibtv-egue dalLottobn- 
de '72 a latitanza dei due 
Mo 'em. t.to.a:. de.a» sto!) 
memo «1. An ore. del d.:e' 
tore della tabfir.tii F’V.n •■»« > 
Enzi, «iti comma» udisti G u 
.'•'(>!)■* Madr.i -, «). tiel fu:i'o 
nano de..a Unita tomm'»: 
Ci.ià» d, Ch'asso A!es...»nd’o 
Eeiio e «iel t.to.aie della d.‘ 
'a sviz.'*'r.« < Rea.’!..! - Fa' i 

miele Rtimmo tu" o-'ioi 
erano riisi'. a irasgii*':a 
p-T unni. .«• op'r.iz.om d 
‘eimiortuiea im.xir'.iz o:»,e «i 
inteie navi cai.-ht tì: ■ - ir:., 
provcmeir: «ia. Sud Am ’. 
tii Ix» cani., '«votata v«”- 
v.ino ixr immerse nel m i 
• ••ito itn'iano s'-nz.! piga’ - 
le impos'e r,'o;>"\«/one e-, 
coivrta dalle fu* ze esp-v 
ta^iom de",e « m.ort «del!-' d, 
s’erco». Pt>r tut* - zb jire» 
siti -1 PM. do'tor Ltiaono 
Dinoto ,n quest, giorn.. h-* 
foTiiu'a'o le ry fi.este di ii 
c r.ni.nazione mr u.v'o nz'o 
ne a del.nquere. eoji*rabbui 
do. f.*Ir . evas.one «ie;je un 
poVe e a!*r: re.tt. m r.or: 


Tra breve il processo d’appello a Trento per la valanga di Malga Villalta 

I 7 alpini morti: esercitazioni 
militari a prezzo della vita 


TRENTO — - K' sta ta ! issila 
;x— venerdì 20 maggio la ri¬ 
tira •. d-. pri/v- .vo d’a;>;)«• 7> 
:>r li * : ,tg.c > f.an.i ne il 
12 'ebbra «• 1972 uc: ■ ,o 7 

alpini, .n* 1 Ait.i Va! Ver.esta 
Ho:.'» orr.,v p.cs*a*t ->.u ■): 

c.nq :«• ara.!, da cpiel mt"’no 
c; . «..(!'. ;:;.t v '.-.n.'i si soni* 

t** ."ci \ i .i ■*.* 

rompa gl. a de! .vt" i.'l/nr (I. 
r.ii.i i .'i;x'g:».i': ..: i :*- 

*-< h 9-.i »•-• r* u.e tir»--» 

Ma'.?,; V r,e .'A.';- Va. 

Vaia-',. A *«-m..i.e «:--‘lP- ri 


se in marina per s* g i !: 
ordini ricevuti < raggiungere 
!.: forcella S'nr.g.a. un r-: .,d 
a.tro rep.tr* o e<f effe'*uare un’ 
e«ere:*a7:one a fuoco* vc«o 
le 5 de! mattino, nei buio 
p.u .'Sgxilu'o e sol'o ; .hot 
■. er-are d: uro buf«ri d« r,e 
ve. senza .'(i.» rn';.'.i ti- ) |). i 
« l-.n.eu'ari «tur. d. ;r*-z 
z t pr-'...«*. 'r.i i'al'.o (i.igi. 

s'e.-.-; re.'ol tnvn;. mi!.* < *. Li 
colo ira rì- gl. ,:.'».r.:. ;nl.i": •• 
r.t or.va «l**' r»r‘*-«r:"i ««ri 
r«:««i a".’'vai '.r.gro- e • ( 'a 


ncs’.mte ;i parere asoiu *, . . 
del pubblao miniai* ro 

L'autxl.o, I -.«e.’o a Troi.'o 
per .1 3! marzo, i.a v:s'o 
no ad ora lo svoli.mento <:: 
una soia udienza ne! roi- > 
rifila quale. «orr,e hanno so*'o 
lineato i paren'i delle vftt. 
m*' tono lu'tavia s'.Pe »-« 
'Uni*' alcune pericoloso e 
.-» or.cer'.inti dee..«ioni. Inf)»*'. 
:1 «olle.':*) g.ud.carne, prima 
ti rinviare ,1 ddift"irr.**n'o. b.t 
i.'/t ii r:< hi” ».i «lt j !*»7a 
,. Q. .)tr'«- . .ii.e. > ne tu'eGi.o 


Dal nostro inviato 

CAMPO NF.I.L' ELBA — Par¬ 
ia re ogg; :r. Italia d; aero¬ 
taxi :).;<» apparire un fatto 
Riiacróntst.co di sronte ai tan¬ 
ti e grav; problemi che stan¬ 
no di fronte al settore de; 
trasporti pubblici e priva:.. 
Eppure, se s: va oltre ..i 
prima impressione ohe il i rog¬ 
gio su vei.vo.i leggeri, fuor. 
c:-'*z dai nonru'.: collegamenti 
d. l.nc.i. non e un g.tvo da 
r.ababbi. c. si accorge che 
tutto m rumato ques'o m.. 
«i: trasporto può essere a.la 
;x»r:ata anche d: tasche mode¬ 
ste Fac« :amo un esemp.o Se 
c.nq ie amie: avessero il desi- 
di r.o t» la necessità di rag¬ 
giungere rap.damente risola 
d' E.;v. potrebbero affittare 
;>t una g.ornata un aerotaxi, 
a : : romando una spesa, col pi¬ 
loni compreso, che non va 
o.tre .e 1(H3 mila lire a 
tt.-ta. Ur.a cifra senz'altro :n- 
ter.ore ai costo del biglietto 
f'eri'ov .„r.o d: pr.rna classe e 
a. traghetti 

« Ma 1 aero'.iv. non è che 
uno de. tar.t. vantaggi che 
i)»:reb'!X» oiinre laii.iz.or.c, 
so .tvo.vo una maggiore d.- 
valga.itone, come ad c-'emp.o 
:n Francia, e so non trovasse 
!'inetmiprens.or.e di tanti no¬ 
stri governanti •» — d.ce :'. 
prof. Variato. esp*?rto d. d.- 
rHto della navigazione. An- 


• che qu: 2 .: «verno: che ver. 

' cono p- rt.-.t: sono moli : c«»r.- 
trol.o ;v: pr* »«•.*..re e >egna- 
i lare .ncend; r,e: boschi. :m- 
' pieghi .r. ag'.co'.tur.i per 7* 
i stm.r.a e i.» concimazione. 
1 controllo d: tratti di costa. 

' d: sm-ade e autostrade, rilievi 
1 aerofotorrammetrici px»r com- 
J battere i'aousiv.smo edùiz.o 
, e :>t scoprire r«perii areht-o 
; logici. 

i Mentre vo..amo verso l'I«o- 
i la d'F.'.b.» cor. un mor.omo- 
i tore Ce'««i(i gir» iltezza d: 

< Marma ti. Tarqu.n.a ved.arr.o 
; due ix.scr.ert.c. che fanquil- 
i lainer.te .«tar.no Usando .e rei. 

. a strascico, un sistema di pe- 
I .«ca protb.to perche porta via 
i tutto, dalle uova ai pesci ap 
j pena nati. « Ecco — dice il 
, p..o:a. tl comandante Prata — 
come sarebbe facile con un 
semplice giro di ricognizione 
scoprire questi pirati del ma¬ 
re *. L'avvitamento viene .se¬ 
gnalato. via radio, alla torre 
d. controllo dell'aeroporto del* 
i l'Urbe perche avvi.-,, la ca- 
| p lineria d: porto d: Civita- 
j vecchia. Non sapp.amo che 
I ime abbia fatto r.r.formaz.o- 
! ne. 

j S.amo arrivati fino a.l'Elba 
I per partecipare al primo r.«- 
> dur.o naz.or.a.e dell'AOPA, la 
j filiale italiana di un'organiz- 
[ gaz.one imernazion.de che riu- 
I n.sce p.lofi e operatori del- 
. l'aviazione generale di quasi 


• t.if. ; patv. del mondo Con- . 
. trar.amente a quanto si per.- 

1 -s,». 1 a via a. or. e generale ita- 1 
.tana r.or, e .«o.o que.Ia de. ■ 

• .'et ,t execut.ve •> di Agnelli, J 
a. Peser.t: o Monti. Anzi que * 


: o 

tipo di 

aviazione e 

solo 
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; vi.-, spec.i." alle macinine : 
I rtcrob.»t.cne < pubblio.ta. h.» i 
j portato la solita confusione j 
' riscale cne ha seriamente dar. ‘ 
j neggia’o .'aviazione generale. 

; F.* come se s. mettessero sul- 
i ,o stesso piano :1 propr.etano 
• o.. una p.cvola rurea d: pla- 
! stira con motore e il posse-- 
I sore d; uno yacht d. lusso. , 
1 Nel raduno d. Marina di 
i Campo m e a lungo parlato 
! dei guadi che c*-rii inaspri- ' 
! m*nt: f:.«ca’.; e i.assoluta m- ! 
j comprens.or.e d: Ctvilavia «a- 
] nazione ctv.le italianai ha f;- 
! mio co', mettere in cris; una 
j ait.vita .mptirtan'e dell'av.a- 
! zione leggera. Basti pensare. 

1 a propos.to del fisco, le u'.- 
. t.me det’-.iion; suh'IVA. Il p:c- 
, colo ve.ivolo deve pagare :I 
37 per cento, mentre il co- 
! stoso jet solo il 14 per cento ! 

e col vantaggio di poter avere I 
I .1 r.mborso dell'imposta nel ! 
1 caso ;n cui l'acquirente ge- ; 


st.ea ur.'. rr.pre.ro. 

Arene qu. un esemp.o è 
calzante. Il fisco .«: e acca- , 
n.to contro un ceno Lore.i- i 
zet:.. un operaio d. Lucca . 
che per 600 nula l.re, pagate ; 
a IDO m.la l.re ntensn,, m • 
e comperato tir. veccia.o ve- i 
avolo, prein.ando. utvece, con 1 
.1 r.mborso de'.lIVA. il pre- t 
.-:d*-nt.» d*..^ F.at che ha ac- 1 
qu.sta'o un «executive» da « 
tre r.t...ard: E ;x-r fortuna 
— e .«tato detto r.el corso rie. , 
radano emano — non e pt- , 
s.’.to il cerve.lot.co proietto 
d. far pagare .r.da-crim.r.a- 1 
tamente .« t :tf.. da Agneh: 
all'operaio d. Lucca, ur.a tas- • 
sa .der.t.ra di imbarco ogni j 
qualvolta viene usato l’aero J 
mobile. Se questa imposta j 
: ave p».s.rota .«. .rorebbe a.v:- ' 
stilo a.la morte dell'aviazione ! 
generale ital.ana con sene i 
conseguenze «u'.roccup.:z.one. ! 
In questo settore sono impie¬ 
gate. ne: vari campi, c.rca 
20 m.la persone. Dietro ad 
ozn: ora d. vo.o et seno in¬ 
fatti ore di lavoro per me.'- j 
carne:, addetti agli aeroporti. 1 
operai delle tabbriche costnut- 1 
tr:ci di aere; e dei nume- j 
rcs: congegni montati su; pie- ' 
coli velivoli. | 

In Italia, oltre a: 33 «exe- { 
cutive > de: manager azien* i 
dall, abbiamo, nell’ aviazione 
generale. 919 velivoli intestati | 
ad aeroclub, società, d.ttc dì , 


.«l’-uro «h r» .'(( .t *.i cO'*.r i* 
trT2 p» r 'LK-c.alu. 

233 pr.v.it d» D. • 

quest: ultim. 1» sono b.motor. . 
di p.cco.a :x»t* r.za e 218 no- , 
nomo’or., buona parte dei ; 
qual, ox-tri.t: pr.m» del 1560. , 
:. cui valore r.or. t- super.ore 1 
a que.io d: un'auto util.tarui. ,' 
Anpl.care 17, m .n ; 

rr.cxio m.dis- r.:i..:u»:o que- I 
•rti *•. *iu., o ui* ,i cr.om.i* 

che d.:r.o.«'r.-. -uf.« .incapa- J 
v *d. t r«. dt* « 

f.r- .1.. 

I. .o pr.'. .1*0 r.t.:* ù .1 
z.ornvrt-.Io c. c.ì — 

.. prt\>.drr. ? e de./AOPA, do* 
ter o ONon ! 

.0 e sempre. «i*?^..ir.k 7 .arr.o no. . 
Fra ih: r.a !*> p»i^.or.e Ctrl * 
’»o,o c* .'òro ^*ir- | 

t.g.ar.i del.'.».r.ache r.on de- 1 
vor.o essere mischat. con eh: . 
ha scoperto che s. può era ' 
dere .! fisco acqu.star.do ur. ' 
costoso aerc-o. come c stato j 
recentemente denunciato .r. • 
parlamento d.» ur.a interro j 
gaz.one comunu-'a. - B .-ozna I 
far cap.rc a tutti che la r.o- j 
stra attinta r.on gu.».-ta .'eco- . 
r.omia :ta..an.» ma anzi può 1 
dare una !>'.cc.it.» dt o."'.- | 
gei.o — agz.unge il prof e.-, j 
sor Pasc.t.e. orca.dente de.la j 
Partenava, una società co- • 
st nutrice di aero: leggeri che j 
vengono qua..; luti; esportati. I 

Taddeo Conca | 


!*»»!. ad-r.ii M. iv .nxr.to 
"X'.alt » ‘c :l «.ovant- ha c;<)- 
vuto «mentirei, ti: un altro 
si sO't.er.e ciie fo5=e < pas¬ 
sato .;! P>I per motivi di 
opporturmmo >. 

Di o 2 n. lavoratore appare 
nella aciuxia il mud.z.o po¬ 
ni.co Qu. r.do I candidati) 
ri'jita «li s.nftra. il g ; -jd ; . 
zio \ :t-r.e ceri'tii in ir. fo- 
, ;t.i .1 ;> sr’e. a negato ai 
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la giovare Nadia Prav.-’o. 
Ciist:tu;ia«i parte c.vhe n-. I 
d.nattim* nto 

Fuori dt'. d.battimento, c'è 
da rad.strare ia rnt.f ca eia 
parte del pretore La Vaile. 
pr* «so la Procura di Tr> - 
v t « ». de.Ia querela per dif¬ 
fama/. <>ne aggravai» vu c.xi 
fronti di Gustavo Selva, «i. 
rettore del ■: GR2 » e di Ser¬ 
gio Genia «ulti del € Gazze tti- 
no ». 

Tiziano Gava 


fa!.r.>c-t- -ri a—i-,-. .•"se r«*-r • 
cne et:--fua'r- ci-.: *-upe.' t *.ti. 

• >* fe corpi furono * «tratti or : 

n. r.. i ri.-, miro • 
c:. lave Altr. ■r«-.i.r; g.o.ii... 
-piti furono .«al"*.': appena 
•f-n»') ria 'i.-'ri""b;i'‘ mor¬ 
te :»-r as.-.(:--r.;in--n'o. ! 

S ib.'o -■ ?'.t‘;-r.« ma 
; va«e pn>rr.ca Di -,r.,i p.;:te , 
. : p.»r**n*: del.e v,”:m--. hi 
■' s'-.rnn» loc.de. gl. --snerti <ie. 
it •: f'V.ur.i le .cssot nizion: 

.: ipm.s*... ;..* e 2i. Val 

.ir..»..: i qu-sl. e*.«'••.ir.*ro su 
b."» i‘.nt.p t >.-r:m.' » ri. u:.' ■ 
r,-«r.:Z.' c ..* . m • 

■ (nr.p'r'.TVi c-«=': »’• 

n.-..l.il'ri : coi.tiri n..".:*ir. ■ 
| ri* Il hi?.»*..» t Orobi-a .< — 

> ri.',;:.» croi:-- dipendeva .1 *e ; 
1 parto -- cr.e e.stluzro imme j 
, d..»:an.*tit- ozi», e qua:».a», re- , 
l .-poiiro.»..:'a «irli»- auto..'a mi- t 

• ..'.ir. it--.:.» .«c.agirà, frutto, « < 
1 loro rime d. eteri'. «...«uah, ( 

D: q :e.«*o avvi-'), r.on fu la 
I rr.az.sTat ira Wz.tn.ra che 1 

r.r.vio ,» giudizio «n''o l'.m- ‘ 

■ puitzjor.e o. «crr.a.dio t ol J 
; puff» plurimo-» il t orr.and.ui- | 
. te de. repar'o. '.'«lìcirt 'enei. , 
! to. c.gzj r.ip.iti'.o G.an I.u.zi | 

P.-.les.tro. Il c«-..«ra’e Mt.io D. - 

• Lorenzo. . on.andante ir. capo ! 
- della brigala « Orob.... - .fi 

; pruco.o’.ro ir. ì-'ru'tom tia- 

I gli stessi rea'i addeb.tati al 
I suo ufficia.e dipendente 
| I/isfruttor.a consenti d. ap ! 

! purare che il reparto si mi- i 
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z.t «iop<» che alcuni b.t'i *ra ■ 
guarnente prcmon.'or. me.a- | 
i.o «e-malato .a t ,i«iata vi. tr.,i » j 
.ve itv.ee. | 

O.ova .".cordare eh*- i.*i 1 
g.or’ . ,-)rfx«-«i* n‘: la i tz ma. 
l.t s'.impa ’o- lì** a ( 

'itan.*':.te co”ol,nea'o in 
'omix-n’i p*-r.*oli rì: v iltr.zhe j 
e ar.alogm avver';m f r,*. «-r.-.- ; 
r.«i s.t.»* d.ffU'i dal ixilm-tlr:-» 
v.t.ec.g.ie de. CAI Lare» 
p.no c-r.» »* »to aìt*-re-»roto. .n ! 
quel periodo, «ia alcun*- .o'e.'. j 
,«e p>rec:p;*az:c>ni ncuve e, , 
con i'.tumer.’c, repentino de’...». I 
'• mix-ratura, si erano venute . 
a df-term.r.are le er.nd.z.or,: | 
favorevoli «ila formazione del- 1 
.e valanghe, evento preso .-e j 
r.aniente m cor.-!dc-r;.z one ri.» j 
fi**:. fuor«hv- dai et mauri: n..- 
litar, che r.on rdf-nn. -•» op I 
portano 'cs»-'-r.:ier>, r nv.ee i 
o mori ficore le e-, erci'a i-.-v. • 
.previste. , 

Il processo d: primo gì»- I 
do. svo’.tctìi a Bolzano nel giu- j 
gno 1973. si concluse con la i 
condanna a 8 mesi del «api- J 
tano Paicstro. riconosciuto ceri- • 
pevole del r«?eto ascr.ttogu, no- . 


■ .'• r>- «: «.* .'•• 1 «ir. '_'I.e col 
p '*• cu amn.fiere .'aidizfc, 
.* ci : moie, . g.niflt at te 
*' 'r.f.. i: /•■ p i — :• ola-e 

«■ )* « ri U .' fi I,.ar. : li'* 

t f ‘-'ali accentuai» rial 
r»-*e,‘*‘ in./alva d; 32 uf 
f-.il comandar.', d. re-por*: 
ii » n : q la . «"r.tversO una 
1 • " » -ra pu bbl .ca t a da '.la s 1 : rr. 
txt. so«*-. ngo.no. «f.-'o'.i ’.na 
voi: L» non respcn .»b.:.*à 
ri-'g . org.tn. m. ii....'a., ri 
<,zr.. hvc lo 

D: qui ..t dee «ione de' co 
n.'a'o d. rihe- t formato «a! 

.• fan.:.*;.* e ri--..le a .soci i/uv 
d'-ir/cn' * ':.*■ > rii .sens.n! 
.: vare le fone polr'chf *• la 
*• » i.or.e niobi.' a p*'rcn* su' 
fa'ti rii Ma!z.' Vi Ila ili s a fat- 
' t pieni 1 ,• e « Non t ‘-r< Dia¬ 
mo aff ;”o vendetta - -< : han¬ 
no detto ; parenti ri* Ile 

• me - ma *v;r..:mci un atto 
d. g.us*izi-i. seppure tar.ì vo. 
r.paratore rieli'immanr ir.g.u 
«'izi.t s ib.ta dai nos'ri f zìi 
E' ir.ci tre r.os*ri -n'*-nzro.'.e 
-- hanno ronr,u.*o — rinvf'e 
re ir. d s~u«sio:.e Fattuale «on 
<(■7 ione d: impiego d- He "nio 
pe da ir.on' i zìi-t. cor/e/or.e 

• ne costiti! se e la con i n- 
dameni.de della sciagura e 
«r.e tur ora espone q i« trP*- 
narr.en’e a gravi quanto inu- 
t li ischi ceti*ma.a e centi¬ 
naia di ragazzi ). 

Enrico Paissan 
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Un raro caso di « gastroschisi » suscita preoccupazioni sugli effetti della « nube »! Ai processo a Brescia 

Nato malforme un bimbo j 

■ ■ ■ ■■ ■ dei legali 

a Meda: e la diossina? *«“ 

„ , , , imputati 

li piccolo e staio concepito circa due settimane dopo lo sprigionarsi del tossico • Non si può dimostrare n a ai nyf a n 
se la malformazione dipenda dal micidiale veleno, ma è necessario analizzare con allenzione il fenomeno ! SAJV1-JV1AR 


Nominato nuovo 
direttore dell'Enit 

ROMA -- Il ministro del turi¬ 
smo e dello spettacolo, Anto 
nio^i. ha nominato oggi 
Claudio Bonvecchio direttore 
generale dell'ENIT, in sosti- 
tuzicne del dott. Antonio Al¬ 
berti Poja che ha concluso la 
sua carriera dopo oltre tren- 
t'anm di servizio. 


CATANZARO — Il cordiale incontro fra Pozzan e Freda 


L'ultimo arrivato (dalla Spagna) al processo di Catanzaro 

fOZZAN CERCA DI TEMPOREGGIARE 

L'ex bidello della cellula eversiva veneta ha finto di non sapere neppure perché è stato estradato 
Scambio di cortesie con Freda - Anche Giannettini accentua le sue indecisioni - Richieste di documenti 


Dal nostro inviato 

CATANZARO -- L'arroguii'a 
e stata la linea scelta da 
Marco Ponzali, finalmente oa 
vanti ai giudici del pioves¬ 
se per la strage di piazza 
Fontana. 

Chiamato di Ironte all.; Cor¬ 
te dal precidente Seta u, 1 ex 
bidello padovano ha det’o su- 
luto che non avrei)!*- :m> la¬ 
to - «Non e(, nosco ie : a do¬ 
ni per cui mi trovo qui. Non 
mi è stato concepii ito :u.-sun 
mandato. Mi considero sono 
sequestro Non diro una (Vi¬ 
rola, ne laro alcuna duri*,na¬ 
zione. lino a che non i n ver¬ 
ranno fatti conoscere 1 moti¬ 
vi del mio arresto e non 
mi sarà consentito li parlare 
ton il mio avvocato duerno 
re». Naturalmente il Pozzan 
conosce benissimo 1 zen. 1 gra¬ 
vissimi che gli sono st ni con¬ 
testati. tanto è vero che ikt 
sfuggire al mandato di cali ti¬ 
ra scelse In via della figa, 
con la protezione del KID. il 
presidente Scuteri, gli dà let¬ 
tura dei capi d. imputazione: 
daH’assoclozione sovversiva al 
concorso in strage. 

Alto, magro. vt*stito di gri¬ 
gio. con una barbetta bianca¬ 
stra. occhiali scuri. Pozzan 
c giunto m aula ammanetta¬ 
to alle nove precise. Traspor¬ 
tato in un taxi, scollato eia 
auto dei carabinieri, alfun- 
putato è stato riservato un po 
sto sul lato sinistro de,l'aula, 
di fronte a quello occupilo da 
Giannettini. Nella m-v. *. ora 
che precede 1‘mizio del dibat¬ 
timento. Pozzan viene a. ici- 
nato da Franco Freda. < Fo¬ 
nie stai?» gli chiede Freda. 
« Benissimo » risponde Pez¬ 
za». Freda trova il modo di 
consegnargli tre libri. Lauto 
re di uno di questi e Adol¬ 
fo Hitler. Titolo: « I discor¬ 
si sull'arte nazi ni 1 N 0 - 
nalista ». 

Quando si apre i'udien/a. 
l'avvocato Agapito, che difen¬ 
de Pozzan. protesta re re li» a 
suo dire, gli sarebbe statr. im¬ 
pedito di prendere contatto 


con il suo assistito. : Qui m 
calpesta il Codice di prò. »- 
dura penale», esclama sdì - 
guato In lealtà non par» che 
nessuno lo abbia .'stato’ato 
nell'e.-.erciz.o di quello che e 
etfett.v.unente un suo diritto. 

Ieri, intanto, dopo la lettu¬ 
ra de! lunghissimo vano di 
imputazione, l'ex bidello ha 
replicato con lo stesso ione 
arrogante: « Questa e una en 
cichyHHl.a. Dopo la lettura d; 
questo romanzo, non solo uf i. 
dirò niente, ma se il regola¬ 
mento me lo consente ton 
continuerò nemmeno a resta¬ 
re qui dentro» Poi. invece, 
cambia idea e risponde pesi¬ 
no ad alcune domande che gli 
jxme l'avvocato Guido Calvi, 
difensore di Vulpreda. Passi¬ 
bile — gli chiede Calvi — 
che nessuno le abbia detto 
nulla'* Le autorità spagnole 
le avranno our detto qualcosa. 

POZZAN — Mi hanno iet¬ 
to soltanto poche righe, in 
spagnolo, poi, alla iromici a. 
la polizza ha infilato un pli¬ 
co di documenti nella mia va¬ 
ligia. Ma io non li ho iet¬ 
ti. Oltretutto mi sono stati 
sequestrati quando sono arri¬ 
vato nel carcere di Inmezta. 

Su richiesta dell'avvoeato 
Azzardi Bova. della parte ci¬ 
vile. la Corte ordina I' tooui- 
sizione di tutti gli atti rela¬ 
tivi alla estradizione, e ia 
consegna dei documenti se¬ 
questrati. Poi dispone In con¬ 
tinuazione del dibattimento 
con l'interrogatorio di Gian¬ 
nettini. su richiesta della di¬ 
fesa di Ventura. Ma anche 
l'agente « Z » dice che. oggi, 
ncn ila intenzione di parla¬ 
re. 

Che dire, dunque, del com¬ 
portamento di Pozzan? Un 
giudizio più certo potrà esse¬ 
re formulato soltanto oggi. La 
sceneggiata di ieri — è chia¬ 
ro -- è stata orchestrata sol¬ 
tanto per guadagnare un po’ 
di tempo. Pozzan conosce be¬ 
nissimo. infatti. le accuse che 
lo inchiodano alla strage di 
piazza Fontana. 

Pozzan non ignora sicura¬ 


mente il contenuto della let 
torà da lui spedita a Ventura 
e da questi trasmessa al giti 
dice istruttore Migliaccio. Fu 
a seguito di questa lettera 
che il generale Mal»:ti e i* 
capitano Labruna vennero pu¬ 
ma arrestati e successivam»n 
te rinviati a giudizio per ta 
voieggiamento. In quasi a let 
torà, come si sa. il oidello di 
Padova racconta la sharia ilei 
passaporto ialso intesta'» a 
corto Mario Zanella che gl. 
venne consegnato nella s»de 
mascherata del Sul di vii Si¬ 
cilia a Roma. ;x?r consentir¬ 
gli di spiccare il volo alla 
volta di Madrid. 

il Pozzan. certamente, non 
si è neppure scordato dc-ll'ac 
cusa lanciata per Ite» due vol¬ 
te al deputato missino Pino 
Hauti. Fu lui, infatti, a dire 
ai magistrati inquirenti di 
Treviso. Calogero e Stiz. che 
alla riunione del 18 aprile 
1969. tenuta a Padova, ave¬ 
va preso parte Pino Rauti in 
compagnia di un «giornali¬ 
sta » venuto da Roma. La ri- 
trattazione che poi fece d. 
questa accusa in un terzo in¬ 
terrogatorio non ha alcun va¬ 
lore. essendo stata da lui an¬ 
ticipata. Quando fece il nome 
di Rauti. Pozzan avverti che 
se la sua dirh rara zinne tosse 
venuta a conoscenza dì nitri 
avrebbe dovuto rimangiarsi 
tutto per paura di fare una 
brutta fine. E così foce, fn 
cambio ricevette il regno del¬ 
la sua comoda latitanza. 

Stanato dal suo rifugio, eia 
non gli sarà più possibile si ug¬ 
gire alle contestazioni. Potrà 
starsene zitto, se lo vorrà, 
ma questo suo silenzio non 
gioverà sicuramente alla sua 
linea difensiva. 

Ieri il Pozzan ha de'to di 
non conoscere le accuse che 
gli sono state mosse, mentre 
si ha l'impressione che non so¬ 
lo non le ignori ma che abbia 
anche già ricevuto autorevo 
li suggerimenti sul suo modo 
di comportarsi. 

Ibio Paoluccì 


Per l'acquisto di aerei francesi 

Giudice apre nuova 
inchiesta sul 
generale Fanali 

ROMA - - Comunicazione giudiziaria per l'ex capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica. :i generale Duilio Fùnaii. già sot¬ 
to prcce.-ao. davanti alla corte di Giustizia, per la vicenda 
Lockheed. La nuova disavventura giudiziaria e una diretta 
conseguenza deli'inchie'ta sueo Hercules CIAO. I. sostituto 
procuratole Ilano Martella ila ricevuto dai Parlamento alcu¬ 
ni documenti riguardanti una commessa militare strettameli 
te coileiiata al"acqii:-to degli aerei Lockheed: -si tratta del.a 
vendita, ali'aeronaittica italiana, degli aerei francesi lireguet 
Atlantu/uc. vendita che precedette di pochi mesi la fase fi¬ 
nale dell'acquisto degli Hercules. 

Durante le indagini per accertare le responsabilità nello 
scandalo Lockheed, vennero fuori particolari gravissimi die 
hanno Latto pensare a’.'.Tnquirente che anche nella vicenda 
dell'acquisto degii aere: antisomrnergibili Breguet . ci siano 
stati episodi d: i orminone. Di qui Li necessità di accertamen¬ 
to da parte della magistratura ordinaria. 

Il dottor Martella, che aveva istruito anche il processo 
Lockheed prima che finisse davanti alla commissione parla¬ 
mentare per le accuse agli ex ministri Rumor. Gai e 'Panassi, 
ha esaminato la documentazione che gii è stata trasmessa e 
ha iniziato a convocare sospettati e testimoni. I! primo per¬ 
sonaggio di r.lievo che ha r.cevuto una comunicazione giudi¬ 
ziaria è stato il dottor Lamberto Baviera, consigliere delegato 
e direttore generale dell'Europavia la società, appunto, che 
ha curato la vendita in Italia degl: aerei francesi Breguet 
Ora è arrivata ia notizia di una seconda comunicazione giu¬ 
diziaria. questa volta a carico del generale Duilio Fana.i. 

Come centra l'ex capo di stato maggiore in questa vieen 
da? L'antefatto è questo. Nel 1968 la Lockheed stava tentando 
ai vendere in Italia un aereo antisommergibile VOrion P.Ì. No¬ 
nostante offrisse un velivolo migliore dei concorrenti, per am¬ 
missione degli stessi tecnici deiTaeronautica italiana, e per 
di più a prezzi concorrenziali. la società amer.cuna fu bru¬ 
ciata su! traguardo dalla avversaria francese. I dirigenti della 
Lockheed furono sub.io convinti che la società Breguet lava¬ 
va spuntata perchè aveva pagato tangenti piu alte di quelle 
da loro stabilite. E questa convinzione la espressero anche m 
lettere ora agli atti dell'inchiesta Lockheed. 

Un dato è corto: i'Europavia che trattò la vendita dei 
Breguet. risulta da documenti, il 17 gennaio 1972 ha chiesto. 
:n banca, un assenno da 10 milioni all'ordine de! colonnello 
Eneo Pittoni. ex amministratore della stessa società. Questo 
assegno è stato cerato alla signora Carmen Fanali, moglie de! 
generale. Fanali, guarda caso, a-Le poca delle trattative per 
l'acquisto dei Brenv.et. era appunto capo d: Stato maggiore 
deli'aeronautica. Di qui la comunicazione giudiziaria. 


Riprende la drammatica catena di rapimenti 

Altri due gli industriali finiti 
in mano all’«Anonima sequestri» 

Gianni Meroni, mobiliere, era in compagnia della fidanzata - Angelo Galli rapito all'uscita dal campo di tennis 


I familiari 
del compagno 
Spampinato 
ricorrono contro 
la sentenza 

RAGUSA — Il compagno 
Giuseppe Spampinato, pa¬ 
dre di Giovanni, il corri¬ 
spondente da Ragusa del- 
l'« Unità > e dell 1 * Ora ». 
barbaramente ucciso da 
Roberto Campria la notte 
del 27 ottobre 1972. ha 
chiesto con un telegram¬ 
ma al Procuratore genera¬ 
le presso la Corte d'appel¬ 
lo di Catania di impugna¬ 
re la sentenza con la qua¬ 
le l'omicida è stato con 
dannato sabato dalle as¬ 
sise d'appello di Catania 
a 14 anni. 

Il compagno Spampina¬ 
to ritiene « ingiusta l ec 
cessiva mitezza della pe 
na » inflitta ail'assassino. 
Tale decisione — rileva 
Giuseppe Spampinato — è 
in contrasto co! fatto che 
i giudici abbiano giusta¬ 
mente fatto cadere la scan¬ 
dalosa < attenuante della 
provocazione » che. invece, 
era stata concessa due an¬ 
ni fa a Campria dai giu¬ 
dici di primo grado a Si¬ 
racusa. I familiari, conclu¬ 
de il telegramma, chiedo¬ 
no « piena giustizia ». 


Dal nostro inviato 

CANTU’ — In casa di Gian- 
n. Meroni. acl Orasoio, e ini¬ 
ziata l'attesa accanto al te¬ 
lefono. d; una chiamata de: 
banditi che ieri notte, poco 
prima delle 22,30. hanno rapi¬ 
to il giovane industriale mo- 
b.iiere aìl'uscita da un night 
di Novedrate. presso Cantù. 
II sequestro e stato portato 
a termine con tecnica perfet¬ 
ta e rapidissima. Gianni Me- 
roni e stato atteso all'uscita 
delia discoteca « Il triango¬ 
lo » nella quale si era intrat¬ 
tenuto qualche ora con la fi¬ 
danzata. Patrizia Mornaghi. 19 
anni, e con alcuni amici. Il 
giovane si e diretto m com¬ 
pagnia di Patrizia verso la 
sua BMW blu. parcheggiata 
ihx'o distante, per riaccom¬ 
pagnare a casa la ragazza. 
Ma prima che potesse rag¬ 
giunsero la \ettura. quattro 
uomini armati di mitra e p: 
stole e con i volti coperti 
da passamontagna, hanno cir¬ 
condato la coppia afferran¬ 
do Gianni Meron. per le brac¬ 
cia e trascinandolo icrso una 
.< A’.fetta ►. co’.or amaranto 
I! giovane industriale ha 
tentalo una reazione dispe 
rata, ma gli aggressori han¬ 
no replicato con brutale vio¬ 
lenza gettando a terra Patri 
zia Mornaghi e colpendo con 
calci e pugni il Meroni che 
è stato ridotto alla impoten¬ 
za. Nel frattempo dalla di¬ 
scoteca è uscito un camerie¬ 
re. Renato Furian, che ha ten¬ 
tato di accorrere in aiuto del 
rapito, ma uno dei banditi 
gli ha puntato contro la can¬ 
na del mitra ordinando: «Tor¬ 
na dentro o .-miriamo -n or 
d.ne che il cameriere si e 
altrettato ad iweg.t.re. Poi l 


quattro hanno caricato :I gio 
vane su una delle due .< Ai 
fette» e sono spariti a gran 
velocita. 

Gianni Mero.n. 22 anni, è 
il primo di quattro {rateili. 

I! gioì a ne lavora nell'azien¬ 
da di mobili di cui sono ti¬ 
tolari il padre. Garsonne e Io 
zio Alfredo, alle cui dipen¬ 
denze operano circa 50 per¬ 
sone. Anche se ie condizioni 
economiche deila famigiia non 
si possono certo definire pre 
carie, i Meroni non pare sia¬ 
no in grado d: versare ri¬ 
scatti dell'ordine de: miliardi, 
come pare sia diventata pra¬ 
si consolidata nel campo dei 
sequestri di persona. 

Gli inquirenti stanno ora la¬ 
vorando anche su una « 127 » 
trovata abbandonata dopo ii 
sequestro davanti al t Trian¬ 
golo ». L'auto e r.sul:ata ru 
baia 


Elio Spada 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Angelo Galli, l'ex 
consigliere comunale d.c. e 
titolare del Tennis ciub di Ce¬ 
sano Boscone, rapito ieri sera 
verso le 22.30 mentre usciva 
con un amico da uno dei suoi 
campi d; gioco, temeva forse 
da tempo che lo potessero 
sequestrare o comunque che 
a lui o ai familiari potesse 
accadere qualcosa di spiace¬ 
vole. Questa circostanza, che 
per il momento resta solo al¬ 
lo stadio impreciso di ipote¬ 
si e di indiscrezione, potreb¬ 
be essere avvalorata dal fat¬ 
to che la figlia Gisella, di 9 
anni, veniva da tempo rego¬ 
larmente Accompagnatila scuo 
la tutte le mattine da qual- 
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Gianni Meroni 


curio della fam.g’.ia e riaccom¬ 
pagnata a casa al termine del 
le lezioni Cosa che non era 
mai avvenuta, o per lo meno 
non con tanta regolarità, fino 
a qualche mese fa. 

E c'è anche chi d.cc. qui 
a Ce.-ano Boscone. tire Gali: 
non temesse un sequestro di 
person » ma una r.tors.one. 
una aggressione punitiva la 
cui natura resta d.« accertare 
ma che, rimanendo sempre nel 
campo delle ipotesi, potrebbe 
essere inquadrata nelia att.- 
\ita crim.nosa di quella «la¬ 
scia mafiosa » venutasi a crea¬ 
re tra Trezzano sui Naviglio 
e. appunto. Cesano Boscone. 
dopo i provvedimenti di sog¬ 
giorno obbligato m questa 
zona emessi a carico di mol¬ 
li pencolasi elementi della 
mafia siciliana e calabrese. 

In altri termini, il seque¬ 
stro di Angelo Galli potreb 
be anche non «vere come sco 
po una estorsione ma una 


Angelo Galli 

i ritorsione attuata da qualche 
! « gang » che opera ne! cani 
i po, marginale ma pur sem 
i pre redditizio, delle «prote¬ 
zioni » e dei taglieggiamenti 
Del resto episodi d: que¬ 
sto genere non sono nuovi 
; nella zona e numerosi eser 
i centi e negozianti (forse Io 
stesso Gaih» sono stati ar. 

I che recentemente fatti segno 
| ad «avvertimenti» di chiaro 
stampo mafioso e ad otferie 
! di « protezione ». 
i Comunque, anche se quo 
! ste ipotesi dovessero trovare 
; conferma nelle indagini, il se 
! questro di Angelo Galli non 
1 sarebbe stato ispirato diretta- 
j mente o indirettamente da 
I grossi calibri dell'*» anonima 
i sequestri », ma potrebbe es- 
I sere opera dei loro fiancheg- 
I giatori della cosiddetta a bas- 
1 sa manovalanza ». 

Giorgio Villani 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il 2 di questo 
mese all'ospedale maggiore 
Ca' Granda di Milano Ni- 
guarda e nato un bambino 
affetto da una grave malfor¬ 
mazione, la « ga.->traschisi ». 
Significa che l'addome e 
scarsamente sviluppato, non 
e in grado ili contenere l'in 
testino e si ha quindi una 
grossa ernia addominale. 

I! bambino si chiama Vi¬ 
to Didonuaicoamomo e la 
Mia famiglia abita a Meda, 
uno dei quattro comuni col¬ 
piti dalla diossina, in via 
Volturno 1. nel quartiere Po¬ 
lo. Subito dopo la nascita il 
piccolo Vito e stato sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico. 
Le sue condizioni sono ab 
bastanza buone anche se la 
proguos. è riservata. E' all 
coi a all'ospedale nellTncuba- 
t lice. 

1! palazzo dove abitano i 
genitori del bimbo, due gio¬ 
vani sposi, e un edificio nuo¬ 
vo. proprio all'inizio di via 
Volturno, sovrasta palazzine 
uuifamihari. Appeso al por¬ 
tone c’è il fiocco azzurro che 
annuncia la nascita di Vito. 
Il padre. Giuseppe, e la mo¬ 
glie sono molto sorpresi {iel¬ 
la visita dei giornalisti e del¬ 
la notizia, data domenica da 
; Lotta Continua » e ripresa 
ieri da due giornali del po¬ 
meriggio. che il loro figlio 
ha una m-aliormazione. 

« A me i medici — dice 
il padre — hanno detto che 
il bambino ila un'ernia om¬ 
belicale e che hanno dovuto 
fare una plastica ». 

« I! bimbo sta bene? ». 

«Sì. sta bene», aggiunge 
il padre con aria stunita. 

« Quando e uscita la nuvo¬ 
la — spiega la madre — 
noi eravamo in Svizzera, a 
Lugano. Ci sono tante don 
ne d: Seveso che hanno da¬ 
to alia luce bimbi sani». 

Certo, ma ci sono alme¬ 
no altri cinque o sei bam¬ 
bini icilre da fonti ufficiali 
mancano e anche questo ca¬ 
so lo si è saputo attraver¬ 
so i giornali! delle zone in¬ 
quinate dalla «nube» della 
ICMESA. nati con malforma¬ 
zioni più o meno gravi. 

Si sa per le esperienze su¬ 
gli ammali, che 1-a diossina 
ha effetti tendogeni ie cioè 
capaci di produrre mal torma 
zioni» e bisogna inoltre te¬ 
ner conto che il piccolo Vito 
è stato concepito alla fine d; 
luglio primi di agosto, e 
cice dopo la tuoriuscita del¬ 
la «nuvola tossica» (avve¬ 
nuta il 10 luglio scorso, esat¬ 
tamente dieci mesi fa». C'e. 
inoltre, da considerare un al 
tro elemento di rilievo: è 
vero che il quartiere Polo di 
Meda fa parte della zona di 
rispetto, quella cioè che in 
teoria dovrebbe essere la me¬ 
no inquinata. Ma e altret¬ 
tanto \ero che in questo 
quirtiere si sono avuti 125 
casi di .-aspetta domine che 
lo pongono al secondo pasto 
nella drammatica graduato¬ 
ria di casi di questa malat¬ 
tia della pelle, subito dopo 
Seveso r220i e prima di Ce¬ 
sano Maderno (una novanti¬ 
na di casi», e che sono in 
corso numerosi prelievi prò 
prio per l'allarme suscitato 
dai ragazzi colpiti dalla ciò- 
racn" 

Certo, è difficile dimostra¬ 
re che la malformazione del 
piccolo Vito e dovuta alla 
dialina ma e chiaro che. 
considerati gli efletu di que¬ 
sto veleno sui nascituri. 1’- 
ep,.-ociio, aggiungendosi ad al¬ 
tri. rappresenta un nuovo 
campanello ri; allarme. 

Il prof. Rino Rossi, prima¬ 
rio delia divisione di chirur¬ 
gia infantile deil'ospedale di 
Niguarda. ha detto che ì ca- 
,-i di « gaMraschisi » sono in 
aumento in vane zone della 
Lombard.u. Negli anni pas¬ 
sati. ha precisato, si aveva 
un caso o due l'anno mentre 
ne*. '76 ne iia v.»t. sei. Il 
chirurgo in aggiunto che non 
e .n grado di preci.-are le 
cali-e d: questo preoccupan¬ 
te fenomeno. 

L« nasc.la dei 'oambino 
ma tarmato (i - Meda si ag¬ 
giunge ad un a'tro episod.o 
accaduto alla fine di aprile 
Una g.ov.me donna della zo¬ 
na A d: Seveso a ila nona 
.-etumana di gravidanza ha 
.ibor’ito -prtv.a ie.*iT><ite ai 
i'ospeda.e ci: Marnano Co¬ 
nserve La ge.-tante era sta¬ 
ta per una settimana nella 
propria ab.'azione, per segui¬ 
re . laxon di bonifica. A 
quanto risulta, oltre ali’un 
prudenza commessa ie che¬ 
le autorità sanitarie le Iran¬ 
no confittilo di commetterei, 
la donna non ha adottato le 
precauzioni che si presume 
prendano coloro che entrano 
nelle c«se inquinate. Anche 
:r que.-to (a.-o m dira che 
non c'e '.a prova d; un rap 
porto diretto fra ì'esposiz.o 
ire della gestante alla d:a-- 
.-.na e l'aborto. Ma e certo 
che la d.a-v-, ir.» provoca .abor 
ti spentane., casi com'e cau 
.-a di ma.formazioni ne: neo 
nati. 

Sarebbe molto per.coloso 
vedere ozm ca.-o a se s.'.an 
;e e dire non c'e la prova 
me sia colpa della dios.-: 
n.« Non pors.amo aspettare: 
che .. ve.eno si confessi au¬ 
tore d: abort. spontanei, di 
malformazioni, di caduta dei 
poteri immunitari, di danni 
a! fegato e alla vista. Si sa 
che provoca questi danni e, 
quindi, senza drammatizza¬ 
re ma senza minimizzare in 
modo irresponsabile, bisogna 
tenerne conto per evitare di 
trovarci, fra qualche anno, 
a fare bilanci traeici. 


Ennio Elena 


Di nuovo 
in carcere 
tre evasi 
in Sardegna 


NUORO - - Tre giovani de¬ 
tenni ì. evasi dalla colonia pe 
naie di Ma mone in provai 
eia di Nuoro, sono ìv.ornit, 
in carcere. Uno si e costitui¬ 
to e l'altro e stato catturato 
dai carabinieri. Si tratta ili 
Piermichele Piga di 21 anni 
da Sennon (Sassari» e di 
.Anton.o Mazzei di 19 anni 
(ia Za gai: se » Catanzaro» 11 
primo si e costituito ai ca¬ 
rabinieri di Sennon tre gior¬ 
ni dopo esser.-: allontanato 
dalla colonia penale, dove 
stava scontando un anno e 
due mesi per furto aggra¬ 
vato. 

Antonio Maz/.ei è stato In¬ 
vece bloccato alla periferia 
dell'abitato di Costelsordo. 
Un terzo evaso è stato rin¬ 
tracciato .nfine ieri sera. 


Ripresi 
6 ragazzi 
fuggiti 
riformatorio 


POTENZA - E' durata solo 
poche ore la fuga ciì sei ra- I 
garzi che, nelle prime ore di ' 
ter. mattina, erano nuscit. ! 
ad evadere dail'.stituto di ne- | 
diuu/.oned. Avigliuno: 1 g.o- 
vani, d. età compresa fia i ! 
la ed . 17 anni, erano rin- 1 
limisi perche r.conosciuti col- 1 
pevol: di eolico’so m rapina, ! 
iurta ed estorsione. j 

Li fuga e s’at.i scoperta, 
paio dopo, da. respon.-abiì. j 
dell'.-;'..luto, i quali hanno (ia 
to l'allarme ed hanno subito | 
avviato le ricerche, cu: h.m- j 
no partecipato anche agenti j 
della squadra mob.'.c di Po- . 


I 

j Dal nostro corrispondente 

i BRESCIA L'udienza di 
ieri al pi ocesso delle SAM- 
MAR e cominciata con posi- 
j tivi auspici per il suo prose- 
1 giumento. Alcuni degli avvo- 
j cuti elle difendono gli impu- 
I tati fascisti, sono finalmen- 
| le lisciti dal silenzio, disso¬ 
ciandosi dallTgnobile gazzar- 
i ra orche-aiata da alcuni toro 
! colleglli che erano arrivati, 
t nei giorni scorsi a chiedere 
1 'a {joz./ui psichiatrica per 11 
I pubblico m.insterò. Trovato. 

, I/avvocuto Sungormuno. a no- 
1 me de. difensori presenti, 

| nella sua pur tardiva riis.so- 
I cut/ onc, ha invitato il pub¬ 
blico ministero, che. nel fiat* 

' tempo non partecipava più 
, a! (1 battimento, ad « abban- 
] donale l'Aventino» e a tor¬ 
nale ni .mi i 

j Al processo intanto si è 
] avuta un'altra prova che Car- 
j lo Fumagalli sia ;! capo del 
. « gruppo ». Nonostante. ìnfat- 


tenza. Già nella tarila matti- j ti. la dichiarazione sottoscrit- 


nata, ì fuggiaschi erano stati 
tutti ripresi. Vagavano nelle 
campagne comprese tra Avi- 
g.umo e Pietragaila. 


Nuovo scandalo nella Confederazione 

Una banca svizzera 
fallisce e un 
dirigente si uccide 

Dopo il crak del « Credit Suisse » questa volta sono 
stati chiusi gli sportelli della «Ledere et compagnie» 


GINEVRA — Un’altra banca 
svizzera nell'occhio del ciclo 
ne. Ma questa volta il caso 
ha un risvolto drammatico: 
uno dei t.tolan si è suicidato 
domen.ca :« seguito al disse¬ 
sto venuto alla luce. La banca 
interessata è la « Ledere et 
compagnie ». L'uomo che non 
è sopravvissuto allo scandalo 
si chiamava Bertrand De Mu 
ralt. 42 anni, uno dei com¬ 
proprietari dell'azienda, che 
tuttavia non paro essere uno 
dei responsabili diretti del 
dissesto. 

Per il resto il caso colpisce 
per la suo analogia, proba¬ 
bilmente in proporzioni mi¬ 
nori. con le vicende de! «Cre¬ 
dit suisse». Solo che la « Le¬ 
dere», banca di proporzioni 
medie e g.à sorretta dalle 
consorelle ginevrine, senza 
olle spalle la potenza finan 
ziario delle prime in da. - , 
s.fìca. ha dovuto chiudere 
d'urgenza eh sportelli. 

Da ieri perciò gli sporte li 
so*io sbarrati, nessuno può 
r tirare credit: e risparm . Se 
tutti ; clienti avessero chie¬ 
sto d: rientrare in pa-se.-oo 
delle somme depositate o date 
in gestione alla banca, l'isti¬ 
tuto sarebbe saltato perché 
non in grado di far fronte 
ai propri impegni. 

In questa disastrosa condi¬ 
zione l'istituto si è ritrova 
to per un caso quasi analogo 
a quello del «Credit suisse». 
Un associato della banca (leg¬ 
gi una delle solite « Anstalt » 
cioè una finanziaria che for¬ 
se è una «buca lettere >. come 
si dice in gergoi ha operalo, 
ha detto un portavoce a G. 
nevra. per conto d. alcun, 
clienti, una serie di investi 
menti, nel settore immobili.: 
re. che si sono rivelati un ve¬ 
ro disastro. 

Questa attività non è tut 
tavia estranea alle funzioni 
della banca ohe s: occupava 
soprattutto d. gestione di ca¬ 
pitai: e solo in misura mino¬ 
re di credito e risparmio. 
Nella vicenda è ora interve¬ 
nuta la Connm.xs.one federa 
le delle banche che ha aper¬ 
to un'inchiesta, mentre a Gi¬ 
nevra il tribunale dovrà ric¬ 
adere sulla richiesta d: d.la 
z.onc della chiusura presen¬ 
tata dalla direzione della « Le¬ 
dere». per poter sospendeie 
tutte ie attivila e quindi un 
pedire l'acutizzarsi della or.- 
si delia banca. In tai modo, 
tutta ì'amin.ni.-'raz.one do 
vrebbe es-ere affidata ad a! 
cani esperti che dovrebbero 
r.uscire a stabilire l'estens.o 
ne delle perdi*», ma contem 
poraneamente far salvi i ere 
diti de: cileniì che s; trove 
rebbero tuttavia nell'.mposs.- 
b.-.ta d; ritirare i depoc.t; o 


Ucciso 

da terroristi 
industriale 
spagnolo 

BARCELLONA — E' morto 
dilaniato da una bomba ad 
or decer, a cne alcun: terrò 
r.-ti gl: a lev.» no fissato al 
petto. Jose Maria Bullo Mi: 
ques. imo de: piu noi. indù 
striai; spagnoli. Presidenit - 
del consiglio di amministra¬ 
zione della « Cros »>. una com 
pagnia di prodotti chimici 
fondata nel lontano 1906 e 
personalità d: pnmo piano 
della Catalogna. Marques ave 
va 77 onci. Cinque uom.n: 
hanno fatto irruzione, arm. 
alla mano, nella casa della 
sorella dove Marques eia 
ospite a colazione. 


d; esigere i crediti. 

Il nuovo caso lm riaperto 
violentemente Iti polemica 
sullo stato delle Ixmche sviz¬ 
zere. mentre sembrava lieve¬ 
mente sopirsi, dopo la crisi 
acuta del « Credit suisse ». La 
chiusura della banca gine¬ 
vrina riporta naturalmente la 
discussione sul tema politico 
del controllo da parte dello 
stato sulle attività dei mostri 
finanziari quali sono le onni¬ 
potenti banche svizzere. 


, ta dai «detenuti politici» il 
j 18 aprile scorso, di non pre 
senz.iare alle sedute in cut 
! si contestavano t reati comu- 
» ni. nessuno ha mai abbando 
i nato l’aula durante rinterro- 
: gatono di Fumagalli. 

1 Carlo Fumagalli si è di- 
] chiarato innocente. Unica 
| siiti colpa sarchile di aver 
; taciuto, pur sapendo clic le 
I macelline de «Land Rover» 
i s[>ecin!nicnte) modificate prò- 
| venivano da furto di non es- 
| scisi opposto, con sufficiente 
| autorità, alle richieste e dei 
j Borromeo e dello Sperimi di 
1 andare in valle Camonica a 
j comperare delle armi, evitan- 
; ilo loro di cadere nella « trap- 
j pula tesa da Maifredi in coni- 
; butta con ì carabinieri ». 
i Fumagalli nel corso dell’in- 
j ’.errog.itorio conclusosi a tar- 
j da sera s’è anche lasciato un 
j dare a una grave confessione. 

■ Non solo ha ammesso di aver 
lavoriti) il generale N a idei la 
| i implicato ne! complotto del- 
i la Rosa dei Venti, colpito d* 

| mandato di cattura e tuttora 
1 latitante» e di avergli trova- 
| to un rifugio a Sanremo — 

, come gli e stato contestato 
I dal c.i(X) d'accusa — ma an- 
' che d; averlo aiutato sucoes- 
1 sivamente ad espatriare. « In 
I Italia oggi e'è ospitalità solo 
1 per i cileni, quasi tutti bor 
1 saio!: — ha concluso spudo- 
; ratamente — mentre gli one¬ 
sti italiani devono fuggire a! 

* l’estero». ■ ■ • 
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EUROPEA 

il quarto e il quinto voi 'unte uscinumo auto il 1977 



Un’opera che sintetizza, 
interpreta la cultura 
d’oggi. 

Non dà solo notizie ma 
anche idee. 

È un poderoso 
strumento per Io studio. 

La si consulta ma la si 
può anche leggere. 

ha l’autorità dei suoi collaboratori 

Anche la pubblicazione di questo 
volume è un grande avvenimento per 
la nostra cultura. 

Anche per questo volume per ogni 
disciplina i collaboratori più autorevoli 
di ogni paese del mondo. 
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PAG. 6 / economia e lavoro _ 

Al convegno di Rimini per contribuire alla formazione di un nuovo programma politico e produttivo 


l’Unità / martedì 10 maggio 1977 
A sostegno della vertenza di gruppo 


Rilanciate dalla Federazione sindacale 

■ ... • _ ■ ■ j «■ri dal coordinamento 

le lotte nei grandi gruppi industriali scioperi articolati 


La relazione di Garavini - Impegno di fondo contro la strategia della tensione • Ripresa del Mezzogiorno, riconversione industriale, occupazione, 
controllo sui prezzi, equo canone e riforma della scuola • Chiuso il discorso sul costo del lavoro • Sviluppo dell'unità e democrazia nel sindacato 


scioperi articolati 

In un clima difficile sono riprese ieri le trattative — Chie¬ 
ste garanzie per l’occupazione — Aziende in lotta 


Da uno dei nostri inviati 

R1A1INI — Rilancio delie ver¬ 
tenze nei grandi gruppi co¬ 
me contributo alla program¬ 
mazione, sostenute da un am¬ 
pliamento delie lotte di fab¬ 
brica, superanti) un loro '(re¬ 
lativo isola mento»; nove pun¬ 
ti da sottoporre al prossimo 
incontro tra federazione Cgii- 
Cisl Uil c partiti, in vista del¬ 
la formazione d: un nuovo 
programma politico; la pro¬ 
posta di costituire assemblee 
permanenti <1: delegali a !.- 
vello di zona, prov.neiai: o 
regieìaii, nazionali, per dare 
risposta itile rinnovato e.s.- 
gonze di domoeraz.a e d. 
unita. Questi .sono gl: aspet¬ 
ti più importanti d''!i'amp:a 
relazione con cui Sergio Ga- 
1 <i vidi, it nome della segre¬ 
teria della Federazione unita¬ 
ria, lia aperto ieri Tasseni- 
blea nazionale dei delegati e 
dei quadri. Una relazione che 
ha fatto un po’ il bilancio do¬ 
gli ultimi mesi e ha posto 
le premesse por una una mi¬ 
gliore chiarificazione della 
strategia sindacale, collegan- 
dosi così al dibattito con¬ 
gressuale aperto nelle tre 
confederazioni. Piccone una 
sintesi : 

STRATEGIA DELLA TEN¬ 
SIONE - Garavini ha im- 
z.ato soffermandosi sugli ul¬ 
timi recenti, drammatici e- 
pisodi di provocazione. Una 
serie di eventi sanguinosi 
che hanno uno scopo: «Coi- 

- pire i diritti di libertà e di 
democrazia, colpire i lavora¬ 
tori ». Un aspetto della pro¬ 
vocazione organizzata è oggi 
costituito dalla presenza di 
gruppi armati « profonda¬ 
mente estranei “ contrappo¬ 
sti a ogni parte del movi¬ 
mento dei lavoratori, estra¬ 
nei e contrapposti in realtà 
a! movimento c'»’g!i si udenti 
anche se una parte di que¬ 
sto movimento ha troppo lun¬ 
gamente (‘.sitato, e forse è 
ancora oggi incerto, a espri¬ 
mere con chiarezza una con¬ 
danna di metodi di violen¬ 
za omicida che stanno tutti 
dalia parto della reazione e 
i! cui unico reale paragone 
politico è lo squadrismo fa¬ 
scista />. Bisogna fermare la 
mano delia provocazione, ma 
ciò non si deve faro con mi- 

- vare restrittive - delie liber- 

,.tà democratiche dome il ri¬ 
pristino del fermo di polizia', 
bensì «creando le condì/.olii 
sociali e politiche perché le 
forze dell'ordine isolino i pro¬ 
vocatori e impediscano loro 
(V nuocere e. 

LINEA SINDACALE - Oc¬ 
corre compiere una verifica 
su quanto si è fatto. 11 sin¬ 


dacalo ha adottato una linea 
di resistenza e di manovra. 
Sono state fatte « anche con 
oe.-.nioni e pass; indietro ». 
ma si e realizzata una te 
nuta d: fondo su due punti 
e-i-.enz:aii: la contingenza e 
la contrattazione aziendale. 
Questo non significa che non 
.->: debbano risolvere problemi 
d: metodo nella « formazio¬ 
ne delie decisioni ». I! prez¬ 
zo pagato non è stato tanto 
nel merito delie soluzioni rea¬ 
lizzate con governo e Con 
findustria, ma per essere « ri¬ 
masti inchiodai, per molti e 
lunghi me-,. » nella trattati¬ 
va sul costo del lavoro, col 
pericolo d: divisioni nel ino- 
vimen* o. 

Apertura alla riflessione 
critica, dunque. Ma allorché 
il dissenso -- ha detto Oa 
ravini richiamandosi implici¬ 
tamente alla riunione mila¬ 
nese del Liric o — « viene 
affermato come la posizio¬ 
ne di un pezzo della orga¬ 
nizzazione!,. al di fuori «di 
quella unità nella Federazio¬ 
ne che caratterizza il mo¬ 
vimento », allora « non di dia¬ 
lettica si tratta, ma di rottu¬ 
ra ». Ora comunque il di¬ 
scorso sul costo de! lavoro 
con governo e Confindustria 
è chiuso. Semmai il sinda¬ 
cato si propone di soffer¬ 
mar.-,: sul problema della 
«struttura de! costo del la¬ 
voro ■>. a cominciare c’ulle 
questioni dell'anzianità. 

GOVERNO E CONFINDU- 
STRIA — 11 governo, allor¬ 
ché ,ii propone una politica di 
sviluppo, parla di ristrettez¬ 
za delle risorse disperàbili 
per gli investimenti. Garavi¬ 
ni ha parlato delle nuove di¬ 
sponibilità messe a disposi¬ 
zione nel 1976, anche perché 
il prodotto lordo nazionale è 
aumentato in misura superio¬ 
re' ai consumi delle famiglie 
(a prescindere dalle possibili¬ 
tà derivanti tra l’altro da 
una riduzione degli sperperi 
nella spesa pubblica). La 
Confindustria. d’altro canto, 
come unica via ad («ita quel¬ 
la del recupero di efficienza 
e di profitti. Ma nel 1976 
nello grandi imprese il ren¬ 
dimento del lavoro per uni¬ 
tà occupata è aumentato del 
15.3 per cento sul 1975 e del 
10.5 per cento negli ultimi 
tre anni; il rendimento del 
lavoro per ora lavorata è au¬ 
mentato del 9.5 . per cento 
su! 1975 e del 13 per cento 
negli ultimi tre anni. Il co¬ 
sto del lavoro per unità di 
prodotto è aumentato de! 6 
txir cento, mentre l’increnien- 
io (Vi prezzi all'ingrosso ha 
superato il 30 per cento. C’è 
stato dunque un largo recu¬ 
pero dc-i profitti aziendali 
senza benefìci per l'occupa¬ 


| zione diminuita in tutta ’.’m 
ì dustria dcH’1.2 |)er cento e 
j deg.i investimenti (caduti in 
; due anni del 23 per cento». 

| PROGRAMMAZIONE -- Ciò 

i che manca, in realta, e una 
j politica industriale, una pro¬ 
grammazione produtt.va ca 
! pace di affrontine : nodi del 
| la crisi: l'agricoltura, l'indu¬ 
stria di base, il Mezzogiorno. 

« No: facciamo dunque oggi 
j - ha detto Garavini -- una 
j proposta di programmazione 
! che tenti cV. superare il fa! 

» limento di questa ipotesi con 
| : governi d; centro sinistra e 
' il limite delle nostre posi-. 

! z.ion; davanti a quelle ipote- 
| si>. Ma per il sindacato «il 
: primo atto di una reale po- 
' litica di programmazione sta 
| nella prima parte dei con¬ 
tratti » (quella relativa al¬ 
le verifiche su invest.menti e 
ristrutturazione». Il sindacato 
cioè non intende «essere 
chiuso nei limiti di una con¬ 
sultazione. o coinvolto in 
i meccanismi istituzionali eh' 1 
ne compromettano l'autono 
mia di iniziativa contrat¬ 
tuale ». 

LE VERTENZE — Le piat¬ 
taforme presentate nei gran¬ 
di gruppi industriali si col¬ 
legati!) perciò al discorso sul¬ 
la programmazione. I padro¬ 
ni — Fiat. Montedison — 
stanno muovendo al contrat 
tacco, tentando di limitare 
il potere c’». contrattazione del 
i sindacato. La risposta è an¬ 
cora « insufficiente ». Vi so 
| no limiti nel centro confo 
i dorale e nelle strutturo re- 
j gionali. L'insufficiente esten- 
I sione della contrattazione a- 
| ziendale. il « relativo isola- 
j mento » delle vertenze dei 

I grandi gruppi sono la causa 
i dcir« insufficiente rilievo po- 
1 litico» che esse hanno as- 

| sunto. Occorre andare «ad 

I una fase più stringente» e se 
| si ripeteranno gli «tteggia- 
! menti anticontrattuali come 
| quelli delia Fiat e della Mon¬ 
tedison occorrerà « dare an¬ 
che una nuova risposta ge¬ 
nerale ». 

i Per alcune vertenze — 

| Montedison. Gepi, ex-Egam 
i — occorre che il confronto 
1 venga portato al tavolo del 
{ governo. Viene però respin- 
‘ ta l'ipotesi di una specie di 
; Liwontro triangolare fra go- 
; verno. sindacati, grandi im- 
| prese heVicVi rrebtx* ’' atf" 

una consultazione generica il 
! significato politico delle ver- 
j tenze dei grandi gruppi ». 

! Queste ultime vanno poi col¬ 
legate alle iniziative interset¬ 
toriali per programmi come 
quelli dell’energia, dell’elet- 
tronica. dei trasporti. 

E infine le grandi verten- 


La rete dei Consigli cresce 
tra difficoltà e squilibri 

Quelli di fabbrica e d'azienda sono 32 mila, ma quelli di zona 
soltanto 348 (altri 163 sono in gestazione) — I ritardi più for¬ 
ti sono nel Mezzogiorno — A colloquio con tre sindacalisti 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI — Duecentomila de 
legati eletti da a imbonì 188 
mila lavoratori, per formare 
32 mila consigli di fabbrica 
e di azienda. E’ una citra 
ohe fa colpo a prima vista. 
Questa rete di democrazia si 
è infittita in modo notevole 
da quando CGIL CISL UIL 
hanno fatto la scelta di con¬ 
siderare i delegati le cellule 
di base del sindacato unita¬ 
rio. Dal *72 ad oggi il nume¬ 
ro dei consigli è pivi che tri¬ 
plicato, i delegati sono au¬ 
mentati del 250 per cento, i 
lavoratori interessati sono e- 
sattamente il doppio. Ciò assi¬ 
cura una partecipazione di 
massa ad ogni momento del¬ 
ia viti delle orzan:.’-azioni 
sindacai: che non ha eguali 
in Europa. Potrebbe essere 
un ino! ivo d: vanto e di le¬ 
gittimo orcoei.o, tutto ciò in¬ 
vece non basta ancora: i sin¬ 
dacati non s: accontentano dei 
risaltati rovinanti. Lo ivi det¬ 
to chiaramente Garavini. nel¬ 
la relazione con la quale ha 
«porto /assemblea di Rimini 
e lo ripete la nota premessa 
dalla Federazione CGIL CISL 
UIl. alle tabelle con I dati 
organizzativi diffuse ieri mat¬ 
tina. 

Peso del 
clientelismo 

Le prime d.i!cita si sco¬ 
prono infatti quando s: pas¬ 
so ad esaminare le olire dei 
consigli di zona e quando si 
finalizza la diffusione territo¬ 
riale dogi: stessi coita.gii di 
fabbrica. Per quanto riguar¬ 
da i pruni, ne sono stati co • 
Alitimi Cuora 348 ili doppio 
rispetto a tre armi fat e 163 
sono in gestazione; ma esisto 
no ancoro .« in gran parte sul¬ 
la carta » e incontrano note¬ 
voli difficoltà sul loro cam¬ 
mino. 

L’altro neo è senza dubbio 

10 squilibrio profondo tra nord 
e sud. Si pensi che in tutto 

11 Mezzogiorno ci sono appe¬ 
na 2.992 consigli d: azienda 
con 22 mila delegati: addirit¬ 
tura meno che nella sola To¬ 
scana (dove si contano 23 
mila delegatiti Ciò è dovuto 
certo alla scarsa e soprattut¬ 
to poco diffusa industrializza¬ 


zione meridionale, ma non 
può esser questa la soia spie¬ 
gazione. tornino inciso infatti 
drammaticamente le contrad¬ 
dizioni del processo unitario, 
particolarmente arretrato nel 
Sud e neb’agncoltura. 

Abbiamo pasto questi que¬ 
siti a due sindacali»! i pugliesi 
e ad un segretario nazionale 
della Federbraccianti. Vedia¬ 
mo cosa emerge dalle loro 
realtà. « Dobbiamo scontare 

— spiega per primo Carmine 
Dì Pietrangelo della Camera 
del Lavoro di Brìndisi — un 
certo schematismo imposto 
dal modello di consigli enier 
so dalle lotte del ’69. Sotto 
due punti di vista: da una 
parte noi abbiamo la nece» 
sita di mediare con le posi¬ 
zioni moderate espresse dal¬ 
ia CISL e dalla UIL (è il 
ca.-o della Mmied.-cii). dai- 
’.’aUra abbiamo piu ancora 
clic ai nord l'esigenza di u- 
scire dalla fabbrica c investi¬ 
re tutto il te.-v.uto sociale ter¬ 
ziario e d..-erogato che 
estende attorno ai poli indu¬ 
striali del Mezzogiorno \ 

« Lo stesso processo di for¬ 
mazione de.la classe operaia 

— interviene il compagno Di 
Palma, segretario della Ca¬ 
mera de! Divoro d: Taranto 

— è stato da noi particolar¬ 
mente travagliato. AH'Itals:- 
der il consiglio di fabbrica 
non ha avuto vita facile: s: 
e arrivati, anzi, al punto ohe 
: delegati del Siderurgico han¬ 
no avuto una tunzione di fre¬ 
no e sono stati, por cosi dire, 
trainati .va un terreno più 
avanzato dai lavoratori delle 
ditte appalta:rici ». Potrebbe 
es.-ere un paradosso, ina se 
s. pensa a come pesano an¬ 
cora decenni di clientelismo 
e d; sottogoverno, diventa più 
facile capire questa inversio¬ 
ne di ruoli. 

I! vero salto di qualità og 
e:, sostener-m i due dirigenti 
sindacali, e Uscire dab’azien 
datismo. I consigli finiscono 
soffocati, stravolti da proces¬ 
si di burocratizzazione se non 
trovano la loro adeguata 
proiezione esterna. « Ma non 
crune semplice prolungamento 
nel terr.torio della realtà di 
fabbrica — precisa Di Palma 

— piuttosto devono vedere nel 
consìglio di zona una struttu¬ 
ra che li rappresenta e nello 
stesso tempo unifica realtà 
diverse. Abbiamo tentato di 
fare questo neH'umeo consi 


Rapporti 

unitari 


glio di zona costituito finora 
in provincia di Taranto, a 
Martmafranca. Ma siamo solo 
agli inizi >. E aggiunge Di 
Pietrangelo: « S; tratta, m 
altri termini, di pensare non 
più con un’ottica di catego¬ 
ria. ma orizzontale, come si 
dice in gergo sindacale, cioè 
tale da coinvolgere tutti i la¬ 
voratori. Anzi, anche chi non 
lavora ancora. Solo così è 
possibile portare avanti la lot¬ 
ta per l’occupazione che da 
no: è davvero prevalente». 


Sulle difficoltà nei rapporti 
unitari nessuno for.-e può par- 
.are cc»i pm cognizione d: 
causa di un dirigente de: 
bramami. Angelo Lana, neo¬ 
eletto nella segreteria dei sin¬ 
dacato CGIL, puntualizza le 
differenze con la concezione 
deila FISBA CISL, -a quale 
vede il delegato non come e- 
spressior.e diretta di tutti gii 
operai e gii impiegali, ma dei 
soli iscritti; non deve quindi 
essere eletto su scheda bian¬ 
ca. ma designato dalle varie 
organizzazioni. I consigli di 
zona inoltre, secondo la CISL 
debbono essere semplici ri- 
produzioni periferiche delia 
federazione unitaria. « Una 
difficoltà maggiore per noi 
— aggiunge — è data dalle 
caratteristiche produttive per 
c.u un consiglio di azienda 
riesce in realtà a rappresen¬ 
tare solo : salariati fise.. ,h n 
gl: avventizi. Ecco perché è 
tanto piti importante una di¬ 
mensione territoriale. Voglia¬ 
mo lanciare, quindi, una 
grande campagna d: mss-a 
affinché i delegati. : rappre¬ 
sentanti delie commissioni co¬ 
munali e di quelle per il col¬ 
locamento siano eletti pubbli¬ 
camente e in modo diretto ». 

Ciò ha valere per 1 brac¬ 
cianti, ma non solo per essi. 
Soprattutto nel Sud infatti, 
dice ancora Lana, un proces¬ 
so di rinnovamento del sin¬ 
dacato io si può realizzare so¬ 
lo attraverso un grande movi¬ 
mento dei lavoratori i quali 
passano ritrovarsi, saltando 
ogni mediazione sospetta di 
clientelismo, nel loro orga¬ 
nismi. 

Stefano Cingolani 


ze dovranno essere il cen¬ 
tro motore deì/iniziativa del 
sindacato nei confronti del 
le Partecipazioni statali, del 
le piccole <* medie imprese, 
della « grande area della pio 
duzione dispersa, del lavo¬ 
ro nero e ò?I sot tosala rio », 
nei confronti dei giovani tcon 
una « lotta per misure capaci 
di dare occupazione e lavo¬ 
ro anche in forma straordi¬ 
naria »> delle donne (coglien¬ 
do la novità del nesso tra ri¬ 
vendicazioni di lavoro e r: 
vendica/, on: di libertà». 

I NOVE PUNTI — Gli orien¬ 
tamenti del sindacato dovran 
no pesare aneli»* nel tenta¬ 
tivo in corso per la forma 
zione di un nuovo programma 
politico. lui responsabilità 
della formazione di tale pro¬ 
gramma spetta ai partiti. Ma 
il sindacato intende sottopor¬ 
re — e lo farà nel corso 
coll’incontro con le forze poli¬ 
tiche previsto per i prossi¬ 
mi giorni — alcuni punti con¬ 
siderati essenziali. Essi sono: 

1) assunzione di programmi 
settoriali finalizzati al Mez¬ 
zogiorno. con precise priori¬ 
tà per l’agricoltura e per 
l'industria che costituiscono 
la base per la gestione de¬ 
gli strumenti fondamentali di 
politica economica: legge a- 
graria, logge per il Mezzo¬ 
giorno. fondo di riconversio¬ 
ne e fondi di dotazione del¬ 
le Partecipazioni statali, mi¬ 
sure straordinarie per l’occu¬ 
pazione giovanile; 

2> riassetto delle Partecipa 
/ioni statali che comprenda 
la piena assunzione della 
Montedison nelle Partecipa¬ 
zioni statali stesse; 3» as¬ 
sunzione immediata dei pro¬ 
getti speciali nel Mezzogior¬ 
no da attuare nel ’77 e lo 
ro salò)tura con i program¬ 
mi settoriali e infrastruttura¬ 
li che dovranno essere attua¬ 
ti dal 1978; 

4) piena conferma deil’ac- 
cordo che chiude il discor¬ 
so sul costo del lavoro e nuo¬ 
va politica fiscale che au¬ 
menti il prelievo fiscale sui 
redditi alti e sul capitale, as¬ 
sicuri il successo alla lot¬ 
ta all'evasione, agevoli gii in¬ 
vestimenti ohe producono 
nuova occupazione, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, dia 
capaciti in positivo alle am¬ 
ministrazioni locali: 
s; V.-. 

a » revisione dell’equo cano¬ 
ne ^s£C 4 )nd(i_le proposte già 
formulate dai rappresentanti 
sindacali al CNEL insieme 
ad un allargamento dei fon¬ 
di per l'ediliz.ia sociale: 

fi) misure di controllo sui 
prezzi. tV. risparmio energe 
tiro e di contenimento dei 
consumi di lusso e di taluni 
consumi di importazione: 

7» attuazione delia riforma 
sanitaria secondo le indica¬ 
zioni della relazione sindaca 
le approvata dal CNEL; 

8» smilitarizzazione della 
polizia e costituzione de! sin¬ 
dacato di nolizin nel quadro 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL secondo la vo'.on 
là che esprimono i lavora¬ 
tori della polizia; 

9) fissazione come criteri 
ò orientamento per la rifor 
ma della scuola del eolie 
gamento fra scuola, merca 
to del lavoro, produzione e 
della profonda democratizza 
zione delle istituzioni scola¬ 
stiche. 

UNITA' E DEMOCRAZIA -- 

E' possibile giungere a deci 
sioni unitarie che risponda¬ 
no « subito a necessità at¬ 
tuai; dì svi 1 unno della demo¬ 
crazia e dall'unità ». L'Ipo¬ 
tesi é quella di costituire «a 
livello orizzontale assemblee 
d: delegati e delie strutiure 
che s: riuniscano eon porlo 
dicità abbastanza stratta >■ a 
livello di zona, provinciale, 
regionale, nazionale. Di loro 
convocazione 5?ve essere ea 
rantita «anche quando lo ri¬ 
chieda una minoranza quali¬ 
ficata. dagli organi della Fe- 
derazione eh-» r.e devono as 
'loiirare un'adeguata per.odl 
cita e lo svolgimento 

IL DIBATTITO - A.le imi. 
c. tz.cn: e. Garavini per il 
« infztvuo erti .e forze pah 
tiene, s. e richiamato nel suo 
.ntervci.'.e, segretario corife 
aerale della CISL. Roberto 
Home:. 

La volontà capre.--a dalle 
forze pomicile d: trovare de: 
putir, d: .illesa — ha detto fra 
/altro — va incoraggiata e 
p.vnio-ra : no: dobbiamo a:u 
tare concretamente questa 
operazione offrendo delle in 
creazioni prior.tane e corag 
g.os.e... li sindacato per ncn 
essere schiacciato da eventua¬ 
li compìoir.cas: di vert.ee o 
ri.. £.:unzioni d: fatto deve 
uscire da quest’assemblea raf¬ 
forzalo ne. suo ruolo politico». 

Fausta Btrtino:::. segreta'io 
’-e.Ticna.t- del P.emonte per la 
CGIL. sottolineato a qu? 
s T o ; :o,ros.to l'esigenza d: an- 
da r o a.i una s*retta su: prò 
IVerm de./occupazione coi go¬ 
re vi i e cm la Ccr.f.ndustna. 
A sua volta Elio Giovanni'.):, 
segatalo confederale deh.» 
CGIL, ha messo m rilievo 
r.mp-.mao/a d; decidere la 
(u.s'.tu/.me d; assemblee per¬ 
manenti d: delegati, anche 
cf.mc risposta a: disagi e a: 
dissensi presenti nel movi¬ 
mento sindacale. Fra gli al¬ 
ti: interventi, molto applau¬ 
dii quello di Pippo Micah- 
zio ohe ha parlato a nome 
dei Coordinamento dei anda¬ 
to di polizia, e quello d; D:o- 
doro de'Ia Lega dei disoccu¬ 
pa'! abruzzesi. 



L’ITALSIDER VUOLE LICENZIARE A TARANTO 

La direzione dell'lialsidcr ha comunicato alla FLM di voler inizierò 
le procedure di licenziamento per 2.150 meccanici delie imprese appalta- 
trici dell’area siderurgica di Taranto. Un altro provvedimento di licenzia¬ 
mento per 640 edili è stato invece annunciato alla FLC. Il sindacalo me¬ 
talmeccanico ha respinto la decisione dell’ltalsider e convocalo i propri 
organismi dirigenti per decidere iniziative di lotta. NELLA FOTO: una 
manifestazione di lavoratori dell'ltalsider di Taranto. 


ROMA — Si è riunito ieri 
a Roma i! coordinamento sin¬ 
daca ie della Montedison. Nel 
pomeriggio, sempre nella ca¬ 
pitale. sono riprese le tratta¬ 
tive per la vertenza di grup 
po. Le decisioni prese dal 
coordinamento hanno avuto 
immediata ripercussione al 
tavolo del negoziato, dove si 
sono affrontati i problemi re¬ 
lativi alle aree industriali del 
gruppo chimico di Milano e 
di Torino, che costituiscono, 
fra l’aitro. due punti « caldi » 
deii'intera vertenza. 

Vediamo innanzitutto ie de 
cimoih pro.-e dal coordina¬ 
mento. Per respingere ruttar 
co ai livelli di occupazione, 
ina-.pt ito m quest: giorni da! 
i'azienda sopratut’o nei set- 
lort delie libre e tes-ii* - abbi 
ghamento. e stata deci.-.» una 
intensificazione dell'a/ume di 
lotta con la programmazio¬ 
ne di « un pacchetto di ore 
di sciopero •> d« attuarsi in 
collegamento con i lavorato¬ 
ri degli altri grandi gruppi 
impegnati nelle vertenze in¬ 
tegrative. Non e stata fissata 
la «quantità» del «pacchet¬ 
to » tl’orientamento è comun¬ 
que per 8 lo ore) proprio per 
poter giungere ad un coor¬ 
dinamento tra tutti i grandi 
gruppi m relazione nuche al¬ 
le decisioni che scaturiranno 
oggi dalla assemblea dei de¬ 
legati in corso a Rimini. E' 
stata però operata una pre¬ 
cisa scelta qualitativa : Tazio 
ne Articolata dei lavoratori 
della Montedison dovrà tro 
vare momenti di unificazione 
a livello di area indus'i'iale 
e territoriale con il movimen¬ 
to di lotta dei lavoratori de¬ 
gli altri gruppi. 

Affrontare il nodo » Mon¬ 
tedison -- come è stato rile¬ 


vato nella introduzione del 
segretario nazionale delia 
Fiilc, Gastone Sciavi, e in nu¬ 
merosi interventi, significa an¬ 
che e sopratutto coinvolgere 
nella vertenza il governo e le 
sue scelte relative, su» all'as¬ 
setto proprietario che si in¬ 
tende dare alla società (è sta¬ 
ta ribadita la richiesta di un 
ingresso nell'area delle parte¬ 
cipazioni statali), sia ad un 
piano nazionale per la chi¬ 
mica. E’ in questa ottica che 
e stato deci.-») di interveni¬ 
re di nuovo, e con forza, sul 
governo ed e -.tato chiesto un 
incontro, m tomp' lire - , i, eon 
ie commissioni Bilancio del¬ 
ia Camera e dei Senato, d' 
fronte alio qual, è ni discussio¬ 
ne appunto, l asse».io proni*.e- 
tario della Montedison. 

Si sono avvertiti anche r. 
tardi nella azione a sostegno 
delia vertenza di gruppo e 
la necessità di un più com¬ 
pleto coinvolgimento di tutti 
i lavoratori della Montcdi 
son l)a qui è .-.cuttirila hi rie 
ciclone di convocare in tem¬ 
pi brevi (possibilmente fra 
una decina di giorni) una as¬ 
semblea nazionale dei dele¬ 
gati sindacali delia Montedi- 
son. alla (piale invitare anche 
: rappresentanti dei gruppi 
parlamentari dei partiti de 
mocralici. 

Nella trattativa che nel po 
meriggio è ripresa con la Mon¬ 
tedison : dirigenti delia Fe 
deraztone unitaria e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dì ca¬ 
tegoria (chimici, te.sv.liL sui 
la base delie decisioni pie 
se dal coordinamento, (ialino 
chiesto alla direzione de! 
gruppo risposte precise sutie 
ultime decisioni assunte da’, 
la Montefibre con l'invio a 
cassa integrazione a zero ere 


di centinaia di lavoratori del¬ 
le fibre e tossili. « Alla Mon¬ 
tefibre — ila deito il segre¬ 
tario nazionale delio Fulc 
Trucchi — diremo con fer¬ 
mezza che i nuovi attacchi 
alla occupazione nella Mon¬ 
tefibre, devono rientrare ». A 
notte inoltrata l'incontro fra 
le parti era ancora in corso 
senza clic la Montedison aves¬ 
se sciolto i nodi della cassa 
integrazione e della occupa¬ 
zione. 

Nelle a "elide t nip’.ie dal 
recent: prevedimeli: i nei 

gruppo cìiimtfo. i lavoratori 
hanno dato v:t:; anche tet: 
a numero-e un'.ulive ti: lot¬ 
ta. li consiglio di fabbrica e 
una «•■teeat'.to.ìe ri 1 lavoratori 
di Porlo Alargliela (ia cimi 
stira dei reparti per ia pro¬ 
duzione di 1 1 lift* (il urn e ha 
determinato la cassa integra¬ 
zione per 40») dipendenti» m 
sono incontrati con i rappre¬ 
sentanti della Regione e » on 
ia Animili:.-,! razione comuna¬ 
le di Veneu.i. mentre velina 
attuata una sospensione del 
lavoro di 1 ore 1 lavoratori 
dell'ex cotonila i<» Vaile Susa 
di Rivaroio messi a cassa m 
teeru/ione a zero oro icoiu- 
piessiiameiite Mino 540» limi¬ 
no presidiato ieri ia direzio¬ 
ne dello stabilimento I !40 
delia Monte!ibre di Terni, da 
ten a zero ore. hanno deci¬ 
so (ii pivsen'uisi ugualmente 
ai lavoro nonostante la so 
sjiensione. Infine i! Con.-ig.io 
comunale d: San Vito in Ta 
gli lineato, in accordo con : 
sindacati e ie torce politiche, 
im deciso di requisire g.o 
vedi lo stabilimento ex Abitai 
Vestir (350 dipendenti) che 
la Montefibre ha deciso d. 
porre m iiquidaz.one. 


Concluso il decimo congresso dei lavoratori della CGIL 


Unità dei disoccupati per rinnovare Roma 

Al centro deH'assise della CdL i gravissimi problemi della capjfale - Oltre trecentomila senza lavoro o sotto occu¬ 
pati - Lama: « Una questione nazionale » - Il saluto di amministratori, esponenti di forze sociali e partiti democratici 


ROMA - Occupa zi ci ie come 
scelta prioritaria su cui lar 
convergere tutta l’azione dei 
sindacato; rinnovamento di i 
Roma come grande questione I 
nazionale; ricerca sui terreno 1 
pratico di una effettiva unità 1 
di azione tra lavoratori oc- i 
cupati e non: acquisizione del- » 
le questioni giovanile e fem- j 
minile come nodi centrali dei- : 
ia battaglia per il rinnova- j 
mento; lotta all’eversione in 
difesa delie istituzioni repub- I 
blicane; adeguamento delia ! 
struttura organizzativa ai | 
compiti che h» situazione eco- I 
nomica e politica pone sui 1 
tappeto: conseguimento di. 

una più streti;» unità delie i 
tre confederazioni: questi, in ! 
sintesi, le analisi e gli impe ; 


gii: scaturiti dai X cccigresso 
delia camera del lavoro della 
capitale, che si e tenuto da 
giovedì a domenica scorsi. 

Sul paico dogi: oratori .-u so 
no alternati 62 rappresentan¬ 
ti deile categorie del mondo 
del lavoro, mentre altri 7() 
delegati, per ragioni di tem 
jx) hanno dovuto consegnare 
alia presidenza l'intervento 
scritto. 

Si é trattato come ha rile¬ 
vato il compagno Picchetti 
nelle conclusioni, di un con¬ 
gresso « aperto caratterizza¬ 
to dai contributo costruttivo e 
qualificato di un*an\pia rosa 
di forze che. pur da posizioni 
diverse, si battono con impe¬ 
gno, assieme alla CdL. por 
il risanamento e il rinnova* 


Venerdì manifestazione 
a Firenze per la LMI 

ROMA — p. o.-,-,'.«n,) - : .-.volgerà .t cirto/e un.i lu.»- 

n.fe.sf.ì/.onc :;.»/.<> tale de: lavorato.*: de.. » LMI. V: parteci¬ 
peranno anche i .-omsig': di fabbrica delie aziende siderurgiche. 

L * manifesta/.(.'io d: bire-.izo. c.ttà ne/.a q.i.iie 
ci.re/iccie '.-fioraie delia LMI. r.entra nei quadro d.*;;,i m.),, 
((■:;) az.c-ie di lotta decisa dai coordinamento .-..uria caie 
d •. gruppo in seguito al rif:u*o deh.» direzione d: revocare a» 
••sc iata •• ordinata por rappresaglia fin dal 2 maggi» senr-u 
.•1 .-.e: deg.i otto atabihmmtl. dove ca tempo e ;n corso 
un’azione s.r.dacfl.e a sostegno delia vertenza di grappo. 

I.’.-.z.r ne d: lotta Regi. .'.tubi, imeni : LMI uba.»:, iu-.ìc prò 
» '<re d. P.-.o.a. Lucca. AI:.ano. £5rc*c..i. Genova c A.e-».;in- 
(1 ::a. s: sv-uppera f.uo a’.'.a fine del mese in forma artico¬ 
lata eco uo pacchetto d: 10 ore di sciopero e ero .; « prc 
s.da» - deiie portiner.e ne. giorni II. 17 c 25 maggio. 


mento della capitale. 

Base di discussione, natu¬ 
ralmente. la realtà sociale e 
economica della provincia ro 
malia. Le cifre elaborate dal¬ 
la Camera del Divoro parla¬ 
no di 302 mila fra disoccupati 
e sotto occupati: di quanti 
190 mila non esercitano alcu 
na attività, mentre 45 naia 
possono contare su prestazio¬ 
ni saltuarie neH’agricoItura e 
67 mila nel ramo del com¬ 
mercio. dei servizi e dell’arti- 
gianato. I giovani fino .» tren- 
t’anni costituiscono 1*80 pei 
cento del totale e ammontano 
a 242 mila unità (di cui ioti 
mila donne». Si tratta di ciati 
est Ternamente preoccupai!» i. 
che già da soli forniscono 
un’idea abbastanza attendibile 
della situazione di < ri.»i »• d. 
disagio sociale in cui ver*.,! la 
città. I.» questione h,\ .«-.-uni¬ 
to una consistenza ’.obliente 
(‘.evala — ila fa;:»» rilevare 
lo stesso < «impugno L »:n.i. in¬ 
tervenuto nel dibattito — che 
no.i può .uni essere ' »in.-.,:l.‘ 
rato un tafo »I pertinenza 
della .-ola Chimera d»‘! 'avori» 
Roma deve divinila re — ha 
dette» il segretario g-neraie 
della CGIL — una quesuonn 
nazionale (iella quaà* dovrà 
tarsi carico tutto il movimen¬ 
to sindacale. 

AH'assise hanno recato 
loro contributo ahciie c-po¬ 
nenti delle altre confederano 
ni. de: partiti democratici. I! 
sa irò de'.!-* unimimstru/ro.i. 
lo-.-»!: e stato portato dal sin 
duco Ai'gaP.. da! vice situi »co 
Benzoli», dal vice pre.~.dente 
delia giunta provincia .e Alar 


nuli. L saluto de; comunisti ! 
romani è stato espresso da! 1 
compagno Siro Trezzini. della j 
segreteria della Federa.uo.K-. » 
che ha sottolineato « la ara ' 
vita della crisi del Paese alla 
quale ogni giorno, con accenti | 
sempre piu preoccupati, si j 
richiamano i partiti demorra , 
tici. Ma le stesse lotte delle ì 
organizzazioni sindacali — ha I 
detto ancora Trezzim — che : 
puntano a conquistiti» 1 , nel j 
quadro di una linea generale 
di rinnovamento e di rifui- » 
ma. la ripresa d'-llo sviluppo j 
d«*H’ecoiiomìsi su basi e se- » 
condo indirizzi nuovi, finaliz- ' 
zati in pruno luogo alTooiet- ; 
tivo deH’ocuupazioiu*. pongono i 
l'esigenza di tar corrisixindc- : 
re programmi e schieramenti ! 
d: forze politiche che a livello j 
di governo siano in grado di » 
interpretare la volo Và di (pie j 
sto movimento. Anche per il i 
governo di Roma, della -ua 
provili» m. «irli.» regione — ha! 
concluso Tre/ziiii ntereiida-i 
in particolare ai problemi no ! 
liti»; aperti india capitate - , 
i comunisti, (oeroi’.’i con la , 
ì<»n> alia!;.-! ì.» loro : 

: itengono più clic mai neces- » 
.‘-ano l’inyx-gvio un.t: rio. con-1 
«(,rde e operali!** d: urte le 1 
forze d»‘in<w"'at:<•'!)»■ <• .» u,as- ! 
sima eor:ospo:isab;h/Za/;one ; 
anche di quelle che hanno ri- j 
tenuto, per autonoma decisto t 
il", d: colioe.ir.-i alla opposi- » 
7.Olle O. tra qacs*- la Dft . [ 
Il congresso sì e snr>da ? o a » 
cava ilo d una ri-'orr*-.i *.» . . | 

"inta'.it iv.» : Tot*. :iit, (•••:).)';• -: j 
rito aiinicer.-ano delia miai» ; 
/ione dell’or gain-, i.o ca.U-'.'.o : 
le clie ridale aorv.mtn al 9 i 


maggio d.I 1892. La storca 
data «‘ stata celebrata (on 
una seduta spe.uaìe dell'a.-s: 
se nel corso della quale hanno 
prò-a la parola, oluv ni siri 
duco Giulio Carlo Arguii, lo 
storico Gaetano Arie »• l'ex 
segretario nazionale d» Ta (Tisi 
t* attuale presidente del Cut i. 
Bruno .Siortì. 

II congivs .,0 — è sia’o iiicfi 
so m rilievo da molti degli 
iiKenemiti — non »• stato 
in Tocca.-ione di « compia»-; 
mento « per le cose lare. Al 
contr.uio. sono stati affronta 
ti con accenti costruttivi i ri¬ 
tardi segnati dal sindacato in 
diwr-: n..p“f: »■ momenii del¬ 
la stia azione di rinnovameli 
'.»». Lo stesso (oinpagno la 
ma. ad esempio, ha indivi¬ 
duato Lamie nei modo in cu. 
è s:,ito ,-)osto il iirobloma (iel¬ 
la strut'(ira d“: sala.;. »- ha 
.,o!!»-' .' ì' > un ap;»:*oìnn'1.:it‘‘n 
*') «in*‘*i'- ;n v:‘a delTassise 
uazio.ia 

L (ita amento tinaie — che 
si rnhinni.» ai temi (!*»•: a!- 
Tìu.z.o — c stato approvato 
<ia. i .-* * : g. » i I ■ :u igg.or.»n.vi 
dei ;*»re-".;!.i , r i !>■■: 727 -i^Ie 
g.iti solo 9 h il... 1 » '.<>’.••'» con 
Uo, me.:’re n .-1 .-i-n'i .» -‘e 
IVI* : E’ .incile (•;• '.*.» !« 

n.l'iva .-egr*-!er.a S i.rin > 

Picche:’i <• s’ato neon!-, tn i 
to segretario vei'a’i'.ile. ili- ?; 
’re Pa ro Po!.don e =*.»*«, no¬ 
minalo ,-evr- Tar.o generale 
aggiunto. Luciano Beiti. Pao 
lo Di G..(corno. Bruno Ve’’ra: 
ile Inno P.e-- e ( c -.rio i 1 
so.io .-eg.e’.art. 


g. d. a. 


Le vicende dell'Ajinomoto-Insud e della Saibi dopo il disimpegno delle PP.SS. 

Vanno via i giapponesi, arrivano gli israeliani 

Messa in liquidazione l'azienda di Manfredonia - A Margherita di Savoia minacciata la chiusura deirimpianto bromo • Mobilifafi i lavoratori 


Bruno Ugolini 


ROMA — Da:.’Aj:ncmoto In- 
sud d: Manfredo.).a vanno via 
: giapponesi, ma a por,-» meno 
d: v-:n*. chi.ometr.. alia SAIBI 
d. Marzr.er.ta di Savo.a. star, 
r.o per arrivare gii :.-raeì:a::; 
E" quasi 2 : 0 . 0 . L*a» de. due 
giix-atcr: s.i eh.ama Par*« ^:pa 
zior.. statai:, . a.tro s: nascon¬ 
de dietro la log.ca dc.’.o mai*. 
nazionali. Non ce. pero, un 
giudice d: gara .r. quanto a 
m.n.stero deTe PP.SS. — che 
è. appunto. T giudice natura .e 
— dicono d: non avere oom 
potenza alcuna. Intanto ìc p? 
dine continuano a muovers.. 

Le scacchiere sono due Sui 
ì.» prona, quella delTAjinoir.o 
lo Insud. ìc mosse fatte sono 
cinque: 1» cosutuz.one. ne. 66. 
d. una socielà con capitale pa 
melico fra una soc.c-tà giap^ 
poncse 1 T Ajmomolo» e una 
finanziaria pubblica italiana 
(l lnsudi; 2» cessione ai giap 
ponesi del 30'r del pacchetto 
azionano :n possesso delia fi 
nanziana italiana; 3) deegno- 
ne di cedere ai giapponesi ì* 
ulteriore 20 r \ del pacchetto 
azionario ancora in possesso 
delle Partecipezion: statali; 


4» abbandono dell'azienda d » 
parte de: <g.appone.v. che r. 
chiedevano una quà’.-.as: par 
toc.Dazione .tan.ina c.»p:*a 
le .iD.ia'.c: 5» ..» m-.-rv.a . 1 » i.- 
qu.dazione da parte de. g..»p 
pones. — orma, .n pcss/sso 
dell intero pa-rrnetto .»/.vinario 
— del.azienda »ittr.t»vr.-a la 
proi'-dur.» ziud.z.ar.a. 

Sulla seconda .--ar: h.er.». 
quella dell.» SAIBI. e .-tata 
tutta una sola mas.-.; TATI 
«Azienda tabaerh; ital.an.». 
in pcsses.-.o del 50'. delle az.o 
n. d’altro 50 r è dell.» Monte 
d.som. ha avviato trattative 
per vendere ..» propria quota 
d. part»v:paz,one .di’Euro 
brom, una società o.a.nde.-.e 
celiegata ad una mu.tinazio 
naie israeliana che preduee 
bromo e opera nel Mar Morto 

Le part.te s; avviano alle 
ult.tne e decisive mosse. Ma 
: sindacati, le forze puliticne. 
le amministrazioni loca;: e 
i lavoratori chiedono che >: 
smetta con la farsa. 

La posta in guxo. infatti. 
i alta. A Manfredonia si ri¬ 
schia la chiusura del. az.enda: 
da un momento a’.Taltro s: 


-d*tiidor.o da parte del liqui¬ 
datore le lettere d. hcenz.u 
mento » perderebbero cosi il 
posto 233 dipendenti e. nel 
contempo, s: pregiudicherebbe 
1 oceiipuzir.iie di .dtrettunt. ìa 
.rupi' ììT t . 
vita i.id»)tte ». A Murene.-;*.» 
d: S.i\o.a Taza-nd.» verr«-bb* 
t r.i-.tormat a :.) una ; ..* d; 
ni-p.v-i: 1 • on c»»n.-f-gu-;.*»• 
dc-qualitaaz.o.ne de. pe:*s»»na.-.* 

Li entrambi : oa.-.. T » opera 
promozionale » prcpagandatu 
da. le Purtec.paz.on: statali ha 
i. .-.gnifirato dei dis.mpegno 
I«» conseguenza e un colpo 
d; spugna sa due importali:, 
ut:.*» .ta produtt.ve. 

A Manfredonia, infatt., s: 
produce glutammato mona»o 
tìico esportato aiì’estero per 
T85 1 del fatturato Un prò 
getto preparato da.la stessa 
direzione aziendale- prevedeva 
la trasformazione del’,'attuale 
mo no prc d u z : on e in po.iprodu 
z.one d: base, in modo da .«de 
guare- l'attività alle nuove esi¬ 
genze del mercato agricolo e 
zootecnie» - ) nazionale ed estero 
Una riconversione, questa, sul¬ 
la quale era già stato avviato 


il confronto con : j-mduca’. 
e le forze sjchi.i m.« che. se 
1 disegn. d: smobilita/.one en 
trano in p.ìrto. entrerà nel 
« nbro de; sogni -. 

R« SAIBI di M «rirher.ta d. 
Savoia, da.tra p.(rte, e .*» so.a 
ed un:».» produttr-,c- r.azion.a 
lo d: bromo e d; bromoder.va 
t: per . qual: ! Tana e gran 
parte tributaria dall'estero 
La cess.iue da p.»rt‘‘ de.TATI 
de. proprio pacchetto aziona 
rio avverreboe a prwse con 
d.z.om dettate dai subentra:: 
te t-aterc: i» .n:purta/..one del 
bromo da I.-racle (che ne e 
forte produttore» e ut il.zza 
zione dello stab.l.mento locale 
p:-. la trasfor:r«az:cne c lo 
smistamento del prodotto. 
2i abbattimento de'.'.'imp.anto 
bromo, conservando soltanto 
l'attività d: produz.one de; 
bromoder.va: :. 

E' evadente che le manovre 
in atto comportano rinun 
c:»« d: ogni politica di mercato 
naz.onulc e la sudditanza all.» 
logica dei'.e multinazionali. 

Su questi problemi si sono 
avuti alcun; moment: d: d: 
scu.vv.one tra organizzazioni 


.-.ndacal.. pol.tiehe e amm.n. 
.-trazioni iorah e : nun.steri 
de.le Partecipazioni statali e 
de. Mczzog.orno. Sono stale, 
prò. orca.-..un; mancate in 
quanto nel primo d.castoro s: 
e avuto soliamo un «incon¬ 
tro d. forgia » (come The 
definito il sottosegretario Ca- 
.-■.ei:. .ara rie .«Udo.-; d: ogn. re- 
spoii.ab..;ta 1 , mentre ne. se 
< tincio .0 stes.io m.n.-’ro De 
A!.: » h.s forn.to u.iaicura/.on: 
cric a di.-tan/.i d; ;>.vh.- ore 
.-ono state smentite dal.a pai 
redura di liquidazione delia 
Ajin-'.ir.oto 

Intanto . lavoratori hanno 
.»./alo .. tiro de.la l.ittu. « 
Aluntredon.a Cé stato uno 
s*.opero generale che ha vi 
sto .mpeg.iatc- tutte le :or/e 
attive della citta, mentre .1 
..» SAIBI ri: Margherita di 
Savoia continuano lo aste.» 
.-.ioni articolate da. .avo:-». 
Altre in ziative sono g.a state 
programmate per imporre che 
s: smetta coi gioco e si affron 
t.no concretamente : problemi 
de!/occupazione 

Pasquale Cascali* 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Alla Camera si discute il decreto 


Egam: no a misure 
che portino ad 
uno scioglimento 
«selvaggio» 


Oggi saranno ascoltati in commissione 
i presidenti del gruppo IRI e dell’ENI 


ROMA - - La discussione in 
tette parlamentare del prov¬ 
vedimento di scioglimento del- 
l'EGAM (oggi in commissione 
alla Camera devono essere 
ascoltati i presidenti deirini 
e deH’ENI), può essere l'oc¬ 
casione per verificare le scel¬ 
te delle diverse forze politiche 
in tema di politica industriale 
e di corretta gestione delle 
risorse pubbliche. 

Sul decreto legge presen¬ 
tato dal governo è aperta 
una polemica nella quale non 
mancano elementi strumen¬ 
tali che trovano fertile ter¬ 
reno nel clima di generale 
sfiducia determinata dai modi 
dii gestione dell’impresa pub¬ 
blica. La formulazione attuale 
del decreto non contribuisce 
certo a fugare il malessere 
ma anzi lo accentua gene¬ 
rando la sensazione che si 
voglia rapidamente e pieto¬ 
samente porre una pietra su 
un passato di malcostume in¬ 
tonerà bi le. 

E’ evidente che vanno re¬ 
spinte tutte quelle posizioni 
elle intendono moralizzare fa¬ 
cendo pagare i costi del mal¬ 
costume non ai responsabili 
(dai ministri responsabili ai 
dirigenti degli Enti di gestio¬ 
ni e del sistema bancario) ma 
ai meccanici, ai metallurgici, 
ai minatori. 

E’ estranea alla logica di 
moralizzazione per la quale 
noi ci battiamo la campagna 
« col gesso » nella quale sono 
Impegnati gli esponenti di cer¬ 
te forze politiche che seni 
brano ritenere possibile ed 
opportuno cancellare migliaia 
di posti di lavoro; come è 
estranea una sorta eli logica 
contabile che inevitabilmente 
lascerebbe mano libera ai pri¬ 
vati in settori produttivi fon¬ 
damentali 

Detto questo va peraltro af¬ 
fermata l’esigenza di cam¬ 
biare la logica assistenziale 
che caratterizza il decreto, 
ciie da un lato punta alla 
frettolosa copertura, a sca¬ 
tola chiusa, di tutte le per¬ 
dite (le cui motivazioni ed 
entità sono in realtà ancora 
tutte da accertare come di¬ 
mostrano anche le prime bat¬ 
tute della discussione in com¬ 
missione) e dall’altro trascu¬ 
ra ogni organico discorso di 
sviluppo del tessuto produt¬ 
tivo. 

Si tratta in sostanza di in 


pregnante delio sviluppo del 
tessuto produttivo del Paese. 

Andava cioè messo in ri¬ 
salto, sin dal momento dello 
scioglimento dell’ EGAM, il 
rinnovato ruolo propulsivo da 
attribuire al sistema delle 
Partecipazioni Statali sia at- j 
traverso l’accorpamento del 
settore siderurgico pubblico, 
sia attraverso l’inizio di un 
nuovo discorso nel meccano 
tessile, sia. infine, attraverso 
l’utilizzaziccie, nel campo del¬ 
le materie prime e della loro I 
prima lavorazione dell’ espe¬ 
rienza, col prestigio e della 
presenza internazionale del- 
l’ENI. 

Non c’è chi non veda i van¬ 
taggi di una simile opera¬ 
zione non solo al fine di una 
ottimale utilizzazione e valo¬ 
rizzazione delle risorse ma 
anche al fine, non seconda¬ 
rio, di un rapporto non con¬ 
flittuale con le forze sociali 
interessate. Solo lo sciogli¬ 
mento dell’Ente in una prò 
spettiva di riordino e di svi¬ 
luppo può infatti fornire ga¬ 
ranzie ai lavoratori e alle 
popolazioni delle zone inte¬ 
ressate ed evitare resistenze 
di chi, giustamente, difende 
il diritto alla conservazione 
dell'occupazione ed il salario. 

E’ chiaro clic una simile 
impostazione determina con 
seguenze sia in direzione del¬ 
l'occupazione sia in direzione 
deh'utilizzazione delle risorse. 

In materia di occupazione 
non può essere ignorata l’esi¬ 
genza di tutelare non soltan¬ 
to l’occupazione esistente ma. 
nel Mezzogiorno, anche il 
complesso dei livelli di occu¬ 
pazione industriale. In rela¬ 
zione alle esigenze di mobili¬ 
tà, alla complessità di taluni 
processi di riqualificazione 
delia manodopera ed all’in¬ 
vecchiamento di parte di es¬ 
sa. ferma restando la even¬ 
tuale ricostituzione dei livel¬ 
li preesistenti coti nuove as¬ 
sunzioni per le nuove inizia¬ 
tive. meritano di essere at 
ternamente considerate le 
proposte avanzate da diverse 
parti 

Per quanto riguarda le esl- i 
genze finanziarie di un simile | 
programma è del tutto evi 
dente l’opportunità di distin 1 
guere tra le risorse indispen¬ 
sabili per far fronte al pe- 
. I riodo di transizione e quelle 
invece occorrenti per far fron 


Le bilance dei pagamenti 
nel 1976 (miliardi di dollari) 


37 


s 

s 




8 


+■4 +4 


/. 



-31 


l’dnto: Bollettino tirila Banca di 


Inghilterra 


Riguarda quote di società e intestazioni di proprietà 


ENTRO IL 19 LA TERZA 
TAPPA PER IL RIENTRO 
DEI CAPITALI ESTERI 


Comincia ad essere possibile un bilancio delia nuova legge valu¬ 
taria • li mutamento delia situazione segnalato dalia crisi del Credit 
Suisse - Proposte Confapi per il finanziamento delia piccola impresa 


j ROMA - - Il 19 maggio sca- 
] de la terza tappa di attua¬ 


zione della legge per la re 
! golarizzazione delle posizioni 
j in capitali all’estero o inte- 
| state fittiziamente all’estero. 
| Entro questa data quanti 
! iranno fatto la dichiarazione 
j alla scadenza del condono 3 
I novembre 1976 hanno l’obbligo 
I di vendere o liquidare le pio 
1 prietà mobiliari. Rientrano 
; in questa categoria le quote 
j di società non azionarie, co 
j me le «anstalten» e le fon- 
; dazioni. ì diritti di conce-.- 
I sione, di brevetto o d’autore, 
i La scadenza del 19 interessa 
t anche i proprietari di aerei, 
navi e natanti che hanno 
chiesto la regolarizzazione; 
questi, anziché venduti, pos¬ 
sono essere importati e iscrit¬ 
ti nei registri nazionali al no¬ 
me dei possessori effettivi. 
Anche per gli oggetti d’arte 
è concessa, in alternativa al¬ 
la vendita, la reimportazione. 

I residenti che possiedono 
J in Italia attività tramite la 
i interposizione di non residen- 
j ti o la partecipazione in so- 
i cietà enti ed organizzazioni 
ì estere possono, inoltre, inte- 
I starsene direttamente la pro- 
\ prietà senza pagamento del 
I corrispettivo. Naturalmente 
i i beni rinazionaiizzati torna- 
i no ad essere soggetti al re¬ 
gime fiscale normale. La rem¬ 


ila deciso di migliorare la 
gestione dei conti in valuta 
per gli emigrati e posto allo 
studio forme di finalizzazio¬ 
ne del risparmio degli emi¬ 
grati. Alla Conferenza nazio¬ 
nale del turismo è stato pro¬ 
posto di collegare nh’effetli- 
va entrata in Italia di valu¬ 
te estere determinati incen¬ 
tivi agli operatori collettivi 
(oppure, nel medesimo senso, 
dei disincentivi in caso di ri¬ 
ciclaggio all’estero delle va¬ 


lute*. 


All'Ufficio 
Cambi i sindacati 
rati portano avanti una ver 
tenza per adeguarne strut 


to». Le autorità hanno or¬ 
dinato la chiusura di una 
piccola banca in difficoltà 
per affari immobiliari, la 
Le Clerk di Ginevra, che ;i 
aggiunge ad una lista ormai 
nutrita. Il magistrato che ,n- 
daga sul Credit Suisse ha ri¬ 
levato che le garanzie sui 
fondi dirottati ammontano 
ad un miliardo di franchi an 
ziclié a 250 milioni. 

BANCARI - Si apre oggi a 
Bari al Jolly i lavori del IX 
Italiano * congresso della Federazione 
confede- ; nazionale bancari ed esatto 
nah FIDAC-CGH,. La rela¬ 
zione’ sara~ svolta da Giu- 


ture. normative e qualità del- i seppe Pullara. Interverranno 


la gestione agli obiettivi del¬ 
la nuova legge valutaria. In 
sede di ministero delle Finan¬ 
ze emerge con sempre più 
chiarezza il velleitarismo di 
una lotta alle evasioni fisca¬ 
li che non comprenda, anzi¬ 
tutto, !a prevenzione delle 
frodi tramite i canali valu¬ 
tari. 

| La crisi del sistema ban- 
j cario svizzero, dopo lo scan- 
! dolo del Credit Suisse. ripro- 
1 pone al Comitato intermini¬ 
steriale per il credito ed il 
risparmio l’esigenza di dare 
direttive alla Banca d’Italia 
per un aggiornamento dei cri¬ 
teri e delle normative vìgen- 
1 ti nei rapporti con l’estero. 


al congresso i rappresentanti 
delle organizzazioni aderenti 
alla FLB. della FIDAI, (assi¬ 
curatori» e dell'Unione fra il 
personale della Banca d'Ita¬ 
lia. Nei giorni scorsi si è 


| svolto il IX congresso del- 


Oggi è lo stesso presiden'e 


tegrazione può riguardare .sìa j della Banca Nazionale Svi/- 


i beni immobili che porteci- I zera, Fritz Leutuiler. clic uv 


l’USPIE che ha preso impe 
■ gno per la « promozione ni 
comitati di coordinamento 
' con la PIDAC. la FILDA e le 
| Camere del Lavoro » per svi- 
' lappare orientamenti ed azio- 
, ni unitarie dei sindacati ope- 
• ranti nella intermediazione 
j creditizia e finanziaria. 

I CONFAPI — Un documento 
| della Confederazione della 
j piccola industria sul credito 
l chiede la riforma delle bor 
| se e propugna « la creazione 
! di appositi consorzi di ga 
I ranzia sviluppando, tra Pal¬ 


pazioni azionarie o quote. * verte la necessità di bandire 
! crediti, complessi aziendali. ' aon„ •* 


Queste operazioni possono j iole — pratiche che palese 
essere fatte nell'ambito del- , 


..... tro, anche la cooperazione 

dalle banche — almeno a pa- i finanziaria ». Si intende sv. 


mente servono di avallo ad 


le dichiarazioni presentate a i attività criminali. 


In Svi¬ 


luppare società finanziarie n 
consorzi in grado di preseti 
tarsi sui mercato in prima 


tl numero ed il /era si discute, oltre che di i persona ma in funzione dei¬ 
ste dichiarano nuovi controlli, di una rego- j le piccole imprese che vi fa¬ 
una precisa ni- lamentazione del segreto ban- I rebbero capo, superando l'at 


I disavanzi delle bilance del pagamenti non sono tutti 
a favore dei paesi esportatori pi petrolio ma anche del Giap¬ 
pone, della Germania federate e di altri paesi industrializ¬ 
zati. Inoltre mentre il disavanzo dei paesi industrializzati è 
pari ad una frazione del loro commercio estero (che ha rag¬ 
giunto i 960 miliardi di dollari l’anno scorso) i paesi sotto- 
sviluppati sono in molti casi letteralmente soffocati dai 
debiti. 


suo tempo. Sul 
volume di queste 
ni non esiste una precisa 
formazione ufficiale ma sono 
tuttavia molto numerose. 
NUOVI SVILUPPI — La ne 
cessità di un bilancio del¬ 
l’esperienza fatta in un an¬ 
no di nuove normative in 
campo valutario viene solle¬ 
citata da più parti. Recente¬ 
mente ii Comitato intermi¬ 
nisteriale per l'eniigrazione 


cario che ne riservi l’uso a 
j casi ben precisi. | 

; La crisi delle banche sviz- j 
i zere è lungi dall’essere esau- I 
| rita. Ieri si è verificato un i 
j fatto unico: una emissione j 
j obbligazionaria convertibile i 
, in eurodollari dell’Unione del- j 
' le Banche Svizzere è stata ' 
1 scambiata con uno « scoli- , 


! tuale subordinazione al mer 
cato finanziario. Nei giorni 
scorsi il vicepresidente della 
Confindustria Modiano aveva 
proposto anch'egli consorzi fi¬ 
nanziari fra piccole indù 
strie per superare la stretta 
bancaria. 


r. s. 


Pesanti incognite dopo la fissazione dei prezzi minimi CEE 


trodurre quelle modifiche che j te al risanamento cd allo svi- 


rendano la norma conforme 
alla volontà unanimemente e- 
spressa dalla commissione Bi¬ 
lancio della Camera in sede 
di discussione delle comunica- 
7.ioni dell’on. Bisaglìa sulla ri 
strutturazione degli Enti di 
gestione ed in particolare sul¬ 
lo scioglimento dell'EGAM. In 
quella occasione tutti furono 
concordi nel sostenere lo scio¬ 
glimento dell’EGAM ma non 
si mancò di sottolineare che 
questa decisione non poteva 
rispondere a una logica di 
ricVstribuzione burocratica 
delle attività e neanche alla 
semplice logica della mora¬ 
lizzazione. ma doveva, invece, 
porsi nella prospettiva più | 


Carli presidente 
dell'lmpresit 


Iuppo produttivo ed al conso 
lidamento del debito a breve. 

Nel primo caso si deve prò 
cedere a limitate erogazioni 
sin da ora. mentre negli al 
tri casi occorrerà valutare la j 
situazione con particolare at- j 
tenzione subordinando le ero I 
gazioni alle congruità dei j 
programmi. In particolare I 
per quanto riguarda il piano j 
di consolidamento del debito i 
a breve va detto con chiarez- j 
za clic la cortezza del recu- l 
pero da parte delle banche ! 
non può non condizionare le 
modalità del recupero stesso 
per quanto riguarda tempi e 
i tassi di interesse. 

In questa direzione di valo¬ 
rizzazione produttiva delle e- 
nergie c'oll'EGAM si muovo¬ 
no i comunisti ed in questa 
direzione di rigore e di reali¬ 
smo si muovono anche le re¬ 
gioni interessate ed i sindaca¬ 
ti. Gli accordi sindacali ed ; 
progetti regionali di sviluppo 


Tramonta a Brescia l’era del tondino? 


Impetuosa ma disordinala crescila nel dopoguerra delle piccole fabbriche che producono verghe per cemento armato - Una competitività co¬ 
struita anche su un infenso sfruttamento della manodopera - Delerminante potrebbe risultare la concorrenza dei paesi del terzo mondo 


Dal nostro inviato 


colpire 1 esportazione della ! enormi. E’ stato un periodo ! di Brescia — di paventare 
produzione del nostro paese i di accumulazione, di sfrutta- i una « catastrofe » a breve sea- 


TORINO — L'assemblea de! 
la Imprese italiane nlIVstero. { «come insegnano le esponen¬ 
te Impresit S.p.A. ». società ca- ze delia Sardegna e della To 

scarni ) prevedono tagli delle 
attività obsolete e nuovi in¬ 
vestimenti. 

Su questo terreno è possi¬ 
bile un incontro ed una opera 
dì vero risanamento mentre 
non si sfugge all'impressione 
eh*' l'ipotesi di una liquida 


pogruppo del settore ingegne¬ 
ria civile e territorio della 
FIAT, ha nominato il con¬ 
siglio di amministrazione e 
Il collegio sindacale per il 
triennio 1977-1979. 

11 consiglio di amministra 
«ione ha nominato presidente 
11 dott. Guido Carli, confer¬ 
mando il dott. Pedrana ncì- 


BRESCIA — L'era felice del 
«dio tondino» sta per tra¬ 
montare definitivamente? Il 
difficile momento che attra¬ 
versa la siderurgia e la re¬ 
cente decisione delia Coma 
nità economica europea che 
ha fissato d’autorità tm prez¬ 
zo minimo della verga per 
cemento armato hanno creato 
un clima di attesa preoccupa¬ 
ta. di incertezza per l’avveni¬ 
re per un’industria che ha 
avuto, in alcune zone del no¬ 
stro paese, un eccezionale 
sviluppo. 

In che cosa consista la de¬ 
cisione della CEE c- presto 
detto. La Comunità europea 
ha stabilito che le barre li¬ 
sce non potranno essere ven¬ 
dute su mercati della Comu¬ 
nità a meno di 198 lire il 
chilogrammo. mentre per 
quelle di « aderenza migliora 
ta » (cosiddetto tondino ver 
gato> il prezzo è stato I issa¬ 
to in 205 lire il chilo. Se si 


verso i mercati europei e 
in particolare verso quello te 
desco, favorendo in tal modo 
l'industria siderurgica fran¬ 
cese e belga che ha prezzi 
di produzione superiori. . 

E la zoili, nel paese che 
può essere maegiormeme col¬ 
pita dalla decisione della Co¬ 
munità curryie.i sul tondino 
è senza dubbio quella di Bre¬ 
scia. Qu: si concentra l'80 per 
cento della produzione italia 


memo e anche di s.oerpero 
di ricchezza che non poteva 
durare a lungo. Il costo del 
la mano d’opera si è and ito 
sempre più adeguando a qu»i- 


denza. Occorre evitare che le 
difficoltà attuali vengano u.i- 


pale anche se la sua e una 
azienda già suflicieiueiiieiite 
diversificata. 

La fiducia nel fondato 1» 


lizzate per riversare le con-.--- j si ritrova anche tra i (lui 


guenze negative sui lavorato¬ 
ri e sul sindacato c garanti- 


io europeo, il prezzo dille i re invece che si affrontilo , 
materie prime e dell'energia I con urgenza i problemi del , 

settore con un respiro dive/- i 
so rispetto al passato e con ; 


c aumentato a dismisura, il 
mercato, sui quello interno 
che quello esterno, sj e pro¬ 
gressivamente contratto. No 
nostante tutto questo, le a 
zieude siderurgiche brescia¬ 


na. vi sono, in queste valli, i ne hanno «tenuto» anche in 


un'infinità di aziende piccole 
e medie che producono, qua 
si esclusivamente tondino. Vi 
lavorano oltre 18 mila dipen 
dent; mentre alti; 67 nula 
sono oecuo.it: nelle fabbri¬ 


che de!l’« indetto « (quelle a 


| zìone selvaggia, che sembra .. 

[ unire interessati insabbiatori J considera che prima di que- 
le funz-ioni di vicepresidente | e improvvisati moralizzatori. sta decisione il tondino .'-a 
amministratore delegato, l'm- ; possa portare, come unico ri- j liano veniva venduto sui mer- 

suitato. ad un nuovo sconcer- , cuti europei ris^ett iva mente 


gegnere Pennacchionì nelle 
funzioni di vicepresidente c 
l'ing. Fulcheri nelle funzioni 
di amministratore delegato. 


tante capitolo c'«?l clientelismo 


Giorgio Macciotta [ 


a 160 e 165 lire si compren 
de come la decisione sia sta¬ 
ta presa esciusivamen’e per 


ziende che pur non producen 
do tondino dipendono jier il 
loro lavoro quasi esclusiva 
mente duU'atTività delie 'ab 
briche siderurgiche*. 

la* fabbriche dei tondino 
sono nate in fretta e .11 mo¬ 
do disordinato nella cornili 
sa cac( ia ai profitto de_!i mi¬ 
ni cinquanta. Qui si sono 
formate, in un miscuglio d; 
capacità imprenditoriale e di 
sfruttamento anche spietato 
della mano d'ooera. ricchezze 


Convegno a Cascina organizzato dalla federazione della CNA 


Avvisaglie di crisi per il settore legno 


questi ultimi anni e solo ;a i 
recente decisione della CEF. ! 
su! « prezzo minimo • rischia • 
dì metterle in gravi difiicol i 
tà. Su che cosa succederà i 
in un prossimo avvenire non | 
vi sono pareri molto coni-or 
di. e questo crea un'ulteriore ■ 
difficoltà per preparare una i 
risposta adeguata alla deci- ' 
sione della CEE. : 

Nave, un cenerò di nove- 
mila abitanti all'inizio della ; 
Val Sabbia e certamente la i 
« capita .e del tondino ». Vi so ; 
no sette aziende che rialu 


una volontà reale di rinno¬ 
vamento. 

L'esigenza di un metodo 
di lavoro diverso, fondato sul¬ 
la programmazione settori ile. 
è sostenuta con forza irvhf- 
dal pref. Pietro Armani. del 
Comitato tecnico dell'IRI. 
uno dei maggiori esperti ita¬ 
liani nel rettore siderurgico. 

Ma la difficoltà sta prò 
prio nel convincere questi 
: imprenditori di recenti ’radi- 
; /ioni, con una mentalità ;i. 

; dividuahstn. formatasi lugli 
anni in cui per guadagnare 
. era sufficiente l'intraprenden 
; za anche un po' rozza che ca 
| ratterlzza il padronato di que- 
! ste valli. C'e in loro una vi- 
i sene ohe definiremmo hi 


cono quasi esclusivamente ; bhea: costato :1 periodo del 


tondino con urea duemila di 
pendenti. Una di queste. la 
P.u-v-eni. 290 lavoratori, e .-ini 
iorlo de', fallimento per .-;.:e 
dilazioni sbagliate dei prò 
prietari ed è presidiata dai 
dipendenti. La sede dell3 Fe 
derazione lavoratori metallur¬ 
gie: è sulla strada principale, 
e un punto di passaggio nb 
blizato per chi lavora in 
queste aziende, soprattutto in 
moment: inquieti come p ie 
sto Per il sindacalista Umber- 
Dimia. 1.» decisione sul 


> vacche grasse, ora di quel 
le magre: superato questo 
temerà 1.* prosperità. 

E' una concezione a cui 
non s: sottrae neppure ì in¬ 
dustriale con cu: abbmno 
parlato e che ci ha pregato 
di non fare il suo nome. 

L'industriale esilia la «apa 
ci: irnprer.ditur.aie che n.i 
portato alla diffusione su ca¬ 
sta scala di nuove tecnolo-ie 


genti deirAssociazione Indu¬ 
striali Bresciani. li diretto¬ 
re. dott. Italo Fonu. ha scar¬ 
sa fiducia nella possibilità 
di una rapida riconversione 
e un netto scetticismo verso 
; la produzione degli acciai 

• speciali. « -SV le aziende che 
■ oggi producono tomi rio ics 

| tasserò all'acciaio speciale, m 
i un mese saturerebbero toni 
i pletamcnlc il mercato :t;r<a- 
j no ». Per lui il pencolo jx*r 
i il tondino italiano viene dai 
j paesi extracomunitarr. la Spa 
; gna. l'India, la Corea del 
; Sud. il Giappone, i paesi di 1 
! l'Est, i quali possono vende¬ 
re le loro prcdu/ioiii sul 
i mercato europeo a prezzo in 
j feriore a quello fissato dalla 

• CEE. Si finisce casi con IVu- 
' .vacare dazi protettivi o mi¬ 
sure di contingentamento. 

; che potrebbero alleviare la 
1 situazione della sidcrure.a 

• italiana, ma che ali altri pae 
: si della CEE non gradisco 

r.o anche per timore di rPor- 
i sion; nelle forniture di me 
; tene prime. 

la decisione della CEE sul 

• «prezzo mimmo» de! iorai, 

! no ha fatto emergere porti 
I d: vista profondanv-nte oiver- 
' .->: sull'avvenire delle min: ac¬ 
ci. uerie bresciane. ■< S imo <’: 
fronte — dice il compagni* 

• Adelio Terraroh. deputato del 
^ PCI — ad un 'las-nco ^n-o 

d: uraentc nconi erstnee i *- 


til forno e le i.r.co. ta iol.i!u t du st r tale f ' qui che si 


to 


Le aziende artigiane rappresentano l'80 per cento dei totale — Alti costi della ma> 
feria prima quasi completamente acquistata all'estero — Una politica di forestazione 


Dal nostro inviato 


CASCINA — L'industria del ' 
legno (mobili, arredamento. ! 
Infissi in genere) continua a i 
«tirare» e s: difende ancora ; 
nonostante la crisi. In questo J 
momento, anzi, sembra inve j 
et ita da una certa euforia per * 
quanto riguarda le esporta- ; 
zioni. Al fondo di questo un- j 
(lamento non del tutto negati- j 
vo stanno, da un Iato la svaìu j 
tazicne della lira (che ha leso | 
nuovamente competitivo tl no¬ 
stro comparto produttivo ri¬ 
spetto ai temuti roncom-iri , 
soprattutto tedescooccidenta- 


crisi allarmante. 

Questa analisi della s.fun¬ 
zione del settore è stata latta 
sabato e domenica :n un con¬ 
vegno nazionale promosso a 
Cascina — uno dei ccrtr- 
del mobile più importanti e 
più prestigiosi del nostro pae¬ 
se — dalla Federa rione a r - 


; nolente alla possi b.htà pro¬ 
duttiva e commerciale, *ncht- 
i livelli di occupazione 
Anzitutto stanno emergendo 
problemi spinosi per il repe¬ 
rimento delle materie piume. 
La voce « legname « è. in¬ 
fatti. determinante «la terza, 
dopo il petrolio e i pr.xloi'i 


goria. a una più (xul.m poli¬ 
tica auricola e panico armen¬ 
to ad ur. programma -.li r.m- 
bosc hi mento e di foresta zjoire 
indirizzato anche a proteg 
pere il suolo nazionale dalle 


-prezzo minimo * conferma 
l'ana!:*i fatta dal sindacami 
ii tondo per (emerito arma¬ 
to e destinato a scomparire 
dalla produzione europea e 
verrà fat*o quasi esclusiva , 
mente dai paesi emergenti, 
anche preche su tratta d: una ' 
produzione a tassa tecnoio ; 
sia. facilmente ragziungiòile i 
da: paesi del terzo mondo i ; 
quali dispongono anche d. j 
energia, di materia prima e ; 
di mano d'opera a costi es'.re j 
inamente tassi. E' una aita- i 


continui*, sostiene che la 
CEE ha dovuto intervenire 
perchè :1 tondino bresc.ano 
aveva totalmente invaso. s*> 
prattut'o nell'ultimo anno ;! 


tura la capacita del "rtc- 
mento democratico e dille 
forze politiche di fornire so¬ 
luzioni positive, quella deci’ 
imprenditori di unirsi per 


mercato tedesco: ailerma rio t programmare insieme, il ino 

lo delie banche per favorire 


tigiana tFNALA) dì .-ategoria i agro-alimentari) per ciò che 


calamità naturai:. Tanto p.u 
che il legno proveniente eia!■ ì hsi drastica, che punta z-Ila 
l'estero costa* minore di più. ! diversificazione della proda 


il prezzo minimo e una mi¬ 
sura a carattere trar..~ì:ar.o . 
e che dopo il 31 dicembre : 
tutto dovrebbe tornare corri* ; 
prima, con un merco*o più j 
ridotto che può essere (Oc-ì i 
schematizzato: la zona a -aid ! 
di Monaco alle aziende i:u’..:> ! 
ne. quella a nord a queùe , 
franco.-, e be'.ghe. Per tu: ; 

tondino deve continu i re a ; 
restare la Dreduzione orme: ' 


non il disordine ma la ra¬ 
zionalizzazione In un mo¬ 
mento come questo tutti deb¬ 
bono assumersi le pron r ie 
respon-ahilità, perché sol! ia¬ 
to uno sforzo collettivo può 
far superare questo delicato 
momento della economia br t - 
s ciana ». 


Bruno Enriotti 


aderente alla CNA. la rela¬ 
zione «Antonio Franceschi,se¬ 
gretario delia FNAl*A*. le tre 
comunicazioni e le conclusioni 
(Filiberti e on. Soli ino delia 
i segreteria della CNA) hanno 
| radiografato '.'industria lei le¬ 
gno in Italia eon molta at 
enzione: le aziende di grandi 


riguarda i disavanzi cerimi r- 


ciali e monetari del Paese 


ii. ii i u-ii/ione. ie azicnue ai granai 

! dimensioni sono pochissime. 
‘?i ■ quelle medie sono circa il 15 


italiani considera il monile, 
specie quello di un certo gu¬ 
sto e lusso, come una sorta 
di «bene rifugio». Ma le prò 
spettive sono del tutto in¬ 
certe. per non dire preoccu¬ 
pami. particolarmente per 
quanto concerne la produzio¬ 
ne di infissi e serramenti, 
direttamente collegata aU’.n- 
dustria edilizia che. proprio 
In questo frangente sta al 
traversando un momento d: 


Produciamo legno, in sostan¬ 
za. solo per il 26 per vento 
de! nostro fabbisogno Ne s: 
prospettano miglioramenti *.n 
questo settore, che unti sem¬ 
bra fra i più trascurati. Con¬ 
sumiamo. lavoriamo ca*-*. or¬ 
ca 30 miliardi di metri (ubi 
di legno all'anno, ma n» prò 


per cento dell'intero compar- t duciamo solo 8 mi!:v*.ii di | sponsabile. 


mentre s: aggravano : prò 
ble.mi relativi ar.'acqujsizione 
di denaro i-d; interessi han 
cari sono orma, al 21 22 per 
cento*, mentre il settore ha 
b;>ceno. per ammodernarsi i 
aggiornarsi anche tecnologi¬ 
camente. d; ingenti immobi¬ 
lizzi di capitali, mentre 
sono oltrelutto diflirn.tà per 
reclutare mano d'cyxva spe 
cializzata qui peraltro mi¬ 


to. quelle artigiane sono oltre • metri cubi. Ciò sigziiC *a o! 


130 mila per un totale d: ?2t' 
mila addetti su metto mi¬ 
lione. Il comparto artigiano, 
dunque, rappresenta la nane 
più consistente dell'-ntero ra¬ 
mo produttivo per in buon 
80 per cento del totale. Anche 
questo comparto comincia ad 
avvertire serie difficoltà » a 
:nt ravvedi*' tendenze involu¬ 
tive tali da compromettere. 


la nostra dipendenza o 
ro è pressoché totale 
discorso vale anche per la 
produzione della carmi pa 


Da questo complesso di fat- 
c.tc- i ton è nata la propas’a d; 
<•; il » rilanciare r associazionismo 
fra gli artigiani del legno per 
! gli acquisti, per le vendite 


essendo nell'Europa occulen- [ aU intemo. per la promozione 


tale il secondo pa-.’se c.-,K)i 
latore dopo la Germania ìe 
derale. 

Ter questo — ha ricordato j 
Franccschm: — siamo \i\a- ; 
mente interessati come cute , 


sui mercati stranieri. Da que¬ 
sto anche la richiesta di sbloc 


none di accia; speciali, p.o 
filati e sagomati. Una diver 
sìficazione che avreb'ie do 
vuto iniziare anni addietro 
e che or.» e diventata non 
più prorogabile 
Di riconversione d o lutti 
va e di un piano organico 
d: sviluppo del settore side 
rurgico parla anche il PCI 
di Brescia. - Il settore si 
derurgieo bresciano, vi par¬ 
ticolare per la parte che pro¬ 
duce tondino, vive la crisi m 
maniera molto differenziata 
fra azienda e azienda, con¬ 
servando forti margini d- 
competitività e al tem.io stes¬ 
so esposto a problemi di or¬ 
dine finanziario al quale non 
sono estranei giochi di potè- 


fin breve 1 


) 


1 care j programmi edilizi pub- j r e che hanno determinato un 
Mici e residenziali. 1 vero e proprio "massacro" 


• fra gli imprenditori ». Non m 
5Ir. se. i ;mtta — è parere dei PCI 


ZD ACCORDO PIRELL! CONDOTTE D'ACQUA 

La « Industrie Pirelli » ha concluso con la società Con 
dotte Acque, che ha assunto l'appalto per la costruzione 
del nuovo porto o. Bandar Abhas in Iran, un accordo per 
la fornitura del servizio pneumatici. Il valore dell’accordo 
è di oltre 6 miliardi di lire. Il servizio comprende sia la for 
nitura di oltre 20 mila pneumatici par autocarro, macchine 
movimento terra, ecc. che l’assistenza tecnica. 


CD SOMMARIO STATISTICO ENI 

L’ENI ha pubblicato anche quest'anno lo studio « Energia 
e idrocarburi; sommano statistico 1955 75» cui ha aggiunto 
il volume «Chimica • sommario statistico 1966 75 », entrambi 
elaborati c coordinati dalla direzione per il piano quin 
qucnnalc. 


Lettere 
all’ Unita 


Sotto accusa 
il sistema 
bancario 

Caro direttore. 

ho trovato molto interessan¬ 
te l'articolo « / banchieri di 
Napoli » di lana Tamburrino. 
Sento il dovere come lavora¬ 
tore di un istituto di credito 
(non il Banco di Napoli) di 
fare alcune osservazioni. 

A mìo avviso si commette 
un grave errore quando si po¬ 
ne sotto accusa solo Cattività 
del Banco di Napoli e del- 
l’Isvcimcr trascurando di con¬ 
siderare che i due istituti di 
credito fanno parte di una 
manovra più vasta di politica 
economicii generale. Quindi se 
accusa si vuole muovere es 
sa va rivolta a tutto il siste¬ 
ma bancario ed al modo in 
cui è stato gestito. 

Innanzitutto va subito chia¬ 
rito che esiste uno stretto le¬ 
game tra il sistema bancario 
i amministratori e massimi di¬ 
rigenti) nel suo complesso e 
ixirtito di maggioranza rela¬ 
tiva. 

In secondo luogo vorrei sot 
tolincarc un altro aspetto che 
caratterizza oggi tutto il si 
sterna bancario italiano: la 
modificazione della sua attivi 
tà » tradizionale ». a causa 
della forte espansione delta 
spesa pubblica ili parte cor¬ 
rente. Quest’ultinia finanziata 
con il metodo del « deficit 
spemling » Un altre parole, ri¬ 
correndo all'emissione di car¬ 
ta moneta) si è tradotta in 
una politica di severo dirigi¬ 
smo nei confronti del sistema 
bancario. Il dirigismo impo¬ 
sto alle banche si è realizzato 
con due misure: obbligo di 
sottoscrivere fondi pubblici: 
aumento della percentuale su¬ 
gli incrementi fiduciari da 
versare alla Banca d'Italia a 
riserva obbligatoria In cifre 
questa situazione può essere 
così descritta 

— nel ÌPT'J i depositi am¬ 
ministrati dal sistema banca¬ 
rio erano 55 STO miliardi: gli 
impieghi in titoli ammontava 
no a 11.000 miliardi: in termi¬ 
ni percentuali rappresentava¬ 
no il II) iter cento degli in¬ 
vestimenti totali: 

— a settembre 197i> la si¬ 
tuazione era la seguente: i de¬ 
positi amministrati ammonta¬ 
vano a 110.491 miliardi, gli 
impieghi in (itoli ammontava 
no a 41.721 miliardi: in termini 
percentuali rappresentavano i! 
3 S'ù degli impieghi bancari. 

In realtà questa ultima ci¬ 
fra va corretta tenendo conto 
di due circostanze: la prima 
riguarda la massa dei deposi¬ 
ti vincolati a riserva obbliga 
torio: la seconda riguarda gli 
impieghi verso gli finti pub¬ 
blici. Grosso modo si può sti¬ 
mare un valore del 70.5 denti 
investimenti bancari com¬ 
plessivi che risultarlo attual¬ 
mente immobilizzati. 

Il Tesoro dello Stalo per 
attuare questa politica di fi¬ 
nanziamento della spesa pub¬ 
blica c ricorso ad un espe¬ 
diente tecnico remunerare in 
modo abnorme i titoli pubbli 
ci per incentivare ta sotto- 
scrizione (sui BOT si è giunti 
ad un tasso del 17'.’). Non è 
questa la sede per analizzare 
gli effetti distorsivi su alen¬ 
ile grandezze (investimenti, 
attività bancaria, ere. I ma ha 
sta osservare che l'espedien¬ 
te tecnico di remunerare, i ti¬ 
toli pubblici in maniera alta 
ha significato porre in crisi 
gli Istituti di Credito Specia¬ 
le flsvcimcr in primo luogo). 

Per concludere queste brevi 
osservazioni voglio sottolinea¬ 
re ancora una tolta: 

al tutta l'attività bancaria 
si sta qualificando come atti 
vita di servizio in senso stret 
to e va perdendo quella che 
é la caratteristica primaria ■ 
la funzione monetaria e ere 
ditizia: 

b) se si vuole che to stru¬ 
mento bancario abbia funzio¬ 
ni di sviluppo economico (so 
prattutto con finanziamenti 
con obiettili sociali I è neces¬ 
sario allora che esso sia coor¬ 
dinato con due scelte di po¬ 
litica economica generale■ ri¬ 
duzione della spesa pubblici i 
di jKirte corrente: rigorosa 
scelta di amministratori e di¬ 
rigenti per la qua! rosa il FCI 
sta conducendn da anni una 
grande battaglia contro il pre- 
poterr tic. 

AUGUSTO D’ANTONIO 
' Napo’i » 


La (loiifiiulustria 
c le «sabbie 
salariali nel Sud 

Caro direttore. 

il senso a’i rispetti> i he ho 
dell informazione mi induce a 
fornirle piu esaurienti espli¬ 
cazioni di quelle che il suo 
cronista le ha dato, tanto da 
indurla a psirre in risalto la 
notizia che «la Confindustria 
ha nostalgia delle gabbie sa¬ 
lariali nel Sud ». nell T'nùa 
de! 22 aprile. 

Im mia esposizione sullo 
sviluppo del Mezzogiorno nei 
suoi aspetti riguardanti i li¬ 
velli salariali ‘ho pero parla¬ 
to anche degli oneri finanzia¬ 
ri. dei costi delle materie pri¬ 
me c delle n diseconomie » 
dell interi erto pubblico) era 
in sintesi il seguente: t'abbat 
timento delle gabbie salariali 
nel Sud richiederà si sosti¬ 
tuisse un meccanismo divcr 
so da quello allora operante 
basato sui vantaggi dcriranti 
dai dishrelli salariali. Se l'ec¬ 
cessivo e distorto uso del ter¬ 
mine non l'ha ancora logora 
to. intenderò riferirmi alla 
programmazione. Gli interren 
ti a favore del Mezzogiorno 
(ho citato, in quanto sardo, 
l'esperienza del Piano di R: 
nascita da me vissuta e sof 
festa da studente università 
no) non erano nè sono tali 
Se il sindacato ha creduto che 
l’abbattimento delle gabbie 
salariali avrebbe stimolato lo 
sviluppo del Sud attraverso 
un diverso comportamento 
della classe politica nell'azio¬ 
ne programmatona ha com¬ 
piuto un errore di valutazio¬ 


ne. l.a sostituzione di un si¬ 
stema salariale ingiusto, co¬ 
me quello delle gabbie sala¬ 
riali, con uno più giusto o 
equo, ha comportato un costo 
per lo sviluppo del Sud. Un 
costo che non escludo doves¬ 
se essere pagato, ma che ag¬ 
grava tl quadro di uno svilup¬ 
po affidato, tra l'altro, come 
da me riferito, alla costruzio¬ 
ne di navi messe in cantiere 
per essere vendute ad un 
prezzo nettamente inferiore 
a! costo dì fabbricazione. In 
questa politica, o nella soddi¬ 
sfazione che talvolta suscita. 
non riesco ad individuarmi. 
Opponendomi n queste poli¬ 
tiche credo di fare, nel mio 
piccolo, il bene del Sud più 
del ministro che ha con sod¬ 
disfazione annunciato il varo 
della nave e la messa in can¬ 
tiere di un'altra. 

Se nell'analisi del rapporto 
tra azioni da chiunque attua¬ 
te. anche dal sindacato, e la 
realtà del quadro entro cui 
si situano, che non desta in 
me alcuna soddisfazione nè 
palese ne intima, il suo cro¬ 
nista ha scorto « toni perfino 
provocatori ». non posso che 
dispiacermi, non essendo mio 
costume usarli. 

PAOLO SAVONA 
Direttole generale della 
C'ontìmlustria (Roma) 


(ili «chiedono il 
conto » servendosi 
ilei codice fascista 

Cara Unità. 

sono perseguitato da! rigo¬ 
re del codice fascista. Nel 
1945. esattamente il 27 feb¬ 
braio. sono stato arrestato e 
quindi condannato a 30 anni 
per reati contro il patrimo¬ 
nio Ilo scontato venti anni 
e 10 giorni, tutti ininterrotta¬ 
mente. e sono poi stato gra¬ 
ziato su provvedimento del 
Capo dello Stato. Ho riacqui¬ 
stato così la libertà, libertà 
senza lavoro, senza possibili¬ 
tà di inserimento nella so¬ 
cietà. ignorato da Dio e dagli 
uomini (dico due volte Pio 
anche se sono ateo) perchè 
interdetto giuridicamente. I- 
noltre, come se ciò non ba¬ 
stasse. ho dovuto affrontare 
le mille difficoltà che casi co¬ 
me il mio comportano. 

Per di più. da quando so¬ 
no libero, il codice fascista 
mi perseguita spudoratamen¬ 
te chiedendomi dei soldi. Ma 
gitali soldi? Quelli per il mio 
mantenimento in carcere e 
per le cosiddette spese di giu¬ 
stizia- m totale lire 1.358.005. 
I.o Stato offre solo persecu¬ 
zione: a distanza di 33 anni 
dai fatti accaduti, fatti che 
hanno causato fa mia con¬ 
danna. mi vedo ancora rag¬ 
giunto dal codice fascista il 
quale mi chiede di regolare 
i conti Ora in dico a me stes¬ 
so. e domando a chi di com¬ 
petenza. se è giusto che a 
distanza di 30 anni e più dalla 
caduta de! fascismo dobbiamo 
ancora essere colpiti dal ri¬ 
gore delle leggi fasciste e. 
quel che è ancor peggio, se 
è giusto che la sorte dello 
Stato democratico debba et- 
sere regolata dal bestiale co¬ 
dice Ròcco. 

Come è possibile tutto que¬ 
sto'' Mi è stato notificato rav¬ 
viso di jmgnmento: o papo 
entro IO giorni o dovrò subire 
un sequestro. Sequestro di 
che cosa’' Di ciò che ho rea¬ 
lizzato con grande sacrificio, 
e senza l'aiuto di nessuno, in 
questi anni di libertà. Per 
questo faceto a}>pcllo a te. 
cara Unita, affinché il mio ca¬ 
so sia denunziato all'opinione 
pubblica c affinché il codice 
fascista venga messo al ban¬ 
do. così come al bando i 
-tato messo il fascismo stesso. 

GASPARE SCAVUZZO 
(ROMA) 


DC e governo nella 
vertenza del 
trasporto aereo 

Egregio direttore. 

ta prego di voler pubblica¬ 
re le seguenti precisazioni al¬ 
l'articolo di Ilio Gioffrcdi ap 
parso sull'Unith del 25 aprile, 
riguardante la conclusione del 
terzo Congresso FIPAC-CGIL. 

I.a frase attribuitami: « E’ 
stalo sgombrato il terreno dai 
reciproci sospetti che nella re¬ 
cente battaglia contrattuale e- 
rano stati alimentati dalla 
IH: :> non è stata da me pro¬ 
nunciata. In realtà, elencando 
le cause che durante, la ver¬ 
tenza del trasporto aereo por¬ 
tarono ad irrigidimenti e so¬ 
spetti, mi riferii anche al- 
l atteggiamento dell'allora mi¬ 
nistro del Lavoro che. a mio 
ai riso, aveva seriamente com¬ 
promesso sin dalle prime bat¬ 
tute uno svolgimento sereno 
della vertenza 
Inoltre le complesse valuta¬ 
zioni che seguono sulla strut¬ 
tura contrattuale possono ri¬ 
sultare colle gate a! mio inter- 
tento, ma non sono mie ben¬ 
sì dell'autore del servizio. 

G. NINO GEROSA 
Vice presidente dell’As¬ 
sociazione piloti aviazio¬ 
ne commerciale (Roma) 


D’accordo, il vice presiden¬ 
te deli’ANPAC. Nino Geross, 
r. >n ha pronunciato la frase 
« E' stato sgombrato il ter¬ 
reno... ». Tarn e che nella cor¬ 
rispondenza da Riccione ave¬ 
vamo evitato di metterla fra 
virgolette come invece, cor¬ 
rettamente, si fa quando si 
riferisce testualmente. La fra¬ 
se in questione intendeva so¬ 
lo sintetizzare iopimone, e- 
spressa nel corso del suo in¬ 
tervento. dal vice presidente 
dei’.’ANPAC. e ribadita nella 
lettera, sull'atteggiamento di < 
uomini delia DC che dai po¬ 
sti di governo erano mterve 
nuti nella vertenza. Infine, le 
valutazioni sulla struttura con¬ 
trattuale sono chiaramente, 
come si evince dalla corri¬ 
spondenza. dell'autore e ten¬ 
gono conto dei vari contri¬ 
buti. compreso quello di Ge 
rosa, venuti dai Congresso 
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Il dibattito sul problema energetico 

Come si può superare 
la stasi dell’industria 
elettromeccanica 
e nucleare italiana 


| In Italia se ne parla, in altri Paesi è già una realtà 

! Quando le donne diventano soldato 


Un progetto del ministero della Difesa - Carrellata sugli eserciti femminili nelle altre nazioni 
Prevale il reclutamento volontario - L’impiego è quasi sempre nei servizi ausiliari e nella sanità 
Ma c’è anche la pratica delle armi - E’ possibile che arrivino anche alla nomina di generale 


Nel dibattito sviluppatoti in- i 
torno alle questioni riguardar»- ! 
ti l'energia e l'installaiione del- i 
le centrali nucleari pubblichi*- 
mo osai un intervento del coiti- ! 
pagno Michele Sette, ingegnere, j 
della segreteria regionale ligure 
del PCI, sulla situaiione dell' ' 
industria elettromeccanica e nu- , 
desre italiana. I 

Il dibattito .sul piano energe | 
tlco in generale e su quello ! 
nucleare, in particolare. <* sta- j 
to molto ampio e tuttavia : 
ha risentito di vuoti consister!- 
ti. Ad esempio, non .si è di- i 
scusso a sufli'-ien/a «tei prò- , 
blemi deii industria elettrotm- ; 
elea re nazionale. In un ino- | 
mento in cui si paria di ri- i 
conversione indùv,naie e d: 
dotare il paese d; un:t «: politi- : 
ea Industriale » è ben sita i 
no che in riferimento a! pia- i 
no energetico noti si di-eita ; 
delle strutture industriai: rat- j 
rionali, càie devono produrre ! 
le centrali, per verificarne la i 
adeguatezza e gli eventuali , 
interventi, ; 

In q uc.it o articolo per con- ; 
centrare la nastra attenzione ! 
sui problemi deii indust ria ! 
elettromeccanica sia conven- j 
rionale, ini nucleare, non rite- ; 
mutuo di dover portare altre J 
argomentazioni aneli* 1 a so 
stegno della scelta nucleare, j 
Riconosciamo valide a questo 1 
proposito le conclusioni r.por- | 
tate nel documento presenta- 1 
to dal nostro partito alla con- 
lerenza nazionale mii prob'.e- I 
mi energetici a Perugia e | 
negli articoli pubblicati nei i 
giorni scorsi sn.VU nitii no i 
ine di Pine Itera e della tei- i 
Itila comunista del CNMN Ca i 
succia. i 

Ciclo di lavoro ! 

. . i 

I,a prima osservazione cne j 
vogliamo fare e che se col 
piano energetico si continuerà ; 
a non far partire subito il 
programma di costruzione «lei- ! 
le centrali, non solo c'è il pò ! 
ricolo d<;i « buchi -> di t-ner- I 
già elettrica verso la metà j 
degli anni 80. Ma c'è anche il j 
pericolo di distruggere li pa i 
trimonio di capacita prodotti- j 
ve esistenti nel jtae.se in que- i 
sto settore. Infatti, la man- ! 
canza delle commesse a i'm- ! 
(lustri;* elettromeccanica ha j 
provocato e sta provocando 
nei grandi complessi il bloc¬ 
co del turnover. Tale bloc¬ 
co rompe la continuità del 
processo di formazione prò 
lessionale, che avviene sul j 
posto di .la.yyip, nqi.viYO epe.- - 
rare di ogni giorno. i 

Le leve, Hi*J chUtdbh'ri il loro i 
ciclo di lavoro, non hanno la | 
possibilità di trasmettere la : 
loro capacità professionale al j 
le nuove leve: viene così a | 
disperdersi una risorsa ine¬ 
stimabile di patrimonio e ca- j 
pucitn professionale, acquisi- i 
t:* in anni di lavoro. li' da j 
precisare che questa risorsa, i 
una volta dispersa, è dìfficilis- | 
simo ricostituire. Questa è in I 
prima questione. Quindi: ne- ! 
cessila di decidere con .-pò- i 
ditezza in modo da creare j 
jtcr l'industria eleltromeccani i 
ca un quadro certo e jtro- | 
granimmo deiie centrali da j 
costruire. ’ 

L'altro problema che si ito- '■ 
ne è quello di verificare l ade- ! 
guatezza delle strutture prò j 
duttive nel settore non :< lo in ■ 
riferimento alia domanda eie! ! 
mercato nazionale, ma anche i 
m vista di lina presemi.* qua- i 
iificuta sul mercato inteiv.u- i 
z.ionaie. Venta are inoltre la i 
adeguatezza delle 'trut tu¬ 
re produttive e di ricerca in ; 
vista di una presenza quaiifi- • 
catta mr gii sviluppi Suturi ; 
dell'offerta nei vari campi del¬ 
lo sfruttamento delle len¬ 
ti energetiche ala quella -u 
lare a quella nucleare nel 
campo dei reattori veloci e 
così via». 

Ce da osservare in oziti ca ; 
so che m un momento cerne 
questo in cu: s: stantio gio- . 
«andò i nuovi a.-setti r.e'i-i ; 
divisione internazionale del la¬ 
voro, un gruppo cu con’!.».: • 
« iettronuclear: da costruire ; 
può diventare una grande <v- j 
castone di qu.tiificazior.e a li- i 
vello internai:»».;.*.*' r <;. or j 
quìstzionc e diffusione d: tec¬ 
nologie avanzate per tutta :.* i 
industria elettromeccanica uà ! 
zionale Un esame attento r; : 
teniamo debba partire dai- , 
1 esistente, da considerare c»> : 

me tuta risorsa importante 
del pae.ic da valorizzare e svi- • 
lappare con le opportune ri ! 
strutturazioni 

Attu ilmente sono presenti 
tre eruppi. Il primo gruppo 
legato alITRI - Fìnmwcaui- | 
ca e costituitili 

— di un articolata struttura , 
d: progettazione e nnp.ant. 
etica nucleare imperniata es¬ 
senzialmente sull'AMN ;m 
pianti term.c: o nucleari (più • 
precisamente AMN. cioè An , 
saldo meccanico nucleare: , 
SAIGE: PMN. cioè Progetta i 
7 ioni meccanico nucleare» • 
comprendente complessiva- j 
mente 1 500 addetti: 

— di un complesso mamfat- « 

furierò *con aziende capofila ! 
Ansaldo e Breda Ter.nomec ■ 
cantea > con circa 16.500 ad 
detti, che opera nell'area det ; 
grandi componenti nucleari I 
uome ì « vessels > e gene- » 
rator; d; vapore» e del gran- » 
de macchinario (turbine e ge 
nera tori*. Ques'o gruppo sta j 
realizzando a. centrale di ; 
(.Morso. presso Piacenza. di J 
£60 megavvatt d: potenza. i 

lì secondo grappo El »E|ct- j 
tronucieare Itali.ina» e «o.iii- | 
tu.to per la parte d: proget- 1 
tazic.ue dalia Sopren iStgen e ( 
Westinghouse La Suen è una i 
società mista costituita da • 
Preda Terinomcccanica e ! 
Fiat*, per la pine mumfattu • 
nera dalla Tosi e dalla Ma¬ 
rcili. Infine il terzo grappo j 
SPIN (Società por imprese 1 
nucleari» per !a urogett izio j 
ne è costituito dalla CTIP. I 
tComfxagma tecnica industrie I 
petroli», mentre la parte ma i 
nifatturiera dal TIBB » Treno j 
inasto Rrotvn • Roveri» e dal- j 
tu Hellell. 


Questo è i! quadro com¬ 
plessivo dei gruppi e . ch ir¬ 
ta esistenti per lo meno sul¬ 
la carta. Vogliamo chic cric 
mentre per quanto riguarda 
i coniuies.si manifatturieri, es¬ 
iti esistono m tutti e 're 1 
gruppi nella realtà, diversa *• 
la situazione per quanto ri¬ 
guarda le aziende d: jiroget- 
tazione. Noi riteniamo cfie In 
quasi ’otalità della struttura 
industriale italiana di orore’ 
taziop.e e ìinpianl »,itu a i>rr ie 
centrai nucleari attualmen¬ 
te appartiene ni gruppo IRI 
Fmiiic-ccanica Pensiamo che 
il poter*- pubblico debba *>pe- 
rare n«-| siuiso di andare ver¬ 
se» rutili//*» ottimale dell»- n 
some umane e materia!:. Il 
(jmidro schematico che abbia¬ 
mo fatto indica ur.-t disper¬ 
sione di forze e di risorse 
che deve essere comn.it! ita. 
Nei maggiori paesi della Co 
munita europea si e andati 
verso l'aggregazione di tulle 
le forze eli progettazione e un 
piantisUca nucleare intorno a 
io» solo nucleo industria:* 1 . Iti 
teniamo che anche in Italia 
si debba andare verso tura 
struttura industriale unitaria 
che concentri ì suoi sforzi nei 
"acquisire il massimo di auto¬ 
nomia tecnologica possibi¬ 
le ne! campo della progetta¬ 
zione e impiantistica nuclea¬ 
re. Invece tutto il comparto 
inaniiatturlero legato alla ])’<» 
dazione dei - vessels : t-r.e 
raion di vapore, turbine, al¬ 
ternatori, trasformatori prò 
rimanere nelle articola/.uni 
attuali. S: tratta di operare 
con processi eli razionalizza¬ 
zione. .specializzazione t* am¬ 
modernameli». i tecnologici. 

Il tip** (li committenza, le 
gaio non pai al sistema a chia¬ 
vi in mano » ma gestito dal- 
l'ENEL. come « architetto •> 
industriale in ‘orma di sortosi 
sterni garantirei)!»* 1 tutta l'in¬ 
dustria manifatturiera na/ic» 
naie telai grandi compiessi si¬ 
no alla piccola e media in 
dustria» da processi di ' er¬ 
uca i. zza z ione e di monopolio 
in tutto il settore. Piu p.cci- 
su mente riteniamo che 
l'ENEL debba svolgere la fun¬ 
zione di capo commessa coor¬ 
dinando e verificando i prò 
blemi di interfaccia » di col¬ 
legamento. dei vari siste¬ 
mi che verranno commissio¬ 
nati all'industria e in partico¬ 
lare jxt tutta la parte con¬ 
venzionale. La commessa ('ei¬ 
ra isola nucleare » come un 
unico sottosistema, si im¬ 
pone perché sono molti siivtti 
i legami tra la caldaia nu¬ 
cleare e i sistemi clic ne com¬ 
pletano la funzionalità e m- 
scindib:;; sono gii aspet¬ 
ti di sicurezza. Pensiamo che 
una corretta politica indus*na¬ 
ie in questo settore deve ope¬ 
rare perché si sviluppino ca 
patita manifatturiere per lo 
utilizzo delle diver.ic fonti d. 
energia, da quella idrica, geo¬ 
termica. sola ix*. nucleare c le 
future «come quella da fu 
sione nuclearei. 

Ma il nostro apparato indu¬ 
striale in questo campo ha 
una capacità produttiva cer 
temente superiore alle dimen¬ 
sioni del mercato nazionale, 
soprattutto se si tiene conto 
del ridimensionamento del 
piano energetico operato in 
questi ultimi tempi. Infatti, 
la capacità produttiva della 
nostra industria assomma a 
e re* tì.000 megavvatt l'anno, 
mentre gl: ordini previs’i *ia 
parte dell'ENEL. se saranno 
sbloccati, s: aggireranno sui 
3.0003.000 megavvatt. 

L’uso del plutonio 

Di qui la necessità indero¬ 
gabile di essere presenti su', 
mercato internazionale. At¬ 
tualmente siamo presen! : cor 
singoli componenti. Bisogna 
invece che riusciamo ad 
esportare interi sistemi, cen¬ 
trai! nel loro insieme. Questo 
sarà possibile se ci sarà una 
politica industriale che pro¬ 
muova la costituzione di con¬ 
sorzi fra '/ENEL, la strutta 
ra unitaria di progettazione e 
impiantistica, come sopra pre- 
visto e l'industria manifat¬ 
turiera. 

rimo a questo momento s: è 
parlato deli'uppar.it») ir. 
dU'tnaie di progettazione e 

m.uv.fa'tnriero ixt le .e.u'i'a- 
I: ««inveiiClonali e per quelle 
nucleari con reattori provati 
Ma nei «attore delle Parte 
cipazion: statali opera anche 
un'altra so; .c*à. .a NIRA »Nu- 
c care italiana reattori . vari 
vati, che è F.nmeccan.ca - 
ENI*, impegnata in :u:*e I«- 
attività attinenti l' mpiantisti- 
ca dei reattori avanzati c ve¬ 
loci. Come noto, ia NIRA par 
tecipa insieme con i france¬ 
si in modo qualificato alla 
realizzazione della «entra 
le Buperpner.ix di Creys Mal- 
vii.e. 

Nel settore de: reattori velo¬ 
ci bisogna che la nastra in 
dustria si inserisca in tutte le 
azioni per giocare :'. suo ruo¬ 
lo nella commercializzazione 
delle centrali veloci con un 
sostanziale grado d: autono 
mia. A propalilo di tali reat¬ 
tori veloci si è inserita ;n 
questi ultimi e.orni la noie 
mica sull'uso del piuton.o. che 
e usato come combustibile in 
questo tipo di reattori D'al¬ 
tronde soltanto con l'uso de; 
reattori vcloc, si può utilizza¬ 
re al massimo grado .1 con¬ 
tenuto energetico dell'uranio 
perché, come note», li pluio 
mo è prodotto, utihzzsindo 
l'uranio come combust.oile 
Viene :I sospetto che la po 
si zi one degl: USA. espressa 
da Carter sia dovuta al fat¬ 
to che nella tecnologia dei 
reattori veloci gli europei so¬ 
no molto pii avanti degl: 
americani. Non per nulìa la 
Francia ha dichiarato che non 
intende rinunciare al proget¬ 
to Superphenix, cui siamo in¬ 
teressati anche noi. Ritenia¬ 
mo che si debba procedere in 
questa direzione. 

Da tutto ii discorso che sia 
mo venuti facendo, vogliamo 


• rimarcare che insieme f»l pia 

: no energetico, inteso come un 
S gruppo di centrali *•«» ìvt-nzio- 
' nali e nucleari da ordinare. 

I bisogna porsi il problema d: 

I organizzare lui feria. Questo 
I vuol dire far* 1 una polìtica in- 
; dustriaie. L'esixrienza ha «li 
mostrato che ia creazione 1 dì 
domanda è necessaria ma non 
; sufficiente a promuovere 1 in 
! vestimenti nelle strutture prò 
; duttive. Non crediamo allo 
| spontaneismo de! mercato. 
Fare una politica indu.it!'- a le 
ovviamente non vuol dire sol- 
tante» organizzare "offerta m 
questo settore, ma vuoi dire 
anche porsi il problema del 
la produzione dei fucinali per 
turbogeneratori da produrr* 1 
por le centra!:, e quindi il 
collegamento con una politi¬ 
ca delia siderurgia Vuol dire 
porsi il problema di uri*» svi 
lupjjo dell'ole» ironica indu¬ 
striale. capate di produrre i 

• sistemi di regolazione e cosi 
via 

Questo è 11 problema che 
: abbiamo voluto porre, che e 
un problema di allargamento 
e qualificazione produttiva, di 
utilizzo ottimale delle risor 
' se umane e materiali esisten¬ 
ti, di assorbimento di forza 
- lavoro con alto livello di sco¬ 
larità. 

Con (piali strumenti fare 
, que.it a politica industriale? La 
■ legge sulla riconversione r- 
! certamente lo strumento più 
importante ma nei contempo 
| bisogna lavorare perchè il si- 
: sterna delle partecipazioni 
statali sia utilizzato a questo 
, fine ni modo raziona'* 1 ed ef- 
j iledente. Non vogliamo eiitra- 
I re in questa problematica per 
non allungale il di.-.cor-.o. ma 
, vogliamo sottolineare a ne- 
i c-essita d. procedere con spe- 
1 ditez/a m questa direzione, 
j per evitare che al di là delie 
: sigle italiane, poi non -.1 prò 
i ceda u produrre le centrali 
i necessarie con importazione 
I di manufatti dall'estero. 

Michele Sette 




Ancora ignote le cause del disastro avvenuto alPalba di ieri 

DISTRUTTO DAL FUOCO UN HOTEL 
DI AMSTERDAM PIENO DI TURISTI 

f 

I morti sinora accertati sono 4, 18 i dispersi, 30 i feriti - Dopo sei ore l'edificio bruciava ancora e le fiamme I 
si erano estese a un negozio vicino - Quasi tutti stranieri i clienti dell'albergo al momento dell'incendio | 


; AMSTERDAM — Un furioso 
I incendio ha devastato all'alba 
• di ieri l'albergo « Polen ». nel 
j centro c*: Amsterdam, ucci 
: dendo, questo e il numero fi- 
ì nota accertato. 4 [tersone: è 
! pero probabile che altre, d.ce 
; ia polizia, siano state intrap 
| jjolate sotto le macerie. I d: 

: spensi ufficialmente, sono 18. 
| L'incendio si è manifestato 
i alle sei e mezzo del mattino. 
| allorché la maggior parte de- 
j gii ospiti del « Polen ». vici- 
i riissimo alla celebra piazza 
1 Dam. era ancora addormen- 
' tata. 

i Diverse persone si sono lan- 
i ciate dalie finestre o dai cor- 
: nicioni: almeno due delle v:t- 
: lime sono morte joer le ferite 
riportate nella caduta, fi cPo 
!en» si affaccia su una deile 
vie principali di Amsterdam. 
1 ia Rokin. Ha raccontato uno 
I de; clienti, il londinese Hoy 

■ Arlon. ingegnere di iW anni: 
-.< Sono sceso fino a una ter- 

■ razza dei pruno piano con :'. 
; classico sistema delle len/uo 

j ia annodate I pompieri tn: 
J hanno poi calato fino a ter 
: ra :. 

La maggior parte dei 105 


ospiti registrati al « Polen > 
[era ci. nazionalità straniera; 

: fra loro una numerosa oonii- 
I uva di turisti svedesi. Molte 

• persone sono fuggite dall'Ilo- 

• tei .n p.giama ** a j»:«‘d: nudi. 

! I ferii, sono una trentina. 

i Un americane» ha narrato: 

| »> Mia moglie si e svegliata 
1 ;>er li fumo. Eravamo al tori - 
■ mo p.ano. non pu«> eie 
ì scrivere come siamo riusciti 
I a fuggire. Siamo um'.tì nel 
! corridoio c«».ii come erava- 
i ino. -il abb.agl amento no- 
i turno, e abb..imo eercati» d: 
j r.iggituig-r*- il •. to rnio.o priii- 
| cipale. ma era impossibile. 

a causa del fumo .soffocante 
' Allora hanno cercato una 
: via :n ait ri corridoi e alla f. 

. ne .-.<;no riusciti a raggiti.nge- 
! re una u.-« :ta d: .--icaiezza. 

! Insieme ad altri o.ipiti. hanno 
abfjattuto la porta e razziun- 
’ to il t«-tto d: un vicino ne- 
j go/io d: iiarpe. nel qna> 
j sono entra!, a'traverso un lu 
I cernario: ' Eravamo in pre 
! da al panico ., ha ag_ T unto 
! l'americano « Nm osavamo 
i res'aro nel negozio, eoa ab 
; biamo sfondato la vetrina e 

• siamo usciti per strada •». 


. Una parte della facciata 
dell'albergo e crollata, in una 
i nube d: >c:n:i!ie su un'auto- 
; jjonipa. e le fiamme hanno 
■ avviluppato un negozio d: li- 
' bri attiguo ai ’< Polen -. Cìi- 
' gameseln ingorghi di traffi¬ 
co s: sono verificati nelle altre 
ve de. cuore d: Amsterdam. 
1 II » Polen » é un albergo di 
! categoria media, con 35 stan- 
! ze dojjjiie e 45 singole*, co- 
[ struitc» nel se*-*»!** .-corso. He: 
; ore dopo l'inizi»» col l'incendio, 
i '.'edificio, ricioito «* qualche 
» trave annerita e a cumuli d. 

, macerie, hruc.ava ancora fra 
i volute di fumo. Non s: sa 
. ancora nulla sulle emise d-l 
disastro Un diente Canade 
' se dell'allKTgo lisi detto che 
' tutto è accaduto con grande 
i rapidità: "Fiamme e grida 
' erano terr.bili». ha aggiunto. 
| La pol./ia «- riuscita a r:r, 
tracciare smura soltanto la 
; meta de. circa edito clienti 
ospiti del.'albergo, ma. dma 
; la confus.one. non è stato an¬ 
cora possibile fare un ca’.cc 
; lo e-.«jto dehe persone che 
hanno trovato -campo in qua 
i ciré albergo v.cino. 


Commissionati cinque prototipi di una nuova locomotiva 


Le FS non costruiranno più 
la « tartaruga » e il « caimano » 


ROMA — Hi <t-r«a un nome * 
per la nuova locomotiva e.ei- ' 
tnoa di cu: sono stati com¬ 
missionati cinque prototipi ;.l- 
la Fiat per la parte mecca- : 
luca, e al Tecr.omasio falli- I 
no Bro.vn Bovert »TIBB> per 
quella elettrica ed elettroni- i 
ea. Per la progettazione e la 
costruzione delie casse, alla 
Fiat si affiancherà 1* Bre 
j da di Pistoia. Se la notizia - 
1 dellammodernamento oel 
parco trazione può suscitare 
; soddisfazione, non va taciuta 
la considerazione de! tauo ere 
! le FS s: devono affidare al¬ 
le industrie private o tri.zza¬ 
te per la ricerca e la proget¬ 
tazione. c.imp; m cu: ia s 1 :'. 
da d: S-ato in tempi nun «an¬ 
tan: ha raecoihv -uc» •\-.-i <■ 
pre.-t ;eu> 

Le locomotive * tartara za " 
e «< «Vi.nijo.* . r.ffli: noti .al¬ 
che fuor: d'Itaiiu. non v*r- 
ranno p.u ecs-truite daile rer- 
. rovie delio Stato, mezzi rite- : 

nut: siijx'r.ui nella struttura . 
: elettro meccanica e non su- : 
« acettibili di sviluppo tecnico. . 

lì «caimano», ultimo arn- » 
» vaio sulla rete FS noto con ■ 
i la sigla E 656. è formato da , 
due semi casse, sei assi con , 
sei motori doppi, praticamene : 
te dodici. Velocità massima I 
i 160 km Un mezzo di trazio 
j ne. derivato da una veccma ! 
| locomotiva, potente ma mn | 
i adatto alle alte velocità per ' 
: la sua conformazione, esseri | 
[ zialmente senza possibilità d: ‘ 
‘ potenziamemto. 


Pr.u.a de. ' c.« mi.iiu» ■» r..i 
fatto parlare ci: Sr la « iurta 
ruga ... def.n.ta d. volta m 
voga. -.< vedette • delle FS. 
«puledro da <orsa -. una lo¬ 
comotiva veùvt ma >-rge.-.« 
Per dare .«!.« .«tartaruga 
maggiore potenza ;:iah ne un 
i;o addio*ra -’ s*ut«» l- 1, .-:«» d: 
dotarla ci: congegni eàr.../ e» 
in italiano s; può tradurre 
«' interruttore elerron.* o . 
che collega no tra loro . va- 
r. motori da eonsider.-.li m..» 
sola uri.tà motrice. I motoria 
chopper hanno un eig. - . «> .ra¬ 
do d: elàst.ci’a »• le :,>.nii:«»t.- 
ve che io ad..;‘atto possono 
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potrebbe sopportare ui’er.on 
modifiche di potenziamrnto. 
La '« tartaruga .» chopper ap 
part;er.e al gruppo E 444 .-e 
rie 005. 

La decisione di dotare > FS 
di una « locomotiva di r.r.no- 
vamento». se cosi può essere 
definita la nascitura, deriva 
dalla duplice considerazione 
della praduale sostituzione d, 
una p,ar:e delle locomotive 
sulla rete, per vev-chma e 
per inadeguatezza d: pmsta- 
zuwii. e della esigenza di «ve 
re t disposizione un mezzo 


. di ’ra/ion*- capace d: 
vere innovazioni nonché .■ * : 
a soddisfare .e necessita fu 
: ture. 

la nuova locomotiva e d: 
fatti d: confezione « m icl.i!.»- 
| re •> e non « schema nei- 
| do. cioè in pan .colare ì'a;' r »i 
1 rato eiettr.co ed elettr »r»:c«> 

| può arricchirai di ulteriori eie 
menti o sostituirvi con modi- 
j fiche quell, esistenti, .-erna 
trasformare la struttura eri 
jr.r.aria. 

I cinque prototipi verrànr.o 
iinnie.ìs: in s.er.iz.o prog.e.s- 
■ straniente e la scelta per 
, le crdmaz.oni di serie dipen 
derà da! coir.:>.: tameli o < he ; 

• mezzi avranno alle pio.e. De: 

• prototipi, quattro saranno ut. 
lizzati per treni nier'i. uno 
per convogli passeggeri, li 
prezza ri: un prototipo si aggi 
ra .n*o: il*"» u! niili.tr-Jo e ave 
cento mi.ioni. 

Queste alcune caratteristi- 

• che tecniche: ve.ocità 130 km. 

, per ; treni mere . 160 per i tre 

i i treni merci. 160 per i tre- 
j ni passeggeri; sforzo di tra- 
j zione ovvia mente maggiore 
| per i convogli merci; sei as 
si. tre motori, frenatura pneu 
| matura ed elettrica. Ogni 
! esemplare dovrà essere com 
| piotato con meccanismi di ri 
1 petizione dei segnali e con 
I apparecchiature por il colle- 
' ga mento telefonica 

n. p. 


; Nuovi organismi 
deirAsso- 
ciazione 
Italia-Cina 

j ROMA — Alla prega:nza di 
deiegat: prove nieiit 1 da tut¬ 
te :«- province italiane. ,s. «• 
I .iVóito domeiiìt a ai teatro 
: (Viìlrale d: Roma :. IV Con 
ì grt-.và» rioll'.V--o, la/.a.ile falla- 
; Cina. I.'ivv« i’.ini« nto c- stato 
i anti< - :p:if»». r>ix-tti» ai t‘*rmi- 
; ni .-tutti*.»::, nel tentativo ci; 
i .-aliare una ua/ione che il*-- 
; gl: u’.tmr mr.-: aveva causa- 
• to ne;, ii.-.-o' .-le.-.-.* 

- 'ìiia^Kulmid,* .s;i.ii i attira. In 
r.i.'.te.-i. i:«-i zrupix* d-r.gen- 
1 **' d: Ita.la c.r.a al eral'.o ri- 
prode»; : e .*• divi.-.uni politi¬ 
che « he nella Cui » del dopo 
1 Mao avevano portato al'.'orre- 
r-t«» *;«•. c;uu*t;<> dirigcn*. <■ ra- 
: dicali » «lei -o-nudeVo gru;>- 
po d: -Shtngha- ier: :. < <>n 
gre.-.-*» ha -an" - .»*» l'f^pulMone 
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I *•• d. S e:.a. P.er (ìio'g o Sc»- 
luife.s 

Tufi .*1: interventi hanno 
ribadito la posizione espre.s 
.-a ne.la rvlj/.or.e- critica fc-r 
al ? modo *s>»**ega:o » di 
, gestire iVa-.soe.a/ione e divie¬ 
to di 7 giudicare gli avveni¬ 
menti politici .me.-: ». 

lui m«i/:«;ne conc.usiva — 
vota*a a.l'nuanin'.ità — anspi 
ea un.» maggiore partec:p.»z:o- 
r*- de..a base a.la vita della 
■ ass'--:az:o:'.t «a ques'o prò 
por, io «• .-tato formato un or 
. gam.-.mu cc-r.su.ti’.o con la 
‘ rappre.-entar.za d; tutti : c.r- 
coh periferie.« e un'att.vita 
piu r cu a e artieo.ata per 
» rendere noti in Italia < tutti 
1 gl: a.-petti eie.la v.t* socia 
. le. economa a e politica et 
..ei-.e e. 


; Rilasciato lo scrittore 
romeno Goma 

! VIENNA — Lo scrittore «dis 
; siderite» romeno Paul Goma. 
[ è stato r.messo in libertà do- 
I po <■ tc 5TA*o trattenuto 
• ci\Y.ù pr/.;z:a per quAttrn se: 
j * urne.e. Lo riferisce un amico 
. ri: Goma. il quale ha detto 
! che lo scr.ttore è stAto rila- 
! **:at-* -.cg.erdi Go.tui era st« 

I to c.-.-estato ai. .n.z.o d; 

» «prue. 
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ROMA — « In un esercito mo¬ 
derno ce posto |»er le donne ■». 
E lo slcgan lanciato in Ita¬ 
lia dai sostenitori del .servi 
zio militare leinminile: don¬ 
ne.soldato volontarie, con 
compiti di carattere ausilia¬ 
rio. Servizi di questo gene¬ 
re ve n* 1 .-oiio molti nei inon- 
doTTH alcuni j»aesi sono ginn 
te al grado di ‘generale Due 
1 nomi pili iloti: Jean Hohn. 
la prima americana nomina¬ 
la Brittaeiiere generale delle 
forze aeree USA e Valerio An¬ 
dré. ia prima donna genera 
le di Francia Medico, pilota 
eli elicotteri. Valerle Andre 
oggi capo dei .servizi .-unitari 
eh una importante base aerea. 

In Italia l'idea de':> donne 
soldato non e nuova. 1 prilli; 
.-tildi risalgono al lf>**’». cui 
lecere» seguiti» piopo.-u- par 
lamentan c he pero non han¬ 
no avuto ,-boeehi concreti. A 
rilanciare l'idi.t e stato ■! mi¬ 
nistro Vito Lattanzio, che ha 
ju'ojKXito un servizio milita¬ 
li 1 femminile a carattere spe¬ 
rimentale, con reclutamento 
a base volontaria. L'impiego 
«ielle donne-soldato sarà limi¬ 
tato ai settori sanitario log! 

ico, tecnici» «mimmi.-* rat ivo 
delle comunicazioni »• adde¬ 
strativi». Esse dovranno sotto¬ 
porsi ad un j»vriodi» di tor¬ 
ma obbligatoria » la durata 
non e stata ancora domina». 
partecipar» 1 quindi ad un con 
corso per poter diventare ili • 
ficai le 'laureate e diplomate 
il: secondo grac!«>» o .-oliuffi¬ 
ciale (diplomateci: primo -’.ra- 
dot. 

1! « progetto Lattanzio ,, è 
pronto ma jh-i ora non ver 
ra presentato <• per lii'itcolta 
ti: natura ecoiionttca >-. I! mo 
mento scelto per lanciare un 
servizio militare temmm: 
le — aggiuntivo e noi sosti¬ 
tutivo - non e certo :i imi 
adatto. Ma il punti» non «• 
questo. Le obiezioni riguarda 
no prima di tutto il caratte¬ 
re de! servizio. Non «arem*» 
certamente noi a mettere in 
dubbio il diritto alle donne 
alla carriera militare 1 . La no¬ 
stra impressione è che si vo¬ 
glia però eludere il vero prò 
blenni, con proposie che han¬ 
no sapore projxibandistico se 
non addirittura mistificatorio. 
Come si può infatti lasciare 
alla donna italiana il diritto 
di intra prendere* sol tu rito ru- 
lont uria mente — come è già 
stato rilevato — la professio¬ 
ne del militare, nettandogli «li 
adempiere un dovere-diritto 
previsto dalla Costituzione per 
tutti i cittadini, quello di 
•«difendere la Patria in ar¬ 
mi ><? 

Hi comprende perciò per¬ 
ché anche la projros'a for¬ 
mulata dal socialista Falco 
Accame di un servizio mili¬ 
tare femminile volontario non 
ha ricevuto le accoglienze spe¬ 
rate. proprio laddove rite¬ 
neva forse di risc uotete > mag¬ 
giori consensi, e cioè ira le 
femministe. Forzature noli-mi¬ 
che a parie, il problema sol¬ 
levato è ili grande rilievo e 
se ne dovrà parlare ancora 
a lungo. In molti paesi, in 
modo diverso, esso è già sta¬ 
to risolto. In altri .-e n«- sta 
discutendo. Vale ia jx-ua di 
fornire m nostri lettor: una 
informazione, sia pure suc¬ 
cinta. mi quelle che sono ri 
tenute le esperienze più im¬ 
portanti compiute su! servi¬ 
zio militare femminile. 

STATI UNITI I.* 1 Forze ar¬ 
mate inquadrano oltre >3 mi 
la donne, tutte *.«»l*»n;.«rie i lu¬ 
gli .Stati Uniti tinto ì«-s«-:v:*o 
«- compost»» da vnlmì'.in» Ad 
esse vengono attillati mean 
chi soprattutto aintnin:.-.*r.iti- 
vi, tecnici e logistici, che non 
prevedono l'uso delle armi da 
guerra la- donne .-.<>idu*o m-, 
le forze armale USA pos.-»» 
no arrivare- fino al grado d; 
generale ri; brigata. Co an 
che !a pr«>ix»->ia {KTcf'.e esse 
possano accedere un'Accade¬ 
mia di West Pomi, fino ad og 



i NEW YORK — Carol Youmj, j 
, cui è sialo concesso di fre- 1 
, quenlare come cadetta l'acca- | 

; demia di West Point. ripresa I 
I durante una marcia ; 

. i 

J gì monopolio dei soli uomini. ' 

j FRANCIA 1. .-ervi/ic» mi- 1 

« litare temminile voiom*»r;o. in- ■ 
j trodotti» nel T»t ,» t.iolo .-pi- j 

I rmientale. *• ih-luiittva 

i mente aciitiisito Le (limile i'- j 
| tualmenn- arru«»!a!e .-«>:ì»> « ir ; 
! e.i m a», tinte uff.«■:«»'.' o ; 
| .lOtttlfflCiail. Ledile gì-!'.» r-'hie 
; sono co!lii»ie;alllellte « para | 
i t«- e tra ; militar! «1» . due ì 

• sessi non vice i'obbhg»» de! i 

i salute». ‘ 

• GRAN BRETAGNA -- Nel- ! 
! le Forze amiate iihiIc.-ì pie i 
J stano .M'f.i/io «urea 17 mila 1 
j donne. lutti' volontari- Sono 1 
| inquadrale m Me corpi ».jx- ; 
' « lai: -- dell'E eivi'.i» della Ma- | 
: l'ina e deirAernnaui •■ a —i.on- i 
i eli»' iteli.» Sanità. Le donne • 
| inglesi possono g;-.ingerì- a! , 
I grado di g« iterai*- di lit iga'**. | 

ma v - olio alleili- .< .~.<«!d »'«-.-■ 

' Se ■■ «1: I rupiia. : 

' ISRAELE 11 •*•:••. iz.o mi- ! 

1 illare lenuiilTil.e «• « * r» I ». gali» 

| I'i<» La d ir.»la <i»-l.a lerin.» i i 
; di 20 Ila-M Le donile pOisl» | 
j no i)iis*are servizio « -i • : i ; « ■ ul- , 
1 fai:»!., r.of Ufficia.: »• persona- | 
) .e ili fnijjpa. S«,:u» .««lili-.-f r«! - ; 
te a. l'ouibal 1 imi” :* o. a muli 1 - 
.-<• muni.* ì;iìi-ii;«- Vi-ngo:;»» 11 1 ; 

: lizzale n»-lie r«-trovi* 1 . 

i CANADA - !■'.' l'unu-o e.» co 

ai motulo dove :'e--* i r«-:f«» m 
I quadra 1«-d«»:i:i»- « 2 Vt»l al * ual- 
me’.ue. ma ciiivii-blx-r»» salire i 
;* lo nula « ufo .1 If Mr sa» J 

to info!'. *«).’<» .. v.nenie» d«-l 
1.» quoto :na.is,.n:.i <i. donne i 
: ne : re. Ur amento » n«-i nor : 
- in.ili r*-j*ai’:. a.-ìM* in»' «tgii no 1 
min: Tir:* -.oioifarie e*»n ter i 

ma tin nii.».e. le donile Cara» : 
desi. «J.» rec-.ut»-. « «io.}»:<>::'» lo ; 
at«-s_-.o a«id«-st l'amento degli uo I 
mi:.:. lìe.-’tiiio ;s-i«» !•■ limi- , 
ta/toiu :.<ul impiego, « he noti » 
può «-.-.'*-re *i: c.irat’er»- ojx- ! 

» Ti»I IVO. 


DANIMARCA — Ix 1 donna 

danesi operano nelle forze ar¬ 
mate prevalentemente nei ser¬ 
vi/! tecnici, amministrativi e 
logistici. Per esse é previsto 
però anche l'addestra mento e 
l’impiego di reparti armati. Il 
reclutamento «'• volontario. 
OLANDA — C'é un corpo au¬ 
siliario femminile con armo 
lamento esclusivamente volon¬ 
tario. E' composto da ufficia 
li. sottufficiali o personale di 
truppa. 1! massimo grado rag 
giungibile è quello di colon 
nello. Esiste anche il recai 
lamento obbligatorio nei ser¬ 
vizi di protezione civile. 
SVIZZERA Le donne del¬ 
la Federazione «"'.velica posso¬ 
no prestare servizio volontà* 
riamente in tre distinte or 
giiniz/azioni: il servizio com¬ 
plementare femminile, eli*? in¬ 
quadra 3.500 « soldatesse », la 
difesa civile e la Croce rossa. 
Nel servizio complementare 
le donne jxi.isono prestare 
servizio come ufficiali, snttuf 
fidali e personale di truppa. 

NORVEGIA - Il servizio mi¬ 
litare femminile «• duplice: vi» 
lontano «che alimenta .-.oprat 
tutto i servizi ili sanità* e 
obbligatorio udii 1 riguarda 
lina piccola parte ile! contili 
gente femminile » jx'r i servi¬ 
zi di proiezione civile, con 
una ferma di soli 2 3 mesi. 

Donne soldato prestano -tu 
vizio alleile m Al’S t MALIA 
rj300 nelle tre forzi 1 armate», 
in (ì/fEC/.-L dove l'arruola 
mento i- volontario «■ devi- 
prestali.» servizio solo nel col ¬ 
ilo <1: sauna, e m SVIZIA. 
dove vi sono quattro organi/ 
/azioni per il servizio ausilio 
no leinnuiii!» 1 nel -olo setto 
tv delia riiiV.-u civile 

URSS - - Nell'U ninne Soviet.- 
«a :1 servizio nu’iiaiv ix-i* le 
donne <■ obbligaton.i. In rea! 
fa vi «■ p. r<» un parziale v.» 
lontanato. Htillanto l'istru/.io 
io.- c l'addc.itr.iinf-iìto milita¬ 
li' sono co:nu:i: .ul entram 
bi i .sessi. Le doma 1 sovieti¬ 
che possono giungere a! gra 
«io «li colonnello e sono unpie 
gate* ne; ìv.v.irM oixMativi. V: 
sono donne |»aiai ad'.itiste, ai 
Lg'.ierc. phot: «1: ,-arro arma 
to «» il: aereo 

CINA -- 11 ~c i'vì/io inhitai' 1 
i ti'iirii amen*,» 1 oltbhza'ono 
anche per ie doma-, ma In 
piata.» ;! reclutamento si ri 
(lin e ad una pei -, « ut naie «noi 
lo Li ,-a nsjx-t io ai io. a ie d« 1 
le forze armale c.nesi Nello 
«-si-ridio il p>Us.o:ia,e Icniini 

n.le si trova qua.-,: esclusiva 
niente nel servi.uo sanitario 
e nelle trasmissioni, mentre 
in aeronautica v: e anche un 
certo numer.» di domie-iu'.otri. 

JUGOSLAVIA — Tutte le 

donne abili ai serv./ii» mil.ta 
r«- <i< donne co -n ritte si .scino 
s;<»gg«*tt«- a»i'obbligo del .serva 
zio della chiesa territoriale 
menili- (tli'obhhgo dei servi 
Zio il» Ila >. lì-i rv.i -, debbia, o 
ri-ponderi- le rio.me in po.i 
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festa della rivoluzione 



1TINKRAR10: Milano. Ber. 
lino. Hanoi. Da i\’an^. Hnr. Da 
Nang. Dui Mimi. .Mia 'I ran, 
X ung I au. (iitlà Ffo ( Ili .Minh. 
Hanoi. Berlino, Praga, Milano 

TRASPORTO: voli «li linea 
Jet Jnterfltig 

DURATA: 20 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 
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pag. 9 / spettacoli-arte 


Nella imminente « Estate » 


Gli spettacoli brechtiani del Berliner Ensemble alla Fenice di Venezia | Il «PgpJgilQ» 

Gassman torna Dall’alta lezione della Madre ali 
al teatro a Roma cammino sulla grappa di Puntila 

sotto la tenda ; Il dramma tratto dai romanzo di Gorki eseguito nei solido allestimento di Ruth Berghaus, che non I tradizione 

è indenne tuttavia da tentazioni cartellonistiche ■ La « commedia popolare » di ambiente finlan* j 
dese (regista Peter Kupke) ha in Ekkehard Sch all uno strepitoso protagonista a doppia faccia ì Dal R0Str0 corris P on<Jent e 


l/attore presenterà uno « spettacolo inventa- j 
rio » sulle sue esperienze - Qualificati grup- j 
pi stranieri parteciperanno alla rassegna 


- Rai sf¬ 
oggi vedremo 



Minuetto 


Vittorio Gassman 


le prime 


Musica 

Gabriele Ferro 
al Foro Italico 

Sabato sera, per a .sta/.o 
ne pubblica della Ita; a. So 
io Ita.:co. Gab.’.elc Serro, 
i'ult'.mo emesso :n ordine d; 
tempo ira i nostri giorni, 
direttor. di autcritico v il ire. 
ha diretto un concerto due ve 
ro muitdorme: Schiib/rt. 
Sciarr: 1 io, I)ebu-»sy. 

Nella .seconda Sin foniti d. 
Srhuberl ciò che emerge e 
quei!'insopprimibili* capar: tu 
<ii canto clic segna g.à una 
materia sonora incoinomi.b: 
le. Ci-.ibriele Serro iia oli “rio 
una lettura precisa e .Mura¬ 
ta. con (tuniche pesimi •zza 


Finale. 


da far risalire. lor.it*. a no¬ 
vità di ruolo ne: prim. v.o 
lini, che apprezziamo comun¬ 
que. in modo pero m'.erlo u- 
torio. 

Un balzo d. più d: un se¬ 
colo e mezzo, e a! centro de; 
concerto — non solo dei pro¬ 
gramma -- troviamo una no¬ 
vità per Roma: VIntroduzio¬ 
ne e .Aria, da .Amoie e /'.si 
che di Salvatore Smarriti:), 
giovane tra : giovani. su cui 
è fisso da tempo uno sguardo 
critico attento e compia, - .il- 
to. Attraverso uno spolverio 
sonoro, repeniuvunent" can¬ 
giante. pur in una sua uni¬ 
formità d.mimica, gocciolan¬ 
te da un’orchestra solistica 
dal timbro sostanzialmente 
tradizionale, si in.i.nuii la vo¬ 
ce della tirava ied autorevo¬ 
le» Mnrjone WrighF dalla! 
to degl: spalti, le sue cifre 
profonde assumono a tratti 
Il ruolo di struttura portante. 

Altri colori, altre lue: con 
Iberici di Debussy. <-he Ini 
chiuso il concerto, da"..» cui 
partitura la tecnica sicura di 
Gabriele Ferro ha trirto il 
massimo in una dimensione 
sonora più francese che spa¬ 
gnola: è stato diffide sot¬ 
trarsi a un riferimento che 
ronduoeva al segno pittorico 
di Matisse e dei suoi anni 

Successo cordiale, di parie 
di un pubblico purtroppo non 
numeroso. 

Pierluigi Urbini 
airAuditorio 

Nel pieno della sua con.-a- 
pevole/za artist .ca. P./rlum: 
Urbm: è stato protagonista, 
domenica all Aud torio, d: un 
importante concerto (fedi ai¬ 
to a conipos./.o-t. meno note 
di musicisti italiani 'Case!.a 
t Vlad» e russi < Ci.nkovsk. ». 

Di Al! redo Casella, nel 
treutes.mo de.la morte. Ur 
bini ha presentata .1 Con 
certo per urei’:, pianotorte, 
timpani e batteria. Op. O 
c Utili, nel quae un ottani- 
sino ancora pul.iini-- di.i.-h.u- 
de a mar.o a mano una cen- 
«osi mestizia, «le/g.in:-/ .-ni 
le battute l.nal. un batt to 
l eve, un fruscio d’otnbr.-. un 
appannarsi del .-nono, e il .*-.- 
lenz.o. come una libera/ me. 

Per una j; m casuale 
cadenza. la Cantata per coro 
nu.-no e orche.»:ra. Le c:cl »'*.' 
ride, composta il or. a.m. p.u 
tard ( !fVt< da Rem m Vl.v.i 
— allievo di Ca.-cio — r.:l-*t 
te questo af li.ara re e scom¬ 
parire dell’iaggetto sonoro. 
Casella aveva di mira un tra¬ 
guardo neooii-steo. che egli 
stesso sbricio a e d -mt mr i: 
Vlad Jia d. fronte i. probe- 
ma dodeeitoci.co eh’ eri: af¬ 
fronta. r..-o‘.ve m ig.stra.iv.cn 
tc «con tufo il .dodi’ > del 
le « dodici « ser.e -che suc¬ 
cedono a cànone», ma r.«o 
sping' 1 nel silenzio Come r.t- 
vo r a re una e ! v. 11 à s c c oli: e 
r.eirs'ru ta af riverso tram. 
nte.it. arch;o'o:c.. p’“ de 
porla d: nuovo nel x-tri 

Il omo. p eparato da G or 
gio K.rsrhner . he in eonse¬ 
guito qu es.t: m. rah.l:. •=. 
Pivto saldamente -a contristo 
con 1 orchestra, or.in » d p -r- 
ven : re con e-s i al"ev «nescc : 
te. sussurrato finale I » no 
vita è stata tiene a i. e 
Fautore e apparsa p.u volte 
si pedo tra il Kr.-'hner e 
l’urti n: p qui -' ha dedicato 
la S'*cond.a norie d-’l oro 
era muri a tr.t"CTt if un 
C a kovskl »m'nt“» 

ru««o: quello — c'atV? — 
(ift' 1.1 se'onda S'ntonm "n 
17. doti i non por n i”. » < P ' 
co' i Russa >. mt esami co 
me -u vai: d»l , o’'or-' u 
cromo Su'-ess.-» amia o-v 1 
prv '7 oso dire’tore mo to an 
«'«udito, poi. ins.em.c cm 
rorche.-trii. 

e. v. 


ROMA - V.ttor.o fì «.simun 
torna al teatro ix*r .-ole sette 
sere ci;:: uno « .-,pettu<olo in¬ 
ventai'o in cu: rm>,-umera 
ut:r «verso un confronti» con h 
put»t):ico le fin- t .-.perienze 
drammaturga he I.o ha un 
mini .ufo io rtes-o u'iore .“ri 
mat'.na durante presenta- 
/ore «I. « Roma I-l-tat** '77 -, 
ra.-.-.gna. .nternaz.oiia.e del 
teatro popolar** m programma 
al T'-atro tenda ili piazza 
Mani .il. fra le metà di maggio 
e la Ime d. blu.io. 

Sara, mfati» CiOMinun ad 
aprire la .-“re d: : iH’iim.. d. 
sette pai*-, prev.v.i da. r.i.en- 
Pano. Si tratta d. una rappre 
.-cnta/.o:i“ piodofa da! Tea 
tu» tenda (diventato uno de¬ 
gl: - spaz. > più vivi della 'it¬ 
ti», dopo < he Vi h. sono es.bit:, 
ro.i r.. -ult.it. di pubblico ecce 
/..oliali. D.ir.o Fo. Carmelo Me 
ne e Lu.zi Pro.etti». .1 cui ti¬ 
tolo <: Sette (/torni all'asta. Il 
'< mattatore » ha spiegato eh*» 
(o.-a intende con que.c.o: -< K‘ 
un ree.tal -- ha detto - dove 
poito tufi : materia., elle per 
tren;'anni han.no cu.n.’mto la 
mia af.v.ta art.st c.t. Sarà 
una spei :e d: autoanalisi suòli 
in.a pe..e. vai.aline d: volta 
.n volta. Un evento condot io a 
tu p“r tu con .o spettatore, e 
attuato con due sole armi: 
sincerità e memorai. Son ben 
l.eto - - ha concilino — d. tor¬ 
nare sotto una tenda, dato che 
quasi una ventina danni fa 
con T-atro Popolare Italia¬ 
no concepì, un tendone per 
hi rii'-rea di un nuovo pubbli¬ 
co. Questo stimola :a mia m.i- 
l.ncoma i- al tempo :’.e--.v> mi 
ia-c.a bene sperare per il fu- 
t uro ■> 

C’.t: \> Molfe-e, organi//.a'ore 
del Teatro Tenda, ha annun- 
c.ato poi m: altri gzuop. •' gl: 
al*: - : spettacoli id: cui qilat- 
tro provenu-iit: direttamente 
da! F’.-f.val di Natiey» st eh 
ttitt:. tra l'altro, inu- la loro 
idoneità a.la p.sta cip-ense. 
Sono il colombiano La catule 
hiria di Santiago Gare.a; il 
g.apponete Suzuki con Le Tro¬ 
iane d: Kur.pitie: l'olandese 
danzo Kdwurds coti The trini- 
ds rotuhhuir; la San Fr inci¬ 
so -Mitili* Ttoup - con Fai':e 
pio'/ic-M - ' il pnìacro Teatro 
Sta con / inizienti tda II Mae¬ 
stro e Marf/heritn d: Raiga- 
kov»: lì fr.iiici'se G's Trouba- 
douisi •-. infine. finiti Ma- 
g.c C.rcu- d. déròm.e Savary, 
ch“. come novità a.-.-oluta. pri¬ 
ma del Festival <1: Av.glume, 
iirc.-cnterà la sua nuova crea¬ 
zione Courui/e. da Madre Co¬ 
rallino d: Brecht. 

Pi r tilt;, quest: spettacoli 
verranno praticati prezzi po¬ 
polari inon più di duemila 
lire a biglietto), coni’ò ormai 
tradizione del «Tenda». 

I«t rassegna, che nasce per 
in.ziat.v.i privata, lon la col- 
htlKir ìzione delle autorità co¬ 
munali (alia conferenza stam¬ 
pa ha iisS'.-'.to l'assessore Re¬ 
nato Nicolniii. s; prefigge di 
riemp.re la progi.imniazione 
teatrale \x'r tutto i’arco esti¬ 
vo. 


Ancora 
il ballo 

«Excelsior» 



Riprenderlo oggi al Tealro 
dell'Opera le repliche dii bal¬ 
lo « Emcelsicr ». Il « cast » 
dello spettacolo, che conti¬ 
nuerà ad andare in ;cena fino 
ai primi di giugno (con tre 
rappresentazioni dedicate al¬ 
le scuo ! e), è lievemente cam¬ 
biato rispetto alla precedente 
edizione. In particolare. Mar¬ 
gherita Parrilla nella f.ila) 
sarà la Mora Indiana, Cristina 
Latini la Civiltà, Taina Berill 
la Luce e Lucia Truglia la 
Folgore. L'orcheslra è diretta 
dal maestro Alberto Ventura 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - Dopo I! cerchio 
di c/es so del Caucaso. La Ma¬ 
dre e quindi II signor Puntila 
e il suo serio Matti: in que 
sta breve tournee italiana e 
veneziana, il Berliner Ensem¬ 
ble oltre, alla vigilia d'un.a 
Lise che sembra potersi defi¬ 
nire di « rinnovamento nel.a 
continuità •> una l'accento do 
vrebbi* battere sul primo so¬ 
stantivo», un succinto pano¬ 
rama del suo lavoro degli u! 
timi anni, una rassegna de. 
le .-uè conquiste passate, del¬ 
le sue forze presenti e anche, 
m parte, delle sue potenzia 
lità future. 

La Madie «lOUO-’Hi» reca, 
per la regia, la firma di Rulli 
Berghaus. fino a ter. dirigen¬ 
te e animatrice del grande 
complesso-artistico eh Ha RDT. 
dopo la scomparsa di Helene 
Weigel ne. l!»71. Si sa che 
questo dramma di Brecht a 
dalla il celebre romanzo d: 
Gorki (il quale compie giu¬ 
sto : settant’aiin.. essendo ap¬ 
parso per la prima volta nel 
1907, fuori di Russia) in chia¬ 
ve rigorosamente epica, evi¬ 
tando con studioso impegno 
le insidie pateUche. le trap 
pole sentimentali spinse nel¬ 
la vii ernia ili Pelagui Vlasso- 
va che. da semplice donna 
ignorante, tutta raccolta ra*. 
suo «onore per runica !:j.io. 
oix-raio <• comunista. diV tita 
e.-sa stessa una combattente 
rivoluzionaria, e. «-adulo t. 
suo ragazzo, ne prosegue la 
lotta, aet citandone ogni a- 
sprezza. 

l.o stvttaco’o del.a Borg 
haus. elle «(»m-.* allestimento 
risale al 197A. iia un'tndubbia 
solidità: spoglio e significa 
tivo rimpianto scenico ‘ili 
Andrea.-* Reinhaid; >. m lor- 
:na (l'un praticali.le con po¬ 
chi cementi strutturali sulla 
superbia*, e tsiiole ette si 
scluudo’ii) ;x*r Lingresso dei 
personaggi. soprattutto di 
que.li costituenti i! «coro*, 
o meglio il protagonista col 
letuvo della storia, la classe 
operaia lussa nei suo emer¬ 
gere dal « tondo ». ( per usare 
un termine gorkiano» della 
società a'la luce della coscien¬ 
za politica, e dell'azione con¬ 
seguente. Anche l'intonazione 
cromatica è sobria, senza tin 
te squillami: ta eccezione 1' 
enorme fondale rosso in cu:, 
nella iamosa sequenza del 
Pruno Maggio, .-i trasforma 
la bandiera impugna'a dalla 
Madre «sarà lei a prenderla 
dalle mani dell'operaio Smil- 
gm. stroncato dal piombo 
della polizia»; e che rimarrà, 
ora in ombra discreta, ora 
illuminato in pieno, per il ri¬ 
sto della rappresentazione. 

Qui si coglie, secondo noi. 
un elemento cartellonistico 
abbastanza estraneo a Brecht, 
che quella scena concepiva 
in guisa di narrazione «dopo 
1 fatti ». quanto possibile di¬ 
stacca;.i. La Berghaus non ri 
mancia invece ai lascino del 
gruppo plastico: quasi una 
Deposizione è quella che ci 
si mostra, nei gusto della pit¬ 
tura d'ispirazione sociale ot- 
to novecentesca, con Smiigin 
sollevato da: compagni come 
un novello Cristo. Lo «sira 
niamento >* si esprime tutta¬ 
via nel timbro pacato delle 
voci, no ia linearità espositiva 
dei dialoghi, nei suoni sec 
chi. metallici, taglienti che 
scandiscono i paesaggi d; 
tempo e di luogo, nella cal¬ 
zante funzionalità delle mu¬ 
siche d: Hanns Fisler ‘magni¬ 
fico cantore, come nel CYr- 
ehin di i/esM) è Peter Tcp 
tier». L'intento didattico del 
testo trova ;1 suo esito mi¬ 
gliore nel quadro del a le 
/ione che il maestro Ntkol.»: 
impartisce aulì operai: que¬ 
st. <c,u:ano le paro.e. ( he 
quello insegna loro. s< rivendo 
su togli spiegati, per 'erra, le 
matite .-'..elle tozzamente ira 

' ò .* *4 ìliV.* 1 OOI CJ I ( OltU* 

tMzn:>;m. 

re.icitas Rit.-eh »g.a Cìru 
sci.» nel Cerchio <i: gesso » e 
ti.-..i Peìaeta Vlassova d: no 
tt-v«»e r.it(-V(): non !•- mio 
ccrebiv un bncio.o d noma .n 
piu. e una ni.nor lerìeltà. an¬ 
che iconogratica. a! modeiio 
della We.zo. mi.,, figurativa 
mente. r.i iì.,i;r.o p.u es-i'';) 
evocherebbe forse le :.:cisio 
::. ur.'.trt..--ta Kate 

Koll'.vuz». 

Di '(Vv-.t H.'.-eh le ::•( or. 
ir.amo amor.». un r.s-.o 
secondario, ma non .erto tra 
set;rati: e — ed t- le: ohe re 
c:*a g.. .nter.nr//:. (-a>e le 
canzoni manicate da Dessau 
-- ne. Signor punì a e •’ <uo 
seno Matti. « <-o:r.media po 
po.are * compost.-» d.i Brech' 
durante IVsi-io tm a r.rìc.-e. con 
1.» ». ol.ab’roz.one d<-..'.»maa 

scrjt'riiC. x* o." p::e. 

He la \V:iol;;ok: Cap.ta i-t.» 
e propr.etnr.o 'errerò m» 
g:;a'-' i.- : .ndu.-'r a d“i .e- 

g.-.i). Pulitila, come il nulio 
nar.v. del.e Lue: dei:a citta 
ii. Cinipi.::, e allegro, cor 
d.a •-. proci go do. suo; afte::: 
t d('..e sue sostanze .-iato 
(i. eorezza tid.ì«'.z.i con 

qu.»: ' ro d.. cr.--- ragazze » e 
.etico, r.a una fig..a». e g.un¬ 
ge h -.ole: un.re m mutrimo- 
n..» .a sua Era c I autista 
Mai’., se...g.tendo :. fidanza 
mento tra g.ov.-.r.e e un 
.nsoppirianiie attaché, (.et. 
no qu.»r.*o può esserlo un d. 
p.omat co 

Ma. ce.-cst: ri. eilef: dei 
l'a.e-'oi. .1 jiadror.e r .n qu.sta 
n sua identità d. struttati» 
re spietato E Me.'t: che. ap 
protittundo d: qua .(imo d; 
que: moment. « bua»; > »e 
dell'intenerimento cne verso 
d: lui manifesta Èva», potreb 
be forse entrare davvero nelle 
grazie del signore, nf.uta alla 
fine lo propria condizione ser¬ 
vile. spezza l’ambiguo lega¬ 
me da cui è legato u Puntila. 
Come nel Cerchio di gesto. 


ma con maggior agio e coe¬ 
renza, il regista Peter Kupke 
preme qui 11 pedale del co 
mico. pur badando bene a in¬ 
vestirne solo Puntila e gli al¬ 
tri potenti. Si osservi il ri¬ 
spetto con il quale sono trat¬ 
tati i personaggi delle ra¬ 
gazze. che ben si prestereb¬ 
bero a facili ironie. Tuttavia, 
la corposità del protagonista 
è tale, da rischiar di cam¬ 
peggiare in assoluto, schiac¬ 
ciando le altro presenze, as¬ 
sumendo in sé tutta la dia¬ 
lettica dell'opera, esaurendo 
si in uno strepito.-») monoio 
go sdoppiato, se co>i poscia 
ino dire. 

Corto, l'interpretu/ione d: 
Ekkehard H-hull no.» d. 
montica, genialmente. :' re¬ 
gista e l'attore svilupixino 
una nota in:/ ai-;* brecht.ana. 
quella riguardante Puntila 
che «cammina sulla grap 
pa * n ome Go.-.ù sulle ac 
quei, ponendolo spesso, quali 
do è ubriaco, in situa/.on: 
acrobatiche; in equ.libra» su 


un assembramento di bottiglie 
prosciugete, o destreggiando 
si sui tetti delle case del vil¬ 
laggio, per non citare ulte¬ 
riori prodezze, anche automi) 
biiistiche. Ma. passata la 
sbornia, questa sua sterile 
ascensione verso l’alto, cul¬ 
minante nell'immaginaria sca 
lata de! monte Hatelma. ». 
ritorce in un rattrappirsi 
quasi paralitico: e come la 
simpatica maschera del buon 
tempone si muta ne! duro eef 
fo de! ricco, co.-i ia sua an 
datura si fa nnehilosata, 1‘ 
espressione cupa, la voce se¬ 
nilmente torva: una meta¬ 
morfosi aggh/accumte. e che 
ci ricorda una breve poesia 
dello N’e.~.--i> B.vch* .-ulla < fa¬ 
tica d. essere cattivi >-. 

L'c-cmpio chapliniano, evi 
dente e fruttuoso p«r tali 
aspetto, si riconosce poi nella 
fertilità deirinvcnzioiii* far 
sesia in tutte le occasioni tilt- 
la suggeriscono: la .-.cena del¬ 
ia sauna, ’a caci-ulta d“l"i»<' 
luche iu tolte in faccia e ca! 


c: nel sedere», la stessa « pro¬ 
va » dell’impossibile vita co¬ 
niugale di Matti ed Èva ne 
forniscono testimonianza. E’ 
un Puntila di classe, dunque. 
In ogni senso, quello proposto¬ 
ci dal Berliner dedizione at¬ 
tuale data dai 197f>): e accol¬ 
lo. da’ pubblico domenicale 
della Fenice, con un auten 
tico trionlo. misto di risate 
e di applausi. La politica del¬ 
la nuova sovrmtendenza del 
teatro veneziano, volta ad 
apr.rsi ni d: là degli angusti 
limiti della «lirica» gretta¬ 
mente intesa, ha segnato 
dunque un punto a favore, 
nonastante la defezione d’un 
certo numero di abbonati. Ci 
auguriamo ( he le repliche de; 
tre spettacoli (.-.t.isera Punti¬ 
la. domani La Madre, dopo¬ 
domani lì cerclro di grseni 
ne diano conferma. 

Aggeo Savioli 

.YA7./..A FOTO, una scena 
de-, ■■■ Puntila • . il primo a 
.sinistra è F.kLckard Sch al'. 



Ad Ischia discussione sul 
cinema dei giovani autori 

Il condizionamento della distribuzione e il mancato coordina¬ 
mento delle istituzioni pubbliche - li ruolo della RAI - A Valerio 
Zurlini e a Giorgio Ferrara i riconoscimenti della manifestazione 


Dal nostro inviato 

ISCHIA — Giorg.o Ferrara 
per i g.ovun: autor: cinemato¬ 
grafie: e Valerio Zurlini per 
quell: già ai fermati sono : 
vincitori deli.» sesta edizione 
d“l Premio R-.zzol: che s e 
.-.volto :i Isch.a. Garg.o Fer¬ 
rara ila vinto con Cn cuore 
sciupine ir.e.n- Valerio Zar 
lini .Ve con /.' deser¬ 

to dei Tartari. 

I): premi ci.iem.itOL'iaiic: 
M* n.‘ la:;! .:r] «or- 

.-tF l .i ::::n r *:♦ :):>»> 

>i .V.\*u t' c». 

(■Jìi* Q’iic :/* ititi.to 

dtt«ri: Ha roriì.:.K<iie ti:ia 

.t .1 fili* .») f.: 

'.a d m jìAb’.ìl., a:hv.» 

.-■.L’.i.vt lm t dt. prt ♦ 

:n:«j l* v,»*. 4 . o- 

iì o pjbb'.irhf 

C.vl acv\;<ì \w> .'AD.:'* 

;) . ai.* a* «f 

Proni.»/ A (i.til jliA I*c . . .ti ; .'.r 

o*.<or.s<* e . ** do 

vjTo Arirhf* r.( orrf*r r * a a:- 
voi".t .‘.l’t'-prs**.* ' ri*-. 

rt’^O.aJiì* 1 .J) ■ “ c .1 tTt* 

fase il: sta .o. Il t ,u* na -.jto.o 
(*.»'•» .,t r-* e!.».- ì. N.».».:. 

Morefi. aa'ore d._ Io sono 

un cu’tirol. :vv.,.; 

CV/.1 ’-*>’.**< • . 

I. '»';•/.* r.-z.-ia in uzza p-, r 
: z.o.a::: era Stefani. Pe'ruz 
zeli.-- io:: Standard L'.’.a .-a* 
rt *'Ot 

:x r pze:ri.,ize Va.er.o Zar.:.:. 
G.. a.tr. li.;e vi'or. n z.tr.» 
erano Ettore S-o ..>,i Brut¬ 
ti. spu'chi •• latini «• (». ;»...»- 
r.t> M.»ttaaie fon .".Aj’.r’-c in 
a i- oT'ie 

A o dell» p .: . 1 . <• 

f* *.t.l l’O'.’/à'i: l i 1. Z.O 

\ a..»* r.r.c.r,*» .*»..*<no. a’ qa.* 

.t :.a.;.ai 


L'ANAC ha eletto 
il nuovo Esecutivo 


ROMA -- L A .-> u,....... 

z.oi'.a o uèz . .saturi i..;» .fasto 
gr.sfa’. < AN AC .m.tar.a» n.» j 
e.etto .. E.-e. .«;.'•») » r.«- ' 

regger.» .»■ .-or*, c.-.-.»^ .at.v» 
per uro.-.-..no ...ino, : 

A, term .te dè..O .- : n*g..o 
no r .-u ' ìt: e e".. P .to Adr a 
no. Carlo !.//-. Va'.- ntino 

Or.-.n.. M.cne.e Cor.iort:. Mir 
co Be..o»ch o. M .no San.. 
F-.ib.o Carni. N»- •.» R:.-*.. Fran¬ 
cesi o Crc.-.c.mone. G ami A • 
m.co. Far.o Scarpe.... E.da ; 
Tatto!.. Ste.io Passa cantai'. I 
do. N.r.o Russo e Mar.o Mo j 
inceli:. : 

Per .i Colleg.o de. prob.vir. ! 
sor.»» stati eletti Ch.ar:, De 
Gregorio e P«>nz:. 


.-.ante coni ubino Ca.listo 
Cosulich. Milani della K.n-TV. 
registi fiutivi l'Ofiie Moretti, 
Del Monte e Faccini, regis". 
Ix*n noti come Dittuada i- 
Monta ido. 

Nel <<)!<,) <i<-l dibattito è 
stata individuata nella e.-tii 
ina carenza d: strutture pub 
buche la causa pr.ma ile. <• 
difficoltà, talvolta insormoii 
ìabili. che incontrano g.. 
esordienti sv-r realizzare 
prop.:e .dee. per .-.'ab. ire. a:i- 
( il:- Oli nido il* ub-c al'.,. :•’.« 

te reali//.»***, un npixir’o so.i 
le gra ni, pi.»'»— d*‘- le .-al; 
«■...en: itozrat!. he. 

E abbiamo cosi appreso. p» r 
:np:n. (i.* N,| ; M**r* l'.. 

(::»* una rii.» s. .-ìt» 22 ..stara. 
ptoPO.-'a . 1 . 'Kilt* _Vs':one (. 
nenia ' l'ente d. Stato • ne ci■ > 
irebbe porr»- in condizione . 
giovani autori d: t.ir e.noia 
r-- • io.*» ;d*-*-*. -*>ii> ri-ip- -a.: 

a.e .-'..ta *-.-.smina'.t. » 

qu.ndi re.-spmta. Da harem, 
nbb.anic avuto ««inferma .» 
ir.'.» 'r.t atu.-.r.» '•■-s.'a d*-i n<) 
Ti' f‘\. '*’!!. i, (*!»•*. r*ì. 

- «l.’.i irt«* .. diotr.* 

rv./o:-* »d \*r: p.*»ui.i:*or: ::•).* 

:lV rju.a- p.u*. «s. qj«i v 
A 'j rì‘* * j \y- < «■>,-• “f*- 

.t rv.{•»'•/* *• t iv 1 . v.i" : 

ilìé-A *t‘. !»'. ò J.tl V.t .tl ‘ 

d'\!'* , :v:.i de!!.* p.v- 

V ri'. '.PiVf» ^ 

.'a vr -ì r ze 

iJJ.ir. *ù’.i ..* A dr! •* j: i 

• ir** « !.-* j . .o 

* ,i Tr* 

S. r -.).■» r'.To a..ri'.*- ti: <i. f f : - 
t c.*,l ..r* r.4 .s.l.A.»» V*‘-'.5 -Ni/ o 

TT..I, f w.l.r !ì.i 

n'.f*:'** :v*..»r** F*.i 

C^òvi! »'P. < a* ìc* ì dr*‘ 

F.z : hi 

dt’ii for:..!o d(< : AftfS vri’o:*, 
do .. q’JA.f* ti«s. .4 ;i. «4 

Zt>.i : iri'.w . 

St* ,’«ì ìif. (» p.«.-* 

>.» **•-•* A.'cvt ’. vi. 

5"orf o :r:/.a.*"* r.»rq*i **.i * a 
orv pr*r-:m* .r. » fto**; :! 
d: . /.unv 

r*\».://.**o •- v.iiìA*p.*r* 

» r*- - : r eh a rr. : , .* ; f. • .•*. 

l '.'-r-’r.; :> >r.1 

!.l* 4. Q ,'t< c!UÌO C’^.i 

!.rh. :«i 

< n eder.-: ;r?.-o q :.t.e crr- 
:r.A 5, vuo> ind.ire e ad*- 
^ i.iTt* .** ruTt ire .i.r * 

e he laiA.'.r.o. 

Cì.: t.N*.n «V,. rhr ./.t olili A 
II!', «illt'Ki* [yb.-'O.Ió 

Tovare m rii. i.» d. su pi¬ 
ra memo «nelle ne .avori) t«- 
:-:vn. e sul conf ribu'n che 
ia T\' ha dito a ! ’.«* -'voci > 
imo.e. s. •' soffermato m par 
ticolare M.lani. il quale ha 
.-ottol.noa'o come da “spa . .a 


to i.l pns.-, ; b.'.:tà (i. ••sjl.'IIlle»' 
si a reg.s*: nuovi qual. Già 
,-eppe Ber'ou-i-i. Faccini. 
Di*'. Monte, fl.t .incili* detto 
flit* con ...vvio de.la riforma 
le < o.-i- .-'anno m gl.orsmdo 

Comunque, e’-'- da rilevare 
hi inau.-anvi d: un coordina 
mento delle imz.a’.ve tra Ra» 
TV. Ente gt*s*nnie cinema e 
Centi--» .-p-*r::ii--.»ta'e di e me 
m l'ogr.if i.i. 

E • e da ‘..pati r*- i-'n-* .si 
S'.»'o (i- v- :>-.ter./iare ia sua 
Pf.-.-e :;•.» a- . »r«'. non .. 

ni:'.nidi--:. •■<(’.us v.«:i>*.iti*. <ì 
.» ;.».-: -s • r.t:!/ .: • i ;>* .vi' 
'r-> :n ro t-s.v.io* fi.ni 

proposti <i.» gì-»*.'.«ili auro.-. 

?>:.* .'fl'a.'.d-t !.. 'I2l.:.-l - la 

c :i"a *o .. *vr.,.<11v*.> 
(i: .-a!•* e.n--:r,.t'.'iz‘«f eii*- 


Sergio Gallo 


COSENZA -- 11 Teatro comu¬ 
nale « Rondano » d: Casen- 
za. danneggiato gravemente 
durante l'ultimo conflitto 
mondiale e ricostruito dice, 
anni la. è stato elevato a 
« teatro di tradizione». Il de¬ 
creto è stato consegnato sa be 
to sera dal m.lustro delio 
Spettacolo. Dario Antonio/, 
z.i. a! sindaco di Cosenza, 
compagno Bai;.sta Jaenio. 
nel corso d. una solenne ce¬ 
rimonia. svoltasi ne! ridotto 
del Teatro Era tu» presenti, 
tra gli nitri. ; compagni Vii» 
cen/o Ziccare!!:. pres. dente 
dcli'Aninin.sirazione provin¬ 
ciale di Cosenza, (iiorgio Ma¬ 
nacorda. »is.-.i*ssore connina 
le ai Ben. culturali, e Ales¬ 
sandro Giuppom. regista e eli 
re’'ore art’stieo (ie! Iten 
dano 

li rieonoso.mento non e 
soltanto un latto (ormale: 
«‘.-.so infatti permetterà a. 
nuovo «'«-atro di traili/.o 
ne * di ospitare, con li con 
tributo dello Stato, spettaco¬ 
li e rappresentazioni ih al¬ 
tissimo livello cu.turale, che 
consentiranno a! Rendano, 
natuialmente in una dunen- 
s.one e in un'o’t.ea diversa, 
di riiii’qu stare (|'.ie! prestigio 
elit* aveva .«-a •; .inamente 
coiiqu.stato : n c.rea un seco 

10 il; intonsa ottiv.tà artisti- 
esi. ti.io a qui*! tragico gior¬ 
no del l<»n allorché una lv»m 
bi lo aveva ct-niruio »n pi»*no 
squa.'e audoii» orrib:unente. 

Dopo lo cerimonia si sono 
riuniti, .-empie nel ridotto 
ilei Teatro. : rappresontant. 
del costituendo Consorzio 
♦carraie cifil» Calabria per 
'r.see.ari* uti (filati:>’ del!»» s. 
tt'.a '.ofi.- e p--r «tvvare la 
fase oj»(*ia? v«i deli'.innorfan 
fé in./.;it.\»«. Oltre al Conni 
ne e alia Provale In li: Cose» 
/.ì. elle .-olio sfitti, dopo .1 
].'» g tigno 197.7. g.. enfi prò- 
moto*-., hsuifio g.à aderito 
«il Coiu-oi/.u» numerosi altr, 
iom.ui: i alubre.-.. ;'"<» eli: all¬ 
eile la città di Catanzaro. 
Adesso o» correrli eoordumre 
le vare ,n.z:a T ivi*, t* comin- 
<•..»:••* un .-er.o lavoro d. jiro- 
■gramma/lone. Il Consorzio, 
infatti, non si propone sol¬ 
tanto d; diffondere ài cul¬ 
mi-.» teatrale attraverso la 
« importar.olle r d: opere e 
rappresentazioni significati¬ 
ve. ma in'cnde anche aprire 
un.» ver-u s* propria .-.cuoia ca¬ 
labrese con !«» produzione di 
retta di spett.u'oii legati alia 
cultura e -alla tradizione del- 
• Ina-' Dillabr.a. 

Iti questo oóiitesto si «olio 
ca la rappresentazione di Chi 
non Ita non è. ovvero La Ca¬ 
labria nella storia e arde 
leggende, elio salxito sera, 
dopo ia cerimonia ha in prò 
tica tenuto a battesimo i! 
Rendano come teatro d: tra 
dizioni*. Chi non ha non è. 
rappresentato in anteprima 
d: fronte a un tolto pubbli 
co che gremiva il teatro e 
che a la fine ha calorosamen¬ 
te «noia-udito nriis*: e regi¬ 
sta. è "un testo che G.unpon: 
tu» tratto da scritti editi e 
mediti di Vincenzo Paduin. 

11 prete scrittore d: Acri vis¬ 
suto net secolo scorso, che 
s: schierò con vigore dalia 
parte degli oppressi, del con 
tad.ni poveri e dei braccian 
t; calabresi, conosciuto da', 
gro-so pubblico per il dram¬ 
ma Antnnedo <apobrigante 
calabrese. 

Oloferne Carpino 


Rortnie Scott 
al Music Inn 

D i* novità q.ii -*.s -e’*, 

mafia «si Mu.-ie Inn ci. Rum.si 
-fa.-era alle ULT) suonerà ih-. 
ie. prima volta a Roma 
qu.metto d**ì -a.--ofon:.-t;» ,i 
zìi -e Ror,n:r S otti venerdì “ 
-•»!>.:*(> i; loe.-.ie (i. I^i.go dii 
r.«»re»it m: o-pui-m un ,r:u 
ri: musici-t: zappone.-.. 


In Corte d'appello a Firenze 

Per «La supplente» 
pioggia di condanne 

Il film è stato confiscato mentre il regista e gli attori, 
che in prima istanza erano sfati assolti, sono stati rico¬ 
nosciuti colpevoli di realizzazione di spettacolo osceno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE ■ ’' t. ut La 

;> **■:'’ - o.i Ci.utt t V :...» ri • 
(t.i ... G.uff:* *• -MI. ri* *. 

II.l-'M'O l .-■) ** M •».«: ilS «".»*» ' 
da. i.Uit.i : (le ,» (*«>:t«- d .»:> 
pf..a (I. F.rt-.l/cl p:'...«■»* 
.» -'»»".» »».,: «■ > 
.la .-.ta'. .» t i» o.’.iiar.I» »'. 

2.1 a*.'»>'. .. f* 2 .-ta •• l'i.r. 
mi:» -* ' .» 'or-* <1--. .1 » ,s -,s ll.'M 

(iu" ni -• 

La 'Uppente ip:»».t-' 

ta o st 0 . ..Ì ..1 - *- 

a I- .ri .IA- .1 in i/'ió.f 19..» 
Segui un.» (ì«-.iu i.- «t .. 

«<-. .t i>b- *(.'.*--.».i**) r.«*. r».- 

tu*z.c»:t:. »-.« itici.*. t.» : e!» « s» 

.-ii’.mre 'ino Meo.»» 

n»i I. 2 e,in;i.o 197». f.n.- 


.i ri 

g.. mterp.ct. 
me.i V: l.»,i. 


Gii.do I.*-»' t.. 
pnr.c.fx»,. C,»r- 
Curlo G.affre. 


no venute luor. figure d: reg,- » e gl: a’for. Euzio Zumare. 


.-,ti oggi noti qu.»i: Gregorei 
t: o i.iiiana Cuvun: e conte .a 
TV. coi suo settore ricerche e 
operimi illazione, abb.n offer- 


Gioria P.edimome. Ann.» E!“ 
na Stallar, e Paul.ne D.«yle 
Haddon o.tre aliamminiatre 
tore de.ia cuna produttrice, i 


Di cuoi eri e e 
fantascienza 

I mag.uzznr.i della prima re¬ 
te sfornano sfaserà, alle 20.40, 
una nuova replica: Le inchie¬ 
ste del commissario Maigret 
condotte da Gino Cervi nel 
1964. li romanzo di Georges 
Simenon da’, quale Diego Fab¬ 
bri e Romiido Oravo: - :, per la 
regia di Mario Dindi, hanno 
tratto ie tre puntate delio 
sceneggiato che ricomincere- 
mo a vedere da stasera è /.’ 
affare Picpus. Accanto a Cer¬ 
vi ritroveremo Andreina Pa 
guani, elle sarà la signora 
Maigret. e un folto stuolo di 
attori con tredici anni di me¬ 
no sullo spaile, tra i quali il 
compianto Sergio Tofano, Evi 
Maltagliati. Gabriella Giacob¬ 
be e Franco Volpi. Seguirà, 
alle 22,07. la seconda puntata, 
intitolata Xanutdismo e città. 
ilei programma sulle origini e 

10 sviluppo deila civiltà deli’ 
Islam l! mondo della mezza¬ 
luna, di Stephen Cross. 

Infine, alle 22,77, sarà tra¬ 
smesso un programma di bui- 
letti del coreografo Roland 
Petit. I solisti Maia Plissets- 
kaia e Kudy Bryans esegui¬ 
ta mio La rose maludc su mu¬ 
siche di Gustav Malher, con 

11 corpo di ballo di Marsiglia. 

Sulla Rete due segnaliamo, 

fra le trasmissioni della fa¬ 
scia pomeridiana, la rubrica 
Quinta parete che ci presen¬ 
terà due programmi: Mai più 
senza chitarra, curato da 
Giaime Pintor, che nell'odier¬ 
na seconda puntata, dal tito¬ 
lo / / rateili. affronterà il 

problema della ,< riappropria- 
/.ione» del prodotto musica¬ 
le da parte dei giovani; e 
Storie del pane incerto, a cu¬ 
ra di Roberto Sbadì t* Marni 
Teresa Uisiea die nel reporta¬ 
ge Molto lavoro per gaasi 
nulla di Tullio AUaniura si 
occuperà della piaga de! la¬ 
voro nero, de! lavoro preca¬ 
rio. indagando ia situazione 
esistente nella provincia di 
Ferrara. 


Poco più tardi, alio 19,10. va 
in onda la seconda puntata 
de! be’, programma realizza¬ 
to da Piero Berongo Gardin e 
Virgilio Tosi: Album, che pie 
denterà le fotografie dell'Ita¬ 
lia di :en. o più esattamente, 
questa volta, quelle relative 
alla prima guerra mondiale 
raccolte sotto diversi titoli a 
seconda de! soggetto delle im 
magni:: vedremo cosi le loto 
del Ironie, trincee, bombir 
«lamenti, assalti, maree; le lo 
to della « guerra in casa ». de! 
la guerra vista cioè dalla par 
te ih dii combatteva nelle 
case contro le gravissime dii - 
ficol'.à provocate dal conflit¬ 
to. c quindi in casa senza no 
muli, essendo tutti impegna¬ 
ti al Ironie; e infine ; docti 
nienti lotografici delio all'oc.- 
tn belliche. 

1 programmi serali della Ri¬ 
te due s: aprono, alle 20.40, 
eoa 7'(*r 1* Direttissima a cura 
d: Aldo Faliven.i. Nella tra 
smissioiu* di questa sera do 
irebbe proseguire il dibattito 
suli'uinveisità e sulla gravis¬ 
sima crisi clic es.->a attraversa 
m Italia, già avviato nelle 
precedente puntata. Alle 21.20 
infine, verrà trasmesso un 
Lini diretto da John Franken 
heimer. Operazione diabolica. 
interpretato da Rock Hudson 
In un certo senso si tratta 
dì un film di fantascienza, e 
« d'un certo livello ». come no 
ta Giusepjx* Sibilla presentan¬ 
dolo su! Iìadincornere: a? 
giungendo die con Opei azio¬ 
ne diabolica ( Scconds. 190» » 
«siamo nell'ambito della r. 
flessione sulle posSibi.'. ed e- 
ventuaimente nefande appi, 
«•azioni d una scienza die sY 
totalmente staccata dalle «tu- 
matrici umane e morali, e i 
cui detentori hanno voloira 
riamente rinunciato a qual¬ 
siasi controllo d: responsab: 
lità ». Un tema, come s: ve 
de. ancor.» di grandissima a: 
tutilità «* anzi al centro. 02 e. 
più die mai. di un serrutiss: 
ino. polemica dibattito inter¬ 
na/.'tonale. 


programmi 


TV primo 

15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la sola *ons di 
Cagliar. ) 

30 ARGOMENTI 
30 ARTISTI D’OGGI 

» Eniil.o Greco ». A cura 
‘ d. Franco Simongini 

90 TG 1 CRONACHE 
20 ORZOWEI 

5cenetjrjiato, con 5 Baker 

*5 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
90 TELEGIORNALE 
IO LE INCHIESTE 

DEL COMMISSARIO 
MAIGRET 

di G Simenon. Regia di 
M. Laudi, con G Ceri • 

35 ORIGINI E SVILUPPO 
DELLA CIVILTÀ* DELL* 
ISLAM 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore: 7. 
3. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 17, 
19. 21. 23: 6: Sianone siamo¬ 
ne; 7.20: Lù.-oro flasl); 8.40: 
lari al Pariomanto: 8,50: Cles- 
s;d- 0 : 9: Voi ed o; 10: Con- 
!ro/oce: 11: La morte di Lohen¬ 
grin; 1T.30: Tu va - Iti l'ameri¬ 
cano: 12.10-, Qua'dtie parola al 
g.orno 12.30. Una rcj ona alia 
lolla; 13.30; Mus esimente; 
14.05: Come vive.amo; 14,20: 
C'e poco da ridare; 14.30: 
P.greco: 1 5.05 - L.brad scoteca; 
15.45: Primo N.p: 13,30: Vie¬ 
tato al mmori di sini 30: 
19.15: I programmi de.ia sera - 
Diar.o del minatore sepolto Mar¬ 
tin T 5t; 20.30: Jec: da.l'A al¬ 
la Z; 21.05- Nasfotcca d. Re- 
dajno; 23.30: G.u : ! cappello, 
23: Oggi al Parlamento. 23.15. 
Bjonanplte dù ia dama di cuori. 


Radio V 


giornale radio - o.-e 0,30. 
7 30. 8.30. 9.30. 1 1.30, 12.30 

13.30. 15.30. 16 30. 18.30, 

19.30. 22.30. 5: Un s'Iro go ¬ 
tte; 8 45: Anlejr n e d.sco; 9.32 


22.35 LA ROSE MALADE 

Un ballotto di Roland 
Pet't. con Maio Plie- 
selskaja 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 QUINTA PARETE 
18.00 INFANZIA OGGI 
18.25 DAL PARLAMENTO 
1 S.45 SICARIO PIAGNUCOLO¬ 
NE 

19,10 ALBUM 

20.40 TG 2 DIRETTISSIMA 

Fila», con R Hudson. 
S Jens. VJ. Geer, J. 
Corey. Regia di John 
T ranketilialmcr 

23,00 TELEGIORNALE 


La camera rossa; 10. Specia’e 
GR 2; 10.12; Sala F; 11.32 

1 bambini si ascoltane; 11.56: 
Canzoni par tuffi; 12,10: Tra¬ 
slti.ss on. rcg.aneli; 12.45; Ra- 
d o l.be-a; 13.40: Romania; 
14: Trasmissioni regionali; 15; 
Ti'f; 15.45: Ojì Radiodue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: 

Folk e non (oli;; 18.33: Re- 
diodiscotaca; 19.50: Supersonic; 
21.30; Beetho»n l'uomo. I'4r- 
tista; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare; 22.45: Disco forum. 

Radio 3 r ‘ 

GIORNALE RADIO - Ore; 6.45. 

7.45. 10.45, 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23; 6: Ouot d *- 
ns Red.o're: 5,45: 5'uccede n 
Itai.a; 9; P.ccolo concerto; 9.40 
No:, vo-, loro; 10 55: Oper.st - 
ca. 11.35 Conte e parche; 
12.10 Long playmg: 13; Di¬ 
sco c ub; 14; Ded :a - o a ; 
15.15: GR 3 cultura; 13.30: 
Un ceto d.scorsa; 17: Il mo¬ 
nologo. 17,30: Spailo tre; 18.15 
Jan g orarle; 19.15: Concerto 
d--ii3 sere: 20: Prozio elle ot¬ 
to: 21: li leni) de.la notte; 
22: Coma gli a,lei so pensano; 
22.20, Mus.c st. Ita! sul d'oggi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


.«» ri.tura..' r;.:n. (la-.-.rc Risii 
I z.ud.i. ti. ur.nio g;«ido. 
.ui-r v .'lo.iH'n .. :..m. 
*-.—.-.u.--:*ri» - ni- La supp'ente 

i - (:.i'--.lr.-.-i- ir'or.e o .- .tua 

.'ni..» iU « < <*-: .'.u.r«* 

.ir.'j }>*’ ’.i-. q. ì (N-rao .> r 
II. ir.'.!;». •,.».» 'Ut', gi. 

ni.i.r.a:. ;>.-ivr.“ :. Min» m»n 

( U"’.* »i *' /». 

! -J.U.Ì.i . (i Ixu.'* 

l.o f’o;1 J. • ,.“r> r.-prt.- 

ri dii T..b I f ifor.ua n- 

ci-» “otnp.T-: » xrn'i- i«i <i*nf*-.i 
z.« hmi »i •-ii:»(!.»tin.»fo -. ri* 
z .-'«» I f « :. c t'aninuni.-: ra 
:o.e ii.»a a qunltro m*\s: - 
qu ail..-. gannì di iviràL-i.on» 
non-né ., >(i OTg» ; ; d. mu.'ra 
Carn.«*n V:!.«t.».. Caro O.uf 
tre t- j. ; ., ìt. .:i’i*:pri*t i so 
no .-'a - , s-ondannat. .« qua’ , 
:r-i n'.vs: di r»*i-'.us.onit e ft , 
4(1.000 !:r«- d. in j'.ta , 

I d.triino.'. hanno «nnun 
c.ato iho ra orrcranno in 

C.i.'-ortZlOi.i: 


Senza macchie, nè sgocciolii 

Inventata la macchina 
che pittura da si 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi dalla schiavi¬ 
tù altrui e dagli alti costi odierni di mano d'opera 


K’ di una semplicità sbalor¬ 
ditiva e foròe p?r questo fun¬ 
ziona alla perfezione. Si trat¬ 
ta di un leggero serbatoio di 
pia Mira con una leva: con po¬ 
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua # ail'inter- 
no ■. d: un soff.ee rullo. 

I! segreto à tutto qui: nien¬ 
te compressori a motore, 
ii.ente sbavature, c funziona 
come un apparecchio profes¬ 
sionale. Non più sgocciolii sui 
vestiti o sul pavimento, non 
p.ù aioni sui muri: estrema 
pulizia e rapidità di esecu¬ 
zione. 


L'appareciiiio MULTIFLO. 
di costruzione inglese, può es¬ 
sere provato senza rischi, per¬ 
ché può essere restituito en¬ 
tro otto giorni coi pieno rim¬ 
borso e senza domande, ne 
contestazioni. 

Per ordinario basta scrive¬ 
re a: LENK ITALIANA - Sez. 
UP/1 - Corso Porta Vittoria. 
28 * 20122 Milano, che vi spe 

dirà l’apparecchto. ron due 
rulli d» scorta, a «ole L. 29 500 
più spese postali. 

Scrivete OOGI STESSO, 
perché il contingente di MUL¬ 
TIPLO per ora assegnato 
l’Italia è purtroppo ancora li¬ 
mitato. Scrivete SUBITO! 
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Tempi stretti per predisporre gli interventi 


I compiti della 
Regione di fronte 
alla legge sul 
lavoro ai giovani 


Il provvedimento al vaglio della Camera * Riforma del col¬ 
locamento e programmi per la formazione professionale 


Mentre è :n pieno svolgi- 
mento il dibattito sulla que¬ 
stione giovanile?, e alle mani¬ 
festazioni irrazionali (che 
hanno strumentalizzato la 
rabbia e la protesta di vaste 
frange di studenti e inoeeu 
pati» si delinea, sia pur fati 
tosamento, una risposta di 
massa organizzata e fon sa- 
pevole si è inserito un fatto 
politieo nuovo di gran'.'».* rile 
vunzu: l'approvazione ne: 

giorni scorsi, da parte dei 
Senato, della legge per il pre 
avviamento al lavoro e la l'or 
inazione proiessionaie d: cir¬ 
ca 500 mila giovani. I! piovvi* 
dimento è passato alla Came¬ 
ra dei deputati e si presume 
elle entro questo mese sari» 
tlefintivamente approvato e 
quindi promulgato. 

Certo la legge non e uno 
strumento capace di risolve¬ 
re. di per se, il grave e 
drammatico problema della 
occupazione giovanile. S: 
tratta però di un « tassello -- 
da inserire in una serie or¬ 
ganica di provvedimenti, cla¬ 
va nno adottati anche c-ssi con 
tempestività per mollificare 


irtii 


Manifestazione 
di solidarietà 
con l’Iran domani 
a Fiano con Longo 

Il diciannovesimo anniver¬ 
sario del barbaro assassinio 
de! patriota iraniano Kcsrow 


Ruzbh, sarà ricordata domat¬ 
tina a I-'iano ne! corso di una 
.solenne celebrazione alla qua¬ 
le parteciperà il compagno 
I-uigi I.ongo. presidente dei 
PCI. il sindaco deila cittadi¬ 
na Stefano Paladini, rappre¬ 
sentanti ilei jxirtiti democra¬ 
tici italiani e una delegazio¬ 
ne di studenti riell’IRAN. 

In occasione dell’anniver¬ 
sario deila morte di Kosroiv 
Ruzbh cui quale è dedicato 
un monumento sulla piazza 
principale di Fiano» il sinda¬ 
co ha rivolto un appello alla 
solidarietà con il popolo ira 
ninno, e ha espresso. « inter¬ 
prete dei sentimenti demo¬ 
cratici della cittadinanza, la 
più ferma condanna ai gover¬ 
no antipopolare dello Scià, 
che soffoca con la violenza 
ogni anelito di libertà deli' 
IRAN «••■■■ . - - . • 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani in fede- 
lezione olio 13. O.d.y.: .Elezione 
o.-yjnisni; dirigenti-, 

GRUPPO ALLA PROVINCIA: in 
iede elle ore ’.7. 

ASSEMBLEE — TESTACCIO : 
a.io 13 i.tu.izione palino o tesse- 
lomento (Pmna-Polimanti). CAM- 
PITELLI: olle 20 coso e cenlro 
storico (Mori). VILLA GORDIANI: 
ode 13 s.tuooone politico (Freddo). 
BRACCIANO: olle 19 su: consui- 
tori (Camponari - Marroni ). MAR- 
CELLINA: olle 19.30 sduoziane po¬ 
lii co (Palmieri). 

ASSEMBLEA SUL 40’ ANNI¬ 
VERSARIO DELLA MORTE DI 
GRAMSCI — MONTEVERDE NUO¬ 
VO: olle 19 (G Prestipino). 

COMITATI DIRETTIVI — ITA 
LIA: olle 21 con i responsabili di 
cellula (Trovato). VALLI: olle 20. 
FORTE AURELIO - BRAVETTA ; 
«ile 20 (Dimoilo). MONTESPAC¬ 
CATO: olle ore 19 (Fuynones ). 
MONTE MARIO, olle ore 20.30 
(Mosso). PINETOr alle 19. AURE 
LIA: olle 1S.30. GREGNA: elle !9 
(Proietti). CINECITTÀ: alle 13.30 
(Costant -si). MARINO: alle 19 
I Fortini). FRASCATI. VERMICINO 
e COCCIANO: alle 13 a Frasca:. 
» Fjgiolo - Renzi). COLONNA: alio 
19 (Piccarcela). LADISPOLI: ale 
o-e 20 (Minnucci). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC ZONA EST Aie 
17.30 alia sezione Ita! a d reti .- 
• coordinomento (Sergenti - Tocc: ) 
COMUNALI XVII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE: olle 17.30 essembieo a Borgo 
F ati. SIP: aile 17.30 CD olio sv- 
z onc Enti locai: Port.ca d'Otlov.e 


MINISTERO INTERNI AA I: o. e 

17 assemblea o Statali (Russ. 
SCUOLA REGINA ELENA: ai e tS 
cost.turione co.iulo o Macao (Gia.i- 
rongei ). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TUSCOLANO : a ie 

18 30 assemb.eo (Funghi) «MA¬ 
RIO ALICATA *: ale 17.30 sullo 
rio-ma sanitario (ili) «Mao'te 
dei 'apparato ca-dio-c rzoiator.o e 
ppaorato respiratorio: inquinome.nto 
de i'a-.a* da-, coli). COLLEFERRO: 
ai a 16.30 ili) -1 ma ■ manto 
opera.o ..itarnaz anale dada tonda 
7 ana dei PCI ai Congresso d 
L-.one» i Evange. st.). 

UNIVERSITARIA — MEDI¬ 
CINA: aiie 1S.30 congresso a Ci¬ 
rca Oculistica dai Poiiciin co. MA¬ 
GISTERO: o le 19 CD n sei ora 

ZONE — «CENTRO» la.n.soi: 
le sazioni ter?.locali ed azienda.: 
r.tlr no entro stasera a i estere.o 
ia bozza del volantino su. a c rco¬ 
se.- ziene e ta reiaiione per ia con¬ 
ferenza del-J zona. «OVEST»: t 
FEDERAZIONE 3iie 16 co.mm.s 
sona femminile (N. Mancai). 
■ CIVITAVECCHIA» : e CANALE 
MONTERANO aiie 19 attivo delie 
saz or.: Caria a. Mani ana. B ac- 


eiano. Teda. A'ium.e-e su ia un - 
versta ag-ane (T dei); a CIVITA¬ 
VECCHIA «CURIEL» alle 13 coni - 
tato c ttaci no (Rosi). «TIVOLI- 
SABINA», a CASALI Di MEN¬ 
TANA a a 20 com tato comunale 
(F.abozz); a MONTEROTONDO 
CENTRO ale 20 COTI t3*0 C Xl2- 
tS r,o som?r: 2 MON 

TEROTONDO CENTRO a .le ore 17 
*:r vo temm n e da! com tato co¬ 
munale (D. Rorna.n ). 

F.G.C.I. — LE VALLI ai e 19 
essambiea sulla riforma da ta scuoia 
ALBERONE: elle ore 1S comitato 
d ratrlvo (Veltroni). 


RIFORMA SANITARIA 
Continua pronao 1 locali de’. 
SUNIA. vi.» Matteo Tond». 22 
(comparto C». il seminano 
su! a riforma .san. tari,», or 
gan.zz.uo dalla commissione 
igiene e sanità deila seziono 
comunista « Mario Alicata «. 
Oggi alle ore 17.30 verrà a! 
tremato il tema: «Malattie 
dcll’a pjx»rato c«t rdio circolato 
rio e deti'apparato respirato 
rio. Inquinamento delì'aria 
Rettore: Roberto Javicoh. 


Mario Berti 


l'attuale rapporto tra offerta 
e domanda d: lavoro, supe 
rancio le cause strutturali die 
sono alla base del grave fe¬ 
nomeno delia d..soceupaz;one 
giovanile. 

Tuttavia, credo che attuai 
mente occorra guardarci da 
due' pericoli. Da una parte 
quello di sopravvalutare gì: 
effetti che potranno scaturire 
dalla legge, dall'altro, invece, 
di sottovalutarli, con il rischio 
di una sua cattiva attuai 
zione e quindi de! suo fa!!: 
mento. I): qui ia necessità d. 
conoscere, fin d'ora, i fini “ : 
contenuti de! provvedimento, 
gl: ademp.menti assegnati a', 
io .Stato, alle Regioni, a: Co 
mimi. d. riliettere sul grande 
lavoro die i movimenti gio 
vanii:. . sindacati, ia c-oope 
razione. »! partilo dovranno 
svolgere, per .''attuazione d 
una legge die. proprio per il 
problema che affronta, richie 
de una partecipazione demo 
('fatica, ampia, articolata, te¬ 
nue''. 

I.a legge tè detto nellarti 
colo li ha lo scopo di «in 
centivare l'impiego dei giova¬ 
ni in attività agricole, arti 
g.ane. commerciali, industria¬ 
li e di servizio ». di « finan 
zia re programmi regionali d; 
lavoro produttivo por opere e 
servizi socialmente utili», d; 
« incoraggiare l'accesso dei 
movimi alla coltivazione della 
terra » e per « realizzare pia 
ni di formazione professionale 
finalizzati alle prospettive go 
iterali di sviluppo». Il prov 
vedimento. quindi. non è fina¬ 
lizzato a promuovere una sor 
ta di « assistenza » di giovani 
disoccupati o inoccupati, ma 
al contrario, stabilisce un nes 
so stretto tra l'esigenza d: 
fronteggiare l'emergenza e il 
tentativo di creare le condì 
/.ioni per rimuovere le cause 
strutturali e delia disoccupa¬ 
zione e avviare rapporti di la¬ 
voro certi e duraturi. 

I>a somma stanziata per il 
piano è di 1000 miliardi fino 
a tutto i 1930. Una cifra b“n 
diversa dai t>0 miliardi di cui 
«si parlò qualche anno fa. 

La legge investe innanzitut¬ 
to i settori produttivi, dall'a¬ 
gricoltura all'industria, senza 
trascurare il terziario, e per 
certi aspetti investendo ori 
ginalmeme la pubblica ammi¬ 
nistrazione e i servizi, con in¬ 
dicazioni. che se accolte, con 
fantasia e concretezza, da 
parte dello Stato, delle Re¬ 
gioni, dei Comuni e dai gio¬ 
vani è sperabile che vengano 
risultati utili a contribuire 
a realizzare la riforma della 
pubblica amministrazione. 

Per l'occupazione nei setto 
ri produttivi (agricoltura, in¬ 
dustria. artigianato i la legge 
prevede una serie di incenti¬ 
vazioni. i»er i singoli datori 
di lavoro, sia se si tratta di 
contratti a tempo indetermi¬ 
nato elio con «contratti di 
formazione». La retribuzione 
sarà quella contrattuale pre 
vista i>er il livello iniziale 
della corrispondente qualifica. 

li provvedimento, come è 
ovvio, dovrà essere sottopo¬ 
sto a un'analisi critica per 
verificarne gli aspetti salien¬ 
ti e sottolineare le potenzia¬ 
lità che contiene nell’apertu¬ 
ra di un capitolo nuovo — 
speriamo - - nella questione 
dell'occupazione giovanile. 
Ma la sua realizzazione in 
ogni caso richiederà un gran 
de sforzo da parte degli enti 
pubblici e del movimento de 
morràtico organizzato e in 
tempi ravvicinati. Presso ie 
sezioni comunali di colloca 
mento infatti sarà istituita 
una lista speciale nella qua¬ 
le si possono iscrivere i gio 
vani non occupati, residenti 
nel Comune, e d: età com 
presa fra i 15 e i 29 anni. 

I«a graduatoria di questa li¬ 
sta dovrà essere formata "li¬ 
tro fiO giorni dalla pubblica¬ 
zione della legge. La Regio¬ 
ne inoltre, dovrà predisporre 
non oltre il .'IO settembre il 
programma annuale regiona¬ 
le deile attività d: formazione 
pre - professionale, articolato 
ix»r settori produttivi e per 
livelli di professionalità. 

Mi fermo a questi due a 
riempimenti per dire che : 
tempi sono strettissimi: tra 
la fine d: luglio e i pruni 
di agosto per il primo e sen 
/.'altro fine settembre per :1 
secondo. Ed essi non s: rea 
lizzeranno in modo soddisfa¬ 
cente se fin d'ora non ci sarà 
la mobilitazione, l'impegno. :i 
coinvolgimento delle masse 
g.ovamli. de: sindacati, delle 
associazioni contadine, de! 
movimento cooperativo, deci: 
ent; loca'.:, delle associazioni 
im p re r.di t oria 1 i. a rt : tua ne. 

commerciali. 

Questo impegno potrà d. 
spiegarsi solo se non sottova 
luteremo le difficoltà che ni 
contreremo, se riusciremo a 
superare e battere diffidenze, 
incomprensioni e iniziative d. 
segno opposto. Ma a- tempo 
stesso, è necessario far avuti 
zare sempre piu nei partili), 
ne: consigli comunali, fra le 
forze politiche democratiche 
ia consapevolezza che per le¬ 
gare ; giovani. lavoratori e 
studenti, ai!.» causa della de 
mocrazia. non servono richia 
mi d: tipo moralistico, bensì 
esperienze vive, che essi fan 
no in quanto componente es 
senziale de! grande schiera¬ 
mento che si batte per por 
tare il paese fuor» dalla crisi. 

Indirizzare il grande poten 
ziale che le lotto de» giovani 
contengono sull'obiettivo d: 
un nuovo modello produttivo 
che sia anche un nuovo mo 
dello di vita, è compito di 
oggi d: ogni democratico. La 
legge sul preavviamento al 
lavoro ci offre un'occasione 
concreta, che va immediata- 
me»Ue utilizzata. 



Il padre di Adalberto Moriconi conferma la versione dell'accusato 


«DOPO LA SCOMPARSA DI IDA 
TELEFONATE ANONIME 


CI DISSERO DI NON CERCARLA» 


W ■ va ■ « W I * W MB* W* ■■«*■■* ' 

Gli investigatori attribuiscono molta importanza a un reperto, trovato 
accanto al corpo della vittima — Domani sarà interrogato l'imputato 


Il «giallo» dell'uccisione di Ida Pischedda, la ragazza trovata bruciala in un prato della 
Bufalotta è ancora lontano dall'essere risolto. Il giudice istruttore doti. De Roberto ha 
accusato il giovane Adalberto Moriconi di aver ucciso la Pischedda con la quale conviveva, 

mentre sua madre Domeniea Limongi avrebbe aiutato i! figlio a sezionare il cadavere e a 
bruciarlo allo scopo di renderlo irriconoscibile. Le accuse tuttavia sono basate su alcuni 


labili indizi che hanno convinto gli inquirenti a seguir»* 


Domani a palazzo Braschi 
dibattito sui centri storici 


MITRIVI I AVfHM CITI T’nf •* rafforzamento di vecchi restauri sullo sperone nord-ovest, la fissa- 

1\UU V I Ijc\ V \71\I oUL< v-' "IjYFoOILvf zinne di scaglie di travertino, l'installazione di un piccolo museo, di 


un laboratorio di studio per i ritrovamenti archeologici e la riapertura dei sotterranei e del primo piano al pubblico: queste 
le più importanti misure che la sovrintendenza ai monumenti intende prendere per riattivare il Colosseo, in accordo con la 
recente proposta di creare attorno al monumento una zona di rispetto, collegata ai Foro Romano e al Palatino. « Cerchiamo 
di rendere il Colosseo vivo*., hanno detto gli esperti della sovrintendenza, nel corso di un sopralluogo effettuato ieri coi tecnici 
capitolini per definire un primo programma di deviazione del traffico attorno all'anfiteatro. Con l'attuazione di una prima 
isola pedonale —- che dovrebbe comprendere anche l'arco di Costantino -- sarà possibile giungere al Colosseo godendo di 
una visuale storico-urbanistica corretta, sgombra di automobili e pullman. La deviazione parziale del traffico vedrà nelle 
prossime settimane la circolazione incanalata tutta sul versante sud del monumento, attorno a via Labicana e via San 
Giovanni in Laterano. NELLA FOTO: uno scorcio del Colosseo, con le intelaiature innalzate per i lavori 


La necessità ci: utilizzare 
:il Illudo socialmente Valido 
Tintelo patrimonio edilizio tu¬ 
bano .>i 02 2 : ala* animi 

m.st razioni* pubblichi* come 
un'esigen/a tanto diluirà!*.* 
che economica. Da questa 
considerazione fonda menta le 
premierà le mosse il conve¬ 
gno sul problema dei centri 
storici in programma per do 
mani mattina L'incontro 
ial quale parteciperanno r;»p 
presentanti dei Comuni di Ho 
ma. Ancona. Ferrara. Geno¬ 
va. Milano. Torino e Vene 
zia» inizierà alle 9 nella sala 
degli arazzi di Palazzo Bru¬ 


schi. per concludersi in .-era 
ta. clono una breve oausa 
tra le i;t e le 15. S: tratterà 
di un confronto tra ìe espe 
rien/.e operative di intervento 
iH*r il risanamento nei centri 
storici. 

Un pruno incontro tra : 
rappresentali’»: d. ri:ver.-.: Co 
numi, stillo stesso argomen¬ 
to. era avvenuto ne! lebbra io 


scorso. In queU'ocras'.one. as 
saune agi: amministratori de 
Campidoglio, avevano partivi 
palo ad una invola rotonda 
gli assessori eli Bologna, lire 
scia. Siena. Taranto e Ve 
rona. 


pista del delitto commesso nello 
' stesso ambiente familiare: 
* | malgrado un costante impe¬ 
gno nelle indagini però l’in¬ 
tera vicenda è ancora avvol¬ 
ta da! mistero più fitto. Ieri 
ma Urna i! doti. De Roberto 
iia interrogato padre di 
Adalberto, un cieco invalido 
di guerra che si è detto si¬ 
cure) deil’innoccnza della mo 
glie e de» figlio. In partico¬ 
lare ;i testimone ha precisa 
to che subito dopo la scom¬ 
parsa di Ida Pischedda. ginn 
1 sero a c.imi telefonate di seo 
uoseiuti ì quali affermarono 
; che la ragazza era fuggita 
con un certo Paolo e sarei» 

; ix* quindi stata vana qua! 
siasi ricerca. 

In sostanza, l'uomo ha ri¬ 
petuto quanto dichiararono 
: s:a Adalberto Monconi, il 
: presunti) omicida, sta sua ma 
: dre. subito dopo l'identifica 
z.one* del cor[>o trovato alla 
Bufalotta. A questo punto, 
-t secondo le* accuse del magi 


Gli squadristi usciti dal covo di via Acca Larentia hanno aggredito un gruppo di compagni 


Missini sparano all’Appio : un arresto 


Sequestrati dalla polizia nella sede del MSI spranghe, sassi, caschi, un flacone di olio lubrificante per armi e una agendina - Trovati sul luogo 
della sparatoria nove bossoli calibro 7,65 e 6,35 - Poco prima i teppisti avevano stracciato i manifesti del PCI affissi sui muri del quartiere 


Ieri sera dal consiglio provinciale 


Stanziati 500 milioni 
per le comunità montane 


L'assemblea di palazzo Valentìni ha anche approvato 
importanti delibere di spesa per l'edilizia scolastica ; 


Cinquecento milioni sono 
stati destinati dal la Provincia 
alle unità montane. Ieri sera 
il consiglio di palazzo Vulen 
tini iia approvato la delibera 
die stanzia i fondi necessari 
per le o|x*re di sostegno alle 
attività economiche e produt¬ 
tive delle cinque comunità 
montane di Tolta. Tivoli. Su 
biaco. Carpinoti» e Palestrina. 
Entro il 111 agosto dovranno 
essere presentati i progettò 
per l’utilizzazione degli stan 
/lamenti. Sono previste spase 
per l’acquisto di macchinari c 
attrezzature. (ter rincremento 
del patrimonio zootecnico (so 
.prattutto dei capi selezionati 
da allevamento), par il rim 
boschimento. {>er la cosini 
/ione di stalle, strade, ponti. 
(K*r la sistemazione delle ope 
re di irrigazione e per il li 
vellamento dei terreni II 7ù 
!>er cento del contributo sarà 
assegnato alle comunità appe 
n.i verranno presentati : prò 
getti di spesa. I! rimanente 
HO (x-r cento verrà consegna 
to entro un anno. 


Ieri sera il consiglio pro¬ 
vinciale ha anche approvato 
l'accensione di un mutuo di 
24 miliardi con la Cassa di 
risparmio per la costruzione 
e la sistemazione di edifici 
scolastici. Il mutuo è inse¬ 
rito nei capitoli di spesa pre 
visti |x*r l'anno in corso. 

Il consiglio ha stabilito inol¬ 
tre lo stanziamento di 5f>8 
midolli per i lavori di siste 
inazione dell'istituto Tata Clio 
vanni, dove verranno ospitate 
alcune sezioni de! liceo < Cloe 
thè » e ili 527 milioni |>er la 
ristrutturazione di un Fabbri¬ 
cato in piazza Cavalieri del 
lavoro, dove troverà sede il 
XXIII liceo scientifico di via 
Tuscolana. 

Infine è stata decisa l.i no 
mina del rappresentante del 
la provincia nel consiglio di 
amministrazione del conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia: l'in¬ 
carico sarà ricoperto dallo 
stesso presidente della giun I 
ta di palazzo Yalentini. Lai» 
berlo Mancini. 


I fascisti hanno sparato un 
coni una volta nelle vie del 
l'Appio. levi sera gli squadri 
sti del covo missino di v»a 
Acca Laurentia. Hanno esplo¬ 
so numerosi colpi di pistola 
— almeno una decina — con 
tro un gruppo di compagni 
e di giovani democratici del 
quartiere, nessuno dei quali 
è rimasto ferito. Subito dojs» 
la sparatoria la polizia ha Hit 
to irruzione nei locali del .MSI. 
ha sequestrato bastoni, ente 
ne. sassi, caschi e un flacone 
contenente olio lubrificante 
JK.T armi. 

Uno dei teppisti è stato 
rintracciato poco dopo nella 
sua abitazione e arrestato: si 
tratta del Henne Ivo Caini 
violi. Il segretario del covo del 
MSI. (ìennario Russo, di 25 
anni è stato denunciato a pie¬ 
de libero. 

Ma ecco come si sono svolti 
: fatti. Ieri sera, poco do|x> 
le 18. una squadraccia di una 
quindicina di fascisti ha ini 
/.iato a staccare i ino ni testi 
della FtJCI (annunciavano V 
listila del nuovo settimanale 
della federazione giovanile 
< La città futura »> che i com¬ 
pagni della sezione Appio 
Nuovo avevano opinila atìis 
so. I teppisti si sono spinti -- 
jz.'oseguendo nella loro im 
presa provocatoria — lino al 
l'angolo di via Manlio Tor¬ 
quato. dove -i trova la sedi- 
dei PCI 

I compagni -— appena si so 
no accorti della presenza de: 
missini — hanno reagito, sen¬ 
za lasciarsi intimidire, e sono 
usciti dalla sezione per im 
pedi re che venissero strac 


ciati altri manifesti. I fasci¬ 
sti. a questo punto, si sono 
immediatamente dati alla fu¬ 
ga. t* sono tornati nel loro 
uno di via Acca Laurentia. 
Per uscirne, però, subito do 
jh). Due impugnavano pisto¬ 
le. e un terzo è rimasto den¬ 
tro la sede - - al pianoterra 
del palazzo — puntando Far 
ma sulla strada. 

(Ili squadristi hanno cosi 
iniziato a sparare contro il 
gruppi di compagni e di gii» 
vani che ne! frattempo aveva 
raggiunto via Acca Laure» 
tia. « Spararono ad altezza 
d uomo » die»* un giovane 
iscritto alla UCCI « prendati 
do la mira contro di noi. llan 
no esploso molti colpi, forse 
una decina . La polizia ha 
trovato nove bossoli di pi 
.Mole ealilxo 7,(!5 e fi.55. Set 
te erano su! marciapiede, due 
erano iiH'interno della sezio 
ne: la prova che qualcuno lui 
sparato anche da dentro i! 
covo missino. 

I fascisti stillilo dopo si so 
no asserragliati in sezione. Ma 
quando la (Milizia con i fan 
/iocian <1* 'll'aHicio pili* ivo vi 
è entrala — forzando la 'ara 
(inesca — di loro non c'tra 
più traccia. Era»io scappati 
attraverso un cortile interno, 
che comunica con un altro 
palazzo. Per fuggire hanno 
fracassato una porto a vetri 
chiusa a chiave che (livide il 
passaggio fra i due edifici, e 
si sono poi allontanati indi 
sturbati. 

Dop» l'irruzione, gli agenti 
hanno perquisito attentameli 
te i locali. hanno sequestro 


to numerosi sacelli ili plastica 
contenenti sassi e bulloni, 
sprangre. robusti bastoni, e 
un casco nero sul ((itale era 
stato scritto, con la vernai- 
bianca - cavallo pazzo >-. La 
(Milizia ha anche trovato un 
flacone di olio lubrificante 
per acmi, e im'agendina con 
una serie di nomi chi* è sta 


Rischia di perdere la parola 
dopo l’aggressione fascista 


Mesta a punto da una commissione paritetica Università-Regione Tavola rotonda sui problemi della « Società condotte d'acqua » 


i 

! Una proposta per decentrare 
Finsegnamento della medicina 


Le manovre delP«Italstat» 
minacciano l’occupazione 


Si baita di utilizzare per la didattica le strutture ospedaliere dei futuro ente 
Monteverde (oltre 5000 posti letto) - La questione dei nuovi atenei nel Lazio 


t rischi della privatizzazione * La società, finanziata da denaro pubblico, 
si orienta verso i mercati speculativi - Rappresaglie e minacce all'Aufovox 


Affollata 

assemblea unitaria 
a Rieti sulla 
riforma di P.S. 


Con '.:» presenza d: a zen;. 
di iM)'.:/ia. operai, '«udenti, 
ciliari n: democratici, si ! 
svolta zeri a Rieti una assoni 
b'.ea pubblica su! tema delia 
riforma de’.!:» pubblio.» sica 
rezza. I! dibattito, aperto da! 
compagno De Nezri. delia .-e 
grc.ena della federazione de! 
PCI. s» è incentrato itigli m 
torcenti dei compagni depura 
tu AM. C:.»i. de! PCI, vice 
presidente dei!.» coìhiiusso 
ne interni del..» Camera. «• 
Franco Coccia. 

Dopo una documentata il!u 
straz.ione dell'andamento dei 
dibattito parlamentare sulla 
riforma di PS. anche alla lu¬ 
ce delie proposte dei PCI, so¬ 
no intervenuti numerosi a- 
gen’i che hanno soI!ee»t.»to. 
assieme ad altri cittadini, la 
approvazione immediata della 
legge, nel quadro della piu 
ampia convergenza tra le for¬ 
ze politiche democratiche. 


I problemi delia facoltà ri. 

: nitri caia -- oltre 21 m:ia 
iscrìtti, una struttura di sui 
dio. ai Policlinico l’mlx'rto I 
rii ii-Kiie centinaia ri> (Muti -- 
. xkio .--tati rii'vus-c .eri ria una 
' commi";oni* paritetica forma 
- ta ria tre rappresentanti rivi 
l'ateneo e tre delia Regione 
K' -tata avanzala ripoir.-: 
d: trovare una s»»Li/zone pr«»\- 
\ uor.a ai orobici».i — in a: 
te.-a <i: una generale ristrut 
umazione dell' m-cgnanieoto 
un.vers.lario. che deve pa- 
.-are per ia costruzione del 
i'au neo di Tor Vergata e de. 
le nuove -ed. un:visitane r.< : 
Lazio — attraverso I'utilizz.» 
zrone delie .'trilliare osped.i 
iure del futuro Ente Monte 
\crde: di uno rii*, sette enti 
' n-uvriuiier: cioè. che. secondo 
la leggi* che nei prossim gan¬ 
nì sarà discu-so da! consiglio 
regionale, dovrà prendi re .1 
pomo del Pio Istituto. IX*ìi’E*n 
1 te Monteverde verrebbero a 
far parte gli O'pedali Fori.» 
nini. Spallanzani e San (’a 

• inillo. 

La commissione paritetica 
1 Università-Regione (della qua 
1 le fanno parte il rettore Ru- 

• berti, il prò rettore Messinet 

j t». il direttore amministrativo 
Rosa Fusco, il presidente dei- 
i la commissione sanità della 


Regione Sant arci!: e : va e 
presiditm Miiii Uancrm ) a. 
termine delia riunione ri- a r 
ha messo a :»int«> un d.»cu 
mento. 

Nella nota 'o;*o ii'.-au : 
imuii i:): Fonrianii-ntaìi vouxlt» 
i quali procctlere a. dei»-n- 
tr-anii-nto dell' m'Cgnamento 
(iella mtvlicina: il triterio e' 
'en/iait* è quei:.» rii tenere 
ferma una visioste » dittarli 
mentale » delio 'turi.o. reaiiz 
/and») »■ :»>»* un m«uieì'o didat- 
Ue«» u-nt fico clu* \ .ì:«)r:zz- a. 
massimo tutte !e ;>)tenz-alita 
(ielle strintiire (ieg! ; osjwfiali. 
superawi») : veivh. steccai, 
i dei’a facoltà. 


Entro il mese di agosto 
il gas a Fiumicino 


Saranno completai: entro ..i 
fine di agosto i lavori delia 
condotta che porterà il gas »> 
Fiumicino. L'appalto »)er la 
costruzione dell' addai ric»- 
prmcìpale e stato già indetto 
dalla società de! gas 
Nei giorni scorsi s: è te 
nuta una numone alla XIV 
circoscrizione per fare il pun¬ 
to sulla situazione e definire 
ie modalità della distribuzio 
ne e i costi de: nuovi allacci 
Era presente all'incontro un 
che l'assessore al tecnologi 
co, Piero Della Seta. 


Cento società che operano 

r. e: più svariati camp.: venti 
.»npre.--e d: co.-', razione, co 
quinta a/.enrie immobiliari, 
quaranta nei settore dei tur. 
smo e delia progettazioiie 
Questa. siine., e ia scheda 
delia '«Condotte d’Acqui *. 
: az.onda - apotile, dei gruppo 
Italsta*. a pariez-p.i/.one sta 
tale. Per la .'Ozierà, come e 
nolo. d. rtvenie .'.i è tornai 
a (Miri.)re d: privatizzazione 
attraverso miope razzine che 
prevederebbr* an he i'a.->sorb - 
m-'nto della Irr.mobil.are 

Le orgar.izzàza.n. .'.iidazal. 
hanno deca-o la creaz.or.e d: 
un coordino meli* o d: tutte ie 
riz.ende edili del gruppo Ita! 
stai dola c.fà. tra ie qual: 
ia «Condotte . la •.■Borita a . 
1' Ita.poste . Que.-.-le. prop.) 
s'a emersa :nel corso d. 
una lavo .a rot-r»»;ia su', ruolo 
de.Ivi serietà e d--..-- :>.irt?.: 
(X» 7 . 0.1 . statai: nel r.Ianc.o 
deTl'edil.z.:a. A.l'.»ieo.itro. che 

s. e tenuto nella serie de.la 
FI.C provine .ale. hanno par 
tecipato anche ». compìgiic» 
Colasant. :x-r 1«» Federaz.one 
romana del PCI e L. Puma 
per .1 pirt.ro socialista. 

•< Vogliamo denunciare Vai 
teggiamento passivo de! gran 
de gruppo economico, hnan 
ciato con il denaro pubblico 
— ha de'io nella sua intra 
duzione Aidobeih della FLC — 
che si orienta sempre piu 
terso mercati speculativi a 


Pi anilo dei»'!» t upazione ». F' 
d: quest, giorni, infatti, l.i 
uoiiz.a de: l:«:en/.i'imf , i;: ,- 

deila cassa integra/.one jk*z 
130 oj>era; dei cantieri IM.CO 
e Aerehotel. di proprietà delle 
« Condotte -*. ■< Un atteggici- 

’nento che. come r facile < a 
pire, è m aperto lontrato 
t on il inmpito istituzionale 
per cui è 'tata i o<titirta ta 
-onda v. hanno rilevato nini*: 
mterven* :. 

De «.Condotte d'A qu i * io 
allineale w:i i s.e*to:i p.u 
retr.v. del purironato a- 
per quanto riguarda la re 
pres'.or.e antisindirae. D- 
c.r.e d. casi d. rappresiglv. 
:ntim.d.ìzion. « denunce crai 
tro . delegati sono stati d- 
niKiciati durante ; » con:-- 
ronza d. :er: Il r.dime:i.-..o 
.lamento rielle organ:zz.»z:on. 
s.r.da-.ai: e stato una mino 
vra — in a cui): casi ami»-- 


r.u-e.ia — del prc-sidente d"l';> 
soc.eià. Coro, per prose;tare 
l'.ittiv.ta dell 'azienda qua-, 
esclusivamente all'estero. Mol 
te az.er.de del colosso ere*.io 
miro, infatti, hanno sede nel 
Liechtenstein, uno de. «pira 
disi * degl; evasori fisca».. Que 
sto indirizzo ha comportati» 
un.» stagnazione degl; invest. 
menti produttivi in Italia cor» 
una drastica riduzione de. 1 
velli d'occupazione 
•< Occorre ridare una fun¬ 
zione e una vitalità al ruolo 
delle partecipazioni stata'.: 


tu presa iti coiiM*mi;i dai fùn 
/lunari (IcU'ufiicio |Kiiitico. i 
(piali invieranno ora un rap 
(.•orto dettagiiato alla magi¬ 
stratura. (Hi investigatori spe 
rana, in buse ai nominali» i 
appuntati suH'agendina. di 
rintracciare anche gli altri 
s(|Uadristi che hanno preso 
parte alla sparatoria. 


Studenti dell'Orazio oggi dal Provveditore 


Rinfangalo gravi ìe cani;/.cui di Giuseppe Agostina»- 
duo. lo .studente deil Orazio. aggredito mercoledì .scorso a 
colpi d: martello da uu gruppo di picchiatori fascisti in 
terni aìl'istituto. Il giovane è ricoverato in prognosi riser¬ 
vai»» ai reparto craniolesi dei San Giovanni. I sanitari 
gii hanno riscontrato tre fratture della scatola cranici» e 
temono ohe una .scheggia ossea alitila leso i centri della 
parola. Dal momento eie! suo ricovero infatti il giovane è 
stato di (.‘empietà afasia. 

Le drammatiche fasi deli'aggres.sicuc erano .state segui¬ 
te da un gruppo di studeut.. Cinque d. loro avevano neo 
uosciuto tra gii .squadristi alcuni loro compagni di scuola, 
noi. come elementi di estrema destra eri avevano denun¬ 
ciato : loro nomi ai fuozicnan eie! IV distretto ed a! pre¬ 
side de» liceo de! quartiere T.iìen»:. S: tratta d: Vincenzo 
Pisa. Vittorio Lapponi. Marco Caizzi. Giuseppe Ferlito. I 
quattro sono ancora in libertà, la polizia infatti nonostan¬ 
te le precise testimonianze de; giovani che hanno assisti¬ 
to ai pestaggio, non ha ritenuto ancora opportuno fermare 
gli squadristi 

Anche ii consiglio d; disciplina finora non ha preso al¬ 
cun provvedimento disciplina»'(*. I, collegio dei docenti con 
57 voti contro 50 h,» giudicato l'episodio estraneo alle com 
petenze degi: organi coiìegia!:. perché avvenuto ai d: fuori 
dei cancelli doU'istituto. 

Ieri mattina, gl» studenti de! liceo .si sono riuniti in as- 
semb.ea e dopo aver denunciato ie decisioni del preside 
nei consiglio d'istituto hanno decìso di inaiare stamattina 
una delegazione dal Provveditore 


nel rilancio dei’.'edùtzia — ha 
detto nei s.uo intervento .! 
compagno Coiasan:.. — Con ‘ 
'a privatizzazione delle "Con 
dotte d'Acgna" verrebbe, in¬ 
vece. a mancare la possibilità 
di un intenerito calmieriamo • 
nel settore .. ! 


AUTOVOX — La direzione 
deii'Autovox ha .v.-e':to ia li¬ 
nea delio scoli tro duro con 
le o.-gan zz.az.on: s.nd-ac:»'.;. 
Li un comunicato la società 
ni.slaccia ri: sospendere dai 
lavoro e tagliare io retribu¬ 
zione degl, operai d: alcun: 
reparti bloccati durante gl: 
scioperi. Nel tentativo d: d.v. 
dere ; lavoratori. !:» direzione 
ha anche «eiarg.to > aumenti 
di mento nelle buste-paga 
Con tempo rane:» meni e e a.n 
»ia’o avar.'i lo smantella 
mento del reparto «al*rezze- 
ria »•: li* società ha tolto addi 
..tiara ;.» corrente e'.ettr.-ia e 
ma squadra d. opera, e stata 
.r.car.can» d. demo.ire ; muri 
e-tern.. Uo.i ser e d: m.sure 
• ■he - - ,-ocondo : lavorator. — 
mira ad esasperare la situa 
zior.e e a restringere cosi il 
Min.stero del lavoro a ver¬ 
i-are nuovi finanziamenti alla 
.-ocietà. I. consigl.o d: t«»b 
brica e dec_so però a resp.n 
gere quest; atteggiamenti pro¬ 
vocatori e ha invitato i lavo 
rator. a continuare .1 p.ochet 
faggio fuor, dello stab.l. 
mento. 


strato, oi sarebbe da suppor¬ 
re ohe il padre di Adalberto 
menta, o che silo figlio si sia 
messo a suo tempo d'accor¬ 
do con qualche amico, affi» 
clié effettuasse quelle telefo- 
nate. Ma la verità potrebtx* 
t-sscre anche un'altra: che la 
pista seguita dagl» inquiren 

sia compleiamente sbaglia 
ta e le teiefonnte siano sta 
te fatte veramente dagli as 
sassi»:. Alio stati) attuale de» 
le indagini non ci sono prò 
ve concrete contro Adalberto 
Monconi e sua madre e Tuni¬ 
ca speranza rimasta agli In¬ 
quirenti per dipanare questo 
- giallo-> riguarda : reperti 
trovali alia Bufalotta. Innan¬ 
zi tutto grande importanza 
viene data a due pantofole 
bruciacchiate recuperate vie: 
no ai corpo della Pischedda. 

Se queste risultassero del¬ 
la v.ttima. sarebbero una 
prova delia colpevolezza d> 
Adalberto Moriconi. Infatti lì 
presunto omicida ha dichia¬ 
rato elle la Pischedda lisci 
d: casa ìM*r andare dal me¬ 
dico e non fece pili ritorno. 
Iz* pantofole avvalorerebbero 
invece l'ipotesi degli inqui¬ 
renti. st-conrio cui la ragaz 
za fu uccisa a casa e tra 
sportata successivamente nel 
tirato delia Bufalotta. Impor 
tanti sono anche i re(>crt'. re 
lutivi a: resti delia Bischeri 
da: infatti ia mancanza d. 
ai< itile parti de! corpo come 
il ventre ha indotto gli in¬ 
quirenti a supporre clic qual 
cimo, por non lasciare una 
traccia che potesse far indi¬ 
viduare l'identità della vit 
tinnì, incinta di tre mesi, po 
trebbi* aver gettato altrove 
-gii organi interni. 

Domani il giudice istrut¬ 
tore interrogherà Adalberto 
Moriconi sul diario te non 
quindi su! memoriale) da lui 
scritto a partire da'» 20 gen¬ 
naio. cioè dopo :i ritrovamen¬ 
to de! cadavere. Questo do 
cumento ohe e stato acqui 
sito negli atti istruttori ha 
destato sos[)etti agli inqui¬ 
renti ma forse da una let 
tura più attenta potrebbe ri 
velarsi favorevole all'imputa¬ 
to. Infatti ii giovane ha ri¬ 
cordato giorno dopo giorno. 
: suoi pensieri e le sue sen 
suzioni su».'.» vicenda. La pri¬ 
ma parte si riferisce alia 
scomparsa di Ida Pischedda 
e al riconoscimento del cn 
riavere. -< Ida. Ida dove sei'' 
Che ti ho fatto? Perché al¬ 
meno non telefoni? »>. scrive 
Adalberto nella speranza che 
ia ragazza sia fuggita poi s: 
illude che il cadavere sia d: 
un'altra (rersona. « Non han¬ 
no trovato la nicotina ne: 
tuo: polmoni Come mai tu 
ha: fumato molto? Cretino, 
ere; ino. sono un illuso, sono 
matto for.-ve Apri gii occhi 
quello che ha- in mano è 
l'anello di Ida ->. 

Ne. giorni successivi, quan¬ 
do Adalberto er-» quasi sicu¬ 
ro delia morie delia ragazza, 
nel diario ha riportato le sue 
.-.•apposizioni su: presunti «s 
s.issmi. "Mi viene in mente 
Paolo e potrebbe essere il ti¬ 
po che ti ha violentato in trn 
da aliando eri con Anna, tua 
an ella. Dove'’ Eri in Tosca¬ 
na’ Però, perché dopo uno o 
due (mni ■* I/licii rivisto? .Voi» 
reage l'ipotesi. / due tipi che 
i cancro a casa, chi sono * 
Clic centra 'sto Paolo che 
non so nemmeno che sia 
ducilo ine mi dicesti della 
tenda. Per me non regge che 
set morta «>. Più avanti. Adal¬ 
berto rammarica per non 
aver studiato la «criminali¬ 
tà -* po. scrive " Ida ti ho 
sputtanato per tutte le que¬ 
sture di Roma. Ilo svenduto 
me stesso e i miei riti di so- 
’if-rno pensatore. Ho minac¬ 
ciato. pianto, distrutto. Ilo 
allogato regni candore di pu¬ 
ntano. Ma che diro ne ho 
fatte di tutto per ritrovarti 
e tu. e tiC ... 

Acanto ad alcune ricor¬ 
re:'.: *vpressioni d. affetto, 
nei d.ar.o s: leggono anche 
mprecaz.oni contro la ragaz¬ 
za : "Tu sei morta per me ? 
E se ti hanno drogata, vio¬ 
lentata. uccisa e quindi man¬ 
co ti sei accorta di morire? 
Come faccio a sapere che sei 
morta pensando a me I* ». 
L'ultima parte del diario 
contiene l'accusa contro sua 
midr- e ia ricostruzione da 
lui supposta d; com--* e avve¬ 
nuto del.tto •• Ti hanno 
uccisa per allontanarti da me. 
Dado Paddi ha ricevuto Viri- 
carico. Il suo corpo è nel por¬ 
tabagagli della Appio terza se¬ 
ne contenuto nel plaid e in 
un sacco di juta. / due sta¬ 
biliscono che essendo Ida una 
puttana doveva essere bru- 
c iato... -. 


Franco Scottoni 
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l’Unità / martedì 10 maggio 1977 

Dopo i sequestri ordinati dalla magistratura 

Stabilimenti semivuoti 
nella prima giornata 
della stagione balneare 

Incertezza, confusione e resistenze tra i gestori - Gli accordi raggiunti 
al ministero della Marina Mercantile * Il problema dei « non paganti » 


pag. il / romei - regione 


( ontrihmto 


il colisi- j 
yindi/.iario 


Tempo incerto, mare ani- 
tato e scarse presenze (li ba¬ 
gnanti hanno caratterizza¬ 
to domenica l'apertura defili 
stabilimenti del litorale di 
Ostia. Solo dopo mezzogiorno 
l'aumento della temperatura 
e la scomparsa deile nuvole, 
che si erano m-eguito per 
tutta la maltiiiiita coprendo 
il sole a intervalli (piasi re¬ 
golari, hanno fatto si che un 
discreto numero di turisti si 
imiterò sulie spiatine al ma 
m/>olo <h impavidi clic fm 
dalla )>rima mattimi avevano 
deciso di aflrontnre in ogni 
caso |i* onde pelale e poco in - 
vitanti. 

(.'apertura ha t ontrihmto 
senz’altro a sdrammatizzare, 
almeno in parte, la siluaz'one 
(he m era \emPa a creare 
all’mi/.'o dell'anno con Ini 
chiesta della Pretura sui com¬ 
plessi balneari e il eonse- 
puente ,se(piestro y indiziario 
di tutte le strutture della co 
sta romana, comprese quelle 
(lei CRAI, aziendali e i c:r- 
eoli per i dipendenti del mini¬ 
stero della Difesa e per pii 
ni finali delle tre armi. 

Il funzionamento dogli sta¬ 
bilimenti e l'iqicrtiirn della 
campagna di abbonamenti 
per la pross ma stagione esti¬ 
va sono stati decisi (lidia FI 
PH, l'a.ssociazione dei gestori, 
dopo rassicurazione avuta dal 
ministro della Marma mer¬ 
cantile por il rilascio, al più 
pi esto. di autorizzazioni di 
esercizio provvisorie, in atte¬ 
sa deihi regolamentazione glo¬ 
bale del settore. Nonostante 
questo, però lidie dichiara¬ 
zioni dei titolari, traspare an¬ 
dini una notevole do.se di in- 
« ertezza, accompagnata non 
di rado dii amarezza, reeri 
lu nazioni e anche qualche at¬ 
teggiamento di apoda chiù 
Mira. 

I problemi in Icilio sono 
molti e a volte si moltiplica¬ 
no iiH'iiifmito per le profonde 
diversità tra una situazione e 
l'altra. 

Ksistonn stabilimenti gesti¬ 
ti con grandi mes/i incanto 
ad altri, magari molto picco¬ 


li. a conduzione familiare. Li¬ 
cenze di concessione sempre 
rispettate ma scadute, altre 
tuttora in vigore ma violate 
in più punti dii gestori e al- 
i tre ancora non rilasciate an- 
| che se richieste regolarmeli* 

| te da anni, l.’na delle « co 
| stanti v registrate parlando 
| con i titolari degli stabih- 
j menti è il problema dei «cin- 
i (pie metri-., vale a dire la fa- 
I scia di arenile riservata ai 
] bagnanti che non intendono 
affittare nè la cabina nè lo 
! spogliatoio. I.ii preoecupaziu- 
I ne. spesso presentati! come 
j " desiderio che tutti rispetti 
i no le regole stabilite >.*, è in 
! icalta quella che hi presenza 
I d‘s bagnanti da « spiaggia It- 
I bora " |xissii in qualche modo 
| infastidire li» clientela pagaie 
| te abituale. 

| A questi» proposito non si 
j può non ricordare che il ma¬ 
re è di tutti e che chiunque 
vi può accedere senza restri¬ 


zioni. Questo concetto è stato 
ribadito con estrema chiarez¬ 
za durante gli incontri al mi¬ 
nistero della .Marina mercan¬ 
tile e negli aciurd; che ne 
sono scaturiti. 

Uno dei punti più impor¬ 
tanti del documento approva¬ 
to dai rappresentanti degli 
Knti locali, dei sindacati e 
della FIPK, inoltre, riguarda 
rallestimento, in ogni stabili¬ 
mento di uno spogliatoio, che 
deve avere una capienza dop¬ 
pia di quella delle cabine, 
a prezzi controllati, dalle 200 
alle .V)0 lire. Giovedì il consi¬ 
glio della XIII circoscrizione 
designerà i rappresentanti 
della ((immissione incaricata 
del ((Hitrollo sul rispetto di 
(Hiesto punto, proprio per ga¬ 
rantire, nelle migliori condi¬ 
zioni. un Uso del mare cst»/a» 
al maggior numero di citta¬ 
dini. 

f. C. 


Stamane nell'Istituto di medicina legale 

Autopsia sulla bimba 
annegata in piscina 

Verrà effettuata stamattina, all’istituto di medicina legale, 
l'autopsia sul corpo di Virginia Venturino. la bambina di 
12 anni che domenica mattina è annegata, sotto gli ocelli 
delle sue amichette, nella piscina di un club privato all'KUR. 
Poche ore dopo la disgrazia è stato arrestato, sotto 1 accusa 
di «omicidio colposo» il guardiano della piscina, Luigi Mi- 
liddi di 42 anni. I.'uomo, secondo il magistrato, sarebbe indi¬ 
rettamente responsabile della morte di Virginia per due mo¬ 
livi. In primo luogo perché la bambina, non essendo asso¬ 
ciata al club non avrebbe nemmeno potuto entrarvi, in se¬ 
condo luogo perché tutti i minori di 13 anni possono tufiarsi 
soltanto in presenza di un istruttore, e l’istruttore, nella 
piscina deH‘« Euro Olimpia Club » in via Libano, domenica 
mattina non c’era. 11 magistrato dovrà inoltre accertare se, 
il guardiano ha permesso l'ingresso alla piccola Virginia su 
indicazione dei responsabili de! club privato deH'KUR. 

Virginia Venturino. studentessa (h seconda media, abi¬ 
tava con i genitori e altri due fratelli in un modesto appar¬ 
tamento (appena una stanza, cucina e bagno) di via Cibrario 
2t». all’Appio Latino. Il padre Antonio, reso invalido da un 
incidente sul lavoro di cui è rimasto vittima anni fa in 
Germania, è l’unico della famiglia a guadagnare, la madre. 
Anna Maria Cainpoli. si occupa della casa e dei figli. 

« Non riesco a capire come la disgrazia sia potuta acca¬ 
dere - ha detto Antonio Venturino tra le lacrime — mia 
figlia sapeva nuotare lame. Non credo nemmeno che si sia 
trattato di congestione: prima di uscire di casa non aveva 
mangiato nulla, coinè era sua abitudine». 


Oggi nuovo incontro 

La maggioranza 
regionale 
discute sulle 
proposte 
del « comitato 
ristretto » 

Questioni di programma e 
problemi istituzionali al cen¬ 
tro del confronto. Il dibattito 
al direttivo romano del PSI 


In vista del nuovo incontro 
tra i partiti della maggioran¬ 
za —- previsto per stamane — 
.ii è riunita ieri la commis¬ 
sione ristretta nominata nei 
giorni scorsi da PCI. PSI, 
PSDI e FRI. II comitato — 
formato da otto espoussjti, due 
per partito — ha lavorato fi¬ 
no a notte per inciterò a pun 
to (lue documenti che oggi 
saranno esaminati nella riu¬ 
nione « plenaria *> tra i quat¬ 
tro partiti. Si tratta, come già 
abbiamo riferito nei giorni 
scoro, di una nota « program 
matita (he fisoi ; punti fon¬ 
damentali sui quali dovrà ar¬ 
ticolarsi l'opera di program- 
maz.one sociale ed economi¬ 
ca (IcU'-amministraziane regio¬ 
nale. e di un'ipotesi di intesa 
istituzionale che dovrà |xii es¬ 
sere (l,sms-a con i gruppi de¬ 
mocratici cle!l‘opi)o.sizione. 

Intanto anche ieri è prose¬ 
guito. con una serie di riu¬ 
nioni e di incontri, il con¬ 
fronto clic è aperto all'inter¬ 
no del PSI su diverse que¬ 
stioni. in gran parte legate al 
dibattito che procedo tra i 
partiti della maggioranza. In 
serata, come era stato annnn- j 
ciato l'altro giorno, si è riti- j 
nito il direttivo romano socia- 1 
lista per eleggere il nuovo 
segretario provinciale. La riu¬ 
nione. a! momento in cui an¬ 
diamo in macchina è ancora 
in cor-o. Dalle notizie che 
sono trapelate sembra che si 
siano • prospettate due solu¬ 
zioni diverse: la prima, uni¬ 
taria —- di accordo cioè tra | 
tutti i gruppi interni al par- j 
tito — che porterebbe alla j 
conferma del segretario uscen i 
te Sigismondi; la secondo tcn- > 
(lerci»!*- a escludere dalla j 
maggioranza gli esponenti del j 
direttivo che si rifanno alle ! 
[Menzioni dcH'on. Querei. Que¬ 
sto gruppo conta in direttivo 
22 membri su 02. Se dovesse 
prevalere la seconda linea, j 
[H'r la carica di segretario ' 
sarchi*' in ballottaggio l'ex | 
presidente della centrale del j 
latte. Del Turco, e Bortone', j 


La domanda presentata a Bonifacio dal regista detenuto a Regina Coeli 

Entro domani il ministro deciderà 
se proporre la grazia per Enriquez 

Chiesta a palazzo di giustizia la concessione di nuovi permessi e della « semi-libertà » - Valeria 
Monconi dal procuratore capo De Matteo - Il 17 si riunisce la sezione dei giudici di sorveglianza 


IL BALLO EXCELSIOR ! 
ALL'OPERA 

Alle ore 20.30, rappresentazio¬ 
ne fuori abbonamelo (tagl. n. 61) 
del BALLO EXCELSIOR, di Man- 
zotli. Marcnco, Carpi, Dell'Ara. 
Coltellacci, Crivelli, concertalo e 
diretto dal Maestro Alberto Ven¬ 
tura. Interpreti principati: Cristina 
Latini. Taina Bcryll, Ugo Dall'Ara, 
Alfredo Rainó. 

Il concerto che la soprano Mar¬ 
garet Price avrebbe dovuto tenere 
questa sera netta Sala accademica 1 
di Santa Cec.lia. e stato annullato j 
par improvvisa malattia dalla cari- | 
tante. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Sc-grateria dell’lst.turione 
(V. Fracassi!» 46, t. 396.47.77, 
orano 9-13 e 16-19) e aperta 
tutti i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio pei il rin¬ 
novo della associar one alla sta¬ 
gione musicale 1977-78. ì 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 | 

Alle oro 21, pian,sta Sergio Ca- i 
faro (Mozart: sonate K. 457 » ! 
K. 576; Beethoven: sonate op. 

54 e op. 90). Per iniormazioni i 
e biglietti tei. 679.03 60 o 
679.23.97. I 

TEATRI i 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 j 

Alle ore 21.30: « Madame Bo- I 
vary » (da Flaubert), scritto, j 
diretto ed interpretato da Fran- J 
co Mole. ] 

ALLO SCALO - 492.756 , 

Alte ore 21,15: « Come il j 

signor Mockinpott viene libera- ! 
lo dal dolore », di Peter Weiss. | 
Regia di Gian Franca Mae- | 
zoni. I 

ARGENTINA - 654.46.023 j 

Alle ore 19. it Teatro Sta- ì 
bile di Catania pres.: « Il Con- 1 
siglio d’Egitto », di Leonaido | 
Sciascia. Riduzione di Giugo De I 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- l 
galli. , 

BELLI - 589.48.75 
(Riposo) 

CENTRALE • 687.270 

Alle 21,15 lem., la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta * Un 
amore ». Novità italiana di 
Adolfo Lippi e Luigi Sportelli. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 21,15. Maria Lui¬ 
sa e Mario Santella pres.: « Don 
Giovanni in (arsa, ovvero la vii- i 
loria di Pulcinella », novità as- i 
soluta di Mano Santella. ; 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21.30. la Schola j 
Cantorum pres.: « Brodo di giug- i 
giule », spettacolo musicale in j 
due tempi di Maurizio Monti. : 
Regio dell’autore. 

E.T.l. QUIRINO - G79.4S.8S | 

Alle 2! lam., la Comp. dei 
. Quattro pres.: a Le notti bian- I 
- che » di F. Enriquez, da F. Do- j 
stoevskij. | 

E.T.l. VALLE - 6S4.37.94 

Alle 21,15 iam., la Cooperativa ! 
Teatrale dell'Atto pres.: « Ma- > * 
hagonny », di B. Brecht, Kurt ; 
Weill. Regia di Virginio Pue- i 
cher. t 

ENNIO FLA1ANO G83.569 

Alle ore 21,30, il Teatro La- | 
voro pres.: a L'Asociale ». da 
Brecht di Valentino Orteo e 1 
Giorgio Polacco. ; 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 ! 
Alle ore 21: » Povera gen- | 

te », novità italiana di L. Ko- i I 
sisio e Pierluigi Apra. Rog.a di , 
Poppino Venetucci. i 

ROSSINI - 654.27.70 
(Riposo) 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Alle ore 21.15, la Compagnia J 
Nuovo Teatro presenta, di Lui- I ‘ 
gi Pirandello: « L'uomo dal tio- : 
re in bocca, sogno ma forse 
no ». Regia di Alessandro Nichi. , 
PREMIO ROMA 77 

Alle ore 21, presso il Teatro ' 
Parioli. Via G. Borsi, il balletto ! 
del Teatro Nazionale di Sarajevo : 
per il mese delia Cultura Jugo- j 
stava pres.: aHasanaginica» (La i , 
moglie di Hzsan). Prima bai- I 
lerina Katarina Kod-.a. : 

TEATRO IN TRASTEVERE ! , 

589.57.82 

SALA A I 

Alle ore 21,30: «Proust», di j i 
Giuliano Vasilicò. I 

SALA B 

Alle ore 22.30, il Gruppo Li- i : 
baro pres.: « La giovinezza di ! 
Cenato », dirotto da Arnaldo ! 
Picchi. 

5ALA C ; j 

Alle ore 21,45: « Belli-Bcllissi- ' 
mo - un atto di follia » ideato * 
e interpretato da Roberto Bo- I i 
nanni. I 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21.15. Walter Chiari l , 
e « I Ricchi c Poveri = , in 
« Doppio Recital ». | 


mi e ni 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ «Proust» di Vasilicò (Teatro In Trastevere, Sala A) 

CINEMA _ 

♦ « Marlowe poliziotto privato * (Alcyone) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario * (Alfieri, Trlomphe) 

♦ « Rocky » (Arlston N. 2, Hollday) 

♦ « La bestia > (Arlecchino, Astra, Modernetta) 

♦ « I vivi e i morti» (Ausonia) 

♦ « Minnie e Moskowitz » (Balduina) 

♦ « La zingara di Alex* (Capranlchetta) 

♦ « Missouri » (Diana) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo* (Fiamma) 

♦ (Conoscenza carnate» (Gioiello) 

♦ * Il re del giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 

♦ (L’inquilino del terzo piano» (Le Ginestre) 

♦ « Il mate di Andy Warhol » (Majestic) 

♦ * Il prestanome» (Mercury) 

♦ « Il Casanova» (Olimpico) 

♦ «L’ultimo spettacolo» (in Inglese, al Pasquino) 

♦ «Cria cuervos » (Quirinetta) 

♦ « Mean Streets » (Rex) 

♦ « Saio » (Sisto) 

♦ «Intrigo internazionale» (Augustus) 

♦ « Le due sorelle» (Avorio) 

♦ « Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre» (Boito) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Farnese) 

♦ « C eravamo tanto amati » (Nuovo Olimpia) 

♦ « La recita » (Planetario) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Rialto) 

♦ «Stop a Greenwich Viliage» (Rubino) 1 . 

♦ «Scene da un matrimonio» (Tibur) 

♦ « I figli della violenza » (Cineclub Farnesina) 

♦ « lo sono un autarchico» (Fitmstudio 2 e Politecnico) 


MARIONETTE AL PANTHEON . BALDUINA 
810.18.87 - 839.02.54 ; Minnie e 

(Riposo! 1 savetcs - 

i BARBERINI 

CINE CLUB 1 La stanza 

L ° rF1CINA 1 BeIsUO 2 - 

Alle""'ore 16,30. 22.30 « Marie j Autostop 

per memorie >» « Il rivelatore », BOLOGNA 

cl» r»lp Gj! rei. ! r L» j 

CINE CLUB TEVERE 1 £ bb J?, d , 

Alle ore 16,30. 22,30: « Wood- ! BR a N cacCI 

IL PICCOLO OFF-CINE (Vili* ’ t ra, , e '! <> | | ! 

Borghese) - S62.530 ! capITOL 

Alte ore 21. 22.30: « Il pia- , 
neta selvaggio ». Ingresso: h- : cAPKANICZ 
re 700. 1 t, . in , 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- Z l .imm 
CA - 589.40.69 CAPRANICF 

« The big sleep *>, di H. Hawks | 

Uer j!j j invi:»)» 

CINE CLUB FARNESINA mon 5 

Alle ore 20,30. 22,30: « I figli ! C qla DI R 
della violenza », di L. Bunucl, « 

FILM5TUDIO - 654.04.64 I , due 5| 

Si Lituo 1 | con T H 

A»le otQ 13. 21 , 23. « Lini- . VA5CE 

mortelle ». di Robbe-Gnllet. | 

Studio 2 I Febbre di 

Alle ore 19. 21, 23: « lo so- 1 5 (VM 

no un autarchico », di Nanni . diana . 7 
Moretti. Missouri, 

POLITECNICO CINEMA I n „ F A , , A, 

Alle Ole 19. 21. 23: « Io so- 1 
no un autarchico », di Nanni j A rr ow Be. 

Morc!li - j la paura 

. _ __ _ __ , DR (VM 

CINEMA TEATRI , eden - 3ac 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 i Quelle sii 
Al piacere di rivederla, con U. 1 r .,^ D . n 'L ( ì dl 
Toglierei - G (VM 18) - Rivista ! EMBASSY - 
d. spogl:a.-eilo ! Tulli deli 

VOLTURNO - 471.557 ; (prima) 

Una pelle più calda del sole ! EMPIRE - ^ 
Rivista di spog.’.aroilo ' * giovani 

I do - DR 

PRIME VISIONI I ET £H; o - b 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 ' SA 

Rapina mittente sconosciuto, con ' ETRURIA - 
C. Sheperd - G ' Gorgo, co 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 | EURCINE - 
La battaglia di Midvvay, Con H. | due si 

Fonda - DR con T H 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 EUROPA - 
Marlowe il poliziotto privato. Dedicato 

con R. Motchum - G Villoresi 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 FIAMMA * 
Non rubare a meno che non sia Un borgl 

assolutamente necessario, con | con A Si 

J. Fonda - SA I FIAMMETT/ 

AMBA5SADE - 5408901 L. 2.100 j 

Quinto potere, con P. Finch 1 E’ nata ui 

5A ! sand - S 

AMERICA - 531.61.68 L. 1.800 ' GARDEN 


L. 2.500 
i morii 

L. 2.500 

M. Bran- 

L. 2.500 

P. Finch 

L. 1.200 


II ii;i'iisiro di Gr.t/i.i »• (T:ti- 
sti/ia, Bonifacio, deciderà tr. 
tro domani se proporre ai 
CajHi dello Stato la zr. 1 / 1.1 
}>er i'. regista Franco Enri¬ 
quez. arrestato nei inorili 
hcor.-ù per non aver presenta¬ 
lo la denuncia dei redditi per 
l'anno IW>3. A chiedere 
provvedimento di dementa a! 
presidente Leone è c.ro ’.i 
stesso Enriquez, che si tro.'.i 
nel carcere di Ttezma Ceca 
per scontare la pena -ii tren¬ 
ta storni cui è Maio condan¬ 
nato 

Per lontre la domanda di 
grazia deve passare attr.ivi r- 
fu il dicastero cici-.i (Li 
7ia I„i Direzione zetio-iie 
degli Appelli c dei’.e Grane > 


Assegnazione degli 
alloggi: esposto 
di 25 esclusi 
al magistrato 

I/.n./.u’ .va > 2 :’.i.l..*..»r.a d. 
eterni: citt.ul.n: ne: confronti 
d 'L'a.sses~o"e a. (lem oro Pra 
tea. do;w .a taro eschis.one j 
cit.Ie i ste de».; .tsscgn.it ir: 1 
d: a’.ioj-r: connina’.: re .'2 nub , 
bhche nei : gorre, scorsi nei a j 
V e VI c;rcoscr;z:one. c stata 
*er: ozzefo or. comnient: e 
preo’jsiz’.on: neg’.: .imb.ent. 
comuna'.:. S: è fatto oresen¬ 
te che gii e’.ench; a cut s: fa 


del ministero sta [>er conclu¬ 
dere la sua breve istruttoria 
su!!a posizione di Franco En¬ 
riquez. che consentirà <!i ‘or- 
nire a Ifotiifacio tutti gli ele¬ 
menti di valutazione neces¬ 
sari ner prendere la decisio- 
I ne relativa. Il lavoro delia 
I commissione è stato nbba- 
I stanza rapido poiché h i co n 
1 volto un caso conclusosi con 
1 una pena lieve. 

L’istruttoria dovrà stati M- 
I re. tra l’altro, se può e;z<Tc 
j accettata la tesi di Enriquez 
secondo cui il regista non n- 
vrebbo presentato la denuncia 
dei redditi per « una mera 
distrazione, dovuta all’assen¬ 
za da Roma >*. Sul caso do¬ 
vrà essere poi richiesto un 
t parere a! procuratore <genc- 
( rale. dott. Pascolino, che il 
I 4 maggio scorso emise l’or- 
I dine di carcerazione. Trat- 
! tandosi di un reato di tipo 
j finanziario, non è esclu.-o poi 
| clic un analogo parere ven- 
i ga chiesto anche ai ministro 
: de’.’e Finanze. 

! Ieri mattina, intanto, l'flv- 
: Vivalo .1: Franco Enriquez. 

! Del Passo, accompagnato da!- 
ì '.'attrice Valer:.» Monconi e 
t d iH’amministrntore del Toa- 

• tro Quirino, iìonfanti. si è re- 
1 rato al palazzo di giustizia 
i wr pres<'n" a re due richieste 
! .1 favore dei suo assistito: 

1 ;.» prima riguarda ii rilascio 

* di un nuovo permesso che 
j consenta ad Enriquez di nren- 
) dere parte a he repliche del 
! lavoro ne*, quale è impegnato 
t sia come registra che come 
I interprete, le « Notti Bian- 


Terminata la fase sperimentale del progetto 

Pronto il «piano pulizia» 
per la V circoscrizione 


« Dopo in fase sperimentale j 
degli itinerari di puhzia ora | 
siamo pronti a r.par*ire per ; 
assicurare ai nostri quartieri 
condizioni di vita e di igiene ! 
migliori. Abbiamo completato ; 
ìa nostra "mappa” deiie zo- i 
ne da risanare ed abbiamo j 
messo a punto mezzi e me- 1 
todi per farlo. Agli " itine- ! 
rari” ora prevediamo di so- | 
s'ituire un intervento conti- : 
duo e capillare clic permetta , 
! di sgombrare dai rifiuti e ! 
j mantenere il più possibile j 
i pulite le strade e le piazze j 
j della V circoscrizione ’j. 

1 Questo il a bilancio» — che j 
| l'aggiunto del sindaco Gen- j 
I naro Lopez ha dato durante ; 
j una conferenza stampa — del ì 
' mese di « pulizia a fondo ■> ; 
j de: quartieri promosso dalla ! 

circoscrizione in collabora- j 
! 7:cnr con 1 comitati di quar- I 
! t:ere e !e forze sindacai:. : 
Dalla fine di marzo alla fine ! 
di aprile le «squadre > han- ' 


rifiuti ed hanno riattivato il 
60'1 delle fogne, lungo i 21 
percorsi 

Ora gli itinerari oiopo que¬ 
sta prima fase di « messa a 
punto» sono stati ridotti a 
14 ima allungati*, e vcrran 
no ripercorsi periodicamente. 
La circoscrizione ha infatti 
intenzione di usare fino in 
fondo tutte le possibilità of 
forte dal decentramento dei 
servizio di nettezza urbana, 
coinvolgendo anche gli abi 
tanti. Durante il mese di 
pulizia, infatti, attraverso un 
continuo volantinaggio i cit¬ 
tadini seno stati invitati a 
spostare le macchine per per 
mettere ai netturbini ed a’.le 
autobotti di agire senza .n- 
tralei. Inoltre il gruppo « Fcb 
bruto ’74 > ha realizzato una 
mostra sulle condizioni ig.e 
n.co sanitario della V circo 
scriz.one. invitando la ecnte 
a segnare mi ur.a cartina le 
zone neri previste dagli Gi¬ 


te che gli elenchi a cu: s: fa | ( -y,e -, , Feeder D>vstojev.'kii: 

riferimento nel.’espe*-'o co:y ! seconda pruine la coz.ces- 
segnato a...» mag.stratura. n- j < 10:10 dei « regime di .-emi- 


cuardano esc 1 .1 - vair.e: 
abitanti del’.Vv ber 
Prr\ est ni e .Lome f.i 
allontanale il.iha propr 


.vameiite g.: 
; borghi to 
me f ini.gl.e 
nroor.a ab.- 


faz.one nzr lavori d: nubb.i- 
oii ut..ita. Fv.denteineiit • : 27 
c.t t ad.ir. » ese’.u.'. •' <i » quest, 
elenchi non r.eirr.iuno .n 
nessuna d: que.-’e ano cale¬ 
rò r 2 d: .< aventi diritto >. In 
ozili case» — f 1 seniore no¬ 
tare neg l amb enti delia r.- 
part : rione — seno ■ n l'orso ul¬ 
teriori .n.iaz.n. ner ver.:mare 
la posizione de. 23 richie¬ 
de:!:.. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne. i ;< prezo ut rat t : rilascia¬ 
ti a sm tem m dall.» veeelv » 
amm.n.straz one a: 2> firma 
tori de.lV.',vs*o. qu. -’ * «ore 
nc.tazien: nominative > sar ni¬ 
no ritenute val.de solo se tut 
t«' le cond.z.om per una even¬ 
tuale assegna.:;.!”..' d: al'.ogz.o 
popiil.ire resulteranno ancora 
♦Olidisfatte: alt.-.monti s: nro- 
Otdcrà alla loro saspen.--.one. 


• libertà -. j 

Questa seconda ipotesi pii- 1 
trebbe divenire operativa ca! ! 
17 prossimo. Per quella data, 
infatti, è fissata la riunione I 
ce la sezione de: 'guid o; d: 
ì sorci glianza ico:r.;?tv:a da: 

| rune.strati Rateili. Pisant: e 
D’Aza». unico organo autoriz¬ 
zato. m buse alla riforma pe¬ 
nitenziaria. a concedere que¬ 
sto regime a un detenuto. 

Del Rosso, la Monconi e j 
Bonfanti hanno quindi avuto 
un incontri >on il pr.cnra 
; toro capo. dott. I>e Matusi. 

1 c'.ie. in qualità d: pubblico 
j ministero verrà convocalo j 
! dalla sezione di sorvog.ianza j 
1 as'icme a Enriquez. La leg- 1 
! ge prevede un margine di 1 
! cinque giorni perche egli s: i 
ì presenti alle sedute deiia se | 
j 2 .one. Secondo quanto si è ap- j 
! pressi, s-irebljo .'tato ehm.-co j 
al dott. De àXitteo d; aderì- j 
re alla chiamata do gm-dmt : 
nel p-.u breve temivi possibile j 
! pvr accelerare la pratica pei | 
I la seni: libertà. i 


no raccolto 1.600 quintali di 1 r.eran 

In uno stabile diroccato al centro 

Nascondevano droga 
e siringhe: 4 arresti 


- SPERIMENTALI 

ì ALBERICO - 654.71.37 

! Alle ore 21,15, Paolo Poli al- I 
| l'Alberico pres.: « Rita da Ca- \ 

■ scia», (VM 18). • 

ALBERGHINO . 654.71.37 

Alle ere 21.15:^ « Vii» morte ! 
: c miracoli >, di Marco Messeri, j 

! Con Marco Messeri. 

I AVANCOM1CI TEATRINO CLUB < 
I 237.21.16 ; 

i (Riposo) 

’ BEAT 72 - 317.715 ! 

Alle 21.36 « Pr-iria *: « Qui 1 

i non c’e odore », di Merio Re>- 1 
; mano. 

1 COLLETTIVO GIOCO-SFERA I 

417.272 

! Alle ore 17. Ce.ilo Olio P.-oget- | 

| tenone all vita settimanale. 

. DEL PAVONE , 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
! « Il Baraccone » pres.: « Turpi- : 

; tudini, ammicchi e... margheri- 
I te », di Fausto Bertollni. 

! L'ALIBI - 578.463 

■ Alle ore 21.39: « Zucchero ». : 

! Regia di Peoìo Gozhno e Ma- ; 

j r :0 Dani. 

! MARCON IV - 688.568 
! Alia ore 21: ■ Evoluzione », di 
Aurelio Sciloni. * 

OBERON • 589.03.33 
I Alle ore 21.30. la Cooperativa * 
! « La Serenissima » pres.: ■ La . 

I donna caduta dalla ferra », di j 

Paola Pascolini. Regia di Li- t 
! no Font.s. 

ì SPAZIOUNO - 585.107 
! Alle 21.15 « Pr.ma ». il Latore- 1 

ì tor o d, Teatro « Vr!i opere » ! 

! pres * « Alice crudele ». 

I SUBURRA - 475.48.18 
1 (Riposo) i 

| CABARET - MUSIC HALL j 

; FOLK STUDIO . 589.23.74 l 

; Alia ora 22. Jori a Roma pre- • 

1 soma un conc;r:o cor. M. Joseph ! 

: (p ono). ' 

I IL PUFF - 581.07.21 - 5S0.09.S9 ' 

Alle ore 22.30 Landò Fiorini : 
in: « Pasquino ». Regia di Mer- 1 
I curi. ; 

, LA CHANSON - 737.277 j 

Alie ore 22.15: « Si ride di 

ì solo pane », cabarè! in due lem- ; 

I pi. Terrò Tempo. E. Grassi nel j 

t suo m nishow. i 

: MUSIC-INN - 654.49.34 i 

| Aiie ore 21.30. unico concerto 1 

; del sassofonisra Sonnie Scott j 

j e .1 suo a-ir.Iettc. > 

: CABARET CINE PUB ! 

| Apertura t.'.t ere 19 30. 


I giovani leoni, con M. Brando 
DR I 

ANIENE - 890.SI7 L. 1.500 : 
L'ultima orgia del terzo Rcich, I 
con D. Le./ - DR (VM 18* , 

ANTARE5 - 890.947 L. 1.200 
La notte dell'Aquila, con M. j 
Coinè - A ! 

APPIO - 779.63S L. 1.300 

Autostop rosso sangue, con F. j 
Nero - DR (VM 1B) J 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 • 
L. 1.200 I 

Maggio 68 (l:lm documento) 
ARISTON . 353.230 L. 2.500 j 
Cattive abitudini, con G. Jackson i 
5 A ! 

ARISTON H. 2. - 679.32.67 I 
L. 2.500 

Rocky, con 5. Stallone - A j 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 : 

La bestia, di \V. Boro.vcryk 
SA < VM là. 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 j 
La battaglia di Midway, con H. 1 
Fonda - DR . 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Stato interessante, 5. Nasca - j 

SA (VM 14) • 

A5TRA SS6.209 L. 1.500 , 

La bestia, r. VZ. Erre..czyk I 

SA VM 18 1 ; 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 J 
Ecn Hur. con C. Heston - 5A ! 
AUREO - SSO.606 L. 1.000 j 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR * 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 ! 
I vivi e i morii, con V. P.-.ce ■ 

G i 

A VENTINO - 572.137 L. 7.500 I 
Autostop rosso sangue, con F. ! 


Nero - 


(V.V. 1S) 


piccola - 

cronaca 


Culla 


A: comixigm S.mona c ilo 
tvrto Fovee.: .ì no. della Sezio¬ 
ne Ferrov:er.. è nata una 
iximbina d; nome Valentina. 
A. compagni gli augur. delia 
Sezioni , delia Zona Centro e 
de.: L'nn'fi. 


Nozze 


D, un pala nh* ahliandomiM 
ile! pieno centro deiia citta 
avevano fatto un <entro di 
spaccio delia droga. Ieri mal 
lina, dopo un’irruzione delia 
polizia, sono siati arrestati in 
quattro, lutti giovani: Anto- 
n.o Wnan/ì. 21 .inni. Izjtiano 
Lucci di 22. Fausto Avaro e 
Piero Eugenio TorrieH: ambe¬ 
due veTitiquattrenni. In loro 
possesso gl; agenti hanr.o tro¬ 
vato alcune dosi di eroina, 
s inq lauta compresse dì anfe¬ 
tamine. e una quindic.na dì 
siringhe di plastica. 

Nell edificio in rovina, in via 
San Paolo alla Regola, per 
minavano anche alcuni gio¬ 
vani. divenuti gii abitanti ac¬ 
quirenti degii spacciatori. 


Quando gii agenti hanno fai | 
to irruzione m ii'appartamento j 
hanno trovato, o.tre ogii ar- 
re'iati. quattro ragazzi: Valo- 
r.a L.. di 17 anni, il cui tisico i 
a caibsa dcll’U'O prolungato 
di stupefacenti era assai de¬ 
bilitato. è stata affidata alle 
cure del centro antidroga de! 
Comune. L'n'altra giovane di 
18 anni. Maria Antonia O., 
re-idshte ;n Sardegna, è stata 
r.mandata, con il foglio di I 
via. a! suo paese di origine. [ 
Altr* due ragazzi romani, invc- ; 
ce. Sergio e Roberto G.. di 31 j 
e 21 anni, sona stati riaccom- i 
pugnati a casa. Maria Anto ; 
nia 0. ha dichiarato alla po- ! 
li/.ia che vìveva r.el palazzo | 
abbandonato da alcuni mesi, i 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

A.Ir ere 16. » I Pj.i 3 zz' » d 
L dla Ferì ni in: « Gir*ndofe 
d'allegria », di Sandro Tum.ne.li. 

DEL PAVONE - 812.70.63 

(Rioosa) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 17. laboratorio di ani¬ 
mazione socioculturale per b»m- 
bni nel quartiere Garbatella. 
A.le ore 19,30. labo-ator.o d. 
autoeducazione por animatori d. 
bzmb.ni: r.cc.ca sulla g.nr.astico 
creatisa o il g eco teatrale libe¬ 
ratorio. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio ne! quartiere Qua¬ 
drare TuscoUno. Dalle ore 10 
•Ile 12, an,m»zione nella scuo¬ 
la media « Raffaello ». Dalle ore 
16 alle 18, animazione nella 
scuola media « C. Moneta ». AI- 
l( ore 19,30: r.unione di lavoro. 


; ri. s-mz.o 5 paca*: m Camp. ! 
ì d->z'.:o : compì gn: Anna Iuu ! 

z.t I.uz.»r.n; o Ar,zelo F.i’Zzn- ì 
! ti.inz.. j 

1 A ..a copp i it ’.-ce gi: aug'j j 
j r. de! a Szz.onc d. Cmcc.t:a ; 
' v de'.i'L'ri.fa. ' 

j Nozze d’argento 

; Emma e Ramior.do Di &il- 
j le. delia scz.onc Dorma O'.im- 
; p..i. hanno festeggiato le 
j nozze rì argento. A; cari corri- j 
page.: gii auguri deiia s.ezio- j 
i ne. deii.i zona Ovest e de’.- j 
j .Unita. | 

Nozze d’oro 

I compagni Nataima Pa- 
ioir.b. e Aurelio Sezze, han¬ 
no fe.'te.gg.ato i SO unni di 
ni.it rimon.o. Alla oopp.a gii 
auguri delia sezione Villa 
Gordiani, delia Zona Sud 
e dc.'.'Umta. I 


BALDUINA . 347.592 L. 1.100 | 

Minnie e Moskowitz, di J. Ces- j 
savelcs - 5A I 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. I 
loynazzi - SA (VM 14) I 

BELSITO - 340.S87 L. 1.300 | 

Autostop rosso sangue, con F. I 
Ne: o DR (VM 1S) i 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 | 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM 16) I 

BRANCACCIO [ 

Fratello sole sorella luna, con , 
G. Faulluicr - DR 

CAPITOL - 393.280 L. 1.600 1 

Scorpio, con B. Loncaster - G i 
CAPKANICA - 679.24.65 L. 1.600 I 
Stato interessante, di S. Nasca > 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 i 

L* zingara di Alex, con J. Leni- ! 
mon - S (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. H : il - C I 

DEL VASCELLO - 588.454 | 

L. 1.500 : 

Febbre di donna, con I. Stili 
5 (VM 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 | 

Missouri, con M. Brando - DR | 
DUE ALLORI - 273.207 I 

L. 1.000 1.200 

Arrow Beach (« La spiagyia del- ' 
la paura»), v/ith. L. Harvcy 
DR (VM 13) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 ; 

Quelle strane occasioni, con N. I 
Manfredi - SA (VM 18) j 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 ! 
Tulli deiunti tranne 1 morii 
(prima) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 | 
I giovani leoni, con M. Bran- I 
do - DR 

ETOILE - 687.S56 L. 2.500 , 

Quinto potere, con P. Finch 1 
5A j 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 ; 

Gorgo, con B. Travers - A i 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 j 

I due superpiedi quasi pialli, i 
con T. Hill - C 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 ! 
Dedicato ad una stella, con P. ] 
Villoresi - 5 . 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 ; 
Un borghese piccolo piccolo, | 
con A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 i 

E’ nata una stella, con B. 5trei- J 
sand - S 1 

GARDEN . 582.848 L. 1.500 ; 
L'ultima orgia del terzo Rcich, j 
con D. Levy - DR (VM 18) i 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 | 
La rabbia giovane, con M. . 
Sheen - DR (VM13) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 : 
Conoscenza carnale, con J. Ni- [ 
cholson - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 j 
Gli ultimi fuochi, con R. De | 
Niro - DR (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 I 
Dedicato ad una stella, con P. ; 
Viiloresi - S 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 j 
Rocky, con 5. Stallone - A I 
KING - 831.95.41 L. 2.100 ] 

II re dei giardini di Marvin, con i 
J. Nicholson - DR 

INDUNQ - 582.495 L. 1.600 ! 

Pinocchio - DA ! 

LE GINESTRE - 609.36.38 ì 

L. 1.500 ] 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR t 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 ' 
Dedicalo a una stella, con P. I 
Villoresi - S , 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Il male di Andy Warhol. con C. 
Baker - SA (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 ' 
li prestanome, con \7. Alien 
SA , 

METRO DRIVE IN 

L'ultima lollia di Meel Brooks , 
C 

METROPOLITAN - 689.400 
, L. 2.500 j 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR ! 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 • 

Italian Secret Services, con N. 
Manfredi - SA | 

MODERNETTA - 460.285 ‘ 

L. 2.500 [ 

La bestia, di VJ. Boro.vczyk . 
SA (VM 18) 

MODERNO - 460.235 L. 2.500 1 
Emanuelle in America, con L. ; 
Gamser - 5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 ; 

Storpio, con B Lanca.ter - G 
N.I.R. 598.22.96 L. 1.000 i 

L'invasione dei ragni giganti, 
con 3 H*.f - DR 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(R poso) 

NUOVO STAR • 789.242 

l. 1.600 ; 

Il tiglio del gangster, ccn A. 
Delon - DR , 

OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 , 
Il Casanova, dì F. Feliini 
DR (VM 18) I 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 j 
Rapina mittente sconosciuto, con ‘ 
C. Sheperd - G 

PARIS - 754.368 L- 2.000 i 

La stanza del vescovo, con U. ; 

7cgr.ozz. - SA (VM 14) i 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 ! 
The last picture Show (• L'ulti¬ 
mo spettacolo»), w th 7. Bot- j 
to.-ii - DR (VM 18) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 ; 
L’ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Le., - DR (VM 18) , 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 | 

Malizia, con L, Antonini i 

5 (VM 18) I 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 ! 

Il mondo violento di Bobbie Jo ; 
ragazza di provincia, con M. j 
Gcctner - DR (VM 18) i 

QUIRINETTA . 679.00.12 . 

L. 1.200 1 

Cri* Cuervos. con G Chapiin ■ C , 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Il tiglio del gangster, con A. De- ; 
lon - DR 1 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, ccn C. Heston - SM 
REX • 864.165 L. 1.300 

Mean Street*, con R. De N ro 
DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Quinto potere, con P. Finch ' 
SA I 


RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Si, si, per ora, con E. Gouid 
SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Viaggio dì paura, con J. L. Trin- 
t.:it - DR 

ROX V - S70.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Roik, di P. 
We.r ■ DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Muhammad Aiì il più grande 
DO 

SAVOIA - S61.159 L. 2.100 
Diamante Lobo, con L. Van Clecf 
A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La presidentessa, con M. Me¬ 
lalo - 5 A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Autista per signora, con F. 
Brion - S (VM | 8 ) 

TREVI - 639.619 L. 2.000 

Pic-nic o Hanying Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 

II marito in collegio, con E. 
Montesano - 5A 

UNIVERSAL - S56.030 L. 2 200 
Cattive abitudini, con G. Jack¬ 
son SA 

VIGNA CLARA - 320 359 

L. 2 000 

I padroni della città, con I. Pa- 
lonce - G |\M 11) 

VITTORIA - 571.357 L. 1,700 
Muhammad Ali il piu yranda 
DO 

SISTO (Ostia! - C61.07.50 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma, d : P, P. Pessimi 
DR (VM 18) 


Quirinetta 

2 :l SETTIMANA 
DI TRIONFO 

« Da non mancare... a 
livello del migliore 
Bergman » 

(Paese Sem) 


toro, con B. Vaccaio 
DR (VM 18) 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
La svastica nel venire, con S. 
Lane - DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Carrio lo sguardo di Satana, con 
S Spacck - DR (VM 14) 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Non pervenuto) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Una pelle più calda del sola 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - DR 

ESPERO , 893.906 L. 1.000 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

A qualcuno piaco caldo, con 
M. Monroe - C 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il marito In collegio, con E. 

Montesano - SA 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Gli amori di Scaramouche 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

L'altra metà del dolo, con A. 

Cclentano - 5 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Amore mio non tarmi mal», con 

L. Fani S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Babu, con O. Piccolo 
DR t VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'altra metà del cielo, con A. 

Cclentano - S 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Led Zeppelin • M 
MONDI ALONE (ex Faro) 

523.07.90 

Il ginecologo della mutua, con 
M Monlagnani - 5 (VM 15) 
MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

Il lucore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Leo - A 
NEVADA 430.268 L. 600 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Te;h 
A (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

Amore mio non tarmi male, 
con L. Fani - S (VM 18) 
NUOVO - 588.1 16 L. 600 

II marito in collegio, con E 
Montesano - SA 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

C’eravamo tanto amati, con N 

Manfredi - SA 

ODEON 464.760 L. 500 

Il medico e la studentessa, con 

G. Guida - 5 (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Il marito in collegio, con E 
Mordevano - SA 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

La recita, di T. Anglrelopulos 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

La tigre dei 7 mari, con G. M. 



La tigre dei 7 mari, con G. M. 

Cjnolc - A 

RENO - 461.903 L. 450 

iR roso) 

RIALTO - 679.07.03 L. 700 

Provaci ancora Sam, con W. 
AIIl-ii - SA 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. 500 

Slop a Greenwich Viliage, con 
L Baie: - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 

Troppo nude per vivere 
5PLENDID - 620.205 L. 700 

( Non pervenuto) 

TRIANON 

Il sapore della paura, con M. 
rarmer - DR (VM 18) 
VERGANO - 851.195 L. 1 000 
La pantera rosa siida l’ispettore 
Clouscau. con P. Scllcrs - C 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 024.02.50 L. 450 

(Riposa) 

ACILIA - 005.00.49 L. 800 

Il temerario, con R. M.JI.-rd 
ADAM 

IR poso) 

AFRICA S38.07.18 L. 700 600 
Innocenza e turbamento, L < n 
E FelleJi - SA (VM lo) 
ALASKA - 220.122 L. 000 500 
Fraulcin in uniforme, ccn C 
Molinai - DR (VM ì S, 

ALBA 570.S55 L. 500 

Uomini ’c ‘ squali - DO 
AMBASCIATORI - 4SI.570 

L. 700 600 ' 

Operazione Casinò d'oro, con T. 
Dobsan - A (VM 13) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 j 
Senza tregua 

AOUILA - 754.951 L. 600 1 

King Kong, cj.i J. Lana - ,\ j 

ARALDO - 254.005 L. 500 I 

Il ginecologo della mutua, con I 
R. Monta, .nani - 5 (VM IGi I 
ARIEL - 530.251 L. 600 I 

Mako lo squalo della morte 
con R J avene! - DR 
AUGUSTUS 655.435 L. S 00 
Intrigo internazionale, con C. I 
Gian: - G 

AURORA - 393 269 L. 700 j 

Lo credevano uno stinco di santo 1 
AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 , 

Le due sorelle, co i M. K.ddc- 
DR (VM 14/ 

BOITO - 831.01.98 L. 700 ' 

Tre sinici le mogli c allcltiioss. 
m-rite le altre, c-n J. Montan i 

DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 | 
Usa la belva delle SS, con D. 

TPorne - DR i VM 18) , 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 j 
Operazione Sigfrido, con T Se- 
\ah-s - A I 

CALIFORNIA - 2S1.80.12 L. 750 l 
Il manto in collegio, con L. I 
Moni.sano - SA I 

CASSIO 

Quo Vadis? con R. Taylor , 
5M ; 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 


TERZE VISIONI 

NOVOCINC - 581.62.35 - I 
La ritmila ollcnsiva, con R 
tcn - DR 


L. 500 
R. Bur- 


- 359.56.57 


L. 700 
di fuoco. 


Mezzogiorno e ni: zzo di fuoco, 
con G. *V i i d - - - b A 
COLORADO - 627.9b.0G L. C00 
Una ragione per vivere, un» per 
morire, n i J C , n - A 
COLOSSEO 73G.25S L. 600 
Toìo sulla lu-'a C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

La chiamavano Susy Tellylunga, 
con C C. (VM 18: 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Op •razione Siglrido, CDa T. Se 
va.as - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Un victznto V.'erk End di ter- 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Si^to interessante, d: 5 Nasca 
(VM 14) 

SALF DIOCESANE 

DON BOSCO - 740.158 

Don Milani, con E. Torrice.i 
OR 
LIBIA 

UFO: contatto radar, con Et! 
Bishou - A 
N. DONNA OLIMPIA 

Zanna Bianca alla riscossa, con 
Il 5:iva - A 
TIBUR - 495.77.62 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann - DR (VM 18) 
TRIONFALE - 353.198 

Stasera mi butto, con Franchi- 
Li-.: cesia - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGI5. 
ARCI, ACLI, ENDARS: Alcyone. 
America, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Avorio, Balduina, Beisito, 
Boito, Brasil. Broadway, Califor¬ 
nia. Castello. Capitol, Cinestar, 
Clodio, Colosseo, Cristallo, Diana. 
Doria. Eden, Giardino, Golden, Ho- 
liday, Italia, Leblon, Majestic, Nc 
vada, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porla, Reale, 
Rialto, Roxy, Rex, Trajano di Fiu¬ 
micino. Sala Umberto, Triomphc. 
Ulisse. 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi o cura delle ■ tote » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Med io dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (ncurastenie ses¬ 
suati deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenza). 
ROMA V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 12; 15 - 18 

Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non si curano veneree, pelle, ect.J 
Per iniormazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma 16019 22-11-1956 


mm 


ir* - V n V, 


a. 49 

P zzo Cavour, 5 


"la ragione in piu" per scegliere una 

Opel Asco nq 







Ascona Ì200. elegante, spaziosa, comoda I 

per le persone e i bogogii. Moìto ' 

economico, se pensate a quanto vi dà. 

Consegno subito. E per festeggiare i suoi 
20 anni di attività, Autoimport vi offrirà 
specialissime condizioni di pogomento! ! 

■©Y 

OPEL ' 

AUTOIMPORT:da 20 anni il Concessionario 
. di fiducia Opel a Roma. 
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Anche se la vittoria esterna della Juve sull'lnter è una grossa pietra nell'edifìcio del primato 


Gli azzurri non hanno convinto neppure il loro trainer 


SCUDETTO, UEFA, RETROCESSIONE: 


PiSAOLA ACCUSA: 



ROSSI (a terra), VIOLA e GIORDANO in area veronese 


La violenza degli stadi ha colpito un'altra volta 


A Verona sdrammatizzano 


ma c’è chi teme uno 0-2 


Decisivo in proposito sarà, come sempre, il referto dell'arbitro - La 
Lazio da parte sua è intenzionata a non presentare nessun reclamo 


Dalla nostra redazione 


Primo accordo 
tra Lcghe-AIC 
su «C» c «D» 


MILANO — Dono 
rii (ll."'-U">:aulll. !‘nu 
: r.ippiv.-entaii!! <h 
e delTA-Mirin/aone 


vile 
iic.io tra 
LO','il.' 
r l'.r.cori 


è terminino con una tum itti 
«murai <: qua.che multa: > 
il:-peno itila .'"unione <ii mar¬ 
tedì .-aor.-.o è .-.tato raggimi:,». 
1/AIC lia dato !a .vii atle.ito- 
:ie. a grandi anco u'o di¬ 
vo: ganza sii alrain- norma 
ira notorio, al proireuo di 
ristrutturazione dei campa»- 
nati .•.eniiprole.i.-ioni.-.t 'i pie- 
sentrtto da.la larga itti a duo 
gironi. C2 a quattro mrom. 
serie D a sei gironi» icn ri¬ 
serva di veritica dopo due an 
ni. ottenendo garanma elle ni 
tale periodo 1 g. oratori impie¬ 
gati a tempo pieno in sane 
D avranno lo sto.--.--o «status * 
di quelli di categoria supera» 
re. 

Nulla di definito inveto 
sul problema «mercato . Le 
posizioni .-ono rimasto distali 
t: l'Asso.'.a/aonc non lo vuo¬ 
le m qualunque seda vanga 
eiiettuato : rappresentanti 
delle società insistono per 
che si faccia, sia puro orni 
determinate "limitazioni che 
possono preludere — secondo 
quanto ha auspicato lo stes 
so presidente rida Lega na 
7 ionale avv. Antonio Grit:. 
— ad una sua lutura abo.i 
710 : 10 . Niente di dert-o qam 
di su questo punto. Si tara-' 
ra a parlarne in un nuovo 
« vertice '>. 


MILANO — Ancora incidenti ncyli 
stadi calcistici. Questa volta ci sono 
stati tafferugli c risse al termine 
delle parldc di Milano. Verona e 
Bergamo. A Milano tre dei sci gio¬ 
vani fermati dalla poliria sono stati 
arrestati per « lesioni aggravate » 
dopo una ricogmrione compiuta al¬ 
ta presenza di un difensore di uffi¬ 
cio. Sono: Roberto Assi di 22 anni, 
Gianluigi Redaelli di 19 c Luigi Vol¬ 
pi di 21. lutti abitanti a Milano c 
titosi dcU'Intcr. *- • 1 ’ 

L’assurdo c inqualilicabilc episo¬ 
dio clic ha avuto per protagonisti 
i teppisti c accaduto all'uscita dallo 
stadio. Un testimone oculare ha rac¬ 
contato che lui c altri titosi sono 
stati aggrediti da giovani facinorosi 
a coltellate. 

A Verona, intanto, si continua 3 
parlare degli incidenti di Vcrona- 
Lazio, ma gencra'menle vengono ri¬ 
dimensionali. Conio noto a causa 
dell'espulsione di Zigoui a cinque 
minuti dalla tino, un qruppo di 
esagitali titosi veneti ha accerchialo 
le uscite. E* andato distrutto il ve¬ 
tro posteriore del pullman noleggia¬ 
to □ Tessera (Venezia) dalla Lazio 
c il Verona ha messo a disposizio¬ 
ne della socicta romana quello uti¬ 
lizzato per la propria squadra con 
it quale, alle 16.45, la comitiva 
laziale si c diretta verso l'aeroporto 
milanese. 

Il segretario del Verona, Fiumi, 
ha smentito che la moglie dcll'allc- 
« itone della Lazio. Luis Vinicio, sia 
stata costretta a ripararsi in un 
pullman al quale sarebbero stati 
tagliati i pneumatici. « D. j!tr 
de ■' 'a i ,a -i :i'a - — ha dichia¬ 
ralo Fiumi — ■- Però S3i3 cerio 
c i • me i e li V. » c o era i seia 
s':.ii" i vie a d ,'Ole- u>: re co¬ 
nia »* l a’» 1 - 

Non c‘c inoltre conferma degli 
incidenti che avrebbero coinvolto 
Renzo Rossi, della Lazio, uscito 
subito dopo fa line della partila c* 
secondo alcune versioni, colpito da 
un pomo. L'arb.tro Prati di Parma 
ha. invece, potuto lascurc lo s - .3.0 
olle 19.30. 

A Verona, ovviamente, si molle¬ 
rà a solo - sicVa possibilità di sub - 
re una forte muffa mentre r'ualcuno 
a Roma parla di un possibile 0 2 


per responsabilità oggettiva della so¬ 
cietà veneta, si tratta di ipotesi 
visto che il giudice della Lega cal¬ 
cio valuterà i latti solo in base al 
referto arbitrale c che la Lazio c 
soddisfatta del risultato acquisito 
sul campo c non avanzerò alcun 
reclamo: lo ha dichiarato il presi¬ 
dente Lcnzini. Anche se le voci so¬ 
no piu d'una, non sembra che l'arbi¬ 
tro abbia ritenuto chiuso il match 
in anticipo. 

Grave, invece, appare la posizione 
di, Zigoni, che. Rrobabilmcntc, sara 
squalificato per un buon numero di 
giornate anche se i rappresentanti 
del Verona sperano che l'arbitro 
abbia tenuto conto nel suo rapporto 
cosi dicono — i dzi.c coi? .lue 
p.-oro: iz.on sub.le da! g.ocatora 
por i f a t!i d! Ammonio: . Ayosi nodi 
e W.Lon » 

Anche oggi il giocatore ha ripe¬ 
tuto la sua versione dei latti: - Era 
■ramo — ha detto — n orsa p^r 
rionfrara .a ez oia quando Aiuto- 
n o.i m lia aggu: l'alo lo ho la i- 
falò d. J.zncofa-mi e l'ha co.p.lo. 
in/olon'ar amento al volto L'alle¬ 
natore Valcareggi ha confermalo la 
versione del suo giocatore. Ma tulio, 
logicamente, dipenderà dal rclcrto 
arbitrale. 

Altri incidenti, infine, a Berga¬ 
mo. Alla line della partita Atalanta- 
Sainbonedcttesc. mentre dalla can¬ 
cellala est dello stadio uscivano i 
pullman che trasportavano i tifosi 
c i giocatori marchigiani, una tren¬ 
tina di giovani scalmanati ha ten¬ 
tato di prenderli d'assalto lancian¬ 
do coniro gli automezzi sassi che 
hanno mandato in frantumi alcuni 
vetri. Una donn3 che si trovava a 
bordo dei pullman c stata colta da 
malore e ha dovuto esser traspor¬ 
tata aU’ospedalc di Bergamo. Suc¬ 
cessivamente ripresasi la donna ha 
poluto riprendere il viaggio per San 
Benedetto del Tronto. 

Come si vede la panoramica è 
vasta. La violenza, con toni piu o 
mz-io vivi c sempre li, in agguato: 
giovani feriti a coltellate, g-ocatori 
scorretti, tifosi aggrediti, pullman 
slattimi, con tutto il co-oltario che 
segue di vittorie reclamale a tavo¬ 
lino. pun-zior.i. multe, polemiche. 
Un caqriaionato cosi bello —- c un 
•éoco così bello — nce-i'-rcbbcro 
davvero soalti piu tranquilli. 


Rischiano 
la serie B 


ancora 
in nove 


(In maiuscolo le parlile 
in trasferta) 


PERUGIA p. 26 

difti'iT-n/a ioli ♦ 2 

Napoli INTER 


FOGGIA p. 26 

ditlVivii/a roti — -I 


Torino 


VERONA 


ROMA 


p. 26 


(liftVirii/a rt-li —0 

JUVENTUS Bologna 


VERONA p. 26 

(ililVl'tll/.d IVti — (’> 


GENOA 


Foggia 


GENOA 


p. 25 


differenza reti — 2 

Verena TORINO 


BOLOGNA p. 25 

dillerenza rai — !l 


Sampdoria 


ROMA 


SAMPDORIA p. 24 

differenza reti — fi 


BOLOGNA 


MILAN 

differenza reti 

Catanzaro 


Juventus 

p. 23 


CESENA 


CATANZARO p. 21 

diff, ten/a ieri —13 

MILAN Lazio 


NOTA — I! C't -o-i,t è g’à 
niateinatiiatuenie ai » lì -> 


--(£ 


colpi d’incontro 


•> - 


Miracolo, miracolo. 


p.u (, 


Co-:? assai tirane e "i< ! 'eno-r v. ri en 
camp!, specie 'addo!e a.etimi •<» -pe • 'o * 
ne. f,'. ee’.’ie accado per ogni U".o ne 
-'j rei izioni ’ii'-.Iu’o rel'jiose eie ii'M.O'a» 
(,.-,i'.’i't laico scicnt’i (od. nel ., 1r -’.>» (- 

domenu a pus?:’’'-! uomi>:: -- per o 
lenirono falcar a!: dalla r'icluz-o-ie 
ciucci’ panchina con le brucila .e 
a xiuareiagola « miracolo. ni raro.,» »» 
moltiplicazione dei punii propri 
debacle altrui. sia 
brato. garaniiio e 


tl’.'f» "• V i 

*\ i rst v)i «*' - 
; '*<*> 
#♦*’» r I }p 

t l ‘ '‘l'io X» 4 

t'•! ;!or: — I 
et'!!.:licioni . >: 
r.'. cu'.**. \> • 
n.i'jmdo 


< r e i- 
iz «» e 


zero B 

r* a ' 

-■ •- alle-: 


’;--K per -, 

- tenuio 

’n d 1 -"t 


V a i Cu 


inacp'ora • 


o : 


i o. : 


grazie . r.p u • 
crenio >oi rancai.troie gen uno. 
tuie-aio dalla Santa Scie 
Di concorso, micce, altri miscredi ni: - 
za giornalisti — alludono sotioiocc u o 
meriti, a inopinate squalifiche, a perir, 
mollane cotture: msomnn tutto ciò c'ie .r 
te a ' bar. supremo pensatoio ea.c 
<::anct;b:le - quo'.;, e: .-ono nie»i 
te una sorta di pantagruelico 
lanista -- quindi r.on soltanto e>c'u<o da 
addirittura vagamente sospettoso d: 
za principale, per eo.-< aire 
la '.V'-a preoccupata ansietà con cui 
l'f.XPS seguono te riunioni del CIP v '« 
mentori Perche, come dice la saggezza 
sa come, dove e qu-ndo ma certa .ente 


ncC'tro ii:-inw lìrer-t s- rr. c - !.. 

’ 1 n .*•’ r Ju -« I ,i o d. ni ,t 
v b..r.'.eh.. .. prò..de .. '«i’.!o e 
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d*av cordo >. 
banchetto, a i 


Fr.r i 
:t: ‘ O 
Por;,?.v 


ma.' 
!iU‘:v 
w a>. 


o’.o ci. o:v.*:r. o d. j.ì’)b.st;i: .> r. -rcTo d i;.;a !.’i 
> /»t \l:no. ecologico e conciliante. ì\v uno q.rc 

e leagr * sterzo t;not r d:ano. (lucri: *pog':cto:i 
corvar.o Ca.Ion: e qualcuno infatti a rida', a 

zaandu che . due b^ojnava toner., docoh.o. a.:r. 

cera r.vhio I: porta^'O via ’o -c.aQiione d * 
r > F’nc, igienico e r*\:S'Cintc. Fortuna per : '.c‘ 
cnc inondo tede Brera : “oa'vrr» tu r br;anti <c>'y 


\torc b:anc' 


co> 
'abbacchi' 


t’t 


: : u : r 
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i pc>:* 
p t :r: 
pl> ;•<« a 
lì'o ra» 
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a n 
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\i e 
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>.ppunlo 


\o* 


col r t r 
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ìc: 

\.J r ' ì <7 
** pi ICk 17*.’ 


M 

ia rnonoserato un h.tni.f.t.) ’u’t -ndiitereme - 
o:oca r e sotto proto.’.o.u >» a».’» tra,e. lutai.i. q * 

m aro si dicci a che io'u..n<j..e « . .»■« rvn.>- io 
tanto piu m filli'ti e pernii os- 1 . n-i a\.i 
arbitragc ’ e adesso, essendo orma: presso n 
i rossoneri ro rr ,t*:o il rischia <i i betc.irs’ la pr.iss ma 'na¬ 
no d’aiuto duettr.mente sulla t..rc:a. a ro'm.i d: i azzitto 
Di speranze, insamma, per il Mi.an >;e r t•.,> ixicnyic 
ma !a pr.neip.ile. senza dubbio, e eie al- to.ca”o ì'a:> 
poggio delle g-acc'iette nere". Certi e», netti e meg m 
-muri: ben dinanzi m campo -- e. t-attind'-i de: ro" 0 - 
nell, non e d.n.c.le corrergli marzi — clic non dietro. 
s:>eac se accani panati a una scrii ohm. 


i n quotidiano - 
ia r r o el'cia 
'•>.b lutare e 
me d. D. Marzio, t. 
‘a. la Calabria e t 
cagionile illustrate 
a' eti, natalizi 
s bile, o'-n.ai. 
al■ speranza-:. 

':•.<> ’ir-’.ct: . 


iato 


s- i 

s.ied 


a a 

aia! oro": 
F.na r a 
lenatore del Calar 
Ila una immensa 
missile, teicoram 


crii e, e 
a.':- •' 


un r-’ i 
: basta 
••ita su 

; :r-i i<m:. i 
ivi ninna d: . 
ne 7 game 


1.0 
rea ' 
tere. 

• b 

e p ecioni i laag aisir:. Pr-ai temente impo- 
u ibdi'c i /uà': sano gl. est. nato' 1 : e qua i 
/).’ sicuro comunque molti mes.sgi r-.u 
Gens- e recapita:- a "inno con : tramo- 


Sili: r.spc. 
gaggio. 


ninni: 


intatt’. c: -cappi am 


premio a n: 


r 


d- moda ’l computer e. per aiegnars sia <i '<>' 
naie torinese e'-e la ItAl-TV hanno mul-ito t.huni ini 
r: un a’nti.o elettronico per inda ulnare i 1 • .untore ri-’ 
lo scudetto: cosi da una oarte e uscito il Tonno e da. 


altra la Juic. .1 questo punto, dunque. la 


emersa e 
toro le del 


che uno dei computer proviene 
mmistero deli'I » iterno. 


da 


.ala certezza 
.‘atticio elei 


Huona parte .lei giornali, ieri, ì.a tito'ato 


M.tn. 


Out 


«Stanno giocando 


CHE THRILLING sulla mia pelle» 


I bianconeri hanno intanfo baffuto due record: mag¬ 
gior numero di punti (47), maggior numero di vit¬ 
torie (21) - il Milan nei guai: se retrocede sarebbe 
la prima volta - Disastroso ii calo della Roma che 
non è ancora matematicamente salva - Lazio-acqui- 
sti: « voci » su Altobelli, Rocca (Atalanta), Cin¬ 
guetti, Cacciatori, Boninsegna e Anastasi 


Alcuni giocatori accusati di sabotare la squadra - Le richieste de! 
« mister » per restare alla guida del Napoli • Incontro con Feriaino 


Dalla nostra redazione 


ROMA - A.’..'. 180' d. ! li: 

..•m pe ù ratnp..nati», o a. n 
sol’.into pt 1 :' ’.o due vile lo’- 
Lino pi*: o .scudetto. Tinte 
le .-.quadre ohe .i! trovano a 
28 pieV: po-,~fiK> ->.a entrare 
.lì zena UEFA. -:a t.'cn'.tis. 
-.u! baia'.tu di.,a refi"; ' t ->- 
.-.one. Ed e .1 p. una i 
neila .iiu; a di. tonico a Pi 
stilla tir* . iie- .a quota -a 
za -> a'*t-'a -u. 27 p.ni'i S. 

a. '.\o .i 2."> it- e ni a d:lf’ 
mi.- i .e* i ,iel i'tTOTl allor¬ 
ché H i.'iij) e E.ort » r .'la -. 
-a.’.a.wH» a ,-iapuo d.‘. !•' >z 
■_> a ti. Tom:na-.o Miiintii. . 
Alt giaee.he -..amo al eapit » >» 
de. ", io.d va.e no’.tre , tic 
.a Jii'.e :ie ha g:a baf i’- 
due .hi tot ti./Atto .1 in*,e 
g;or numero ii: punt. 1 47 ». 
ed :i m,t"".or numero di •, •- 
:o"ie ,21). inen’re lia oirua- 
‘g'.a’o il prunaio de. punt. 
i->te n: (22). Ma : biancone:'. 
lian.no lo: -e centrato qua.co 
.->t <h p.u. per non parlare del 
•• 3 m med a ìmile.-e 

Il -.ueee--.!! e>te:n<t ecv..o 

I Inter ha mo~-,o una groa.-a 
p.etia ne'.I'ect’l.eio i he ->t 
eh.ama -.cadetto. Ora : die- 
•a,t.m; .mpean: \edinnno . i 
Juve ri ; ttc-en-.i .-.ubalo «! «Co 
miniale > con la Roma, e a 
domen.e.i tinaie a Genova 
contro la Samp. Ecco, ti qui* 
sto pillilo, e proprio ;I caso eli 
dire che la Juve può .-.oliati 
lo 'gettano quinto scudett i 

II Tor.no ha suapazzato .1 
Milan. inguaiandolo anco a 
d: p.u. C’e da notare che 
gol di Oraziani, che ha .-.bloc 
calo ii risultato, eia viziato 
da una plateale gomitata r.- 
filata da Fece, a Biasiolo. 
L'arbitro Lattanzi noi ha 
ravvisato il fallo, forse anche 
perché coperto tcome ha no 
tato la TV». 1 granata non 
ila»aio perduto la cor.-.a. ma 
a rigor d: logica, o-a possenti 
operare soltanto nello spa- 
legg’.o. Domrii.ea pros-.:ma 
\an.no ti Fogg.a. Non sara 
faci e. v.v.o che : foggia»!.. 
dopo la beila impreca di CT- 
.-ena. possono assicurar-.. la 
perni uiciiza :n « A -> centrati 
do u:i par:. Chiudono po. al 
« Comunale » col Genoa, e 
cln-sSi che . genoan: lini deh 

b. mo rac.molure propr.o un 
pun’.c.no pe- -aiva'si 

Salino nel campo delle ipo¬ 
ti-- :. che ipotesi tanto n:n 
sino -c s: <f.indorano i .'. 
siiitati della .< te.'/.'uluma > 
di ritorno Ciu si sarebbe 
aspettato tuie il Bo.ogna 
avrebbe battuto .1 Napoli? 
Meno .stupore suscita .1 suc¬ 
cesso del Foggia a Cesena. 
Ora in coda ie <u>-e sino dav¬ 
vero .lìgarbugiiaie, e : discor¬ 
si che si possono costruire 
sono tutti rampali .n aria, 
-empre tenendo conio che :! 
Cesena e ormai spacciato. 
Ciò non toglie che si debba 
parlare del Al.lan in terni.ni 
ve: a ment e drammatic.. 

Chi e stato a Tonno ci ha 
nfcr.to di un Milan quiisi 
ras.scgnat»» a'd'.nevitabilc. Sa¬ 
rebbe la prima rei rocessiene 
per : rossoneri de altre che 
non sono ma: andate .n B 
seno Juve. Inter e Bologna». 
Domm.ea prOs.s.ma Io se: li¬ 
tro diretto a San Siro coi Cu 
’.mzaro cara mi lineato. G.a, 
perche so.tanto una vittoria 
d; aita dei.e due aumenti rei» 
ho .e speranze Suda carta do¬ 
vrebbe prevalere .’. AL.an. crc¬ 
po. potrebbe ce.ca e la -ai 
te'za ne..a cii u slira a Ce¬ 
sena. 

Passando a ie due tornane, 
veri.amo eie- la Roma nei : e 
ancora n zana s.t.vez/a. m,- 
tema’Ka.unite {Zirlando. -Si- 
ba'o a Torno contro .a Ju»e 
mn c'e da sperare gr.,n che. 
E l'.neonvo d. chiusura c->. 
Ho.ugna pofebbe <talare .n 
.-.(Le .miX’nsab.Ii. Iu-omma 
c: sarà da lottare. Comunqu- 
.1 «-.ilo de. gialloross. e ap¬ 
parso disastroso. Basti r:f'.et- 
tere che la squadra <iie ha 
parcgg.ato .n man.era .-c.a. 
Ix» ccn I., L'.ort»it.»ia e. -si v»> 
F.araC'Ca Ro-, , a r.neo.az-"» 
a. Pia'.. Il st '.-sa che ha bit 
• u;<» .. Tor.n ». Qualcuno 
a domorato .'.poti—: cne .a: 
e <a.o potrebbe i.-adere 
n.--'eri. d'alicnamento (i. 
I, iti:n..:i. M., e un d -n:-:» 

, :i- n.-i s*a .•! p.ed.. al'.'.- 
. *70 7 bp.L’J.I COIMC 

've, eh. , :• -, c.i tinar.., I>r 
S.-*. e S :■ ita * ì. 

Inora . in.gl.D... C'e q la.co¬ 
sa d'altro Ed <• ,:ie nm 
può affala.-- una squadra 
.mbott.ta ri. g.rv.illl, *.o.u* 
a.,, pios.d-.n:,- Anzulcne. ad 
un a.',nat.>.•■’ , he e g a g.uo. 
Iato n paitnì/a. C.o va a 
-cap.to non -ri.M.ito de..'.m 
p-ento ae tevi.co. ma de.-a 
stessa t , ,»i-.drrtiz.. r it' cne d: 
lu. hanno . g.oc.«:or:. 

Ecco, e sta'o un p,irt.rt 

c. ii .. pa rie -a«g'..ato. e 
tal'.',» rX'.t'nc .-Virarne ì.a 
vo.uto.. r.-pu'ni..,re Ma 

-a e.-.e la pu.r.r.i de. a e- :t.» 
>i na ma. paz.vo H r-.ao.o 
•>..en.vore cne -.va Gagno¬ 
li o <!.. a tra per .a., dovrà 
par..»re ch..,ro < n. ore- d:r.*t. 
si m -rii ria non far -orge •' 
,'q.i.vo’. .-.il da., .n.z.o C • 
p-v. da r- g.strare .. fa’to che 
ìlurr.i. d i am.r. r.,re .-a. p.a 
no del .» vo'.rnta. non g.orr.e 
rà thato ccn I., Juve I. ’- r 
z n.» h.» aera-ilo ano 
mento al mu.-.o.o gemei.o 
ri,..a co.-ca s.n.s'ra. stra.-r.- 


f.("(> 
fo / im- 

g il, .ai 
ritto a 

B: e ,e..i 
va'. - 


I an* i .- 


gli .nc.dent. pu:'.amo liu. ar 
canto» 1 paicgg.oe -’a'o mi- 
r.tatiss.mo, eri li t permes¬ 
so d. ragg.ungeie !:, .- cura 
sa vt//i K' pare matura'.» la 
pos- b la ri. ventiate .a /o 
n» UEFA Ma n'an'o a La¬ 
zo dop» a'.»r ngigg.ato .. 
l'.jir -i g- ni :a multare'. ha 
•. s"-ulagg. per :I rat 
■r » (i- .la stju.ui a II 
m n'utj." Ma.oli e er. 
v. si, na • A ' uh -II. n 
l'e. n.uia. :n,,r.e I.o 
e rei t'o a B " ge ili » 
(» i.e Ro i a .n AM 
imo M ì a Vn io n 
•e •’--.» a ir! , C miu -'ti. mez 
zi pam t .il P- g’ie i in coni 
proprie*a col Ranni Per .1 
por: “re -. n.ir’.a d. Caccia¬ 
to:'. de.I i 8 i:np. mentre per 
.. unt.rvii'i’.. v. s'no da-’ 
.notes: B-r P-nz/u a:r.va alla 
Juve i'a er-id.z. >!i > e poro 
che il Geno t retioeeria .n 
-e' .e B» Ben n.sc.ut passa 
aria Lazio. In questo caso 
veirebbe sac..fca’o D'Ani, 
co Non si fai-zs-e qu ‘sta op 
razione V:ire:o .-.a-.ihbe prò 
nrri.so a r.p.egare su .-Via 
-ta-.. S. tratta d. «vao: . 
ma sue-.-o essi ha:m.» mi m • 
nano ri; lond rezza. 


g. a. 


NAPOLI — , Qui sta>i>i « (/Al¬ 
ia udii siT’a <>”u nel'e •> — que¬ 
sto il pruno cimmftiitii J: 
Pe.s.iola negl, spog.uito. dopo 
la squaluda e se.inda.Os.i e.-.- 
Ii.z.one de..a sii., squadra con 
ito .. Bo.ogna Tale a::erm.t 
z.one e stata .er: ioni erma 
ta da. terna o no' , orso d. 
un .neon:ro <on .a stampa 
In sostanza Po.siolu aeeu-a 
a .culi: uom.'.. d. non ,-ss •: 
s. unpt-gnat. <• di non aver : - 
sjjctta’.o .e i.insegne .oro «it 
f :iut ' ( Sui (Viro -- ha :i: 

g unto — che questa sqnudm 
dtT"i niz-o de' cani/lionato 
non e ma’ stata vom/vetn 
mente ne ie ni e mani Molti 
im ha uno ost-unTato non qui 
dardo le mie 'dee . 

Tra le vara- .potes cilr 
ialino sii. e:o.lo rie., unda . 
partenopeo i.l Napo.: ne.* 
ult.me qaattio pa’t'e. s-rn 
za contare Braso..es. ha ra, . 
molato un m».o punto) ve n'e 
una secondo ..t (piale a.cun: 
g'.ocator . me.-s. a corrent-’ 
de. programm: lutili.. e«:t. 
d essere cedut.. «ivrebbero 
dato v::a ad un vero e prò 
pr.o sabnt-agg.o ne. lontion:. 
del.a squadra t' de. 'al enato 
re. E n metrio Pe.-ao.a non 
ha escluso una tale evenienza. 

Le a, i u.s-g e . sospvt:,. dun 
(pae. sono pe.-ant ed mpoti- 
gono che s a latta la mas.-, 
noi i ii -au zza. 

I r.od.. naturai, conseguen¬ 


ze (i: duo ami: (1 sco ’z sin 
g a'e e d. a..egre campagne 
acqu.st. conviotte a.l’m.-egna 
de. ,opo a svi’..-.traine, sono 
dunque tutt. venir., al poli: 
ne O: i s amo |».i:i'o e dar 
callo Tu’to da : tale. Anche 
IV.-ao.a. so riamente 'norie 
l'.tu'o m. r. as, e.:e il vitata 
'.oh.. .,» :i.t , amia ,d ha vi, : 
m ,■!» v tonno » he dii 
s,ve*a piv'.m.d-'a a ma.-.-, 
ma eh a:v.",i su. programm 
: .it u.. 

un < a’n ii linaio la , en 
? ’ n c i issi inni no"- , 1 - ',i - Ilo 
a: : :n.i ' ,i — e 1 stai a sa o a 
v.iim’ zone ii hi' ira'e i,t” 
e c>c un. -rande s-rrichn ”i 
'litui e .Vo>. mt.’n-io san nin¬ 
na' it’’ a 1 ’ « 


.a nasi- *'i n- i us-ont nnpos 
s-bi ; Soli » m 1 v liivo’crà an 
punto na un pu-o d: anv. 
nuova'.do mire ah-o. si no 
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ta non fom 
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i ontrutto 
ie - non sii h 
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pubi», co 1 
-minali ni' 

If t’IOs 
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t’anno 
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E .-e la 
vi accordo 1 
tu ta' 
la 1 e - -p - 
',» Pini - >‘.u 
'. ’u " 

Li d, ' •’ • 
t po: : a dm 

io’ ire .:i !, mp . m 
-ea « ì.i,» ;» ': . p'm 
p.on ito a.i end mi .r 
■ >,» o'ip ru :ilo 'a:e a s.pia 
vha < n.mtaie .,,1 un campo 
.: e,i vi lettiga i. dm s,’.i. a rx 
:n ,i. .r i:v it i ,a a t fo- 
P» - io -s l'e: .a.no clanqiu 


e 


>a q'i 
eolia, 
t» mp 


ut 


Pe. oc 
. a 'a 
:.m.. r 
> entri 
, a.ie; 


■ t■ , “ no 
hi : . po 
' hi ! I il ” e 


N,.:i c 
e ni,- 
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t (> p,,.s; 


Il radiocronista Ferretti 
morto in Guatemala 


• i: 

e v no » 

:.'..IZ ono 

r< ,-c 

Vmi. .lai) 


vi, t io Nel e pro.-s 
,-u a un mont-,» 
, non ,* » si*.u.-o eh, 
a I mi,- a « t.induco, 
con ter.prora s,xld. 
Tu':-) st.ua a vede 
riitemi ‘ialino -su « 

: • e Pc.-to.o. gene 


CITTA DEL GUATEMALA E u’oi 
io ji i c» GO :nr M?r o Fci 
i~' 1 . lvUIm i.J caroli t.» *>|) 

J%. jii jiin SO Fjiiìosfo *«_• -.ik i vt o 
t on-chc cichst che dei G t. d’h.’ 
t ■* t 0* F-tinciii k Un ujiin un no 
irò t>ol c ;l counulo 1“ f , o m.* 
i,ii: e b onco ! ìjo in f 

o F^jstc» Copp ' In t 7 r *c 

* ho F^ r i.*ti « ( 1 rid r '» ». rondo 'Jo 
. i h I o » iOitcn ‘evi Jol camp a 
iihS.mo 


o 


: n :.n u.i»t so 

*.t p.iro..i <h l’i'/ n intanto 
n v .«aa pait.ta <1 do 

:i!v ìuoa \no^ nut «t IVriua 

Il ( OII'O-IU'*!! ‘ I (lo.a) .mMI‘50 

:onrì.n:o:ro d. tì<*!tu*n.ta M*or 
>a. Po.-no a ha cu o .-o d. {) 0 ! 
'aio ,:ì r.t ro . > lo *iio«*atoy. 

una ano .ta do’i’U:nbr:o 
Fo .juo * 


Marino Marquardt 


CORSA DELLA PACE: anche la seconda tappa ad un sovietico 


Bino terzo nella Varsavia - Lodz 


Pikkuus consolida ii suo primato 


Oggi il via al singolare «mondiale» 


Panatta - Connors 
apertura a Dallas 


Nella classifica a 
primo posto - 

Dal nostro inviato 


squadre FURSS al 
Settima malia 


‘ iria 


! 


OA'd-.cI Ch5’np o. n sh p Ton.ns-, 
’ rmond.o’.? » cis. texani, d scut - 
b »o pe - il lo’ic meccanismo d? 
p ini. cn3 h.A .nesso i moto, non 
può esser d SIJSSO o.y enic.ìto ìj! 
peio tec.i cd Se ossery omo. n- 

1 Dtt». le ciiss fiche asso.ute dD 

quando .1 cimnd.j c« Texr.no c 
s*dTo .sTituiTo. c. s. accorge su- 
b to che chi he v nlo tquei’3» 

ime e e e i ra i.io c d fut* 

Nel '71 e \c 72 1 p eco o 

9 'jTde meest-c just'O dto Kcn 
RoscavDiì. : o term ne d. 

□ ppetsb onant e se e.'.d de betTDfj .e 
con Red Le.e-. »} ter- b c meri 
c "o vi ìc tc-e rf tutto (meno che 
dj -.noiJee» J Limu- Hui*); 
ne* ‘73 .! sjcc:sso p*em o Sili 

5 n th I . j ì.jo c jc. do asso ce- 

pace J fa ’rciu e ! suo o coi 
. suo. Te" b sc r v e , A!’o r D S*an 
r:- e-e euco-e de:?du‘o e! '3 ljj 
d co'npD'SD do .ero '.oide 

c : lae TJ- ‘7 ♦ . fo e d John 
be e.t o esso : e^: Jto 
scjo’d d que. se" 
che 
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su 


e* od -e e 
7 e de.DSTeV 

d •: v„ "»c 2 o 
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D bbs (USA. 500 >. J mry Con- 
■ìo-s (USA 160» I ^ r-lestasc 
(Roma ie. 440). Vie* GwruiaT.s 
i USA. 420). Word. Fbsu -Po 
’o.) e. 420), Ci fi D >sJ. e »5udj 
ir cd 4^0) l.* Ad.aTO PeiDlta 

(400;. 

Ma la c.ass lice fina.e non sta- 
b i.sce le feste d ser e pc'che per 

*sc?d‘n'j* ’ Imj i. ha ino i/en- 
tjto u.i cohtp 1 ceto me-vh .ìjC'j \o 
eoe tene :otIo de e me J r dD 
success.. E s crome ’j mr%- e m - 
jliore e quella d Conno s (92) 
e !a peyj ore e que a d PaneT^a 
(44.4) i. nos‘o nuniD'O uno si 
? o :-a sjb to a. e piose con .! 
fi." t» c J mnr, Ed e.co y . 3 h 
2 ccopu.an;e it • D bb -N:s*usd G - 
tu’: t s - F bri . D'/scId e - Siocì.to'' 
Ad- dio ha bc**j*o r :ce Ttcme.nic 
Connors. ma que 1 'isu ’c*o non 
può Ier testo D-'c.ie >e J m n/ ion 
c che se ,ro re r: queido su- 
t> «-■» de. c 

No 1 fo f;-*o ne-.nc vi', euuun 
Ti.it: :o rosi Mpor*en!e e J *f : e 
che ..de : e n*'- c ■« »o t . ?s* ^ d 
•j s‘e Como s he se no": sneo 
be*o 1 to '.-o de teve . e s* 

quest :mo »;d ore so :» fe’.O — e 
i.c - tee b soj c .»:*eu e 

ree o*u"‘ — s ) . . :* che j-i 

. nccr o Se o ‘-'•e-css‘ , "*e ._d.-e 

e duo e c^c ho 

voi* buto e . o c Creo 

z, o.;:ch d d Jc Kodes c J- 
H ebc: - Coupé De - s 

P'O'.osT: rrTab'ju. c 

ddssd^o f : 'e A eh: ,«e-t -c -ni 
c’e r.essu'o — - : rr e - o C:- 

no s — C 0 >i *0 * ^ 03 p o* ; - con 


c e> 


lice. soro. 


Stc 


(USA o20 ount ) . 
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Remo Musumeci 


LODZ -- Vu.u'.i curi .. gl li» 
l>u ;»i'v‘.--.',)giit- vompu’tu v ^u • 
VtVII d. lo! za do. .-,(>v iota v» 
A.oxaudor Avvoi.n ,-ul m.i 
nazionali’ P.kkuu.- imaz'a 
g aria (it*. a o»»ma v il,* ila lui 
Lizzato .a .«-uà ',»o.-,./.un» gra¬ 
zio <t;g. abbuon.) v mi! -no 
vano azzurro Giovanili li. 
no. nel.a .se onda tappa del 
la Cor.-a viol.a Pu••«*. vi..-;»ii 
tata.-,: ?>.i. Uri v-h.!oin*’t :. oli* - 
-iramno Varsavia da Lori, ' 
Do! g.upix» vi. n-sta iiKovii 
no par:,- un'-he gl: azzurr. 
Mantov.ui: mono». Ba.-tianeì- 
.,< v- Guarii:, monile T,»s. 

eadii:,» a < uva m-ta cor 
Sa — e g.miio ..i :':’a:,i,> 

nis eme a P./zoie: ra'o. ohe 
ero iermato ad .Vende: 
lo i>-: l.u'.n*«irne Iri’ventuale 
r, .r ro 

Due 'appo q i :l'i . vili* • 
da. .-.ovata: tP:kkuu.-, .» ::o 
:**r. nv’lla .-rollometro ..kI.v 
diiale dav.in*’, a Mvn.k ed 
O.-ok.m. An,ii“ n.-l.a eia.— .- 
tati po' naz.on, :'UR.SB ha 
ciu.-,»..da'vi .. riiiu pr.m.i'o 
ment’v 1 1 .--(la.idra i .ma 
ha (l'icin' i. già/.- 1 a .io 
h.i.i,i,i a •q.i..-i'o via B.m», 

' li I. t • 1 .za 

'appi ed iia cuii- 

-••••. Ili, » . 1 (111, 1 

P ■ ■ r.a.--- mio. e 
: ìd.v da i • qmn 
. h, -rii i.- < o ) 
:<» or.iinio O-u 
>. o.ivio p-c to 
•; iv».a ' -o Mi ”::.k 
i : 'a a. '«)' T i v a :>» 
mio Don e.nq i- 
d . a RI)T 
ord ■)“, P, '«• 

S -he 


.-'1 i 


: i -. 

pa 


Ilio 
eo i 
, <1 
n.p 


via 


ho lia vivilo 
ari. a'/ur.o. .or. 
p:o.-'az vi,iv ior!' 
l'e Ogg, terza 
via Lodz. a Torini .-eii/a 
'.■''volar, vi.::.--ulta alt me 
v ile m i ,-,i.i U'.T einlvuiiotr 
p 'Mirare a la'iihmo bit 
)'e. .ome <• t'ad.zione de. 


:a C'i.r.'.i 


della paoe 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 


D 

2) 


Alesander Aiwerin (Urss). 
Aavo Pikkuus (Urss), 3) 
Giovanni Bino (Italia); 4) 
Staykov (Bulgaria); 5) Oso- 
kin (Urss); 6) Schmeisser 
(Rdt): 7) Marinkovic (Jugo¬ 
slavia); 8) Vasile (Romania); 
9) Mantovani (Italia); 10) 
Gomez (Cuba). 
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FABBRICA ARREDAMENTI 


por bagno in legno 
e m rialio 


CERCA AGENTE 


,n piopi.o mtiodot'o nel 
-,'loie v«n po-i'ib.lit.i di 
a-.-unuiv no tra rappre- 
.-<■1 it a ii/.v von regolare 
n.anviato 1 >- : la legione 
Emilia Romagna. 

Scrii ci <• v urrà ninni a: 
Denl’o Bugilo - V v Ros- 
Sìii. ri - 1012* 'Io: ino 
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• TOTOCALCIO — Il servino 
Totocalcio del CONI ha comunicato 
le quote relative dì concorso n. 36. 
ai 131 *13* spettano L. 6.721.S00 
e ai 3.934 -12» L. 221.000. 


il titolo grazie alla vittoria ottenuta 
dalla Svezia per 3-1 sutl'URSS. 
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0 CICLISMO — Continua implj* 
cabile il do.Timio d< Freddy Maer- 
Icns nel Giro di Spagna sfrec¬ 
ciando p r imo r.c!!a volata su! tra- 
ousrdp di Sco de Urgel. il cam¬ 
pione belga ha conseguilo la sua 
nona sit.orta di tappa consolando 
ulteriormente la stia posizione in 
testa alia classifica. 


• AUTOMOBILISMO — I giud ei 
della corte di appello deJi'Asiooa 
zione neozelandese degli sport rr.o- 
tonstici hanno annullato la squali 
fica al pilota della Fiat Marku Alcn 
ed hanno ufficialmente confermate 
il suo terzo posto nel rally delle 
Nuova Zelanda (Alcn era stato myl 
tato per eccesso di velocita nctt'at 
traversamento d» un centro abitato). 
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# AUTO — Lauda, che domenica 
non ha preso il v»a nel G. P. di 
Spagna, dovrà restare in assoluto 
riposo fino a lunedi prossimo. In 
una telefonata alla Ferrar» il pilota 
ha detto che i sanitari gli hanno 
riscontrato un'infrazione alla stessa 
costola incrinatasi lo scorso anno. 
It campione austrìaco, terminato il 
periodo di riposo obbbgato. dovrà 
lunedi sottoporsi a ulteriori accer¬ 
tamenti dal cui esito dipende la 
possibilità di riprendere l'attività 
in vista del prossimo G. P. di 
Montecarlo. 


• CICLISMO — Antonio Madera 
di Cuba e l'italiano Fausto St«z. si 
sono rispettivemcntc piazzati primo 
e secondo nella classifica indivi¬ 
duale a punti nel Giro ciclistico 
della bassa California. 
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co dt. i p ì r .* i 
ront.n.t Cn.^ro 
’. d. an nn.a.ir.o provo-;vo 
d.i./occe.^.\o ?-:or/o. con li 
2 vaia .t r*.v. e-:.» por nv.v. ;na: 
nv.t 4t oiu^t del/operazione 
.t. ginocchio. 

L,i Inìzio ha ceni.auato 
/operazione recano, a petto 
de/e diMi^.on. pncedtrr... A 
Vo/iTCìa (de,.e ceo.^vtfuctize de- 


• SCHERMA — La Francia ha 
v ; nto il torneo deile sette Nazioni 
di fioretto, disputata a Bonn, otte¬ 
nendo cinque vittorie di squadra 
e 63 vittorie individuali. La Francia 
ha preceduto in classifica l'URSS 
e la Polonia. L'Italia si e classi¬ 
ficata al quinto oe*sto con Ire sit- 
torie di squadra, un nullo e cin¬ 
quantotto vittorie individuali. Il 
migtior tiratore e stato il sovietico 
Sabinan Ruzicv con 21 vittorie. 


0 CALCIO — Roberto Pruzzo. cen¬ 
travanti del Genoa, ha fatto un al¬ 
tro passo avanti per assicurarsi il 
trofeo « Testina d'oro », messo in 
palio per premiare il giocatore p.u 
braso a far gol di testa Con la rete 
segnata domenica a Catanzaro. Pruz 
zo ha raggiunto quota undici, stac¬ 
cando di due lunghezze il granata 
Craztani. Il giocatore genoano >• 
trova ora ad un solo punto dal 
orimalo stabilito da Puricclli con 
dodici reti, nel campionato *38-39. 
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« Condizionale » per Merckx 
Maertens e altri quattro 


• HOCHEY SU GHIACCIO — Li 
Cecoslovacchia si e confermata cam¬ 
pione del mondo di hochey su 
ghiaccio. Nonostante la sconlitta su¬ 
bita per 8-2 contro il Canada nell’ 
ultimo incontro del torneo di Vien¬ 
na. la Cecoslovacchia ha conquistilo 


BRUXELLES — E' stala confermala dalla Federatone belga 
la sospensione per un mese (ma con la cond ì onale), nonché 
la multa di mille franchi ai corridori Merck*, Rcftiers, Pol- 
lenfier, Maerfens, Plankaerf e Tierlinck per aver fallo uso 
di una specialità medicinale, lo « Stimul >, bandita dalla 
Federciclismo internazionale. La « condizionale » manterrà 
« sub judice > i sei corridori per un anno durante il quale, 
ove fossero nuovamente riconosciuti positivi all'antidoping, 
verrebbero squalificati per 4 mesi. 


COMUNE DI SERAVEZZA 

(Provincia di Lucca) 

.Avviso di gare 

I. Ci mairi- di H-z.-avegga 
.l'.n.ia i,.i.in:o p.-.ir.a le se¬ 
ri it • ri . ri , Ti- 

:■ App. 1.11 pe. Ijgtud.ca- 
g me .ii’d.au;,- I.c.Ltz.rrie pri- 
\.t.t del .e opere civili rela- 
•.;* a. la.ori d. v .»-.:ru/;one 
d- 'abbiod.rri.o ;>t la depu- 
..1 ».v *'.* ri--..,- aiq.tf- del fiu- 
irri- Ve"'..ai (lag . '.ranchi 
de. ni « mo 

In.;» ir' o a o., -e d'.. -’a It- 
n7"{ T’iT !• ■'! 

2* Agg ad.--.,/i », . rr.ed.,-n- 

** .t t % ( *ÌL O.'tO, 

f >. r, - ara po ,i .il o;»e:'a di 
■i'*' : .i..«c( mr.a. i. .ip;»a.'ec- 
, '-. I (• ed a" r, 7Z.it lire OC- 
, or.,,,': p--z ;g/a/ri«'.e 

ci '1 o. -e. p. a rii ;>• . ... ' ; » • .- 
.. ■!.-• .n/.i d. ni '< (■ a ci.’i- 

*• ile via. i» . a. 40' - ;n '. o- 

I d. -iil)b.,i ri.’..rea e-a j- 
-•.i >• p'.Iv,.e ri: marmo nel- 
.' ..r.p..i' fo d. deparnzritre 
d- ..- atq ie del f.’ime Ver 

-t.1,1 

Ci.ritfiq’ie. av.-nd «re t te 
qa.n’vnde rh.edere di 
M'.'.iTo al an,. de. 
le -arido-re gare oppa..- ad 
ri.i.n Jae-, dovrà f.,r pejsen:- 
re ..I Cornane d: Serave/ga 
domanda in bollo etitro e 
non olire il giorno 25 5 77. 
S-.a'.e/.M. li 3 5 77 

I! S.ridarò 
(Rag. Silvio Bollì) 
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Da Sidney, a Canberra e Melbourne 
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| Incontro con i compagni 
italiani in Australia 

Un milione di emigrati da! nostro Paese: solo 300.000 sperano in un ritorno — Molti 
sono giunti negli anni '50 — Nello Stato dei Victoria il primo senatore di lingua italiana 


FRANCIA 

i 

I 

| Continua la 
; guerriglia 

| tra Giscard 
e Chirac 

t 

! Secondo un sondaggio del 
> « Figaro » l'80’c. degli in¬ 

terrogali considera ineffi¬ 
cace l'azione del governo 
i contro l'inflazione 
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Carri armati francesi in dotazione alle Forze Armale dello Zaire (FAZ) fotografati sul fiume Lubudi mentre si preparano 
a partire per la città Mutshalsha già abbandonata dai coni battenti del FLNC 

Il caso Zaire e i piani contro l'Africa indipendente 

Da due anni Giscard 
puntava al Katanga 

Servizi segreti, centrali del mercenariato e internazionale nera coliaborano alla salvezza di Mobutu 
Un piano belga-americano per sostituire il dittatore fu fatto fallire, nel 1975, da una soffiata di Parigi 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Non è un miste¬ 
ro che le ojxtra/ioni Auro ma¬ 
rocchine nella repubblica di 
Mobutu .inno dilette <ia i:m 
la di poracaduiisu francesi. 
I” stato lo stesso ministro 
francese denti armamenti a 
rendere noto che si trovano 
per questo in Zaire 55 ut turni- 
h paracadutisti al comando 
del colonnello Franceschini. 
Ciò eh'è meno noto, anche se 
ne lui fatto un generico cen¬ 
no il Washington Post del 11 
aprile, e che i servizi .segreti 
francesi sono incaricati della 
stesura dei piani operativi e 
che una équipe di speciali¬ 
sti sta elaborando vau piani 
alternativi per operazioni ad 
ampio respiro in Atriea in 
colla bora/ione, aggiungiamo 
noi. con ambienti dell'inter¬ 
nazionale nera e del merce- 
panato. Dalle mtorma/ioni m 
nostro possesso risulta che a 
capo delt'.nter.i o|>eri/;one e 
il consigliere per i problemi a- 
f nonni del presidente Giscard 
d'E.staing. Réne Journiac. che 
fu per 15 anni uno dei più 
importanti membri del resemi 
Fmcart, il servizio di infor¬ 
mazioni creato da De Gaulie 
in parallelo a quello ufficia¬ 
le. !o SDECK, di cui non si 
fidava. Supervisore dell'opera- 
ziono. direttamente sul posto, 
e il colonnello Ala rollo dello 
SDECE. Infine 1 rapporti tra 
Parigi e Kinshasa sono tenu¬ 
ti da un altro funzionano dei 
servizi segreti che tisponde al 
nome di Jacques Chanumide, 
il quale fa la a navette v tra 
le due capitali, con posto ri¬ 
servato in permanenza Migli 
aerei .tir Fremer e .4/r Za tre 
tre volte per settimana. 

A Kinshasa ha fatto compa¬ 
gnia ai funzionari dello SDK- 
CK. i>or tu* settimane, un cer¬ 
to Monsieur Charles, pseurio- 
n.iiio abbastanza trasparen¬ 
te sotto il quale si cela u.i 
noto reclutatore di mercena¬ 
ri che gode della assoluta fi 
ducili di Mobutu. legato a..a 
Internazionale nera e prove¬ 
niente anch'egli, come Jour- 
niac. da! resemi Fonar!. Nel¬ 
lo stesso periodo erano nei 
la rap.tale zairese anche Ar¬ 
mami lannarelii e U imoiid 
Thom.inn che partivipurono 
«Ila tentata imasione merce¬ 
naria <lel Bcmn nel gennaio 
scorso. 

I rapporti fra Monsjeur 
Charles e alti tu ì/ionar: co 
vernativi sono noti nel'a rapi¬ 
tale francese come, de: rr.-'o. 
quelli tra gli ambienti nifi- 
esili francesi e i'o;ieiazione 
Henna a ni' .-ics. > Mon- 
>ir ir (’hlt r «*> l'.o-i e « -* - I.'z-O 

Di questo pero parleremo am¬ 
piamente n**l prosieguo .lei 
la :ost ra inchiesta. Qneolo 
Cile emerge riu.'.q,»>*. ben ai d: 
la delle minimizzatrici dichia- 
r.iz-om ri*' . E :.-*o. e un g gm 
teseci impegno francese m A 
trica. dal Homn a. Congo f: 
no Zaire d: cui ci wr:»- 
p:.t:no in particolare iti que¬ 
sto urt.co!»,. Ma ce-eh.an.o 
d. vedere ci«i orò co come 
s: sono svo’t. : 5.,::.. qua' A 
la gfoos. de.l'mtervitito fran¬ 
co.-;' ,n Zaire. 

T'it'.o ha ì.u.'m ne" i nrr- > 
vera de. T>. : or-*he eg*o 

tar.o il. Stato agg.unto W.l- 


litim Sehnufele, di ritorno da 
Kinshasa. presenta a Kissm- 
ger una relazione nella qua¬ 
le illustra come pessima !« si 
tnazione zairese e consiglia a- 
pertamente la sostituzione ai 
Mobutu con un presidente 
i<l un governo capaci di sal¬ 
vaguardale gli enormi inte¬ 
ressi delle multinazionali. Un 
rapporto della Ranca Mondia¬ 
le definiste infatti lo Zaire 
un paese < ad alto rischio per 
gli investimenti ■>. 

I consigli di Schaufele tro¬ 
vano immediata accoglienza 
nell'amimnist razione ameri¬ 
cana tanto che a metà mag¬ 
gio. in concomitanza con la 
preparazione della conferenza 
dei capi di Stato della NATO, 
come rivela con dovizia di 
particolari senza essere smen¬ 
tita. hi rivista Afru/ue-A sic. si 
svolge una riunione discreta 
all'Hotel Hilton di Bruxelles. 

« Vi partecipano — scrive la 
rivista — l'assistente William 
Schaufele. segretario di Stato 
aggiunto per gli affari afri¬ 
cani. il primo ministro bel¬ 
ga Tindemans. qualche ut ti¬ 
naie di Stato Maggiore del 
Pentagono e un certo nume¬ 
ro di politici zairesi, opposi¬ 
tori di Mobutu della prima 
e deli;» seconda ora *>. Obietti¬ 
vo {fella riunione e appunto 
quello di trovare una alter¬ 
nativa accettabile a Mobutu e 
albi sua equijx*. Le alternati¬ 
ve sono due. un governo mi¬ 
litare oppure un governo tem¬ 
pesto da vecchi leader.-, degli 
anni ’BO Gli americani han¬ 
no propensioni militari e putì 
tono sul ■generale Fal’u che 
conoscono bene in quanto ha 
l'inrarico di addetto militare 
zairese a Washington. Fallii 
era presente alla riunione. A 
quoirinco.utro non erano pre¬ 
senti invece ì francesi, che tut¬ 
tavia vennero ben presto a 
conoscenza dei problemi esa¬ 
minati e si premurarono di 
intorniare Mobutu.* 

Nacque cosi il famoso 
«corno.otto americano * del 
giugno ‘75 che Mobutu men¬ 
to ad arte ed utilizzo per sba¬ 
razzarsi sia dei congiurati che 
»ii alcuni uBiriali divellati 
ormai ingombrali?Sette d 
questi furono giudicati a por- 
!•* i il.Usi' e coiuianneti a mor¬ 
te Se questo « repu..s‘: > non 
ha garzato particolarmente a 
Mobstu. la ca: lista iia io:i 
imitato e ccnttiHia ad t.-sere 
minacciata di: sur: stessi a 
miei, e ,-o >• ..\ito molto t t.’.c 
frames, a; qual; u ditta¬ 
tore. gr.no. ha aperto molte 
porte alcune de''e quali s 
aprono verso le r.cche/.v dei 
lo Sha ha. 

F' da l'est »*e del ri*'*i 
mie ette ; francesi hanno prt* 
se in carico il regime /aire- 
s * * mandando a sostenerlo 
.strtrvr: in;', tari e agenti oc 
seri,g; segreti che hanno do 
voto i.tr.'t ..Ugo tra ro.'i-g'i: 
di var.i nu/.onalità eomorc- 
.si que. .i i-r.n ,.a z.a Era. : un 
va {i.meli'.i-ito .'epoca <i* ila 
guerra d'A’uo'.a gl; an: *ru a 
ni. taf ’o ■' pregt t‘o di .1 IL; 
ton vìi Rr..\e. es. l,.- . tr-*i'.e. 
u 'ii.ii'r.ir.e.it’te.'.te < .«fiere !.. 
idea d. siv-'i'u.re Moiri*:;. e: • 
ve.me abbo id.interra- :*o ,.*s 
l.’/.Co ne", aggre-s »ve a " \ i 
so 1 a T.rt iv ,i qua . he me.— 
1 piu tardi *.. Congresso iii-g'; 


Stati Uniti cominciò ad op¬ 
porsi alia prosecuzione delia 
avventura kissingeriana (>et 
il timore di trovarsi coinvol 
to in un nuovo Vietnam, e 
Bangi detti* nuovo s.an-uo al 
la sua iniziativa Giscard sta 
preparando «operazioni ad 
ampio respiro in Africa — 
scriveva il me.-e scorso li 
Washmr/ton Post — fin da 
quando è rimasto amaramen¬ 
te disilluso dalle intenzioni 
americane in Africa durante 
!n guerra civile angolana nel 
1975-70 «. 

Consiglieri militari e agenti 
dei servizi segreti francesi co¬ 
minciano dunque ad arrivare 
sempre più numerosi a Kin- 
shasa dove già si trovano, co¬ 
me a casa loro, agenti delle 
centrali del mercenariato che 
a Parigi hanno sia la loro ba¬ 
se che i necessari legami con 
alti funzionari governativi. 

Quando dunque l'8 marzo 


il FLNC muove contro il re¬ 
gime di Mobutu attaccando 
nello Shaba, Parigi è ormai 
saldamente impiantata a Kin¬ 
shasa da dove. d**I testo, ha 
ai a mosso, come vediamo, pio 
vocazioni contro l'Angola e il 
Congo. Ma e anche una inspe¬ 
rata occasione che gli permet¬ 
te di utilizzare con profitto 
la sua presenza, omini cor.so 
hdata eri estesa nella e.x co¬ 
lonia belga, por rafforzare po¬ 
liticamente. all'estero e ail'in- 
terno il nuovo protetto Mo¬ 
butu e per rilanciare il piano 
di destabilizzazione de; pae¬ 
si africani indipendenti, in 
particolare l'Angola. Viene 
promossa e realizzata cosi, 
con eccezionale tempestività, 
l'operazione dei Transali in 
accordo col Marocco di Has- 
san II c col sostegno attivo 
di Scnghor e Houphouet-Boi- 
gny. 

Guido Bimbi 


Per « Problemi della pace e del socialismo » 

Articolo della «Pravda» 
sulla riunione 
di redazione a Praga 


MOSCA — La Pravda ha 
pubblicato ieri un articolo — 
diffuso dalla Tass e ripreso 
dall'ANSA — dedicato alia 
"e--ente r.uti.one di Praga del- 
'-i redazione della rivista Pro¬ 
blemi della pace e del socia¬ 
lismo Gì r.unione, ni: hanno 
partecipato » delegazioni d: 
7> ixirttt: comun st. e operai. 
{1: cui 14 capeggiate da: r.- 
.-pcttivi segretari cenerai: o 
presidenti > e stata piu am- 
p.a e rappresentativa delia 
precedente -- afferma la 
Pravda — e « ha qu.nd: cost.- 
: ritto un tmportnnte .noontro 
politali mternaz ona'.c de: 
conrunst: -. dando vita a 
i uno scambio d. idee propr.o 
su qtte. probVrn: che oocu 
pano fxvto pr.nc.pait nelle 
pagaie della r.v.sta. . pro¬ 
blemi de.la pace e del sivia- 
'..smo * 

I^i P r ard.\ sor.ve che « nel 
cor.-o della r.unione è stato 
lanciato un nuovo appello 
per conso idare ulteriormente 
l'.m.tà dazione de. vomun:- 
.*>*; de. var. pa-\-:. la co.vto 
ne del movmen'o sul'a bise 
de: provati pr.ncip. del ni.c- 
x-smo leninismo e dell' nter- 
naz.onal.--mo prò etar.o. f 
r.ippre.-entan*. d, tnf.i una 
-ere d: par: t: — prò—zite 
attcor.» .'oro >r.o de' PCL'.S — 
hao in pari.» dare 
'*.i ..ì d. 

:r..i trmu o coerente 

fro .'••pnortun.sino d: de- 

".» e d: s m.-'ra. rendo t 
r.ue. ti-i'at '.. d d.v.dcre 
mov.rr-'.fo comun.sta. da 
qui unque iurte n-ovenra¬ 
tto « I.a oite hi d :r.o 

stra'o — .-e.'Olivia .a P'rdz 
— che « : pari::; frate'.'., che 
onerano .ri eor.d.z.on d.fte- 


rent. e .mlioecano propine v.o 
per ia soluz.one dei concreti 
obb.ettivi nazionali, confer.- 
scono un importante valore 
all’azione comune e compu¬ 
ta sull'arena mternaz.onale 
contro il nemico comune, 
limperinlismo. per obb.etti- 
v. .nternaz'onal.sti . 

In definitiva ;, t confe- 
ren7»i — afferma ancora I’ 
organo del PCUS — favo¬ 
rirà « non solvi il m:gi.ora- 
mento deH'.r'.v.'à della r.- 
v sta. ma anche il consoli¬ 
damento dell'.iz.one i.iter- 
:iaz : ona..st.» de. part.t. fra- 


Come .''Un.'à l.'i aia pub¬ 
blicato. si è trattato di ima 
riunione alargnla della re¬ 
dazione delia rivista Pro¬ 
blemi della pace e del so 
datismo » per ! consueto e- 
s a ni •- periodico de’ lavoro 
delia mista c i temi da pren¬ 
dere in esame neWimmedta- 
to futuro. I.a notizia e i com¬ 
pienti deVu Pravda non ri¬ 
cettano. a nostro oarcre. :l 
carattere deP'mcontro aire- 
nulo pres-o la redazione :Ie’- 
la rr-s‘a Va snito^neato 
rio’ non è s’atn i alato né 
lan''a'o rc--un appc'ln. c : e 
nesnm documento è stalo 
onoro' ito fi'" ’l’l.'O’-: r’i una 
.,”i. n'iee ’nformoz’nne c *;t i 
r-:m'one e <:»’ -"/o* nidr'"- 
pernii Le provaste intese al 
introdurre cuestiori non ai- 
tin-’n’- sire' .' nm-’n'e al’n't' 
r:ià della r n :<ta -ano fate 
In semi e cadere o re som te. 
In s-'nso 7 :a pn~fer : 

nr'n ed •’ •»:‘erein ’.i de- 
’eaai'one pr~I. ro’\pn-t t 

dai romneon’ Crcn-mi. Ros- 
s’ e Antoneit: 


PER DISCUTERE LA CRISI DEL MEDIO ORIENTE 


Incontro a Ginevra fra Carter e Assad 


GINEVRA — Ot:.m.smo per 
: iKiSsib... svtiupp. .n Med.o 
Or.ente e stato espresso ieri 
dal presidente americano 
Carter e dal presidente sma¬ 
llo Assad. che s*. sono incon¬ 
trati a Ginevra (Carter vi ,-t 
è recato appositamente da 
I*andr«i, dove poi è tornato m 
serata). I due status:: s. sono 
.nevai!trat: ne’.l'Hotel Interro", 
intentai, v.g.lato da un impo 
pente nppirato d: s.cu'ezza 
UiCOntrandvis: con : giorno 
■Iti nella hall do.ha durre. 
Carter ha definito il 1977 
«l'anno della six'ran.ui per 
concreti progress: » nei Med.o 
Or.ente 


A sua volta, sempre nel.a 
hall do. l'alberga, il .-.rame 
Assad ha detta d. es-ere .< ot 
: m.sta. ancor pr.mu che co¬ 
rnine.no : nostri Cvi'.loqu. **. 

Il cons.g'.iere pros.dcnz.ale 
j>er le questioni della mcu 
rezza ii.iz.vnue zlb.gmev 
Brzezin'ki, allontanando.-, prr 
qualche momento dal oràri 
za tra Carter e Assad che ha 
tatto scruno <v. co loviu: a. 
'.'hotel Intercontinental, ss e 
.ticmirato con . giornalisti 
a: qual, hi rapidintente fai 
tvt r punto del.a situazione. 

Dopo aver alleni’.Uo che i 
co'.'c»qu: .-ano .-t.it: .«estremi 
mente prez.os.. mo.to am.die 


vo.. e p.etv. d nsegnanvent. . 
Hrzer.z.tisk: ha detto che .-. 
e pinato del.a natura de.la 
pace eoe s: vua'e rugg.unge¬ 
re ne! Medio Oriente, del si 
rn.ne.ato di questa pire, do ¬ 
la questione palestinese sot¬ 
to f. duplice .aspetto del.u 
rappresentanza dei Palestine- 
.-. ad una nuova conferenza 
d: G.nomi e nel quadro di 
una soluz.one d. ms.err.e. co 
me anche « v. è stata una 
piena e del tutto costrutt.va 
{Escussione sU.le marnerò :n 
{Ui la .-icurezea nella reg.one 
potrebbe c.-sore assicurata 
moduliate l'adozione d. zvi.n* 
.*ili.’..'.i...v.i't* vi vv.tr. iv’vo.vi. 


r.cuarvi.ant. la s.vurezz.» ■> 

I due pres.d-z.it: hanno con 
venuto ohe una nuova <.o:i 
te re n za d: Gnevr.a su'. Med.o 
Oriente ■< debba essere accu 
ratamente preparata perche 
abbia successo >» 5. e parla¬ 
to poi de..a quest.one d. un 
toco.are pa'.est.nese e d: una 
pirtec.paz.one p.alestnacse a 
torma'., uegoz.at. d. pire. Al¬ 
la domanda se gli Stati Un. 
*.: abbiami indicazioni che 
1 OLP riconoscerebbe lo s: ito 
vi: Israele .n eontrop.art.ta d. 
una accettaz.one .srael.am d. 
una « patr.a « pa.Ost..aost*. 
Rizezuisk: hi r.spistvi «Non 
quest.» fase <. 


DI RITORNO DALL'A LU¬ 
STRALI A -- La 2 o.a e a 
l.eiezza di esseie partecipi 
d: un moto universale di li 
berta e d; nuova c.viltà: è 
questo il sentimento che si 
prova quando agli antipodi, 
sotto costellazioni nuove, in 
una società organizzata se¬ 
condo valor: diversi, si in 
contrario : compagni italiani 
e si discute con ìoio. di po¬ 
litica “ d'altro, trovandoli co¬ 
si concordi con le sceite {'•*! 
partito, casi bene infoi mal» 
ed or.entati sulla situazione 
italiana, cosi attivi in una 
difficile lotta per far valere 
i diritti de: lavoratori, ita¬ 
liani e d'ogm altra naziona¬ 
lità. 

All'aeroporto di Sydney col 
compagno Ignazio Salenti, in¬ 
stancabile animatore del no¬ 
stro movimento su tutto un 
continente in cu: le distanze 
fra una città e l'altra si mi¬ 
surano in migliaia di chilo¬ 
metri parliamo do: lavora¬ 
tori italiani in Australia: un 
milione almeno, contando 
quelli di più antica immigra¬ 
zione. ormai stabilmente in¬ 
seriti nella serietà austral.a- 
na; circa 300 000 se ci si limi¬ 
ta a quelli ohe possono es¬ 
sere. almeno in patte, ancori 
oi.entati ver-o la spelati /1 
del ritorno. Ce con noi ì! 
presidente del partito comu¬ 
nista australiano, un qualif.- 
vaio dirigente sindacale de: 
metalmeccanici, «» ci d ce de! 
conti', buto dei hi volatori ita¬ 
liani alle lotte sociali e poli- 

t.che nel difficile momento 
che l’Ausi ralla attraversa, 
sotto una direzione di destra, 
imposta con procedimenti che 
hanno rasentato il colpo d: 
Stato. Oggi il governo vuole 
attuare un blocco de: salari, 
promettendo in cambio un 
eonge'umento de: prezzi che 
tuttavia non è in grado d: 
realizzare Vi sono marcati 
segni di inflazione e minacce 
all’occupazione, «ui { lavora¬ 
tori -,ono in allarme; tra que¬ 
sti. in primo luogo, gli im¬ 
migrati. ancora esposti a d: 
-srnminazioni Conoscere e far 
vaierò i diritti dei lavora¬ 
tori. que.sta è la pnncipa'e 
parola d'ordine delle organiz¬ 
zazioni italiane, prima fra tut¬ 
te la FILEF. in un paese 
in cui. mi cYcono. si stenta 
a credere che il nostro «sta¬ 
tuto dei diritti dei lavora¬ 
tori » esista veramente e sia 
una legge. 

Ci attendono a Wollottgong 
una città -su! mare a sud 
d: Sydney. C'è la festa del 
settimanale dei comunisti au¬ 
straliani «Tribune»: una no¬ 
vità. nn dicono, per un par¬ 
tito come il PC A che non 
ha caratteri d; massa. Arr.- 
vlamo tra gli .stands d: una 
fiera, e tutto ricorda Ir no¬ 
stre feste dell'Unità: cartel 
loti., mostre, tavoli con Lbr: 
«* giornali in tutte i nzue 
<71 hatt.ti. e tant. giovun.. F. 
ci sono : nostri cnmoagn . 
dovunque, intorno a! banco 
italiano, nella vasta sala de'- 
la mostra, a cuocere p.z./e 
napoletane, e nella sala degli 
saettami. e c»'t dibattiti, per 
discutere t0 n me subì s ina¬ 
zione in Italia e per vedere 
: Rima sulle nostre lotte, sul¬ 
la v.noria rie! i5 giugno 1975. 
sulla grand.osa festa nazio¬ 
nale dell'Unità d: Roma. 

Anche a Canberra, capita¬ 
le amministrativa. ì compì» 
etti italiani sono organizzar.. 
C. .neontriamo dappr.ma in 
ca.->a d: uno di loro, un ver 
vmo compagno p.°no ti: no¬ 
stalgie. anche se orina, in¬ 
tegrato r.e.la realtà anitra 
lana Suo f-.gl.o. v.rg.'.o. e 
.1 dirigente della FILEF' un 
z.o va ne laureato in .sc.enze. 
v ile parla un Ballano fu’.cO'O 
Cresciuto ed educato in Au 
.strana. Virg.l.o ** un nostro 
compagno, si appj'S.ona al- 
.e lo:de: ,avoratori Babau., 
vuole lavorare .n Aistral.a 
iter la loro promoz.one -oc.a- 
le e politica ed anche per¬ 
ché • valor, naz.m.al. dei.a 
nostra lingua a del'a no-* ra 
cultura ano r.cor.O'Z.u:. c 
tutela*: .n un pae e in cu: 
.e r.az.or.alita anzlnsa-^vbn.. 
pur dolendo con. .vere con 
ir.'.or.: ri. l.avor.ccr. d. atra 
prcvcn.er.7a .nmor.zor.n a *'.:*- 
:. ’.i p zìi* a . rutta e rioni - 
nano tie..Yc<ir.o:r..a e r.el.a 
po..:.c.» ix'ii a ci. .a rie. loro 
rapporto proivor/iona e , pur 
.viivora pr< va.» irte, con « ■» 
Ire coir.un la Cor.o-.-n S-’r/.o 
Rrxui. ino s* i.iordiii.i'.o 
compagno ca abr-’ » d. P a¬ 
ti Romeo e '*.a*o e'etto prò 
.'.dente del Club ila..aire E 
p.opr.o nel C.ub la..ano. ma 
grande. bcil.sS.ma «ca-a del 
pope o •. a FII.FF prepara 
:vr me e per .. riepu*a*o -o 
, v..»..s*.a I-errai. un s.muel.v'o 
incontro ?»-a’.e con *' fami 
gl.e de. la - oratori .tal.ar.:: 
e ancora c. nar.a de'.'a no¬ 
stra s.* iaz or.e. e de. prò- 
b.ein: de. no-tr: .mmurat.. 
C'è v.vo r.sentimento con*ro 
.1 burocrat..smo. l'.nrff.cien/a. 
.. d.s.nteres-e de.le a ir or *a 
[ v'or.solar. l'a. an-’ I„a nostra 
ambasciata ha un o:r.<n co 
i r.dotto, e m.»nca prcp..o .1 
: vonsu..ere cj.e dovrebbe o~ 
ì viipars: degù immigra:: I eo- 
I m.t.at; consolar, non vengono 

■ rocru.t.. la riemorraz.a an- 
1 co**a ncn entra nelle strutture 
: ciie rappresentano all'estero 
I .a nostra repubbl.ca. ma se 

ce qualche ve~ch:c arr.e-e 
j del notabilato fascista o qual- 
I me nuovo ricco che ha por- 
| tato cap.tali inon s. sa bene 
| cornei, questi hanno acces-o 
! e .nflu*’nza ben p.ù dei U- 
1 voratori 

1 Infine, vado a Melbourne, 
t dove o'e la p.u iva:nero-.a ed 
; crgan.7z.ita comunità .tal a.na 

■ A Coburg. un vast.ss.mo 
! qjart.ere. le strade parlano 
J .n italiano: r.sforanti, nego/., 
I .i\vis. Ir. una .a-et’.i ci. le- 
I gito c'e la FII.EF. p< p.u 


in là un'altia piccola casa 
osp.ia II nno'o paese, il zio: 
naie de: nostt. lavorator. S: 
r.pete rincontro, si moitip.i 
cano le richieste di portare 
saluti in Italia 
Moli, sono venuti via dai 
i'itaha negli anni piti duri, 
interno ai 1950. e quando d: 
co loro che ne. congressi de! 
!« nostre federazion. svino ve 
nute a portare li saluto le 

terieza/ion. de; .avolatoli del¬ 
la poi.zia. smaltano a cicde*' 
in. perche ne- biro orco c'e 
ancora ia polizia ri- S e h.i 
in ca-a del compagno P // 
ghetia pa r .a propr i) dt-l'e 

lotte di al’ora. d-* moit: di 

Torrem.iggiore. de: fat* di 

San Severo Al oo-to (l’onore 
c'è li r.tratto d. D. \’ ttor.o. 
;1 simbolo d: tutta un’epoca 
C: ìitrovuimo ancora, la 
mattina dopo, m un cornino 
venie incontro co; compagni 
de! Part.to ccmun..sta spagno¬ 
lo: le loto donne punzono. 
ni<*ntre :! .segioiarlv» cl«*l!'or- 
gatiizza/ione del PCT d. Mel¬ 
bourne parivi in tono solenne 
delia loro gio.a per ia lega 
iizzazione del partito e c»*!!<i 
loro ' j i » - ra 11 za eh tornare .n 
una Sn<igiia nuova, democra¬ 
tica. Commentiamo :! docu¬ 
mento della r un one d: Ma 
dnd. fra PCE. PCF e PCI 
e g!. racconto doi'a 1 o* *i serie 
provvisoria n Ca !, e Pe. r»\ 
e deTincomro che uis.eme 


a Gir.ir. abh anio avvBo a M.i 
(ir.d in gennaio voi .oio di- 
r:g“nt; [x*r esaminare : prò- 
b.ein, devia .egge eiettoiaio 
spvignoia Decidvamo d: fare 
una inanifest.izione - n coai'.i 
ne. a Melbourne, d. comu¬ 
nisti .spaglio!: evi italiani. p«*r 
festeggialo .i r.toino dei Par¬ 
t.to spugnolo a''a Iriiertà e 
(•'ila Spagna alla democia- 
/ <1 

N(*l pome: : 2 g.o. al club Ca 

Vi-.».. vili ìk‘..v.S'.niO ( . I v’VIil 

nella zon<i centrale ri: \It 1 
b.i’ime. il piu ani .co c:r 
co.(> ii.il.ano ridivi vitta. v 
grupp. ri .mm.giat. tornati. 
° iaz.aii hanno oi gan.zz.tto un 
l’.contio e un dibattito, per 
parline con me ridia situa- 
z.otie m Ita!.a. Sono ialiti, 
un centinaio, eri è ia prima 
volta cb“ andiamo ad incon¬ 
trar’: n quel c reolo. Un buon 
successo, e una (Escussione 
appa.ssionat.t; e (incoia sa 
luti, messaggi, speranze. C'è 
Giovami. Sgro. calabie.se. au- 
torevo.e meitibio del partito 
labuii.sta. Pvi.s .eggio con lui 
per le ve ci: Coburg. e tanti 
lo salutano, scamb.ano due 
pai o’e con lu.. 2 I 1 pongono 
prob'em ; sembra rii star'* in 
Mal.a. c. s; -ente veramente 
Irti* tm. . 12 ’: unt.poti., ria un 
t.po rii .soc età come appare 
a! primo appiocc.o a' v.si¬ 
tatole quella vius’rai alia, un 
;x*rn:ata suri’.tiri: v^iriu.ai.smo. 


con la gente che v.vt ri.six'i 
sii in una in ■ ad** o v.isvt;-* 
un: fanti, a: . 11 .mu eh.: 

distendono sii spi/, vast.s.s. 

mi. ma cime sembra t ne non 
cvsiano a- ji.iz. e . 'ìogm 
ri. .neon: 10 . <a v.ta vonun. 
lai ni E -s. p.u a sv inpre riv!- 
i'It.il a e vlt'i't* r.o.stie ioite 
^E^ ara he riel".*\ustra' a ** 
rie"e .siv.i'i.u* rit. lavoiaio*:. 
ita'aiv e 1 . 0 . v*h<* li hanno 
det'o loto ìaupre-eiuun'v* n«*! 
.e ele/.ion. p'.mar.**. tav-.-nrio 
del v'iunp.igno Sgio tia pviv'h 
me-.. .! pi.ilio s*M\a'vve vE 

i:ii2U 1 .'a' ma ne' p.u amen 
lo ridlo S'.Uo rie! \’i ’ >: a 
Ma v* '•<*!'. n 1 5) a ri. - 1 - 

Its».. ri. la-i'-.u*- (pii s'n gra’: 
de pvtese, ques’o ciog tto'o ri' 
popoli, questo g.anrie -» rb.t 
toio rV r.sor-e < fio ivitreblx* 
dare ria v:\eio ari altn ni: 
lioni ri. uoin.n: 1. nimbo «, 
nfatti. e o.e’.io coinè un attivi 
bus ne’"ora ri puma C. -o 
no ccntinu.a ri grcv pe* 'a 
m.i2g o- n.u 'e ri. morie'! s 
-'imi comi..*' 01:0 donne mi¬ 
nane. fa mula* con Kuiih m. 
che -> eiulci.inno ari Alene 
una spee c vii rio'en'e pc’’** 
gr.’.'.i 22 o vi genie ohe poca 
sor ilo -u’ vo.ro < orna fan’: 
iiosli. < ('mi) 12 :’ .1 d’ira fa¬ 

tica rii !lVn.. 2 i iz or'* 

Enzo Modica 


Gibuti: sì aH’indipendenza 


GIBUTI - I! 93.7 per cento 
rie: votanti per il referendum 
ti: domenica nel terzini: .0 vi: 
Ci'.hu' ' ha del * o ,> si > .il.'m 
dipntcknzi. che verrà p oc a 
mata ufficialmente il 27 giu¬ 
gno prossimo. Dei 105.902 
iscritti alle liste e.ettoiah. si 
sono recati alle urne 31317 
eleitor,. par: al 77.2 pei tetro; 

1 « no *) seno suiti appena 199. 
: voti nu.li 73} Di relativa¬ 
mente bassa affluenza alle ur¬ 
ne si spiega 00*1 il fatto die 
nella zona Afa:* ri: Tagiura 
igh Afar sono uno de: gruppi 
e'nici. di ceppo danriulo. che 
co.st ìtui.'Cotao la popolazione, 
"altro essendo quello somaio 
d: Issai i votanti sono stati 
solo il 42 per cento; ciò prò- 
proba bilmenre, perche due 
partiti Afar avevano lanciato 
la parol.i d’ordine dell’asRn- 
sirntsmo per le elezioni dei- 
l'Assemblea eos’ ituente. ccn- 
testuali ai referendum. 

Le operazioni di vo^o nota 
seno state turbate da alcun 
noidente. li presidente dd 
Ccnsigiio di governo dd torri 
tor.u, Abrl.illah K.irml. dd 
gruppo Afar. ha defin to i ri¬ 
sii.«mo.to pos.t.v. p.-r 
i'.iv veti tre dd P.iOse ». 


[ASIA ■.*.*.*, 


AFRICA 


86.67 


mm 


■■T * » r t t y 4 .1 

*X*X*!'X*^Balho 

kflOPlA/TERRlT. FRANCESE 

7 Tadjoura r 

degli afarI^Ù, 


Obock 


G. 0\ ^AD30\JRAi 


eDJIBOUTU 


E DEGLI ISSA- 


• w . Ali-Sabieh^^ /•■•'•’*‘*^§ 

.*.* ° y.*.« 5 ^ 

'.'/.‘//.SOM ALIA*. 


0- * • -km - • • 10 Ò //• • */ .. 


Un rapporto del compagno Segre sulla applicazione dell’Atto di Helsinki 

Interdipendenza tra diritti 
deiruomo e la distensione 

Illustrati in una conferenza stampa i lavori della commissione affari gene¬ 
rali della Assemblea parlamentare della UEO — Il rapporfo di Segre ap¬ 
provato con sedici voti a favore uno contrario ed uno astenuto 


ROMA I->. . - af 

far. 2 -tarai. d< ...i a..-cu.!).va 
par:.»mjnt.i:*.- rida UEO ila 
urc.-ci'.t.ro pomer.gg.o a. 

g orna...-;. : ru.at. de. sue* 
.aver. Sino s'.it. ado'ta". tr** 
i.ipivirt . . p.'.m** (i. tu*, .i 

il 1 r..-t.1 .1.2aZ.-e s.l. a tuav a* 
ut* spagina. .. s-ivaco ad 
a-'im * r..-'.vi.’-o .*.»..a.ir* o..o 
rotea* "1 r»* i --.:. r.ipp*)rt: *ra 
a.-cnib • .{ *• . ora- 2 o de.la 

UFO --ri quell,» ut. 

• ■omp.ag.a'» S-_rz c t S*-gre s u.a 
app -CvlZIoIIe de.l'atto f tuia' 
(!• a • -iZ.fcre l/a (E IL* -.IIÌU 
S* r..t •)• r or. 

ilio .a Dir*).» "a*, a co.’.fcr'T. 
za .-tallipi. ha r-.-pr--.--e) s-.<f 

c -:az or.e per .. <i oat'.'o v .*. 
> it.vis.vi. ** j *r‘ f u x<'r.r*. 


rt*. 


K‘ ar. favo 

•jn àt* ) r. . • * n ; 

• J* ' * v 'v . ,'U' J.,/ i. *• (J •* f f* 

n rie..a app..c.az « 1 : -* a-.a' 
to dd a eonferer.’-a H- . r. 
k. • de,'. : pr*p.»r,i * • *.* 

..» t <*.".:• 1 : IP . 2 ..» io .■) 

... ,». v * - : : *. o a-', n.bttt.'e ;> > 
.t.co ne. pi-s. f.rn.at.ar.. tra 

gor.er.- .-■* i-s-'t.br- par 

.au.er.tar. e r.•*. ixart.r. 

S* J7' ‘«a din ’i ' i" f 

■ ^ . sT r.t r.<i' • r. *. vo :»* : * .t ♦“ 

.le, « r .-o.'i ario**.i*a a 
rs'raab '.:jo ria. a .A-.— nm.- j 
c.e. Cor..- 2..0 a'F..:r<z,a. 

I. d.b.att.to z'.iìV. r.e. a 
con'.T.ò'' c.'.f d* i.i affari jpr.f 
de.. UFO r.or, s. e cor.-'. 1 
st>. ria r.a * rovai.. « : b.n.ar. 
vie. propr.o sv uppc* . .p ...1 
r.< me:::., ..1 ni. v. sono no. 
*. .rt-r'.er.t. a .itore; o.i ed ,m 
■portar.', sa..a quest.or.e de. 

u.r.'t. c.v.. ed limar., tra 
2 .. a.tr.. que... ne. d.battito 
a.:r*)i. a. « verta«r » d. Lon¬ 
dra e ter,.sz.» a..a te.ev. 
sene de. presidente de. Con 
.-./.io .'.aliano Ar.areott:. nel¬ 
la qua.e e .stato sotto.meato 
.. latto che la que.st.one de: 
ri.r.tt. c.v:.. e u ia sfida po 
..va.ente, v he v.ene da piu 
par*.. S. 2 re ha continuato no 
tancln c.ne .a conferenza d. 
He.sink. h.» s'ab.l.to per la 
prima vo.ta r.e..a afor.a rie..e 
relaz or., inter.iaz.ona.. una 
mtercon.ux-s.or.e tra .. con 
portamento m'er.oo d. un pae¬ 
se cd . suo. lapjijrt. .r.ter- 


ih/.-i :.i„ C.o. e cietto li*'. * 
rapuor'o -e ci.^-so n .a: 2.1 
m ' <i i. :. :»»... {..nix 
•ern.tz.oiia.e iti,- e anria*-. 
.-tao... lido (<)!. .. passa 22.0 
-.la i guerra fredda a la d.- 
o:i" . da..e < nuove .n- 
'eri.pender./»* elle si sono a::- ‘ 
o.ite dc'erm r.a r.a.» r.el non 
vi 1 con:--ir: do runco *, ed ,r.f ne 
•' ri *. ;x*-., « ri.» .' nfl'U'r.z*t del 
.'op.u «r.c pubb.iea 1.» qu.al'* 

.r. ur. :i.ondo < ne e m 
or»* p.u p.uf'.o ci ir.tervorr.u , 
a.v.rz'- . 

Q.v».-'. d.»t. ri: f.a''»> devo 

’.tz ‘HA 

m’:. ii v * 7 n*- u e 

in r.t-.v 1 n. f.»;*o 'ra .. prò 
pr .» . onitr.fa.T/'i'n .r.'err.o 
- e ,).-cor.'- .—-.ri/.o:.: er'cr.r-. 

• p.u 2 -r.er.»tra .. prò 1 
pr.o »< *:.:>".rt ìti.er.'.o e prò 

'-* ’-e s'.-sse rie..a d.ster. 

.- ora* > Da qu . (ont.nua :. 
r.vppor'o. «..a ,or. r.z or.e che . 
-**mre *> u - m'-rg*-. ,-pec.e .r 
F .r<.:i.» v .re.» ''.ma'tcre ri 
n*->'*.-..> ri»- .app..{.az.or.e de 1 
2.. .a,v,.rd. ri H**..*,.r.ti . c.r 

• .» .. fatto e ne ..» d.st«*n.s.v>ne * 

--- *.e e-s.-*-r.z.a.e per .a . 

(or.v.'.er./a r*-. mondo — e 
alche con »e forvio m- r.'.a.e 
p-r .a ror.qu.sta all'.r.terno d: 
•»zn. .s.r.zo.o p.»--se d. .-paz. 
.nagg.ur. ri. ri* mo. ro/.a e d. 
..:> -rt.a ... 

F.' re- e-s-ar.o. d.ce ar.corn 
. rapporto d. Segr»*. :neg..o 
aef.r. re ..1 « fi.Osof.a riel.'At 
*0 d. H'-.-.r.k. -. Ez.. ha 1 
..forda'o « ri oatt.to e le 
,X).en..cne > d: quest, u.t.m. 


L'on. Forlani 
saboto a Madrid 


ROMA — E rr: 'iv.-t.ro degl: 
ester. or». A.via.do For.an. . 
v omp.ra u<ia v.s.ta uif.c.ale 
.•a Spazia da. 14 a. ’v» mag- 1 
2 . 0 . sa nv.to del ;r..n.a*.ro de- 1 
g i Oste.-, sjoagnolo O.eja 1 
Agii.: re. 

t 


a or.** d 

’ ** 

’» * -,«»*« ». . « • r* m ♦*. *• (i v* 

tu :• v) <1 :y on.p. . 0 ' e vi 

s.'.m' » a" in." a !* :u. <i 

i’..i *'si \ f i/ or.*’ 

H»*.- :»r.i . 

1 .. pr.: 1 . 

1 i) o » * s . ».':•* uJ’.'i. r.*' r- 

ff*r 4 *r. 7 t .* J «*:.r * r*.. o 

.*.'"** p t* ♦ 
cj.i* v . * ■** * u '> ,<j ^ .i* 

<’z.\ >:a:. .pir.*. 

! \.\u <i : ' '. ‘i* .*»::*> t: .t- 

. b • ' » .* . 

r> f: * * * . ■ v , ;• -* 

/."c f * ..M - 

. /••. ts «■*' k r ‘\ ^ YT * - »*. 

.. ♦ . .a t / v.. 

# ' ; " * • O.kC.’ k 1 G' . *'» 

-■ ’ » * * .'*.••• c** r«ip > r*. \r ) 

; *■) ! A“* <.! H* ■ 

» «/:, j? -.r.»* d- : \" r > 

« v.*' -i.. r.y. r 

.*ja*‘* a . ri. ir.** 

•» d" 

pr.. ri. ri . '» r.s r . e p i- 

tra .u ozi,. *,--o . .s.-»-:»* *. por 
’ .i ' o s* » ., ri ’ : : p r 1 ** » . s- » ri. 

. 1.1 za d .ra' t . 

Q.i'Vo ( . comma 

g-.o B.-gr*- .0 ha .. U-Tato 

a.all*- r .-Ov.r.ri-’ta.') ». e ri'» 

tu.ma'* (i*-. g or".»...-' eh.»- 

v -r:*-. .1 no : ;"»■ ? f| i**-* 1 

. ni' ra riri z.,»ra e .- 1 . nono .*-, 

< 1 . <s-z» p--»ra a. ,omun. *. 

N- l i r.so*vta s: A 
.» v. or.» prc-c..- a'o che s-,.o oro 
rr-’l-Tido e. 1 , prore.ss.» ri. ri- 
.or.*. .n*-rn.az zana.- rx. 
'rarr.o e.s.-a re r ,-o.t: u 
.uób.ru.. Coma- rie. rc.-'o e 
(ietto a cura .a.-a ra- ri-, rap 
ix. ri». «La s.azzez’a .--ri :. 

r--.« s.it > .-.i...go io ?. pr*-'.e 

ri-*r»- ut.a t*..».'-j/.,,r.e a*nt 1 »-'i 
..a-g ;,-».c s-n-r. ìo . var. .-.e*, 
•or Non serve «» ..a..a rari, 
m :» r c.» rs ;.. B .- •- 2 n. r, v *-• e 

tenerne cor.'o e non -'orrere .. 
r.sch.o d. t ompr..rr.e:re qu- • 
Co .sv.rappo .rr«u ,»to c-d ..1 
•e.-d.p-tnrie.ia' «de. var. 

conte:;/, r.' . .»:*-, ri. 
Hc.s.nk. 1 . 

Il rappT•»» d. S--gre era 
stvo approva* 1 da..a con. 
m.Ss.or.e cor. 15 *.o*i f ivotc 
. 0 :. 11.10 corrr»r.o eri uno 
ax tonato, ir. pait col » re * :**. 
. par te-*: pai:. • ». an. Jian..o 
• ■ * .1 * vi a fa ."Tc 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI -- E.i v'i'.si .s ab 
centua itele file depa un; 
g.oraiiZii meii'ic 1 fumee.' 
ootisiriet.» u* ni modo lemn-e 
pili negativi* razione del za 
verno v :e prv)si>.‘t T .ve .ozi* 
eeonomiv ile vile s. .uira.io oa- 

v. i.r.i »ul essi li biiatie.i* »ì. 
qtiv.'tv» .1 u vi in.mg.t) un 

i,* ma. tutti) somm ito .e p.i- 
\ Is.v'u. > ile pie 1 E *’, ; a la 
vammi gnu eie'tonile per le 
m urne ma : e : suo: : -'z’*a 
ti Hi» g.'va’ri-m e g>>' ’-t' 

: solco :! ajiprv'ti .ni -e* non 
ceno ;x*' ciò vile : jui'dH 
z.. oliict' r.. -- l*. s, .11,1 vi E 
hia.tlg e l'il.mc .-.l’Ilo ,1 .le 
nudo mi La nevi, -.l.i a: ». :» 

, Ost.lu.re Lui one ili* pi. 

lìti ri: governi - e rii denun¬ 
ciare <: pencoli del 'po 

gromma comune » — - m 1 ner 
ciò che r;gu uria ! mt'rio te. 
glioie :vr vonserv.vie il potè 
ie e bvorcare i'avanzafa (i-'' 

. t ioni'! * a 

Li lilla miei v..si ,1 v()': 1 

sa -eri .1 !!‘F\/’)' e-■> ri Ibis 
<i*-U'e vìe a Reputili' » 1 . • :u 
ir.i ado:f(i r e la .-'e-, 1 * 1 * 

' iva ri»'!'a . fuga m i » r** 

che aveva vurafei > nl- 
*:mo silo lutei vento ' !e’. 
vo prima (lolla coni**:eiiz 1 rii 
Londra, Kg., a!:- in. 1 ». !.<■. 

»i•.tmio B un* of ,p i i ( fi 
ci a ia a!!.» Carne, a su. ( ,i • *• * 
e» or.om.co ri. rio»iu i ut; ,< a 
situazione resta ri f ma 

e piu chiara i* Rane. al 
tre parole, e l'uomo piu ir 
dicalo i>er guatare Li :i a ' 
gii' .niza alivi batt.ig. a e**- 
'.ora.,* ,eg..s .,»U\ .1 Cile v»)wl 
l'ivlui'e Gisi airi (lE.ia.U-* .1 
u.i 1 tale «Ute:ina/ one. dono 
a.er .imm ’, so che e Ha- 

’.»* stato .0" e''* 

le if-e sciolto !t ( .01 * * • *• 

(in: ..'.nato e e OZ »)!l • ' » l 

'r.e non ..vendo ne-'*.i> 1 . 1 ' 

I ''.( -o »./'< i.’i (i ! Olii) . o 

I! *a» * ». pillami 'rie lo 1 uni* 

» .u- 1 _'0 ! --ti h.mr.o ve', i',* .u 
'.avori vi* 1 mar*» u »: . c 
G '.-alvi (l'Fst.i ng ' .n. e ri 
' "ìora'v li eh-’ ?o! 
hanno vo'a'o p: mo Bar 
1 e. ma hanno (beh .0 i‘o ri! 
non avere fiducia ne - io .*<■> 
verno, li elle ,n «pi.-j»* ( m 
vi:/ o'U » mn! .1 vie.' i ma 2 * ,1 
r.mzi lesta rie! Pitto po i aria 
<• :! m. 11 .ino .inaiente può co 
.-e.ngoie il Pie -.rie *.1 c ut - ! a 
lh'pTnb : ■ 1 ari a ri a 1 i.ov ' n 

* ,■ v_,.r-,, i<*<* .,1 Pive. * che ’ ’ 
('•limone puh*)’-va t .-> ,, np'*. 

*.'*u ~» ft a in*. \ * *i 1 ' * » ii m . (i * 
po..* <• i <if‘. .'o'.«'f .)» *s* 

v t*: o e.he. 01 un - orai tv * o 
"'liiii'y .rio ."'i m (" .» ri 1 ’ 

Fi mi ’■<) •' C>1 ’v*- , ( ’ ' ( !•• 
•!'(';(. 'a' • » «ir, ni 1 • < h* '*’ 
f''u,i».<i!ie pegg.(iiei.i 
pr-i'S.m: mesi e ari nn’.''• t 
ri' 'i.a .rii. ' 80 ’vr ((«•<) • ) 
.-.rie: ( ..» ' I a .li ( . 1 / * "" ri' ’ 

COVI 1IK1 COMtlO ’rillt ’(•* ■ 

4 1 , •)•• Har*'* ri- rri. ' '.••{■ 
uri * *- n. . o .ri.» 2 ' " . ..oi: • 
•1 /'a ' 1 vi ■ ; ri • * ’ 1 :i * * 
■g'or.ni/a alla ix.'Mg'.ì •' h * 
■or » e 

I. t : meri' 'a p >1 • .. 

v*"e 'ri;!. .if '*. «il* h. r .» ' o” ri■ 
C'»..-’ *'(i tl'F.-' 1 '1 * *. e.ni' ■ 

ì)- 0 -!!'.M (fa Cri l'a »■ ci* - . 

. melo ift .Ut 1 . iri.c p : .'e*' 

. 1 con*'.*(•> re . *« *0 

pii. .elei'»i!*- ha d* t‘<* vi < ' " 
.(i'T ir.,: ".i.i.muffire. :! c~rt- 
flo" e.a '5’ri.u :r.-ggio/riiiz 1 * 
«'le . »■ Birre rio*'e. -e mo*.is¬ 
te III. '• tO <ì .* 2 • Ori' 

r n n!ie 1 pz o y j;o' t.-riie <!■ ! 
RPR « ! _"* ;.()*! 

.* b’>- ro a ttaru* le »•. n 

• * cri/(- m ma ’ *t .* vi .*>*.'■ 

Qu. ri'i.i - am > ’.) •; n in 

< <ni; :*o ,-’i ’r -, » *. p. .• a *.<• 

r.a ari mia v r * «■ > 

_• :• r: ; .* G i.vd n,.” 1 ** x 
,eri . g-.. ni 

f.- o *1. . ,'r ari' ri . • • 2 :•*- 
!•• c tri 'Te e ri . 1 . >.•■:•'* 

p**" '* t Ci'.- 1 r za>ri. !x !' ■* 

• * •("»•>•.;■,* *:’) ■• e - *,. ;. , ; 

* ,/.--.»*/>» ».*;. ma ia. m 

C.i : * • . *ru-i ti' . 

. fp'1*C r', ; , I{..» il Zìi. • t ’.’IM 

<* vt,i (** vi rr 1 ' •• *• * !»•,'■( a 

vi. ') a /a » .*• . • • *. i' ri 

t ri- . 2 1 . . • ■ G .» a. ri . "ri 

.- i (■,«■. are B * :. • i 2 u 

ri 1 ** ! ( *: » '/ (1 1 il ' 1 a * !» »' 

Jag'.a •* ■■*'***•.. .**. ( M 'a* re- 
: p :: *■ 'p.f ' * . : *• s ' : r 

mo .«v. -ii •* ■ iti » 

pr» po.,*- ;! .-il'.e' " ■ ri'*i 

/. ■**.1.1 

F’ * i. ,»-• * * Vi- ; .! , .**- * »!» 

Pder.t ■* delia p- :> i.j - *, . a 

• ar’if e;.i-a r.e : 10 -ri 

: ■: * •: p-*r» he (; ri F 

.- ’.».:. 2 ..11 veda (fila 'in 

a» ; i(.<- ■ ra •>(•*.. di 

C, -, . - w. •*. ( *,• . * • . ;n 

, *»»-••«.• r■ *» r • • < ti !»* 

h r F- • - i-5 

, - . • .- v ■ .. a g * v-r : *1 z i v ->*s 
Ma y" iti rii .'a r *s 

V.» ' '1 * • ' ef s ' » ri • ' .'IVO 

, , ri- f\( *,. j;s. vi ' ' r .)X*'ri rie- 

rt.ipir *»■ I "vt" ere- fi re 

- ieri- ri' ’•* 'i* la » T - * * chi- 

r»'-. Mi ’-o . •>:-!'•■ r.i. n mn 
*Cl (i/'VlTI a fi P ri 

fi‘carri (iE-h tig f. .-'crzft 
>\ * arro’or.riar*'- z": ti*'*' 1 » 

•v*7 »•<* irò 

ao.L-'i *. . opr e r, ù J 

r*nr>rir'i '."» r-pri » 

n (i1ì r r. * 1 :‘o ** 

- \ r-r: •> ( c.t.v* q * \ 4 1 5 .* * n 

7 0 '-. r *• r° 7 * * o 

f f 7 r r i. /•;. bit \ V’~?' 

Augusto Pancaldi 


Ricevimento 

dl'ambasciata 

cecoslovacca 

1 r', ;»-.rne rim a *.» ». *- 
•* -vo/o . ,n r: !** «- 

. a..*4tnirM - 

l. v-hb tf.» Sv ,i!.-' 1 C *• 
f>v •*<,» T.a 2.1 ’r. »*'.»- 

•s • a ! '. : «'mn.: » »,*.. Aiv <i- 
E • M> . memb-n de. V. > 
'.••■) . t'iira.e e v.<e re pon¬ 
ti • ■ ci.’..» se/.one (*(•('-. d t.. 
1 > e Ma-in !e Ro; co!!n 

.ocor" ne..a =ez.*«ie estez. 



















PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / martedì 10 maggio 1977 


Sconfitta 
degli ultras 
neiruister 


\ 'Cllf riunii (-'.mi il,il -mi 
Itil/Iti. -i 1111<i cullil i 111,11 !• i li>' 
)fi »(-in|•• fi lil i .ile |• 11 >i l.i 111.1 - 
tu iicll'l l-lrr il .M. ni g.Hii//a- 
/.inni «--li ciiii-IÌi'Ih- 111 nli'-l.itili, 
«utili In ilil i /iiiin- ilei » 11 *\ i** 
remili » I.III I’.li- 1 1■ > . «'- -»»• 

«liiii/i.ilim-iiii- f.illitn. "i -nini, 
retili, rr ni-li.ile .nle-iinii ili 
(|ilillrlie lilietn in .illune sui- 
m- .i/iemle. -i e avuta 1 1 u.i I- 
rlie m.inifi-lii/iiiMe ili cnnl.i- 
«lini ili a|l|lllg"i«> .lll'illi/i.lli- 
va: ma ueH'iii-ieme ilella vi¬ 
ta pi iiilutliv a imi il-ii lamie.e le 
n-len-inni liamiu n-cillalii -ni- 
t.iiiln fi a il .'III e il 'iM per 
renili, e -upi attillili è lalliln 
il leiitalivn ili prnvneaie una 
v i-ln-a p.nali-i ilei -ervi/i pilli- 
lilici: fa 11 11111-■ 1 1 11. ipte-t'iillimn. 
(Iiiviitn mm lantn aHa/iuiie 
• Ielle lllippe iliglc-l. (Ile ave- 
Vanii pi i-ili-pn-lii la mnliilita- 
TÌ«nii* •lenii -pei i.ili-ti militali 
per -ii-liluiie nli eventuali 
«cinpei aliti, ipiantn pinpim al¬ 
la inaurai i -nle-inne ilei la- 
v ni alni i I a i in e-nii.it i all¬ 
eile «lai 'iinlaratil all'.ippellii 
«li Pai-lev. ( 11- 1 . ail e-empin. 
è -latti nel -ellnre vitale ilei- 
le a/iemle eletti il Ile. i cui 
ilipf mieliti, i inulti in .i"em- 
lilea. li.mnu ir-piiitn l.i ilnlua- 
ra/inlie ili -i lupi i n. 

In tal niiiilu. ipiella i In* a- 
Melilie pntiitn e*-eie mia -et* 
tini.ma u ili -ain'iie » Ita lat¬ 
in inveii- -ennaie imi -ia pm 
timiiln pa--n avanti al Im- 
menlaln elim.i uni il-n lamle-e: 
l.i -t imi i II a ileiriillran/i-mu ili 
Pai-lev e ilei -imi e-lrenii- 
*1 i inni pini iiifatli nuli e--e- 
ie valiilala i utile imi elemen- 
tu iililiielliv aulente pu-itivn. 
Più i|t-ltu. tini.ingoilo tinta¬ 
vi. i apeili tulli i •Iranun.iliei 
prulileini ilell'l l-ler e lima¬ 
ne ennlei mala, allo -tatù, la 
iiieapaeilà ili I.muli a .ni im- 
pn-laie una -nlii/iiiue neret- 
taliile. elle lipnili PI l-ler vel¬ 
ini la minnalilà inni -nlu il.il 
piinlii ili v i-la ii militai ■- » e 
•Iella -ininv/a. ma anrlie -ni 
teitemi pnlitirn. ei niiumieu e 
«neiale. 

s v-o|M) nuli ilieliiar.llii ilelln 
«eiupeiii pinte-laute era. nelle 
Itilen/iuni ili 1 a11 Pai-lev. ila 
un l.im ili -ervii-i ili ipie-la 
nera-inm- i nule ili un II .im¬ 
pilimi! ili lam io pei-liliale, per 
uuifir.iie e tlirigi-ri- -utili la 
«11.1 « "dilla n tulle le eurrenti 
rev an-ri-tc lini il-irlamle-i. e 
da 11 *;■ Ititi ili remlen- irrever- 
«iliile la f r.it tura fra le line 
rulli unità ieli"iu-e ■ 1 1 -1 P.le-i* 
leiilainln ili impilile dii jip- 
pu»-.iliile eil anairiini-licn ri- 


tm mi al imuiupuliu a—nliito 
ilei pnleie ila parte ilelle fa¬ 
zioni ii miiuiii-le ii. („)iie-ln e 
nini alilo, in pailii ulare. eia 
il -i-n-ii ileir.ittai i ii mii-*ii «••ni¬ 
trii il ^livellili i< «liri-lln li, ila 

p.ute In i I a li n i« a. «lell'll-ler e 

• Iella i ieliie-ia ili litnruu ail 

lina aniinini-ti a/inne « lucale » 
die e*cliule--e I l uni n-,lille lite i 
l appi e-i lit.luti ilell.i piipiila/in- 
ne ealtiilica. liatlava. in- 

• iiiiiiii. i. ili tentai e una i le- 
ili/inlie ileir.illin -einpein se- 
nei ali- tiiii-iilu. ipie-la vull.it 
l ini • Ili nel l '»71 uli e-ti etili- 

• ti pi nle-tanl i .ivev.mn potuto 
piinne,ile la eailnla ileH-illu- 
l a "uvei un ili Iti-Il.1 - 1 . fuiuia- 
In ila i imi li-1 .ili piuie-lanli e 
ealliiliei. 

s n ipie-tu lern-nn. il "o«ci- 
m> In il.milieu è im-eiln ilun- 
ipie a vinreie la piova ili fm- 
za i un uli e-ti fini-li ili Pai- 
-lev. I.e tuttavia un alilo .1 — 
peiln «Iella v n enila i Ile mm 
va -tillnv aiutato: ilietin 1 ,i*ui- 
t a z i 11111 - pi mi li i - -.1 ilalle in ua- 
iiizz.iziuni - unioni-lf le -n* 
pi .ilIilI!«• ilietin l'aile-inue ili 
tpiei -film i ilei immilli • l« I 
lavino elle liauiui .niellili al- 
l'iii il i ue ili inei miai e le In.ie- 
eial etnei "e imi eliiaiezza il 

■ liffii-n «lima ili piufiimln mal- 
fi mi eli li i. ili -laniliezza. ili pin- 
1 1 --1 :i per la ili-a-lrn-a -itila- 
zinne in riti l.i "ente ilell'l I- 
-ler -i velie ru-liella a vive- 
ie. ilupn nove anni ili leiiu- 

i i-imi. ili i liuti ii-lei i in i-niii e 
ili neeiipaziime militare, lai e 
-il ipie-ln lei reno -- Ileo più 
ilillieile ilei eimfiimln lini la 
niiiliilil.iziime «logli ultra- ili 
Pai-lev -- i lie il unveiun ili 
I ninli.i. eil i -uni i atipi ‘**en- 
tanti ne 11 'li lamia ilei .Volli, 
ilfvinni aiiema ilaie una qn.il- 
-ia-i piova ili eieililiilità. Il 
viinlii ili potei e. la matie.iiiza 

■ li iplal-ia-i coneiela iniziati¬ 
va pnliliea. le ii-riin- II.mie 
ileliilnn-e ila vi-i.i e propiia 
e -liali-sia ile11a teii-iime ». la 
.ippaiente pi eelii-imie ver-ii 
lina -nluziime pai ifica die io- 
-litui-t-.i alla eittailiiianza ili 

• pi.l-ia-i eiuiv inzimie reliuin-a 

ii pnliliea la -ieinezza e la 
li ainpiillilà licei'—.ine alla eun- 
vivenza civile. Pa-enz.i ili in- 

• lieazioni pn-ilive per il fu¬ 

turo «Iella tot nielli.ila lesio¬ 
ne: -ulto ipie-li i prolilemi 
che uli -iliit.inli ilell'l l-ler 
-- e.lllolici o piote-lauti, le- 
pillililie.ini n » leali-ti » - as¬ 

pettano ila anni ili veileie ri- 
-ulti, ''eiiz.l la loro -oliizione. 
alleile la -eoiifilla ilell'ollran- 
zi-nni ili Pai-lev limili- ilei 
leirori-iiio ilei » provi-iimal- » 

e.lllnliei) fiuireliln* eoi iliimi- 


-trar-i vana. 


g. I. 


In una azione militare contro un villaggio 

Massacrati dai rhodesiani 
trentaquattro indigeni 


SALfSBUKY — Trfnt.ur-i.it 
l:o indmon! — quasi tutto 
donno o bamb.ni — «ho un 
g:iip;xi di guerriglieri stava 
arringando, sono morti in t.-> 
Morati voneidt sera da un 
«•.intingente militare ritorte 
siano. Teatro «lei massacro, 
nei quale sono nma.-te len¬ 
te a.tre trentun persone — 
tutte di «oiore - - è .-tato :i 
vt.'agg.o di D.ibwa. situato 
a -00 «■hilometr; da Sa àsini 
ry. 

A scoprire i corpi ertveiiu 
ti sarebbe stata una pattu 
pila di soid.tt: rho:le.-,.um en- 
t.uta noi villaggio .1 giorno 
s teeessivo. Sul mas.-aero. tra 
i pm gravi veni ie.it i.-t nei 
«l’.iattro anni e mezzo «I: 
guerriglia ni Rhode.-ia — si 
e soffermato oggi a Chiredz.. 
suo qu.irtier generai»', i. .-a 
i intendente de.io forre rho 
d.-siane. .lame.-. Carso. .! citta 
i«' ovviamente mi ha torn.'o 
Una versione « fie riesce a .-ea 

f .onare t suoi nomili:. 

• Era quasi :. tr.unoiro 
quando una quindicina d: un 
nnm dei no.-:ri servizi d. .-i 
«*urezza ha de*to — si .-ono 
nwietn.it: -t! viilagg.ii d: Dib 
va. durante un'omr.i/u'ne 


ne’.'-i «piale erano impegnati ». 

«Giunti in prossimità <1; 
Dabiva i soldati hanno senti 
*o . sruerrt-’iiert arringare ia 
poiiola/ioite. elle era stata in¬ 
vìi ita .« iasi iaie ie eapitine e 
radunata ai «entro ti**! vii 
ingoio. I nuinari non sono 
intervenuti subito mi si s<> 
no ulteriormente avvicinati 
p.*r ««Tiare di nienti!icare t 
guerr.g ieri. A questo [imito 
sono stati scorti eia una sen¬ 
tine.!» I/tiomo di guardia, ita 
.«net»» .i fuoco e«i ìmmeci: ita 
m.mtt* !o iiaimo imitato : 
gu-rr.g'.ert intorno ai quali 
era radunata !a folla. E' un- 
jh*.sibi!e «ire «ili fa : s«*'cia 
il o : guerng.ier: abb.a ucci 
so ti.u eiv.i: Fin qui .a ver¬ 
sione ufficiale. 

I .-ini Tst it :. a*, vernati n Io 
«'-n.-dale ..leale dai g.ornu!:->ti 

.''O.'.o < )k)Uit iOa!o ' 

iì p-irarv : rjpp.tvont.in- 
:: «le .a stampa Militi binilo 
: acnintat o — e ani iie questo e 
taci.niente coni proli.-, bue — d: 
esser»* s*at: ««stretti con ie 
armi .« pir’eetpare al raduno 
.iidi'tto dai guerriglieri nei 
v. .ugg.o Tufi hanno a-ggiuii- 
•o d. .. ignorare » « ii: sia st i- 
io a tu- fu«\ o contro di .oro. 


Trattative a vari livelli sarebbero in corso 

Soluzione negoziata 
nel Corno d'Africa? 


ROMA — In contraddizione 
una tor.-e solo apparente?» 
con le notizie della prepara- 
zmne di una offensiva etiopi¬ 
ca contro l'Eritrea stanno 
crescendo le notizie relative 
«vi una possibile soluzione ne¬ 
goziata dei gravi problemi che 
agitano il Corno d’Afrtca. Al¬ 
le notizie di cui siamo giunti 
in possesso da fonti diverse si 
Sv'no aggiunte in questi gior¬ 
ni informazioni dello stesso se¬ 
gno pubblicate da due dome¬ 
nica’.. britanna':' Th e Ob<er- 
iter e The Snudai/ Time? 

Secondo YObsener la dele¬ 
gazione etiopica guidata dal 
capo dello Stato. Menehtstu 
Haiiè Mariani, avrebbe esami¬ 
nato in questi giorni con i 
dirigenti sovietici un paino iti 
tre punti che comprende: 1» 
miro delle truppe etiopiche 
dail Ogaden e la realizzaztore 
di un referendum popolare 
per decidere se rimarrà all'E¬ 
tiopia o passerà alla Somalia; 
2» garanzia etiopico somala 
sottoscritta «inche daliOrga 
mzzaz.ione per l’Unità Afnea- 
Tia «OUA». per .1 rispetto de.- 
l’integrità territoriale di Gtbu- 
ti che diventerà indipenden¬ 
te alla fine di giugno: 3) L'U¬ 
nione Sovietica darebbe il suo 
completo appoggio al Fronte 
Popolare di Liberazione del¬ 
l’Eritrea (FPLE> per la crea- 
lione di una Repubblic-a del¬ 
l'Eritrea di orientamento pr«> 
gressista che garantisca di 
non rompere ic relazioni con 


la Repubblica Etiopica mar¬ 
xista. 

Da parte ,-ua ;! Su’irieri Ti- 

r.r< conlerma che /Untone So¬ 
vietica sta «’onducendo una 
ir.eii.azione per risolvere ; pro- 

b.enr. eie! C«irno d'Africa ,< Mi 
e .-tato detto — .-crne l ari: 
e«ilt.-!a — elle il colonne*lo 
Me.'.gln>tu. leader de! regime 
mar\..-ta. ila ofterto d: conce 
dere alia Somalia ’/Ogaden . 
chiedendo m cambio che la 
Somalia prometta di non in¬ 
tenerire « «iti .*. porto d: G.- 
bati da! quale palino t qua: 

■ re qu.ni. de eomme'e o e 
.-tero etiopico \ Per quanto 
ngu.irda /Eritrea poi il gior¬ 
nale so*: tene che l'Unione So¬ 
vietica persegue una soluzio¬ 
ne clic vede la navetta d: una 
Er.trea tndqienciente. geventa- 
ta da torre progre.-^i.-te. ri .e 
garantisca all’Etiopia l'u.-o de; 
porti su! Mar Re.-so 

1.0 informazioni di cu! d! 
sxiontanio non confermano 
questa ultima affermazione: 
risulta anzi elio il KPLE ha 
assunto, e intende ferm-imen 
te mantenerlo, i'impegno dt 
non intavolare trattative se 
parate col Derg. lasciando cioè 
lucri di un eventuale accor¬ 
do l'alt ni movimento, il Fron¬ 
te di Librazione dell’Eritrea 
«FLE*. Ci risulta invece che 
una mediazione tra il movi¬ 
mento eritreo e il Derg ven¬ 
ga attualmente condotta dal 
governo di Aden. 


L’attività dei leader a Londra dopo il vertice economico dei « sette » 

Carter al Consiglio della NATO 
Sul tappeto i problemi militari 

Conferenza stampa di Giulio Andreotti dopo l’incontro con il presidente degli Stati Uniti — Il 
presidente del consiglio e Arnaldo Forlani hanno avuto colloqui con Karamanlis e il porto¬ 
ghese Eanes — Riunione di verifica per Berlino — La questione della non proliferazione 


DALLA PRIMA 


Milano 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Oggi s. apre al 
la Le use.-,U t Hou.it- *a no: 
male eouierenza prilli «verde 
del Conng.io della NATO che 
si guadagna aiu-h'e.mu ì. t.- 
toìo di < vert.ee ■ jic-r !a pre 

s.-nza de. « t[)o d: Stato ,mi“- 
rietino Carter e cl«-! poi toghe 
st* Eane.i. presidente di turno 
della rum.one 

L/a prima a. ornai a set ve a 
gettoie uno sguardo generale 
alla s inazione e.i.stente. la 
se. onda sessione, mereoledì, 
aiironu-ia ’/e.-ame detta"!.a- 
to dell»- .iingole que.it oni si 
cuiezAi europM. standard.z. 
gazarne degli u: tnament ior 
niture tn.htari. amb etiti' e 
- - temo nuovo, importarne e 
partu-o’.irnieme costoso — la 
difesa «-.vile 

Menti e continua l’eco deli* 
incontro «iei sette leadrrs 1* 
attività dipiomat.ca it<> prò 
seguito anche ieri «i ritmo 
molto intenso. Carter. Ca.la- 
ghan. CJisvard «* S.iimuìt sii 
no tornati al numero li) eli 
Dovvnmg Street per la venli- 
<-a del iir«tli!ema di Berlino e 
delle relazioni tst ovest che 
(1. .soldo precede gl: m.ontr. 
NATO 

Il «onntniiiito Inula* riai* 
fenili una sene di p:itici,), 
e «-ondi/..«mi lieti note e sotto 
linea la volontà di inamene 
i<* l’attuale statili spvi-.’e 
nell.i città di Berl.no se-«in 
do il vecchio net ordii del do 
poguena fra t ((quattro gran 
do* Bi è parlato anche dell i 
cosiddetta questione dellYu 
roeomun.snio? Li vo c clic 
tir,o’ava ,n quest: g.oin: n-- 
gli .nuli -ni: "io: nal.st: n non 
fta trovato coni ernia e.spltct- 
t i. Ne! pruno jinniTigg o 
C«irt-cr [i.utiva albi vo.'a d. 
C».nevr«t ìx-r incontrarsi eoo 
.-\is--id. ni « rientrava subito 
«lofio a Londra per rinatimi 
! azione del Con.i.gl.o NATO 
con la parTcìpuzioii;- di «inni 
dici paesi, il jiresuiente del 
Consiglio Andreott. e il ni. 
nistro degli Flster; Forlani a 
vevano incontrato ieri il pri¬ 
mo m.nistro greco Karaman 
!is e il [iresidente Etnes Al¬ 
la base dei due colloqui, fra 
gli altri temi d: connine m 
t«Tesse. sta hi questiono del 
prospettato ingresso della 
Guviti e del Portogallo nel¬ 
la CF.E, del superamento dei 
relativi ostacoli soprattutto 
in materia di politica agrico¬ 
la. Andreotti fra qualche set¬ 
ti irà in visita ad 

At«‘ne 

Il primo ministro italiano, 
come è noto, si era mefiti 
trato domenica sera col pre 
s : dente Carter per uno scam 
ino di idee, in modo formale 
e organico, su alcuni punti 
ohe saranno svi'.uopati sue 
coisivamente a Washington 
dove Andreotti sarà rteevtt'o 
il 2» e 26 luglio Da parte 
americana — come ha '.ver: 
s.ito .1 presidente del Consi¬ 
glio durante una eonferon-n 
stampi oM'Amb isr.ut i triti¬ 
li» a Londra — è stata riaf¬ 
fermila una volontà po-:T.vn 
verso i*. nostro P.i<\-e' soste 
gno iitvinz.iario accanto al 
rbipetto delia autonom a de* 
le scelte iioht'clie «ie'l’e’e” • 
rato ita'ciìio. Doni ia cop • *'t 
sirfie deile partite eoi Fe»i- 
do monetario, si possono or-a 
negoziare .»*tprestiti — il i 
aggiunto A-idreo't: — p** 

grand; pr«»ge*'t come ’.*.».->.- 
.-lenza a’ Frulli e la co.-tru 
zinne de!!' centri’.: nit ieari. 

D. q:t-st’u'.'imo problema 
s: tiirlerii «oniunttue ancori 
«i lungo' /Italia sta appena 
ora preparandosi a varcare 
la sogl.a «Iella pre-i-'m-i fa.-' 
energetica, ma ni ann pies: 
i Gran Bre'agsi.i. Franca. 
Germ.tn.a» : p.an. <i. .-«.‘.aji 
[io nucleare pro- ed.mo d. jx«- 
r. passo <.«>. dibafi'o e la 
[mi-cinica. 

Dii fico.ta <- ciintr.ist: s«m,i 
.-tati appena accantonati, al 
ver: «e eco.iom.co. on una 
manovra d: c«i:npromosso div 
ha comunque la.-e a'o intatto 
.*. problen.a d: nitido. P. pr.- 
:no tentate.») d. veto amer. 
,a:ni e stilo «.ime e noto 
rimosso. Gemino..! e F.nn- 
c .i iiro.ederaiino n'ila loro, 
•.tra tecno!«ig..a nucleare al 
Brasilo e al Pikts'an Ma .* 
an-.i«'ente «i.l» mina tra !i 
« au.-ola de’!a non p.oltforn 
c:«v.;e «.-.op. tn.l.ta .> e *a 

l.bera diffusione per u-o v><«- 
• tuo * art.. «ilo 4 d-'l tr.fta 
t«i> e stato aft dato ad a.'.a 
«•omm:s.-:«)ue d. .-Tid.o ciie 
«io.ra nter.re tra da-- m-e.- 
S crede d. po*e: rei*:zz.«re 
un eoiTrollo int-mse-o me;: 
tral.zzoz or.e de. nii’rr.i! 

f. .-c- .: «tki da impedì me */ 
evemua'-e u' lizzi ■'tono ’oelc- 
(.ii m-ed.ante mi nno.o me- 
todo d. .uoraz.ene. 

Comunque .1 terreno mi! 
quale s minifosta .. d..-a • 
.cr.io e -):u amo.o perche 
toe ’.i de..eat ’ que.-' o:v « om 
mereiai: tornativi d. eremo 
n.a e d: f-vn«) ;i..a o.i'or- 
t-enza, e grand. ..noe sTite 

g. .-he tii-omm < n-'l s-'fore 
de****'nerg:a P'r : p'e-- n; d' 
cenn E* ue.o de. mV* p.nt: 

, orurovers: ohe :! vertice ha 
-,i*o .-lama*o 

Li si «nipa britannica -)t 
tolaica come l a.-peno pm e 
\ .dente s.a .-• in appunto 

q.u-M.i vo.oeua d. dire una 
c«)ii •ui-:«)tie ìwftna a. ver:, 
e-, ma ; buon, propositi non 
hanno a viro un eor":.-p-'tt.vo 
od-eguati) d. decisioni «onere 
te l’.n.z.at.va al massimo 1. 
\el*.«) ha messo m luce pai : 
suo. 'uniti; reali che la pr«) 
pr. i canaeità d. intervento, 
'/unanimità d: vedute non è 
altro che la convalido delle 
politiche esistenti. Di fronte 
alldb.etti-.o d; come r.an.- 
more le-onom.o o.-eidentole 
; M'tte — r.iev.i un giornale 
inale.-e — avrebbero conclu¬ 
so che la cosa migliore sa¬ 
rebbe d: lasciarlo cosi coinè 
augurandosi solo che gl: at 
tuaii tassi d: ere.-n.Ua venga¬ 


no mantenuti Carter — con 
tmuano : g.oinnh inglesi — 
ha fatto marcia indietro sul¬ 
la espulsami', sulle lornuure 
nuc’ear. e su: diritti civil. 
Que.it ’u. tutu e la zona di 
prò ezao.ne •tl-'ologiea e di prò 
iwgiuda che e stato colisi- 
gl.a'a «•' pres.dente atneriea 
no di obbindon.irv* (.1 conni¬ 
na .ito finale non ne ta a! 
«•un cenno» non solo per il 
pois.bile < ontrucco'.po negai, 
vo siti pr«.ci-ss«» d. «ii.itensio 
ne. in « aneli - parche si e co 
s*rett. a ricono-ceie tutta la 
jvirta!a del!«« limitazione «ie: 
«liritt. umani .-he rappreseli 
tauo i quindici niilirm di di- 
soccu-iat. ne: vari paesi fieli* 
OF1CK. Il nrob'eni.i della <h- 
sO'--U[xiz.ioiie ha avuto priori¬ 
tà osioltr.i nella discussione 
del verta e 

•Si dice «-he, più ti: Ram 
i>ou.!’et e d. Portorico. :1 ver- 

t.ee d: Iamdra abbia gettato 
le I» i.-.i della consultazione e 
de!!*:ii’e.-a reciproca Nella 
conquista «le! « consenso » — 
come ha ricordato C.ir’^r — 
< e ai gioco ia credili!!.tà dei 
governi > S— ; traguardi pre 
figurati ti Ixmdru mina"-las¬ 
serò. come oltre volte, di «ii- 
leguars: già si parla d. un a! 
tro vertice, forse a Parigi 

Antonio Bronda 



LONDRA — il piesidenfe americano Carter menlre legge le dichiarazioni finali a Londra. 
Alla sua destra, il presidente francese Giscard d'Estaing e l'on. Giulio Andreofli; in seconda 
fila il ministro Forlani 


Giudizi contrastanti sul vertice londinese 


Reazioni e commenti della stampa 
nel mondo alla riunione dei «sette» 

li «Times» sottolinea il successo di Carter • Bilancio negativo, per i quotidiani trancesi • Moderate rea¬ 
zioni in Germania e Giappone - La « TASS » mette in rilievo « protonde contraddizioni » tra i partecipanti 


LONDRA — La stampa bri 
tannica e internazionale de¬ 
dica numerosi editoriali e 
commenti ai r sultat: del ver¬ 
tice di Londra. Soltanto nei 
pross.mi mesi i veri risultati 
del « vertice » dei sette mag¬ 
giori paesi industriali del mon¬ 
do potranno essere valutati 
in modo completo: c|ue»to in 
.untesi U giudizio pài frequen 
;e della slamila britannica. 

Il a Time.i <> in un editoria 
le mt.tolato « Il vertice d: 
Carter», scrive che la mimo 
ne iia messo soprattutto in 
rilievo il successo pi'rsonaio di 
C.ir’er e che :< per la prima 
volta dalla morte d; Kennev 


il mondo occidentale può sen¬ 
tire di avere d: nuovo un 
.'eurier e por di pài uno sulle 
t-u: cupa«*.tà d: ispirare entu¬ 
siasmo popolare e iiducm ne¬ 
gli altri stati.-*., si può con¬ 
tare « I«( sua per.ionàl.tà e 
il .ilio ottun.smo — aggiunge 
il “T.nies” gl: hanno conqui¬ 
stato il proscenio dei vertice, 
mettendo p.etos.»mente m se¬ 
condo piano 1.» sciocca verten- 
-M stillo statuì di Roy Jen 
kin.i • ni presidente della 
comm.ssioiie della CEE*. 

La maggior parte «ie: quoti¬ 
diani lrani-es.. che si o«’-ti pa¬ 
no diffusamente de! aver*:- 
ce», tracciano invece un b:- 


Polemica intervista del cancelliere di Bonn 

Schmidt critica Carter 
sui «Diritti umani» 


ROMA. — La stampa ha pub 
blu-aio un*:«iterv:.ita c«n il , 
r.i >--el..er«' tedesco He.niut 
S(-h:n::lt nella quale ezl. — , 
come .-i-riv-» il giornalista — ; 
« non ha «v.fato a rivelare, 
tinto :1 -no ‘■furore** nei con- ! 
troni: de...« nuova pol.tien e- > 
itera fi: Carter ' in particola 
i«• su i.i que.-: on«' dei d.r.tt: 
urna a: • U la campa gna — 
h.i d-t*o s-hnr.d! nel/i'.con * 
*ro • <i ; 1* rr»..r«i de.!.« S'a": 
pa a - , vi'-rr i .n Inghilterra due 
.-•It ina io la — eh- risoli. a 
d: « ompromrttere tutt. . p.c 
co'.- [iis-i rompi ut: ron pa- 
z..*-.i * i re.**os:na. ”.o: di: fa-:': 
ripo r’: *-.t Est ed Ove.-’, da 
g : a "cord, ri Hel.-mk ad ng 
g: • I! canee!'..ere t-de.-co *. 
ia r--ult.it qui': •’in'-’sa -'al¬ 
le v-'-e d: niren ‘1 sd am:.' 
«!-'*l*m«--- n*'l a IJDT e : .!. 
r:f d: emgri'.oie da: m t '- 
- -e a * :.-* : .-d a * ferme ■ F -co 
"U"e u::--.- 'e ronoiv-te v--r.g.) 
no ir.i'"-’ .:; se-uo p«r < «'*o 
da "a - .«irciag.'.i d. Carter .-.i: 
d r:-*. uman. >•. 


A*l*o-;erv,iz:«>ne <i. un eo.i- 
iizi.ere di Carter. D.iv.d Aa¬ 
ron. [ire.-snte a quella che 
v «'*ie «l*-!:mt i una intervista 
* informalo . :! quale .-otto!; 
ne.iva , ome .1 tema de: di- 

r.tt: umani s.a « proionda 
mente .-ent.to > dalìopinione 
:iubi»..e.i amer.«-.ina. Scimi.dt 
r.sponde;a: « Questo pero non 
«leve «'.--ere :! motivo ci. ai", 
«he p isso no min ire lo .-v. 
1-inp'i «i: buon: rapporti con. 
*/E-’ Io non ho ma. r:ee 
-.irò Am,*.r.k o Bukov.-k: I 
<i .isiden": -, [lossono far r - 
« e ve re da qualcun altro d-'l 
propr.o governo, senza rinmi 
« .are a. propr. ideali ma al 
•empo sto -enza creare pos- 
-ibilità molto ,-erie di screzi e 
rotture d p omatiehe n. 

lì r.i-.i-i d-'l governo della 
RFTs: dirti.ara inoltre preoc 
« up.no per ia decis.one amer. 
«■.ina «i. »re le stazio- 

.;. d propaganda rad.ofo.;:,',-i 
qual: ■ Euro;i.i .:*:>■ ra > e ; Ra- 
(ì.-i /o-’rtv.. 


lancio piuttosto nega:ivo del 
l'incontro. « lunazione c di¬ 
soccupazione. nessuna solu¬ 
zione «i Londra > titola il 
.«Mutui de Paris -, vicino al 
Partito soc.aitata francese 
Esso scrive che : rippresen- 
Muti dei sette paesi «st sono 
ben guardali, una volta d: 
più. d. arrivare ail’esseiizia- 
!e » e che « i suoi r.sul'ati so 
no mediocri se si tiene corno 
della s.tuuz.one mondiale'. 
II quotidiano economico de! 
la capitale francese. « Les 
Eciias ». scrive dal canto suo 
«■he « hi personal.tà «le 1 nuo¬ 
vo presidente americano fui 
fatto di .Jimmy Carter la vi¬ 
ra vedette dell’ineontio • e 
«•ite il presidente fran«-ese Gi- 
sc.irtl DEstamg è apparso 
«molto iso’ato». Il quot.dui¬ 
no economico, che è legato 
al padronato francese, scrive 
che « ri momento iorte della 
r. unione e s'uto l’incontro 
"ra Cirter e Sehm.dt: • due 
noni.nt non .-: amano malto, 
ma stilili i sol i ad « vero la pos 
.- b. 1 !" fi d: agire » 

Secondo !’« Human."è •• or¬ 
gano de. Punro «omim.sia 
1 rane*'.-*-. ’. « r.-miou-' fi: Lon¬ 
dra hi me.-'O p-'n.iinentt- .n 
lu<-*' » : legam d: stretta di- 
[i.'ndenz « «'he uniscono :’. go 
verno «i. Pir.g. a quello d. 
Wash.ng'on -*-1 hi conformi¬ 
vi en*.- la ’.)>.'.'■.» 'Tornizio 
l'.-i!-'- fi: O Tiri D*E-’». i*g s. 
i't-'-r:-'-' nell « .--ra‘t-*g.a mon¬ 
ti »*<- :r.[io-'.t degl. S" «'. 

Un::. » 

Il p.tr-Te p.-.T.*- i:r. n T ■ uu « 
r. ni-- e.i;i.«--.-■> d « 1 « .--.«mpi 
;--de.- -a e *-h-' v--*— fi 

I.-md-a può r-' •-.» is.fi Ti 

*«» .III r-.i ♦ » iJIiTiì* \ 

b’i v-*d--r-‘. re.-*a .-«)•):■ »-"..r-«> 
.rn d.e*n.-«ra/-o’i - fi: ..Temi 
I giornali r..ev-»:i«» • ■< la 

coneez.o.ie eeonom «- « tede 
sea: più espansione, ma non 
a scipito della ?Mb:’ : tà (. Die 
Welt > è stala a apro; a* « a 
Ixmcfra e che v: è s*i" > < u i 
avvio n.imen'o *-.i 3-hm d* 
e CirV-r. n-m pi «on-.d-r« 
-, »-.. a .id i .-. 

•>*"'« ì ’o" « «i am.'-.Z 1 » 
i .Sui-i-'u-.--h-' V. * • i *.g 1 

R-'!/ o m li-': »•«' - ."* z - 


strano in Giappone. Non si 
plaude al’a leuderup d. Car 
ter ne s. sottolineano sjx-e.- 
fic: r.. -ult.it: ma, «ome ossei 
\a !*« As.iii: >-. il latto stesso 
che nessuna calasi rote si sia 
verificata neiiVeonom.a moti 
«in e tlal’/anno e mezzo tra¬ 
scorso dal pr.mo vert.ie di 
Rambouille: dinio.it :u che 

«lue.i-e r.umoii. ,-eivono a uno 
scotìi) 1/ob.e‘t.vo <i. Ca 
secondo .1 «.ornale nqijHjnicfi. 
e ti: « parseguire una str.re- 
g.a che m.mV'iig » un orti.ne 
mondata* ixisi-o.-ul rapjurtii 
a tre ira USA. Giàppane ed 
Europi occ.denta.e ». 

Da parte sua. !*ag--iiz.a so- 
ve*ic«i «TASS». ni un coni 
mento «la Londra .u rne che 
e; pir-ecii) mi: alla confe¬ 
renza non .-o:io nu-citi a per- 
ve.n.re a un aceti:do si ima 
questione t.m'o crucili»- co 
me «niella «i--! r..--in.im«‘n , o 
d«'*.!a srincoi-' «-fononi.c.t in 
•*'rn i/.om!-' <• fi--! s-.ni -ram -n 
Io della <-. [lui g ■«-.■•- tit-g*. 
ultimi qui:,i.i"a .«ni. -. i.a 
(TASS i so'-ol.ne « «-he «le 
prolonde co i-r.idil /za «-lie 
s: som :n »:me.-".r-- *r.« . suo. 
partec.pni" iianno avuVi :. 
sopravvento su! « ara•-.*-«» «ie 
«'laraiorio e .ts:r»--f> <i»-: fio 
cume.i* appr.iv.t-; . «• r.l-*va 
nifi.ie eli-' ■ ;>«.-.-«mio so"*o 
.-..f-n/io !.« r ch:-'s-,i de pie.-: 
:u v.a fi sviluppo fi. una r:- 
s"ru'-uraz o >• d--. *o.<i rasi 

;nr‘. economie «••>. mo:ido 

* «:).!.«! -- « ,-u d. un « ha.--.- ti: 

g- |^- / , , •■«d--"- fi->. -»••••• 

s - .-o:hi ,i ;>vim--*--e 

d. n.'*j-e-gu "e -mi e-.- "u’1 
fi «*<-g-i r r* **• !** 

N-.--U ì comm- :‘«i . - « da 

Pe*-h.in do-..- i.. o'ga.. fi 
.i-or.r.a/ *>.ie ..-rn h inno pai) 
i> .«-.,-«* u ì» a r.gi .-al ver- 
- «-.- d i.iidri Tu:; iv i. li 
.« - ■ . ri stampa g apponese 
Kvodo . ni un d.ìpirc.o da 
P-'- *n:no. iflermi eh-' .1 go 
;-.T:io cme-e eons «i-'ra pos:- 
-.-.amen’e !• r.pre.-a «'fononi.- 
<’i d'. •ia*'.-. ir. izzior- 

m? i"-' indù-* • .( .//■«-. d-'l/Or- 

• .d--n"--. <-):i : Cj.ii'. veti-- 

ui« ;» i..- b.. *! c-p «:-.>.. - 

fi-', .-u » .— ili:*-) •) « >m-r..-.- .a • . 


UN MAGISTRATO NORVEGESE CONFERMA LE RIVELAZIONI DELL' « OBSERVER » 

Accuse a un agente israeliano 
per la sparizione dell’uranio 

Dan Aerbel, processato in Norvegia per l'assassinio di un cameriere marocchino, avrebbe ammesso 
di avere « organizzato » la sparizione della nave con il carico dell’Euratom - Smentita da Tel Aviv 


OSI.O - L':i a.-e niar.--.a:-' 
norvegese. 1*« \ prò.-.:mio." 
p.i Hi.ikon \V nker. in c.m: 
mro e r.v.'np.... e.-.. 
mina e àr.’.dm?.--' •O.x-cr.'r ■ 
s:'cond) :1 qua.? fa an ag.'i'.l? 
:.-rael:.n.o. Dan A-. r.ie.. a.! -*r 
g.mvzare ..« « .-p*r:z.«i.-.e > ir» ', 
in n.i.e carica d; ur.no di 
pcrimenni dc.I E i.v.' >m « 
L’ex p.-«K alatore ha de*io. 
par.n-.ido a.la rad.o no.-'.ege-e 
che A« rbe! re-e ,-pon: ulva 
niente la teni-'.-.-iOi-.c :r..« :a 
aggiunto d: non «*.v« re al 
tuimiiente ::i grado d. o re 
che u-o fu fatto del/mforma- 
zicne. Aerbel era staio arre 
stato aììiem? od altri or;.: 
tro agenti del « Mossad » ac 
casali per lassissimo rii Ah- 
med Bouchiki. un «amenere 
marocchino dipendente d; un 
albergo d: Likehnmmer. r: 
tenuto a torto un ilio espo¬ 
nente di • Settembre Nero * 
Aerbe! faccia parte d: mi 
gruppo re.-o-i rcipon.i rina¬ 
tici la allusione di numera-: 
esponenti «fella re.n.-tvnza pa¬ 


li ~t:.:«\~e Europi *fra « a 
‘toma. /-««(.ai < «-d «.,« 

s.'.-peti-a o d: «.or org.«:i.zza 
lo .*. a:fare <f«-..v '.e(j-''i«- o. 
Cn- rimar.- » ;. « lamoro-o 

< Iur:«> » «i. cori:... ::i 4 .) ir. « ' o 
m da guerra :u : /-ir.i niente 


c.a, nono m:. '. 
Pv r « ss as.- 

/.Igo’.It' .-.'a-?*.. 

«•!:. da.tr> *:o -i » 


• fnrs-e-e 
. Bo icn.k: 
to -.era te 
tr.; di car 


.ire. n: i dopo .-«».. 12 me.-. 

: u rimandato i.t Ie.e p« : 

■ rag.)''.: p-uiinti.che > Di 
Te! Aviv, ni un.» interi:.-t.» 
.«1 quotid.ano Maura Aero.. 
.«ve*.a g.a smentito 1* - Obser 
.«•r > dichiarando d; non .-.« 
pere < assoluta mente nulla » 
rie.l'uranio scomparso. In .-e 
gii.io ha rincarato la da-e a! 
lerin.trtdo c.nc a suo avviso 
. ì norvegesi .-ono pieni d; 
tanta.-ia -. 

L.» noi zia delia rpar./ior.e 
dell’.irnii.fi era stato data, c-i 
me si morderà, il 2i> apri¬ 
le senno da! « Nn« York T. 
iiic.i > e da! « 1 . 0.1 Aa.vli’s 
T.nies E* stati» l'e.-porto nu 


( *< an.«-r ; «ito Pa i L-.*r. 

‘.tri i 2**’. x ..4 «i* 

!T1 .< ìT: /»!>« 

ci* Ai* <«tr i ci. 

I*ì ri;.- .-«ratp ..« 

3. h- «T.-.1. Tg - ."):""« Il"*- Da’t 
«1.» r.i tedi .-f,i « r.» salii.«*,i d * 
R(*:v-rdam a...» volt.» d. «i-*no 
;.( ma .-pari i>'r r.corr.p«nrc 

Oli. :,e -'-T.p,i (!,::.<) ,-,).: .,. 

'.uno xi. .ta.i-.o t-q i. 
poto mi n.v.t’s- uri t.-i la 
2*i inanellate d: ur.nt.fi .«r 
r., eh.io do! :.;>,» alano ad 
m.pieghi m:’..t.:r: erano -uff. 
e.ent: alla labbr.»-azione d 
atta trentina d, bombe .«tomi 
; he 

Rf-st.» p**ro un nìpetto po 
eo chiaro in tutte queste -.riti 
me r.velozioni e ciò? il fitto 
me :! governo norvegese no:: 
.-.a stato informato de! grave 
epfolio Lars Korvald. pr, 
ino :n:ni.-tr*) all'epoca, e Pet 
ter Kore.i. «fu- era re.ip) ii.i 
bile de! m.ristoro del'.» g,u 
.i’izi.ì. hanno delio alla ,i.«n 
zio d. stampa ron i-.v.-c 
i NI B , di « non i.cordare , 


«: : * s * « -, ir.fftrn., *. < e! 

.- *:,«... M :z * ! .. «;- .. ! 

.-r.if.- -, to I) « t A* r.> ! < :r« « 
/..ri...o I. «a.-yi d* i: « «> :>o 

../.■i c«» ir» z /1 i.cr 

H.n-.r. * .. » •!. 

a..«» '*^-«'.5 ; '.a 

che a.c m: d«. : »ze;v; 

a-.evano a.-ì:.i».to .« /interro 
---«"or o ri. A-t'* ■!. n.a non :ta 
•.o.uaj c..r-_ -«• !«• u.rni tr.i'.o 
de ! fi gena o . r..r-...i.t ) 
r.» ) ’«:!< o r o ' r,*." .t.*« - - c* «ì 

—tv : 7 . d. .-.f i.ozz.i d. ...V. 
:>*«-: I. c-x :n.«g.strato r.ftrv-'- 
JC‘K' n«t x :ìt* «».i 

c.« df. processo ;i--r omi.'id.o 
co.’.-ro Aerbel *d altre 4 :> r 
.-«me. s«xi pet ».«ti d: essere 
ager.'i de! i Me--.id » :! -ero 
/. o -.egreto isr.ie.. ititi, ron 
er.mo state date !e .'.,o-:z:e 
rei.»".;e .«1 fu:*o cìe-’i.i n.i\e 
• •.ir.c.i d. ut.«a f» ron perche 
questo iiii-v -'-«-o r.f!i:--i’.o 

«li! go-.t-ri'" r.f''.ege-e. mi 
p« rch-- « ..« j «• .imi n 


lista Giovanni Conso i*i una 
intervista radiofonica) il piov- 
vedimento. limitalo a Milano, 
crea disparità di trattamento. 

11 problema e quello di al¬ 
leggerire la popolazione del 
carcere? Perchè allora non 
si applica fino m londo il 
nuovo istituto della semilib?:-- 
tà a chi ne ha diritto, tro¬ 
vando per que-ti soluzioni di¬ 
verse dal carcere? Se lesimi 
ture edilizie .sono insufficienti, 
perchè prendersela con il 
principio delia legge? Sarebbe 
stato più auspicabile e inci¬ 
sivo anche per porre tutte 
le autorità di fronte alla 
drammaticità del problema 
un vertice tra tutti gli armili 
lustratori locali, a cominciare 
dai presidenti della Regione 
«iella Provini ì.i per finire con 
1 snidaci e il prefetto? Kppu- 
ìe questi, la Regione :n inu¬ 
mo luogo, si sono dichiarati 
disponibili ad ali ioni are «on- 
i!etamente la questione. 

Alla Procura della Repub 
bliea si due che la decisione 
è stata presa di concerto con 
il ministro «i: Grazia e Giu 
stizia. Incontri e contatti si 
.-uno avuti tra Oresti, i! pm 
cu:.itore generale Salvatore 
P.mle.iu e il dirigente della 
pretura Antonio De Falco 
Ma nè la procura generale 
ne la pre-uni hanno alio! 
tato ner il momento un -«i 
tu.le ailegg .mieiio C.usvuno 
t* co-n|)«'tente. a seconda «le! 
le [iene delle esecuzioni «ielle 
sentenze del:n:tìve che sono 
passate in giudicato La p.u 
interessata e la pietura che 
ogni anno «unet-t* circa t-e 
inda ordini di care-u.i/ioite 
(lèO sono line!!: della /irocu- 
ra. un'otta ni ina quelli della 
procura gene:.ile ». Eppure è 
proprio la pretura pm mte 
lessata al litio di scali «tic 
possono « «minor*are tale pena 

In [ire:tira si sottolinea che. 
.-«■ un provi ed.memo verrà 
adottato, questo si fonderà su 
timi precisa norma, l'articolo 
»U del codu e di procedili a 
penale, che ;i:evi’de ette 'or 
«ime di oareerazioue. [ier |X' 
ne fino a sei mesi e nei i.,m 
in cui non si tema la lug.«. 
sia soi’ituito dail'iiivi-o a «o 
st ttursi m caret'ie Alla [) <> 
«ina generali'. Patile.su ha 
semplicemente detto ohe la 
livisione «e allo studio ■. 
sogg.ungendo subito però che 
non sono po.-iili.li piovvedi- 
menti formuli « perche -ap 
piamo tiene clic non no* rem 
ilio lario- 

E allora? Cito .-orso h;i (al 
di inori di quello (l'ima dram¬ 
matica denuncia tanto dram¬ 
matica poro clic rischia «li su¬ 
scitare reazioni contrarie al- 
!'.menzione» ’/.m/iativa che ol¬ 
tre tutto, appare chiaramente 
«’.isere un palliativo die nul¬ 
la risolve? Si obicita che tale 
prassi consentirà di guadagna 
re un mese «li temilo. Forse 
die ita un mese la situazione 
«a reera tu sarà mutata? .Se 
muterà, «ertamente non sarà 
m meglio 

Senza contare die si è ap 
piesa un'altra notiz.a grave: 
(Lodili cancri mandamentali 
iAbbiategrasso. Cusano d‘ 
Afida. Lumi». Gavirate. fìtra- 
deil.i. Corte Olona, Ca.-tegga». 
Mori ara, Mi-da Lomcilina. 
Menaggio. Bellagio, Tirana» 
sono state chiuse in Lo.nixir 
fini [ici mancanza di fondi 
con cui pagare* ì --ui'odi Fano 
circa duecento [x»s:i die sino 
stali buttali via «• die avrei» 
itero poltro «--.icrc .:.->»:i o ner 
: semiliix'n <> [ior : «ì«*:i-iriti 
;ier reati lievi San Vittore 
con i suoi 1300 vietenu*:. co 
sirett! >n uri «-onere «in- ne 
può contenere nt»ir»!mente 
inda-, m* avreblx* ricevuto no¬ 
te; ole «giovamento. 

Perche ailora :i«in uv'.te 
dalla torte d'aiorio di .ni [',(•- 

• noioso isolamento. pn-Uilere 
«'«Mtatto co.t gli um.n.n .-ira 
tori locali e « Ini’dere «il t;<> 
iure insieme una .-oiU'io-ie m 
emergenza? Pensili.le c-ie non 
si jMXisaiio trovare edifici ilio 

:: «i.i requisire e da iiiiire eo 
me va Itola «it s- ara «> per ;! 
sovrallollumento nelle carceri 
evi".indo contempo.ani-amen 
le ..« prom..ifu.ta f:.« crm 
:l«., per.co.Oi: «* a.’ro i;po d. 
<!*•!enuti <> ,i(« ogliertlo cosi 
’U’.o dei principi al .« base 
tit-ii.i riforma’» 

F di*' < o:ii<-:iI .rel>!x- -;a <1: 
p»r:e p.it)bi,«-a:n<-n!e .. prfil»e 
u-.i s:a «ii evitale fii con 
ira ridire la l-'g-gc che og-g; «a 
T,t- org: pre;«-de -olo un cu.-o 

d. ri’ivi) ch'ila esecuzione d*'l- 
1; pena, quello tli una gr.r.e 
■iifermr.a li.-aa S: oli.e'Ia 

* he. t «.-ìiunqu*- .-i e .-« :n:»li- 

« «-men.-e «itiferito :.i u.t : olo 
me.-e !c.-e« uziott- degl: <>.tit 
n. (1- < .«rt «'ra «ione Ma : a n 
m a io -or.olare s i. fatto, che 
.in. ne so'o rnese t.n.-«e 

:,*T < !f.«rc nac e"'di:!: « il- 
.'•■ro.!'*' t:« ; « -"-.«'iii.:. a -e 
tonda del.a I,i»!*Uf : :n«* 

Di ìTome ai gr,«;: p-f-n! mi 
do.--’, daliordu.c pub’Di'.ro. irti 
■ .Vive d: qu'-i’o ii[x> r.nn .**■ 

: olio eh*- .-'sonare forra- -ufi 
«1 • l ...-r.«/,OJ'.e d. "«-a e ]j 
piie.i/.t Non - : jj-jri, d: .‘rotte 


alì'eceezionalita della situa¬ 
zione delle carceri lecce no 
nalità che nate essere dive¬ 
nuta ia normalità», ricorrere 
a provvedimenti parziali e 
scollati. La visione generale 
di decisa riforma non deve 
mai venire meno. 


Siena 


ducente ri: una NSU Prinz, 
die in compagnia dei due fi- 
gliolett! faceva r.torno a casa. 
L'uomo .ta fatto presente ette 
ti bordo cerano due barn 
bini, t lecitisi baimi) scara 
ventato fuori dall’auto i due 
ragazzi e s: sono allontanati 
11 colpo eh pistola e le grida 
ddl’auioumb’.hsta hanno fatto 
scattare immediatamente l‘a! 
lamie, polizia e carabinieri 
hanno ut./iato subito le ri 
«•e: che e nei pressi eh Cer¬ 
chila. neU'immoihat.i p p -’ifc 
mi della citta, sono stati bloc 
cuti Santo Covi è c Fiancesco 
Siam die .uni hanno opposto 
iesistenza Mani-ava .1 più [ie 
ru-olo.io del terzetto, cioè Ma 
rio Sale che evidentemente si 
era chiuso da; due amici d: 
fuga. I-a cuce » ai pericoloso 
bandito si e spostata :n '.o 
c.tlità Vescovado dove sareh 
be stato avvistato Nella zonn 
sono eo'iflint: numerosi ea 
rabmieri e agenti di PS e In 
Ixitttita e proseguita [ie; tutta 
ia no*te 


Bombe d'aereo 
italiane nello 
Zaire?: il governo 
smentisce 


BRUXELLES -- In ini «o 
num.c ito d.rama:»» .eri sei « a 
Bruxelles, :. <• fronte «li 1 be 
razione nazionale congolese » 
atRuma die parte del.e boni 
Ih- ut:'..zzate daU’av,aziciie di 
Mobutu [x*. bombai «Li: e la 
legume dello Shaba sarebbe 
io d: p:ovemenza italiana e 
surebbs’io .«nuate a Kmsh.iia 
a bordo di un « DC’ 8 ■> delie 
iilice aeiee ,< Air /..lire». 

Gl, aerei utilizzati -- «Mi 
lago > e ,( Aerm.uvlu » — si» 
i«*bl»ero ii.ìotat i. -«‘.'ondo .1 
«Minuuieato del FLNC da 
francoii ed egi/.ani. 


ROMA - Font: de! m.niiie 
:o della dife-a. interpellate 
a proposito de! comunicato 
del fronte nazionale eh hbe 
razione congolese hanno e 
iduso die « bomlx* aeree ita 
’.iane siano state .innate nel¬ 
lo Zaire». 


Stazionarie 
le condizioni 
del ministro degli 
esteri argentino 

BUENOS AIRES - Stando 
ad un comunicato pubblicato 
oggi, lo stato de! m.nistro de- 
g'; esteri argentino, v.ttmia d; 
un attentato sabato scorso, 
continua ad Ciseie i!a/.«<ia- 
r;o. secondo alcuni giornali si 
e manifestata una paralisi 
parziale del lato dcit.o. 

11 m.nistro. v.ceammiragl.o 
('«'«.ir Augusto Guz/ett:. era 
stato aggredito sabato matt.- 
iid ai una cianca privata (do¬ 
vi' s: era recaioi «ia «lue nidi- 
v.du: — un uomo ed una don 
ila — : quali dopo averlo col¬ 
lido alia testa, gii avevano 
sparato un colpo «li pi-toia. 


Una intervista 
di Napolitano 
a « Der Spiegel » 

Il settimanale amiiargbe.se 
<( Dit Spiegd ’i pubblica nel 
suo numero rii «pae-ta setti 
mani ’i-ia .n-«':v.i"« <on .1 
«nmoag.io G o-'g.o N.«D 1 
• io 11 «ouipig.io Na;i.i..tano 
. .sjxmtl*- :«/e doni inde del 
g.orna.*- -alia s.tua/.«me eco 
!io:n:«-a .tal.a *ia «■ la po 
sizione del PCI dinanzi ai 
gravi problemi della crisi. 
L'mtervi.-ta vane [lulilihcata 
:ie! quadro dell'inrlneita che 
u -f f t ana naie tede.-ro orci- 
fientale sta rondurendo sotto 
. ltitolo « I) eomum-mo oggi ». 


I. g.o.no 6 -, spegneva se- 
' renamene :! eonipag'io 

GESUALDO GAROSI 

i 

Combattente per la libertà 

N's riar.oo /.ir.na.nc.) ia mo 
g..f e . frg.. 


guardava 

ZIO ». 


caso in g. .Idi- 


Direttore 

LUCA PAVOLI NI 

Condire'dorè 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

L»-rettore responsab.le 

ANTONIO ZOLLO 
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Trasformata in divieto la sospensione della questura 


l’Unità / martedì 10 maggio 1977 

A conclusione di un serrato dibattito 


BLOCCATA L’ASTA SERRISTORI 

H t • 

--- le tre delibere sulla refezione 

I ■ a m a a • a ■ a a « 1 ■ ■ I II I a a a a ■ ■ ■ . * ^ ™ — ^ - 


La vicenda resta comunque intricata - La società responsabile della vendita non ha consegnato una copia del catalogo 
e non ha presentato i « mandati a vendere » - Interrogativi che mettono in luce le responsabilità del ministero 


Li questura di Firenze ha 
tra dannato .<« so.-pi-n- uno 
d .Vasta dei ben» 8err..-to! - 
in d./.cto p-iché 1 re.*poi!.*u 
bili della vendita, la soc.età 
Sotheby, non ha pre-.entato 
copia d*i catalogo dei lx*ni 
che sarebbero .itati alienati. 

luoiire, .-empre secondo ìa 
questura, mancano per ogni 
pozzo della co.lezione i ( man¬ 
dati a vendere « che . sin 
gob propriet.iri avrebbero do¬ 
vuto rilasciare alia Sotheby. 

Diventa cosi .-empre piu in¬ 
tricata la Vicenda dell'asta, 
bloccata in extremis da un 
telegramma del ministero dei 
beni diluitali. 

Il provvedimento - - tardi¬ 
vo secondo la Procura della 
Repubblica - - jxitrebbe ritor¬ 
cersi contro lo stes-o M.m- 
stero. Ci ap.egn.arno. Merco¬ 
ledì scorno Li Procura r.co¬ 
ve un teledramma del Mini¬ 
atelo: blo'cur“ 1asta di Fa 
,a//o Seri istori perche l’m 
saune de! palazzo e della <<>!■ 
.e/ione rappresene.» un note¬ 
vole putr.monto art.stao che 
non può essere di.-jx-r.-.o 

11 procurato-e capo Padoin 
«inda rinchie.-t.i al -o.stitu 
to Carlo Casini «die viene 
affiancato da un altro ma¬ 
gistrato. il dottor Uba! 
do Nannmci. I magi.stiati 
aprono iin’inchie.-tu per ac¬ 
certare se sono stati com¬ 
messi dei reati e chiedono 
al ministero dei beni cultu¬ 
rali l'invio della documenta¬ 
zione sulle opere sottoposte 
a vincolo. 

Il questore Rocco ne da la 
autonz/.a/.ione in attesa che 
l'inchiesta della magistratu¬ 
ra sia conclusa. 

Da Roma il ministero in 
via i documenti richiesti dal¬ 
la procura per controllare 
quali opere della collezione 
Serristori possono soggiace¬ 
re a de*emanati vincoli. K 
qui si hanno le prime sor 
prese. 

Casini e Mannucci, i due 
giudici, dopo aver esamina¬ 
to attentamente la documen¬ 
tazione concludono che non 
hanno alcun [Kitere giuridico 
per bloccare l'asta. Spetta 
a! ministero che ha tutti i 
poteri bloccare la vendita 
della collezione Seriustori e 
anche per porne sotto vin¬ 
colo ì beni. 

Se questi dipinti di scuo¬ 
la greca, umbra, senese. <o- 
ramiche orientali e di seno 
la europea, tappeti, armi, 
libri, sculture, mobili e og¬ 
getti di arredamento, sono 
ili importanza tale clic do 
crebbero essere soggetti a 
vincolo — come e stato scnt 
to nel teleg-amma con cui 
e stato chiesto l'iiitervemo 
delia procura — tu si cine¬ 
do come mai soltanto all'ul¬ 
timo momento si è lancia¬ 
to il girlo d'allarme. 

K' logico, dicono in prò 
cura, che li ministero dei be¬ 
ni culturali si preoccupi del¬ 
la sorte d: questo patrimo 
ruo che la citta rischia, a’, 
meno in buona parte, di 
perdere. 

Ma allora perché soltanto 
adesso si interviene? Forse 
il vincolo non esisto? In 
questo caso qualcuno del 
ministero jxitreblie ricevere 
una comunicazione giudizia¬ 
ria per omissione di atti di 
ufficio Almeno questo è il 
parere dei giudici Casini e 
Naiinucci ai quali è stata 
affidata la intricata questio¬ 
ne. 

Ieri mattina. Rodolfo Sivie- 
ro. ex ministro senza por 
trifogli da anni impegnato m 
una battaglia contro l'espor¬ 
tazione dei capolavori artisti¬ 
ci. si e incontrato al palazzo 
di giustizia con il sostituto 
procuratore Nannucci S: è 
trattato di un lungo colloquio 
presente anche un funziona¬ 
rio dei ben: culturali Sivie¬ 
ra ol momento di lasciare 
la Procura è appa-so visib.l- 
niente seccato. 

Kvideni-'ir.ente ì g.ud.n nel 
«orso del colloquio con Si 
v ero. non hanno escluso la 
visibilità che proprio il ni: 
:< stero *-he ha sollevato la 
cu-vt.onc bloccando l'asta per 
.* a'.vare una patrimonio die 
rs-chia «li andare disoer.-o. 
.-.a accusato d: una qualche 
omissione per non aver pr> 
,«*o sotto vincolo le opere che 
la Sotheby intendeva, pezzo 
per pezzo. « battere « pe- ì 
mercati. collezionisti. a'i 
tiqu.iri armati a F.ronzo da 
ogni parte dell’Europa 

Siviero alle domande do: 
cronisti Iva tagliato corto 
« Il vincolo esiste e no: e: 
atteniamo allo disposizioni 
del minuterò « 

Poi po’emioamente ha con 
eluso: < li vincolo dò ma il 
dubbio "'sisto in tutto >-. 

Dunque tutto rimane so. 
sceso, ner la procura snetta 
ai nviv.sTo decido e so !’« 
s-i s: dove te.toro oppure 
no 


Errata corridgo 

Psr ai errore d- starnsa. .V’Is.ks 
« fc.Ia rtsronsabi.'a oc. se‘:cri 2 
l»,o.-o do. a loderaziono p-jbbl.ca'a 
ds.Tvoa ca S o do.-o ostoro co-, 

oc-.e::?- cor '3 cctt ss o'o aj-.'- 
r a. rosponsab !c e il co-npsg-ia 
G jsesao Notaio. runt-c .1 cot- 
csgno Giova,in. Co; olii c rosooora- 
b le del a cotti ss oso col mod 
II compagio S'ofaio Bass. c ro- 
*?ansab le dol corr. tato c.ttad no. 
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Palano Serristori in via dei Renali 


Comunicazione di Camarlinghi in consiglio 

IMPEDIRE LA DISPERSIONE 
DEL PATRIMONIO ARTISTICO 


Apprezziamo l’iniziativa del ministro dei 
beni culturali che Ila bloccato la vendita al¬ 
l'asta del patrimonio della famiglio Serri 
stori, evitando così lo .smembramento e la 
dispersione di importanti e preziose opere e 
oggetti d'arte. Così si è espresso l'assessore 
comunale Franco Camarlinghi nel corso di 
una breve comunicazione svolta a nome «Iella 
giunto in apertura «lei consiglio comunale di 
ieri pmieriggio. e che ha registrato utiani- 
mcapjivovn/ioiio. 

Si tratta, ha «letto Camarlinghi, di un fatto 
imputante non solo ix-r il paese ma ikt 
tutta la cultura. Nei giorni scorsi si è avuta 
notizia che lo famiglia Serristori aveva ban¬ 
dito l'asta di una consistente parto del suo 
patrimonio, in accordo con la Sotheby di 
Uniclni. 

Il ministero dei beni culturali ha immedia- 
I,munte inviato agli eredi un ordine di so- 
s|K-nsione in base alle norme del testo unico 
del 29. per proteggere dalla dispersione oliere 
e oggetti già notificati nel 19315 e sottoposti 
o vincolo, cosi come l'intero palazzo. 

La giunta comunale e il -.indaco si sono 
fatti interpreti presso tutti gli organi compe¬ 


tenti delle preoccupazioni emerse e della 
aspcrazionc della città di mantenere il patri¬ 
monio al suo intemo, non in spirito munici- 
palistici), ma con precisa attenzione nei con¬ 
fronti dei problemi più generali della con- 
secwi/ione dei beni culturali di interesse uni¬ 
versale. Ricordiamo infatti che fra le oliere 
che sarebliero state mosse -.< m palio» vi 
sono quadri e polittici «li inestimabile valore, 
alcuni di Correggio. Vasari e Loren/.etti. 

Camarlinghi ha anche informato che ieri 
è stata notificata alla famiglia Serristori da 
un messo comunale un nuovo oreime di »n- 
s|iensi«mc giunto dal .Ministero. Questo primo 
risultato, ha concluso Camarlinghi, è im¬ 
portante ma deve essere sostenuto da altre 
iniziative chex ini|x*<li.'cat»i alleile ix-r il fu 
turo il profilarsi dei pericoli di que-to ge¬ 
nere. 

In primo luogo l'asse.ssore ha accennato « 
ixissibili iniziative parlamt'ntari. die solle 
citino una riforma della legislaz.one vigente 
in questo cani|X) e die. pur salvaguardando 1 
diritti della proprietà, affermino nuovi criteri 
nel c.mi|x» dello conservazione del patrim.Kiio 
arti.stieo e euluirale. 


Il parere 

del prof, Prevltat i 

Si tratta di 
un problema 
che investe tutte 
le collezioni 
private 

Sulla vicenda dei beni 
Serristori abbiamo chiesto 
il parere del professor Gio¬ 
vanni Previtali, docende di 
storia dell'arte. 

La vendita all'asta, cioè !a 
dispersione, di una colle/io 
ne d'arte e sempre un tatto 
culturalmente negativo, ma 
non bisogna dimenticare die 
e.-no è. quasi .-.empie, .solo 1' 
ultimo atto di un processo di 
sfaldamento avviato da 
tempo. 

Non tutti ì pezzi importan¬ 
ti della collezione Serristori 
esposti nel ltKiO alla mostra, 
organizzata da Mina Grego 
ri. su; «tesori segreti delle 
case fiorentine», si ritrovano 
oggi nel catalogo d'asta dei 
la Sotiieby. Del resto, dal 
punto di vista del pubblico 
disinteressato, una dispersio¬ 
ne attraverso pubblico incan¬ 
to «con relativo catalogo) of¬ 
fre indubbi vantaggi tancne 
ai fini di tutela) rispetto ad 
una che avvenga attraverso i 
mille segretissimi canali del 
piccolo e medio commercio. 
Ciò non vuol dire che non si 
possa far nulla per contane 
re il processo di dispersione 
di ciò che rimane del colle¬ 
zionismo d’arte fiorentino. 

Lo strumento della notifi¬ 
ca «sui singoli pezzi e. soprat¬ 
tutto. sugli insiemi i può es¬ 
sere adoperato con più fre¬ 
quenza. severità ed efficacia 
di quanto non sia stato fino 
ad oggi. 

A parte il caso Serristori 
«una collezione, fra parente¬ 
si. piuttosto eterogenea, e di 
formazione relativamente re¬ 
cente». quante e quali delle 
grandi collezioni private di 
Firenze «Corsini, Acton. Siro/, 
zi. Berenson. Capponi Lon- 
ghi eoe. ecc.> sono state sot¬ 
toposte al vincolo d'insieme? 

Su questo punto sarebbe de¬ 
siderabile. da parte del mi¬ 
nistero dei beni cultura!:, una 
risposta non evasiva, e. so¬ 
prattutto. sarebbero auspica¬ 
bili dirett.vc precise clic -e-- 
vissero di sostegno anziché, 
come spesso e avvenuto, di 
ostacolo, al coraggio dei fun¬ 
zionari operanti sul territorio. 


Concluso il congresso provinciale fiorentino 

Travaglio de sul tema del confronto 

Novità e resistenze intorno alla questione dell'accordo sul programma - La maggio¬ 
ranza dei voti alla lista che si richiama a Zaccagnini - Cinque le liste presentate 


Lutti 


SI e spenta ne j orni sep-s. el- ! 
l'età d 43 ann aifetta da Ijnja , 
tempo da .ruu ab.Ie ma att ■s. la . 
compaia Vcdena P oracc.o. . mo- 1 
gl.e del compaio P.etro Vannacc. 
selciar o do la Camera del La\Oro 
di Prato, al comp 29 io Vanuit • 
9 ungano le co.idoj. ama de. eom- ( 
paj.i, del.a federar.'oTO d. Pro’o . 

• deila nostra redar one. 1 

• « • 

I eompa,jn de'ia sei me Saga- ( 
^ ! a-t»v»gn,ni e della casa del po- | 
polo M chetarcelo Buona-roti. sot- j 
toscrlsono l.re 55 m.!a per l’Un tà , 
fo memoria del caro compagno , 
Ulderico Nocent ni recentemente j 
Tcomper*o- 


Il congresso provinciale del¬ 
la OC tiorentina si è conclu¬ 
so con la votazione su cin¬ 
que liste diverse: quella che 

s. ruh.ama -.1 Za.-.agii.si: 
(Forze nuove. Base. Giovani» 
ha riportato il L’8.8 per cen¬ 
to dei voti ed avrà 10 sec-i: 
nel coiistgl.o provinciale; la 
l.sta d: Bulini *22.1 per cen¬ 
to > avra 8 seggi: quella d: 
Speranza - Pontello t nella 
quale sono coni lutti anche de 
non appartenenti ai dorotei. 
come Riceeri della CISL e 
Cappuji» con il 21 per cento 
dei voti ha ottenuto 8 sez 
gì; la lista d: Bisogno «16.5 
por cento» ha preso 6 seggi e 
la lista de! segretario uscen¬ 
te Mario Signorini meila qua¬ 
le sono confluiti anche uomi¬ 
ni della sinistra e di altre prò 
venienze come Bianchi e Sot- 
tam» con 10.7 per cento de: 
voti ha ottenuto 4 seggi. 

1! congresso non ha espres 
so dunque una maggioranza 
unitaria- tutto è rimesso 
agl: accordi «ivo .-«iranno rag- 
giunti in sede d: comitato oro 
unciale, il quale dovrà e.-pri 
mere anche il nuovo segreta 
rio «a que.-to riguardo, g.à 
prima che 1 '.avori si conc'.u 
dessero, circolavano alcun: 
nomi: tra questi, quei., di 
Enzo Pezzati, dt Franco Lue- 
caos o d: B. '. . urti oppa.:»- 
nent: alla lista d. maggiorali 
za die si richiama a Zucca 
gninr aL'interr.o d. questa 
lista le maggiori preferenze 
sono andate .«Ilo stesso Pezza 

t. c a P-« ant.i 

Da una pruni valutazione s: 
può osservare che '.'egemonia 
pressoché incontrastata di un 
gruppo «la DC tiorcnt.na e 
stata per mola anni control 
lata da Bilami è finita qual¬ 
cuno lui assicurato che i tre 
«lui della gestione S.gnorini. 
ma soprattutto le vicende po¬ 
litiche o sociali degli ultimi 
tempi hanno segnato il sUpe 
ramento di questa situazione 
Ma 1 giochi sono ancora apcr 
a la situazione appare flui¬ 
da. Resta infatti da vedere 
quale maggioranza verrà a 
formarsi, in base a quali 
«combine» e soprattutto in¬ 
torno a quale linea politica. 

Sul terreno della prospetti¬ 
va politica, o quindi, anche 
dei rapporto con ìa situazione 
nazionale, il dibattito congres¬ 
suale li« manifestato postzio- 


' ni differenziate e contrastanti. 

Insieme ad atteggiamenti di 
' non comprensione della ara 
! vita della orisi che il paese 
, attraversa e di chiusura so- 
; stanziale verso un rapporto 
| nuovo con le altre lormazto 
ni popolari, st ,-or.o manitCst.i- 
I te nosiziom di apertura al 
confronto — che deve esse¬ 
re legato ai problemi reali 
i del paese — sia pure con 
I toni e accentuazioni differcn- 
j .tate, che riguardano 1 mo- 
1 di ed ; limiti di questo 

i 

| Su questo tema, anche l'or.o- 
1 revole lui Pira, lia ritenuto 
1 ti; inviare un messaggio al 
| congresso, per incoraggiare 
i gii sforzi tesi «a! raggiungi- 
i monto di un accordo program 
1 ma*. :co. essenziale a rinsal- 
I dare le fondamenta della no 
1 stra casa comune » C.o cor 
: r.sponde a: sogni dei tem 
] p: alla nuova stagione sto 
t rie.» » che e quella della con 
1 vergen/a .nternaz.on ed 

1 interi d. tutte le tozze » 

1 

Sulla questione de!l'accor 
I do programmatico, molti sotto 

■ .-tati : pronanz.air.or.'i. quasi 
; tu una sorta dt reterer,chini 
i sulle decisioni della direno te 

■ nazionale Per Bulini, ad es 
« l'accordo su’, programma e- p. 

.'. PCI è già un mutamento 
de! quidro politico» 

■ Per Sergio Pezzati la con 
vergenza programmai :ca. e 

1 necessaria per evitare le eie 
! z.otv. ar.ticip.itc. ma .'intesa 
. ha un l.mite • < ire ogg; ite do 
; mani il PCI deve entrare nel 
la maggioranza » » Per I.u-' 

1 ihesi. raccordo va limitato 
! al programma, oltre noi 
! può andare perche le rir.or 
s.’à d: fondo tra DC e PCI 
1 non sotto vomite meno 
j Pontello ha affermato che 
' accordi e convergenze pro- 
j grammatiche si na-v-ono tro- 
! vare sti punti fondamentali 
• ordine pubblico, crisi eccito 
1 mici» ma questo limite — a! 

1 :r. lo hanno sottolineato — 

! non può essere superato. In 
j caso «'entrano vi sarebbe il 

• ricor.-o alle e.ez.om anticipa 

| te Qualcuno lui vagheggiato 
i una crisi de! governo delle 
j astensioni per un eventuale 
| ritorno alla collaborazione con 
1 le forze ’aiche, ma senza mol- 
j ta convinzione «questo anzi e 
, stato uno dei tem: p.u trasc 1 
ì rati dal congresso, o ripicso 

• in forme nostalgiche). 


Se da un lato taluni espo 
nerr.i politici hanno preso atto 
con rea ismo delle novità del¬ 
la situaz.one. a-siimendola 
tuttavia come «stato di ne¬ 
cessita 1 altri hanno cercato 
d: impostare diversamente il 
prob'cma. «vcando di coni 
piere un e.-ame critico dei 
processi’, «he s.ano manife¬ 
stati nei paese e delle respon 
.-.abilità e della cris. di iden 
tità della DC. 

Clic :1 paese sta ;n crisi io 
hanno sottolineato in molti 
Cile la DC sia investita da 
questo cri.-: lo hanno rilevato 
altrettanti Ma quali le cau¬ 
se di ciò? Per Ricci esse van¬ 
ii»'. md.v.duite negl, «errori 
del (xu-sUo... ove si è avuto 
un « res'r.ng.mento della ba 
,-e prtxiutt.va » Per Butin-, v. 
e di reg.str«re .a caduta d. 
egemonia de'lu DC e lo 
c, spippolanier. o delle forze 
intermedie ' Pontello ha la¬ 
mentato .1 rapporto distorto 
ehe e venuto a realizzarsi 
tra partito e governo, tra 
parino e .-: ito C.npugi ha 
,>me.'.tato .a c.d 1 ' 1 de! •< col 
later-ali-mo -■> con :I mondo del 
lavoro r .a .-oete-.a c.vi'.e. ma 
q ic-sto rapporto l'ha ..ìte.-o co 
come «t.r.gha d; tra.-m..-- 

s. one . 

> Ne. mi .r.-v.'o ..t - i. la IX' 
perde !’» gemot'.,.. dei gover 
.’.o. !.; dove ritrovare ne!"..» 
sCK'ie'a rinttov.«mio-- reulmen 
*e . ha detto Cantini, rie 
elteggiatirio .e pesiz.. on. g.a 
Z.-pre-se da Ronzo Pezza*. Il 
punto d rottura d. questa si- 

*-.!aZ.C.ie Va . id V d.latO ..1 

a.ie. nodo thè g.a P.-'e.l: ne. 
'64 .nò..'ava .. modo «J. ge 
.-'.one de' pot-me • .n.-eg.t. l'at 
tare I.,vvko'ii Per Cantiti: 
che hi e-prO'-T guitz. szm. 
.-o.at. si; congresso ««'.e divi¬ 
soti: appaino min. fe-tir-. 
sii.'a bise d :io*ab..at. d. f . 
ixi '«x'.i.e • i occorre tv.tare . 
r.scn.o cne .1 pi.t.to d.ver.t. 
r.m'o.t.i del.e sp.nte « orpora 

t. ve. - he t .'.trailo .u con:..: 
to con la -ua natura :x>pol.« 
re «qui .1 r.fenni< nto •' t -., 
timo alle ixas.z.on: de: Ros-t d: 
Monielera. dei De Carol s. de¬ 
gl. Agnoli., ea-t come aveva 
detto Enzo Pezat.. per il qua 
!•’ il problema e quel.o del 
:e« spero tle. nen-.e:o tatto'.. 
«0 democrutue» 

Preso atto delle mizlative 


nazionali per una intesa prò « 
graminacea « l'esponente del- 
la b.ise -> si e domandato che 
cosa si la 111 Ta-cana e a Fi¬ 
renze. .< Mentre cambiano le 
cose a livello nazionale non 
possiamo limitarci a dire dei 
no. Vogliamo tare una oppo 
.-./.one declamatoria o eserc. 
tare una influenza reale per 
.-.stabilire ; contatti con le 
forze che rappresentiamo? ». 1 

Questa questione, della Tra 
dazione della linea politica in 
termini locai: e toscani e sta- ; 
ta un po' in ombra nel dibat¬ 
tito. e laddove c stata af- 1 
frontata, s: .-ono manifestate 
posizioni divaricate, oscillan¬ 
ti tra una opposizione d: ti¬ 
po pregiudiziale e ideoloz.ca 
e una di upo piu dmam.ro 
«a Paiiant:. Lucchesi. Enzo 
Pezzati, etc » tesa tuttavia a 
presentare il PCI secondo 
schemi d: comodo un que.-to 
senso s: e mosso l'intervento 
di G.ann. Conti su Palazzo 
Vecchio, tutto pro:e-o a nega 
re :1 valore delle novità in¬ 
trodotte. soprattutto nei rap¬ 
porto con la popolazione e 
ile Ila ndicazione delia « que 
.-t.oiie F.renze . da..a nuova 
a m ni. n ..-1 ìa z .or.e. 

li d.battito che v stato a- 
■«orbito :n buona parte dai’e 
questioni dell'un.ta • manza'.» • 
e de.*!: schieramenti in e-ii: 

• anche !a relazione i.vrod.r't 
va ha offerto spazi a que.-to 
tipo d: approvilo* ha dodi 
«aio uno scarso conir bu'o di 
approfondimento alle que- to 
n: d. ba.-e «g.ovan. cr..-. e 0 
itiim.c.i. quest .one femmin:!-' - 
a.-.-entc o qua-: Sa pr-. -cn m 
al diKitnto delie donne • rao 
,’xirti con 1 ! crniple-vo una 
do della cultura». 

E' stato anche o^serv «*o 
come non -in sta*a offer'a la 
poss.biuta di un s«iuto da 
parte dei pari::: in; rati un 
-eguo — quiìctùio l'ha ,n*«r 
pret no <c.-i — de’.i'.soiame.i 
to e delle dtffuoltà deila de 
tiorentina ne'lo -tabihre un 
rapporto «ostruttivo con le al 
tre formazioni politiche e 
questo il primo nodo del resto 
ohe ; nuovi organi dirigtur.i 
troveranno ad affrontare 
se non vorranno fare de'.'a 
« ri'.f.-..«•' de. e 'e de. 

t'. I v <r r.a i,.un«i ^ 


La cucina dell’ECA trasformata e ristrutturata funzionerà per la scuola media • Si pensa a nuovi im¬ 
pianti - li perché della scelta delle ditte private • La questione delle modalità di pagamento 


m. I. ! 


« La cucina dell'ECA si è 
trasformata e ristrutturata, 
si e messa cioè m grado «ii 
fornite un numero adeguato 
di pasti alio scuole «circa ’i 
mia», con garanzie «i: ..p 
petibihta e ìzienicita per 
questo da oggi, fi maggio, 
ha ripre.-o a funzionale per 
la st uoia media, e per questo 
pensiamo di farne, ne! pros¬ 
simo anno scolastico !-a turi 
ria centralizzata del centro 
sttirico •> 

Cosi l'assessore alla Pub 
blica istruzione. Benvenuti, 
ha replicato ad alcuni mter 
venti che hanno animato il 
dibattito svoltosi ieri sera 
sullo scottante tema della re 
fez ione 

Benvenuti ha anche annun¬ 
ciato «he nel prossimo anno 
verrà sfruttata la cucina de! 

!a scuola Donatello «capace 
di piodurre inno pasti a! 
giorno», mentre st stanno te 
perendo aree per la -ostru¬ 
zione di altre 4 cuinne cen 
tmlizzate in varie zone del¬ 
la città 

11 dibottito si era .-peno 
con una relazione complessi 
va dcllassessoie in risposta 
ad alcune interrogazioni su 
questo tenia presentate dal 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano, e per illustrare il con 
tenuto di tre deliberazioni, 
che in seguito sono state af. 
provate, concernenti tra l'al¬ 
tro la variazione delle ino 
dalità di pagamento del ser¬ 
vizio, e l'aumento della ta¬ 
lli fa a 450 lire a pasto. 

Benvenuti ha spiegato co 
me nella città vi siano 12 
scuole medie e a tempo pie 
no. e come 1.200 ragazzi vi 
usufruiscano del servizio. E 
l'ECA dimostrò, fin dai pri¬ 
mi momenti, l’inadeguatezza 
delle sue strutture a fare 
fronte agli impegni: si rese 
casi necessario il ricorso al¬ 
la ditta privata, la SIRCAM. 
che ottenne a gennaio l'as¬ 
segnazione della fornitura fi¬ 
no al 15 marzo. 

Solo la successiva ristrut¬ 
turazione della cucina del- 
l'ECA ha permesso all'am¬ 
ministrazione di modificare 
questo stato di cose. Molti 
interventi (quelli dei demo- 
cristiani Basi. Zurli Ma sot¬ 
ti. e del repubblicano Lan¬ 
dò Conti) si sono sofferma¬ 
ti su! problema delle nuove 
modalità di pagamento, adot¬ 
tate in via sperimentale, che 
prevedono 1 ! ver.-amento a 11 
tieipato della quota, e il par¬ 
ziale recupero cotale solo 
per la materna» dei pa-ti non 
consumati 

Benvenuti ha parlato di «le 
libera-|Minte. «uoe di un prov¬ 
vedimento sperimen'ale. che 
verrà verilicato in seguito, 
depo l'approvazione «lei nuo 

vo regolamento delle isMtu 
ziom pre e para scolastiche 
comunali, che la giunta ha 
inviato proprio ieri ili e.-ame 
«11 cannigli «h quartiere. 

Si e levata anche qualche 
voce, nempa* da parte «itila» 
cristiana, che ha messo i.i 
dubbio la -enetà e la conti 
imita «lei controlli iga'inei 
presso la «liti.» SIRCAM L‘ 
assessore ha risposto con tar¬ 
mando la g.ornaliiu'a pze-en 
z.i nella cucina di un medi¬ 
co e 1 ! ioni rollo dieteiao a- 
siduo di due docenti i.iuver- 
sitati Molti genitori rrca 
no inoltre n«‘lle cucine s< n- 
za alcun preavviso e isus-xi 
no a loro ptaeimetvo a.'-ag- 
giare 1 cibi preparati 

Dopo l'intervento del capo 
gruppo socialista Spini, che 
ha riconfermato le scelte 
prograininatìche dell.» a um- 
nistrazione, sottolineando la 
positività dell-a central:tz.*«io 
ne e la necessita di 'ahi'.re 
fasce di reddito .-11 cui » :-u 
rare i! contributo del!»’ 2 ..mi 
glie, il consigliere comunista 
Kniia Frane: ha rilevato !.- 
importanza «‘due ativa «a c ne 
-to servizio visto come » « • 
mento portali»»* <!«•!!.t .»•.«• <,« 
«lei tfinpo p.eno. E* - ■ -e.-- 
-,ir:<» — ha contini; »*o K«i... 
Frane: -- prosegu.re . ri: 
battito .11 citta. <•«>.:« g rtdo’.n 
con : prob'em: della *:tutina 
della scuola. d , * , "ni)prn. • -io 
ne del nuovo r« 2 oi.in:“n'o. e 
delle s«e.te <-ìie verranno in 
diente «i.»l bilancio in «le 

La deliiy'ra strie n;«Kl iuta «I 
pagamento •• stata .o*a*a prt 
punti favore*.o.. a'i'.i ;::i -to 
a 1-50 lire tu''. . grumi ««>. 
sigari con :'a-ten.'-a>ne «Vi 
con- gl ere Ta.-som pe*- De 
mocrazia Prolfar.a n«-n:r«- 
!>er il vers.«nieii*<» .ii’i 'n'o 
fle'la quo'.t st • leg-'n.o il 
voto v<> d' 5 PCI. PSI 

DP e !'u-'*en-.or.e d*-gl: «'tri 
grano. 

E' .'■.«».« d s* r .bu ' « 1 : ««•:'.- 
r-.£ .t^r: *’ \ 0 rr .1 c.m u v-.i .*o. 

cor.-o <ìe.l« n.o-'in.a s--,i r «. 
un.» brevi- nota informa'.va 
su', viigg.o ra zi; S'tf Ul.. 
*: d Amer ‘.« < atrio -.;••• « a! 

1 « delega z.o.'.t a- » .i:n d 
F:r« n/e 

I..« V.s.-., fo.n. ,.r,'o. s; . 

sVO.ta «i.i. !.( a. gl 1 ur. 

a W.i'ti., g'o : I»-- 

e Nev* York Lo.» 101 .. 
a.ce 1 ito:.*. • - -i.c.i d.Z-t 
«:•...« ,:ì.i.. g a .1 •nov -i-; R- . 
.'..«..--ance r 1 1 : t-- 

conip!t*gv"*o 1 otlim Tv 
I ìa t »r. n :*o < 

. an'un.ns'r.t/.t ti de..a t 'ta 

N--1 a iio'a si • ii. 

’.iO.am.e.l'e . « ...«!'.« 0 

e cord.a.e a»:; « a: ju .uro un 
'O.IO *•*.olT. r \ > % ’.o « t .ì . 
v.r.d.u o gì !>*•: ro.: O) t 
Yo^ng. con i ...vora'or. del 
.e grand, .ndu.-'r.e For.1 t 
Ge.'.er.il M«z««r .1 «••. .''«jj.o 
con Léonard Wodcot k .«.-dt: 
d r \ stnd.u «to d» 11' : u'emoo. 
le g.. -aderti .- • «!«..nt: 
de., un;-.t-r.'.fi de. M.cn.gm t 

’ !. -02n t.trio - T r .ìr I i * Gt . 

.'ONU K ir' WaldL.-i-m 

Sucii- s iamen-e .0 
te approva’*- : iirr.era-e d< . 
b«'r« e -ono stati nomi.iat. 

: : due rappresentan*: del con 
siglio comuni!- :> r '..« «em 
; mis'ione Jiuduatra c del « on 
cor-o appalto per 1 «-entro d; 
rez.on«>- -ono Li..Io Con 
ti de. PR 1 <• P.r:. ..g: Ta- 
1 seni di De:no«r.»g.a Pro.età- 
r:a. 


I lavori si apriranno giovedì 

Al congresso della Camera 
del Lavoro 891 i delegati 

Sono state 1884 le assemblee di base con circa otto¬ 
mila interventi — Le presenze al Palazzo dei congressi 


Giovedì alle ore 21 prt*s.so 
iauditomim del Palazzo «lei 
Congressi inizierà il dodice-i 
nm «-«•ingresso della Camera 
«lei lavoro di Firt-nzi* e oro 
vmeia 

Que.-to il programma dei 
lavori, -giovedì ore 21. «lezio 
ne della presidenza, relazione 
del .scgi«*tari«> generale No.'‘*l 
lo Pallanti. venerdì e -ubato, 
dibattito; domenica dibattito, 
intervento conclusivo di Sii 
vano Ycr/elh. segretario con 
federale della CGIL, elezione 
dei delegati al congresso na¬ 
zionale della CGIL e elezione 
degli organismi dirigenti del¬ 
la Camera del lavoro. 

11 congresso vedrà la ixirlt*- 
eipuzione di 801 delegati ni 
rappresentanza di 174.677 
iscritti, momento di sintesi dt 
un intenso dibattito caratteriz¬ 
zato da 11 congressi «Ielle 
camere del lavoro di zona e 


Sabato 

manifestazione 
deirUDI 
a Sesto F. 

Il circolo Idi «li Se-to Fio¬ 
rentino ha indetto per Sa¬ 
bato 14 alle ore 16 m Piazza 
del Comune una manilesta- 
zione per l'aborto, con letti! 
ra di testimonianze, con spet¬ 
tai oli. 

La iii.inil(‘-ta/ioiie «lt Sesto 
<> !'a--enihlea con le operatri 
ci -amtarie «le! 12 all'SMS 
di Ritredi -• m-en-cono nella 
mob.hta/.onc «ielle donne p« r 
ottenere .subito una legge che 
toltgji l'aborto dalla clande-ti 
mtà e per aprire tra le don 
ne un protvs-o «li pre-a di 
co-cien/a -u tome sono co¬ 
strette a viver** l'aborto, la 
maternità, il rapporto con 
l'uomo 

l’n d<xiinunt«» «‘* -tato e 
me—o «lalh* «lonne del Comi¬ 
tato Olierai nei .-aiutane che 
-i rivolge a tntt-- le donne 
«he lavorano nelle strutture 
socio -aiutane con l'uitonto 
di costruire iii-ietiu* un mo 
vintento che alleimi un nuo 
vo rapi «orto donna medicina 
strutture sanitarie. 


22 assisi provinciali e sin- . 
ducati di categoria. Le a- , 
semblee precongressuali «li I 
base sono -tate 1 884. di cui 1 
ben 1 161 convocate umfur.a 
mente dui consigli dt fabbrica | 
e di azienda che hanno io ; 
gistrato circa 8 000 uu«*rventi i 
di lavoratori, oltre quelli tic , 
«nienti «li rappre.-entanti delle j 
forze politiche, .-«x-tah e i- j 
tuzionali 

« Un dibattito — dice ui.a ! 
nota della C'GII. - clu- i.on : 
soltanto, mette m luce la con • 
sa,*)evoIe//.a acquisita <1 « t rii to i 
il movimento sindacale sull.» | 
gravita della crisi e sui suoi , 
aspetti molteplici, ma ohe ila ; 
riscontrato un orientamento j 
poht.co corretto ed omoge i«*«» 
.suH'insienie della linea .linda- ! 
cale e ni particolaiv siiMe i 
proposte di lotta per risolvere 
i problemi «!«*! paese >■ 

Le stesse dilterenzi iz. ohi 


Strumentale 
la posizione 
dei GIP sui 
trasferimenti 

In mento alle iei-enii |K» 
lennche sii! trasferimento «li 
alcuni diixmdenti «li Palazzo 
Vecchio, sollevato dai GIP. 
la stVione de. dipendenti co 
munah del PCI ha emesso 
un doeumento in cui fra l'a! 
tro si afferma che «anche 
se alcune valutazioni tecni 
che competono a chi governa 
Comune <> u.à- nippu'-cii 
tan/e «le. d.pendeii:.. •.«.; po 
'.«'ili.che dall'io .'occ«is.«me pei 
api.re ,:n d.buti.io sii. ruo.o 
del «lipendeiiu* piibbhco nel 
la r.oc.eta «>. ,n pari.colare, 
del dipendente del Comune 
di F.renze e stilla fun/.one 
(lell'entt- loca.e. ,nter>o come 
erogatore dt servizi fx*r !a 
cohett.vità •<. 

A gmdiz.o della sezione co 
muti.-ta '•« presi «I. ;x»s.z •* 
ne del GIP ne. momento 
cu la di-pnnib-'./a «1 t)er-<> 
naie •* imi.tata i»» effet'o 
ti-'l «lc«-reto 8t.iiiiin.it'. •* con 
:em;xira:ieamen»e .- so.io 
a peri. nuov. .-ervi/.i. c comi 
in n.ino :rrespons.ib.!e «* strti 
mentale in quanto la .-o.-pen 
.-ione «le. tra.sferunent.. mol 
to prol)ib.!ni«*nte. m«'ttereb 
be ni grave difficolta servizi 
d: pr.mar.a importanza per 
: cittadm. 


emerse hanno nn*.—o in luce 
la vitalità del movimmuo lu 
caiuacità di «ii-cuteie eròici 
mente, «li appioiondire ì prò 
blemi e l'altissimo grado o» 
paitecipazinne. Per qualifica 
re maggiormente la sintesi «li 
«ftiesto dibattito e renderlo .in 
«ora più aperto la segreteria 
ha valutato l'iuifxirtan :a «ti 
eh liniere «li partecipare al 
««•ngresso «)ltic «-lu- ai rapprt* 
setitain «i«'i partiti «- de: mo 
\unenti giovanili. «Ielle ioi.'c 
MX- iali e«l economiche, delle 
u— etili)'» «■ co’tivc, (i<*l!'u—o 
eia 'inni.-mo. aiu-hi* un cerio 
numero di intelletturji «!i<- 
operano nella rea'.ta fiorent: 
na. e ti u e.s -1 il rei toro del 
l'uniit i>;ta. 1 pie-idi delle 
facoltà di lettele, di ma :is'«‘ 
ro. di architettura, di ,sci“-i 
zc ix»l.falle. Lu xirini. Ginn, 
Cod.gim.a. Spini. Procacci. 
Villari, Parenti. Seitsini «di 
ri-foie della Suzione*. Porti 
ti.ir: «d.lettore della RAL d: 
Firi-n/e». Bigiioni «direttore 
del centro .stiuli CISL». padre 
B.ilducci. Raniit. Guarniti.. 
Paggi. Vani. Mor.. Cerutt.. 
Baldelh. Ois. Battaghm, M<> 
r.. M« rhii.. Carbonaro. Meuc- 
ci. M CS. Ro—:. Bentivegna. 
Tora'.do di Fiaiu-.a. 

Inoltre nell ambric' delle nr 
/..»«* .ve «i. so'alai .età interna 
/iena.iste. !a CGIL avra ivspi- 
ti al pr«V)rio <«ingresso Car¬ 
men Roa. re.-ixin-abde m Ita 
lui del CUT Cileno. Rolx*rio 
Olino.--, ri-poii-abile per ì'Eu 
ropa della ('NT m uglia .alia 
e un dirigente «'.«-Ile Comi-io 
nas Obr«*ra.s della Spaglia. 
TMÌGF.m 

Inton-e afività provocato 
rie e an’isind.x-a'i sono s»ate 
denunciate dall- «.rgani/zazio 
pi suidacah del «gninno I’ar 
getti Noiio-'aiite la .-.«'iVenza 
del tribuna.«■ «I. Prato, • he ha 
disposto !a na-sun/tone «I: un 
raupriveiranti- -.ndacale «le» 
la FILTRA CGIL i prooric 
tari «Iella unione plastiche 
rifiutano di risile*.tare tale de 
cisione in.i* »<•« la'idn di -iror 
ri-re in a.-io-Ho noi iuo’o 
- -ci ! o -,a!.d « e<| a"en hìiili* 
la -e i ’<“0 '.i •!• ! -l'v'n.-e 

Semmv e o'c* *u .«-'"nda e 
-*.»*.« ri* ir-i* « i : l'- o «lue 

'«•!»»• I'.«-.'*-ni 1 ’ ■ < <!••. la .ora 
‘ori iph-i’i in**- i! : urne.«idei 
«■«-nt.-itto «1. .iv«>-«>. i ' nda 

«•a»i hanno pro’c-ta-o contro 
(i-ic-to att«*ggiamen!o «» iianno 
dei :-o. «I: p:«>iivie'-e *utfe !e 
im/iati-.e nei-e* arie •«*nd«*n:* 
.< modifs-.ue no-r«vameri»e 

que.-to stato d- case 


A giorni nuovo incontro rettore-sindacati 

A che punto è la vertenza 
del personale universitario 

Un documento approvalo in assemblea - Magistero: gii studenti comunisti e socia¬ 
listi analizzano la situazione della facolttà • Proposte per uscire dall'impasse 


Dopo il sole 
di nuovo 
freddo e 
pioggia 

li ht ! '<•!«• « ’;i temperatura 
«■Viate < :l« Marma -aiutato la 
primavera -:«-i or in. g.orm «li 
magge» aveva»:** I.Pto -per.irt 
c:u- !.* -ta-onc mdtiiur.tf 
del «■ p.o-gc « dei (rt-dfìo to- 

— • orma '-;n«-rat<i lai nit-i .« 
rn.i—mia p* r qui - T <> pr:m<» 

— *»r< «* «!«■; m« -e. r« j -tr.ifa 
«ia!!’()-.-« rvato::<i X m« mano. 
(■ -taf) di Ì7.1 gradi <• *n una 
;»,::,« d. 25.4 gr<-d. 1 dm- 


p ta « 
mugj ■« 

Ma .n:pr*»vv v«:ia 

*,« «! i» a ..-.ri .la fatto « a 
• ieri t !• .a.- o:i . turi a a 

a ovt ri . -. i.- m:i ••rauo mi 
pimi-ab L «• magi au 

m*.-'«*a :a v « -.«ira «il ai. - :'. 

: Lift,/al: 

L* t« ;r.;x r.-t ;r« tn :..m« - 
'•a'" -fa'). Z/att . l. * - ■ ri ri * a. 
12 15 gr.-.i,. « < i. i.\«.’. mv«r 
rial, il 6 niagg;«> 8.2• « .1 7 
maggi.* 7.5» I «1,*:. r -ubano 
Anaàighi a quelli reg:- f ruT 
! a■:•'<• -«••"-o >* «a- nv.-- m - 
atro -ora 1 -*ate (le* .-amen’ .- 
mter or. il*'» gradi « 

X« g. .-.or. ante, ««li ut a'i/ 
la *<mp* ra'ir.* inin.ma «I. 
m.ijj «• « -'aia amara pu 
rig da tra i 4 •■ i 

5 -rad. 


Ringraziamento j 

La funs'* F.,!l 

- :a 1 ‘a .3 3C" : '.jlrnc •-. i 1 
9 i:t :Jt: co c o c-f siir 3 vj.j-o 1 
o«-te: a».-» « lsro io o-t ptr I* 

•coti?*,-»» de. :»*o Lido. 


Il personale d«xente e no.. 
do;ciré dall'Ateneo fiorenti 
no r.j.i.to n«-..'a.-.-emb.ea :r. 
det: 1 dal.a Cg:. - Cisl - U.l *■ 
C_Srtpun., hu pri-.-o m esani* 
la situazioni che -i e «rea 
ta nelLaR-neo «• nel paese 

Prendendo p.«rt.« o.amiviite 
in esame !«• s-.ito di p r o 
tondo d.sa-g.o in cui versa 
il personale. !a.-sc:nblea, co 
me si legge m dtxumento 
approvato all'un «n.tinta. d«- 
■iun«w 1 tenta’.v. di tu ri- 1*- 
forz«-, prime fra * i*tc :! «'.MU 
ehe mirano a «•-*.on.*-”* re 
li smdaca'o (fu 1. . 1 . 1 .’• er >.t A 
nella /):«vs;x-: *iv.« ri. ..irne 
u.i «o.’-jx) .-«-parato dello .->-.• 
ti* 

Nei prendere afo <!• h* 
.'tremo d_-/ir;« ntaincr.'i. « * ! 

..« «\i‘cauri.» -.aiuta ’.g- l •; 
«-.ente la noz.z<« ri, io 

«omlu-o tra le org «n.z/a • o 
i.ì sturi.«cali *• il unni- ro 
Ir.oi're uopo aver ri le .*«'.« .:« 
anibtgj ta del..< -oluziou- , •»- 
s:»-Ya*a ;x-r .. pr*)b.em « rie. 
prefar.aio rio e.ite vaiti*.» 
-.Riamente i itinx-g.'.o a; a" 
:ii.«r«- ù dec«nfr.intcn'o .«in 
m.ni-trat.vo per qu,in*o io:: 

<er.-m- 1*.* pra'nhe relative al 
per-onaie non docente 

L’a—embiea infine impegna 
le organizzazioni sindacali :« 
m;z.i;',).«:« intza'ive tenia» 
ti a modificare radiealm**! 
te le proposte governative 
.-uL univen-ita e nello -.«'--o 
*empo miziarive d; iotta per 
permettere un.» -c.lu/ione 
r>:ria e rxGitii.» della ver*" i 
za loca le. 

Un volani .io ri:ffu-o *»,i. 
.sindaca:. d« 1 a .-cun'i -n: »r 
ma - lU'ar.dirr.er.'o della * cr 
:*nz.« («..*-«) venerdì >■ 

avuto un inron’ro pre-so i! 
re* torà to Li quell o.one 
: -mri.ifat: na.nno ribadito n 
loro impegno ad un raa,v"<r 
to corretto con lamm.n - r.« 
/.one anche ne, mom«*nt: d: 
scontro, ed hanno tatto o— 
-ente cf.me tale volontà .l« b 
ba e.—e.-e al fermata nel «on 
creto daH’anirmn.st ra/io.ie 
con scelte pr«*cise. 


«'La .-l’Uà«i«t:ie a'tuale de! 
la I.i < oh a e gr.n'a ad in « 
punto e.--:e:n.i:i.(-n**- grave, 
ne. .-e.;.-o e::*- « - 1 -te -! pi - 
ricolti « onere*o «li un rnlu- 
f" moderato «• ri. un a-u*- 
traincn'o ri«-i moviniairo o. 
iotta Da uni p.iru- i.— -ri¬ 
mo .«ila r pr*- a rie’la attiir. 
ta «iidaf'.ca nH!« forma tra 
d:/iona]e r- «lall'tiltra allhn 
rapacità politica del .orn-tu 
to «i. 'otta ♦« portare avan 
ti p.ojx.-te <oticrete •* uni 
:.«:.e }x* r i a grande «na.*.-,» 
<!•--*!: studenti Que.st'u..im.» -. 
rm« :i.mie ,n se stesso nella 
!'•-;.« «!•-] —« .-innari a.itog* 
ri gì :• ..mdo 'o.it:n.:.* 
:n.« ««•:.' r o;.*.ir.-i .-zìi pr«» 
b «-ni. :*a «ne.,. ;x».ìgono og 

g: ri. fro.i’e .« mo-.mter.to . 

E‘ q-’-.’o I g. t'l /,o esirc.s 
** t: l ì *i a . i.Cii'o : oor-• 

-.’«. cìal- • ornimi.-*i 
•’ ■'*•'.«. '- «!•!•« fa-'-i.tà «i 
M.«gi--e:«> P- r n .ma eoa-. 

«ì * ono. (► « « i :«• i.i :,..c a«i 
'i.u « or.fr*»!. ’o >«-rra*o . c u!l« 

« « i'<- t !.»• n.-'i..f» - ». ir. i*o f! 

::to*.m.e.i’o m quev.t .-itila 
/«...•• c ( ,oe u.i, anahs; cr- 
':< a c(ì a i" ,t ri’-- a delia con 
(ì ./.« t- :r r. a del.e lotte Jn 
f.<ro!*;« 

N« i!'::nir.ed.„*o m i--gr*- ne! 

.« .’.'•*.. r-e« orr«- m.« .-.nte 

ri--, ri hi-; *-i cn«- sf e 
-•<>i:o nell** .«-.-omhlee , <*] 

"»to Ino.tr«- •• ne(/-'-ir:o ve- 
: if.« «ri. « oiri r«** izza re e gesti¬ 
re , r:.- ji-i-i .aggiunti riu 
m’«- 1 «x cupa/.c.-.e e m pjir 
«re riguard ) alla b:h!!o 
*c: a «orario lungo, furinone 

OfiiTo !<' ». cfo. «*or'**j 

• aff:o:v «*-•• i»i modo d* 

« l'O .i -ir/ * ’c—!> i d*--!) .»i: 

d(-:v: I.i-or c (jf.| riU 

*ra-rc.-: s'ì-’-i*. fu -.ri -«Ve, 

.'tubb! c.//.«/:on • r co-v-o!Jo 
f !e. b:l«-i<! <-;.gli ì.-t.tuii: col 
legamento polii, o e «ult-i 
rale d«*ire-per-e,iz: delle l'/i 
ore «on 1; v»*i polif-ca efK 
-1 - volpe :u ; • c’ta 

La ripre-a rieirattivifA df 
da**.,a «leve avvenire conror 
dando con zi: studenti pio 
g*amm . orari. 
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Incontro promosso dalla Giunta regionale 

Come verrà attuata la legge 
suiredificabilità dei suoli 

Ampie consultazioni con sindaci, amministratori e operatori urbanistici • Le linee della normativa si 
prefiggono di raggiungere un armonico sviluppo del territorio - L’importanza dei piani pluriennali 


/ pag. li / firenze - toscana 


Qggl La curiosa (ma non tanto) licenza del Comune di Capannori 

navoiratori Cooperativa di consumo 
piaggio di 0 normale supermercato? 

«La Primavera» è composta da 9 soci (c’è un’intera famiglia) che non hanno nulla a che vedere con 
POntCClCril il settore distributivo - Usato male il piano del commercio • Le cose non vanno meglio a Lucca 


FIRENZE — In vista d'-irap 
prov .i/iouc delie norme ai .»»- 
UicUione della legge a. Ili sul 
l'odifbazione dei suoli, la H.* 
g.ono Toscana da ieri matti¬ 
na consultalo, nel tor-o d, u 
na affollata assemblea ine 
na avuto luogo al Palaz¬ 
zo degli Aftar. snidai i. 
assessori, operatori e stu 
filosi dei problemi doll'ur 
bamstica. Si e trattato, .n pra¬ 
tica, di un confronto .su. ruo 
di di attuare una legge che 
introduce notila di non po~o 
conto in un settore delicato 
come quello doU'urbam »t va e 
dell'assetto <Jol territorio. 

Dopo una breve ìntrodu/io 
ne dell’assessore Giacomo 
Maccheroni, il dibattito è sta¬ 
to aperto da dm' relazioni: 
una dell'ingegner Pi.-rn lai 
svarili. che -u e .sollermato 
sili prot vedimen' ’ attuativi 
di compì ten/a reg male, e 
un'altra del dottor Bruno Bu 
gatti, che ha fatto alcune 
cons.dera/:oni sulle norme 
sanzionane previste dalla leg 
ge Kl Ala tediamo (piali so 
ih gli adempimenti attuat.ti 
che la legge n. 10 ha deman 
dato alle Reg om e come la 
Regione Toscana intende un 
postarli e risolverli nel conte¬ 
sto della propina realta so 
c.o territoriale. 

Bruna di tutto bisogna sot¬ 
tolineare che la legge, oltre 
al principio fondamentale del 
la separazione del diritto di 
proprietà dal diritto d: cosini 
7 ,one. rimette ndo quest'ultimo 
diritto nelle mani della trai) 
buca amministrazione, nitro 
dir e criteri nuovi, essenziali 
per la piamlica/.one e per la 
ordinata attuazione della prò 
gramma/iont* territoriale In 
questo quadro, la propust i di 
legge regionale di attua/ame. 
riflette essenzialmente le -e 
guniti tematiche: definizione 
delle tabelle parametriche, re 
latice all’incidenza degli eli* 1 
r, di urbanizzazione pnmar.a 
e secondaria; determinazione 
della quota relativa al costo 
di costruzione: definizione dei 
contenuti e dei procedimenti 
relativi alla formazione e ap 
prova/ione dei piani plurien¬ 
nali di attuazione; poteri so 
sfinitivi in caso di mancata 
adozione dei programmi nlu 
r'ennah e di mancato rilascio 
delle concessioni; detormma 
zione delle modalità d. utiliz¬ 
zazione delle aree espropria¬ 
te in seguilo al mancato in¬ 
tervento da parte degli aven¬ 
ti titolo. 

Con le norme attuatile, la 
Regione Toscana intende con 
seguire alcuni precisi obictti¬ 
vi, fra i quali quello di m 
foraggiare 1 privati ad ese¬ 
guire gli interventi convenzio 
nati, favorire gli interventi 
che si collocano nella area 
della * 107 » per Tedili/ia ahi 
tativa e nelle arce per inse¬ 
diamenti produttivi, dare cor¬ 
po e realismo alle scelto tcr- 
r.toriali operate dai Comuni, 
applicare oneri di urbanizza 
zinne e contributi di costru 
zione non recessivamente dif 
feren/iatt nello vane parti 
della Toscana, definire ; co 
sti medi regionali, definire e 
quamonte l'utdizzazinne delle 
aree espropriate. 

l'na delle mnova'oni fon.la 
mentali della legge sono i 
programmi pluriennali <L at 
tua/ione che dovranno s.at- 
fiere : vecchi strumenf ir 
harii'ta’i di sunni-ge imvsn 
ne Comunque, :)•*? offr re '• i 
al comune che a’ ci*‘ tri n > u 
na ha-=e di certe va sono -e i 
t: definiti g’, ntcrvent n -r 
i quia è possibile riìt'C.irc 
la (srii ess'ou • fri i ali'anl’-o 
VllZiOU’ de :>. :> t*5". (' 

di attua/ one. :i- in ae g’ 1 u 
te"v i-:*i (1. tr.l -nr a mani 
telinone non s»>gg,-f a » un 
ct"> one. \ questo pro:>»s:io. 
la nronost.i d legge regninole 
tende a preeis,ire ’ temo: n 
cu l'interessato è multo a r. 
tirare la n/u ess.onc un me 
se dalla data d. r .vuiiuiito 
delia cemun.ca/.orse dell'av 
tenuto riiasco' .» pagare : 
C*rr. spettili degli oneri d ir 
bamzza/ioue. e ad in /lare : 
lavo?' teatro ò mes dalla da 
ta della comunica/ one» 

Nel corso dell' nconiro d: 
ier matt na. ai qaa'e h.c. 
no partoc.paM anche numero 
s: rappresentanti de".: forze 
poi tube e c ii'ighor reg o 
nal. i;vr la (1 urna era ore 
.vate aneiie iass.-ssore Rau 
gì che !ia presieduto ; lavor. 
deT'assombloat Reg one, co 
munì ed operato?- hanno ava 
to modo d: puntualizzare le 
qaestioni n ù rilevar»- che la 
nuova norma", va con: eie. o:i 
de creare le premesse per u 
na vaì.da attuazione degl 
strumenti urbanistici p.ù con 
croti per un armen co svilup 
po del territorio. 

A questo proposito » è da d. 
re che in Toscana non siamo 
all’anno zero: rispetto alla si 
tuazione na/ienaie. lo stato 
della p an.f.eaziene nclh no 
stra regione è quant tativa 
mi oto soddisfacente: p»eh: 
Sem» ancora, .nfatti. ; comi 
n. non dotati d: 'trunie.it. ur 
hanistici che non »o.io st.it. 
ancora approvat.. 



Un momento dell'assemblea sulla legge per l'cdificabilita dei suoli che si è svolta ieri al 
Palazzo degli Affari per iniziativa della Giunta regionale 


PONTEDERA — Su richie 
sta dell'unione industriali d: 
Cìeiiovu motivata dall"e»igen 
za d: partecipare ad incori 
tri di carattere nazionale la 
.-.unione in programma per 
111 maggio presso la sede 
rieìlUmone industriali di Ge¬ 
nova fra la direzione della 
B.aggio e il coordinamento 
nazionale della federazione 
lavoratori metalmeccanici 
del gruppo Piaggio per la ver 
tenza aziendale è scivolata 
al giorno 13 maggio sempre 
presso l’Unione industriale 
di Genova. 

Resta in piedi m vista di 
tale incontro nmziatnva di i 
scioperi per questa settima¬ 
na nei quattro stabilimenti 
del gruppo (Pontedera, Pi¬ 
sa. Mortelh. Arcorei da te 
nere prima de'.ihncontro a 
sostegno delle richieste avan¬ 
zate dai sindacati. Tuie scio 
pero verrà gestito autonoma 
mente da: consigli di fabbri¬ 
ca di s.ngoli stabilimenti. Alla 
Piaggio di Pontedera dove la 
vorano oltre 7 000 dipendali 
t: lo sciopero verrà effettua 
to nella giornata di oggi. 

E" stata unoltre decisa la 
convocazione a Pontedera 
con la data indicativa del 
20 maggio di una conferenza 
con al centro i problemi del 
la vertenza Piaggio e ì suoi 
collegamenti con "occupazio¬ 
ne giovanile e femminile in 
fabbrica e nel territorio. Per 
tale iniziativa è stata ri¬ 
chiesta la utilizzazione del 
salone de! centro ricreativo 
delia Piaggio, una struttura 
sociale dell'azienda che con 
questa vertenza i lavoratori 
chiedono di poter gestire in 
forma più democratica. 


Il caso clamoroso del Comune di Calcinaio 

La SNAM usa il contagocce 
per le forniture di metano 

Diventata problematica la realizzazione della rete di distribuzione - La stessa 
situazione accade purtroppo nella zona di edilizia convenzionata a Pontedera 


Eletti i nuovi organismi dirigenti 

Flavio Tattarini 
nuovo segretario 
del PCI di Grosseto 


GROSSETO il G F e 
la (’ F (ri. della Ferier.izio 
ne del Pc. d: Grosseto, 
rum te eongitmt.unente [h-r 
completare l’assetto degli 
organismi diri-geni. eri ose 
votivi e!ett, da! XII con¬ 
gresso jirov n -lale. hanno 
esanimalo la rii h est.i del 
comitato regionale dei par¬ 
tilo <|- ■mpmlr.iro li coni 
paino G-.nvar’o Ross . se- 
gretar-o (| -Pu Kcdera/'one, 
nel livore *i dirc/'o'i.» co 
me i«imponente della .se 
gre'eri.i c resiion-ahue del- 
ìa .nv ((io agraria 

Il C F e la C F C . (on 
-s-,li-rate 1. moni iz-o.-i- po 
! ’ie ( il,- stanno a lo i 
(lamento (iella i.c sesta a- 
va-v.it.s c ( ’ie .si nqila 
dr.no ne r.io’o nuovo » ne 
: (O-n.tat reg o-jal devo 

*i») ;-'»<* \ i :*t• ì i •' 

d ti: • , f i'.- (1; ’ i v.’ • :> ■ 

! * .- » -il' (VI e - 2'. "Il 
:> -g t t; v i o’ii > ' » i • a t 

no <1 frolli- .i p ir ito ne 
vari lini: org.in.zz.f.v . 
c i ta -loisa' <i t 
( :-.-tà ri'( :* ndo a ‘"V'i n 
<: »•>,— » il) 1 - 1 h 

v i.- t.rtc .»• orza.w/a/ o 
n p-oi nn.il d -Vivo (i i 
re alla forma ' -me d -’. 
4 r.ii':>> ri r g -alt rog onu’ ■ 
ha. t o de ,so *i a. »ng .a 
re .a r . ». 

Il (ri F. c la C F (ri . ma-: 

fa >“ ni >**<» .1 oro *.-> 
prczzmierM al (.omiMJm» 
Hit., p-gr .1 ’noro s\ >' 
"(> r.eha -.i.ia/.oìe dalla ' - 
d -r ) - o-- - o'-n i. .a.t- da. 
5’. . e >.'.:.•'> i-n.lo al .':•> 
ra: fo*'anu sto - il a . '--> 
o- 4 .-,(' z'.l* \ .»e aTe-a, i 
:-t- d ll'.n*. !-*i'a dela ->> 

1 a del nari.'o nal a -* 
v e’a » :v de.la aroi n 
. a. ’.*> r.:i4'az ano \ ,v i 
ma ite e gl. a.; 4 .;ra:-.o n 
v ; s.ia. ne..’ : , ar i o d 
d re/’one rogiona'a eiie è 
chiamato a svolgere I. 
(ri F. (- la (' K C hanno rv>: 
proaedato alla tnan me e 
le/.ona del iom;j.i4i<> Fa 
v .o Taf arai, a n.io.o 
uretario odia Fa.iera/.oa-a. 
al qaa.a .logorano prot 
(.io lavoro nell' nterrv» 
del partito e dodo masse 
popolari del' » p-ovmeta 
S>:io stati [». chiamati a 
far por"e del'o segrete:- a 
della Federar orv : ioni 
p.ig i. Na.io Birzair.. I.o 


one o 
"e4 ona’ 
a. a<>4 . 


reno (riiu-'im. e Bum. Fran- 
ce.schclli. 

II Comitato direttivo |>ro- 
v.nciolc c .stato lomjx.sto 
da. compagni: Flavio Tat- 
tar.m. Luigi Franic.sJia!... 
Vedo Bar/.Kit.. Ijorcno C'nc- 
1 ni. Gian, ario Rossi. Ivo 
Fai tizi. Valter Chic!!.. To 
nino Foni.irò. Bruno Me.l 
da. Giovami; F.netti. Er¬ 
manno Banoaei. Torq i no 
F.i'-, Nello Bracai.»?:. Ma i 
ro Ginaniic.s.Mar aiina 
F’ gnateia. Man-t- lo Ra 
ma. viott:. Vila pre.s.d -n/a 
del'a t o:nm.s.s one feii«r.i- 
1(* di contro,lo è si,mi (-h*i 
to .1 < omnagno To“.|.i 
Fi-, 

Co simi-- on d lavoro 
I. CF , CFC sai 
no po ;>ro e.lato alla -io 
m ria dell-, v a" e >• cntn s 
' <xi. «’ -e/.ri <1 ivoro 

» a’ia de- 4n i - agl 
n anah. d (ì.rv’z o-i- »- d 
( oor i.n mi. n’o d«-'.’e -"i - 

m' s.l, > r.sj .t A*'.0 4*7- 

: .i.ittVMrn i* 

c r fornì.! di ..o \I. ì. 

g Frati, c.s.-i.*T. i. s-e/o e 
a.ilo ,o:n »-. re4i>'.-'. soni 
prciisor. e assetto .ii*. t» r- 
r.:<>r o il. Fran-e<en.-i; >. 
sez evie ' carezza »o -. sic 
(Da ho Bt'*‘ ». sc'-.v-e ti 
r -mo < '.baro »r*a 

(-•.a. I.o». .se/ ,me tri'ivir- 
t < \ Pa si'dr ». 'e/ .> ’.e 

(- i 1 /. i ah.-a" v s e :>,ii>b 
i a , (i B sr-.i" 1 . 1 . i. .'» z o 
*:-» a-i" ta-, -m*> e n _ ->b’e- 
m de" o sia"-» ( T Fisti, 
s - - o*'.. deae'-'r *:t> -■'•.» e 
sc-v z se al ■ R Ma/a 

COMMISSIONE BRO 
BLEMI DEL BMUITO ,B 
Medila i. -e' > '-a org »- / 

za ' o r ;e e »e .*> e d pi”".- 
-o i B Me id » > : 't 7 •» 
nini'"rs/on- >N Bra. ala. 
ri': ,vz ii ii- stamna e prò 
oagan.ia (B Zvian.i. 


PONTEDERA -- La forni ; 
tura col < (!nt.igovec del ine 
tarlo da parte della SNAM ! 
per u.si civili, sta provocando 1 
una situazione di particolare ! 
disagio a Pontedera. ma non 
.solo a Bonteclrra. In questi 
ultimi anni le amm.ni.stra/io- ; 
ni (omuiial. della prov invia 
di Pisa s, erano orientate a | 
jmvilegiare gh opprovvigio- i 
nanunts di combustibile per . 
usi civili e per It* pieeole • 
uKii/e artigiani* e mdustr-a- j 
li. punt.mdo sui metano, con 
un duplice obbii'.tivo. fornire 
una fonte di cncr.g a a prezzi. • 
altamente coni|x-titivi, climi 1 
nate una delle cause più già- , 
v: deli'uiquinaniento atmosfe- ! 
reo in-: centri urbana mq.n 1 
n.imento (Ile e rop; ce stillato 
daHTi'O dc-gii altri vombii'ti- 
b.li |>er t iscald.im-nto. 

L’-i caso etainoroso e quel j 
io de’ tonnine di Cah inaia , 
(•it* a 'ito tempo aveva ava 
to ;is-n ura/'o-i: n m--r to al • 
la Foni tuta de! metano. |kt ' 
eli. aveva provi (dillo a re 
oigere un }vogt‘.to per la re , 
te generale del gl'dotto. c(n 

I ausi o deli’a/’enda de! gas 

«s Pisa R.-.l-.t'o ! prog-’t 

Io non è .lato filile. c>. felli , 
p. e.le corrono, ottenere :. 

f sinn/ianicn'o <ii o.tre 31HI m.- 
idi: (x-r qutst'o.x-a. Qnan • 
(io tufo va pro-r*» •• »'t va 1 
--<> av.- ’e ;n:z (i . 1 uor . mi 

II I-’. i .'-»ri.l sf• i/ on - de-T.im , 

m o*it t i «it - i . • 

v •n^.itixa 1 

d- Ila SN \M i.i e la.i non 


te generale 
1 ausi o de 
.i Pisa f 
to -ioli è '!. 
p. e.le c<> 


■'<> av.-’c ;n:. 
n t-’. i .'-»ri.l s 
m 'l's'.raz ii'ii 
e i-u.r.a la : 
«i- Ila SN WI 
ass-mie ;rnj> 
g.o’iauit-n*.* a 


ass-mie ;;n(> gm er av. 
a.ouumeiro a metano In que t 
't s - t.la/:-/'(* d v-r'a nrols’e : 
mafia Io r* .sl./zaz o:»- della ! 
rete (1. cl.'ìrih iz ocie. mp.e 
ga.stio o .ilt.m-- :>i":b i.ta f: 1 
nanziarie di’, touvn-.e 

F'.i ’. a Tu a .->>-a (it-, t-ib’ ; 
la d'fr.b ./o’t i he nv. ! 
veng'•.>> .1*-’ // i". fa .--n-gt-re ‘ 
v ri.v prò*. » ìp.i/ «-.ì 
Co-i ->ro!>ab iiis-e't non 


.stnbu/.one del metano. 

Per questo mot.io le abi¬ 
ta/ ohi sono state realizzate 
prevedendo impianti di ri scoi 
(lamento « gas. anche perchè 
da teni|H> la poi.tea del co 
Illune di Ponledtea. pioprio 
{H-r ridurre l'inquinamento, 
era quella eh incoraggiare i 
cittadini ad usare il metano 

Se il problema non verrà 
risolto prima dt'l completa 
mento degli alloggi e della 
loro assegnazione, le ditte do 
iranno apportare modifiche 
agii edifici con aumento di 
costi e con disagio per tutti. 

Da un lato si rende ntves 
sur.a una azione dev.sa degl; 
enti locali t- delle popo!<i/:oni 
per modificare l’atiogg.amiti 
to delia SN’\.M. tinnire nel 
eu.so contingente <!■ Fhxitc-dera 
riteniamo che non sia un {>:o 
bit-ma « iii'olabile » quello d. 
trovare il moeio d. appiovv; 
g.onarc d. melano questa /(>- 
-ia d: in'iThaunnto jH*,MÌare j 

Ivo Ferrucci i 


Confermato 
il segretario 
della CGIL 
a Lucca 

LJCC-1 1. g -;•• j de - C.i "« 
ta cD-.-ecc ’ ? ci t.; g e L.r..3 
s o"2 ? ? 53-- , e*.;? ^ ; 

. J' .5! >j-- 3-‘‘D i?.- 

i a co—335 r 3'» d;l » 5?5-;:c- » e 
li -, 3- 'a de. - ■, a*- 3 a ? . : ? 

da a c (,js; 3-3 :3 - : 355 se 3 3 3 
—33 (r: .( a 3 3-3 a 
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Ba.: 1 A 1 3-3 B ai" 9 .33 33 

r a- G_ 33 G? e 3 " t °,e- Lj - 
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LUCCA — Nell’ambito del ; 
piano comunale del comnu-r 
ciò. In «cooperativa d: con [ 
sumo La primaveia >> ha o’.- | 
tenuto da! sindaco di C.ip.tn- | 
non la licenza per un cen- | 
tro vendita di generi di lar- j 
go consumo nella zona di I.u- j 
nata Si tratta, nei prorotti. | 
di un supermercato di di- , 
«rete proporzioni: 1200 metri 1 
quadrati di su,oerficie di ven- ! 
dita 18 OO jx-r 1 generi ali j 
nientan e 400 per gli altri ; 
artieoi:* e un parcheggio per 
almeno 250 macchine. Que- ! 
sto e quello che si vede In | 
superficie e fino a un certo ; 
punto 1 ! progetto è andato 
avanti eenza intoppi, la com- ; 
missione del Commercio ha ; 
dato parere favorevole, il sin- 1 
daco ha rilasciato la licenza 1 
e cosi gli organi politici del | 
comune sono stati messi di , 
fronte at fatto compiuto. 1 

Il caso e stato affrontato 1 
dalla commissione urbanistica | 
del comune nel cui seno si . 
sono registrate notevoli resi 1 
stenze da parte dei compo- j 
nenti di ogni gruppo ner il j 
luogo dove la "cooperatiza* 1 
ha richiesto di edificare il ! 
supermercato I.n zona scoi- • 
ta è infatti subdo a ridosso j 
della strada stc.tale Pese-ia¬ 
lina" già completameli'e in- ' 
gnlfata e quindi ragioni ur- ! 
banistiche e di razionale { 
aspetto de! territorio colisi- | 
glierebliero una diversa col- j 
locazione 

Ma lasciando da parìe que- | 
ste questioni tecniche, che pu- ! 
re hanno la loro grande Ini- | 
portanza, vediamo di rhe si : 
tratta: quali sono le earat- j 
te.nstirhe di questa « eoope- J 
rat iva », in e-he modo si po- | 
ne nel piano di nstrut’ ira- ' 
zione e ammodernamento del- ! 
la rete distributiva 

La «cooperativa di consu- 1 
mo Ija primavera » è forma- 1 
ta da nove soci: due avvoca¬ 
ti. due dottori commerciali¬ 
sti. due casalinghe e così via: 

1 mxu sono quasi tutti unpa- ; 
lenta!: m un'iniera lam- , 
glia» c nessuno eli Imo ha 1 
mente a che tuie < 0 ! '<*""(>ie J 
distributivo Fra i soci rii 
questa "cooperativa" l;t spie- 1 
<0 — por la stia figura pub i 
bina - lavvce-ato Gm-i-ope | 
Bicocch-, p:(-.-udente ri<'!l"am- | 
minisi iasione provinciale di 1 
Lucca. demo( : i.stiano. E il ' 
ruolo (li (jue.sta "coopera"»iva j 
familiare", al di là delle bel¬ 
le cose (onteii'i'e nella do ’ 
manda un cui si {i.tria riei ! 
posti di lavoro che offrirà e | 
dei collegamento con le azien- , 
de contadine della zona. Ona- i 
li?» non sarà diverso da que! ! 
lo di un comune supermer • 
cato. tranne forse le com- 1 
messe comunali a cui già | 
nella domanda si candida. j 

Il problema diventa d-i.npe ! 
pollino Come mai un piano , 
che doveva servire per lo ' 
sviluppo de! commercio e fa ! 
vorire lhniziativa degli ope 1 
rotori stessi e dei piccoli dft- ! 
tagliami, magari sotto torti.e ; 
associazionistiche e coo.x-ra- 
tivisuche. sene invece a o-ia ' 
normale azione di mvesi.men , 
to esterno? ! 

M<» non c’e i>o; da se an < 
dalizzars: visto anche dine - 
sono andate le case al (o ! 
mime d: Lucca L<- tre rane 1 
che la commissione dei coni- ; 
mer- io doveva assegna so 1 


Pesante sortila a Grosseto 


Sulla Lorenzini 
si pronunciano 
gli industriali 


GROSSETO — Pesante e immotivato pio 
minria mento del comitato direttivo dell" As¬ 
sociazione Industriale della provincia, in me 
rito alla vertenza intrapresa dalle maestian 
ze e dalle organizzazioni sindacali per ic 
spingere : licenziamenti d: 5 impiegati della 
azienda I.oienztm L '01 gallismo pach ornile, 
in un comunicato in cui si difende Cinipien 
ditole Lorenzini che è anche, presidente 
della Conf.ndustria della Maremma, esprime 
«\.vo disappunto per la .Mondata ineoe 
tenie, pietestuos.i sttuinentali/zazione che 
la fedeta/ione unitaria dei lavoiatoil delle 
costiu/iont Ini fatto del vertice della Asso 
dazione degli industriali nella persona del 
suo prendente» e mentre respinge decisa 
mente tale iniziativa, giudica l'atteggiamen 
to sindacale «assolutamente al difuort di 
ogni collctto comportamento» 

Alla Ime dt questa sottit^ dei « padroni 
grossetani » vale richiamare' l'attenzione sul 
la vicenda I sindacati respingono il prov 
redimento e hanno sottolineato che piopt.o 
recentemente l'impresa ha avuto anche iti 
appalto lavori per ben 8 miliardi. Ed è stgtu 
fu-ativo che ptopno sii questo aspetto l’As 
sonazione degli Industriali ev.t.i assoluta¬ 
mente di pionuneiar.st Dobbiamo inoltre re 
gistrare. clic sulla vicenda si è espressa an 
che una parte del corpo impiegaiizio. Da 
quel ehe ci 1 multa, tale pi oriunda mento che 
respinge perché «assolutamente grattino¬ 
le affermazioni dei sindac.tti e ribadisce 
«affettuosa stima verso l'miprenditoie ». e 
avvenuto a seguito di forti pressioni ehe 
mettono ancor più a nudo i! vero volto del 
padrone 


Si aprirà ad Empoli 

Centro vendita 
gestito dagli 
handicappati 

EMPOLI -- I! eentio di icctipero dei ra 
gaz/i siibnonn.ili « C’crabaiola > d' Empolt 
inaugureia g.ovedi 12 un punto di vendita 
iti via Lavagnitv. eluam.ito la « Bottega » 
il negozio s.na dilettamente gestito d.igll 
operatoli e dai ragazzi, 1 piocioit; artigianali 
e «posti e mossi >n vendita costa u. scoilo esi'lu 
smaniente il jnodotto del lavino dei tagazzl 
subnoimal. che tu-queniano il centro e sono 
taniJit-seiilaiiv : deH'mteia gamma delle atti¬ 
va a svolte noi suoi la limatori (ceramiche, 
elic lo, tessitura me l'ione., pituita, scultura, 
batik e seiìgia 1 1 11 

L'iniziativa elei negozio ha impegnato 11 
cent io pei molli mesi in ino sforzo di r. fles¬ 
sione e di piogettazione ehe ha accomunato 
tutte le sue («imponenti ed e scaturita ri.i un 
dupla e otdine di motivazioni e di obiettivi. 

Da un lato s- avvoit.va l’esigenza di usci¬ 
re da una logica {imamente riabilitativo assi¬ 
stenziale e- d; valorizzar»- il lavoro dei ra¬ 
gazzi anello sul {nano economico. Dall'altro 
(inolia iti installi are un dialogo diretto e ca¬ 
pitiate con visitatori fin.tlizz.ito, attia- 
verso la discussione sul Involo prodotto dai 
rag.iz/i banda npp.it .. ari una mighoie cono¬ 
scenza delle loto po-sibilila e funzioni nella 
soiieta e quindi eh tornite, in chiave costrut¬ 
tiva. un eoiiti licito i molto .» sensibilizzare la 
1 ornimi!à voi so un problema sociale di cosi 
giace rilevanza 


Il ruolo che può svolgere il consorzio sanitario 

Valdera: vertenza aperta 
sulla salute in fabbrica 

La posizione negativa della Piaggio e di altre aziende 
minori - Lotta per affermare il diritto al controllo pubblico 


Rosi a 
ricorda 
compagna 
Giglioli 


lagnanti, magari sotto torti.e ; SIENA Questa sera a Le 
associazionistiche e coo.w-ru- orf . •_>{ : ,i (-.nenia Are: d. Ro 
iteistiche, serve invece a mia ' sia ;! compagno Renzo Im- 
norm.de azione di mvesi.men , beni, .scardano deha fede 
to esterno? j r a/.one comunista d. Bolo 

Ma non c’e (>o; da «an • gru, - icorderà !a figura e il 
dalizzars: visto anche ((tue - contributo ehe la compagna 
sono andate !e case al (o ! Mary Giglio'.: scomparsa re¬ 
mane d: Lucca !.<• tre ; s:.e 1 centenicnte .n un trag.co lu¬ 
che la commissione d('I coni- ; c.dmte stradale* ne. pressi 
mer- io doveva assegna,-** ro 1 d: Case .'"a. ha dato a’.'.a bai¬ 
no infatti anda’O quella rii j tagba ideale e politica dei- 


Pontetetto. jx-r ii tiarferiudp. ! 
*.0 d. un supermercato g.a 
esistente nel centro - a'a.l no; 
que.ia di S Vito a un g-.as 
si.-".:', e quella d. :■> >nna ! 
aha so» e"a per az on. More! ! 
!. (co.'titu.'a.' h. giorno 
so d.-ha r.unn'ne deha com 1 
miss.one>. preferii.-» n:i o tre \ 
1 (H-perat.v*- a nome -ohetiivo 
di ,"Jic(o'.i d«-:taglian*: ct.e so " 
.io r.» or.se a! • ut). 1.1 ne am ; 
ni..ii'tta';-.o regionale j 

Troppe cast- 110.5 vanno ne! j 
senso g.U'to l’cìi.t _t*s". ».5° cei i 
piani de! commercio - per , 
questo -"h*» dopo le ■»■*':- -5:1. ■ 
d: I..i»4.-t. ri ;,-•:<> di Cr un > 
no'i. «• »a :n "erma unte d- 1 
e.spoiemi democri'*iani d. ! 
p.ma) *>.ano .1 ({.:e.'.:a p,ir:.- • 
.(■lare t oo-iera*.?.- .»»»-. *■ <*r , 

:o un i-Ieme.iio ii. c.».a..i.en , 

"o de! 'CU-m ... ( n .s. v i<5"e 
.«i.d.trc P(-i o iC'to » omo <g;a 
per Lui « «( ( (-.1 .»i mozione 
li erunpo ( om nv.s'a ri: ("a 
(Ua.iuf.r. .nter.de di.edere che 
rie. -'ione ia v«*..gi :r :‘o 
:! cori'.gl.o 


le nuove genera /.001 per !a 
c-o-nqu.fita d: una nuova so 
c:otà 


! • APPROVATO 
1 IL BILANCIO DI 
1 MONTERONI DARBIA 

! SIENA -- I! e-ons.gh.o coma 
, naie d: Mrcv.errn. ri Arb.a 
Ila approvato ri brianc.o per 

■ ri 1977 crai un def.c.t pre 

1 v.-sto ohe s. agg.ia .nfo:no 
- a. 4»»0 m.'rcn. Hanno votato 
i a favore : eon<.gher. com i 
, n.s!. e .soc.a'..-» che com- 
. prr.grno !a magg oran/a 
! mentre que!.. demoor.s*isti. 
J s: sono a-*enu*:. 

• DIBATTITO A SIENA 
SULLA RIFORMA 
' SANITARIA 

SIENA -- I.( .'«vano eie. PCI 
« Borr. •• o. gsi»:.zza per que 
s-a '--ra a. ore 2". r.e. !oal: 
de..a sez.one -v.a P.sp. 11 .. ài 
un p mo .-■> d ai** -T "e 
ma " Fan:: naz.rric. ps 
• ch:afr:a ‘ :e-r torio ne’ria r*.- 
, forma s.*n.ta _ .a *. 


Convegno 
a S. Gimignano 
sui consorzi 
sanitari 


S GIMIGNANO -- Organ.z 
/«ito d.»! Consotz.o ih*: : Se-- 
v:z: Sanitar. <• social: de!!’ 
Alta Valdt-'sii, ter:.» ne: 
gioirti 14 e 15 111:1 gg,o p-esso 
!a Sa a Dante rie! palazzo 
contunda- d, S.»n Gnnign.ino 
u«i Convegno «u <( I di.st rt-' t. ■ 
struttura d: base de". ((»:.(>: 
zio so»;o sanitario » 

Il programma de: lavo:: 
{irevede per sabato !4 alle 
15 !" ut rndii7!one di B—.mo 

Ber- . pre.s’dfnte del Cfo’i 
.sorz.o .'oc.o sanitar.o dei."A" 
:a Va.de.sa. .a rt'Iazic ile s 1 
< Distretto, .str-it’ura b.i'C eie" 
consorzio Soc.osamta'.o » ri 
O'.ao.nto Bartie-chi. ojv-ia-o 
:e .so.-i,i!c e la d.v,s.cne n‘ > . 
e oonun.sv.on. d. .avo.o. 

Per domenica L"> m.igg.n 
a .e 9.:io ,n-rod'i/.one ci. P c. 

1. 1 g Ma r: 'a *• . ' nei.t-s< ri 

S.-»: G.-n.v-iano a. 'it--.-,* n 
d b i"l to su ( le p .me <• :> 
r.cn 7 e a D‘str("’r) :r .riga 
Va rie.sa ,, <rn :! G’up-io ri 
I_avo”o Reg.oi'.t.-- < no ri'la 
•o da’ u'f»'»--'.)-- Ivan N or, 
C*:. A c J.'-O e <• fa i 


n de’ p efesso' A ig-:-"si Ge 
:r>,a. . 1 . -c ss»» *• . 1-1 S • 1 . -/ 
/.» '->• .- e de 1 ;> o-, , t d 

S f'5.1 

La rr.aPife "az ere s. ir. 
quadra (y"' 'i - *" n P'-' 
p»i".i 7 .rnr e!-' Cervegr.o ci. 
V.aregg.o 1 ‘ ì _ .s<.o 

1977 su (I ccf'.sO / ' ■ •' ( 

nitar: verso la R :■ n > ■ 


naiiziara 
F- . ’ 


UllD'.'iOÌ-». 


- .c.s» 4 ;.t 713,1 (I 1 

s - a ~» : »■ fa u. 

'*o mp.»—.c ti - 

» 4 'l.ì ,.ì 

*i n t .* n - it'Ti 


in .ro d !,t 
*V '--'/.I ou»- 
- r> z <>. (• dal 
pr<>'.x f. va d’ 
: .a somma 


Disertato un dibattito tra i partiti a Pistoia 

La DC sfugge al confronto sulla scuola 


1 '.-grete-r .1 
>rv : e 0:11 
»rza:r.. !.«> 


za r (X'.-g e -.‘.oc ri ni” .- 
1 B Me id » > : 't 7 •> 5( ,it. 
m iii'T »/ -»:5- ‘ N Bra. ala 
ri': .'.-/»> ie stampa e uro 
pagati.ia tP Zviau.». 

COMMISSIONE SVILI P 
PO ECONOMICO «F \gre 
't »■ 'oz one aerar a (M 
G uarnes. »i- * : -cz >v; - ict: 
medi «M G n.r:i:"t h ». 'C 
zone nroh’em »i--’ ’.av-vo 
tF. \gr.-'t > 

COMMISSIONE sCCOI.X 
E Cl LTl’R \ (V. F,:.s. >. 

COMMISSIONE KEMMI 
NTI.E (M Picnaterii» 

E" stato inoltre nnm na 
*0 "ri. «OU'C. (1 provai..!", 
de! par" *0 


: - -lev o uh 15* t 1) »i a a. <1 a"-i 
a o 3i.iin ( - *ir *5t -// o ** 1*5 
a » 1 u'* • <>g.-: -.-n no 

( 0'5'(t-*»»U1 li 1. ZZ l/.-Sli 

'.».rau:5(* " .55 >--»• 

N> 5 "iVtZ'O (' . v.ì'd (i 

P»r**t\itra ri->v 1 .arga :>i'*o 

»:c. a , .fa è ana'-uv g orsi* 1 
uit-f.v a (1 T "a . '.«■ g--'* ' »- 
.’. serv zo t.iu nien.it* e't-n 
cero 'a r»;,- a-i a’*?-- /-i* 1 - d, ! 
ia offa p-re uc r->a av\b’>e 
a >»" b:!.:.i ,1 -,m 

:»."(• :>■■? ia '".C".i rag.*-ne 
:naz. aP.za -i :r.i*.a-5.> I .5 nir 

• (•(••are e (ì alt .1 ta ri. n - o 
ii’euia ;>-r la 'or.»>. d- n-ed:a 
mt n’o .Fell’tdri / a co-.veazo 
nata, dovi stanno ( xr t "e 
?( .rit.mat. v.rva a.iixirta 
menti aeqji'i.it: di: e.tlad.n. 
a prezzi etvivenz onet:. >11 
*t *:eno nv-<» .» (i-sjyis z <>. e 
<m’. io*r. rie (*i '.ibinu/.v» 
Fra ’.e »i,k re n. urba *. z/az •> 
r.e c era arene !a rete d; d;- 


.. serv zo non 
aere 'a r*h- a i 
la offa p -re li 
a no" briga d 
:>.'(• :>■■? ia s; 
ma.*, .inza .1 n 
‘ co are e ri a 
b’t-ìia ;>-r la 


Co*fl ii’ra irai. <oT’ib'.nn- 
Ut " A"ii'i,Ti'.'‘.raz:on? comuna¬ 
le’ - len.ìa -e >!e T 2 o*amente 
d-: eh eder-i 1 enerdi s era do 
po ai cr ? arcato ’i coglia del 
Pah :co di P’do a 

e arila lo una tuaace occh'.a’r. 
a lilo'o d: un t o'-ari ’mo. tir 
malo da’.' 'itt'.cro 'Cuoia de’.a 
DC p <toie'e. d:<lr:b'nlo a'l~:n 
g--i'Co mnnifecta: one 

d. ’mnnz'ata con tondi 

piibò' 1'1 -. era scritto in aro'- 
s’ caratter m testa al eie osii- 
lato, con un chiaro rifenmen 
to nV’iniziatu a che stai a p-'r 
ater luogo e ihr non na altro 
et.-' un semplice dibattito pub 
b' 1.0 su! tema •» Ritorma del’a 
sc.iola e crisi dei paese ». >.lf<j- 
n ’cstazione di parte . Afa 


(ombina- ! sentano a! dibattito qua "-o 
comuna- \ esperti de' PCP ’ - .Va 7 ■«; 
osamente j parla anche di r-.nan:,ameni: 
sera do • con tondi pnbb’c D. «a to 
ogha dei : un i-brc'-t o non ro~tn che po 
1 P’do a tue .-.re Vuoi ledere che ^ .**■ 
occhia'n ’ sta mltn ''Ammir.’.ctraz’nne 
i'ojo. tir dato rhe -->*»o tutti esperi co 
ola de’.'a munisti g • 'janc a grossi bu 
ito a'I’in --'on- ro-**»* ' m bo r «o «pco- 1 
e'ta: one \ In mio d ilarità, nani 

-o»i fondi in tenoa r. 1 / suscitato da "a 
> in aro'- troppa eec.-i iderazion*. w-r 
1 cic’osti- di mi'Ura dei firmata- 

ifrnmen *■• d-’’ 1 o untino, o per i: o r o 
itaia p-'r i '»*--. e"- e buon senso, renna 
eia altro • p-e-to •agata Dietro 1 ! imo a 
'tifo pub j della P e- i-'nzn. con "geses-o 
ma del’a 1 re alla PI A do Fedi w pre- 
re ». 'Ma- centai ano Ch.arante. Frane’n- 
te . Ma ni e Leonardo Sturiate <che al¬ 


ami era stata annunciata la ! ruttano momento ar er a «ocfi- 


p-e'en:a a! dibattito di (ì.u 
*i ’poe Càiaraaff rpCli. Tri 
stano Codignola iPSh. Alfre¬ 
do Franchini tPRJ> e » un 
n. cabro dell'ufficio sruo’a 
de"a DC « * r enna ancora da 
r'- »’:<-?'■ ( l"’.o, rrdrre ( he 

"A-n trai-nnr ha g-ornto 
un tiro mancino e ora si pre- 


j tinto Codignola impossibilita- 
| to ed intervenire per improv- 
1 t ita indisposizione». Afanra- 
I ia invece l'anonimo 1 membro 
j dell'ufficio scuola della DC ». 
1 F.rn questo 1 ' fattore devr-»” 
’.-G-iV, che per g.i estcdon 
! de' : n'autmo render i •’ d'hn; 

. trio una « maniiCìtaz.one di 


P': T ‘e C’e"t no tutti ’-.enn • 
(-■-' a DC 1 l.’nsseisorato a’ 1 
li: PI -- era >crit’o *)•’" Ci 
( osti’nto — pur sapendo che 
■ di r :qenl: -mzin’.a'i DC non 
./• Th’t-'r., potuto essere pre 
o, l.hiltito. ha i aiuto 
dare ujua m--nle il - a a.’.’".-» 11 
.al o : » D 7 qui la ho. la di 
grrtri" -\g ;,-,T t'.gli K ■ t a ( nitro 
. Pu ’r.inisiraz One c.imuna’e 
I.'a-se"0re tedi h . 'Uhit-i 
-a ciato -ut" e sono andate 
rea.mente Vco-c I-,terpe!’ati 
’10-1 sano siati so 0 ! rìrrige’i- 
naz'nnati IH' no anche 
'/e-' • »**7 «»•(.".- •* p <trincali ' 
T-'e’onntr su telefonate per 
‘/'.a-' un mese per », e manda » . 

* t-r.t (,:.a <;*-!(» E nessuno si e , 
e n d’spon b ’e per .a data 
pr-seia dagli atri interré- 1 
nuli F.’ u.ai po sihite (he un 
partit i di qnierna si ((importi 1 
e; questo modo’’ Ha detto • 
Feii. E’ questo nterragatuo ) 
(he 1 onta Abbiamo portato '. 
de, radutilo DC non per lare ’ 
ae'la f”i Troppo tnc-'e po’rmi 
ra. ma perche n-'",n s,nn smn" 
cata faziosità e preicstuosita - 


'•)»*'(.- una n orn r upn >.*•* 
tendenza in atto ne ’a I)( a 
a 7 ers- tre’!: ta tendenza a 
sfuggire a’ confronto 

• Sono riiC'i me sto girando 
l’Italia per dibattiti sui po, 
b’emi s(o’a-!ici e aurora non 
■e: e nU'C.to di --h on'rare un 
dirigente DC . ha detto ri te- 
pubhiic ano Franchini E St u 
rute ha aggiunto che ■< i.mi 
solo la DC si da sen,pre a- 
s-'nte dai dibat'it.. ma non 
si )!<•!'/ neppure a cor,osi e 
re quali siano le sue propos'e 
d; ri torni a deila scuota >• 

C/o che riesce dirftalmente 
(oinprcn'ibite. m oam c-i"-. e 
con.e mai lo si uro dir gen'c 
ac,la (omnissione scuola Jc'- 
ta DC pista esc an: che a’t-in 
nar-i a stilare e cictosti are 
un i »vantino di to’ fatta non 


; PONTEDERA -- Sulla se.a 

- ri-,la Pagg.o.'Oho .st.ite eiabo- 
• late e vanno costruendo ie 
! j».attoforme ,i/.cndah aneiie 
, i.e :iu-:i:c- aziende meta'moc- 
[ <an.(ii(‘ dell»! V.i.riera. Fra . 
| punì. ({iialif.canti delle p.at 

j ’.ifoiine. oltie al coiaio.lo de 
g.. .nve.st.men;.. hi d.fe.sa e 
1 a ..irg.cn»-tac> de: l.vc... d. 

' (Kiiip.iz niK-, c. sono aneiie : 
prob.t'in. della saure de. ..ivo 
:»»"o:. e del contiorin .'Ug.. ani- 
| b.eii» d. .avoro I’i queste 
| p..tf .1 forme >. .nd.v.dua nel 
1 t onsorz.o s,h 10 -san.».ir.o. che 
j ne!.a Valdera Ila la po.-ss.brilla 
ri. ut.rizzale jx-r la sua att.v; 

- ".i .. 'crv.zio d: medie.na so 

- < .ale da tempo istituito preri 
so 1 ospedale prov.nc..ile d: 
Pon-edc-r.i. .. punto d r.fe:: 
aulito p--r la iclaz.o.ie d»-: ;j- 

1 brutto san.’.ario e d rischio e 

- a. : .1 eon'ro.Io sugli amb.cn 

. ". d. lavoro S: prevede che 
1 . (on-virzo e l'ente loca’e 

me" "a.-in ,( d.spos.z.one > 
, .'"rifu:,- s. tu. tara- ri. c r. di- 
, - isn.gon*) •• <!ic h.iz c-itla ne 
t s- ste-:g.» .- : oner. 

, -S. , ..1 l'.agg.o e !ie > altr^ 

labi): « ri*- :n,:.,)r su ({gesto 
orni) euiii h,in 10 assunto una 
,).is z-o e- nega" va. non tonto 
, n-:* ha- no:. 1 .cor.ostaj.o a. 

. « o.-.-orz o si* .0 s.m.tar.o aia- 
-).ii "a p-e .5 » a {H-r svo.geie 
j <ia* -"a iiip-r'.i.i"» a"'.v ta. 
j ma :H-r( ne non r.tengono po- 
1 ' " '■« uu n »ovo s .sterna d: 

1 -o * re.rio < :e non lasc. a. e 
a/ e-ide amp rn.irg.r. ci dì 
| -■ ze-fi;'. i. -,a ( omo e accaduto 
a ).i.--.v-. l.atnva uehi pra 
: - a non sembra * ile la posi- 
. -il.»- d<-, ;>»id:o.i.do ;K)s.sa reg¬ 
gere a hi.i/o. se s. vuo.e fc-n'-r 
( 0 .T 0 ri: qu*-,.o < he di nuovo 
! v en#- ava:.*: noria .società fa 
. ani 

ó.i questo prob’ema c: s«m 
1 a..» certi aspe"»:, che cl 

..a 1 . 5.1 ma ore ci.spon.b.htA 
1 . .n".<-sa norie picco.e e m* 

1 ri e a/.onde, le qual:, tattav.a 
-o-e-.go-m « he aneiie se c'è 
’ a .-,ro rij>j:5.b:h.*.a non r.fon- 
, ".‘) g.g'"o e v (-re soitoposte a 

"...i-o. e ogg.rolh questo 
. . '- analogh. v.ncoil, 

- or. ro. * d oner. non saranno 
ore- - a". ,-a .a P.agz o 

!.. .■(*■' : - .za .. problema è 

1 .e:.,)/ss.vo ed a-.che ..1 qu«- 
.-*0 t ( 11 j>• d.venta o.tremotio 
1 u.nor'an’.e e dee '.va una con- 
; • . i-.'-r.e :x)< tf-a deha verten¬ 
za -:* • ’avorator. de..a P.a 2 g.o 
1 « :.* q.. -si pro»>m: haz.no p-> 

1 s". fr.» . pg.g. qJinficantl 
| .1 .o'o verte-:.za In querit-I 

1 1 " m. anni se.ns b... m.s..or*- 

1 -n-n». s.u’e cond.z.on. amb.en- 
*a. ed lavoro alla Piagg.o, 
.- no .5 solo aria Pazz.o. si so- 
. ..-■) r-a..zzate, mi que.lo cho 
I ( ora » oj::. 0 sancire control- 
! o da pine de^.. enl: locali 
J e ri--, eon-orz. ,-oc.osanitari, 

5/a ..t.-c.are marg.n: d: mo¬ 
no, ra a..a d.-crez.ona.aa ed 
J a..e d.rh araz.on; d: buona vo 
.orza delle aziende che spesso 
‘ restano alla fa.se d. pure e 
. .--ai?./, e.une.az.oni di buo- 


e presentato lui stesso al 1 •" ,t " -nten/.ion:. se non s, aff.da 


dibattito. 

Forse era intimorito dag 1 : 
altri esperti, <> torse, piu ic'., | 
smaniente, atti he a ,‘:»i j.o’i | 
scoio rb’are te posizioni de ! 
T’iocr-.s’-nne su'.a r forma »ro , 
'astica? 


.’. comp.'o d. operare e di 
cont:o..are a strutture pubbh- 
( he anche a "fame ni e quai-.f;- 
• a "e 


I. I. 
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PAG. 12 / firenze - toscana 

Nessun alibi per contenere le rivendicazioni operaie 

Al tavolo delle trattative 
si aspetta la prima mossa 
del nuovo padrone « Foresi » 

l'azienda pisana è passata dalla IFI Italia (Banca nazionale del Lavoro) alla FASI 
Finanziaria (gruppo Bastogi) - A colloquio con l'amministratore delegato Pietro 
Mazarino • I lavoratori chiedono garanzie per un ulteriore sviluppo della produzione 


r Unità / martedì IO maggio 1977 

Ingenti i danni nel Pistoiese 


PISA — li 31 marzo di quest,' i 
unno gl: operai de. cnn.ngLo ; 
a: fabbrica de.ia Korj.it d. j 
Pisa ricevono un comunica- j 

10 della direzione az.enda j 
le; è una faentina cartel.a j 
dattiloscritta che senza trop . 
pi preamboli dice testiti, 
mente: « La direzione azun- ! 
dale comunica che il giorno 1 
30 marzo 1977 la KOHEST ( 
passa di proprietà dalla In- I 
temational Factor.i Italiana . 
s.pa. alla KASI K«nan/.i<ina | 
per l'Attività Sviluppo Indù j 
striale s.p.a. di Roma di cui > 
la stessa IFI Italia e socia ». | 

Per ì lavoratori si tratta del i 
classico fulmine a ciel sereno, i 
la sorpresa e grande. j 

Al di là delle sigle e de: no ; 
mi con cui vengono eh.ama- » 
te le finanziar.e. di latto. , 
dietro la compra vendita c e - 

11 passaggio di propr.eta del- j 
la Korest dalla Banca Naz-.o 
naie del Lavoro a.la Ua.itogt. | 

Che significato ha questa o 
perazione finanz.ana? Perché 1 
la IFI Ital.a iBNI.i che ha , 
speso nella fabbrica tess le . 
pisana oltre 9 miliardi in po 
chi anni per investimenti e ■ 
per impedirne la chiusura, de i 
cide di «scaricarla - proprio j 
quando sembrava elle l'azien 
da avesse ritrovato una prò | 
pria collocazione sul mercato | 
ed avesse acquistato solide . 
basi per un rilancio produi | 
tivo? Se si raffronta alla sto j 
ria recente della Korest d: i 
Pisa, l’iniziativa della IKI i 
Italia solleva preoccupazioni | 
piu che giustilicate efie ne- ! 
cessitano di sp.ega/ioni mai* j 
gior; di quelle contenute nel 
comunicato aziendale d. fine | 
marzo. 

Abbiamo chiesto sp.egu/.o 
ni aU’ammmsstratore de.eg-.i- 
to della fabbrica, il dottor 
Pietro Mazarino. uno dei prò 
tagonist: della v cernia. Aspet¬ 
to giovanile, sulla trentina, 
dalla parola facile, ogni tan¬ 
to qualche inflessione tradi¬ 
sce la sua origine 'milanese; 
discendente del famoso car¬ 
dinale Mazarino della corte di 
Luigi XIV. ramni mist rat ore 
elevato ei riceve nel suo uf¬ 
ficio deirarredarnento mana¬ 
geriale al primo piano della 
fabbrica pisana. Con alle spal¬ 
le una precoce camera (fu a! 
Banco di Napoli il direttore 
p.ù giovane d'Italia ». uomo 
di fiducia della BNL. Pietro 
Mazarino è considerato — 
questa l'opinione anche del 
consiglio di lnbbrica — il uà 
dre della rinascita della Ko¬ 
rest. Al suo arrivo a Pisa, il 
2 dicembre 1975. i 330 dipen¬ 
denti della Korest sono im 
pegnati da mesi in una dif¬ 
ficile lotta per Impedire la 
definitiva rovina dello stabi¬ 
limento e stanno ingaggiati 
do uno snervante braccio di 
ferro oort i dirigenti innim:- 
nistratore delegato era allo 
ra Presuttn accusati di non 
saper fare li proprio lavoro. 

A quanto pare, è questa '.h. 
opinione anche de! nuovo 
amministratore delegato che 
impiega i primi sette mesi 
del suo mandato uer costrui¬ 
re un nuovo quadro dirigen¬ 
te amministrativo, commer¬ 
ciale e tecnico. Mazarino por 
fa alla Forest. come direttore 
tecnico. Loris Donati eh a 
mandole dal'a INCOGRITTI 
d: Novara dove ricopriva u 
euali mansioni; arrivano con 
Oonati anche tutti ì capi re 
parto (gli addetti al contro' 

!o della quantità e qualità 
del'a produzione» ed un ad 
detto a « tempi e metodi 
Bruno Mariano, che prima 
lavorava alla Lanerass’ V» 
ne cambiato anche il diretto¬ 
re commerciate: questa carica 
viene ricooer'a dal do‘» G -- ar 
g’a. prom d : retto r e eener - »''’ 
de”a CESAR Confez.on: R. 
solfo il problema « quid” 5 d - 
rieenti» r ni.ei» da nfTroii- 
tare la situnzone economi'’ì 
e commercine della/:en J a. 

Ixv fabbrica tra *' '73 ed il 
T5 era venuta accumulando 
un deficit pauroso d. c.rca 6 
miliardi: «ma il dofic-t rea 
!e — dicono al con sigio d: 
fabbrica — era sicuramen - e 
maggiore. Ogni anno infatti, 
le rimanenze del magazzino 
venivano «rivalutate», come 
se un vestito orma: fuor: mo 
da potesse ancora essere ven 
«luto a orezzi normali » < Ma 
’a fabbrica — die» Mazar.no 
- - era scossa anche da una 
pro r onda crisi di credibilità 
e d: identità Le consegpe 
noti venivano rispettate, il 
prodotto non era competiti¬ 
vo »». Verso qua’» 1 produzione 
Indirizzare la fabbrica tess : 
le pisana? A questa doann 
da Mazanno e la sua equine 
danno una risposta ben or*- 
risai :ì ragionamento da evi- 
TWtono è onesto « in fase 
d; recessione come '.'attua'" 

!! primo settore ad essere co' 
Pìto è que”o deli'abb:cl;am“n 
to. Ii« percentua'e di reddi 
to che una famiglia media 
d- 4 persone spende per «ve 
stirsi « è ormai costante da 
anni e si aggira su’."o*to no 
ve por cento del reddito 1» 
•Ve " Ma c’è una fas-q d 
cittadini tone”- che nos-sec 
rono ici reddito ni”d.->a'.to> 
che è d'S’vxt'» uzinlnnnt* a 
snende’-" 200 250 m ia 'ce r»-v 
ab to. Verso on"*t » fas» a de 
c dono d ndri^ure la oro 
durone Forest P’” ’a orni 
volta nello st ib i men’o pisi 
r.o vene 'avocata la «'ti. ’e 
maestranze sono oh-nmi:--* 
f« ed effettivamen' 1 ' rsnon 
dono bene» dice Marmai 
ad una maggiore omlifi-az o 
ne e serie'à profess'ona'e. r 
fa’*urato Foresi «''menta ra 
p d.amente c : rca ”R0 per cen 
to del prederò t-ova posto 
su’ mercato Nel 1075 il fi!*'' 
rato è d> ?5o m ’ on: che h» 
ventano 2 500 mfi'oni n»' 197*» 
e to^chorap-»-* 'a nu _> *« d. 

4 -500 4 600 nv’ictv n-'l 19. , 

In naral'e’.o ver»<*c»»o far 
Investimenti in fahhr ca «e r 
«a 2 miliardi :n du» ann.i so 
frattutto per macchinar, nuo 


vi e per m.gl.oiaie 1 «mb.en¬ 
te d: a ve, io. In pru.-M.mita del 
b.lano.o fat-me.stra.e fum.men 
te ci si decide a farla lin.ta 
con i. « baro »> deila r.va.ut.i 
z.one de. magazz.no a. tren 
ta settembre 1976 i. deficit 
reale dell'azienda ammonta a 
ciriM 3 nii.iard: »La/i*nJa 
— dite --il dott. Mazar no —■ 
trova ora m eondizion. i 
dea !i je.-r una g.usta colloca- 
z-one uè. mercato 

,< Ma allora -- gii chied.amo 
jwrche la vendita? Non le 
pare .-duino che una finan 
ziaiia che ha speso 9 m..iar 
di f>e: una la librica. propr.o 
quando .-,1 .ut ra vede la p 0 . 1 - 1 . 
I)..:ta d: ottenere dei frutt.. 
se ne l.ber.'-* ». « Una fm.iti- 
ziariii ti: una Linea — r: 
sponde Mazarino — non può 
avere in ge.it. one una parte 
cipaz.one statale; la FASI e 
invece una I itian/.uria indù 
strade che g.a gestisce altre 
aziende - ie Fonderie Italiane 
R.un.to »d: cu: tanno pule 
’a P.eroro di Padova, la Mui- 
tedo d: Genova, la Corni di 
Modena»; ia C ABER d. Be’, 
luno (una ex Pii eli.», la CBS 
di Milano (ramo elettronico», 
la SACFKM di Arezzo »v: 
p< maio de tre st-ab.lin» ut; per 
mater.a.e edile». In tutto sol 
to la FASI sono 4 800 opera: 
con un capita’e die presto 
dovrebbe essere portato a 10 
nul.ardi. Ora la FASI - ag¬ 
giunge Mazarino — vuole e 
scindersi anche nel set-ore 
tessile ». 

Ma quali garanzie reai. esi- 
s'ono <dit* la nuova proprie 
tur..» impegn. energie e de¬ 
naro per svilupixire ulterior¬ 
mente ia Ko re.it ’> 

« Innanzitutto — risponde 
ancora :1 dott Mazarino 
1 ! fatti» che aijb.a deciso d: 
mantenere i’attuaic gruppo 
dirigente commerciale e tecni¬ 
co; io — aggiunge — me ne 


andrò piana di due ami; In 
secondo luogo ho riavuto fi 
ord.ne d. conl.nua:» neg.. 
investimenti produtt.vi. d: 
poten/mrj ia rete commercia 
ie e qualificare ulteriormen 
te li prodotto. Abbaino co 
st.liuto una sorie-.A 1 100 per 
cento (ap.ta.e Foresti < he ge 
slisce li negozi nei quali ven 
d.amo : no.it r. prodott.; abbia 
mo due rappresentanti in 
Francia, uno .n Germania, u 
no m Austr.a ». 

Ma :1 dottor Pietro Ma/a 
r.no non dice solo questo, 
nei .l'io d.scorso e: sono tutta 
una serie ti- affermazion. e d. 
.ne.'. che cont.imamente 
b mono siii.o stesso concetto 
« i az.enda e ancora molto 
<Id»oie - dee Mazar.no — 
le neh.e.i-e clic . .-.«voltilo!-- 


avanzeranno 


prossimo 


rinnovo contrattuale dovran 
no essere estremamente mo 
der.ite pei che aitr. menti s. 
va tutti a fatataselo » 

Cn-a intende dire'» S. vuo 
le. forse, util./z.are il passag 
gio 1 proprietà e ia nuova 
« finanziaria industriale» co 
me uno spauracchio per con¬ 
tenere ie nvendicazion. ope 
r.ue? Queste domande sareb 
Ih.- stato mutile nvoigerle a 
Mazarino I«i rispasta proba 
bi’.mente si avrà quando, fra 
podi, giorni. : tessi., porte¬ 
ranno ai tavolo delle tratta 
tive la nropr a p.attaiorm-i 
Da parte loro ; iavorator. 
sono dec.si n difendere e 00 
tenziare le capacità produtt: 
ve della fabbrica la- loro r. 
vendicazion: non potranno 
non coiiegars: a. punti qua!: 
ricanti delle vertenze .11 a*- 
to nelle altre aziende della 
provincia - difesa e amplia 
mento del'.'occupaz.one. resa 
namento del tessuto produt*. 
vo pisano 

Andrea Lazzeri 



Un'immagine di una recente manifestazione dì tessili 


E' stata la produzione del 1976 


A Prato mille miliardi 
di tessuti in un anno 

La metà è stata esportata — L’attività e i progetti degli operatori in 
« Prato immagine » e « Prato espone » alla prossima fiera di ottobre 


PRATO — Prato. * città de¬ 
gli stracci »: è il marchio di 
stintilo clic ormai tutti, con 
affettuosa e pigra .sufficien¬ 
za. riconoscono alla città to 
scana. quasi ad evocare un 
modo mi.iterioio di fare i tes¬ 
suti. lina M»rta ih alchimia 
medioevale rimbalzala nei 
secoli da una riva all'altra 
de! Bisen/.io e custodita con 
gelosia da tutti i tiratesi. For- 
.ii* è vero, qualche icgreto c'è. 
ma al di là ili questo stan¬ 
no i mille miliardi di tesati 
li prodotti ne! 197C*. i 5<Hl mi¬ 
liardi di produzione ciportn 
ta. li* migliaia <1. stabilimenti 
che .sfornano cardati, pettina 
ti. gommati, moquette-?, fi 
lati, maglieria, una industria 
meccano tessile effic-icntiss- 
ma. un'area tessile con una 
|s)|)oIaz one die supera le 25b 
mila unita 

Pratosi prepara .ni ospitar? 
aiuiit' quest'anno ìa < t era • 
1977 ciie si svolgerà fra (XH-h: 
mesi, ad ottobre, articolata in 
due moment- - Prato minia 
glIH- • e < Prato escine - 
l-a millenaria fiera di Pra 


to fu rilanciata l'anno scor¬ 
so. come momenti di incon¬ 
tro. di testimonianza dell'at¬ 
tività di una città, come oc 
castone per cogliere la di¬ 
mensione dei probit mi. per 
i udì rare ed organizzare pro- 
[Hiite comuni. Dodici mesi fa 
la < fiera di Prato » forni 
l'iR-castone per una analisi 
generale della vita attiva de! 
la città: chi ricorda Posposi¬ 
zione « Prato proti lice * della 
prima metà di settembri-, vi¬ 
de tornare nella memoria li- 
immagini della ricostruzione 
del ciclo di produzione pra¬ 
toso, materie pruno un- 

piogato. "alta tec imlog.a ac 
q'iisita. la vai Tela mer.onlo 
gita, gli elevati st.mdards qua 
!’t.itivi <lt-i prodotti, -'alto 1: 
vt-ilo d. specializ/.aziono dei 
teciuc dt-'ie in.iestranze. 

Qth-'t*an:io s> mti mie r prò 
mirre l'unm.ig ne dei \a!t»r: 
ec.mom.ti e socia!! ilel't- ca 
pacità nidiv k1ii.i 1: e <i. mpresa 
<le: pratesi, m una citta da cu: 
— si leggo in una noto <hf 
fusa alla stampa ilair.iss t -no 
rato al.o svdapjx ci> 1110:11 ,«• 
ili I ttKiuino - » ìa ermi eco 


mimica gira alla larga nei p.i 
raggi, respinta d-il rumori- 
battoliti- dii telai ». I na mima 
gnu- ottimistica'.’ Certo è che 
Prato si mi ira davvero una 
catti-drnle ile! dosi-ito del ih 
.sanila.ito js.morama nazionale 
della i risi del sottoro fissilo. 

Quest‘unno, d-ct-v amo. fa fu¬ 
ra propine -- Prato immagi 
ni -, una .sintesi v.siva do'le 
lap.uita creatriii di-H’iiidu 
stria pratosi- o ilt-il.i 'iio ca¬ 
pacita ad mti-rpnlare il gii 
sto ncir.ibhig'.ianiciito dt-i no¬ 
stri ti-inpi. attraverso la coni 
jx»'-/ii»no tantaitic.i d: quanto 
c’i' d p ù sign.fu at.vo delia 
va:legata nrodu/'om- < .tt-adi 
na I.o Miiur.ii 'ara t|iiol!o 
ausfic.» dolio mura del oa 
stollo <lo!i'mq»orato!»-. Porga 
niz/.i/iizn- è dt'il'l mono ri 

<i isT.a'o pra’o'C. io:i .1 |).i 

t' - *!. n.o ilo! Coni ’.i'v-. dora 
C.i".i d. R'sparnro «io! 
i’az i au'onom.t «lo! * ir i 
s-i!-. t - <«>''. Li pa . .paz o-.o 
de'.a ('amora «i. ioamu-rc « 
.il F:r< -i/o 

P«-r < Prato unni ig no » - 


lav « «-.evi '. 


a s:i«*.i; lev a i : 


« log: .itici 


Hanno sollecitato il varo di un « piano minerario » 

Dai prefetti i minatori dell'Annata 


GROSSETO - S: sv.cappa su . A.ii:a - .i '.'n./.a! .va •• 
mob.l.ia/.one do. ni «latori ;>e: '0'..oo.tare di’, governo 
'.a rea..zza/tene do! pano d. r.o.«ners.««ie induìtnaio 
attua oc vie rei .zzare g' - . :nsod..i:nc«it : r.o'-.a Va! d: Paglia, 
cosi ro.r.e itali c.'o i:o.!'a< cordo -ntio-cr.”» a Roma da. 
m.ni'ter. «’oinm'tent.. !.« regalie to-car.a e ,e ifga-i z 
za/.on. s r.darai. IV.egazari d nr *ia:or.. d-.-. r vara- 
zone de'n'Amtata. '. scxio tneizitrat: :er. m.it;.na <-c«i 
tutti : suid.ic. de. comuni dei'.'Am.ata compresi nel. r. 
toro territorio riguardante !e provnce d: Soia e rt. 
Grosseto, ocr.cne e«'n . p ofe't: dedue pr«'. oo « 
tosco ne. 

Nei corso d ta.c uìce.ntio .adorato. - », «le. oh odor- 
i'.nipegno per un urgente mco.itro con ;! governi', hanr-. 
:..nitrato '.a '.oro .'ttua/.one d: vicertezza e precarietà 
tx'cupaz.cna'.e. immcido anche .'accetrto sui.e prof«nd-. 
preoccupazioni che suscita .. p.u genera.e -'a'o eccno 
m.co e -nx-ia e *rei'.a zena per .a mancanza d: eh ar. 
.ridir.zzi e volava poiita-a. c::e donilo essere per-egu.ti 
jx-r fare U'Cire eoniprt*'.-or.o dai. af naie '"ato d 
degradaz.t'iie e d. d.sgregaz.u ne 

Gl: ainnuiiitratoi. dei.'Annata, a !o.«< vo.ta. iiar.n > 
r.ecnferir.ato tatt«> .'. .oro .mpegr.a p*cr r.e'niede-e a 
governo e a! par.amc*ito varo d. un organico « p.anc 
minerario» che por:, effetto u’.l'.n'ero settore de’..e par 
tec:p.iz:ca. stata.: e de..'ENI. chi- oca io -ring -mento 
de.PEGAM, ha i. compito d. emdurre av.nr. '.a po. 
mineraria e metaiiurg.ca uè. paese 

Una posizione, quella degli «<it. '.oca'., di’..'Amiate 
convergente cm io rapprescnta-.ize de..'.utero mov.m-. r. 
to demoera:leo. che iicu può essere d.satte-u 

Una mobilitazione quella attualmente .a piedi sj 
l’Amiata. tutta tesa a stringere : temp. e le scadoizc 
a faro assumere prec.se responsabilità nell'esc. us.v o 
.«itere.ìse delle pojxV.azioni. Ed e .«i questo contesto cli - 
devo essere visto e interpretato ;' ccnvegno d: z«na. chi 
si terrà domani a Pian Castagnaio dove parteciperanno 
le federazioni sindaca'.:, amministratori connina.: o prò 
selciali e dirigenti poiit.o: delle prov.r.c.e d. Siena e d. 
Grosseto. 



gli organizzatori so.io ricorsi 
uhi- preita/ton. ,|. un quali 
l’iato regiitti e d. alitili va 
lidi designer. K' difficile un 
magnare quello «. iit- ne verrà 
fuori: forse un collage lidia 
produzione fi-sidt- prafi-if m 
«in i produttori ixitrairio ri- 
i otniscert'. fra li- mura del 
castello deirimpera'ore. il nii-- 
giio di se stessi «* ile' loro 
lavoro. 

Parallelamente a » Pialo 
unmagme » nell'ambito della 
fier-.i non (vtteva mancare un 
altro mi «nitro con la proda 
ziotie tessili* prat*‘'e: - Prati» 
espone <• una inz at.va eh*- 
eoli sentirà a-1 un largo nume 
ro «I- produtt*»r- d fi-ssut . «.» 
[h*rfe. fila*-, maglieria, ilio 
queltvi iniuntri i*>:i gli «me 
fa’* ■' eion*»:iri: .fel setlo-e 
‘ie i u: jntra’Vio -i •*.•« re ur*> 

i i! < onLitti r»finnitTi* (i.‘ 
iii'omma dopo l’i'tetiia d 
«Prato ìinin.uri. » e. co g- 
affari «I. a Prua» » 'p-iue ». K 
«<»'i i’. p-ogr.iniina è «.eli 

Voi: n-'ta « n-- «i.rt-, ar 
rive :« *'« i a<! «l’t-;'» -- *-. 


V. p. 


In montagna è stato 
l’inverno delle frane 

Per il ripristino detta rete viaria, idrica, elettrica, e per il restauro di edifici è prevista una 
spesa di 20 miliardi - S. Marcello il comune più colpito - L'Anas non presenta i programmi 


L'entrata di una galleria della miniera del Morone 


PISTOIA - Frane, smotta 
menti, mor.dazum.. .'inverno 
'77 nella montagna pistoiese 
sara ricordato come uno tie. 
più ner. Ineeir sono . dan 
ni Proprio in questi giorn. 
.'utl.no de Geno c:v..e e la 
div.s.one lavili - , pubbl.c. della 
Provili :a hanno ciimp.etato .1 
ceiis.men’o ile. d ise.it. provi» 
vati da: 'iiov.nicni. fraiio.i, a. 
la rete viaria provinciale e 
comunale, per : lavori di r.- 
pristino e stata cabalata una 
previsione di spesa d: 6 m. 
Lardi e 880 milioni. All'elenco 
devono po. aggiungersi : dan 
n:. non ancora completamente 
mventar.ati subito dalle stra 
de statali, da labbia a!:, da 
strutture portanti de!l'energia 
elettrica e dell'acqua. l.a pie 
visione complessiva, dicono 
tecn.ci e amministratori, può 
valutarsi ni una cifra compre¬ 
sa fra ì 15 t- . 20 m.Lardi. 

S. Marce.lo e il comune p.u 
co'p.to Uno -uiiottainento ilei 
.a sì i.ida provinciale pei Ga 
villana ha innescato un mov. 
mento franoso dell'ordine il: 
200 000 me che ha interessato 
.nfrastt maire e ablazioni dei 
la sottostante loca.dà di « For¬ 
naci ». fino ad investire la 
statale 60. Una cabina del!' 
ENEL e stala spazzata via: 
un fabbricato dell'IACP con 
tre appartamenti e crollato, 
altri 2 sono stati sgombrati 
perché danneggiati in modo 
irrecuperabile isono comples 
sivamente 12 le tannane eva 
cuate e sistemate m abita/.om 
reperite ila. Comune». Altri 
26 alloggi ilei vicino Villaggio 
Bellavista, un insediamento il. 
case poixilar; costruite neli'im- 
mediuto dopoguciia. hanno 
subito piccole ma pieoccupan 
t. les.on. ab tanti, viva 
mente pu-occupa;.. hanno so. 
.ec.tato, con una lettera invia 
ta all'IACP. aia Piovutela e 
alla Regione. .1 celere m.zio 
«ile: .avor. il. consolidamento 
li»-, terreno antistante le ca 
st- -- lamentando ie » lungagg. 
m burocratiche » che a loro 
avv.sos: frapporrebbero aliai 
tuazione degl: interventi. Il 
presidente dell'IACP ili Pisto 
ia. Spartaco Reragnoh, ha r. 
sposto facendo presente che 
già sono stati appaltati '. la 
von relativ. alle opere eli pre¬ 
sidio, ma prima di date loro 
il via è necessari! completare 
Tesarne geo-gnostico dei terre¬ 
no. « Non vi sono lungaggini, 
ma solo i tempi tecnici nèces- 
sar. per predisporre gli mter 
venti». Comunque sia i pruni 
lavori di consolili.!mento do¬ 
vrebbero iniziare questa setti¬ 
mana. 

Anche altri comuni hanno 
subito danni ad insiti lamenti 
abitai .vi. Ne! comune di Cuti- 
gliano. in località Rivoreta 4 
fabbricati, con 8 abitazioni 

• metà delle qual: con famiglie 
residenti» sono state sgombe 
rate. Stessa sorte è toccata ad 
un fabbricato nel comune d: 
U/./ano e ad un'aitro «con 2 
appartamenti » nel comune d: 
Montagnana. 

Per quanto concerne li det¬ 
taglio de: danni alla reie via¬ 
ria, sono 27 le frane che hanno 
interessato le strade provincia¬ 
li e 97 quelle prodottesi nelle 
connina'.:. Gravemente dan¬ 
neggiate sono state anche le¬ 
si rude statai: n. 12 «a Pop. 
gl:o». il. 64 » tuttora chiusa al 
transito :n località Signorino 
per una frana ali’mtorno del¬ 
la galleria delia Collina», la 
ri 66 a S Marcello, la 633 per 
S. Mommi- e ia statale luc¬ 
chese 

Le pr me tre statai: suscita 
no particolari preoccupazioni. 
Li n 12 :.n mancanza d: rapi¬ 
li: interventi d; ripristino i>o- 
:rebl>-.* risultare mpra; cab-le¬ 
ne. pross.mo .nvt-rno. Quanto 
alia chiusura de. Taforo della 
»o!..:iu som» cor.-c :n quest, 
ultimi nmp. v<>.. loiitrastan 
i. Qualcuno ha affermato che 
.. traforo non verrà piu aper¬ 
to Recentemente, invece La 
Xm-nne ha diffu.-o .a notiz.a 
« he l'ANAS avreblx- fornito 
.ii’K lira/ or., sul..» r.aper'ura 
del trafori» 

De. prob.cnia s. e par.a'o 
arane nel Cons.g a» lonuma’e 
d: P.si«»..i U s r.daio ha smeli 
tifi» a no:./.,» p.ibb. «ata da. 
quo* ai.a ito fairent.no. affer 
ni.»r.do lite mal grado le r.pe 
tute richieste l'ANAS non ha 
ma. formio una benché ni 
il.ma r-smisia ni :n«-r io Una 
à’t'er.i d - profi-s-a e r. 

via'a a. li rettore de. compar 
t.mento ANAS d. E.re.-i/e. .n 
cu. s. ch.ecie. ancora ur..i voi 
ta. « d: far sapere p»-:.<ni»*:io 
qua . n'erve::'. son.isMt. pre- 
v st. n.i..'a/.e:-.d.t :>-r ovv.are 
.i. d.sag ».iir.'i:i»-.»?.o!i: 

strani»., prov-,..»: da..a ch.u 
s.ira de...i Ja.a-r a >• 

E qj's" » .vtegg amento. 
ver:., p.u"os-o stra..o. de..' 
ANAK. ine fi* » il .:*e-ide far 
saper* q ».».. s .«.io . propr. prò 
gr.tuim. d .i'erv,-n-o. s l-< :*a 
e pre.-i ip,»7.<»fi. d «u. -.ve- 
sopra s. lì.-e. ì Q.;. .-. si.e.iz 

J-* . .1.» 4 4» 

a acc.at. fra * i”. j. *-.i-, ..i 
t-.-ressa'. da. m<>...ni*-:’.:, fr.tr.-» 

' Pro: .fii .a lOTiii.i, IACP. 
Ce muri fa mon'a ’a, .* 7 entie 
fores(»-*” «.v.le eco » 
.ni;.ir«»:»*a*. ai u:.o s-u.r’-i d. 
P«is t.va io. an.ra/«-re Iiitoii 
*r. e se pra . i. gn. d. * * « r.. «. 
d-’ d.vers. * r.* a": i.» a - » s. 

p .0 d re «un. g • no I proba- 
m da .,fir.- r«- s< r.o r. irr.e 

rfr-. p iniìlp t*- *; t* .’.r'v- i;’. t*** 

‘t- pii’rt'o.V' o-.ì-ar* ti. f.tr*». 

I j.na.iz..tn.: . 1 - .«or.,» .r.a in 
b. ture.rie . pron.- nr.t ;>r..rc ;i-t 

• e fi., efi*. a a » . Ila..r. l u.ob 

: t'o <1 .-:.i.ir.o m »b ..-ardii 
tu'te e a»ro r.sor-e d ~p •: b... 

- i ! n. d i u. abn.a-r. i av re 
r.O’ Z a sono f. a CV,mu.l.:.'t 
d. Atquer.no Fe mia *• .. Co 
mure d. P.sto.a • p--r fro.Heg 
za re .e s.’u.t/.o p u urger:, 
is. tratta d. ass.c:irare irta 
p ir r dotta tra:i'.»ab...ta de. 
le strade e ur. norma .e f-uii/.o 
iiamer.to de...» rete .dr.ea» 
Ma ix*r attuare g.. .ntervent. 
d. def.mt.vo r.pr.s*.no si at 
tendono que. prov vediment. 
d'emergenza stata.. «■ reg.ona- 
1. p.u volte so. ocra’, ria *-.r 
t: g.. fui: deli prov.nc.a 
LL\CP, ir. part.co.are, ha ri 


ch.esio un imaiiziamento 
stfiiordiiar.o li: 1 miliardo e 
200 iml.on. p*-i costruire 40 
a..«»gg. a S MurceLo e Cut: 
g..ano L» Rcg.one ila già pre- 
liiiixisto un progetto di legge 
per .n’egraiv la legge statale 
il !010 sii. e «a.amia natura 

t* dovrebbe essere* piv.ito ap 
provato, la liuteria, tuttavia, 
e dedicata, ogetto com'e d; no 
tevol. confiti, ci: competenze 

E - d: questa pro.i[>etuva che 
la Provincia, insieme agli en¬ 
fi .meressati, sta portando 
avanti il difficile lavoro di stu 
dio delle cunei./:on. geomorfo- 
log.che dei tei rem allo scoilo 
ti. poter md.Vidiure con la 
massima piecisione i lavori di 
s.stema/ione idro gt-o'.iMfica da 
( o rupie re 

Sulle iause de. moviment. 
franosi 1»- op.n.on: sono d: 
verse « Non possono tuttavia- 
imput.irs. s<> o a. - ecc»*z.oliale 
ciclo il p.o-gee «iit- ila piu d 
sei riu-s. cadono nell»- nos'ii- 
nion-.igne -- d.ce 1 compagno 
Onorio GaL.gan.. a ni-ssore 
provili i.t.e a. LI. PP Si e 
parlato il: cause naturai: con 
ne.is- d peiu'iar: «aratter. 
morfolog'c. de« -erreni. d. gra 
v: conseguenze derivant. dal!' 
abbandono lielle coltine e da! 
la mancata s,.stoma zinne de. 
boscli! Causi- iticiiiDii aniente 
reali 

Ma fattore defi-rm uante. 
a mio a vv.so e co.i' ituno dagl; 
scompc-n.i. mtrodotii nel del. 
cato eqiulibr.c» -drogt-ologico 
dall'alt.vtà etl.fcator.a con¬ 
dotta senza -uTadegua'.i u»:io- 
scenza delle condizioni de. ter- 
»en: e ni-ìla totale assenza di 
una normativa per la difesa 
del suolo ->. 

Antonio Caminati 


Deciso dal coordinamento nazionale del gruppo 

Dieci ore di sciopero 
per i lavoratori LMI 

Venerdì manifestazione a Firenze insieme ai consi¬ 
gli delle altre fabbriche del settore metallurgico 

LUCCA - Non si è tenuta la tmuntila prevista |vr venerdì 
scorso tra la direzione della LMI e il lomdinameiito snida 
cale di giuppo. i n i nummi ato della segreteria della FLM 
lucchese afferma che all.» base di questa nuova battuta di 
arresto sta * il ritinto dell'u/u-nila di far rientrare la dee» 
sione di chiudere g'i stabilimenti, m presenza di forme d» 
lotta che appartengono alla tradizione muso.alata dell'intero 
movimento smdacaV italiano ■ 

S«»nu diversi giorni intatti ci:.- agli si n»|v> i articolati la 
ilue/ioin- dello stahilmu-nto di Fornaci di Manta risponde 
«un la sos|H-niioni- delle attività lavorative. «Nel corso di 
un uh mitro informale aia presenza ileLa ti-dernu-ccamca -- 
prosegue -I mimimi ato della FLM - Ta/ienda. oltre a riha 
dire la sua linea ititiaiisigenfi* 'iillt* fornii* di lotta, ha 
riprujHtsto li- sue condizioni |x-r la piosecu/iono delle trat 
tative. Le opinioni espressi» dall'azii-nda sono lontane da ogni 
ipotesi formulala dalle organizzazioni sindacali »>. 

Il coordinamento nazionale ilei gruppo indiu- una mamfe 
stazioni- generale |vr venerili 13 a Firenze a cui. oltre *i 
lavoratori del l'intero grupixi LMI. pri-nderanno parte i con 
sigli ili fabbrica del settore metallurgico — è stato intanto 
deciso un pacchetto di 10 ore di sciopero articolato da effet 
filare (H-r tutto il mese di maggio. Nei giorni 11. 17. 25 mag 
gio verranno effettuate intere giornate di presidio delle pol¬ 
linone. utilizzando un'ora e mezzo di sciopero (ter giornata. 

Nello stabilimento dì Fornaci di Marga l'iniziativa sinda¬ 
cale è npicsa ieri lunedì eoa due ore di sciopero )K-r ogni 
tuino. nel mi-so delle quali si sono svolte assemblee in ito 
i lavoratori hanno discusso dell'andamento della vertenza. 


Innumerevoli e affascinanti itinerari turistici 

Storia, folklore e natura: 
un tuffo in terra bulgara 

Le bellezze naturali dai boschi, alle sorgenti, ai centri termali • Coste attrezzate sul 
Mar Nero - Città darle testimoniano antiche civiltà • In agosto a Sofia le Universiadi 


FIRENZE — La Bulgaria è 
una terra ricchissima di sto 
ria e di cultura, di grand: tra 
dizioni pu|>olari. I (minili e 
le tribù che hanno |x»|mlato 
le terre bulgare vi hanno la 
si-,ato innumerevoli tracce e 
testimonianze. Qui gli » .strati » 
culturali risalgono a 1(H1 mila 
anni fa. Nelle terre bulgare è 
fiorita 1.» civiltà dei Traci, che 
ha contribu.to as.iai allo sv, 
Itipjxi delle altre Civiltà anti¬ 
che: dagli Elicili, ai romani, 
ai bi/antim e. più tardi, allein¬ 
ogli .slavi «al a: protobulg.iri, 
contribui-ndo -nf.ne alla forma 
/ione della fi.sonomia spiri¬ 
tuale e storica della nazione 
bulgara. 

Li passione per la musica, 
(►•r il canto turale, per la ilari 
za ritmica, tonnine a tutti : 
bulgari, sottolinea 1.» vitalità 
dei folkkior,- iova’e * - be. nt-lle^ 
sue moitepl e- manifestazioni 
r.flette Li .tifiucn/a esercitata 
nel torso tlei .seco!: sul ;>o|m!o 
l>,figaro da diver.se civiltà E 
n questo qu.idro eh*- .1 tur sino 
riveste ih-r 'a Mulgar a un j»,)r 
titillare vai*»re a. f.m de! suo 
sle.s.so svilup;»»» «ssKi-Hmt o. 

La Campagna tur s» , a 1977 
rappresenta ;*-r ..» B ilgar.a un 
av v«-:i m«-:»'«» <i f«»n<lamen’a"e 
.«njxirtan/a. }»*»;e:ié è mix» 
.stala s-j. mom«-nti ti: svilupfx» 
d; tu’to .'tutore turistico 
B fig.»r*i (' ó ' gmf ca ì‘;n*«-n 
s f ea/ain*- ti tilt. : programmi 
turistici ornn’.iT all'allarca 
mefiti» de! p*-r:ixlo dei turismo 
'•ramerò m Bulgaria ,n nssd-i 
*a'e da i>»'«-r favorire i grupp. 
d: t ir <t- or gap.zzati < •»«« .nten 
d-»-,o **>-iO'- » re ’e pr or:»à tur: 

,s’ --he offerì* dulia Bulgaria 

NV! -_*.ro •): 5 arm: la Buiga 
r a e ti.vt-n’ata ur.o ile. pues. 
••ir s* < arn-tife più avanzai.. 
Ne! 197»'» a B l’guria ha siipe- 
r.i*-» ; .) (»*» lux» ri t ir ,'’i e la 

» ;*»!»•;./.a! :.» r«e:t.va »• r> 
i->'•.»*'-'«■ a imefiTo e : * <m*iri i 
m J'. -r.ri:- ci rie st-r' z: Q ie 
'"»> ix—m-'V «1 aff r *n*ar«' ì 
:»“«> : :'i-n.i ri,!'.» .!uo:m rie! 
'• : »»re • iri'- . «> ;r'r .1 tir»»" 
:::*» u ì »:,j »-n*: o. < erfi ri. « on 
'«-g.i.-i- n.io,. -.o*evo!. n.s.fi'an 
■•o i '«('i.infii |x-r q i.tn'o r.guar 
ri ! i 'Oga or-l: ' fi o eo-v ri,-’, 
M ir V-ro ,• 'onratt ilio p,-r ai 
s - , ' ip:x> «le! •■ir.-m-i s*v. ale 

1 .1 Bfij.tr » e ri f* o-'O d,v 
*- t n »: :-.t un- o-< *vejr.i e r«*<*•'. 
~.n i la' ; la- !»-•'' *-zze ra* 1 
ra!: -iio .->t «I* !'•’ .V'ri't.ve 


» ro :>»,-'•■ »i i.ciio e orma; un 
rio-.lo <!•-. p»"Ut»v ;>-r . air»i: 
M-- I uà » ii .'orJetifi <1. acque 
m.i-’ra. -«ci*» --.ile ufi'..//tt»’ 
:> r Li » rea/u»nc «li fumo.': 

ri • ir • fi-mi»'... cone 
’.'fi: a»-» •» e - . - :",mo i -cmao 
*1» !; 11*»:»-'. \ .»-«iu no...» 'tuz «»:,p 
1»»ln«-.«re fi Drudi.»: le tO'te 
rie'. Mur N,-r*> ' ~v lappano 
p,-r 38»i Km «• >on > orma: m-la 
ri mfi. <n. *i tur:.-: stranier: 
» ‘i«- uni.»!.*» .e .utog, eut. !•>. a 
Lfi» ti. soggiorno ‘ii-lru.te s.i 
in'-.ira :>t «»» # 1 l 'fare |>»-na 
ni-T.1;- a- e-.ge i/ • «leg! amanti 
ri--! m.«re. «--« mp. s*n»v ZLitni 
Passar. \!bena. S'anrev 
Br.ag, Drujba, Pr.m-irsko. 


Fila p.n tieolare attrattiva ha 
la Bulgaria per i turisti ita¬ 
liani |x-rché jx-r secoli è stata 
fi punto di incontro rii due cul¬ 
ture. tiue civiltà. i'euro|x-a e 
la bizantina. Ancora oggi ritro¬ 
vano nella Bulgaria citta ri' 
arte antiche piene delle vesti¬ 
gi.» romantiche omfuso nella 
preriomin.intt* influenza turco- 
bizantina. 

Nella .stor.a dello svilupptx» 
fieli;» eiviltà del nostro pat-'t» 
una ini|x»rtan/a |»reiinnent** 
hanno avuto i movimenti libi-- 
rotori e rivoluzionari «entro 
rie; qual: s,»»»,» itati i mona¬ 
steri l'ila meta turuta-a «*itre- 
inamente avvini ente «'■ uopun- 
to .1 giro «lei mon.iiterr .M»»n,i- 
stero tli Ril.i, l’reohrageiisk, 
«-<•»-. Quest'anno a Sofia, fluì 
18 al 28 agosto, saranno os¬ 
pitale le Fniver.siarii alterna 
zio»».»! \ntht* jx-r gli s(x»r 
m: italiani è questa un.» <x - - 
ea.s.one }>er -neontrar,* a So¬ 
fia :1 int-gl.o tifila <»mi(x-;i- 
Tiv .ta giovanile s[x>rtiva stu 
dentes, a iiif-niazKHialt- e a 
t|ue.'t<» incontro non manche 
ranno on/a ri ibb.o g!i .ta 
ì:um tilt* hanno sempre «.on 
-egu.fi» prt-'t.g.os. risii.tal.. 
Mofivo » ara’ter.zzante ri»-ila 
im-'.ra }x»l:ti»*.« tur.-sta-a è seni 
pre sfili.» !a vo ; «» ita tii or.efi 
'arci verso .! tiins.nn «). ,a 


rattt*re soeiale. Anche que 
st anno l'onentament»» è de 
terminante, lo* organizzazioni 
turistiche italiane, i crai 
aziendali, le associazioni, i 
suiti.ic.iti. » [wrtit: e a quan 
ti sta a cuore .1 problema 
tie!!»* vacanze dei lavoratori 
italiani e tifi ceto meno ah 
b.ente devono sapere che in 
Bulgaria t- ixinihiie soggior 
nar«* e passare tifile vavanzo 
a prezzi estremamente coni 
[x-titivi. assolutamente t-eoti»» 
niitu c V 4 int. 1 ggn 1 .il. sfruttan 
rio tutte le bellezze »- le oc 
»;a ,.om tur.stiche elle la Bill 
garia offre. 

Soiir.ittutto p*-r gli auto tu- 
r:.i»i sono |»reriis|x»ste jxi^sibi 
lità ehe rentlono 1 soggiorni 
n Bulgaria quasi gratuiti. In 
fatt: 8 giurili tli soggiorno 
ti camera singola con una 
s|ieia tli 76.500 tlanno dirà 
to a 100 litri di l)on/.ina gra 
t fi fi «tu- lignifica ridurre 
«li molto le spese degli auto 
tur.sfi. 

L'I'fficio Turistico Bulgaro 
11 Italia è a «ompleta «Iispo 
si/.oyic delle agenzie di viag 
gio. 1 trai. : gmrnal.st, per 
tlar»- tutto le informa/.on: su, 
progr.unm, tur.stici bulgari. 
;x-r forti.re <on injx'-gno tifi 
la !a assistenza jx-r Torga 
ti zzaz'one «lei v,agg turi«t‘r. 
ai Bulgaria. 


Da un vecchio monastero 
all'altro per 8 giorni 


ITINERARIO: Roma / So 
fia / Monastero di Ri¬ 
la / Plovdiv / Backovo 
Veliko Tornovo / Mona 
stero di Scipka / Mona 
stero di Preobrajen / 
Pleven / Sofia / Roma- 
Milano 

TRASPORTO: Voli di linea 
DURATA: 8 giorni 
PARTENZE: 26 giugno da 
Roma 

PREZZO: L. 245 000 

PROGRAMMA 

1 marno - Roma/Sofia 

Ri: rovo de: ^ignori 

par:et ip.inti in acrojxir 
fi» Inointr-» «on fia, 

< o'npagnatore. operazo:», 
<ii imbar«<» e p,»rtt-nza rx-r 
S*»!"a. Arriv»» «• trasferì 
mento m autopuliman a!!’ 
alix-rgo S.'tt-mazione et na 
»• jx-rn*»!tameni<». 

2 gi<»rrx* - Sofia - Peri 
s:»»nc f.nnpieta. In mali: 
nata visita della citta in 
autopullman «on guida m 
terprete. Ponieriggit» «• 
seur'inne a.la Montagna 
di Vitostia 

3 g.orix» - Sofia/Mona¬ 
stero di Rila/Plovdiv 

Pensarne completa. In 
mattinata unta al Mona 
itero di R!la. Prosegu. 
inenfi» jx-r Pl«»vd:\. Arri 
vo. cena e pernottamento 

4 giorno - Plovdiv/Ba- 


ckovo/Plovdiv - Prima e 
seconda tola/ione in a! 
ix-rgo. In mattinata visi¬ 
ta della eittà. Il fximerig 
gio escursione al Monaste¬ 
ro di Backovo Cena m un 
!<H-aIt* tjp.to. 

5 g:«»rno - Plovdiv/Veli- 
ko Tornovo - Pensiono 
» ornpleta. Li mattinata 
jiai :cnza per \oIiko Tor 
n-»vo Durante 1 ! tragitto 
v iii'a al Monastero di 
-V.pkM. Arrivo, cena e 
;x-rn<»: tomento. 

fi gi(»rn<» - Veliko Torno¬ 
vo - Pensione t»*mn!eia. In 
matfinata gir.» della ut 
ta. Nel pomeriggio v is»ta 
. 1 ! v.Hagg.o Arbanassi e 
•». Monastero «li Predirà 
jen 

7 g.orno - Veliko Tor- 
novo/Pleven/Sofia - Peri- 
'ione («impiota. In matti 
nata partenza per Pleven' 
Sofia. 

8 giorno - Sofia/Roma * 
Pr.m.i e seconda tolaz.o 
ne Mattinata lilx-ra. Nel 
pimeriggio trasferimento 
airacrtiporto e jiartcnza 
;x-r Roma Milano. 

Per prenotazioni rivol 
geni a DIN! GIORDANO 
presso PCI - Sezione San 
ta Loci.» »Prnt«i) o pre"o 
ITALTFRIST - via Por 
S. Maria, 4 - Firenze. 
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Sulle scene toscane 


Plauto e Pasolini 
per un «Vantone» 
beffato e amaro 

La splendida traduzione ricalca il linguaggio po¬ 
polare del palcoscenico del varietà letterario 


PAG, 13 / ffirenze - toscana 


Dopo una lunghissima tour 
nòe. il Vantone allestito dal 
Teatro di Roma sta conclu¬ 
dendo le sue repliche in aper¬ 
tura ed è stato accolto do¬ 
menica sera da un pubblico 
folto e interessato al teatro 
dei Rinnuuvati di Siena. 

Si tratta, come è noto, de! 
la versicxie in un misto rii 
italiano e romanesco della 
classica commedia di Fimi 
to, intitolata « Miles gloro- 
sus ». Autore della traduzio¬ 
ne. che risali* al l'Jtil (ma 
portata sulla scena nel 'Gl da 
Franco Enriquez), è Fier Pao¬ 
lo Pasolni; regista dello spet¬ 
tacolo è Luigi Squar/ina 

I/ntreccio è presto rareon 
tato se ci si limita all'essen- 
zale: la trappola che Pseu- 
sicle, aiutato dall’amico Peri- 
pleconeno e dal servo Pale- 
strione, ordisce a danni del 
generale Pirgopolinice, che 
si crede bello, marziale e di 
sicuro effetto sugli uomini 
inferiori e sulle donne tutte. 
Costui si fa sottrarre l'aman¬ 
te Filocomasia. nel momento 
in cui si lascia conquistare 
dal fascino il; una puttana 
assoldata dal suo rivale. Fi¬ 
nisco addirittura sbeffeggiato 
e bastonato. 11 tutto si svol¬ 
ge in un ambiente popola¬ 
re. appena al di sopra della 
suburra, fra scene dipinte con 
un voluto approssimativo boz¬ 
zettismo da Pruno Carotalo, 
che ha firmato anche i co¬ 
stumi più teatrali che d'epo¬ 
ca romana. 

La cifra dominante è espres¬ 
sionistica e grottesca teatra¬ 
le. A tutto questo cofiaboru 
in primo luogo il linguaggio 
parlato che è quello straor¬ 
dinario fornito da Pasolini. 
Lo scrittore ha qui ricalca¬ 
to il misto di plebeo, di fan¬ 
tastico e di colto clic è nel- 
1 origliale plautino. 

Pasolini usa infatti il roma¬ 
nesco, non riprendendolo dal¬ 
la < strada » (che il dialetto 
vivo non esiste più), ma dal J 
palcoscenico del varietà - avan- J 
.-.pettacolo (luogo in cui esi- j 
oleva ancora una lingua po¬ 
polare, oscena, concreta, comi ! 
cu, di comunicazione colletti- I 
va) e la richiude in un ritmo 
letterario (i doppi settenari 
o martelliani) capaci di pro¬ 
durre un innalzamento arti¬ 
stico necessario al tenui par¬ 
zialmente tragico che circola j 
nel testo. ! 

Li vicenda infatti del Van- | 
tono beffato non è solo un | 
soggetto di divertimento. In 
essa il protagonista e i suoi 1 
partners c testimoniano una j 
condizione degradala in cui il 
sesso è costretto a diventare 
esibizionismo, merce e ipo¬ 
crisia: quasi un detonatore 
che manda per aria i cenci, j 
le miserie, le paure, di una j 


condizione sociale che è tan- I 
to più oppressa, quanto più | 
è app irentemente estroversa | 
e divertita. I 

I 

Non sempre la recitazione | 
della compagnia del Teatro ; 
di Roma ha saputo mante¬ 
nere l'equilibi io fra il linguag¬ 
gio plebeo, i segni dello spot 
tacolo po|x>lare e ì .significa 
ti ideologici. K.( elioliti vino 
tuttavia apparsi Mario Stai- | 
eia (un Pirgopolm.ee gaga per j 
folto nella dizione e nella j 
prosopopea oscena). Toni Fe¬ 
ci (dimesso nel pattato come 
nella disperazione, (pianto si¬ 
curo nella essenzialità del ge 
sto). (ìndio .Marchetti (sor- i 
prendente nelle movenze pa¬ 
gliaccesche): meno efficaci gli 
altri clic hanno talvolta tra¬ 
scurato di inquadrare la loro 
espressione in un più parco 
numero di segni. 

Gli applausi sono commi 
(pie stati per tutti. 11 pros- ■ 
simo appuntamento al teatro ! 
dei Rimiuovati è con Farlo 
Cocchi nel « Rorghose genti 
luomo » di .Molière. 

Siro Ferrone ! 



Primo personale dell'artista a Firenze 


INTERNI SIGILLATI 
I MARCO FIDOLINI 

Attenta e severa analisi deila realtà contemporanea attraverso la nuova 
oggettività • Senso di incubo e di sottomissione agii emblemi tecnologici 


lo sport 


CONGRESSO UISP 


« Interno » di Marco Fidolini (1976) 


Dopo l'esperienza dello scorso anno 

«MONTEMURLO 1977» INIZIA 
CON UN INTENSO PROGRAMMA 


A seguito di una prima. 
117 A t I riti-scita esperienza di pro- 

W.A. IVlO/art 1 grammazione culturale con 

., » i intervento attivo della popo 

diretto da j h./ione i circoli ARCI della 

, «i , • i zona, la Pro Dico, la FOCI 

Riccardo Muti ! e la comunità cristiana, la le 

il programma del concerto che ga sindacale e il corso delle 
l'Orchestra del Maggio Musicale 1 50 ore. le polisportive della 
Fiorentino, sotto la direzione del :i r-pnim f lj SP ,p n7 „ n o. 

maestro Riccardo Muti, eseguirà " ,na * CtrU ™ e » zc «3 

mercoledì 1 1 maggio alle ore 20,30 , turali. 1 Consigli (1 istituto e 
(in abbonamento turno C). nella j J a scuola hallo nonché l'L'DI 

ifflf; i •" M<.nu-.nurl<, Imnno Ucci». 

Mottetto in fa magy. (K. 165); i COI |J<itl OC Itilo (Ioli HITlininistl «t~ 
Mozart. * Ouei nocchicr che i zione comunale, di organi/za- 
in gran parcella » da « La Betu- ' a; 

ha i berata . (K. 118); rt ‘ la I )r «gemmazione di 

MOZART. * Dulcissimum Convi- { « .MoiltenUirlo U ». 
vium . dalie « L.tamae de venera- i . : 

bili allarie sacramento » (K. 243): 1,11 «blCUlV 1 (11 questo in 

Mozart, sinfonia n. 4i in do tervento stanno nella capa- 

magg. « Jupiter . (K. 551). cita di coinvolgere la realtà 

Partecipa alla manifestazione il f i«t /i/v*- 

soprano Arfeen Augér 11 conCtti«^—KH tonali del.Comune (b Or¬ 
to verrà replicato venerdì 13 rnag- j fUlCCnC, Novello. Oste, Ba- 
gio (in abbonamento turno D) c . gnolo): di realizzare la prò- 

tf.l?noE) m scmpre ( aiie a ore° 20 m 3 e S: I ^animazione utilizzando vari 


Diffida 


Il compagno Fabrizio Ma- 
sieri delia sezione delie Oli- 
cine Galileo, ha smarrito la 
propria tessera del PCI nu 
mero 1718070. Chiunque la ri¬ 
trovasse è pregato d: farla 
recapitare ad una sezione de! 
partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 


I gitolo): di realizzare la pro¬ 
grammazione utilizzando vari 
momenti culturali, dal cine¬ 
ma al teatro, dalla musica al- 
i le attività sportive e ricrea- 
I tive: di utilizzare le varie 
j strutture presenti nel territo- 
| rio come i circoli ARCI e 
| AGLI, le scuole e i locali par- 
j nicchiali: di collegarsi con la 
I realtà scolastica: di coinvol- 
! gere la jxipola zione nella ge- 
1 stiline attiva della iniziativa. 

1 II calendario del programma 


prevede: 7 ó nelle scuole ele¬ 
mentari una proiezione del 
film su gli animali e il loro 
ambiente naturale; 11-12/5 nei 
locali della Pro Foco la sto¬ 
ria dell’arte attraverso le dia¬ 
positive; I!F5 alla parrocchia 
un documentario e un dibat¬ 
tito sulla droga; 21/5 a Ba 
gnolo orchestra del maestro 
Gabbiani; 25 5 a Bagnolo 
proiezione del Firn con di¬ 
battito « II diario di un mae- 
tro»; 27 5 ad Oste proiezione 
del film con dibattito « Ac¬ 
cattone » di Pier Paolo Pa¬ 
solini: 29 5 camminata popo¬ 
lare con esibizione di palla¬ 
volo; 2/G alla Piy RZH «Stei 
a verde » pattinaggio artistico 
per ragazzi: 10 7 6 nel salone 
comunale dibattito su: « 150 
ore e diritto allo studio; 11/G 
ad Oste serata folkloristica; 
12/G verrà organizzata una 
gita: 19/6 al campo solare 
festa popolare con canti stor¬ 
nelli e animazione per ra¬ 
gazzi; 23 /G a Montemurlo spet¬ 
tacolo teatrale sulla condizio¬ 
ne femminile. 

Il programma verrà inter¬ 
rotto per la pausa estiva e 
punto un'interruzione ripren¬ 
derà in settembre. 


Presso la galleria « 11 Pon¬ 
te » (Via di Mezzo. 44) Mar¬ 
co Fidolini presenta la sua 
prima, importante personale 
fiorentina. Da tempo ormai 
Partista di S Giovanni Val 
damo svolge una attenta e se 
vera analisi delia realtà con 
temporanea da una sperit.ca 
prospettiva pittorica, che non 
è diti ielle identificare m quel¬ 
la che è stata chiamata la 
« nuova oggettività •>. ovvero 
in quella corrente della pii 
tura italiana degli ultimi die 
ci anni che. senza essere 
stata istituzionalizzata come 
tale, è riuscita tuttavia a.l ag¬ 
gregare intorno ad ima for¬ 
mula di figuratività critica 
molte e diverse esperienze 
artistiche. 

Non Vè dubbio che !'« iper¬ 
realismo » americano »* servi¬ 
to a molti per rinnovale ed 
affilare gli obsoleti stilemi di 
un certo realismo di manie¬ 
ra. un realismo che restava 
in eredità agli artisti più gio¬ 
vani dopo le polemiche del 
dopoguerra, ma è anche ve 
ro che la organizzazione su 
basi tecnologiche dei .nuovi 
sistemi imponeva un dei : so 
I adeguamento figurativo e po- 
| lemienmente alterna-ì.o 

Fidolmi in particolare ha 
| scorto questa possibilità e le 
i ha sfruttate appieno; le sue 
figure erano quelle di auto 
nn ingabbiati dentro caschi 
in un contesto severo e uni 
forme, ambienti impercettibi¬ 
li ai sensi, abitati da un'an¬ 
goscia impenetrabile. 

Senzii smentire iuesto la¬ 
voro precedente. Fidi mi lui, 
in questi anni, raifinato ul¬ 
teriormente la propria tecni¬ 
ca compositiva, affidando or 
mai soltanto al taglio dell'in- 
qiradratura e alla scelta mo¬ 
nocorde degli oggetti il sen¬ 
so di disperante fallimento di 
ogni tentativo di funzionaliz¬ 
zazione umanisticamente la 
scelta tecnologica. 

I suoi quadri presentano 
degli interni disabitati e uni¬ 
formi, studi, uffici, gabinetti 
scientifici illuminati obliqua¬ 
mente. le cui uniche presen¬ 
ze sono rappresentate da qual¬ 
che mobile semovente e au¬ 
tomatico. Il senso di incubo 
e di impotente sottomissio¬ 
ne a questi segni, a questi 
emblemi di una organizza¬ 
zione che sembra trascendere 
ogni umana intelligenza, fa 
in modo da disperdere ogni 
possibile compiacimento este¬ 
tizzante. poiché anche questi 
■ambienti proprio per la loro 
impersonale perfezione fun¬ 
zionale ambirebbero ad una 
fruizione meramente visiva 

Si guardi ad esempio la se¬ 
quenza intitolata «dal gabi¬ 
netto terapeutico ;> e ci si 
accorgerà come lo sguirdo 
sia portato a seguire la lu¬ 
ce che penetra da una len¬ 
te insospettata e ignota che 
brilla sui materiali freddi e 
quasi irreali di questo inter¬ 
no che diventa, alia line, il 
riflesso stesso delle nostre 
paure e delle nostre angosci?, 
tanto grande è l’esattezza del¬ 
l’artista nel definire lo spa¬ 
zio e a squadrarlo nella di¬ 
mensione deil’occhio di chi 
entra. 

Giuseppe Nicoletti 


iostre 


Il 21 e 22 maggio, presso 
la S M. S Andrea del Sarto, 
d; Firenze si svolgerà l’VIII 
congresso provinciale della 
Unione Italiana Sport Popo¬ 
lare. Tema del congresso: «Il 
contributo dcll'UISP e del- 
l'asbociazionismo per la ri¬ 
forma dello sport quale mi¬ 
glioramento della qualità del¬ 
la vita nel quadro del rin¬ 
novamento dello stato ». 

1 lavori inizieranno saba¬ 
to 21 alle ore 9 con una re¬ 
lazione introduttiva e la no¬ 
mina delle commissioni. Su¬ 
bito dotto avrà inizio il di¬ 


battito, che riprenderà nel 
la mattina di domenica 22 
alle ore 9. Alle 10,30 conclu¬ 
derà i lavori Ugo Ristori, pre¬ 
sidente nazionale della orga¬ 
nizzazione. 

Nel frattempo nelle nume¬ 
rose Case del Popolo prose¬ 
guono i congressi di zona 
6ul temi: « Il ruolo dell'asso¬ 
ciazionismo per Peti pressio¬ 
ne e la qualificazione della 
attività sportiva di massa; 
per un nuovo e più av&nzaxo 
rapporto con gli enti locali e 
le strutture ufficiali dello 
sport ». 


Palazzo Vecchio (Sala d'Arme): Darlo Viterbo 
Galleria 4 emme (via Martelli 54): Marcello Guasti 
Galleria La Piramide (vìa degli Alfani 123): Giuseppe Ma¬ 
nigrasso 

Galleria Alcyone (piazza Ottavianl): Sergio Rota Sperti 

Galleria comunale d'arte contemporanea (Arezzo): Giuliano 
Pini 

Galleria Agiata (Borgo S. Jacopo 48): Sergio Birga 
Istituto Francese (piazza Ognissanti 2): Yoran Cazac 
Galleria Michaud (lungarno Corsini 4): Bruno Rosai 
Galleria Ponte Vecchio (Borgo S. Jacopo 18r>: Enzo Cardone 
Galleria Mentana (piazza Mentana 2r): Ladislao Nocentini 
Palazzo Strozzi (piazza Strozzi): Georg Abraham Zogo 

Le intuizioni di Grignani 


RN FLORENTIA ALGIDA 


j La R N. Florentia Algida 
rende noto che è stata aper¬ 
ta la campagna abbonamen- 
! ti per il campionato di pai- 
j lanuoto serie « A » in corso 
j di svolgimento. Dal quali io 
| giugno prossimo in occasio- 
| ne della partita con il Becco, 

I il pubblico potrà accedere 
alla piscina Costoli del Cam¬ 


po di Marte, libeiata dalla 
copertura pressostatica, 
il prezzo dell'abbonamento 
valido per r.manenti sette 
partite casalinghe (Recco 
compreso) è stato fissato In 
lire 10.000. Gli abbonamenti 
possono essere acquistati 
presso la sede sociale del lun¬ 
garno Ferrucci, 


TROFEO LIMENTRA 


In coerenza stretta con tut¬ 
ta quanta una serie di pro¬ 
poste rigorose e culturalmen¬ 
te significative, lo Studio « 11 
Moro» (a Firenze, in via del 
Moro) presenta in questi gior¬ 
ni un'importante rassegna di 
opere di Franco Grignani. 

Nato in provincia di Pavia 
nel 1908. Grignani e senza 
dubbio fra ì protagonisti e- 
sprc.--siv; ,-on p:n fertile intui¬ 
zione nell'arco di ricerca deia 
cosiddetta arte programmata. 
Restando. :n particolare, nel 
settore deila produzione otti 
co cinetica, i nomi da evoca¬ 
re. in una panoramica di mas 
s:ma. saranno quelli dei rap 
presentanti dei «Gruppo di 
ricerca d: arti visuali >> (con 
Le Pare e Morellet :n testai, 
della inglesi* Bridget Riiev 
e. ]x.-r proporre qualche esem¬ 
pio di casa nastra. Enrico Ca¬ 
stellani. Getuìio Alviani, 
Enzo Mari, Gianni Colombo, 
tutti questi intesi con le do¬ 
vute e necessarie specifiche 
individuali. 

Sì deve quindi guardare con 
la giusta considerazione a 
questa nuova iniziativa de « Il 
Moro » che. come già detto, 
perseverando in una politica 
culturale davvero non banale, 
è venuto propiziando un'occa¬ 
sione sicuramente meritoria di 
essere sottolineata, non fosse 
altro per avere indicato agli 
interessati un operatore non 
certo troppo presente a Fi¬ 
renze. 

D'altro canto, al di fuor} 
della moda quale appunto ven¬ 
ne verificandosi nel cuore de¬ 
gli anni '60. un nuovo e me¬ 
no condizionato approccio a 
questo tipo di arte consente, 
oggi, un'ipotesi di lettura più 
distesa e quindi storicamente 


più efficace. 

Quale lezione, dunque, e a 
grandi linee, si può trarre 
da un'esperienza come quella 
di cui ci veniamo occupati 
do. Prima di tutto, andrà ri¬ 
badito che un discorso del 
genere di questo intrapreso 
orma; da anni da Grignani 
ni hlede come immediato 
complemento, una r.igju.irde 
volo volontà d. partecipazione 
implicita nell'utente di que 
ste operi*. 

Se la som.g’.'.an/a e la d.f 
ferenza. con.ugau* dalla ripe 
ti/ione. sono intuir, alcuni dei 
canoni portanti, il risultato sa¬ 
la da ravvisare in un mes 
saggio non statico, deci!rubiV 
a diversi livelli, addirittura a 
seconda del diverso angolo 
lungo il quale e venuta di 
volta in volta disponendosi l'¬ 
attenzione dello osservatore 
(non è un caso, infatti, che. 
con alle spalle le prove d: 
classici come Moholy Nagy e 
Bill, fra sh altri, alcuni degli 
artisti appartenenti n questo 
settore di ricerca abbiano sen¬ 
tito il bisogno di esprimersi 
attraverso strutture mobili e 
mutevoli ad un temoni 

A Firenze, dono la mostra 
romana -tei loca’.: de’la > M ir 
con IV ». Grignani e lappi? 
sentalo da un gruppo di ope 
re appartenenti alla serie dil¬ 
le « Diagonali nascoste ». esia* 
rienze iscritte, secondo le pa 
role dello stesso artista, in 
«una radiografia del contin¬ 
gente». al fine di cogliere «li¬ 
na lettura dall'interno, che 
educa l’occhio alla organizza- 
zi che dei significati e alla sco¬ 
perta dei supporti dell'univer 
so de! ridotto». 

Vanni Bramanti 


Decima gara valida per la 
classifica della « Trota d'oro», 
quella svoltasi nel fiume Li- 
mentra per l'organizzazione 
de « I Sambuca ». 

Il Sapat Aurora di Pistoia 
con 13 penalità; 2) Dopolavo¬ 
ro ferroviario di Porretta, 
p. 18; 3) A P D. LA fondiaria 
di Fu ('nze. fi. 20. -D S P S. 
Porretta, p. 21: 5> L I..M..S. 
p 22, li) la- Unire (il Siila. 
;> 22 ’»; 7> KNAL Gello. p 

22 5. i!) I.en’u FoikIcm*. p 27. 
‘li SPS lumentru. p. 28. 70 1 
SPS Piteglto. p . 29, IH 


Amanti della trota, p. 30,5; 
12) Guido Giunti di Prato, 
p. 32; 13) SPS. Dlcomano. 
p. 6; 14) Crai Ospedalieri di 
Pistoia, p. 7; 15) F.L.O.G. Fi¬ 
renze p, 38. 

La classifica di combinata, 
dopo la nona gara, vede al 
comando la Lenza Londese 
con 240 punti seguita dal 
GAP. Bottegone. con 22: 3i 
S A P.A r. Aurora di Pistoia, 
p 22"). 4» MTC Cantagrillo. 
p 203 . 5i F 1.0 G. Firenu*. 
p. 192. individualmente co¬ 
manda sempre la classifica 
Fab.o Crescioli di Distornano. 


FLORENTIA LEGNO 


No*.antasei squadre m i;«p 
presentanza di ottantotto so¬ 
cietà hanno preso parte alla 
disputa del « 1. Gran Pre¬ 
mio Fiorenti.! Legno - 4. Tril¬ 
livi R. Pecehioli gomme», or¬ 
ganizzato dalla società Aiuo¬ 
la Florentia di Firenze. La 
gara era valida per il « Tro- 
leo Etniria ». 

AI termine della gara, con 
la collaborazione della loca¬ 
le amministrazione provincia¬ 
le. ad iniziativa della sezione 
Fi PS F.orentina, si è provve¬ 
duto al recupero del peso'ito 
ne : ratti del cigno e dell’Am 
lni.ii tata: decine di chili di pe¬ 
sce, torse un quintale, è ri¬ 
tornato nel fiume fra la cu¬ 
riosità ed il plauso di quan¬ 
ti hanno assistito all'opera* 


Hanno vinto i pe.icaspon i- 
vi dell'A.P.D. Rufina con la 
squadra composta da: Loren¬ 
zo Sarti. Pietro Assenti, Ro¬ 
lando Grifoni ed Enrico Cel¬ 
li. totalizzando 7.630 punti. 
Al 2. pasto la P.L Maioli¬ 
chi di Lucca con p. 4.350: 
3) D'Antco Pisa, p. 3.540: 4) 
Polisportiva Oltrarno Ditit- 
trol. p. 5 330: 5i G. Giunti di 
Prato, p. .050 : 6) Lenza del 
TAIJ Altopaseio, p. 1.850 ; 7t 
S.P.S. Sun Piero a Sievo, pun¬ 
ti I 105. 8) U.S. Bandino 

p. 3.820; 9) ALAP. Libertas 
di Lucca p. 1710. !0> I.cvza 
Mon t eia t mese, p 2 710; 11) 

Lenza Fiorentina, p. 090; 12) 
Lenza Castelfraneiie.se. punti 
2 750. 13) Mobili fratelli Lan- 
ducci. p. 2 430. 


EMPOLI: TROFEO 
« PUBBLICHE ASSISTENZE » 


in breve' 


APERTO » IL GIARDINO DELLE ROSE» — Da domani, 
con orario continuato dalle 9 alle 19. sarà aperto a! pub- 
b!:co di « G.archilo delie rase». I! roseto a cui si accede 
da'. v:a!e Giuseppe Poggi, e do via S. Salvatore a! Monte, 
occupa una superficie di circa 10 nula metri quadri e pre¬ 
senta una eoIYzicne di oltre 850 varietà fra ccipughose e 
sarmmtoie. a grandi fiori ed a mazze;;:. 

* w * 

SI TRASFERISCONO ALCUNI UFFICI DEL COMUNE — A 

causa-deile operazioni di trasferimento nella nuova sede 
di v:a Andrea del Casta uno. la divisione urbanistica, panno 
regolatore generale e l'ufficio espropri, resteranno chiusi 
al pubblico per due settimane. 


Nel quadro del festival del¬ 
la Cultura t* sport che si 
svolge dal 30 aprile a! 15 
maggio, la Polisportiva Pubbli 
che assistenze riunite di Fin- 
poli, iia latto svolgere un ral¬ 
le ili pesca, valevole per il 
«3. trofeo B. Siisi ». La SPS. 
Burb'r.nese, con In squadra 
rompo.-. M da Maranghi, Bor 
sotti. Ferrini e Rauzei. si è 
imposta mi tutti, totalizzan¬ 
do oltre venti chili di piccoli 
pesci 


La classifica: 1> S.P.S. liar- 
Capacoiolin Ceni e due fratel¬ 
li Abbonila rio. Kg 11,970: 3) 
Casa del Popolo Pere t ola. 
Kg. 11.270: 4* lenza Mezza- 
ne.se. Kg. 10.700: 5) Il Ronco 
S. Quirico. Kg. 9.370; 6) U.S. 
Camellina. Kg. 9.050 : 7> Lenza 
La.stren.iP. Kg. 8.630 : 8) Do¬ 
polavoro ferroviario di Firen¬ 
ze. Kg. 7.970; 9) Polisportiva 
pubbliche assistenze riunite 
Enyxili. Kg. 7.030; 10) U.S. 
Maiano. 


2° TROFEO « LIBERTA’ » 

I II 15 maggio nuovo tally sca fiorentina. Si traferà di 
[ ('• iit icu. organi’zuto dalla j disputare il «2. Trofeo Li ber- 
: società G C P. Qiiaraeehi <o:i i ta ». a neh'esso valido per la 
I la collaborazione dcH'ARC.IPe- ! classifica del « B. Sasi *. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl Tel 287.834 
Da un classico della letteratura erotica il capo¬ 
lavoro cinematografico dell’erotismo: L'anti- 
vergine. A colori con Sylvia Kristei, Umberto 
Orsini. (VM 18). 

(15.30, 17. 18.55. 20,50, 22,45) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284.332 
La bella • la bestia, un film per un pubblico 
adulto e maturo che riesca a conservare uno 
straordinario autocontrollo senta farsi coin¬ 
volgere da uno degli argomenti tabù: la zoo- 
(.1,a. Technicolor. (VM 18). 

(15,30. 17.20, 19.05, 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
« In esclusiva per la Toscana » il film più 
prestigioso della stag'one 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sott.te e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regia di Dino Risi: La starna 
del vescovo, con Ugo Tognazii, Ornella Muti, 
Patr.ck Dewaere. (VM 14). 

(15.30. 17.45, 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Due ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
di dollari, un colpo che solo loro potevano 
tentare. Oue sporche carogne. Colori con Char¬ 
les Bronson, Alain Deion. Olga Georges Picot. 
(16. 18.15. 20,25. 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

• Prima » 

Il piatto convco del giorno con tante risate 
di contorno: L’ala o la coscia. Eastmancolor 
con Louis Da Funès. Coluche. 

E’ sospesa la validità delle tessere e bigi.etti 
omaggio. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - TeL 217.793 
(Ap 15) 

Un l.Im nuovo, diverse cha vi divertir* e vi 
commuover*. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Monicelli, a colori, con Alberto Sordi. 
She.ley W nthers (VM 14). 

(15.30. 13. 20.10. 22.40) 

GAMbRlNUS 

Via Bruneileschi • Tei. 273 112 
•Ap 1S) 

Risate in « scnsoround » con una copp s d. 
attori tremendamente cam ci: Senia famiglia 
nullatenenti cercano affetto. Techn color con 
Vttorio Gassman. Paolo Villaggio. (Red.). 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 
MEIROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tei. 663.611 

Un f.Im sottilmente eroi.co. dramma! camenie 
umano, progress.vamente avvìncente: Strip tes¬ 
se. Colorì con Cor.nne Clery. Te.-ence Stamp, 
Fernando Rey (VM 181 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Vi.* C.ivoui Te» 275 954 
a Prima » 

Una modem» e merav : gIio*a « Loro Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Ha. mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanta? » 
dal f irn. Dedicato a una stella, con Mar,a An¬ 
tonietta Beiiutii. Riccardo Cuccioiia. Reg a di 
Luigi Cozzi. Techn color Per tutti. 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.45, 22.45) 
ODEON 

Via dei Saiieili lei 74Ut» 
li tiim vincitore di 3 premi Oscar p.ù presti 
fiosi. Rock» di john G. Amildsen Technicolor 
Con Syivester Stellone. Tali» Shire. Burt Young. 
Md. AGIS 

(15.30. 17,55, 20.20, 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r Tei. 575 801 
La battaglia di Alamo, con John VVayne. Ri¬ 
chard W.dmark, Laurcnco Harvey. Linda Kri- 
stal e la speciale partecipazione di Richard 
Boone. Regia di John Wayne (ried.). 

SUPERO INEM A 

Via Cimatori - TeL 272.474 
« Grande p r ima » 

Per la gioia degli occhi e la felicità di grandi 
e picc.ni ecco a voi un nuovo meraviglioso 
spettacolare e avventuroso capolavoro interpre¬ 
talo dal premio Oscar 1977 Faye Durreway, 
Techn.color: Milady. con un imponente stuolo 
di attori: Faye Dunav/ay. Charlton Heslon. Ra- 
que! Welch, Oliver Reed. Geraldina Chaplin, 
M.chel York. Richard Chamberla.n. Joan-Pierre 
Cassel. Chnslopher Lee. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Vi.i Ghibellina Tel 29«242 

Ouesta sera ore 21.30 debutla la Compagnia 
di operette con Alvaro AIviSi, Marisa Soiinas 

n- La vedova allegra. 

La vend la dei b.gl.etti si cifcttua prresrso la 
b g'. ettcru del teatro dalie 10 alle 13 e dal¬ 
le 15 alle 21.30. 


ASTOR D ESSAI 

Via Roi.ragna 113 Te! 222 388 
Dal famoso romanzo d. E V ttorini l'opera 
pr ma d, L. Faccio.. Garofano rosso. A colori. 
(VM 14). 

L. 300 
(U s. 22.45) 

GOLDONI 

Via de Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

Proposte per un cinema di qual.tà. 

Il grande capolavoro di Thodoros Anghelo- 
pulos che è g.a nella storia del cinema e che 
sarà .mpossible non avere visto: La recita 
(O Th assos). 

( In z o spctt. 16,30 - 21) L. 1500 
R d.: Ag.s, Adi. Arci. Endzs L 1 003 

KINO SPAZIO 

Vi.» de. 5 ve 10 Tei. 215.634 
i: uo.o c noma tedesco 

O.-e 15 33. Il caso Katharina Slum, di V. 

Seti o-de-s*. ce-i A-.ge a W.nk.er. 

Ore 17.30 20 30. Dei della peste, d. R. W. 
Fsssb nde- 

Ore 22.30 * Scene di caccia in bassa Baviera, 

di Feschme-. a. 



ADRIANO 

V:u Roma ertosi • Tei. 433 607 
L'ut mo f.Im del con- co americano p ù 
amato dal pubb, co ita. aio II prestanome. 
A colon con Woody A Icn. Zero Meste!. Her- 
schei Bernard.. 

AL8A (Ritredi) 

V:a F Ve//ani lei 4.V2 296 

U i t 'ti spassoso e d vertente- Il magnifico 
cornuto, con Ugo Tog-.acn. C aud.a Card naie. 
» VM 14*. 

ALOEBARAN 

Vta F Baracca Ini Tei 410007 
D.ssequestrato, attualmente .n attesa d, g.u- 
d z o la nuova sexy-bomba degl, scherm . Non 
e osceno c un fenomeno erot.co: Vanessa. A 
color, con Oi.v a Pascal. Anthony D.ffr.ng. 
(VM 13). 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel 282137 
Una merav.gi osa avventura sullo sfondo del¬ 
l'uomo selvagge- Il prezzo del potere. A co¬ 
lor. con G.ul.mo Gemma. 


ANDROMEDA 

Via A'etlna Tei «63 94» 

Spettacolo eccezionale - erotismo - eurro strip - 
show: La scintilla dello scandalo, con ava su- 
pervedelte Nelly Morgan nello spettacolo co¬ 
smo sesso, miss Ruth, Susy Loveley. Duo 
Ventura. Marie Louise, Stelany Holiday. Con¬ 
ducono Io spettacolo Walter e Lu gi. 

Sullo schermo: La liceale. A colori con Gloria 
Gu da. (Spettacoli VM 18). 

(Riv.ste: 17, 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 

(Nuovo, grand.oso. sfolgorante, confortevole. 

elegante). 

Un grande capolavoro del famoso regista Elia 
Kazan. Un f.im affasc.nante. romantico e spet¬ 
tacolare: Gli ultimi fuochi. A color, con Robert 
De Niro. JacOk Nicholson. Jeanne Moreau, Tony 
Curt.s (VM 14). 

(15. 17.45. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V’a G. Paoio Orsini. 32 • Te. n8 III .noti 
L'adultera, con 8arbara Bouchet. Techn co'or. 
(VM 15). 

CINEMA ASTRO 

In ..nglese: Murder by dealh. d Robert Moore, 
con Dav.d N.ven. Peter Seliers. Aiec Gu.nnes 
(16. 19.20. 17.40. 21. 22,40) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 
Le r.sate pu sacrosante del 1977; L'altra me¬ 
tà del cielo, di Franco Ross', con Adriano Ce- 
le.ntano, Mon.ca V.tti, Mario Carotenuto. Co.ori. 

COLUMBIA 

V a Faenza Tei 212 178 

Soio 13 spreg ud catezza e l'audac a de ls c'ne- 
matografia svedese poteva realizzare un film 
cosi del'catame.nte poet.co e brutalmente vio¬ 
lento-. Bocca di velluto. Techn.color co.n Chri- 
st,an L-mberg. Ste.ien Skergard Di-etto da 
A. T. Wiekmsn. (R gorcsamente VM 1S). 

EDEN 

V a de”a F<v'd- a *'ta Te. 225 643 

Un g allo cccez onc e Autopsia di un gangster, 
con Ste.e McOuecn. lohn D.c.. Ba-ryn-.o.-e. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tei 296 «2? 

Un firn d ,e-ss. nuo.o e agsh.acc'ante. Una 
stor a vera g ra!3 tra ie Ir bu do,e e rea¬ 
mente accaduta: Ultimo mondo cannibale, con 
Mass.mo Foschi. Me-Me La.. Iva.n Rassi.mov. 
(VM 1S). 

FIAMMA 

Via P<*c:not:i Tei 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tulli. 

FIORELLA 

V:a D Annunzio Te. 662 240 

L'uomo che fuggì dal futuro, d. G. Lucas, con 
D. P.easence. R. Dovali. 

FLORA SALA 

Piazza D* rruz a Tei 470101 
Cassandra Crossing, con Soph'a Loren. R.chard 
Harris. 8urt Lancaster, Ingrid Thut.n. Ava 
Gard.ner. Scopecolori. Par tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Daim.izia Tei 47u un 

Vanga a prender» il cali» da noi, con Ugo 
Tognazzi. Francesca Romana Csluzzi. Techn.- 
color. (VM 14). 


FULGOR 

Via M Finiguerra le». 270 117 
Il commissario Belli conlro il dilegare della 
v'otenza he formato la sua nuova squadra an- 
t.crim.ne. Napoli spara. A colori, con Léonard 
Mann. Henry Silva. Jeff Blynn. (VM 14). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50, 22,40) 
IDEALE 

Via Firmzuo'a l ei oo /un 
Un3 nuova. 3ppass'o.nan!c avventura d Jsncs 
Bond. A 007 a! Servizio segreto di sua mae¬ 
stà. A colori con George Lezemby. D j-.a 
R gg. Teliy S3valas 

ITALIA 

Via Nazionsie le. 211 069 

Un nuo.o kolossal che vi faro riscopr re l'cc- 
c tante e pittoresco mondo de' corsa-.. Il 
corsaro della Giamaica. Techn.color con Ro¬ 
bert Sha-.v. James Earl Jones. Peter Boy e. 

MANZONI 

Via Manti IV: i6artuk 

Se volete ridere questo è il vostro f ’m 93 

m.nuti di r.sate 3sscura!e- Non rubare a 

meno che non sia assolutamente necessario. 
A colori, con George Seqal. I3ne Fonda 
(15.30. 17.20, 19. 20.50. 22.40) 

MARCONI 

Via Oiarnnin l>; 68UR44 
Le risate p'ù sac-osante del 1977. L'altra me¬ 
tà del cielo, di Franco Ross', con Adriaco Ce- 
lentano, Monica V.rt», Mar.o Carotenuto. Colori. 

NAZIONALE 

V:a Cimatori Tel 270.170 

(Loca'e di class* per fam'glie. orosegu'mento 

or'.ma visione) 

Lo spettacolo più d'verter.te de;;’ao~o: Il ma¬ 
rito in collegio. A colori, con Enr co Monte- 
sano S'Va D on's'o, P'-.o Ca-uso, Me- o Ca¬ 
rotenuto. 

(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

V a Riaicnit IV; 23 zx? 

Un caoo'avoro salvato L'-J t mo *'»m d Pier 
Pao'o Paso! n. sequestrato ce- scendalo e as¬ 
solto perché onera d'a-te Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma. Techn colo- (VM 18). 
(15.30. 17.55. 20.15. 22.10) 

IL PORTICO 

i'.a Ca no 'la'. M-Tulr T> 6*5 uia 
Il film v'nc'to-e di 4 p-em! Osca-- Ouinto po¬ 
tere. Temo color con W :>'am Hoiden Peter 
F'nch Faye 0u.naw3y. 5 dney Lume! 

(U s - 22.30) 

PUCCINI 

P’a/r» Pti'v-fii T>' 42057 Bi‘ 17 

Il viaggio dei dannati, con Faye Duna.-.ay. 
Max Von Sidow. Orsan Welles. Ma'co-n Me 
Do.ve::. James Mason. Katha- ne Ross Fer¬ 
nando Rey. José Ferrar. Scopecc.ori. Per tutti 

STADIO 

V;V;e Manfredo Fanti Tel. 50 913 
Ballata macabra. Techr. colo-. 

UNIVERSALE 

Va Pota 77 Tel 226 198 
(Ap 15.30) 

Rassegna spec'ale giovani Oggi solo, l'opera 
p- ma di Marco Beilocch o. La fine d una 
società e dei suol vaio-' borghesi rappresen¬ 
tati con furia e dee s ona- I pugni in tasca 
(1955). con Lou Castel, Paola P.tagora (VM 
14) Rid. AGIS 
L 600 
(U.t. 22,30) 


VITTORiA 

Via Pagri mi Tei 480 879 
L'auplaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: Il margine, di Walenan 
Boro.-.czyk. Techn co'or con 5ylv:a Kr'stel, 
Joc Dal.esa.ndro Segue: «Coppe Davis 1976: 
mmag.ni d, una vittoria ». d. Gigi Olir.ero. 
i VM 1S). 

i 15.30. 17.15. 19. 23.45. 22.40) 


CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P a/7.i Ratv^ird: Sectn Fiorentino 

Proposte c -ematoj-af che. Nuoz ejtori del 
c nenia ,‘a! ano II segreto, d. 5 Ivano Agosti, 
con F. Rabal. Irene Papas. (It. 1972). 

(Ore 20 45-22.30) 

L 600 (So:. Ad. Arci, Endas L. 500). 

MANZONI (Scandicci) 

Riposo 


TEATRI 


I . Z 'T.n.e^ì!^ C-T. - 

vjì. 

re*, Cj ! c 


lo per* 
d u^a 


ARCOBALENO 

V.o Pisana. 442 Legnaia Capo! ous 6 
( A^. 1 *1.30) 

A..2ZC j:c c w r.tj'c e . : al d c-t. - 

Roììcrcar. sessanta secondi c vjì. 

t.crt t ct> C' sj’ Mei'": re, G.o'tje Cjìc 

AK . «biANtLLI 

V.o do; Serragli UV4 Te, 225 057 

Ir.d mc-.t.cab .e capala.oro d. ogn, tempo; Un 

dollaro di onore, techn ca ar can J Way.-.e, 

D Ma-t ì. A D cl. r.sa-. 

KURIUA 

V a P.Mna 11)9 le. HKJ I3U 
G o.edi app_ntamento co.n 1 f.im d’autore: 

Romanzo popolare, d. Mon ce. II. 
arena CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO V:a P Giuliani 
Fa-.fA-ncr.ca. La guerra dei mondi, d B 
Hask n. can J Barry, A. Rob n.son 
R d. AGIS 

cinema nuovo (Grillizzo) 

'O-e 23.30) 

Una vita bruciala (VM 13). 

CINEMA UNIONE 

I! Girone - Tel. 218 820 

R posa 

giglio (Galluzzo) 

5 La-en. R Ha-r s. L Blande-, !. Tr-.u .n. 

5 ua.ncas:zr n. Cassandra Crossing. 

ARENA LA NAVE 
v,* Vi..u.-Tt.igna, il 
R pesa 

.ihuULO RICREATIVO CULTURAL* 
INI ELLA 

. O-e 21 33 
L 530 350 

I diavoli, d Ken Russe. . can Va-essa Red- 
g-a.e O. .e- Rccd. w'M ISj. 

CINE ARCI S ANDREA 

V:.a 3 ànd-ea a Rove7/ano Bj? 34 
I. thr ui.ng a. Dar.o Argento- Quattro mosche ì 
di velluto grrigio (1971). 
i Ore 20.33 - 22.33) L 500 

circolo l unione 1 

■Pota a Ema) Bus 31-32 ■ 

R acsa ! 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA | 

Ph/z.» 1-- a Rentbb.’.ca Tel 640 063 
'O-e 21.30» 

L'alba si macchiò di rosso, d -efa da Le.-, s 
G iberrt con T.mothy Botiams, Ma'! .n 5haw | 

MOOERNU ARCI I AVARNUZZE I 

Vta P * 3.» zi ri. 576 Tei 701 U35 I 

Te. 202.1393 • Bus 37 : 

Riposo I 

SMS S QUIRICO | 

Vi^ Pisana. 576 Tel. 701.035 i 

R posa 

CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 

Tei 20 11 Ufi j 

Momenti d’ -.formar on# c nematogra! ca Ras- • 
legna Western: Rie Brave, con John Wayne. 


GRASSINA 

Te: 6401)63 


TEATRO AMICIZIA 

Vìa il Prato Tel. 218.820 

T.tt. i venerdì c ì sabat. a.la o-e 21.30. la 
dan--: cn e fest . ore 17 o 21.30 .a cornpagn a 
d-c“n da V.'z. da Pz,qu n. presenta. Iris e 
Anneri*, di G -n'rz-ca D'O.na'r'o, reg’a dì 
V.'_-:'n Pjsqu ri.. U.t in. spettacoli de.ia sta- 
g c re. 

•LATRO AFFRATELLAMENTO 

V..« G P Oro. tu 73 • Tu'». 6812.191 

c- • a ' a e ARCI. 

O . r . tt,a 

Da s_b.*n il c a 2» ia il - Tc-* a d- - ca» 
.e-z a-c - d. r -. za p - Non c'e un ca¬ 

ne. Tre .:a s • ':s d teatro L'jr su coi 
Mau- c o Mane" . V. - a P-eh . Anton.o Pe- 
t-ocs .. c B-rb.-a 5 nan. Re, a di Vaierà 
Va' a- an Sp.ttara a . -oda'to .r occasione de! 
ccn'en».- a c*-.. a t a-c. ;mcn*a 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

V.a Or.iiiV.O. 31 - Tei. 270.555 
Ggg r poso 

G o.cdi ore 21.'.5 ia Ca-rpann a d prosa «C ttà 
d. f -c.oze-Coaperat va da.i'O-.ua.o » presenta: 
L'acqua cheta d. Augusto Novell.. Musiche d* 
G uscaac P et-:. Reg 3 di Mar.o De Mavo. 
Scene e castu-r» di G ancarlo Manc'ni. 

TEATRO COMUNALE 

CornO Ila :a. 16 le. 216 2.53 
« 40 Mang a M-s'ca’e F o-ent'no » 

Questa sera a-e 23 30 Nabucco d G Verd . 
D rrt*a-e R cca-da Mu* . Reg a d Luca Ron¬ 
ca-. Scena e cns*..~ d Per Lu g P zi. 
0 :*-cs*-e e ca-a de Me ,j a *.ì ,s ce c F arer.t no 
(Te-za ra aa-esc ntaz ane Abboniti tu--a A). 

TEATRO SAN GALLO 

• Vi S.<n G.iilo. 45 - TeL 42.463» 

R rasa 

TEATRO RONDO DI BACCO 

‘ P.i iz r c p » • Te. 2 ù)o9j 

Or, r- ac- a 

Da ccTcn « li P-u. e ‘ eccdze» a-csc.i- 
*3 J “ r ”. ,t Z" ^? .ri f OT- 

--2 c La terra del rimorso, regia An- 

-? d 5> ! P-f iv'j: t'o-. ca 

HUMOR SlDE SMS RiFREDI 

Vi.» V;:t F.:r. Tr.'.irV- 303 
« G-uppa .-ea'-a e Cu me og-zno » presentano: 
Pastikke. N: • 'a ‘a a-,a d A Eznvenut . con 
A fssand a E nven-t . Ath na Cene». Franco D. 
F-a-cesca-.'on a Rc,iì de. coi.ett.va. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Bore.» P:r.':, 26 

Tsy Ga-.ne't La taverna del sette peccati 

• «Se.en sn-c-s-) USA 1S40 Con M D e- 

t eh 1 V.’a.-e 

.S.cf o e 2 1 - 22 30, 

BANANA MOON 

ASSOCIAZIO'JE CULTURALE 

Boreo Albi/. 9 

R.poso 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Vie 
Martelli, n. B • Telefoni: 287.171-211.440. 


Cinema 
in Toscana 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21.30 
5pe‘taco.o di prosa: « li bor¬ 
ghese gentiluomo di Mo!iér« * 

5. AGOSTINO: Anche gl* ucc*i!i 
ej.: don o 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Anatemi.a di un amp¬ 
ie (VM 14) 

SIENA 

ODEON: V o en:o v.eeìc end 

MODERNO: Una do ; ia c.'itmtts 
Arsene 

IMPERO: U gira de* mondo de'- 
. amore 

SMERALDO: Murici! 

GROSSETO 

EUROPA: Kakkientruppan 
EUROPA DESSAY: Dersu Uzale 
MARRACCINI: Ben Hur 
MODERNO: Rob.n e Marianna 
ODEON: Quella strana voglia di 
s-na-e 

SPLENDOR: Il merito In cellega 

EMPOLI 

CIRCUITO DEL CINEMA: Il r*ra 

de. e rr. .le * una notte 

LUCCA 

EUROPA: Moment; d. rifo-maziona 
c neri « Hai y«oad party a 
MODERNO: Nave aspti par in 
de .'to i VM 14) 

CENTRALE: Aneto 
MIGNON: Sai aan msseaga 

• VM 18» 

PANTERA: Ve-g ni .rxi ari» 

(VM 1S, 

ITALIA: Sf da su' fondo 

NAZIONALE: Coma can. arrabbiati 

(V.V, 13) 

LIVORNO 

GRAN GUARDIAj E’ nata latta 

ste. a 

GOLDONI: Il verntcPlò 
ODEON: Emanuel!# Tanti vergine 
(VM 18) 

GRANDE: Qu'nta patera 
MODERNO: Stata interessante 

(VM 14) 

LAZZERI: Polizia investigativa fam¬ 
en n.ie 

METROPOLITAN: Bestiaiit* 

4 MORI: L'arnb.le segreto dal dot¬ 
tar H tchcock 

AURORA: li letto in piana 
(VM 18) 

JOLLY: La mano nera (VM 18) 
SORGENTI: Angeli deli'-.nferno tul¬ 
le ruote (VM 18) 

S. MARCO: Un asso nelle mia 

man ci 

CIRCOLO ARDENZA: La <M 

morti v.vantl 


f 
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La Regione ha pubblicato un dettagliato inventario 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lei. 321.921 - 322.923 * Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


I* UtlitÀ / martedì 10 maggio 1977 


La giunta intende svuotare questa sacca di disoccupazione « sovvenzionata » 


Campania: sono 1500 i miliardi Lunga seduta a porte chiuse 
non spesi per opere pubbliche sulla delibera dei cantieri 

Caso per caso sono indicate le cause per cui si è bloccata la procedura • Incontro della giunta regionale con i sindacati e ; Da quanto è trapelato sembra che la DC e MSI abbiano messo in atto una serie di manovre ostruzioni- 
con gli enti interessati - Proposta l'istituzione di un comitato di coordinamento tecnico per sbloccare entro l’anno 880 miliardi stiche - L’amministrazione aveva deliberato il passaggio dei cantieristi alle dipendenze del Comune 


Finanziamenti stanziati per opere pubbliche 


Alla data del 31-12-1976 


Lavori ultimati 


miliardi 


3.193,331 


20,657 


Lavori in corso di esecuzione 1271,517 


Lavori sospesi 


422,383 


Lavori non ancora appaltati 1.478,773 

Mostre e dibattiti organizzati dall'UDI 

Questione femminile: 
una festa al Vernerò 

Alla manifesfazione hanno partecipato nume¬ 
rose organizzazioni e i cittadini del quartiere 


« L'altra 
gioventù 
di Napoli » 

Chi e. e he pensa. che vuole 
1 altra gioventù? « La Voce* 
lidia ('(impenna » apre con 
questo numero in ed-colu un 
dibattito di massa sui giova 
ni Quasi cinquecento sono 
stati i ragazzi intervistati nel 
giro di qualche giorno a N » 
poli e m alcuni centri de.la 
provincia, davanti ai bar. ne. 
t ircoh. nei ritrovi o davant. 
alle scuole. Ne e s-utili.io 
uno spaccato drammatico del 
'a condizione giovanile sul 
quale la rivista sollecita la 
d scussionc. Completano quo 
sto numero della < foce >* le 
« oiisiiete rubriche di politica, 
attualità, economia e cultu 
ra e il 29 tup.tolo del.a «< Sto 
r.a della Campania «. 


Incontro di 
Gomez con gli 
invalidi civili 


I problemi de.l'ass.sten/u 
egli invalidi e.vili sono sta 
ti ulfrontuti nel corso di un 
Incontro svoltosi a' cons.glio 
regionale fra il presidente 
compagno Mario Cimile/ 
d'Ayala e il presalente del 
comitato regionale della .. 
bera ussoc.azione nu/ionn e 
mutilati ed invalidi ri.,li 
iLANMCh Mano Pagano 
Ne! corso d-’l'a ruio.one so 
no state Os.im.nute le po.-s. 

b.li iniziative de la Regione 
per venire ineontio a. biso¬ 
gni di que.-ta purtieo'ure ca¬ 
tegoria. con purtico'are r.te 
. -.mento all'assistenza agli .n 
validi di eia inferiore a. li? 
anni e alla istituzione d: con 
tri spec.ali di rieducazione 
san. tana. 


Da giovedì senza 
medicinali 
assistiti INADEL 

Da giovedì prossimo sarà 
nuovamente sospesa Irroga 
none d. medie.nuli agl: ass. 
siiti dol.TNADEL Come 
ricorderà già nell'ottobre de'. 
Io scorso anno 1 tito an d. 
farniac.e della nostra prò 
xincia. a causa del manca¬ 
lo pagamento da parte del 
l'INADEL. sospesero i me¬ 
dicinali agli assist.ti 11 7 
aprile, dopo che il governo 
autorizzò l'INADEL a con 
trarre mutui bancari per :! 
ripiano del debito verso e 
farmacie, le associazioni de. 
titolari di farmac.a decisero 
la ripresa delle forniture 
Purtroppo l'Ente fino ad 
oggi non ha provveduto al 

r gamento dei debiti, di qu. 

decisione dei farmaci*;: 
di sospendere nuovamente la 
erogazione di medie.ne agli 
assistiti INADEL. 


Giuidinetti di via Ruoppolo 
al Vonieio- molti -uno-i. 
molti.s.sime le coppie che «e 
compaginino i bambini allo 
spazio dei giochi organizzato 
tutto per Uno 
Le due giornate di mani¬ 
festazioni sulla donna, prò 
ma-si* dull'UDI sabato e do¬ 
menica. sono state un ino 
mento importante di incontri 
e dibattiti tra le organi zza zio 
ni femminili e i cittadini del 
quartiere Alla manifestazione 
ha contribuito il comitato di 
zona Vennero Arenella Carnai 
doli del PCI. attraverso mo 
sire e spettacoli 

Tema di alcune mostre eia 
la strumentalizzazione della 
donna attraverso ì giornali, 
l'informazione attraverso foto 
grafie di e una giornata al 
con-.iltono >. sili nuovo centro 
istituito a Ponticelli 
Questa musila, illustrava ai 
cittadini del quaitiere quella 
elle e ormai una lenita, sulla 
cui lxt.se oc ione ora muoversi 
per i.igg.ungere nuovi obiet- 
t.v. ì apportandosi al piano 
che prevede i centri socio 
sanitari tarticolati in consti 1 
tono, pediatria, med.nna del 
lavoro, prevenzione dei turno 
ri eco i II consiglio di queir 
tiere delTArenell.i si sta bat¬ 
tendo per la c reazione di un 
centro citologico, che rappre 
senta rebbi* un primo passo 
per 1 1 formazione del consul 
torio li consiglio di quartine 
indica, inoltre, come sede di 
tale centro ì locali della se 
/ione comunale dell'Arenelia 

In una terza mostra, orga¬ 
nizzata dalle compagne ar¬ 
gentine. erano descritte le 
parsec U'iont subite da' popo’o 
argentino e denuneia'o 1 altis 
s’.mo numero dei detenuti po 
litic Aitiamo al.a mosti.i era 
posto un bmohetto con una 
petizione per 'a liberta n Ai 
genf.ua In un'altra petizione 
si sollecitava il Scialo per 
che aoprovas-e 'a legge su', 
l'uhorto 

I.i giornata di -.* 0 . 1-0 e mi 
/lata con un dibatt.to.-ji gior 
na': femminili, introdotto da! 

'e giornalista me vo'.’abor.tno 
ad Annabci a. E*te e No: 
Donne G-.o. inissime ed un 
che donne anziane ascolta».* 
no to'i atienzonc. intervalli 
v mo 

Si e parlato di cm.e : gior 
.tali strumentali'zano la don¬ 
na. attraverso la pubblicità 
la pornografia e tutte quelle 
forme pai m>:..- tic-ite u- per 
questo p.u dina ile da tom 
battere) attraverso cui . : con 
tnbuisce a mantenere .a don 
na m uno -tato d. corno età 
.-uba romita 

Prevedibile, data lampe/ 
za del dibattito, il pu-sugg.o 
al teina de.l aborto - i c i le 
temili.n.sto s: sono sOlfer ìi.uo 
e c:.e hanno indicato ivin* 
.ina conquista * di i.np’.i 
re S. e quindi sva’to uno 
spettacolo d: oanzo.t. uopo ari 
-ul tema de.la don-ia. ’inut.i 
da Valeria Pez a. che ha iru- 
7.a:o il suo repertorio con 
1 antico van*o do'..e mondine 
Dom.eTiiea mattina, purtroppo. 
:. temilo stavorevoìo ha un 
podito lo svolgersi di altre 
ini/.ut ivo 

Ne! {Xi.Ta r.gg.o. le studen 
tesse de'.!.» scuoia < Mazzini y 
hanno tenuto una spettacolo 
traendo il tema dal libro di 
E'eita G.ann.n: Melati, n Da’, 
la parte delie bumb.ne » un 
momento de'.'.» man.festazio 
ne. il.'insogna del 1 .'ironia e 
della spani mena 
Infine, il collettivo femmint 
sta «< Le streghe ** ha tenuto 
uno spettacolo di puri; reci¬ 
tate c cantate ancora sulla 
difficile condizione femminile. 

Al termine del'a manifesta¬ 
zione, e stato sorteggiato un 
eotanetto d: libri pubblicato 
dull'UDI. 


Soltanto 20 dei 3193 miliardi stanziati nella nostra Regione per opere pubbliche sono 
«tati utilizzati; lavori per 1271 miliardi sono invece ancora in corso di esecuzione e opere 
per altri 422 miliardi sono stale sospese; restano quindi da appaltare stanziamenti per ben 

1478.77.3 miliardi pari al 4(1,3'» della cifra totale, almeno 880 miliardi potrebbe*!c> essine 
sbloccati, cioè erogati, entro il 1977 e di qui -iti 300 solo nella pi ovine la eli Napoli Questo 
Tamaro bilancio dello stato della spesa per o|>erc* pubbliche nella nostra legione, cosi come 

, è dimostiato m un inventano 
. t .|,,i )01<l ( O dalla Regione in 

i coll.iboiazione con tutti gl 

Ben poco è stato utilizzato tn l " ; |,H ‘ 

i ieri agli enti stessi, ai sin 

ducali ed alla stampa dal 
' " ' " “ ” presidente* della giunta icgio 

e ■ • naie (Lupaie Russo e dai 

Finanziamenti stanziati per opere pubbliche sotto-egi et.ii io <d bilancio 

^^_____ i Scotti, che. conu si sa, e 

i delegato dal governo all'in 
miliardi I R'»'‘‘"R* »' Campania 

| Questa situazione e «isso 
..— . I Ultamente intollei abile lo 

Alla data del 31-12-197(1 3.193,331 ' un momento delicatissimo co 

, me tinello attuale per il Pai- 
' t se. sopiattutto s»* si colisi 

Lavori ultimati 20,657 ' Tu- 

J muteiebhe in occ upazione. 

1 II pioblem.i c* c|umcli oggi 

Lavori in corso di esecuzione 1271,517 ' di ‘dxnde.e ai ... qm* 

sti miii.uiit ,donno quc-lli 

-- - - —-- ■■ | bloccati da ddiicolta huioua 

tic In-, chi ni.n (li. o chi ic*spon 

Lavori sospesi 422,38 > I sabdita degli enti .Ma pei 

farlo bisogna innanzitutto su 

— .— i —— ' —— ' — ..— | penne alcuni nodi piocedu 

. . • -i psr».»j ' rah. eli Ciiiatteie normalivo 

Lavori non ancora appaltati 1.478,7/3 e di piassi ammunstrativ.i 

che ritardano e appesantisio 

— 1 ■ no l'iter burocratico 

A questo pioposito il giup 

Mostre e dibattiti organizzati dall'UDI 

■— ■ —^— 1 ■ ™ ‘ 1 ulta pioposht eli legge |H-I 

• Tace elei azione ch*lhi spc*s«i 

Questione femminile: : •»=::= 

, .Ma ci sono nodi anche d. 
fa I VI _ altro genere* ila sciogliere* 

IIIVO TOCT4I Hi UAltlOr A ' gestionali. 

UIIU I VOlU Ul WIIIVI U ' dovuti all'instabilità elei g<> 

, verni locali, all'immob.lismo 

Alla manifesfazione hanno partecipato nume- ■ 
rose organizzazioni e i cittadini del quartiere 

, , ‘ si «iffcrma che »< manc.i una 

- —— Giardinetti di via Ruoppolo ' V1> | 0tu , organica di obiettivi 

ai Vomeio- molti -unosi. .... . 

moltissime le coppie che eie 1 ‘ dl s *''dt*‘Ue <i medio pi- 
« I n|tra compaginino 1 bambini «dio nodo, ai (piali unifoimare lo 

spazio dei giochi organizzato j impiego delle liseuse secondo 
. tutto per loto > mi,, sc.ila eli priorità rigo 

UlOVentU f Le dUl ‘ «fi 0 ™»»? di mani- ' ,-os.i ». 

yiuvviiiv test azioni sulla donna, prò 

incesse dall'UDI sabato e do- ' Coinè si può ovviare, m 

d i Ntinnii m menic. 1 . sono state un mo , tempi brevi, a queste diffi 

I nnpuil ” , mento importante di incontri t -oltà. almeno .1 cpielle che 

e dibattili tra le orgamzz.t/io , sono causate dalla 111.111 

, 'vini I SiaSr^n',', 

lidia Campania » apre con I ha contribuitoli comitato di j matic-a (ancor.t assente, del 

questo numero in ed-cola un 1 zona Vomero Arenella Carnai [ resto, a livello regionale) 

dibattito di massa sui giova [ PCI. attraverso mo , j |{ t ,gione ha proposto agli 

ni Quasi cinquecento -sono, sl lp c f,HS‘ m a ,tn.. eu ’ l ‘ nl ‘ <Sl.il**. Regione. C.iss«> 

stati 1 ragazzi inteivistati nel | strumentalizzazione della ' per il Mez/ogioino. Comune 
«««ro di qualche giorno a N» « ' * ■suuiiiumiiizz.uio.a ■ , . , . 

~ ,,7 0 m dc-U'V centri de.l.i donna attraverso 1 giornali. . eh Napoli, per d quale era 

provincia, davanti ai bar. ne. • l’informazione attraverso foto . presente il sindaco Valeti 

c ircoli nei ritrovi o davant. « " r ‘ ,|:odl una . «nomata al 1 AXAS. PP.TT . FI-'SS . 

alle scuole. Ne e s annuo ! ‘uVtoPont èìh ! I 1 ^ SS . ENEL. Banco <1, \a 

uno spaccalo drammatico del ' , , , „ , poli. ASI ecc ) la costitu/io 

'a condizione giOvan*.c -sin Quccsta mosti a. dlustiava ai conut ito tecnico cii 

quile la rivista sollecita la cittadini del quaitiere quel.a 111 0 un comitato tecnico di 

cl scussicmc Completano quo ! che* e ormai una lealtà, sulla 1 coordinamento al quale de 

sto numero della t Voce >* le iUl ^»^>e ouono ora muo\er.’»i . mandare la gestione di que 

(oibucto rubriche di politica, j M^.unucrr nuo\: obiet- J o|X k ra di «icceler«i/Him* 

ottuahta, economia e cultu , t«Vi iapportandoci al piano ( | t *|| a .spe^a Qiu^l» Li\mo 

ra e il 29 cap.tolo elei..» >< Sto ; ‘‘‘V.* \‘n-‘i ■c-m lu'hW o^iiì ' — ,la atfeimato Scotti -- po 

r . jnti<» p 1 rMt)ini 1 r 1 -sanitari taititoiati in consti* , » • 

• tono, pediatri*!, medicina del j tra ^essere reso pai agevole 
i lavoro, prevenzione dei turno ; dall'invontano oggi appronta 

--- ri ecc 1 II c-onsigl'o di quar j t,, elle non è solo una eleo 

! nere dell'Arenella si st.i bat- . t . a/M)Ih . ( {i un clic* 11011 è sta 

■ m I- tendo per la creazione di un : , r ..,. .... 

Incontro di : centro citologico, che rappre “ ‘ ,|u V ' 

, sentarebbt* un primo passo caso pei («isti. 1 «md.i 

fi a * 1 pc*r 1 1 fornuzione del c-on.sul mento della pr.itica e quindi 

Gomez con all torio li consiglio di qu<imei«* , ^h o-taioli incontr.iti e come 

wv +* | indica, inoltre, come sede di 1 M i|h>r<irli ». 

. i tale centro 1 locai: della se ‘ . . ... 

invnlifll nvill /ione comunale dolTArenella II comitato, nel (|ii.de cl 

lllwUIIUI vlwlll , \rel)l>ero t-sseic* presenti run 

| In una ferz.i mostra, orca- . vm.oir.iu is oc 

« . u,„ ........ ! nizzata dalie compagne or- /amari cii «giv ente mteres 

r , !,r " , a ; ll „ d |,'.' ‘^,; o , gemme*, erano descritte le 1 sato. dovrebbe lavorare m 

n" al frontali pél corso di’ un : l^r.-eu. non, subite da' popo’o ' c oliai ,..1 azione con le 

incontro svoltosi a' cons.glio .‘rzentino e denunci.»-!» 1 alti.- . or o. uu//;i/ ,oni de. lavoratoli 

regionale 1 % • «* -- 

compagno - * ‘ , 1 oost.) un bmchetto con una Rispondendo alle domandi* 

comu.Vto 1 rog'.orLiIo^ tieda < .« ! . d <“ R ^’ 

beri ,LSM>c.«i/:one nuzionu e ; ^nt*uu In un ultra ptti/ioiu stolli huiinn pi t cibato ihc 

mutilati ed invalidi ci..li , lè' 'è mC I impegno che tutti d«voii<* 

1 hANMC'. Mano Pagano . ~ ‘ piofoncl.-ic |)c 1 metteu* in mo 

Ne! cor.^ d-Ta nu.Lone so , ^ ( , WTAaUì vl , v ..„. t - 0 ,. ;n , p„ -io tutti gl: -tan 

H.*mone 1 /, *' : *‘ *' <, n un dibatt .lo .-«li gior /lamenti cin -ono arenati |x-r 
S'-r . i,;ò. I J- 1 '. («•.imi’i.l,. introilot.o d.il ' ... 

Vm <1. quo,.., p.,n,«.-...«. ... | fll' f ' Np ' -1*-"-";"'.. '"' n 

tegoria. con jwrtico'are r.tc ; Donne G-.o. inissime ed .in '«io far dinnn: care il lavoro 

.-.mento all'assistenza agli .11 1 che donne anziane ascolta..» che si sta fai elido |xr nuovi 

validi d: et.-» inferiore «i. !«-> 1 no uh atten/om. mler.em ' interventi finanziari nell.» no 
anni e albi istituzione d: con J v ino >tr<1 regione: ci -msi gro-«e 

tri spec.ali di rieducazione , s ' c par.ato di ee-i.e : gior ciuestinm «qvrte m qui -tc> s« • 

„ .l:, ! nah .strumentali 'zano la don- 1 1 ' 

san.tona. ; na . attraverso la pubblicità **>»* 1,1,11 ‘" trt 

• la pornograf.a e tutte quelle mes-e da parte: 1 progei.. 

- -- i forme p.u m>:,.- ta-ate te }>er spec iati della cas^a tdisinqui 

. questo p.u dina ile da com namenlo del golfo d; N.i[>«>l!. 

|* M —I battere, attraverso cui .: con • ^,jupt>o delle zone ìnteroe. 

UO OIOVCOI StrllZa I tnbmsce .« mantenere ..» con * * , , V _, v ,j- 

■#U gavwcua > n i ìn uno ,. a » 0 di lo;ni>t . :a area m, iro.x.ht.ma ci, Napc.h 

..... su bai'ornila o co-i v ia > Lo stc*s-o v. 1.0 

medicinali Prevedibile, data lampe/ jx-r .1 prestilo d. FV, m. 

/u del digitilo, il pcf^Mj’.o burri* t*«leiKit«i <Lil ( nniuiu* 

| ul tema deù’aborto - i c \ :<*> , 
ucciditi INADFI lomm.n.sie s: sono soifer r..ro ' ’ 

—I—«!«■ t » c:.e hanno indicato c« m* Nella relazione «iella a i.n 

I .ina eonq.u-ìa * ci i »mp*. » ta c è p.ti un accenno «m< he 

Da giovedì prossimo sarà • re S. e quindi .-vaio uno a j| a que-t.one del colhxairun 

nuovamente sospesa l'eroga j spettacolo d: canzom uopo ari dt>] l3Vliro , [„. dallo -bini 

7 :one d. medie.na’n agl: ass. -ul tema de.la don-ta. -inula , , * rt .„ ri . , v aa, ,,... 

siiti delTINADEL Come ! d -‘ Valeria Pez a. che ha mi- ' V , d , 1 . ' 

ricorderà già ne'.’.'ottobre de'. ! f >■ " ll ? reper-ono con dovrebbe ch.iv.u. » « c , 

, -1 ! 1 untilo cu irò do».e .ìàOiui: no « un probiomu in c«>iuUu ut* 

;° “ sccr *° ^ n , ! ? 0 1 l * loa ** | Doir.oTuou mutnnu. purtroppo. , Nllono <vi collucumrniu. da 

farmac.e de...» nos.ra p.o j . lemix» sfavorevole ha nn , ^ . «^... nl 1 ar d, «na 

vincia. a causa del manca- p, x f:to lo svolger.-: di altre f ‘ Ì S " ’ . ~ 

lo pkteamento da parte de'. ' mi/.ative stanzia .1 qnaici clu- -1 -«* « 

l'INADEL. sospesero 1 me J Ne! ,x»rr.» r.gg.o. le studen una ero—a carta per la no 

diemali agl; assist.ti II 7 tesse della scuola < Mazzini y , -tra regione, id t— 1 devono 

aprile dopo che il governo , hanno tenute'* uno qv.«aco.o rapvre-entare un terreno con 
autonzzò l'INADEL a con , ' evi», A lotta ,vr . giovani 

trarre mutui bancari per » a part0 delle bumb.ne-* un , 1 decapati. 1 lavoratori sul 

ripiano del debito verso e | niomento dt’l'.a man.festazio , la ha-e ded invi ntano dei fi 

farmacie, '.e associazioni de. j ne. »..':n-eena deì'.'ironta e • nanz,amenti jx*r opere puh 

titolari di farmac.a decisero ! della sporti ine«:a bhclio bloccate si |xtss«ano. 

la ripres.» delle forniture | Infine, il collettivo femmini ufH v portare avanti le ver 

Purtroppo l'Ente fino ad I a30 ^ttacolo 1 di parti 0 ree?- 1 len ' e Cia a F h? Ue anche per 
oggi non ha provveduto a. tate e canIa:o ancora ‘ sulla | e-ercit ire un controllo demo 

r gamento dei debiti, di q . difficile condizione femminile. ' cratico sugli enti che dovran 
decisione dei farmacus.: A1 termine dol’n manifesta , no nei fatu rimettere m moto 

ai sospendere nuo\amento la zione, o >tato corteggiato un « , . , , 

erogazione di medie.ne agli eotanetto d: libri pubblicato 0 procedure, alai 

TTMAnKt. d.i’.rUDI. i ne anche molto vecch.e. 


Domani PUnità con 
4 pagine di cronaca 

Domai» (11 maggio) !'l M’I -ai<t nelle edicole di 
\«q>oli e di-ll.i C.mip.ima < «in 4 p.igme di cion.u.i \i 
-«n.inno, int«itti, (lue pugni» »|x-ciuli. oltu* <1 ciucile con 
siiete f)er miorm.i/io'ie c itl.icliii.t e regionale 

I Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per I 
lavoratori pendolari. Vivissimo il malcontento e la 
profesta di chi si serve del mezzo pubblico. 

ATAN: perché non funzioni!? 

Le carenze di un servizio decisivo per la città e le 
responsabilità democristiane documenfafe in un'ap 
profondila inchiesta. 

1 Che cosa cambia con la riforma sanitaria? Vecchio 
e nuovo Politecnico: gli sprechi delle facoltà. Le 
novità di Farmacia. I Baroni duri a morire. 

Università - Il futuro dei giovani medici 

La sesta puntata dell'inchiesta sul vecchio e nuovo 
degli atenei in Campania documenta il rapporto in¬ 
sufficiente tra l'organizzazione degli studi e i dram 
malici bisogni sanitari della città e della regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

Rivolgt-i-i «ilTullu n* cidtusiciK* di* PUNITA’ di Napoli 
«telefono 322.714) o «die se/u»m eli sfiunpu e .propaganda 
delle tedera/iom del PCI. entro ’e oro 12 eli oggi 10 


Riunione in 
Questura per 
i commercianti 
di p. Mercato 


S c* svo *,i e. -eia una 
1 unione p-e.-so la quest «.uà 
d« N ipo' p*« «ui.c.izzue 
pioblema de 1 ottime! giunti 
cie , \i zona d. p.«izz«i Moieato 
’e cui az onde .- 0,0 ale dan 
negg.ait* dil'nteulo d, a’ 
cune* seti mane fa A.T> 10011 
- - o erano pie.-cn- 1 cornine- 

c.-ciiii d. pazza Meictto 
ASCOM me’ 1 >’>-ona del 

sesie’ano. Capace* sa-»!’Ul¬ 
to piocui«l’oie P.ic e - pei" 
della Ptocuia. . uigesneie c.i 
po de*' Comune Moied. 
v .cec oni.md ente dei V g ' de' 
fuoco 

Si e deciso 11 questa eede 
che . eominei» «ani. ainde 
ninno ad una azienda d« lo 
«o t.duc-.a 1 ’avor necessai", 
per permettere 1 ! comoleta 
mento della per.z.i.i Ciò vuol 
dire che. se tutto va bene 
entio una settimana si poti a 
avere l'autori/.zuzione ai !.» 
vori di ristrutiurazione delle 
aziende 


La cerimonia domenica alla Sala dei Baroni 

RICORDATE LE VITTIME 
DEL TRIBUNALE SPECIALE 

Un diploma e una medaglia ai perseguitati antifascisti consegnati 
dal sindaco - Pertini denuncia i pericoli della spirale eversiva 



La Sala dei Baroni affollata mentre parla l'on. Sandro Pertini 


La Sai.* iie« Baio >i .«’ M.» 
-c h.o Ang.o.no e a utfo’luM di 
cittadini, di eio»ani d* lavo 
:atc*'i de'ner. < 1 mat-.n,i -,e 
nut. alla m uvle.-’a/io-n* ni 
detta cl ili \NPPIA prc.-.m,,.» 
a* e .x*‘:<x i.t'a da! Comu.;e 
pe. i.co.da.i . p**r~t gli la" 
politici *iit- c'.-i ‘ibi « ih 
stx*c . ile tu-c » 

Limole.-» < s«* ciio P< - ii 

ha ««. ;« l'«* « - « .•'«•■« 

c 011 in > 1 » * « .0 ’ «-.-in. • «t « •> 
Mi Ali t I Ue -<>»!«> a*. « *'. 

segnati diplnnr e me,l«giie 
coniimiiir.i » • il!<- * im.gi.»- 

dei n«*r-**g’jiTu* ^c'i-m-» » - e 
ai -c-p’.ivv I-— i". .« l«l ’g-lt a.’i . 
di < a: - t-re «■ d « «*.»: 

S-ino uitor.e tati «Pii <tr; 
me.ma il * ndno M.ur, 0 Va 
’.cr./i ; M-n»-«»rc- M.«r <* P.» 

à-rir.o t»re-.d»-n-" «*■ ’ « C< n 


salta pt-rmanenu an.ila-c i.-;.c. 
ruppi esentanti dei palliti po 
I,:ic 1 democi.ttu .. autorità c 
iì« e militali 

Dopo br<*v. par.»!*- di *-«» 
lato uronanc iute da M.n.o Pa 
lermo «* <t(»x* « ne il segretario 
deH'u-sOc iuz cne perse*giut.i'. 
politici Ciro Pie a.di ila . r 

d.ro .1 -«ieri tu .ode. tanti n.t 
;x*!«*;a 1 ; che -i opna-eio .«. 
.'«'g.u.t* !.i-a-*a 1 (on-.-)i.'i),« 

Vi’e-.7i fi,: ure-c m «’o .->-.« 

-ore. tra-'e'gg .tnnoiv .1 :;j«i .» 
di uomo ;>*!:•:< o e ai coi», 
baiente 

Iniziami') .1 vao d.-»««r-o 
on P«-rt ii. eie •_■«* . ii«- 

erme- la Yr.’a «ont-o .1 l.« 
-c.-mo v.d--* un*, t r*. 1 dt 
mix rata. a qual-ia-i -.».« '.*i> 
appa~ter.e-.-vro • ost oggi m* 
*«>sh.in;o u-c a- deh.» cri.-. 


d.-c ««r-o 


Le assemblee di zona del PCI 

Nel quadro delle numerose iniziative intraprese dal 
nostro partito a Napoli si svolgeranno nei prossimi giorni 
sul tema * Al comune e nei quartieri un rinnovato impegno 
di lotta e di unita per risolvere i problemi di Napoli » 
numerose assemblee di zona del PCI. 


Ore 19, zona Flegrea (sez. Fuorigrolta) con Sodano, 
Croloneo e Formica; zona Vomere (sez. Arenella) ore 19, 
Olivetta, Imbimbo, Calis e Parise; zena Centro (sez. 
Avvocata) ore 19, con Fermanello, Vittoria e Ferraiuolo; 
zona Stella (sez. Mazzella) con Tubetti, Mo'a e Maida. 

I)OM\M 

Zona Secondigliano (sez. Secondigliano centro) ore 19, 
ccn Vozza, Antinolfi e Pinto; zona S. Giovanni (sez. Barra) 
ore 19. con Valenzi, Donise e N. Daniele; zona Miano 
(sez, Miano) ore 19, con Geremicca, Impegno e Sando- 
menico. 

A Ponticelli incontro con i cittadini 

Intanto oggi pomeriggio alle ore 18,30, a Ponticelli in 
viale Margherita, si svolgerà, sempre nel quadro del 
rinnovato impegno richiesto dalla particolare situazione 
politica, un dibattito in piazza al quale parteciperà il 
compagno Andrea Geremicca, segretario della federazione 
napoletana del PCI. 


-illa «li ci«-I p.cju - 11 1 * ne | 
cedano r.co-’ruirp l't,n.-a po¬ 
lii cu degli italiani Abbiamo 
.inaurato hi dt-'o Pc-ium. 

( he quando si a-.»■-«* a 1.1 n t*«- 
eia i»pI mo» mento, a" tra ve:*»» 
ci r-v-u jxi.-'.t ,-pnv'rt «a p.i 
' ione 

C. iquai'.-.c .imi’ "a :a )«»- 
;X*»*a lil'il*.l|KI * .« -o«i.c.i 

-"i t-d il P.ir'i'o jw.p,*! «ir 
tu.iie DC mi c!->:i S- 11*^0 v. 

-1 Ot> XX-P t-« I 1 o." « . 

: itie'wto eie.: u :.«:„1 « ,i; 

:* mia 11 - ’.» (,>ici(» mogr.an 
mi-co non sigi ii« • mcdi'i 
care- il cij.id*-o -k>I*i«o A 
q-,p--<» a n»-<» P.“ ' .1 na ,iu*- 
(i.«'o .! < iiilia t «l*. vpn’ip 
-’it . ’u ! il.!- 1 < !<* 

« ic condanno cic-.n.oc ra 

- 1 jx-.-.p djr.ssm.t in eh 

ma ci: -»'o".oc a - om <ì. <-,i 
ac ftL-.iv. ino luni.ìii ci: 

.-‘ra :t.,c « nc * monta*'- 

dai ta.-c.s-. < emù- po 

hanno chiar.’o « p tkpi 
che Allora tu-ono .-( .',»r«-— 

. ixir--*. . g.cr.’ali • ni. .j’It- 

.! trnii «'e s )••«. ,:«• 

Pp.— . ■ ni «!-"-.. 1 . or, >- n- 
qapg . mr.i 1 . svolate. 

: meno n-m" suo 1 .a. ;d. 

!o*tp tu « era -o ri v -. «• 1 - 

in- ro m,-.< c.i . 1 - - « , 

.:. c--.il. i- -'e- « h« p . t.ci.ii. » 

ai! * -ec:i".".i Ogji n, v.. 

■!*'*•> <1 . !.i . « 1 . F* l >1 • , '• 

.-.»■-«. •• d .c. r » ma*j o • 
rp-ron-ab !p :> c»-f-’-f- nr-« 

’.«.-, 1 del: > r ì.i— 'a «co 

l'.omiva f » .... de: ,)«(•- 
Parlando cip; .» -.o’.n-s « np 

scatena >0 »• per 

t .'. ..» alte rm.»*o < a • r m. 

mina coi’.i.-.e > < nm n dita 
pol.ta a -ino conut-—e "a .o~o 
eri na rir/ravo r,u « »■•> r,r, 
che .. segretario del 1 DC ha 
.«fier.r.ito. el~e *» otish.lmen 
T- negli eni-od. d: v-ol.-.i'» 
c\- la mano d — rv 7 segre* 1 
stranieri 

Il di-cor-i") -. e c onciu-o 
0 n 1 appallo «-.volto sr jr.ct 
tutto ai giovani, a tollah-* 
rare affinché la violenza ve.» 
ga cancellata dal na-tro jx»e 
se per avviare un periodo ri. 
ripresa e di piogMs-o ne.U 
democrazia. 


ha sedui.i d. .011 -.eia «ella 
S,»!a eie. Baron. e in«/.at«i. 
pu’sem. 48 consig-ien, con ia 
d.scuss.one — a porte chiuse 
come prescrive la legge — cì 
alcune del.bere lelcit.ve al 
persona e connina e e del a 
deiibera/.one con .a qu«i’e s. 
a.-sumono alle dirette dipeli 
den/e de! connine di Napoli . 
3500 eunuci.st del p ano post 
to'erieo 

Con questo «aio. della cu 
ado/.one in g.unta abb amo 
g.a dato notiz.a. Tamin.n: 
str.iz.one abo.’sce de. tutto 
cantieii di lavoro avendo g.«n 
assorb.to buona [xute de. 
c«int.olisti tiu i netturb.m t* 
m «liti 1 settoi. del'a az.en.ia 
nnm.cijxi e Con questo prov¬ 
vedi mento inoltre. . 3500 ven 
gono effettivamente mess 
tutt. quant a .avorate m 
pratua .-. tiatta d: un aio* 
so uh est niente) piodu’tivo. 
1 ,arche pei quant sforzi 01 ga 
mz/ativ. si suino fatti er«i 
molto ditfu-..e ut..i//<ire pie 
namente questa gross«i forza 
lavoio ìnquadmta nella rate 
goi.a ed.li Pass.indo alle di 
lette dipendenze del Comu 
ne . cantiersti poi ninno la 
vomii* ne* p u d.vaisi sPttoi. 
dove e‘e b. sogno di mano 
doperà 

Questi 3 500 cant.eiisti --ono 
d. vent.it. tali poco dopo la ci. 
■vistro.-.i eii.iiemia colerica del 
settembie '73 D.i allora e i. 
no «il 197.5 .a gestione di ()Ue 
st. cantien e stata esc itisi va 
mente deiuocn.st.ana Sono 
appunto questi cantieristi che 
per mesi Inumo inutilmente 
dissclciato le stiade lasciali 
do'e |jo. in rovina peiehe non 
c enino ne nnitenaii ne at 
tiezzi pei nfarle. 'a v renda 
dei («int.eu e st.it a un altro 
sc«indaio 

Gl. stessi demo» 1 st.aiv. 
moine, si sono opposti apei 
tamente ad uno svuotamento 
che significa anche a bonza* 
ne completa d. questa mutue 
struttura e eia parie di cju.il 
che esponente DC e partita 
la voce provocatoria che ha 
.nclotto oltre 20 lux» napolet.i 
n. a fare domanda al comune 
1 .tenendo che nuovi canneti 
venissero istituii. S: tratta 
d: un falso che 'a giunta ha 
prontamente smentito. Ebbe 
ne. proprio da parte democr. 
stiana — a quanto si e poni 
to .sapere nell'anticamera del 
cons gl.o — e .11 pieno ai cor 
do con : missili, che sono ve¬ 
nute le obiezioni che hanno 
Fitto piolungaie a ci.sin.stira 
.a seduta a porte chiuse non* 
ancoia conclusa mentre set. 


Oggi a Roma 
incontro 
per la vertenza 
« Merrell » 

Si teria domani a Roma, 
piesso il ministero del B. 
aneto, l'incontro fx»r Tesa 
me della vertenza Merrell 
Ira ’e organ.zzazion. sinri.i 
c-a.i. governo, regione Cam 
pan.a. con.-orz.o n.izion.i.e 
per '.a ricerca medica ed ISI 
L'obiett.vo del s.ndae.ito e 
dei lavorator. — c-he mtau 
io proseguono nel.'assemblea 
permanente negli stab.Iimen 
ti di Napol. c* di S Antimo 
è quel'o d. ottenere cLil 
l'INRF un nuovo accordo 
quadro, garantito da govei 
no. che permetta una ge.-t.cs 
ne conetta degù «iccordi s:n 
dacah dt* d.c-cmbie del 75 
e del Lebbra .0 ’7tì Inta.i’o . 
sostegno della vertenza «• 
svolta a S Int mo una grò.- 
sa mamfestaz.one con Iure: 
vento del sindaco. .» c-omjxi 
gno Cicc.ire.I . lappre.-emaiv 1 
delle ammin.str.i7.om comu 
nal: vie.ne e dei parta. 


Dai disoccupati della lista ECA 

Non arriva il decreto 
Collocamento occupato 

I sindacati CGIL, CISL, UIL hanno chiesto l'imme¬ 
diata scarcerazione dei 12 arrestati giovedì scorso 


Ancoia imi giornata di pio 
teste pei il lavoro leu al 
cune tentinola ili di.-otvup 1 
ti della lista ECA hanno oc 
ctipa’o l'ufficio di coliocamen 
to di via Vespuu :. rive.ufi 
c-.tndo il di:itto di p-eiedema 
nell'.ivviamentn al lavoio (osi 
(ome e st.ito loie* mono-euro 
da un deci et o governativo e 
messo alcuni* settim.no l.i ' 
dal mmisfo del Lavoic» on Ir ] 
Tuw Anselnu 

Tuttavia il testo del de» 1 eie. ! 
secondo quanto affetma il di | 
lettoli* del ioHocainento, non | 
e mai stato a.iMiu*-,»o a Ni 1 
poli, c on la conseguenza ohe 1 
per i 413 tavolatoli oiga-u-' 1 
/.iti nella lista non vesta 1 he ! 
aspettare il ptopuo Un no nc*l- i 
la graduatona genei.de del 
col loca mento Po* piote».-* ne , 
quindi comic* que-to marcio 1 
1 disoccupati .hanno nide-to 
Tassemble.c pei in.mente, en , 
z.i pelo inter’ompen* il ìa 
voto degli ullic 1 | 

Int.mtc* il seguito alTarie 
sto di 12 disoccupati a\.«- 1 

mito «giovedì schiso, nel coi-n I 
di una inamtc’sta/ione -»H.\ \ 
Cassa {x*r il Mezzogiorno, la , 
Fedeiazione unitaria CGIh. 
CISL. UIL ha approvato un ! 
documento m cui si chiede 
l'immediata soave era/.-one di 1 
tutti gli «urestati ' 


« L.i situa 7 iom* c»oonomioa 
e sociale di Napoli si fa seni 
pie piti diammatica — e 
scritto nel documento — 11 

fermo di 88 disoccupati e T.ir 
ivsto di 12 m* e l'ultimo esem 
pio Questo stato di ca^e ivo 
va la sua causa principale 
nel grave atteggiamento di 
disimpegno rispetto ai pro¬ 
blemi deH'ocoupa/ione dimo 
strato fino ad oggi dal go¬ 
verno. nella volontà (limante- 
neie nella nostra città un si¬ 
stema soffocante eh potere 
clientelale, come e dimostra 
to dalla volontà di non tale 
pah/'a nella «gestione del co’- 
lo» amento 

Il sindacato unitario. *iel ri 
colile, mau* il -uo inqx'gno di 
lotta pei risolvei e 1 problemi 
della citta — piosegtie il do 
eumenio — non può min. 
testale* che il silo dissenso 
su come da pii. te di alcune 
lm/e si vuole risolvere il prò 
blema delToecupazione re 
piessiont» verso chi chiede !n 
vok*. lepressione pui'ropno 
facilitata da forme di lot a 
madeguaie e da un clima di 
tensione che si sta 1 re.ind«* 
nel paese Per ricieare un 
elmu di serenità nella citta 
il sindacato chiede Finirne 
(fiata siateci azione dei disili 
cup.it 1 aiiest.it* >. 


Detenuto accusa il figlio del direttore 
! ------—- 

1 Poggioreale: tangenti 
per far entrare donne 

Il fatto è emerso nel corso di un processo — Anche 
una guardia immischiata nel rackekt del lavoro 


Duiante uno dei tunt pu> 
cessi pei att. d v.o.enza ne. 
carceio d. Poggio) ea .e sono 
cme/s .or a-pett. assoluta 
niente med ti che, si* ventss • 
io conlerniati. dniiostrc'ieblx* 
come tutto quel che s. (fico sii 
questo nostro istituto d. jx 
na e al di sotto de'.»i ti-fita 
I! protessi, t* conno An’o 
n.o De Caio, un detenuto 
con un glossi* eur.co d. pie 
cedenti che. »ic*i maggi» de*! 
75. avevi s-questiaio una 
-guarii a caicei.i'.i per ott.- 
nere d. pari,»!e coi» .! g.ud.i»* 
Era ntervemito ,'appuntato 
M. chele Itugg c*io clic* !<> av<- 
va conv.nto a ..isc aie* .1 suo 
collega, ass.c-urundog! che 
non s.ireblx* stat,, sjiort.i ne.- 
sun.i domini .a Una volta '. 
Ixiato .o.-taggio. meco, eia 
stato fatto rego'aic» rappoito 
D Ironie a questo « ’iatl. 
mc'nto 1. .. De Caio - era 


mento >. .. De (aio - erti 
1 vend calo vuotando . .-«ic< <> 

1 It.’c'vò che ne c n coi e e.- 
l sleva un incket de. ’avoro. 

che c.oe era l’appunta-o Rug 
1 g.ero od avv a-c .» sua «isso 
I .ata d.scte/.onc . detenut- a! 
’ovoro Clic po ’»vorass»*io 
o meno non «ive.a alcuna 
mport.in/a. bist.iva che 
mandassero regai n a c -.*.-1 
del Ru-gg.ero II Do Caio 
aveva t h.esto d. ossei e av 
v ufo al lavoro, prc-c sa lido 
, p°ro ch-aramente n «in' - po 
che no.i a v rebb* .av orato 


In tompen-o 1 li e.-c* a! Rug 
g '“ic* qua'»* legalo prefer.vn 
(ì! fu .-posto « U 11 telev 
soie poitat-le da s sternale 
.il g animo « I! De Caro * 
'evo mo.tre d aveie appre-o 
(111* si jH*te\ii e\ t.ne o 1 
tardate tiasler mento de. 
detenut. « mo'andò un so: 
tornano 1 don Luig no * 

Don Lui" no si o. cunavt 
«l’irbe d col oqu «pi.vat > 
c* il.»* tira linenti* non autor / 
za’ tra detctiu’i e 'oro atn 
* h*- Il detenuto r .e va va -n 
l ne eh** don Lu ginn era 
f *g. o del d iettoye dei un 
ee~e (•},«» g.iava cont.nuameii 
t«* »* ' lx*i unente per tutto 

" s* Mito Sempre secondo 
detonino, alcun- trattative 
con don Luigino sarebbero 
add.r.ttma avvenute ne! g.ai 
cl no dol.n casa de! ri.rettore 
lì De* Curo conc. lise la sua 
r ve. izione affermando eh-’ 
«illune e ose à* aveva rosta 
tu*o p.ù o meno d.rettamen 
te. ma a'tre per sentito dire, 
perche .11 non avev.i tant. 
so.d da poter.- |x*rmettere 
’e tangent 1 .eh este Ne! 

' ud-en/a '| f*:. .1 detenuto 

ila confermato tutte le aceti 
se g.a mosse .11 staittor.a e 
jyo- .» t|u'i ;.i Procura hn 
g a da tempo tv/ .ito un prò 
ceri-mento che po:ò. per ’a 
gravita e ’n de' cate/za de' 
ca*-o p’o-ede foppo len’a 
men*e 


• ■SOCCORSO ROSSO > 
SULL'ARRESTO 
DI SENESE 

« Soccor-o ro-so . . o gan.z 
za/.ccie d. cai fa jxirte "avvo 
«-.i'o S-iverio Sene--* arrestato 
ne g.o.»i. -co--:, ila eme-so 
e~. .«» nuovo con»a»a.ca-o 

-•amixi .a . j. -. fa . nitrito 
-a tutta a osi ara v.c(»ida 
me na por’. 1-0 ai. arresto de, 
.egale nauoiet.uan Tra ’.'a.tro. 
Soccor-o Ro-so ,-ot*oline.i co 
■V.e da 2.1 ti‘e~rogatori non 
- a s'-.itur.to ne-suno e em-:*i 
to me c omprov. .a colpevo 
.e/za d. Sene-e 


IL PARTITO 


OGGI 

In fco« ì.i/ 0-.1 .« .t ore 17. 
CD st z .o*»i \T \N allargata 
a: comitat «li c-lhila. co-i 
Impegno 

Sez. Cint.o <*.-( 19 atti 

ve* -u - Igiene < -ali ta • < <>n 

R.tdd 

FGCI 

» ha C tt.i f itti..: - N,■[>.«] 


im[x*gnata 


di::«»:xi.*r«* fedi razione 


«HKi c <»;>.< dt ' -«tt.manale 

di Ila EfiCI ()u« -*« alcune 
d- lle nn-rotaz oiv Cica a 
21"). \ omero Idi». Barra 10<). 
Tori v \ 1 ( K*. Ca-tc Damma 

ic I 7 b. Fuongrotta, S G10 
vrifinì «• Pomigliano 171) 

I i ireofi jxis-ono far j>erve 
mr«* H ultime prenotazioni al 
t« litro -tampa e (Effusone in 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg martedì Io maggo 
ì9.i Onom.ist «o An-cc. r.«> 
« domar.. F.ib.o* 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat. v.v. 82. r.cne.-'*- d. 
pano «-ciz.or.e 61. ms* .'.mori 
rc-.-gos. 3i m.ur mon cv.. 
I. d'Xedu:. 20 

CULLA 

E n.i -,1 Arnia .-a :.g .a de 
rompagli Mar a e G.uomo 
F.namore A. gon.-or: g.un 
sano 2 .. auzur. de. compagn 
de .a .-ez cne « Cor.-o * e de. 
..» redaz.oiv* d'*.! Unita 
• • • 

E’ nato FaD.o. quarto L 2..0 
de. eomp«igci. Carme.a Im;>e 
rato e C.ro Scognam. 2,.0 Ai 
gi’i.tor. 2 .: augjri de. comu 
n.st. d. Port.e. e de.la ieda 
7. erte de!’.'< Unita •> 

GOETHE INSTITUT 

Doman., a’.'.e 18. a’. Goc.he 
Inst.tut d; Napo.i (R.v.era d. 
Ch.aia. 202) il prof Lou..s Go¬ 
dard terrà una conferenza 
su «La c.vi'.ta mino.ca e le 
or.g.m del mondo greco *> D» 
conferenza organizzata in co. 


aboraz.one cor. .‘Ar» heoe.ub 
d'Jtal.a sarà correda:.: con 
d.apa- t.ve h'.no a. 26 mas 
z.o resterà apert 1 . sempre a 
Go?:h'» .« rr.o.--.'rt per-o.i t. 
d'..o scultore *.«-dc.-co Hor.-- 
Sobotta (n<> s. puoo v.star-» 
. ..medi e .. venerd. «9 1230 
16 20- 

ASSOCIAZIONE AMICI 
DEI MUSEI 

Doman.. a«.c 18 30 a Vi..a 
P.gnatehi si terra !a confe 
renza de. c.c.o «« La Napo' 
d. Car.o d. Borbone > de...i 
s gnora Angela Caro a Perrot 
t. su', tema «Di }x>ree..3ni 
d. Capod.monte « 

AREA 167 

DI SECONDIGLIANO 

Que-ta sera a'.’.e ore 19 1 

una r.unirne coiziunta de ..t 
IV (-omm.-s.Mie crn-u.are. dm 
conv.g..o di quartiere, dei ccn 
sigi: d. circolo e d'ist.iuto sa¬ 
ranno esaminati 1 prob.em. 
sco’.a-t.ci creati dalT.n-edia- 
mento dello nuove fam.gi.e 
ne', territorio de.'a 167 d; «Se 
cond.gi.ano 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando vi# 
Roma 348. _ Montecalvario 

p zza Dante 7i; Chiaia v* 
Carda.o. 2 f, R.v.era di Ch:a.a 
77 v a Mer/china 143, va 
T.is-o !09. Avvocata-MuMO 
. a Mu co 45. Mercato-Pendi¬ 
no v a Duomo 357, p zza Ga- 
r.fxi.d. II. S. Lorenzo-Vicaria 
» a S G.ov. a Carbonara 83, 
S-az Centrale C. Lucci 5, 
v.a S Paolo 20. Stella-SC. 
Arena v.a For.a 201, via Ma- 
terde. 72. corso Garibaldi 213; 
Colli Ammei rolli Amtnei 249. 
Vomero Arenella via M. Pi- 
-e.ee.!. 138. ptza Leonardo 

23. v.a L G.ordano 144. v,a 
Mer..am 3.1. v.a D Fontana 
37. ..a Smaie Martini 80, 
Fuorigrotta p zza Marc'Amo 
n.o Colonna 21. Soccavo via 
Epomeo 154. Miano-Secondi- 
gliano ror-o Secondigl.ano 
174: Bagnoli via L. Siila 65; 
Ponticelli v:a Ottav.ano; Pog- 
gioreale v.a Stadera a Pog- 
gioreale 139. Potillipo via Po- 
silfipo 239. Pianura via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano-Ma- 
rianella-Piscinola S. Maria a 
Cubito 441. 
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l’Unità / martedì 10 maggio 1977 


Interessante dibattito organizzato dal Coordinamento democratico 

Le proposte dei genitori per 
sanare i «mali» della scuola 

Il contributo «tecnico» dei dipendenti del Provveditorato - Come evitare i ritardi nelle no¬ 
mine dei docenti - Si è chiesta la riforma degli organi collegiali - Numerosi gli interventi 


pag. i l / napoli-Campania 
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Si costituisce 


'c II tempo tnadio per svol¬ 
gere una pratica di incari¬ 
co è di circa dodici mimi 
ti. Al Provveditorato di Na¬ 
poli ne arrivano circa 85.000 
domande all'anno tra quelle 
di docenti e non docenti. 

I.e graduatorie, lavorando 
al meglio e senza conside¬ 
rare gli inox itahili errori e 
rallennmenti, non [Kitrebbero 
essere pronte prima della me¬ 
tà di mai/O". 

I.’ba aftermato nel suo in- 
torvento il professor Pupa¬ 
ro funzionario del provvedi¬ 
torato. alla manifestazione in¬ 
detta dal Coordinamento dei 
(lenitoli Democratici, dal CO 
C1IDAS e dal COCIDKS. sul¬ 
la riforma dei prov veditori! - 
ti e degli organi collegiali. 
Da manifesta/..o:ie a cui 
ha parti-cip ito un folto e at¬ 
tento pubblico - - -a è tenuta 
al Maschio Angioino. 

<r De scuole chiudono e lo 
anno scolastico non è anco¬ 
ra realmente cominciato -•> vie¬ 
ne affermato nel volantino 
distribuito dal CGD in tutte 
le scuole. Kd è vero. Per 
colpa delle disfunzioni della 
struttura burocratica « chiu¬ 
sa. autoritaria, accentratrice^, 
come l’ha definita lo stesso 
prof. Puparo e « jjer una uti 
lizzuzione limitata, dovuta un 
che alla mancanza di poteri 
• reali, degli organi elettivi 
' deila scuola, mai come que¬ 
st'anno c’è stato un avvicen¬ 
damento di docenti che si 
sono alternati con evidente 
danno per gli studenti 

K' stato detto che questo 
anno abbiamo toccato il fon¬ 
do — ha continuato Puparo 
— ma non dimentichiamo 
che già nel ’7l) fu detto quan¬ 
do gli uffici del Provvedito¬ 
rato furono incendiaii da de¬ 
cine di insegnanti esaspera¬ 
ti dai ritardi, e non dimen¬ 
tichiamo che nel mese di : 
settembre il provveditore a- 
w-va inviato ai persali di ima ] 
circolali- che affermava clic j 
tutto era in ordino. 

Invece in alcune scuole ci 
era personale a disposizione 
in soprannumero ni altre 
mancavano i docenti, l’autoriz¬ 
zazione a chiamare supplenti 
non è stata data fino alla 
fine di novembre, le gradua¬ 
torie provvisorie sono diven¬ 
tate di fatto definitive in 
quanto a tutt'oggi queste ul¬ 
time non suiio state anco¬ 
ra pubblicate, le nomine ven¬ 
gono ancora effettuate, no¬ 
nostante si sia arrivati al 
mese ili maggio, i supplen¬ 
ti 

Per modificarla è impor¬ 
tante quindi che sia nato 
questo coordinamento tra ge¬ 
nitori rappresentanti degli 
organi collegiali e i dipen- ' 
denti del Provveditorato che 
non sono inefficienti, ma pa¬ 
gano le spese di una cattiva 
organizzazione (basti pensa¬ 
re die in alcuni uffici si scri¬ 
ve ancora con inchiostro e 
pennino per comprendere la 


« 


f Verrà discussa, nonostante I' opposizio- j E' morto due ore dopo il ricovero in ospeda- 
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arretratezza in cui operano 
i 260 dipendenti). 

Quali ie proposte scaturite 
da questo incontro cui han¬ 
no portato il loro contribu¬ 
to e la loro adesione rappre- 
t sentanti dei partiti e orga¬ 
nizzazioni democratiche tra 
cui Damata per il PCI. Pi¬ 
no per il PSD l’assessore 
Gentile, Piscopo per l'L'DI? 

Per quanto riguarda gli or¬ 
gani collegiali - che sono ri¬ 
manti uno spazio vuoto da 
riempire di contenuti s-, come 
ha affermato la professores¬ 
sa Fontana, è stato propo¬ 
sto di semplificare e ridur¬ 
re i meccanismi di elezione, 
riducendo in questo modo 
anche la spesa pubblica; di 
rendere pubbliche le sedute 
dei consigli (in tutta Italia 
avviene solo per il 17 per 
cento dei consigli) di aboli¬ 
re il consiglio di disciplina 
le cui funzioni vanno de¬ 
mandate al consiglio d'isti- 
tuto; inoltre è stata chiesta 
l'abolizione dei consigli di 
classe che vanno sostituiti 
con assemblee di classe; la 
istiluz.ionalizzazine del Co¬ 
mitato dei genitori; il per¬ 
messo retribuito ai genitori 
die partecipano alle riunio¬ 
ni dei consigli; l’obbligo per 
i capi d’istituto di portare 
rapidamente a conoscenza di 
tutte le* componenti le circo¬ 
lari del provveditore; un coor¬ 
dinamento più stretto tra i 
vari consigli e infine un rap¬ 
porto reale con i rappreseti 
tanti deile scuole private che 
i distretti prevedono come 
comixmcnti del loro consi¬ 
glio ma clic- attualmente non 
partecipano 

Da soluzione ai problemi 
del Provveditorato potrebbe 
invece venire da uno smem¬ 
bramento della strutturi su 
cui oggi pesano anche com¬ 
piti svolti dal ministero e 
che contribuiscono ad acuire 
lo stato di caos 

Vengono prospettati dei 
comprensori (per il territo¬ 
rio di Napoli non più di 
quattro) che potrebbero svol¬ 
gere una corretta program¬ 
mazione scolastica in colla¬ 
borazione con le forze so¬ 
ciali della zona, nonché o- 
perare per una reale educa¬ 
zione permanente, il recupe¬ 
ro della descolarizzazione. 
e la medicina scolastica. La 
formazione delle graduatorie 
potrebbe av\ enire nell’ambi¬ 
to comprensoriale 

Mentre non và dimentica¬ 
to clic alcuni di questi com¬ 
piti sono a carico dei di¬ 
stretti. clic non bisogna as¬ 
solutamente svuotare di con¬ 
tenuti ancora prima della lo 
ro formazione, bisogna co¬ 
munque dire che molte del¬ 
le proposte avanzate vanno 
certamente appoggiate se si 
vogliono realmente risolvere 
i problemi della scula. Ha 
tenuto le conclusioni del di¬ 
battito il segretario naziona¬ 
le del CGD Ardizzone. 


UTILITÀ' DI UN 
SOGGIORNO TERMALE 

Il clima ideale, il riposo, la distensione, la possibilità 
di cure sono alcuni dei fattori che consigliano una 
vacanza alle Terme. Come disintossicare l'organi¬ 
smo a Fiuggi 


I! formalismo sta cmo- 
Bcctido un periodo di gran¬ 
de Uhgore. Med.o; e pa¬ 
zienti seno convinti asser¬ 
tori dcirefficaoia di queste 
cure, motto vicine alia na¬ 
tura. verso la quale scienzia¬ 
ti ri: tutto il mondo predi¬ 
cano un ritorno. Le cure ter¬ 
mali hanno il vantaggio dì 
poter e-sscre effettuate con 
la massima semplicità possi- 
b;!e. A Fiuggi, ad esempio, 
sede di uno dei più moderni 
complessi termali d’Europa, 
lo cure sì effettuano bevendo 
l'acqua delle fonti, passeg¬ 
giando lentamente, lungo i 
viali alberati, conversando, 
ammirando il panorama c il 
verde incomparabile ncn gua¬ 
stato dalla mano spesso dc- 
vastatr.ee deH'uomo. 

Accanto alìe Terme è pos¬ 
sibile ammirare lo stabili¬ 
mento di imbottigliamento 
(quello che permette a pa¬ 
zienti di tutto il mondo di 
rinnovare la cura termale a 
casa propria), basato su un 
sistema di lavorazione a ca¬ 
tena. rispondente alle più ri¬ 
gorose norme di igiene. 

Ma come iniziano io cure 
termali « Fiuggi? Con una 
attenta visita medica, atta 
ad escludere possibili con¬ 
troindicazioni del trattamen¬ 
to termale. 

L’acqua di Fiuggi ha una 
composizione chimica di ti¬ 
po oligominerale, contenen¬ 
do un residuo fisso d: mi¬ 
nerali inferiore a 0.10 g. Que¬ 
sto residuo fisso è composto 
da sodio, cloro, vanadio, cro¬ 
mo. ecc.. tutte sostanze che 
unite a una corta radioat¬ 
tività disciolgono le scorie e 
1 residui fissi contenuti nelle 
urine. 

L'acqua ha, inoltro, una 


Arrestati tre 
che rapinarono 
una banca a 
Castel S. Giorgio 


r carabinieri hanno arre¬ 
stato ieri tre dei quattro ra¬ 
pinatori che nel luglio scor¬ 
so portarono via due milioni 
e mezzo alla Cassa di Rispar¬ 
mio di Caste! S. Giorgio. Si 
tratta di Domenico Striano, 
Giuseppe Langella. Giuseppe 
Ambrosio tutti di S. Giusep¬ 
pe Vesuviano. Il quarto. Mi¬ 
chele Casella anch’egli dj S. 
Giusepoe, fu invece arresta¬ 
to pochi giorni dopo la rapi¬ 
na. 1 quattro si presentarono, 
i! 29 luglio a bordo di un'Al- 
fetta rubata, alla Cassa di 
Risparmio e riuscirono a por¬ 
tare a termine il colpo nono¬ 
stante i tentativi di beccar¬ 
li da carte di un brigadiere 
dei CC. che si .-.contro con 
uno di essi. 

Un altro arresto è stato 
effettuato ieri dagli uomini 
del 3. distretto di polizia, 
diretti dal dottor Sacco: è 
stato catturato Vincenzo De 
Luca, abitante in via Mezzo¬ 
cannone 99 che partecipò al¬ 
la rapina della settimana 
scorsa al negozio di ottica 
Sacco rapina che fruttò mez¬ 
zo milione. 


Protestano 
per la casa 
i contadini 
di Porchiano 

I contadini d: Porchiano 
che hanno avuto, non molto 
tempo fa. ca.ie e terra con¬ 
fiscate dalla Cassa per :I 
Mezzogiorno p. r la costru¬ 
zione di una strada che con- 
giung^và Pomigliano d’Arco 
con Macello, hanno inscena¬ 
to ieri una manifestazione di 
protesta. 

Lamentano la mancata con¬ 
cessione di alcuni apparta¬ 
menti ex INCIS. Gli appar¬ 
tamenti. che si trovano in 
via Madonnelle a Porchiano, 
dovevano essere le loro nuo¬ 
ve abitazioni dopo la con¬ 
fisca delle vecchie case. 

Questi appartamenti sono 
però stati assegnati ad altri 
senza tetto provenienti da 
S. Giovanni a Teduccio. I 
contadini, ne! corso delia 
manifestazione, hanno occu¬ 
pato il cantiere di costruzio¬ 
ne della nuova strada. 


S. è costiti!.to ieri mattino 
■ un terzo laicista, Enrico De 
| Palma ri: 29 ami., «b.tante a 
i via Tito Angelini «! Vomeri», 
l accusato di a ter partecipato 
1 con Fetli-rico Infuseci!: e Gen- 
1 maro Vollaro — arrestati, co- 
. uh- s: ricorda, sabato scorso 
-- e ioa altri lancisi! a!l’:n- 
! cursione contro la sezione del 
j PCI (Che Guevara > al Vo- 
I mero. Pome s: ricorda quella 
• sera, mentre stava p?r tcr- 
I minare una assemblea, alle 
, 21.99. tu lanciata una bombo 
I molotov ai.'interno della se- 
| z.one comunista. Fu una ve- 
i ra e propria fortuna che non 
i ne nascesse una tragedia. In- 
i latti, la bomba incendiaria, 
j cadde su una ! ila di sedie or 
I ma* vuote e la prontezza di 
spir.to dei compagni ancora 
presenti limitò : danni. 

Sull’episodio iniziarono le 
indagini delia squadra poli¬ 
tica, tutta la giornata era 
stata caratterizzata da azio¬ 
ni squadristiche, e proprio 
dagl: spostamenti di attivisti 
dei MSI e de! Fronte della 
gioventù, si è potuto risalire 
a quest; tre noni:. L'Infuscelii 
ed il Vollero sono stati cat¬ 
turati pres.-.o le proprie abi¬ 
tazioni nei in notte fra ve¬ 
nerdì e sabato, mentre Enrico 
De Palma si era reso irrepe¬ 
ribile. ieri mattina il De Pal¬ 
ma si è costituito alla Pro¬ 
cura della Repubblica; anche 
lui è molto noto come pic¬ 
chiatore. 

Adesso continuano le in¬ 
dagini della politica per iden¬ 
tificare anche gli altri parte¬ 
cipatiti al raid de! 29 aprile. 


AVELLINO — I! consiglio co¬ 
munale di Avellino discuterà 
nella prossima seduta, che 
si terrà lunedì 16 maggio nel 
salone « G. Durso » (iella bi¬ 
blioteca provinciale, il pro¬ 
blema dell'istituzione dei con¬ 
sigli tributari che dovranno 
affiancare gli organi statuali 
nell'accertamento delle di¬ 
chiarazioni dei redditi dei 
cittadini. 

Questa la decisione, presa 
•finalmente nella seduta di 
ieri sera dal consiglio comu¬ 
nale. dopo che la richiesta 
era stata di nuovo formula¬ 
ta con forza dai gruppi de¬ 
mocratici (PCD PSI, PSDD 
PIÙ c PDD. 

La giunta monocolore mi¬ 
noritaria democristiana a- 
vrebbe preferito far slittare 
ancora il problema o. alme¬ 
no. evitare la discussione di¬ 
nanzi ad una platea di cit¬ 
tadini più ampia di quella 
(ben modesta) che è possi¬ 
le <»pi!aiv dietro !e transen¬ 
ne dell'aula municipale delie 
r:u:i:o:i:. Difatti. !'amm:ni-.tra- 
z.ione si trova, come i nostri 
lettori sanno, gravemente in 
difficoltà non solo perchè le 
più scandalose denunce dei 
icdditi sono stato presentate 
da democristiani, ma soprat¬ 
tutto perchè tra questi vi è 
lo stesso sindaco, l'avvocato 


Denunciato nel corso di un assemblea a Maddaloni 

Le cooperative edili aspettano ancora i soldi del CiP£ 

I soci aderenti alle tre centrali che operano nella regione hanno discusso dei loro pro¬ 
blemi - Bloccare le manovre speculative - Approvato all'unanimità un ordine del giorno 


! MADDALONI — L’Associazio 
: ne campana abitazioni <ade- 
! lente alla Associazione gene¬ 
rale cooperative italiane), e 
Federabitazioni campana (a- 
derente alla Confederazione 
cooperative italiane), e l’As¬ 
sociazione regionale cooperati¬ 
ve per l’abitazione (aderen¬ 
te alla Lega nazionale coo¬ 
perative e mutue) hanno svol¬ 
to domenica scorsa a Madda¬ 
loni una assemblea regionale 
per discutere sugli interven¬ 
ti da compiere per sbloccare 
i finanziamenti del CIPE e 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no per quanto riguarda la 
costruzione di case per lavo¬ 
ratori. A questa assemblea e- 
rano presenti rappresentanti 
di quasi tutte le cooperative 
edili della Campania ed il di¬ 
battito. seguito alla relazione 
dell'ingegner Alessandro Colet¬ 
ta è stato vivo ed interes¬ 
sante. Alla assemblea hanno 
partecipato anche il sindaco 
di Maddaloni e i rappresen¬ 
tanti del PSI c del PCI che 
non si sono soltanto limita¬ 
ti a portare un saluto, ma 
sono intervenuti nel vivo del¬ 
la discussione. 

Dalla relazione e dagli in¬ 
terventi è emerso il determi- 


’ nantc ruolo che devono ave 
1 re Enti locali e Regioni per 
| Io sviluppo di una politica 
della casa — ed è anche l’opi¬ 
nione del compagno Salvato¬ 
re Pellegrino del PCI —, svi¬ 
luppo che non può che por¬ 
tare vantaggi all’occupazione 
ed all'incremento degli inve¬ 
stimenti — cóme ha fatto ri¬ 
levare anche Pastore della fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL 
UIL. Ma questi interventi per 
una edilizia « alternativa » de¬ 
vono essere pilotati dalla ba¬ 
se. da coloro che hanno cioè 
un reale interesse a far si 
che sì costruiscano le case 
previste dal piano CIPE e del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 

In questo senso — hanno 
affermato Pastore ed il com¬ 
pagno Pellegrino — occorre 
passare da un piano di «de¬ 
nunce » ad uno di « lotta ». 
Gli investimenti GESCAL da 
soli non bastano a soddisfa¬ 
re la « fame » di case per cui 
ungt lotta per lo sblocco dei 
fondi «congelati» diventa ini 
prorogabile. Ma la lotta de¬ 
ve essere anche indirizzata — 
è l’opinione del presidente 
della Cooperativa Italia di 
Maddaloni Caramico — a bat- 
1 tere un nuovo tipo di specu¬ 


lazione. die viene avanti at¬ 
traverso la costituzione di «fal¬ 
se » cooperative ciie non sono 
null’altro che delle imprese e- 
dili « vecchia >> maniera. Lo 
sblocco dei finanziamenti del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e del CIPE — hanno ripro¬ 
posto Andreseiano e De Lau- 
rentis. delia cooperativa Tom¬ 
maso Esposito di Acerra — di¬ 
venta fondamentale per una 
nuova politica edilizia. Per 
sensibilizzare su questi pun¬ 
ti si è deciso di portare al¬ 
la Regione un ordine del gior¬ 
no. approvato all’unanimità, 
nel quale gli aderenti alle 
tre centrali cooperative chie¬ 
dono un intervento per sbloc¬ 
care la situazione. Il docu¬ 
mento verrà inviato anche ai 
sindaci dei centri campani in¬ 
teressati ae’.i investimenti 
CIPE e casali de! Mezzogiorno 
ed a! ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Altro dato, di cui tutti si so¬ 
no dichiarati convinti, è che 
uno sblocco dei fondi per la 
costruzione di abitazioni per 
lavoratori darebbe un nuovo 
impulso al settore, attualmen¬ 
te in crisi, dell’edilizia, rimet¬ 
tendo. cosi, in moto tutto que 
sto apparato produttivo che 


stenta a trovare una propria 
dinamica produttiva. Le coo¬ 
perative edilizie sono -- s: è 
affermato — la parte nuova 
neiredilizia nazionale, rappre¬ 
sentano già adesso l’edilizia 
«riconvertita», ed appunto 
per questa loro veste « anti¬ 
speculativa », le spinte che ten¬ 
dono ad ostacolarle sono mol¬ 
to grandi. Al termine dell’as¬ 
semblea si c deciso anche di 
continuare ad organizzare in¬ 
contri rii base, in cui i soci 
delle varie cooperative campa¬ 
ne hanno modo di confron¬ 
tarsi e di discutere dei pro¬ 
blemi comuni, per trovare al¬ 
la fine (è il caso dell'assem¬ 
blea del cinema Alambra a 
Maddaloni». pur tra differen¬ 
ti visioni del problema, una 
linea di lotta unitaria. Pre¬ 
siedevano l'assemblea di Mad¬ 
daloni Francesco Capacchioni. 
per la conlederazione coope¬ 
rative italiane. Giuseppe Du¬ 
racelo. Ciri;!-), presidente re¬ 
gionale della Lega cooperative 
e mutue. Naddoo deli'ARCAB, 
Alessandro Coletta e Luigi 
Fucila. deil'lREC. 

V. f. 


Preziosi. Nonostante che. con 
la sua attività di avvocato 
affermato e dalle parcelle 
salatissime guadagni nell'or¬ 
dine di diverse decine di mi¬ 
lioni all'anno. Preziosi ha de¬ 
nunciato come suo persona¬ 
le reddito solo un milione e 
712 mila. 

D’altro fatto caratterizzan¬ 
te della seduta è stata 1*ap¬ 
provazione dell'ampliamento 
della 167 di San Tommaso al 
limitrofo rione Mazzini. 

Da delibera in merito -- 
che è stata illustrata dal- 
1 assessore all' urbanistica 
Cortese -- prevede che tut¬ 
te le case del vecchio rione 
Mazzini (costruite circa una 
quarantina di anni fa ed in 
parte già abbattute e fati¬ 
scenti o antigieniche e ina¬ 
bitabili) siano ricostruite con 
i finanziamenti delle edili¬ 
zie economiche e popolare 
da parte dell’DA.C.P.. 

In tal modo, le circa -12 
famiglie interessate ad aver 
lai nuovo alloggio non sa¬ 
ranno costrette ad una for¬ 
zata emigrazione, ma potran¬ 
no continuale a viveri* nel 
loro quartiere di origine. 

Motivando l'accordo del 
gruppi commista, il compa¬ 
gno Federico Biondi ha rile¬ 
vato come la delibera che si 
andava ad approvare (osti 
tuisse il risultato positivo di 
una lunga lotta portata avanti 
dagli abitanti del quartiere 
assieme alle forze democrati¬ 
che (innanzitutto il Pei) per 
avere, dopo diversi anni, una 
casa non {K-ricolante e digni¬ 
tosa. Il problema, a questo 
punto, è ancora tutt’altro che 
risolto; bisogna che l ammini- 
strazione prema sulla Regio¬ 
ne perchè finanzi in breve 
tempi la delibera. 

Intanto l'IACP. che dispone 
di fondi propri può comincia¬ 
re a costruire gli appartamen¬ 
ti al rione Mazzini. Su l’IACP 
—• ha affermato Biondi — è 
sempre più necessario, da par 
te deH'amminNtru/ioue e dei 
consiglio comunale premere 
perchè imbuchi finalmente la 
strada di una politica seria e 
democratica, corrispondente 
agli interessi pipolari ed ai 
suoi compiti di istituto. 

Non è possibile, infatti, che 
la sua direzione progetti di 
s|>endere centinaia e centinaia 
di milioni por la costruzione 
di una nuova faraonica sede, 
di cui non ha obbiettivamente 
bisogno, invece di investirli 
nella realizzazione di alloggi 
pipolari (come, appunto, quel¬ 
li di rione Mazzini). 

In conclusione, il compagno 
Biondi iia invitato fammini- 
stra/ione a sollecitare la Re¬ 
gione perchè approvi (lilial¬ 
mente la varianti* al piano 
regolatore cittadino per li 
riedificazione di rXit* Aversa. 

Gino Anzalone 


Tragico infortunio sul la¬ 
voro ieri mattina a Cercola. 
Un giovane di 25 anni. Anto¬ 
nio Valerio abitante a For- 
mia in via della Conca III 
traversa, ha perso la vita re- j 
stando schiacciato fra la ino- I 
irice ed il rimorchio del suo j 
autotreno. La tremenda d:- | 
sgrazia è avvenuta ieri mat- | 
tina poco prima delle 11 nei j 
pressi della ditta «Luigi Ro¬ 
mano» che si trova a Cor- i 
cola in via Bammacaro 167. | 

Il Valerio aveva l'incarico ! 
di scaricare p:o.->M> questa ! 
ditta il grosso carico d; la- j 
minati trasportato sull’auto- , 
treno. Giunto a destinazio- , 
ne aveva iniziato l’operazione ] 
e. aiutato da alcuni opera: | 
impiegati nella ditta, aveva 
concluso lo scarico m poco 
tempo. Nel corso della ope¬ 
razione aveva però dovuto 
sganciare il rimorchio dalla 


motrice al rimorchio e stava 
completando l'aggancio quan¬ 
do è avvenuta, improvvisa, la 
disgrazia. Antonio Valerio, ai 
trovava fra la motrice ed il 
rimorchio per avvitare il bul¬ 
lone centrale di aggancio, 
quando '.'enorme automezzo, 
parcheggiato m una zona lie¬ 
vemente in pendio, ha inizia 
to a muoversi. 

11 Valerio è stato trascina¬ 
to dal pe.-anto veicolo per 
circa 15 metri rimanendo let¬ 
teralmente incastrato fra mo¬ 
trice e rimorchio. E' stato ne¬ 
cessario l’intervento dei Vi¬ 
gili de! fuoco, subito accorsi, 
per estrarre il giovane dalle 
lamiere. Trasportato d'urgen 
za al Loreto vi è giunto In 
eonchz.oiu gravissime per le 
numerose fratture riportate. 
E' deceduto due ore dopo 1! 
ricovero. 


taccuino culturale 


RAUSCHENBERG 
A VILLA PIGNATELLI 

A .a Y;.!a lagnateli; e re 
ccnteinen'e inaugurata una 
mostra eh opere grafiche di 
Robert Rausc henberg. farti- 
'sta amo: tea no che insieme a 
Jaspss ilohn.s tu '.'iniziatole 
della pop art. indicata anche 
come neo dada r>er*—■t-r4-—.ui;r 
affinità apparenti coi dadai¬ 
smo. e che ebbe* in Oldcm- 
burg. Warhol, Rosenqtiisi. se 
gali, i suoi più tipici rappre¬ 
sentanti. 

La mostra, di grande inte¬ 
resse storico, e a quanto af¬ 
ferma Pasquale Trtsorio che 
l'ha personalmente curata, la 
pài importante doll'ar: ..-la 
statunitense a livello atiropeo. 
è stata organizzata dall'USiR 
m collaborazione con a So¬ 
printendenza ai Beni storici 
e artistici della Campania <■ 
si insci':-.ee ne! programma 
di mamfes'azioni promosse 
dalla Soprintendn/u al Ime 
di vitalizzare il museo con 
operazioni culturali e didat¬ 
tiche sull'arte moderna. 

I.a presenza di Rausehen- 
borgor a Villa Pigliateli':, oggi 
clic* la pop art e definitiva- 
mente passata di moda, in 
quanto — come sottolinea AI 
botto ROatto. uno de; più a*- 
tenti ed acuti studiosi d. que 
.sto fenomeno artistico, ed in 
particolare ri: Hauschenlierg 
— < alla sintesi è succeduta 
l'analisi, a) sociologismo. la 
semiologia, all'oggetto il con¬ 
cetto» induce ad un'amara ri¬ 
flessione: come. cioè, anche 
l'arte non si sia sottratta alla 
piatta dimensione di "presen¬ 
te” in una società che consi 
dora rifiuto ogni "passato” c 
mastica con eguale disinvol¬ 
tura prodotti materiali e crea¬ 
zioni intellettuali. 

D E se oggi, a distanza di 
anni, e nroprio osservando le 
opore di Ttausehenbcrz, una 
criticar si può muovere a (può 
sta forma d'arte che conside¬ 
ra l.i pittura come luogo d: 
accoglimento, rii coesistenza 
c di conservazione degli og 
getti e delle iconologie della 
Civiltà dei (onsumì. •* quella 
di aver interpretato :] mondo 
senza In volontà rii cambiarlo. 

A* tara verso ! lavori espos':. 


lì.t'i-'.'h ut. * ««me dei re 
r-n» tutti gli arti.iti che si 
■-ano all:.fili al "gesto" per 
d.ss.ivr.tic e d«.liliali!ica/e la 
realtà, (lupare come il model¬ 
lo dell'uomo contemporaneo 
nella società capitalista: dilu¬ 
ii.«r.o. .-CM.iiaio ria m* stesso 
e succubo rietrangoscia esi¬ 
ste. i/i. de; i u portavoce tor¬ 
mentato degli eventi del suo 
temi», della disperazione e 
del disin *anno dei giovani, del 
laro d.sprezzo per un ben-'-sse 
iv intelict’u i!(* generato da 
un bene.-aeic materiale, non 
da propinile :.*>:nte spirituali, 
in una società in cui l'arte 
non ha oiù a cun significato 
(’o.-i. ftui’Oi «;n*t*s*:o*v rii 
K.ui - he:ib ;-j. la sua autoa¬ 
nalisi che vuole penetrare 
mpre pai prolondamente al- 
l'interno del nroprio organi 
nim vit.dc come nel proprio 
p:v.-en!c *trav« <>o ]\ lombi- 
na.vo.ue rie; disegni magici 
<■ dei ra.’gi \. et ir.i*.,!ri un 
uomo : ì preda a tutti gli 
(-(!'•* ubi-: .* ai ila-orci.in tiri- 
'«■v.i aia-.(*.-» d: trovare ne’ 
un una «• -et .io ri,pio r.m 
p*'r—mozioni un nuovo or 
d ii*' <• un nuovo app g'io 
1 195 -, «oinb ne pamt .nr > 

prodotti serie!af:camon‘e. e 
! a Villa pìjrnaielli o 

« ! * - * ali').' ..e - ; ‘no periodo p.ò 

f« condii ri} i’ -u ti*' i. Jra il i't 
<■ il 7o. enn appio,ni test: 
ino.lonza <!: mia cr..-i totale- 
la or.si non solo dell'uomo 
e ri,-! suo: valori, ma anche 
rieli'oggetto e ricll’imm igine 
svilita c ridotta a notizia. 
Ma anche in questo estremo 
riisfae-mento. Rauschenberg 
racco.die la notizia e la re 
gjstra conservando';! insieme 
n'hii'in.ì 'ine e ali'ogiretto. 
ag Te landola ciò'* alia mnto 
ria delia nittu-a di cui la tela 
c il toiiten.toro c ;; -uoporto. 

m. r. 


LIBRO POSTUMO 
DI ALFONSO GATTO 

Og■?.. alle 18.30. (dia galleria 
d'arte II Catalogo rii Salerno, 
'v.a De Luca. 1D Rugggero 
Jucobbl prò. calerà il libro 
postumo ri: Altonso Gatto: 
« Desinenze ». 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


SCHERMI E RIBALTE 


azione specifica sull’appara¬ 
to unnar.o. in quanto atti¬ 
va la diuresi e facilita l'espul¬ 
sione dei calcoli più piccoli. 

L’acqua va ingerita a digiu¬ 
no e passa rapidamente nel¬ 
le pareti intestinali, ceti un 
assorbimento pressoché tota¬ 
le. va al fegato, ne! sangue 
e raggiunge i! rene, stimolan¬ 
do a un maggior lavoro, ceti 
diuresi p:ù abbondante o 
possibilità di scaricare più 
tossine. 

La cura termale è molto 
utile dopo un intervento chi¬ 
rurgico per calcolosi, per la 
prevenzione della formszio 
r.e di altri calcoli, per !a 
riattivazione della funziona¬ 
lità renale: inoltre è indicata 
nelle forme leggere di nefri¬ 
te erculea, nelle forme in¬ 
fiammatorie ic:sutì. c.stopte 
liti», nella gotta. Questa ma¬ 
lattia tipica del ricambio, è 
dovuta al deposito di acido 
urico nelle articolazioni: ì’ac- 
qua oligominerale di Fiuggi 
agisce su questi depositi co¬ 
me un solvente, asportando : 
cristalli di acido urico e sca¬ 
ricandoli nelle vie renali da 
dove vengcno espulsi. 

Il ciclo di cura (una o due 
volte l'anno) è articolato sul¬ 
le due settimane: l’acqua va 
bevuta a digiuno lentamente 
o dopo la digestione, sempre 
lentamente. Si raccomanda 
di bere un bicchiere di 230 co 
in circa venti minuti. Li» 
media di acqua che si devo 
bere si aggira su: tre litri. 

La cura termale può esse¬ 
re ripetuta tranquillamente 
a casa propria servendosi del¬ 
l’acqua di Fiuggi in bottiglia, 
un'acqua che conserva pie¬ 
namente le qualità terapeu¬ 
tiche delle fonti termali. 

G. F. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Venerdì ale orer r.*21.15 Rita 
Pavone e Carlo Dapporlo pre¬ 
sentano: « Risate in salotto », 
rivista di A. Polacci. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12.30 in poi spetta¬ 
colo di scenggiata: « E* ilcrnu- 
ta pe’ Ite ». 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.15 A. 

Guarner'. 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

D: Ir c-e 16.30 n pai spetta¬ 
coli d« sr-.p-rease IVM 1S) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera c;.e oc 21.15. 
G.prglp Gcber in: « Libertà ob¬ 
bligatoria ». di Gadcr c Lu¬ 
porini. Prerii: platea L. 2.500. 
Galleria 1.500. 


S. FERDINANDO 

E.T.I. • Ente Teatrale Italiano 
Telefono 444.500 

QUESTA SERA ore 21,15 


GIORGIO 


GABER 

in: « Libertà obbligatoria ■ 
Platea L. 2.500 - Galleria L. 1-500 


TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13 - 340.220) 

Q-iesta sera aie ore 21 15 Pao¬ 
la P,solete presenta: Cara ma¬ 
dre, di P. P.stolese, can E.ott.a 
es assito. 

SANNAZZARO 

Stasera alle 17 e 21.15. Cor.tc- 
Da Vico preser.tana: « Don Pasca 
fa acqua *a pippa ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 

( RripOSO) 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa tara a.le ore 1S; « La 
Cenerentola » d. G.aceti na Ros- 

s n . 

IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 

Oggi r.paso. Da-an; aia ce 
21.15 ia Coopero: .0 Teatro de. 
Mutarne-.:; presenta. « Le paro¬ 
le e la città ». Paci a urbana 
di Raffaele Vir.anl. Roga d. 
Roberto Ferrante. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo, 12) ; 

Aperto dall* ore 17 «ile ore 21. 


ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.xia 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto II martedì e il giovedì 
dalle 18.30 alle 20.30. il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(R poso) 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Campagna tesseramento tutti i 
g:orni ore 18-20. 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte .e sere dalle Ore 
13 ji:e ore 21 par il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmota) 

Aperto dalie ere 19 a!> ore 22 
ARCI TORRE OEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

( R.peso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vìa Port’Alba 
n. 30) 

« cb._s. (♦prowlso-.rl 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Dersu Uza.a 

MAXIMUM (Via Elena. 19 • Te¬ 
lefono 632.114) 

La recita di Angbekoou.as 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Per !a fa-.las: erra ; nematogra- 
Cc?. L'uomo venuto dal futuro, di 
George Luoos, ore 17-22.3C. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Ore 21.15: L'uomo di mezza¬ 
notte, d, Kiobee. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

I diavoli. 3, Kcn Russe.. 

Ore 13.3C-20.3 0-22.33 
NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Per .a rassegna * La fa-n gl a »: 
La valle dell'Eden, d E. Kerzr. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 

L'ala o la coscia?, con L. D* Fu¬ 
ne* - C 


1 ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
diano 370.871) 

Professione: assassino, con C. 

Bronson - G 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.6S0) 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. N cholson - DR 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.123) 

Viaggio di paura, con J. L. Tr n- 

tignar-t - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tri. 416.731) 

Trappola di ghiaccio 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Autostop rosso sangue, F. Nero 
DR ( VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Trappola di ghiaccio 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 1S) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ben Hur. C Hestort - StT) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 263.479) 

Professione assassino, c:n C. 

Erenssn - G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416 538) 

Maschio Iztino... cercasi 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Che r.olte quella notte, con T. 
Fir-o - 5-’, i'iM '.5: 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Calti-.c ablludini G J’ti.sm - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 41S.SSO) 

Sfida a Whilc Buffalo, con C. 
B-d-.se-. - A 

ODEON (Piazza Piedigrolta. 12 
Tel. 6S3.360) 

Sa!on massage 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Ben Hur. con C. Hes'on - SM 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Papillon, 5. McQueen • DR 

i 

PROSEGUIMENTO 
| PRIME VISIONI 

1 ACANTO (V.Ic Augusto, 59 - Te- 
| lefono 619.923) 

La stanza del vescovo, c:i U. 

! Tognazz- - £A (VM 14) 

{ ADRIANO (Via MontcolivetO, 12 
Tel. 313.005) 

Un borghese, piccolo piccolo, con 
1 A. Sordi - ÒR 
‘ ALLE GINESTRE (Piana S. Vi- 
0 tale - Tel. 616.303) 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T. H.;i - C 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 1S) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Salò o le 120 giornale di Sodo¬ 
ma. d P.P. Pass; r.: - DR (VM 
18) 

ARISTON (Via Morghcn, 37 - Tc- 
Iclono 377.352) 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

AVION (Viale degli Astronauti, 


Colli Aminei - Tel. 741.92.64) j 
Ir.framan l'altra dimensione 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- | 
lefono 377.109) * 

Idue superpiedi quasi pialli con, 
T. H . - C 

O-e 17.15-22.13 1 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- * 
lefono 444.800) ! 

La stanza del vescovo, con U. « 

Tnr-.a-rz - SA iVM 14) ; 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- [ 
lefono 377.527) ' 

Rock*, con S. Stallone - A 1 

EDEN (Via G. Sanfclice - Tele- ' 
fono 322.774) ! 

Salò o le 120 giornate di So- ; 
doma, d P. P. Pasa. r,. - D3 ; 
(VM 18) i 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 ! 
Tel. 293.423) i 

Il ginecologo della mutua, con R. | 
-Vo-itag-.an. - 5 ;VV, 18) t 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 , 

Tel. 291.309) I I 

I due superpiedi quasi piatti, con ; I 
T. H - C 
GLORIA B 

Silo o Le 120 giornate di So- : J 
doma, d; P. P. Paso.«ni • DR : 
(VM 19) ' 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- ■ 
lefono 324.893) ! 

La vera gola profonda 
PLAZA (Via Ktrbaker, 7 - Tele- ! 
tono 370.519) ! 

La stanza del vescovo, U. T o- « 
gnazzi - SA (VM 14) ; 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- j 
fono 403.538) 1 

I due superpiedi quasi piatti, con 

I. h - c I 

TITANUS (Corse Novira. 37 - Te- j 
letor-o 268.122) ! 

La stanza del vescovo, con U. j 

Tcg.'ìz;. - SA (VM 14) , 

ALTRE VISIONI ; 

! 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- i 
lelono 680.266) j 

II lidanzamento, con L. Bui- | 
zanca - SA (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele- j 
fono 248.982) 

Il prestanome, con W. Alien - 5A * 


ASTORIA (Salila Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

Il marito in collegio, con E. Mon- 

tesono - 5A 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 321.984) 

Profumo di vergine, con L. 
Gorr 1 - DR (VM 1S> 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Suspiria, di D. Argento * DR 
* VM 14) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sor». - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Charleston, con B. 5oen;er - A 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Il marito in collegio, con E. 

Mo.ntesar.o - SA 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Swcet love, con B. Locca.- - S 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Cattivi pensieri, con U. Tog.-.az- 
zl - SA (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Prima notte di nozze 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Mani d'acciaio (uria cinese, con 
7. Pe .3 Wj-.g - A 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685,444) 

Ore 16.45: La leggenda di Ala- 
dino, O e 1S 22- 4 mosche di 
velluto grigio, con M. Erondon 
G - « VM 14) 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 7G0.17.12) 

Le seminariste, con P. 1 adesco 
- C (VM 1S) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Bluli storia di trulle e di im¬ 
broglioni, cri A C: r.cr.s - C 
PIERROT (Via A. C. De Meli* 58 
Tel. 756.78.02) 

La leggenda dei selle vampiri 
d’oro. Con P. Cu«h.r.g - A (V.M 
1 4 ) 

POSI LUPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Dottor Juslicc 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggerl 
Aosta, 41 - Tel. 616.92S) 
Cattivi pensieri, con U. Tognez- 
2i - 5A (VM 14) 

SELIS 

Per amore di Cesarina, con '.V. 
Ch a-: - C 

TERME 

Histoirc D’O. con C Cery - 
DM (VM 13) 

VALENTINO 

Le art* marziali di Bruce Lee 


DA giovedì; all* 

AUGUSTEO 



Cery - 


Le art* marziali di Bruce Lee 
VITTORIA 

Un giorno e una notte, con J. 

L. Tr..n: j-.n: - S 


E’ IN ARRIVO A 

NAPOLI 


INGENUA E MALIZIOSA, MORBOSA E PERVER- !_ 

SA, «LTNGLESINA» CHE VOLEVA SCOPRIRE i ! oiams la ioovia 3 
TUTTO SUL SESSO j S9NH33W 


inglesi» 


REGIA: 


MAX PECAS 
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PAG. io / marche ANCONA 


Durante la conferenza sulle partecipazioni statali 

Il PCI indica tre obiettivi 
per l’economia del Pesarese 

Sviluppo agricolo-alimentare, sviluppo delle esportazioni e piano energetico 
La relazione di Londei e le conclusioni del compagno Luciano Barca - I pro¬ 
blemi urgenti da affrontare - Gli interventi nel dibattito - Le vertenze in corso 


RGOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


t'attivo delle donne 
comuniste a Porto S. Giorgio 


URBINO — Lavoratori, tic 
ilici, dirigenti, cittadini, i <tp- 
presentanti di partiti e di 
.sindacati, consigli di labbri 
ca hanno affrontato e diba*- 
tuto ieri il ruolo e i proble¬ 
mi delle Partecipazioni Sta¬ 
tali nella provincia di Felt¬ 
ro e Urbino e nel paere. 

Aperta dal compagno Cìior 
gio Londei e concluda dui 
compagno Luciano Dare», la 
conferenza .si è arricchita dei 
contributi di Bertoz/.ini 
(SNAM Progetti), Bertuccio- 
li (Montedisoni, Voltri (Tee 
nero, Idro e Geotecneco», 
Servadjo (CCL Mondolfo», Lu 
])ini (Soge.sta», Bartohm (He 
nelli i. 

Il .sindaco di Sant'Agata Fel 
tria, Polidori, ha dato la sua 
■jViena adesione a que->to in 
contro che a siiti parere < e 
stato una occasione di studio 
I»er un piu razionale impte 
go delle risorse th lavoro ed 
economiche «. Sono intervenu¬ 
ti anche Cìahoti, tifila Comu¬ 
nità montana dell'Alta Val 
Marecchia, che ha parlato del¬ 
la Ipi Sistem e della Intlel, 
e Lutarmi della CGIL prò 
vinciate. 

Nella sua lela/.ione Londei, 
dopo un t-saine della .-luna¬ 
zione «enfiale, .si tv so 11 e r mu¬ 
to ->ull importanza e sulla ire 
cessila di un nuovo piano 
I>er le Partecipazioni Stallili, 
che devono diventare il tar¬ 
dine della economia nazionale 
e che oggi invece sono defi 
citarle. Anche per no thè 
riguarda la provincia di Pe 
suro le -aziende, pur con (piai 
che differenza Ira loro, non 
sono prive di problemi. 

IT necessaria - ha detto 
Londei - - una netta inversio¬ 
ne di tendenza. In questo 
senso quali sono le proposte 
del PCI? Illustrati i criteri e 
le linee della nostra propo¬ 
sta. Londei ha avanzato quel 
le relative alle aziende della 
provincia' diminuzione dei 
(o-.ti di produzione attraver¬ 
so una razionale riorganizza¬ 
zione di tutte le aziende per 
se»tori di competenza: iw 
ten/iamento dell’attività' prò 
duttiva mediante ruPenoie 
acquisizione di commesse dai 
paesi emergenti e dai .rettoli 
di attività interni all'ENI: re¬ 
cupero di un nuovo rappor 
to con le Regioni e con gii 
enti locali, immediato potei) 
z,amento di tutto il settore 
(leU'informatica; acquisizio¬ 
ne del concetto di mobilita 
del personale. 

Sono proposte elio insie¬ 
me ai problemi relativi agli 
altri insediamenti delle Mar¬ 
che «rendono opportuna -- 
ha terminato Londei una 
discussione organica che jxi 
trebbe essere tenuta nella se¬ 
de del Consiglio regionale 
per rilanciare la necessaria 
esigenza thè le Partecipazio¬ 
ni statali diano tutto ii loro 
contributo jx*r aumentare la 
produzione 

Riprendendo i temi della 
ielazione e del dibattito ii 
con # >agno Barca, rimarcata 
la gravità della crisi — eco 
mimica e istituzionale — at¬ 
tuale. ha delineato quello 
che dovrebbe essere il ruolo 
delle Partecipazioni sta'ali in 
una politica di rigoroso uti¬ 
lizzazione delle risorse. Ha 
quindi parlato del riassetto 
e dei rilancio della piogram 
inazione delle Partecipazioni 
statali su tre obiettivi fonda¬ 
mentali: svi lupini agricolo ali¬ 
mentare: svilupiHi delle t*.-»por- 
taz.oni per accrescere la capa 
e tà di importazione d- ma¬ 
terie prime: piano oneraci ito 
che deve garantire una vasta 
diflerenziazione di fonti ener¬ 
getiche 

Vi sono intanto alcuni prò 
Iberni urgenti da affrontare - 
quello della riconversione ne’.- 
sottore chimico e quello del¬ 
lo sviluppo della ricerca oggi 
dispersa tra gruppi e .mpre 
se pubbliche prive di ogni 
raccordo. 

Venendo poi alla situazio¬ 
ne marchigiana. Barca ha del 
to che Io .-.pezzettamonto nel¬ 
le Marche di imprese a Par 
trapazione Statale operanti 
nello stesso settore, la sotto 
utilizzazione di attrezzature 
d: formazione e ricerca, come 
quelle delia Soge-ia e della 
Tocneco. sono lo specchio di 
un quadro generale che va 
modificato al più presto. 

Occorre a tal fine un piu 
«trotto rapporto tra dirigen 
t: e lavoratori delle varie ini 
pre-e (,. Orgaivzzatevi dove 
volete — ha detto Barca ai 
dirigenti presenti — nella 
UDII A o nella CIDA o in or¬ 
ganismi democratici nuovi, 
ma organizzatevi ;*). Occorre 
anche riuscire a {forre al ser¬ 
vizio della Regione il patrimo¬ 
nio di competenza di tanti 
t cento:. 

Barca ha poi prea mi aia ia 
to la piena adesione del PCI 
alla proposta di una confe¬ 
renza di produzione d: tutte 
le imprese del gruppo FINI 
e si è augurato che i temi 
affrontati nel dibattito irò 
vino una eco immediata nelle 
vertenze sindacali in corso. 

FT questo il modo p.u po¬ 
sitivo — ha concluso Barca 
— per contribuire ad un ac¬ 
cordo programmatico valido 
e ad un mutamento del qua 
dro politico cui tanto p.u ta 
cilmente si giungerà, nono 
stante le resistenze, quanto 
più si partirà dai problemi 
reali e dai movimenti reali 
dei lavoratori. 


Chiuderà i battenti il 19 maggio 

Sabato si inaugura 
ad Ancona la 37 a 
edizione della fiera 
internazionale della pesca 

ANCONA. — La 37, edizione della Fiera in- 
teriiLzionatc della pesca di Ancona aprirà Ì bat¬ 
tenti sabato 14 maggio. La manifestazione — si 
chiuderà il prossimo 19 maggio — sara quest’ 
anno inaugurata dal sottosegretario della Marina 
Mercantile. Vito Rosa, L'iniziativa fieristica rap¬ 
presenta l'unico momento di incontro c dt sin¬ 
tesi in Italia di quanto attiene il settore della 
pesca professionale ed i settori ad esso collegati. 

L’edizione *71 — come ha annunciato in una 
conferenza stampa il presidente dell'Ente Fiera, 
on. Castellucci — sara ii presidente dell'Ente 
Fiera, on, Castellucci — sarà indirizzala princi¬ 
palmente verso il settore detta cantieristica, verso 
le costruzioni specializzate nel lavoro marittimo 
(nei porti e in mare aperto). Un capitolo a 
parte sara dedicato alle iniziative promozionali 
nel campo della valorizzazione del pesce azzurro 
e delle specie ittiche massive. In questa dire¬ 
zione si inquadra la giornata popolare (15 mag¬ 
gio) di propaganda dedicata al consumo di pesce 
azzurro, con distribuzione gratuita dì pesce fre¬ 
sco cucinalo ai visitatori. Per quanto attiene la 
parte piu strettamente commerciale sono già nu¬ 
merosi gli operatori economici esteri che hanno 
confermato la loro presenza a questa edizione. 

Di notevole peso -—* come sempre — il ruo¬ 
lo dei paesi cosiddetti emergenti: molte le na¬ 
zioni africane (sta quelle allacciate al Mediter¬ 
raneo, ma anche ad esempio il Senegal cd it 
Gabon) assieme a nazioni piu lontane come l'Au- 
fttri&lia, l'India o la Corca del Sud. 

Anche in questa edizione '77 si svolgeranno t 
tradizionali convegni dì studi cararistica pe¬ 
culiare della manifestazione dorica. L'appunta¬ 
mento piu importante sara quest'anno un'incontro 
dì studio, organizzato in collaborazione con il la¬ 
boratorio di tecnologia della pesca, ed alcune 
cooperative di pescatori. 


MACERATA - IL PROCESSO CONTINUA A PORTE CHIUSE 

Da ieri a giudizio i 12 
imputati per il giro di 
prostituzione a Recanati 

Coinvolto nella vicenda anche l'industriale Botticelli ? 



il* 



. f>4 



Primo obiettivo 
la lotta 
al lavoro nero 

La battaglia per l'istituzione delle commis¬ 
sioni per ii lavoro a domicilio in tutti i 
Comuni — Gli altri temi del dibattito 


PORTO S GIORGIO — Sabato -voi-o e .-rejlto ile; loea.i . 
(Ivi a ic-x.one reo irò de! PCI (i. Porto S Giorgio il primo al- 1 
'ivo p:ovoidale delle (Lune coimi>ii-.te. Questo primo appuri i 
:aivanto. che ha visto la partec.pa/ume oltre che ih numero , 
Sissime donne, de.la re-.pci'igubire nella commis-ncne prie. Mina¬ 
re compagna Maria Gualciti della responsabile regionale 
compagna Anna Ca->te..i e de. -segretario della Federa/.one 
di Avo!,, compagno Armando Cipr.ani. e dimostrato un ! 
uti'..s-,uno momento U. ccut rotilo e di analisi di tem. che ri • 
gu.i '(i.iiu. :n pruno luogo lo -.pentirò temm.niie. ma che sue-, 1 
belino trasceso d.t c-im) pc: abbracciale tematiche piu ' 
va «te che .ovest mo tutta la società. I 

Ne Tinte! vento introduttivo a compagna Gii.detti ha n'.e 1 
v«ito come la lotta del movimento temm.mle m debba e.ip,i- 1 
car« a dut ..velli que.lo struttu-ale e quello sovrasirutturale. ] 
Per quanto ccu.eme il pruno ..vello e in discussione il iuoIo i 
d-* 1 a di nna ne'.a società, e .n p.irt volare nel mondo de. la i 
voro. Su quest'ultimo punto e stato particolarmente ricco ì. | 
dib.it'. lo :n quando, come turo. m tutta la provincia e da , 
mm odila, una triste icalta que..a del lavoro nero. A que¬ 
sto picpOsito e stato proposto che .1 movmunto ieinm.nile , 
sia .westito m prun.i persona di questo problema inde .in 
da'e ad una lotta pc .'abolì/.aie del lavoro nero e ad una [ 
.(’/(*.anu-nta/.iont d 1 qu -'lo a dom.ci io 

S: e discusso anche del ruo.o della donna nel campo de.l' i 
■nidi ma/.nne e ne'la pubblicità e al recupero untato ora dal- ( 
,e toi/e p:u (cnservatnc: ad una dimtn.sione familistica e pri- i 
vati-ticu della donna. Con punico.are atten/.Kue seno stati | 
trattati dalle convenute 1 prob'.etn. telativi alla crisi i 

Si t rilevalo anche come l'a isterua. »nte->o corno occasicne ! 
{ier im seno e duraturo cambiamento del nostro modello di > 
sviluppo, s.a l'unica po'itica piopombile. la (piale neo deve ‘ 
»*s.ere ci ncepita come una uIter.ore penai././a/.ane della cm ! 
d.zicne femminile, ma come possibilità concreta da parte J 
de! movimento femminile di lottare al fine di creare dei mo j 
dell; di vita m cui sia rivalutato il ruolo della donna. 

F" poi stato posto l'accento sul rapporto del movimento : 
feinm mie ccn le istituzioni. E' stato proposto di andare alia , 
cree/icne di momenti unitari delle detrae al fine di elaborare i 
e di creare proposte con cui poi premere sulle istituzioni do- , 
mocr.it ithe. A questo proposito, oltre alle consulte femminili, j 
.ntese cerne espressione organizzata della questione femmine i 
le. (he pur fra nulle limiti hanno dimostrato di essere degli I 
emani strumenti di partecipa za ne. centro il pencolo di dare ■ 
del’-;* soluzioni Individuali ai problemi delle donne, s: e prò- | 
pos'o di spingere sui Comuni per organizzate dei dibattiti 
su'la condizione femminile. 

Inoltre, dagli interventi è uscita chiara la volontà politi 
ca d. iniziare una battaglia politica per l'attuazione della 
legg-* che prevede l’istuuziene delle commissioni per il la¬ 
voro .i domicilio m tutti ì Comuni. 

Gracco Mattioli 


l'Unità. / martedì 10 maggio 19 77 


L'assise provinciale del PRI di Pesaro e Urbino 

Venaruoci : l'intesa regionale 
soluzione anticipatrice di 
quella che matura nel Paese 

Saluto del compagno Tornati a nome dei comunisti pesaresi - Invito a 
superare le barriere ideologiche - L’intervento dei rappresentante de 

PKSARO — li discreto successo alle politiche del 20 giugno ha disancorato il PRI della 
provincia di Pesaro e Urbino da una posizione di stallo, che durava dalla consultazione 
del 1972 alle amministrative del '75. Nel periodo fra i dye ultimi appuntamenti elettorali, 

■uilla Mia dei mutamenti imposti dal solo del là giugno la posizione politica dei repub¬ 
blicani m è andata caratteri//.indo m alcune .scelte che I.uev.uio intendere .soprattutto una 
disponibilità ul confronto sulle cose, sen/a pre.gnidi/iali ideologia lu-, nei confronti del PCI. 

Su tutta una serie di proble- ._ 

un 'dalla situazione degli en ***' 

ti locali a quelle deH’econiiniia »i _ ■ ii.. , . 

e deii'oidine pubblico) s, è »' congresso dell Unione anconetana 

ieali/./ata un'ampia concor ——— — ■ - 

danza di salutazioni, ma l’ac- 

ri?*; Il PRI: un punto fermo 

repubblicani a dar vita a ■ 111 • 

la collaborazione con 
ISterssM le forze di sinistra 


Per fatti accaduti nell'aprile del # 75 

PROCESSATI OGGI A FERMO 
10 GIOVANI ANTIFASCISTI 

Una provocazione fascista fece scoppiare incidenti du¬ 
rante una manifestazione studentesca nelle vie del centro 


MACERATA - E - iniziato 
.eri piesso il tribunale di 
Macerata il processo a cari¬ 
co delle dodici persone coin¬ 
volte m un grosso giro d; 
prostituzione. Come si ..cor¬ 
derà nell’estate de! '73 fu 
scoperto a Ifecanati e in al¬ 
tre località della costa un 
intenso «traffico» in cm 
erano coinvolte alcune »a- 
guzzo o numerosi personaggi. 
Lo scandalo fece molto scal¬ 
pore 

I capi d’accusa a carico 
degli imputati sono quelli c. 
favoreggiamento e di sfrut¬ 
tamento della prostitu/.u)uè. 
di concorso m tali reati e di 
tentata estorsione. Per qn.m 
to riguarda le ragazze, quasi 
tutte recanatesi. Adelaide Pai- 
ladino dovrebbe iisuitare Le 
lamento eh.ave della rie »nd.» 
e le accuse a suo carico Mi¬ 
no quelle di induzione, »-ti- 
gazione e favoreggiamento a' 
la prostituzione nei confron'i 
di P. Sabatini. P. Giri e L. 
Marconi, quest'ultima accusa¬ 
ta, unitamente al Perticarmi, 
al Giordani e al Morbidoni. 
di tentata estorsione ai dan¬ 
ni deH'iiulustnale Diego J.u- 
cannn nel febbraio del "I. 

Gl: altri imputati, oltre •*. 
\V. Bonvecchi e N. Tono 1 ’:, 
accusati entrambi di concorso 
in favoreggiamento, sono fi 
Amoroso e P. Proporsi per : 
fatti che sarebbero acculai: 
nel '72 in alcun: centri della 
provincia e ne: pressi delia 
riv.era del Conero e dui qn..- 
li avrebbero ricavato un» di¬ 


screta somma di denaro Qi 
tre a questi. L. Malanni. K 
Tomassmi e IL Castellini do¬ 
vranno rispondere di fa 
reggia mento della prosi ’u- 
zione della Giri e della es¬ 
sa Palladino. 

Come si vede, una vicenda 
contorta, complessa t* desti¬ 
nata a riservare numerose 
sorprese legate, oltre che al¬ 
le dichiarazioni degli ìmpu 
tati, alle rivelazioni di 
cimi testimoni d: un certo 
rilievo. Tra quest, ['indu¬ 
striale Mario Botticelli. -e 
quest rato nel gennaio scorso, 
che avrebbe frequentato con 
alcuni parenti ì luoghi di ri¬ 
trovo delle ragazze coinvolte 
nello scandalo, c oltre a iti: 
altri noti industriali 

Il processo nella stessa 
mattinata d: ieri e staio so 
s|)Oso a seguito dell'istanza d. 
i invio presentata da uno de: 
numerosi avvocati duen-rer. 
e motivata daH'itid.spos.zio 
ne dcil'imputato Proporsi r i 
urna di un incidente automo 
bilist ico 

La corte ha d.sposto i'im 
mediato accertamento medi¬ 
co. il cui esito negai.vo ha 
permesso la prosecuzione de. 
processo nel pomei.ggto li 
tribunale mostre, tra la d 
sapprovazione del pubblico 
e di altri difens. ri. ha ac¬ 
colto l'istanza d. uno degl: 
avvocati difen-or: a che ! 
proces-o venisse celebrato .< 
porte chiuse. 


Jgg- e g.ovedi i minazione per quanto sueces- I che vede purtroppo ;! muv: 

bòna e di Fer- } so il 18 aprile, un corteo di ! mento giovanile in dillicol-a 

;i due processi | un migliaio d: studenti di ì rispetto alia considerazione 

e .mpor;an/a ; Fermo stava stilando pe: le J dell'opinione pubblica, il r.- 

•m* J.is.-.s*. .-a : vie de! centro m innestando scino e d: considerare con 1' 

:. i»cr latti dv 1 contio gli attaccin eversivi \ occhio d: oggi i fatti di ieri 

ri le e nell'otto- i dei la.-.c.sti ] I «ascia quindi veramente sor 

In {wrt.colare ! Quando la testa del corteo j presi la mancanza di prese d: 
odierna s: al- ! si tiovò dinanzi a.la sede del , :x)siz:one. alla vigilia del prò 

ado della meri ; MSI. nel corridoio s'aziona- [ cesso, solida!; con i giovani. 


FERMO -- Oggi e g.ovedi 
piassimo il tribunale di Fer¬ 
mo affronterà due processi 
d: particolare .mporian/a 

dieci giovan. tu'.Lire..->*■ .-a- 
ranno giud cat. i>c:' latti av 
venuti nell'aprile e nell'otto¬ 
bre del 197f>. In {Mri colare 
nella seduta odierna s: af- 
Iroiv-ià il nodo della meri 


Ancona: 
donna trovata 
morta nel 
suo appartamento 


g. d. g. 


ANCONA - - U.i i do m » e sta 
ta trovata morta m un mini 
appartamento di u.i residence 
.i Torrette d. Ancona. Arcali 
to ai cadavere g.acev i cor 
po inanimato d: un uomo, sve¬ 
nuto per aver, mger.to un 
notevole qu.ur ta* vo di bar 
b 'u.'.r. G'i .mia re.i:. hanno 
appurato tra't-irs: d. As- 
s.ì.i* > Var.ell'). 43 anni, d: li¬ 
ngule na])o'etana. e d: Gian 
cario Toittorelh. 41 anni. t. 
•olare d: u.i'az.end.» d: prò 
dotti surge.it: d: C-al'emarmo 
d. An. ona 

I due da tempo conviveva¬ 
no nell'appartamentino dopo 
*\-srr.-i separa*.. d«i. rts{>ett.v, 
- oiv.ug.. 11 rad »’.•'v de.’a don 
ita pre.-entavi una gravo fe 
al.a te-.Ii I. Tor'or.T; 
è stato immediatamente :*:co 
■•orato presso l'O.-p-cdi'.e c.v.lo 
•h Ancona 


Kirian/a ; Fermo stava stilando pe: le 
m.sT sa- • vie de! centro minnestando ‘ 
tatti av 1 contio gli attacchi eversivi \ 
neil'oUo- i dei la.-.c.sti 

ut,colare 1 Quando la testa del corteo > 
a s: al- ! si tiovò dinanzi alla sede del , 
Ila meri : MSI. nel corridoio s*aziona- ; 

_ 1 '.ano pavhuiton. venuti an- i 

l ^ , [ Uor . armati d. spran- 1 
j gilè d: ferro. Un pubblico 1 
I , funzionario 1. vide e s. nise s 

, ; sulla iKirì.i per evitare che . 

ala : uscissero allo scoijerto. Ma la 

1 provocazione era neli’ana. In 

j latti, neppure cento metri piu 
, , avanti, dinanzi al negozio di 1 

llCIllO i noti picchiatori fascisti nino 1 
d: essi è stato condannato , 
intesta • proprio alcuni giorni f.» pei i 
un mini , aggressione a un giovane de- 
residence ' mocrat.coi s: ver: f.cò l'io- 1 
i. Arcali • c.dcii'e 

ci cor ■ Allo stilare deile band.ere \ 
omo. sve- e de. g.ovam ; missini cornili- 
orno un . ciarono ad inveire malaccio 1 
* di bar • si. insili: indo, roteando tubi ] 
*.. hanno '■ d: gomma d. lavatr.c,. con : 

d. As- uno dei qual: poi colpirono i 
ini. d: o- anche l'auto che guidava la , 
d: Gian - sf.lata. Nacquero degl, scoli 


ì disponibilità al confronto sulle 
Su tutta lina sene di proble¬ 
mi 'dalla situazione degli en 
ti loculi a (incile deH’economia 
e dcH'oidinc pubblico) si è 
leali/./ata un'ampia concor 
danza di \ abitazioni, ma rac¬ 
cordo politico più significa¬ 
tilo riguarda l'adesione dei 
repubblicani a dar vita a 
giunte unitarie con PCI, PS1 
c PSDI nelle comunità mini 
tane 

li diciottesimo congresso de: 
iepubbl.vaili pesaresi, pimeli 
do dalia situazione locale, ha 
aft rontato tutti . temi sul 
'appetii dell'attuale momento 
postico 

li segretario uscente Botar 
il. ha articolato in tre ptm 
t> la relazione pol.tiea prò 
bleiiii internazionali, situ.iz.io 
ne interna e proh’.em. de! 
partito. 

Il patiamoli.» comune Ira 
PCI e PRI e stato ricordato 
da! compagno Tornati a no 
me de: comunisti pesaresi. 

Anche ,1 segretario provili 
c.ale della DC è mtervenu 
to. e jnir i iconoscendo « ’.Vs. 
genza di un accordo su» prò 
Igeili, p.u urgenti de! imo 
I se > col PCI. ne ha negato 

• l'eventuale valore poi.ttco. .il 
' sistendo sulle presunte « ten 
1 den/.e egemoniche >> e le « stia 
' regie avvolgimi. > de: conni 
! n.st: «Ma il PCI -- ha ag 
' giunto — e una grande l'or 

• za poi.tic.» che eon.sidcr.a'iio 
I senza alcuna avvers.one pie 

1 giudiziale e v.sceraie > 

: Una replica al dir.gente de 

| mo:-ristiano è ver.ut-a proprio 
dall'intervento de’.'.'asse.-sore 
regionale del PRI Venaruec 
' «Se la DC paventa che una 
l ipotesi d. larghe intese tra 
le tor/.e democratiche sia un 
' regalo per il PCI. no. repub 
' bacali: non abbiamo d. qui* 

• st: problemi, abbiamo mfat- 

• ti una nostra elaborazione 
I autonom i, ed c questo il mo 

, tivo che ci ha tatto aderì 
re all'intesa regionale, dove 
1 l'accordo programmatico ha 
' comportato anche un areni 
| do politico che. senza amli - 

■ gu.tà. rappresenta la solu/.o 

| ne ant.eip.it rive d: quella che 
i ormai .v matura nei paese « 

Il congresso del PRI si e 
i concluso con l'elezione de: 

■ nuovi organismi dirigenti e 
con '.'approvazione della mo- 

. /ione pshtica conclusiva. V- 
! si indica nel « concorso d: 

; tutte le lor/e polii.che e so 

■ rial: che si riconoscono nei 

. la Costituzione repubblicana » 
ì la passibilità d: uscire dalia 
! crisi, e che pertanto «è in- 
1 dispensabile un accordo su 
| un chiaro e concreto prò 
' granulia di governo sorretto 
' da una inequivocabile e ri- 

• sol ut a volontà politica ». 


ANCONA — Li d.ie gioia 
di intenso (libati to rumo 
ne repubb!.cuna .incoia*’.a 
mi ha attiontato . p:;.i 
cijxil. prob'em ìiol » ( ed 
organizzativi del momen 
to, in un bilanci» tranca 
di t : e unti: d. gestione ue 
partito o !ivi*g ) connina 
le. pieni d late da \.ilu 
tare pruno tia * ti 11 > 
clamo:oso camino d: u' 
leuu/.e beila giunta tonni 
naie, eia* ha portato . 
pubblicani al 'interno de' 
io coa'.'/ione PRI P.SI PCI 
Su questo punto hanno 
ltlslst.IO p’M! 'calile.r e tilt 
t: gl: .nterven; . da.'a u 
l.iz.oia* dt’ìl'mg lLiv.t oii 
a! segreta: 1 .o panine ile 
G.Uliol.. «»gi. ai'.civent d *. 
s.ndaco d. Aiuoli*. Mon 
ila. di Paola Salinoli . ù 
Cagli. Bu'd**!l., Adria i i 
SteciMii . Spano. Geni:gas» 
il.. Pelali:. Mancini. Qual- 
trai: Tutti hanno : badia* 
valine dei.a s«<*ita et 
feti tuia dal PRI di uni 
nini.strale Ani una are e 
me al PSI e ai PCI 

I! sindaco d Ancona ha 
’. Lutato Pace Usa d. tia 
storili.sino, {wiichc !a {irò 
(Mista re|)ubh!:cana ha og 
greg.no tre soie forze so'o 
per rautoe.'chisione d: al 
tre. sicché non si dei e pai 
lare di «alternativa di s. 
distra in atto**, mi d. un 
processo di aggrega/.ono 
di forze poi:!.che democri 
tirile non anco*a conip-* 
ta niente compiuto Mo** 
no ne! coi so dei suo '. r * * 
lessante e puntuale .!.*••: 
vento ila r.miovato 1\*j» 
]>r*iIo a tutti i parf.’: <1 
moeiatu . 

In ajiivggio a quest»* ;• 
a. sono venuti u.. .ite 
venti deli.» cosiddetta s: 
ìistia rejHiblilicana (Spi 
noe M.me.n.» i qua'* :ìa.: 
no parlato d: .miti gii ’a 
della def.iu/.one « g.uiT < 
di emei*gt**iza <> soi’ev t in 
do una più franca pres * 
d'atto d**!ia esis'enz.i d. 


una niaggioranz.i di alter¬ 
nativa. Paola Salmoni, ri¬ 
prendendo una affei inazio¬ 
ne ili Adriana Stecconi, 
che aveva sottolineato la 
importanza del movtmen- 
n* temili a le repubblicano 
' ne ha {xi. lato anche 
Ama .1 Du-me'.i e la d.f 
: io.la d. questo nell'avere 
' appo: ' con la DC. moli- 

• c i .-.essa matrice di 
pensiero la.c.i delle donne 
:> iiuhh'ic.tne favoriva un 
M.i* : o i'ii.i le dolili** co 
anni su e so-.ali-tc. ha 
vi»i!crma'o sulla buse do! 

i s.ic esperienze in diversi 

■ > ga.i su. d. programma 

one dell urbanistica la 
oostiuta del rapporto so 
'■.attuilo con . ruppresen 

• i.,‘ : de. PCI 

l.ii.i Bog. ha (telili.to 
.'assise un «ottimo con 
grosso -a 

L comivigno M ir .ano 
Gao n:. s(‘gn‘!a'':o della 
I odei.t/h'.u* comunista, ha 
.-ii'm mi'.i! * lattu iLtà del 
'■ * cui-*: gonza > e (il una 
tc-imu.a allerta come quel- 
u d. Aiuoli»» che olla 
*. ilta di.immatic.» delle 
lui saputo contrap 
!*o. re !.• * ose eu/u comune 

• he non s a possili ’e con 
piv-'ii. Ii./.iutin siili gover- 

■ i.u * Ancoiia o 'Ita! a Po 
.emizzando eoa. il PSDI. 

• («lizzali lui «ilfennato che 
non . . dimostra dt avere 
anii.eno la consapevolezza 
dt '1 1 g..«v ta di'l'a crasi, 

qaa*.<iu . : d.stingue tra 
i uartie pa/io.ie u nuig 
g.ort.ize di»ve s. coiiTorrcli 
!>• p *ivhe "det<»:m.nauti”. 
■.-;» *••<» ad a’tie dove de 
•. riiii.i.i’i' non s* sarebbe, 
s. •• (lete m.n.uit. o meno 
i se» i>.ida <he s. sa|i(i.,i 
ivo. 111 * si« amente sui 
mubidii Mie impegno è 
; uro piu ;)o..s li.le e di 
must ab le quinto più si 
p.nt'V i) i organ <*amente 
i d . ì ji* ma ilei.'ima a' go- 


ver«i<) d 


Comuni, d. 
li' Regina 


auto 


Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 



Il corteo po. prosegui .-en 
za altri incidenti, ma nel po 
mer.gg.o. tra !a casterna/:o 
ne generilo de'.',» citta, cui 
que giovani de; serviz.o d'or¬ 
dine furono arrestiti. Clan 
d.o lacopim. Fu no Speranz. 
ni. Andrea Chinai:. Massimo 
Tassot*.. Marco Pel'**:*; ture 
no chius. m earce-v 
Oggi, ni una atmosfera ge¬ 
nerale non meno d.ffici’.e. ma 




lo troverai presso tutti i concessionari 


Nel centro storico di Massignano 

Crolla parte di un palazzo 
sgomberato dieci giorni fa 




dell' Emilia - Romagna e delle Marche 


I democratici sanno 
chi vuole il caos 


Maria Lenti 


Precisazione 

fjcll'art.colo di domenica, intito- 
la’o « Il mare a colori c sotto con¬ 
trollo ma le alalie continuano a ri¬ 
prodursi », e uscito sbagl.ato, per 
«tn involoniar.o «rrore tipografico. 
JI cognome dii d.rettore del labo¬ 
ratorio chimico di Ancona: quello 
•aatto è Em.lio Bonetti preghiamo 
l’hlNressoto e i ietto.-» di scusare 


j alcuni anni nei c-i’r.nni 
della Val d .Ire la presenza dei 
comunisti ,• più fatto ep<- 
MKÌico cd cstcmjxiraneo. ma c 
presenza continua, forte e 
sempre più organizzata. Que¬ 
sto crea m alcuni squallidi 
personaggi del luogo o * .mv 
mi del villaggio » veri e prò 
pri assalti di furore, non solo 
contro i dirigenti del partito 
che vengono attaccati con of¬ 
fese personali. ma anche con 
irò le più genuine tradizioni 
popolari, come quella dell'al¬ 
bero di maggio (ima bandie¬ 
ra rossa c un tricolore innal¬ 
zati sopra un pioppo dai con 
ladini la sera del MI aprile fi 
no a tutto il mese di maggio). 

Sella notte di venerdì scor¬ 
so — appunto — un gruppo 
di loschi figuri armati di 


spranghe c mascherati h nn-> 
compiuto un rad di *n»?,* me 
morta tagliando i /tali di man¬ 
gio a P ‘Teìva. Campo Stime 
c Ortezzano firmandosi con 
un volanti:! >. contenente ni. 
mero<e ofC'C al nostro par 
tifo e a! compagno fterlm 
gi.cr. a nome di un sedicente 
• partito comunista autono 
mo s. J.a stessa sera davanti 
l’abitazione di un noto esp > 
nenie fascista di Cara e 
stata lasciata una grossa fal¬ 
ce martello colorate di rosso. 

Qualcuno vuole creare con 
fusione'.’ 1 compagni e i de 
m(>cratici satino bene chi so 
no gli autori di queste azio¬ 
ni: per loro c'è solo l'isola¬ 
mento c la condanna dt tutti 
gli antifascisti. 


■ AriCOI.I PICENO - L'.n .-.o 

■ angolo d un vi i eh o 

cs. qu r* r > t.i.i c i". ». 
j’o t r .iìs*,::.:ìu \er-o .<* 
:< noi con*.-* .-re. «re d: Mi' 
s g...«.a*. ..i ;■* ov i .a li A- 

.'«'(».. P -. «*.’.<•> F'«*.**u.i »*. ».r.-n*.. 
non. si a. iio.it.» ì » va*.»ii- 
od.! o.o « .*.» s*..«*.o :.«*: > ,'g.>:r.. 
urì.v d.oc: g..vn. «»- sen i 
Un s* g.re uro.no : ’o *- sV 
.«•.uni q.:».<no m .va:-» uriti» 

- do. «r-d.-iv a.*.o j . i :og..l *.. m 

;,»:*.. ** c,»du*. » sg..» .'*-ci. ; . 

• ai bn.gn V.is t la. quo. mo 
mo.fo sii pus*,» p.».''.iv ».:<» 
a.cua.o don io « on . r..-pn:: *.. 
baillbia. . *1.rot*. a la '.. '..la 

■ cu ii’..» .raloau. Lo sbroc'.a 

■ inonre si »* \or.i.» aio p..iu ..» 
apponi .1 g.upivf.o s. o al 
lon:.».’.»:•> A sg.erel ».*.'. o .'*.» 

■ *.o .1 pr.m.» il..»no .»* cu; mv. 
ne hanno fascinato d.o*.rii le 

’ u.’.ro strutture do.lt*d.::c.o s.- 
r.o al sottovia 

Il vecchio palazzo or» los.o 
nato o da tempo si temeva 
j per la sua stali.’a.tà. Le tac 
; crete, infatti, presentavano 
1 crepe in più punti. Come ab- 
! baino detto, era abitato funi 
, a dieci g.orn: o: sono Cono 


scinto rolli-' •< p.» az./o T.i'sO 
.1. *. er.» protetto d» v.nov».. 
urban-V-c. ni q.nn*o ;"kii**.e 
integrante del s-stem.» »r.-n. 

* et tonico do. <e:i*ro s*or..o 
I. am:ii..iist ra *:n to re.roana 
•* aveva *rov.i*o d.t: oo.*;» — 
a quaii’o itternuno : -p-opr. 
•'oiiinonent : — ne.lo sgambo 
ro de. fat:se-»nto pa.az.zo A 
*• ev.» .nfatt: d »v,r.» emott-r-* 
p.u d. una ord.ni.iz» 

111 «'fletti, o."re a.. «»..ont » 
n intento d*'l.- ta.n.gl.e. s. 
rendeva .:td.s:i.MS,»b.le — i » 
me * fa::, hanno dmiix-trato 
— trovare un» so.u/.on** ur 
gente a protez.one a urne do. 
.» pabbl.r.s luoljin.ta A 
quanto abb.amo appreso, .a 
Regione h.» di qui.che ten» 
po concesso .». Comune d. 
Mussig.u.io fondi f.mnziar» 
per il eo.isol.dumento del cen 
tra star.co Gli amm.»i.strato 
ri del p.ccolo paese dell'Asco 
.ano rilevano, tuttavia, la 
presenza d. d.fficoltà nelì'in 
vestimento delle siimrao. Il 
crollo del palazzo Tassoni ora 
suona come campanello d'al¬ 
larme che spinge ad operare 
con la dovuta sollecitudine 


ANCONA - 0 K. di Orena - Komaretho & Bonfìglioli 
Via Milano. 43 - Telef. (071) 8.26.11/12 
BOLOGNA AUTOR A LI. VE S.r.l. 

\ia Riva Reno. -76 - T( lef. ibàl) 2132.09/27.32.26 
BOLOGNA FERRETTI OTELLO di A. Ferretti & Fili 
Via de’ Carme.i. 6 - TeVf. (bài) 37.42.12,/36.18.88 
BOLOGNA GAXDOLFI ALTO S r.l. 

Via Saffi. 47 - Tdef. (bài) -àà.66.66 
BOLOGNA - SI PERGARACE VANTI S.p.A. 

Via liner,o, 12 -à - Telef. i*i.àl) 26 88 66 
CARPI (MO) - LA CARPI di Rigbini e C. 

Viale Cavallott'. Ti - Te’ef. (bài*) 69.11.40/69.10.88 

CENTO (FE) CEXTAUTO di Malaguti Carlo & C. 

\.a Boog'ia. 29 - Telef. (bài) 9U.40.2f» 

CESENA (FO) bL'ZZI BARBERINI Tarcisio 
\ i.i Cavalcavia, 82 - Telef. (0747) 2.48.32 
CESENA (FO) - TASSINARI Tiziano 
\ :a Marineil:. 42 - Tek-f. ")à47) 2.17.47 
FAENZA (RA) - F.LLI MONTE VECCHI 
Viale Risorgimento. 22 - Telef. (0546) 2.87.17 
FERRARA - V A.R. di Ancona Giorgio & C. 

Viale Po. 49 .55 - Telef. (0532) 5 .32.6.3/4 
FORLI' - CO.F.A. di Balzani Aldo & C. 

Via Bologna. 11 - Telef. (0543) 3.32.71 
IMOLA (BO) - S.I.V.A. di Bendini & Campomori 
Via Sehce. 209 • Telef. (a542) 2.34 39 
LUGO DI ROMAGNA (RA) • V.A.L. S.p.A. 

Via Provinciale Bagnacavtillo. 55 • Telef. (0545) 2.10.50 


MACERATA - CIOCI Cav. Lmixrto S.n.c. 

Corso Cavour. 102/104/106 - l-ltf. (07.13) 3.42.00 
MACERATA (PIERDIR(PA) V A R A I.. F.lli Menchl 
Via Cluentina. 18/a - Telef. 07753) 42 02.80/1 
MIRANDOLA (M0) - FRASSOLDATI Tazio 
Via Circonvallazione Nord. 6 f Telef. (0535) 3.10.57 
MODENA - BERTACCIII Franco & C. 

Via Emilia Est, 107 - Telef. (059) 22 32 59 

MODENA - GUALTIERI POPPI & REGGIANI 

Via del Murazzo. 18 28 - Tdef. (059) 33 22.60/3 

MODENA - PAXDOLFIXI CGO de! Rag. Franco Pandolf.nì 

Via S. Cataldo 121/131 - Tele:. <050) 33 41.92 

PARMA - CAMPAXIXI GIC.sEPPE 

Via Buffolara. 70 - Telef. (i»52l) 2-57.38 

PARMA - A GELMINI S.p A. 

Piazzale S. Croce, 7 - Telef. (0521) 3.41.71 
PAVULLO (M0) - GIUSTI GIORDANO & C. 

Via Giardini, 172 * Telef. <u536) 2 03 15 
PESARO - A.C.C A di Tartaglia £.* Falciatecela 
S S Adriatica. 16 n 82 • Telef. 0721) 3.11.58 
RAVENNA - S.C.A R di B.tldisscrr. Guido & C. 

Via Circonvallazione alla Rotonda. IO - Telef. (0541) 2.34.91 

REGGIO EMILIA - CATELLON! Carlo 

Via F.lli Cervi, 75'6 (Preve Mod..Vnu> Telef. (0322 s 7.22.45/6 

REGGIO EMILIA - FERR \RI Pietro 

Via Emilia Osp.zio. 47 Telef. (0522 ) 4.49.77 

RIMINI (FO) AUTOZETA di Pad Elio 

Via Flaminia. 3G0 Telef (0541) 3 35 97 

RIMIRI (F0) - RANIERI Secondo 

Via Circonvallazione Occidentale. 81 - Telef. (0341) 77.30.il 
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Per l'accordo istituzionale 

Pur tra difficoltà 
si sviluppa il 
dibattito politico 

Positive dichiarazioni di Angelini • «L’accoppiata» 
Baldelli-Arcamone critica l’operato della Regione 


Alla Montefibre di Terni 


La manifestazione illustrala dal presidente dell'ESU, Maschietta 


Al lavoro nonostante j Dn venerdì prende il via 
la cassa integrazione ! 1° mostra «Umbria Carni » 

! Dar la imita Radia cara rantrn rii nrianlsmanin a rii 


I 200 soppesi non hanno trovalo il cartellino, ma sono entrati ugualmente nello 
stabilimento - Il provvedimento ha colpito anche 7 membri del consiglio di fabbrica 


Per la terza volta Bastia sarà centro di orientamento e di 
proposte per lo sviluppo del settore — La fiera si propo¬ 
ne la creazione di centri di studio per le varie razze animali 


Battuti dal 
Sampdoria 

Seconda 
sconfitta 
consecutiva 
per gli 11 
Grifoni 


PERUGIA — - ' Lh pr?.-». 
don/.a del Consci.:* rcg'o 
naie (alla DC ovv,am/nt ; ’. 
n d.r.) e uno strumento le 
gislativo di •'iiran/.iu e con 
trollo che servirebbe alla 
minoranza p^r una funzio¬ 
ne istiLuzional'' v. 

Questa e la loai che u.n 
autorevole esponente (L-I 
gruppo consiliare della De ¬ 
mocrazia Cristiana, il prof. 
Sergio Angehnt. ha c-spr-'s- 
so l’altra sera in un in/an- 
tro tra le .>ez:om democri¬ 
stiane di Perugia. Linter- 
vento di Angelini, riporta 
to nell'edizione di ieri del 
quotidiano f .orent .no - I.a 
Nazione > e avaramente un 
fatto important-- vi: fin. 
della con» prensione d -1 di¬ 
battito poi"tuo reg.onal - r 
degli orientamenti del 
groppone (di cm il prof. 
Angelini e personaggio non 
secondario) che la capo al 
la segreteria regionale del 
la I)C. 

In primo luogo vi e da 
sottolineare Infatti che la 
DC, a parte i comunica’: in¬ 
ficiali e scesa concretameli 
te. dopo la scelta del co¬ 
mitato regionale del PS1. 
sul terreno eoncr-to dell' 
impegno e della lotta. Li 
DC. in mintila, resiste, al 
meno in tutta la coallzzine 
s'.nist re eronuan;p;t• -11 ; mi 
che ’ sponsorizza » la s ;, gre- 
tmoa regionale, nelle sue 
posizioni di * accordo isti 
tuzionale ». 

Angelini ha poi ricorda¬ 
to nel corso del .-aio ìntcr 
vento anche che * dal mo¬ 
mento attuale di grande 
confusione politica emer¬ 
gono due importanti fatti: 
la crisi econom.c.t e la 
grande novità ilei rapport. 
politici, la caduta cioè da 
parte della DC della pre 
giudiziale nei confronti del 
PCI». E continua affer¬ 
mando clic - l'opposizione 
della DC ni Umbria troia la 
sua ragione politica nel 
modo in cui si comporta la 
maggioranza : si può lavo¬ 
rata 1 corrati, unente rima 
nendo alla opposizione nel 
lo spazio che c'è anche at¬ 
traverso le commissioni 
concludendo, poi. nel riba¬ 
dire che la presidenza del 
consiglio regionale < è uno 
spazio istituzionale che la 
DC può. e se possibile, deve 
prendere a garanzia della 
stessa istituzione senza ori 
tra re :n merito alle vicen¬ 
de della maggiorati/, i * 

Ma se una parte della 
DC e collocata su questa 
linea, indubbiamente mol¬ 
to interessante, ce da re¬ 
gistrare anche un'altra 
presa di posizione dello 
stesso partito in cui ritor¬ 
nano tutte le accuse piu 
consunte verso la Regione. 
Ci riferiamo alla mozione 
che lintromontabile fan 
faniano capogruppo dello 
scudo crociato on. Vinicio 
Baldelli che per l’occasio¬ 
ne è tornato a far coppia 
con il repubblicano avv. 
Arcamone (ia mozione e 
firmata da entrambi) ha 
inviato alla presidenza de! 
consiglio regionale con la 
quale si impegna la giun¬ 
ta a ■» presentare con tut¬ 
ta urgenza al consigi.o un 
quadro d: riferimento or 
ganico chiaro e puntuale 
con rinriicaz.one d; tutte 
le questioni pendenti d-M 
l'attuale situazione gesf.o 
naie e lìnan/tar.a deila re¬ 
gione per uscire al più pre 
sto dallo stato di disordine 
formale e sostanziale in cu: 
la regione stessa versa e 
restituire la necessaria 
certezza giuridica agl: a: 

■tt delì'animmistrazione re 
Rionale ». 

I due consiglieri eviden¬ 
temente s: r:vr.scono alla 
* vertenza • die la Regio 
ne ddi'Umbriu ha in atto 
con il governo centrale ri¬ 
guardo a! bilancio del '77 
e ai conti consuntivi del 
*75 e del 73 e che era sta¬ 
ta già oggetto, come s: ri¬ 
corderà. della conferenza 
stampa del presidente del 
la giunta compagno Ger¬ 
mano Marri. che in nvin: 1 - 
ra quasi accorata si rivo!*» 
all'opinione pubblica per 
avvertirla che il governo 
centrale impediva d: fat¬ 
to alla Regione di ioc.fe 
rare normalmente. Li ilio 
zio ne di Balde:!: e d. Ar 
cantone, di fatto anche se 
probabilmente per opposti 
motivi politici, .-ollec.ia 
una d.scussione e un ch.a- 
•rimento che possono t ir 
registrare un confronto po¬ 
sitivo tra le forze demo¬ 
cratiche di posiz.on; e di 
Idee, come del res*o ave¬ 
va già postulato il compa¬ 
gno Marri. sui proemimi: 
e su: bilanci delia Regio¬ 
ne umbra. 

Insomnn v.cmo alle 
contraddizioni interne del¬ 
la DC. della rigidità del 
PSI. alle stesse oscilla/. or: 
del PRI in questa settima¬ 
na la politica del confron¬ 
to. delle Intese, può cono¬ 
scere tappe non marginali. 


j Ospite in 
j Umbria una | 
| delegazione del j 
I partito operaio 

polacco j 

PERUGIA -- Una delega/.o I 
ne de. pai't.to op.na.o jv)!,te- I 
co M e mon’.nntn :u quei’: 
j giorni ,n Umoria • on rap- 
! prescntaii/e dei (a’tol.ci de 
! in.* zit. ; de!, i nos'M re 
game 

1 I d.br 1 t. .'-ano avventi’i 
! a C.’ta d: Cuvcllo c P ni 
| g.a. I’ lontroi’o ixi'iti'oc.i- 
i !>.'.• , • ,i Umi )’ih tra mir 
c z.,m. h i par’ •-,» 
!a:m<n*'‘ iitere.-.s i’o : coni 
pagi., po! i -ehi. intatti la Po 
lonza lui una presenza cons:- 
iri-'ii’o <i: < it’olui e il r.ip- 
» por*o tra qu *-, 1 . c lo S’ato 
non e ne .semp!.e‘ i ne !,n--are. 

Due esperienze profonda¬ 
mmo;" d verte ni ques’i g.or¬ 
ni si sono confrontate sen¬ 
za vi.s.oni rig.de e schcmati- 
ehe Non vi e dubbio che il 
t po di problemi che si ma 
nitest ino m Polonia e nel 
nostro pa^sm con o irtu-o 
lare nler:tn*’'i’o a'd’Umbr.a. 
j sono i •*otond unenb* d\er 
i s: Da una pirt" emergono | 
; infitt. tutti > problemi di j 
una società dove i partiti i 
onerai sono a! prime, dal 
j'a.’tra si ds u’-- m'orno ad 
una po.s.sdnle convergenza m 
uno itaci o di ’ran.si/ione. I i 
i.ipixirt. tra so-.età eiv.le ed j 
ìst.tuzumi. ira Chiesi, tor- ] 
ze politiche e Stato sono I 
stati ì temi centrali 1 



Operai all'uscita della Montefibre 


PERUGIA — Puntualmente ; 
anche ieri mattina, come ne- i 
g.i unii; ixi.-b.it:, l'onorevole ] 
Ludovico Maszhiella. con ì 
j rappresentanti della Hegio- 
■ ne. deli'ESU, del Comune di 
| Bastai Umbra, delle assocui- 
J /.ioni degli allevatori e dcl- 
! la Cam.-ni i*. Camme! ciò 
I hanno pre.ientato una delle 
; due mamtesta/.iom dedicate 
| aii'uilevumento. « Umbria Car- 
{ n: >> — 3a Mostra mercato 
i delle carni integrative — 

I apr.rà ; .suoi battenti vener- | 
| di prossimo. !a -elido nuova- j 
, mente di Bast.a un centro i 
i d: orien’.umen’o e proposta i 
per :! set’ore che supera i I 
contini reg.onal: t 

i -Se mfa’.'i e A :• mmbr a - — i 
i l'altra mali n.-; i/ion.e il ala j 
j f.er-a d. Bast.a destinata a"e 
! carni bovuie — ha una zio.-- , 
sa importanza in campo nn- i 
; /zonale, anche «Unibili C.-.r- i 
n./> giunge alia sua 3 1 o.li- I 
z.one con un patrimon.o di 
esi>erienze e con risultati di 
grande interesse. 1 tre giorni 
| della manifestazione 1 13 5 
giom.i'a d •! siimo magio. 14 ] 
I g.ornata del.'.ozila! Ione ;>■' . 

I sante, ir» z.oini’a .r..cun.- • 


attrai eiso ,a se.-ez.one dei 
cap. ottenere rechi.:. maz/.o 
r.. ma egualmente d..etto ai 
eonsum itori ni v.ene per 
questa s'r.ula. onerili un cu¬ 
bo di a.’a qual.ta u prezzi 
più bus-: Nella piatica il 
discorso ni. piezzi non può 
d.r.->i risolto, ma indubbia¬ 
mente la struiia della g.iran- 
z a qualità:.va e dell'incre¬ 
mento dz, e pioduziom di 
carni è l'iiivca capace di in¬ 
cidere direi'..lineine sin prezzi. 
Le manifestazioni d: Bastia, 
ed « Umbria Carni > m ;xirti- 
colare. portano avanti il prò 
prio d.scorso promoz.oiiale at¬ 
traverso numerose m.'iatz.c 
iinurete da: d.b.r’i’i ’.n- 
nic. sullo varie :a//e ali- 
ma!:. all'asta de: r.piodutoi. 

• quest'anno degl, ovini» un 
cui si conclude t-r.idiz.onni- 
men'e la tieni 
Particolarmente importan¬ 
te e l'impulso alla ricerca che 
la Fiera d: Bastia ha dato 
sai ne! settore delle carni in¬ 
tegrative che :n quelle bovine. 
« Umbria Carni i > ha ad e.-em 
mo introdo’to nella regione 
.'iil.ov.onerilo de', .-amo ma 
grò. picnuiovendo nc. un 


to agli allevato: i ed a tutti 
coloro i he \oj1.omo dedica"- 
s. ni.'a.levamento. S. cerca 
m piata.i il. henne un ani 
p.o uus.'io .--e.en:.:..o, una 
strada d: ummed.-rnameiito 
e d: sv.lumie » ne va il,re' 
tinnente ad m • dere su un 
s-.pere pio.hi"/. > traci.zzo- 
n.iinien'e arie’ra'o 

La liera m s - stessa co 
s’niu's.e comuiiquc un aiuto 
diretto agli adorativi. Lo 
aste de; : nroduttoi. e 'a 
[JOss.b.l.t.l d: conn .a’e v i 
pi s-'lez.on.Pi a p.e/zi u»il- 
ven.eiit. * e i.s’ i eli) eoli’..liuti 


a quo- j s'cs- : 


PERUGIA — E' la prima 
\i»lta, nell'alvo di due cam¬ 
pionati ri: serie A. ohe il Po 
: ligia r esce a perdere due 
ncenti. consecutivi. Non era 
ma. siivv'v'ssv) 

La Sa inodorili ha bistrat 
tato il Perugia ero il clas- 
s co puniegg.o di due a zero, 
mer t.indo in p.eno i due 
; .nit: in p.il.o e conferman¬ 
dosi squadra pr inaver.le. So 
no otto. mi,.:'., le part'te 
nt'li conseguito d.u giaci'ori 
blu cercinit: negli ulPmi toni 
p.. ir.cn’ : e i ]x*.ugm: negl 


iiìv'onti". h nino 


cola* racch udono miat'i un | tempo uno 


a causa della tensione I ni/./az otit 


e nei , r i m»t: si sono recati rogolar- 
n-tico | al lavoro, nonostante 

il ver" f -s* «ittiitii il provv ediinen- 

LM'gono | tu <1* cassa ìntegra/icnc per 
rn ? ( i, | 31)0 dipendenti. All'apertura 
partiti i aneli.' i lavoratori ai quali 
\ dal era stalo tolto il cartellino 
no ad hanno varcato ì cancelli e si 
nzu ni .suno v on,pori,iti come se fossi- 
| una g.ornata normale. Non et 
}or . ' omo siiti .addenti, né inam- 
sono i festazioni di nervosismo, che 
1 pure sarebbero stati compre»!- 


accumulata in questi due ulti¬ 
mi mesi, da quando c,oò la 
direzione Ita comunicato <l ; \o 
ler ridurre i propri organi -1 
ili (> mila unita di cui 300 ne¬ 
gl stabihmenti ternani. 

I.a linea <h lotta propasta 


ni/./az odi <1 cate goria dei 
eh mie c ile, tessili (Fide e 
Sita) dall'altra. 

Per quanto riguarda le .n: 
/native locali, il gruppo con 
siliare del nostro partito dia¬ 
demi coti una inazione che 
della .Montefibre si <1.sciita in 


dalle organi//.!/,oni s.n lacnli j consiglio comunale, mentre zi 
e discussa e recepita dai la- ha inteii/ione di collineare en 


Per la Costituente contadina 

Il 28 maggio conferenza 
regionale dell'Alleanza 

Riunito il direttivo provinciale ternano - Un pro¬ 
cesso unitario per il movimento contadino umbro 


TERNI — Organizzazione ed ’ che* 


intervento. L’Aliean- 


| iniziative da prendere m ri- | za dei contadini invita mo!- 
i ferimenti) al processo di co- • tre Regione e governo a p-e- 
| stituzione della Costituente disporre interventi ism tee- 
I contadina m Umbr.a: questo nici che finanziari) per aiu- 
l’argomento d.scusso nel cor- tare gli agr.coltori colpiti 
I so di una recente riunione del Ultimo argomento dibattu- 
i comitato dtrett.vo de’.I’allean- to è stato l’ente Valdichiana. 
/si dei contadini. Alla mimo- L’al’.eanz«i dei contadini espri¬ 
mi ha partecipato il compii- . me preoccupazione per le de- 
gno Mar.o Bartolim. presi- cisioni assunte dal governo a 
| dente regionale dfll'organiz- questo proposito. II governo. 
[ /azione. Gì relazione nitro- m sostanza. dichiarando l’uti- 
I duttiva e stata svolta da! com j Ina dell’ente in un apposito 
pugno Adriano Padiglioni. decreto legge, ha disatteso le 
presidente provinciale. ripetute inchieste di sciogli- 

Relut :vumente «'.le quest io- mento ciglio stesso avanzate 
ni ergali.zzatile stato utfer- dalla regione umbra e tosca- 
tiuto che la conferenza regio- na impedendo in tal modo 
naie dell'.dleunzu. g.à fissata ai -sua regionalizzazione nel 
per il 38 magc.o. rappresen- quadro di una politnca di 
j tu un momento importante cooidinainento e d: program- 
j per dar corno a quel coni- , inazione degli interventi in 
I plesso discorso di nstruttu- agricoltura c di un comple- 
ru/.ione orz.inizzRiva già in: *<> decentramento de’ze com¬ 
miato (on la conferenza prò- potenze re? on.ili in materia 

Vinc.ale d»** marzo scorso. d. agricoltura. 

Il direttivo m merito alla ì-—- 

questione dt .la Costituente ) 

&■ i u " sottopassai 
»« Sette»? 

c.-.s-z ragg.unto !»>r:nulando «» Domnia 

rroix,.ste mutar e sii proh’.e j d ' clltyld 

: m: npcc.fic. a 1.vello zonale e i PERUGIA — Un notte 
compìenson.ile. ! g.o c irrab.le c p» don 

I.i discussone s.ll'intemo . vrebbe n irgere aliane 
dell'oreanismo d.rett-.vo del- j passaggio a livello d: 1 
la Alleanza de. contadini ha | te va..:, 
qu.ndi attron’ato i problemi | Nel corso deci: .nco: 
creati alle campagne dalle ) vena*, presso il Minisi 
recent, cela:' E' stato deci- I t.vtspor': fra d.rieenz 
so d: dare incarno ab'isti- j FS c la delegazione 
luto d: ass.stonai tecnica | tutine d. Perug.a. : rap 
de’.l'A'.'ean/a stessa :>?r studia i tanf delle FS s; sr 
re ne dottagli la situazione : penimi a vagì..tre le 
! e formulare propaste tecni- i b...tà d: costruzione. 


; Un sottopassaggio 
! in via Settevalli 
| a Perugia 

• PERUGIA — Un sottopassag- 


! e discussa e recepita dai la- | ha intenzione di c 
i voratori rumiti m assemblea, i !n» !a settimana 
è stata puntualmente s“gu,ta. j cittadino. 

La «r lista nera » dei nomi è • 
stata preparata m maniera da j 
I msenrv un consistente mi- 

j mero di d.pendenti anziani | -- 

clic in questa maniera veti- i 

gono. nella pratica, definitiva ! » , 

mente allontanati dalla fabbr - j ApDfOVCliC 

ca. I'.’ aisomm.i il disegno pn- ! __ 

! tlronale. siib.to individuato I 
| dalle organizzazioni sindacali, 1 ■ ffl 

di usare la cassa integra/.:»»- I ■ M 

nc per arrivare ad una ridu- ! limi 

/ione dell’organ.eo. I ■ 

; In ca-- • integrazione sono , 
j stati mes.s. anche 7 membri i 
del consiglio di fabbrica e u i x«ln A IG,,*;*; 

I no deiresecutivo. Un co!;x» in- | ■ die 6 I Giulie 

j ft ' rt ° ‘'nettamente all'i.rgamz, pre0CCl ,p a nj 

j /azione che il sindacato si è * r u VM r a 

j tinto all'interno della fabbri- 1 

| ca. L'ila ulteriore scorrette/.- j TERNI_I soci 

I za clic si aggiunge a quella i ma Perla di Arr 
non meno grave di aver pre- ! privata. Lo ha r 
so una decisione cosi impor- | società privata, 
tante unilateralmente senza | tributo di tutti i 
avvertire e consultare le or- » gro-mi realtà pr 
ganizzazioni sindacali, nono- | 
stante fosse in corso una trat- .m,, 

tativa nazionale, con la fe- j 
derazione unitaria c con le fe- j Z-’z 

dora/ioni di categoria dei chi- » -- 

mici o dei tessili, per trova- j ^ ' 

’ re un rimedio ai mali che ren- j 
dono precaria la vita della ! 
az.enda Ieri mattina una nu- l 
trita delegazione ^ di rappre- | 

naie delle industrie Montedi- ‘ 

s^n.^ tutte colpite da provve- ; gM 

La riunione ora fissata per 1 
le 9 di mattina e se ne at- 1 
tendono i risultati ocr cono- ^ • 


insieme di m-i:i.ie.s*..tz:o:i: che 
aiutano concretamente lo 
I .sviluppo de'!’ ill-vanv.ito. I 
| r..su.tat. promoz.ion.i'. de! r i.n.- 
ziutiv.i di Busti.» sono r:le 
vanti 

A Bi.z.,. 1 . ,-d e qu-sto o 
.scopo ii. «Unii», .a Cimi. >» e 
i il « Azi umbna ». v.ene da'a 
1 da tempo una eonzretu l’Kl. 
i c.i'.tiu* mi come s. possano 
( ai'.ev ire an nulli da carne d. 


siil.e razze su::'.'- che ha co n- 
vo'to ducianienv un he ,s' 
tu', unvers:'li eil al’- c-m- 
:. : il, r. <•!. a In pr.u e » 
’i’ol’- 1 hc'a 1 si '.invino ins’-' 
•ile nel. » ozzan./'iiz ime il- 1 
!• nia’i.testa/aiii; sviluppili 
(io. a"!avi-.'.-> (paes’a , ol » 
i> e a lame, u.'c.o camp. d. 
.ntervento comuni. Uno de 
gli obbiettiv. della 1 era di 
Bastia è ad esempio la crea¬ 


sti» . ■»>;»>< -o:o e.i'ii' 1 ! 1 '] ni 
i) . ■ » -i-mi'-nt re 

' al'i-vainento La ni t ■» : *-‘sta 
■•on- 1 può ilare con'r l-n’i no¬ 
tino. an.h" tip. il a 1 e 
v.rilento r.s"'i tt . ne'i a-o dei 
eoil.-'l.. ad e.-- ir.p.o. e pes- h - 
le introdur.v p.. o.- 1 un.'.a ili 
a'.'.evamen’i» m u/viuL* agri- 
eo'a» lì Vi'Isullh'llIe .lidi!'.zza¬ 
te c mai", d: tornili* un coli¬ 
si.stente redi!.to addizionale 
senza un elevato uso di r: 
.-e. e 

Celi II' 1 IMZ in.lli' I It-r • 
ri"”’o a • i " > rn i'i»*. ,, U-11 
b: i <’ i a. < . ■•.: le nabb' - 

e / 'e : e a ' m- n’ » .s.i . u ovi¬ 


ni. -, 11 . 1.1 
stl»s e ’ , 
•• : .e I’ 


•li. (il Mi- 


.1 1*0 gl! 
ui’o :»u- 


quul.tà elevata con re-e al- j zinne di ceiitr. il. .siud.o j).’ 


comitato | trottante elevate. Un il ..sei» r- 
, .so q»i.ndi d lettamente ri- 
| volto agli alieva’on. s.ngo- 
• P* i li ed «ssoziatj, che pos.-ono 


.e vara* ia//* 1 ai ma.: • (x r 
’n razza l>ovina -h.aii.'ia e 
m fasi* d; organi-’/.azione» ca 
pace d: fornire un valido ani 


propala' 1 / < on le cti.i. « 
s'e un e'em- ito . .eura 1 
te edaci*.'vo e capace ih 
ih - e :> u e 1 p; v ••*. i - ' 

. ' : a n ics' a ir ve' m’e 


! i'.tenuto ima so'a v.ttorifl. 
i '■ : e pireggi e bui quattro 
siliif.tto Mane rio ISO’ al’a 
t ne il- 1 ! i\i ino ima hi e il Pc 
ni za si e ve 1 uro u : levare 
m U!»'a.s> ir d.i p i-, ■ en.» d 1 
il».-.- fi.» G: ni.rem iiicu elle 
del 11 "• o non e ma: stata 
un'op • * mie attesta che :! Pe 
ruz a pao (incoia retroeedeie 
o può uc(' r a mialificarsi per 
la C'op va UEFA 

I! Pe uz a. nonostante que 
s’e d i*■ me.ri s 1 - l'.P'.te, è 
se*: mo m c idu Po' ì. ad 
j un. . i ’o di'i'.i di cu >1 s-'po 
| P .- u.is e: v a: ■> n-'. 'a cua 
■ 1 ’ e > • vo* UFFA ' N-'”o ites 
I so 'e:!'.'.» .1 \! ' ri eh-' e * e" 

1 • a!' u. » i . - • i i a n.-'i.a 

! .e ’o -ezue od (r'-'.-na tre 
1 1 <•./*>.■ ■. ' P-- ■ : - ■ r: i la 

I • '.in, - vie il' m !" i',s tra 

j . I' • Il z : e .. r [ (1 : ]il I 

| V 'i • *i" eoo del I’e: tiz a 

j a.: r menu. con ’.i • i n c ' \ 

neza'.va elio ia rqu i 1 a bar 
cero.'.sa s : itrova t u > < a.-a 

i M.vii't ri ver.ru -n'- d 1 
I .<»r : 'no a'”u’’ mo m ’.'i: > 

T.'l'f. indo a la p i : ' ' -i ri 
Genova, alla saerosan’a e 

mordati ser>if»'ta. un f-r*o 


Approvato dai soci del Molino cooperativo di Amelia il bilancio 1976 

Una coop da cinque miliardi 

Tale è l'entità ilei «giro d’affari» dell'Importante struttura amerina - La perdita di 25 milioni non 
preoccupa gli amministratori: c’è un incremento nel volume commerciale del 321» rispetto al 75 

TERNI_I soci del Molino cooperativo di Amelia hanno approvato il bilancio consuntivo del 1976. Si sono riuniti al cine 

ma Perla di Amelia, gremito in ogni ordine di posti. Una cosa ben diversa rispetto a quello che accade per una società 


venti',’ f i v 
: (sii - 

il V < » il X e. ■ 

. 'amenti' un 
'•qui N - - , 
• ’ o i '.oir. le 
» ih- « 


P'ep'”eir'* 
P- ' ’ 1 • 1 e 


,.»t ••••:» 1 
n.l ’",» 


’IIZ ,U» e en- i 


privata. Lo ha rileva'to il compagno Alberto Provanlini, intervenendo a nome della Giunta regionale. Nel caso di una 

società privata, poche persone decidono le sorti deira/iend... II bilancio di una cooperata a mulo amie eoi» . (<n- 
tributo di tutti i soci e diventa un momento ri, ì Mle-sione anche politica. .Iol.no oopiia ivo ii m ..a i <»---■ 


gro-sa realtà produttiva: nc! 11(70 


giro d'altari 


fmm- X-? - 


•.iti t à 



ili 5 miliardi e 184 milioni. Lieendu ivg.-"'.iie n-| 
precedente un incremento de! i ’ 

33 ». Ha oggi -Mila so, i ri- : , a.idn ’e qua . 

i spetto ai 4.IH HI del 11(70 'remi- m ; >vc:.s 

Li un anno cara:’ez.zzato j < he .«• i«»o:i-' a 

da una cr..si a .-sa: piante, .a . un li .o .-pi. .o 
cooperativa di An-<*..a ha a- j a • .'.imii.'o ih. I 
sunto nuovo personale, pi-- j bi.a. A.i he ;>•■■ 


’•» all’,nm > | 

la Ri z.one I 
p". la: sii 
ve abb ino ; 


Htot.ttD tc . ; 


I .‘.alido rii: 0! o'i'tipat. rie! 

I U* 7 ó agì: attuili 74 . S: t.v.’ 

! ta d: un risultato ri: cui. co 
I me ha do’to il pre-rieire 
j della coopera*,.va, eompazno 
Èvar.sto Coro ne la sita r -' 
.az.ene .tr.roduttiva. .-. p.u» 


;>:\v. egi.ito 
i .1 • '.'aulii.'o ih. Pr-»g, 'to Uni 
| bi.a. A.i‘he ;> •;■ ! o.vud.i/.i» 

I ia* -z ov,i"i..<‘ ino!'•* .-!>•' a../e 
I sono : >■> ’e <1 i' i Rez •> e 
ne ni»’.niie.if-> < k >-ia;z.o 
■ H nino po. di', i' i , i em 
pizm Pilli Rosa'., snidi- 
1 A l. ■ a •- Az i... Va Z-'!l" 

! („s .,o: e :>z.ivi*, a'e. / he h.u. 

t UO .-ufo’ .l-a'ii / » ). Il’ s V, ). 

i la ilaz.. ent. Izva., a .osti’ 

. Zini ile . t I eoi» -. 1 / )'!»> I. 
eomniz".'» Ari" .aio Pari:/! o 






r t*j » * * " 


scere quale 


forme di lot- 


j g.o e irrab.le e jx donale do- 
| vrebbe .urgere a'.'.'a'.:ezz.i del 
j passaggio a livello d: v.a Set- 
I teval.:, 

I Ne. corso deg.i .ticoiitr. av- 
i venu*; presso il Ministero de: 
I tZiisiior' : fra d.r:gonza rie.le 
| F S e la delegazione rie! Co- 
| mune ri. Perug.a, : rappresen- 
( tanf delle FS s: sano :m- 


{ ta sono state decise. La delo- 
| caziotie ternana è partita a- 
■ vendo ricevuto mandato di a- 
! derire pienamente alle :m/ a- 
j tive che .! eioordiname.nto de¬ 
ciderà. di esporre la s:tua/.:o- 
i ne deH'indiistria eh.rmea tor- 
I nana, di prospettare come o- 
j biettivo da prefiggersi la di- 
| fesa degli attuali livelli orcu- 
j pazionaii. Per oggi è previ- 
I sta la ripresa delia trattati- 
‘ va a livello nazionale tra di- 
| rezione, da una parte e fede- 
' razione unitaria, le due orga- 




.az.cne .tr.roau.tiva. .-. p.u» i 
essere g.nst amento f.er.. A.i j 
ohe la perdita, i he ha fatto j 
registrare il b Inne.o, ri: 3> ’ 
milioni, a pn.» re non preo.—u 
pinti 1 se IU.S.-.1 zi rapporto i 
co. risulta’., p >.s.’ v: o".i-:i . t 

e con .- rintieol'.a riovu'e .* j 
ta*'or: ri: carattere n.iz.oiia,e 
A.','o i.s'.r'a’o ri. m- la j 
omp-vat va ino \ ».i‘a:'.«. »'■ •:. j 
t.sseie .. i-z '.» ;» far d.n ’- i 

•ia re . -,il ze-’.oz.v il- 1 ' 
i l.!' -. S.zz.U.ea eh- : . o . j 
hanno patu'o usutra.iv li. i 
vz.. pagiudo meno i.-.v* 1 ' » ■ 


ii i ri- ' ' » (*■*•». 
*. n il **z- ri* 
'ar "i :> •- . » v !/ 
-le li i a.;, ’o 


•ni 

C ».*.♦ <ri 
» . ’o:'o i 


n so p*r 


Co r •'■ì ni 

t! I ' V ’l 1 


. »Z.o:l. (!. 

1 n .i •• a r 
. z*r* -1 i 
i »',»': 

lia l'-.I! 

’ . » I f g .1 


la Co 


ri » • e | 


» *i 

ri il » 


; Se 1 i m imp-'iv..fa ii m-i • 

, • a p" 'vi 1 i i- z 1 ' i -\ i* 1 

i .. A'. » . ' m v i ' -i u. r< 

i • ;!' co )>,s- • vo coni.a n »•» 

1 <-.■ • 1 ■ » ■ p • i 

- • . t <i ’ a : e,) ,r> , v - i I. 

j ondai- 1 ìe ■> h e. • .me mi. » 

I !i m.io |> tir -1 co".* ■•,) i i (!■ 
j ’ • a. ::. ' n.a- d> • -z: > e. •• 

:e.. oii ni. , he ,n qu'-.-'o m 
1 «oiitios: g ì '-.ivano g'an por 
| (!• . e ’.oio p >s. h.'i'.a rii 

l . alvez/i Ne i venuto fu»:' 

• un p i rez: o eh" h i pura rn 
| l'iU'il i'e l'Uliotl.i ta'UCfl 
j rie ’e le e 

• Don» ij *ii : si t.i’o ; g!o 

i < -. i -1 ; » > - »i i 'no fe timeu 

| ••' a'.)!'»' ri<>n i * * » >■ u : m • t :e 
I )» iz' -1 rio’ a e assi! ca tianin 

• lioà' al Ni••.'.»■ a. il M *,!i • i e 

i u’ Rimi li I". i-o.- 5 'a iv ilio 
i V ’l'a n- ’1 l pa"e li '"T. 

! ri ri"' z ic'ie ri. : 'orno, 

i g.i ■ p '.»*• : ì rie! io! •’<■> ter 

i i. "-I r • so.: ) ri.’a >• K-- 'e.-sz 

• ‘ n *<• < z ’ ! < ,:np c.-i.d > pa 
i r irziii» :a!vi ■ M-i il rtniTo 

• n.i’.'i e • e” l't-o eh-* f ii *o 

! i”< mo a la su » lon.-'Ui'o 

j b :i .-ci p •) v 

i f'Tt- sile’i'io < 1 !ic'le rie" i ve 
! ’.'à. ima vs-r.'à. i!,it. g’i til 
| limi : su'* »’ » in 1 ;><->• r« I)ty* e? 

| :• s-''" ' o !> ». .t va. 

[ I»i T- -i: m-i o'”i i .t.'-ii’»' A 
i ima ’ n:.. <■ ■):>i• ì*a ori 

I A"--':<-o e Brc-. i Gi p -' 

; r <• ie ij i "ri o t r’ur.i ri/*'' 

, .*., t- .. pi;-]-.. , •i-j-.a:’- 

g mo ria z 'x i• -, anzi» prese 

tu"-' • ■* : e. i .e. '-i ito A 

',.i. li '.'■•.'u f;c5 


Guglielmo Mazzetti 


' .w. ’ì*:.ì 


□ I CINEMA 


L'edificio del Molino cooperativo di Amelia 


TERNI 


Tredici «collettivi» lavorano, ma solo da poco tempo, sul tema dell'emancipazione 

Autocoscienza e femminismo a Perugia 

Non c'è ancora un coinvolgimento della città, ma il movimento sta crescendo significativamente 


il. Terni. V.'.erbn e R 
■er avv.are i r>a:.n sai- 
> La coop‘rat.va ha .n 


PKKK.IX - Tr.-die; celai 
t:\ : j*er un telale ih circa 
3i»0 lioiir.e che in modo più 
o muto centi.inatti u >: r.u- 
ni'eono e d.scutor.e intuì ne 
alia loro cenò:/ en?. Questo i! 
date oliar/..tat.vo r.guardante 
la 1 eii'is.cnz ì s del femmi¬ 
nismo a Perug.a. A prima 
j s’a ni.è ..np.nri un pze.-e."e 
, e. »n meig.m.ate nelle don”.» 
j ar.»era r.-tnito. Eppure è ;n- 
j dubilah.le i he il mo\ unente 
j va estendendosi. 
i NeU'nltimo anno c'è stato 
lin notevole proliferare di col- 
1 lettivi: ne: quartieri, nelle 
scuole, nell’univ er<uà. Circa 
un mese fa *>! è avut i ìa 


] m q.:e-ta dire.-.. •;? dii* ; pi 
| li; i in.irgli:.i > i *? i d. ,-fiut- 

| tamento: »Duelio dell'utente di 
I un servizio, organizzato più 
j 5ulla base di esigenze interne 
j che sulla base dei h.sogni 
i reali, e quello dovuto alla sua 
! condir e- s rii donna e corri? 

j ta.e i:: >,j_ zittii -iviii’nLir.ii 

• r.i-iia vita - 1 » 

\ Qual è r.itteggiami-nto d 
! Perug.a. una citta talvolta 
I «onno'enta. r.i-i coi/n-nt: nel 
j s-gn.fi»ato d: que-ta aegre- 
gazione c: »ionn? i :ie prende 
forma al ci: fuori di canali 
trari.zuma!;? Diffidenza ce n'è 


c la (hffiik-. /a t il»- tale mo 
v mieliti» sii-v fi*.. - No, i rn.:.a 
mo fermamente in questa e- 
sperienza che portiamo avan 
li — ci dicono —. Ceriamen 
te la nostra aggregazione può 
essere Vissuta come un fatto 
elitario, sul piana della prò 
vdiien/a stv.oì?. molte d. 
no: <-i.no ’ bore.’u-<; '. ria !? 
ca-e che ri.ciarz.o t fac»:amo 
nuli cadono nel vuoto, costruì 
cono a pensare, sona indi¬ 
seli'.burnente deile sollecita 
7ior.i por le donne a: quota 
c.ttà ». 

Il femminismo a Perugia ha 


T.O. U..t) CUI L..ìl\iI*.I CIc « c2 pr«.i* 1 
tua del eruppi fermi.n.-t:. j 
ma dopa 18 Marzo, e a st- . 
gu.ti. a-, da l’ani >-a a"L.mb!-.a j 
~j n..:e. :.i i'.’ Szia di : Ne. I 

tal. ncn vi e diinb o i he r.c-i j 

c. ’.h irvi è -v il;:,.palo un ) 

d. battito ..torri» a., t jx.-'.b. | 

(i i r«* gì» .\t * 


ri. i r j *y. .. ' «i ** i 
■z a a 'TU .-' ito tl 
’orrr io rio .** v.r.r..i!ì 7, 
T r,t j. oboi;.*. 
:^ r _" :.:c. Coi h i . 

- / r , » f • ^ i • ) f\'z' 

* •...*. co.’.o \ *.r.^ ■ ^ > 
e « : To: 

^ ..ì ’v/'.oi i.v r.* 

r% Nimo---' A'n?r 

c; .o-'o »'vr .'0 biv.. r 
. >01'*.') ^ * ci 11 r«t?j u v. 
citai. » 1 .‘tv r.r •. a 
*e. coi la cu de le.-. 
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FOLIGNO 


ASTRA- ’ 
i VITTORIA: 


- S % r 


ZM 13) 

JI* ft« 


SPOLETO 


MODERNO: 


ORVIETO 


•.a la ro'td» 


PALAZZO: Lz sre. - 


Cc a . u. 


r. i» G:. a 


apprn- 


•/..z on - ; 


» il. .1 tt .v (>. 


zre un r...m?zo p.u va-lo ri. I 
unii'- ha t u- -*..> > la ri - 1 

.a-s-.T.c e .1: co..-, r.p.-rt.i. i 
in v; è om-igfiic.ta cii ve- 1 

1 

. 1 : c. • 

Alcune* in:7:*itiVt* \«inno co ì 


TIt .4 .I«J 


ferma/.or,e 
all'ir.tcme d- 


ce'.li-ttiv 0 
iltà d: Mc- 


d.c.na etili lo 'cepe di mettere 
al centro del errai!.to il prò 
; b.ema della «alutz della li.in 
j n.i. Il <:?n:f-i ito c sicura 
mente n.r» irniente se si tiene 
| ni pe.iti» n’.uè conto l’.irretra- 
j tozza storica d; interesse e 
j di conoscenze che si ha in 
ì quest,» settore 
ì < La donna, ci dice una 


mdubb.amento molta. Non j una 'tor.a piu recente rispetto ; munquo ma”:..-.:..: ». ni:.e n: 

manca però un certo interesse j ad altre grandi citta italiane. ) nreblcn'z nrl'a -'■l'i’e rifila 

anche se animato da spirito ! Il primo collettivo nacque c:r- ! donna, c'è la qu- -t.i’ne del 

il.ino. s \!ci..u ii.-corsi fatti 1 ca due anni fa. nel momento 1 funzionr-mento tin consultori. 


-1 --,ir.o un mi,i 
, Anz. i* r .-.can¬ 
ni ut r.za fc'um 


e -’.at » 
en i : -i 


o ri. i. * 


18 Marzo dalle femministe i 
aha baia dii N.ilari — li 
ri.ee uii'i pera:.* riei’.i IBP -- 
l nvi ni. trovano picr.anienta 
I ii uc » orcio, pi ro i* c c it,» c .u- sii 
( quc'ie co-e h:-iigna discutere 
di p.ù r. 

Parlando con albine donne 
di un ei'llett.vo femminista 
I <’i è sembrato i he an»'lie a 


giovane compagna, ha subito i loro non sfugga la ri.fficoltà 


i in ca; a livello nazionale già 

• molte cose s| stavano nino 

I vendo. Oggi comunque a fr.»n- 
j te di una situazione geme¬ 
rà le che potremmo definire 
I di stasi e rii ripqpsanif-nTo. 
nella nostra città si assiste ad 
uno sviluppo significat.vo sia 

• sul piano numerico clic mi 
[ quello della qualità del d.- 
I battito di questo movimento. 


.1 problema c..-l: ai,.ma/,uno 
nei quartieri, mentre è g:.i 
stata. ,,p. rta i.:.a I.hrer.a dovi 
si può trovare gran parte de! 
mali rude -errilo sulla que 
stii.n»- ft-mnun..e che fungi- 
da mo.m.tnto ci; aggiegaz.one 
dei diversi collettivi. 

^ No: non vogliamo fare un 
nuovo c ji.m to femrnin sta ». 
sarebbe ambe questa una for- 


»• !. .ir.puita.’., 

— si.-t' r.L’o:,.) . 


peri, J.re — e aq.l.-::e 
osv.tnza del pronrio ri: ,!•> 
hi donna e cu’.fio’.t.i.'si p.u. 
c i ,.i ’.”-) t o i !ii ii (. 1 , » :i L ». 


Gabriella Mecucci 
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PAG. io / le regioni 


La conferenza operaia dei quadri comunisti di Potenza 

NELLE FABBRICHE $1 LOTTA 
ANCHE PER I DISOCCUPATI 


Ampio successo della petizione popolare 


Raccolte 3500 firme 
a Teramo per una 
rapida istituzione 
delle circoscrizioni 


Conferenza-stampa a bordo della nave « Tiziano » 

La linea Pescara-Spalato 
una «porta» verso l’Est 
per l’Adriatico centrale 


La battaglia contro lo siraordinario per creare nuovi posti di lavoro - li difficile processo A questo punto le DC non può più opporre ostacoli - De- : Nel 76, in 5 mesi, trasportati 36 mila passeggeri e 4000 auto • I problemi posi* 
di aggregazione andato avanti dal '70 ad oggi alITnterno del nucleo di classe operaia j nunciata dal PCI la politica dilatoria dello scudo-crociato ! dalle leggi 169 e 684 - Respinte le ipotesi di soppressore dei collegamenti 


Nostro servizio 

TITO — Alla conferenza 
operaia dei quadri comuni¬ 
sti, che si e svolta a Tito 
per la prima volta si sono 
incontrati, hanno discus¬ 
so, si sono confrontati, ope¬ 
rai di tutte lo realta a/.‘*n- 
dali della provincia di Po¬ 
tenza. I! nucleo di classe 
operaia esistente nella pio- 
vmcia pur essendo poco 
consistente e pur non a 
vendo grandi tradizioni pel¬ 
li rapido processo di indù 
{Analizzatone avviato solo 
negli ultimi anni, può ave 
re un ruolo da protagon. 
sta all'interno del piu am 
pio schieramento popolare 
di lotta per la rinascita 
della regione. Lo ha ncor 
dato tl compagno Rocco 
Viglioglia, della segreteria 
provinciale, nella sua re 
lazione, e lo ha sottoli¬ 
neato nel suo intervento il 
compagno Zuurdi, operaio 
deU’ftaltractor: « Nel '70, 
quando e sorta la fabhii 
ca, era difficile aggregare 
gli operai: dopo il lavoro 
che e stato fatto negli ul 
tinti anni dai primi nuclei 
operai comunisti, molte 
confluiste sono state strap¬ 
pate. Abbiamo iniziato con 
lo sciopero per le vie del¬ 
la citta in tuta, e non e 
di tutti i giorni vedere 
nelle manifestazioni popo 
lari sfilare per Potenza 
operai in tuta ». 

Ancora molto co da fa¬ 
re sulla strada dell'orga¬ 
nizzazione dei nuclei comu¬ 
nisti nelle fabbriche e nel 
rapporto con il resto dei 
lavoratori. * Nei nostri pae¬ 
si — ha detto il compa¬ 
gno Teodosio, della came¬ 
ra di Venosa — la gente 
ehe continua a vivere con 
l'assistenza dell’ECA o con 
lavori occasionali, guarda 
molto spesso a noi operai 
in fabbrica, come a dei 
privilegiati. La battaglia 
die stiamo conducendo 
contro lo straordinario e 
quindi fondamentale per 
l'unità con 1 disoccupati. 
Infatti il padrone della 
Cartiera ci propone di la¬ 
vorare a ciclo continuo per 
tutta la settimana, con lo 
stesso organico. Ci siamo 
opposti come cdr,‘ perché 
se il problema e quello di 
reperire inano d'opera spe¬ 
cializzata, si istituiscano 
dei corsi, sulla base della 
nuova legge per il preav- 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani, che si sta discuten¬ 
do in Parlamento ». 

Per quanto riguarda lo 
straordinario, ancora piu 
esplicito è slato il com¬ 
pagno Manemelli della Me 
taltecno: « La parola d'or 
dine da lanciare subito m 
tutte le fabbriche della 
7uria industriale di Tito e 
Potenza deve essere que 
sta: nemmeno un minuto 
di straordinario da rega¬ 
lare al padrone, non solo 
perché lo straordinario co¬ 
stituisce una forma di 
sfruttamento sulla pelle 
dei lavoratori, ma anche 
perché ostacola la possibi¬ 
lità di altri posti di lavo¬ 
ro ». 

Tra gli altri interventi, 
l'onorevole Giuseppe For¬ 
tunato che è stato mem¬ 
bro del cdf dell'.WTC di 
Pisticci e ha portato l'es¬ 
perienza di quella che è 
la piu grande azienda lu¬ 
cana. < Nonostante t fe 
nonteni delle assunzioni 
clientelar!, del pendolari¬ 
smo. la sezione comunista 
d: fabbrica dell'ANIC e la 
più grossa realtà di orga 
nizzazione operata della re 
gione non solo per il suo 
atto numero di iscritti, ma 
soprattutto per il collega¬ 
mento che ha saputo tro¬ 
vare sul territorio E' ne 
cessano — ha concluso :i 
compagno Fortunato — ri¬ 
cercare il confronto anche 
con le realta aziendali, per 
molti aspetti differenti, 
della provincia di Matera ». 

Dunque dalla conferen¬ 
za. largamente positiva per 
l’ampio dibattito e il ser¬ 
rato confronto, si sono get¬ 
tate le basi per la costi¬ 
tuzione della commissione 
operaia al federazione, ar¬ 
ticolata per zone e sezioni 
territoriali, per aggregare 
un numero sempre mag¬ 
giore di compagni, in un 
livello di lotta sempre p.u 
Rito. 

Arturo Giglio 
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L'immagine di un recente sciopero degli operai della Val 
Basento 


Gioia Tauro 

Mobilitazione 
del PCI per la 
manifestazione 
popolare contro 
la mafia 

GIOIA TAURO II comitato 
direttivo del centro zona PCI di 
Gioia Tauro, unitamente ai se* 
yretori delle sezioni comuniste 
di tutto il comprensorio, ha di¬ 
scusso deH'ayyravamcnto del fe¬ 
nomeno malioso e delle inizia¬ 
tive politiche e di lotta unitaria 
da assumere. 

Nella riunione presieduta dal 
segretario delia federazione co¬ 
munista, Enzo Fanto, c stata ri¬ 
badita la necessita di arrivare 
rapidamente alla manifestazione 
di lotta contro la mafia, decisa 
subito dopo la strage di Razza, 
dal consiglio comunale di Tau- 
rìanova alla presenza dei sindaci 
della Piana. 

In un comunicato congiunto, 
nel rilevare la necessita di « su¬ 
perare ostacoli, resistenze, ma¬ 
novre ntardatrici che vengono 
da ben individuati ambienti e 
che hanno trovato riscontro in 
alcuni settori politici » si invi¬ 
tano tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e gli amministratori 
della zona perche nella riunione 
di mercoledì 1 1 maggio, indet¬ 
ta a Tauriauova, venga decisa, 
« la data della manifestazione di 
massa, senza alcun indugio, in 
modo da permettere alle popo¬ 
lazioni della Piana di dare una 
forte, unitaria e democratica 
risposta al barbaro assassinio di 
Razza », 

Per quanto riguarda « le In¬ 
dagini sul grave episodio di 
Razza, che hanno già acquisito 
importanti clementi » si chiede 
che si vada « avanti », fino in 
fondo, in modo di far piena 
luce sull’episodio e di fare pa¬ 
gare tutti i responsabili ». 

Partendo da quella indagine 
bisognerà « fare piena luce sul¬ 
l’attività delle cosche maliose 
che operano nella Piana c nel 
resto della provincia: in tal mo¬ 
do si potrà dare fiducia alla 
gente nelle istituzioni 


Nostro servizio 

TERAMO - «La p.ii’ecpu 
/.om. d. ’u’t. . c.ttad n a’ 
la ge->t cne della co~a pubb!. 
ca » oy tui-ce uno de zi. e'e 
molli e->->enz ali d. democta 
zia iea'e C o pre-uupuTe !a 
ciea/urne d. -annuenti di ri. 
ba’t io d ninnoli) e decnio 
na « Ih posano assolvete 
<i quinto niobi c nfe: amo 
a (oh-,!.' : (i. nuo- ìiz me 

e di qua’tieie 
Co-n <*■>(). di’.a un man lento 
dei novellili, e -co ->o < on <u 
il toni.tato < omunaie de! 
Partito tannata una pet./.o 
ne popola’e ne' novio <o 
nume, «he a*tiaveiio un 
eontionto «d un dibttl tot ni 
tufi < rad ni .mpjne->-.t 
aT'.mmt n«st:.t/ one tonnina 
!e !a d s( linone d« p>ob!t 
ma te'at.vo .Pia .iti’ 11 /one 
dei coisg, d. qua’te: a 
In ’egge 278 deM'«4 7«i (he 
reco a in tutto 1 Patne 1 iti 
tu/inie dei conimi' < t costi* 
z.ornili ne! < .no ti <ui il ni 
mune non iiipe’* 'e .ndiea 
/ioni in e na coivenute. un 
pone at’raveiso 'a iaccolta di 
firme ic'ame ad un decimo 
de’ enfio e’ettoiale la d. 
icunicne eie! pioblema in con 
licèo eoim’nale 
t.<i petizione era ieia ne 
renana dalfuninobiliiino de! 
!a DC che. fmte della mag 
gioranza assoluta detenuta 
nel comune, continuava a 
i inviate l'istituzione de> con 
i.g!i. già esistenti in alni co 
munì della provincia, promes 
-a puntualmente ad ogni vi 
gii.a elettorale. Il tinioie de! 
!a partecipazione di tutti ì 
c.ttacimi alle scelte ninnimi 
aliatile, die aveva sempie 
potuto compiere senza una 
effettua verifica popolale e 
con metodi certamente poco 
democratici, continuava ad 
impedire alla DC teiamana 
di mantenete la piomeis<i 
più volte fatta. 

La .petizione popolale n 
scuoteva fin dalie prime bat 
tute larghi consensi e di que 
sto doveva tener conto la De 


mocra/ia Cristiana quando 
ne' gennaio scolio a ( onelu 
ì'one de! suo cong’eìso co 
muna c annunciava d. voli¬ 
le ano flessa l'attuazione del 
la legge 278 mediante l'elezio 
ne diletta dei coiwg.. 

11 noitro paiti’o p’endeva 
atto eli que ita poiizione sen 
za peto ancitaie .1 cammino 
della pet.zione (he continua 
\a a enei e -"ununfi d 1 pici 
i one affinile le buone in 
•enZiCim il traducessero m 
fa’’i coiujet A p.u d tte 
me-,! di d itanza da quelì'an 
nu:u o e a due meii dal'/nn 
pegno antimo (la’la gmn T a 
comimale pei una lapida eia 
boraz one del ’egolamcnto 
.ititutno del’e ( ucoici izion.. 
’e buone .menzioni sono i 
malte ta ì ! apposita (om 
minione non e ita’a ancoia 
convocata per i n / o dei la 
voi 

L narnmiiiib’le ntaido e 
stato denimciatcì dal cornila 
to comunale del noit’o pat¬ 
tilo con un manifesto die an 
muu «a peialli» il successo 
della petizione popolale e~ 
sendo state ìaggiunte e su 
peiate le 3 500 lume neccisa 
r.e pei la piesenta/icne alla 
commissiuie di una bozza di 
regolamento redatta dal grup 
po consiliare comunista 

A questo punto la DC non 
può più opporre ostacoli d 
soita - esiste un'utile ba.se d. 
discussione che la commis 
sione deve appiofondire pei 
andare, nel più breve tempo 
possibile, alla elaborazione 
di una proposta complessiva 
di regolamt*Tto«*»ta discutere 
cui le foize politiche e con 
tutt. ; cittadini. 

I! successo della petizione 
popolare lanciata dal nostro 
pait.lo dimostra molto chia 
iamente che ì teramani av 
\en ono una profonda esi 
geo za di partecipazione de 
mocr.it tea alfamministrazio 
ne della cosa pubblica. Delu 
rierla sarebbe estremamente 
grave. 

Antonio Alleva 


PUGLIA - Sono stati individuati dalle leghe bracciantili e dei contadini poveri 

15 mila ettari di terre buone ma incolte 

Avanzate richieste di concezioni alfe commissioni prefettìzie - I primi risultati ottenuti - L’azione 
di ostacolo svolta dal TAR - Raggiunti numerosi accordi di coltivazione - Convegno a Bari organiz¬ 
zato dal comitato regionale del PCI - Gli interventi dei compagni Pio La Torre e Antonio Mari 


Al Consiglio regionale sardo 


Oggi all'esame il progetto di 
legge sull'attività venatoria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il consiglio re 
giorni le .sardo riprenderà 
oggi Tesarne del progetto di 
legge unificato sitila discipli¬ 
na dell'att.vità venatoria. Non 
tutti sono d'accordo circa lu 
stesura della legge sulla cac 
eia da parte della commissio 
ne rez.onate competente. S: 
richiedono modiLrhe ed inte 
graziom e. appunto per ave 
-e un quadro della situa/.o- 
nc il piu completo possi!) le, 
.1 gruppo del PCI al con.-,, 
gl.o rog.o.nle ha promossa» un 
incontro .on ì rapir*sento», 
t delle org in- va/.«>iii dei cac- 
c latori e dello a.-vscx-i i/iom ixt 
la d.Ie.-a t'e’l.i fauna 

ti pre.i dente del gruppo, 
compagno Fianeeseo M ic..--. tia 
ribadito — introducendo 1 di 
bittp.o — la volontà dei co 
numi.it i «Covorare per It- 
modif.rhe «'he na-v-ono m.gl.n 
rare la Vige e -» nder’a piu 
ade.ente .«"a realta deh i no 
.-tra ..'(ila- 

Il PCI r.’iene urge tte .a ci 
sc.p ma de .a <.«««.a. ch«* ri- 
ve osisele reg«j.«nienta'a .1 
modo d ve : so aspetto al i»s 
sa‘o. .'•> '« :a ido le r.serve non 
solo perone e«v; i:;i seono nn 
pr vilegio assurdo, ma anche 
perche si sono r,vela t e fai* 
menta-i sul terreno della di 
fe.ii de’.!', mb.oit’e e del a prò- 
ter one del'a lamia 

«La rezol imentazione o* T u i 


le — 'eco ìcio T compagno Ma 
c i.i — ha portato al detei io 
ramento del patrimon.o tall¬ 
ii ist«-’o e al dilagare del tirar 
conaggio E‘ dunque necessa 
rio approvare senza rinvi: la 
nuova legge. S: j tossono op 
portare eorrez.om e emenda 
menti, ma non lasciare le en 
se cosi come stanno. Bi.so 
gna cambiare, nello stesso in 
;eresse dei caccia’on *. 

Co.-ci s. propongono d fa 
re i conrim.'ti'j I.» domanda «• 
stata posta dai rapprosentan 
ti dePa Federc-acria. dell'Aro 
cac. la. dola Libera c ireia. del 
l'Enaleate t. del'.i Sardacnr 
oa. non-he di n.itura'i'M * 
d«».enti un ve’’~.* «i 

II compagne A «redo T«)r 
rotte*, pr-'-’den'e deU'Arci-cac 
c a d. Or .stano, ha proposto 
a', g -appo <-if' PCI d: farsi prò 
moto-e di un emendamen’o 
alia legge per .! jusiirg « 
d iiT'• uro rise ! v s'i.n ad al 
*re forme iva avanza’c* mi 
e-e.’im.o. i* rserve iu*oge>i 
’e ,'tvondo ' model'o ni v. 
gore nt’.rTmil.a Romagna i 
lon'D.u’ io T«) r rente ha qu;n 
d .lUis'r.i'o alitine proposte 
r**!i* ve a.la r.du .oite de! n-j 
mero ed a’ia comixM/ione 
de eomi'a*: por la cacc.i. 

«Al -oi-.gl.o reg ona'r - 
ha affermato .: segretario del 
gruppo coni pieno G.anm Cor 
nns a chiusura del dibatt. 
:o — c. batteremo perche s 
arr.v-, ad una gest.one pub 
b«A.» dell alt .v .ta Venator a 


Dalla nostra redazione 

BVRI — 1.1000 ettari di terre 
incolte o initifficientenunte 
coltivate individuati. «»!tre mi 
giiuiu di ettari p«*r i quali 
sono state avanzate le richie¬ 
ste di tolueni aie alle coni 
minio!» prefett’Z'e: in altre 
zone prosegue il lavoro <h 
ce'i'inn nt«»; C|ue't«» il hdanc'o 
delle leghe bracciantili e dei 
cont.idati poveri sorte nel 1074 
S«* ne è diiCtisM). per fare i! 
punto sulla situazione ed i*'U 
melare le prospettive, nel cor 
so di un convegno indetto dal 
Coartato regionale pugliese 
del PCI sveltosi a Bari e pre 
sieduto dal compagno on. Pio 
La Torre, responsabile della 
Sezione agraria del Pardo 
In s«>'t.uizo. «,-c co il primo 
dato che è emerso. le leghe 
in questi tre anni, nonoitan 
te non 'ian<* mancate ne !<- 
chfficolta nè le* uk ompreiii o 
ili. ii inno sv«i!to un buon la 
voro \d t'M'HjHi. le terr«* r. 
(li «'te e (|ueTe thè sono gi.i 
siate («vitesse ,i brac». ant 
«• («ntachni ainKiat. [x-r T a 
me ~~a m (oh vaz->ue ~o in 
stilate pr. v a\’1‘filli lite ai 
p .mura e n b»"i (•)'' n.i 
'««io az fili.- nx .i:o gran i’ 
~ix*"«> fora te ancn.- «L m 
pianti irriga e eh altre -n r ra 
strutturi* totaimc nte abbui) lo 
nate «lai :»r«ipr eta r «i ~ i:-* 
renai alla ««l't.v.i. -me: ter 
r«* ì . (ja nd . < p-vs^mo «•' 
'«•re m. "i a (o/ara abbi stati 
za nredo «oi ~ gn f’c nv 
ri~ i’*ai 

D. <i«i. la vanta/oiie v> *-< 
t>\a i-l niivimcnto ;n quest 
ann. na <r.*«-nuto r ~u': iti an 
prc*7/abi!i> espressa da! c«»m 


pugno \nt«:nio Muri, della se 
greti-ria regionale del partito. 

Diverse centinaia di ettari 1 
sono state ottenute in con 
cessione ri provine,) d Lecce 
e di Brindi' 1 , meit’e m altre 
zone, tome u Trimt i()«»h (nel 
Foggiano» è bastata hi denun¬ 
cia ptibbhcu de 1 fenomeoo 
delie terre iiK«*lte per prò 
v oc .irne la loro m-.*",i a c«i! 
tura Interessanti ac.or.h di 
toltivaziiKie sono stali reali/ 
zati m diverse aziende nelle 
province di Taranto. Bari e 
Lecce 

I risulta’ (|U'nd' non man 
cano anche s^ senio presenti 


PALERMO 

Le FS sfrattano 
30 ferrovieri 
ora ili pensione 

PALERMO — Lettera di sfratto 
deiramministraztonc delle Ferrovie 
dello Stalo a 30 dipendenti dei 
compartimento di Palermo che da! 
1970 occupano alcuni alloggi di 
proprietà dell'azienda. Le case che 
i lavoratori sono stati invitati a 
sgomberare si trovano nei pressi 
della stazione Nolarbartolo di Pa 
(ermo, in via Domenico Ctmarosa. 
al numero civico 35. 

Net 1970 le Ferrovie aprivano 
un bando di concorso, con apposite 
graduatorie cui erano ammessi tutti 
gli impiegati di cui fosse ncccssa- j 
ria l'immediata reperibilità vicino 
al luogo dt lavoro. Adesso i lavo t 
raion sono andati in pensione. Per 
questo motivo, con una nuova in¬ 
terpretazione del bando dt concorso i 
l'amministrazione delle Ferrovie ha 5 
deciso di sfrattarli. 

Il direttore del compartimento . 
di Palermo sostiene che tutto di- , 
pende dalla direzione generale del¬ 
l’azienda. che avrebbe imposto di 
liberare gli alloggi per ospitarvi al¬ 
tri lavoratori. 


• UCCISO A FUCILATE UN 
GIOVANE MURATORE 
DI LECCE 

LECCE — Un muratore d. 
16 anni. Roberto Mazzoo. d: 
Montonini, è stato ucciso da 
due colpi, sembra di fuc.Ie 
da caccia, all'addome. A sco¬ 
prire il cadavere, .n un v:ot 
tolo a poca d,stanza dal ve¬ 
lodromo. :o contrada «Con 
tenze». è stato un ccntad.no. 

Le indag oi. dirette da! so 
stituto procuratore delta Re 
pubblica, dott. Mo'cndmi. so 
no svolte dalla squadra mo¬ 
bile e dal nucleo investiga 
t-ivo dei earab.nien. A quan 
to si è appreso, il magistra¬ 
to sta interrogando sei gio- 
**rit. amici di Mazzeo. eco 1 
cutil ri mutature eia u~c t<> 


: Acquedotto pronto ma inutilizzato per il litigio tra la « Cassa » e la ditta costruttrice 

! Un'assurda contesa priva ancora Crotone dell'acqua 

t 

| Per sabato annunciata una manifestazione popolare - L'amministrazione denuncia l'inaccettabile situazione 


«>sl,uol’ e vere e proprie . 1/10 
ni di sbarramento da parte di 
alcuni organismi dello Stato. 

In quest’a/ici’ie — aTerina 
va .Mar, si dut ngue il TAR 
(Tribunale amministrativo re 
gioitale» pugliese che. di froti 
le ai ricorsi avai/ati dagl, 
agrari centro j provved tnent’ 
«1 cont esiline di terre incoi 
te. ne ha ,u«l se 1 ini.natamente 
sospeso l'efficacia evocando 
per tutta la pretestuosa es 
s'cii7,i eh danni grav • e irre 
parahili. il clic* vorrebbe si 
giuncare che per 1 g.udici del 
T \R e un danno grave per 
il pubblico e privato luterei 
.se mettere ,1 coltiva/'one ter 
re abbondo:) ite *. 

Finora il TAR ha ‘xispeso 
tutte le < assegnazioni *. co 
>.cehò nemmeno un ettaro del 
le terre concesse è re ihiurite 
in |M>"t‘sso de. braccianti e 
dei c ontad.’ii 

So’«» oggi il T \R nugl e^t* 
entrerà nel uk i io d. un r 
tor~o c. .n un grande unentei 
sta. ! bar»n** Cimi' «li Le.ec. 
p-esento ol’re un anno e me/ 
zo f 1 

\1 it'lìl.l JX»' tl* t> 1)11 giiu 

r.ile < tu s. r.c 11 ani 1 ’! ni »\. 
me l’o p *r li m« ".) a coltura 
d* .!e terre abbandotiate ().ielIo 
d . 1.1 va’on/z iz «me d<*lì«- r 
so-'»* agr («»'»* ;x r far«* ii't re 
:! ;).)«■'« ci di.) « *■ ' s «■ r fe 
r.’o -■'«*' s’i*i t-tuto c*>i. !u 
s ,0 1 tornii igno I.i To-re 

«Li messa ,1 eogii-.i de!!* 
’t 1 : • — ‘la d«”<) Li Torr.* — 
c a*'«> d* «ùe’t.v. udivat 
n ■!!'.);< orcio fr^ • pirtt ~ i. 
r lari *i (I* !'agr cogu -1 t 
;v i»o ohi a.cn» n*.ir«- -, •» 
,h»i‘* ad a ini» Tare ! 1 c gì i, 
ta d anprov v ig o ìam- 1 T 0 d •! 
i Ita: a. inpo-te •;,« m ! it«» !• > 
sv .tuj»,>*> de I!' r- gaz oi,- e da 
i'a tr«i !a v.n*>r '/)/<>;*(* d ,«■ 
t« _ re at) 1 » i*tdo*i i’c- E’ quest* 
na dc*t'-i :! * omaagn.i L« 
T«>rre -- una d-’ e 'Traile n«-“ 
a largare la ha-.- p-od.*t-v,« 
de! pi—* e d )-• pr*i'.x*tt v« 
«i: !a\*> •*( .) 1 e ri . iv-- genera 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Ma iv.fe.'t azione 
popo are .~ ih 1:0 .-era o Cro 
to.ie per prote.-*are eoirro .e 
lu.ig.) gg.n. tiare.'rat .ehe de 
'.a Ca.-s'.i ’,x*r .'. Mezreg.orr.o 
cne r.on co!ìm':im.’.,i 'entrila 
,n funz.one de. 'Aeqa«*do’to 
jxv. .b e eomp etato. f .ta. 
mento. do;xi eette .uva: da a 
sua prozot: iz.one L’.n.zat. 
va è stata promossa do l'An. 
m.n..s trazione comunale a 
qua.e. in un pubb..co com.z.o 
tenuto dal .s.ndaco Napo.. e 
dal v.oo sindaco Giud.cean 
drea. ha voluto mettere in 
ch.aro '.e gravi rc-'pon.sab:!.ta 
che ai Ca.\si m «.vuniorj se 
non dove.'.'** .~b.«x. a.e s.ib.to I 


n’«’.»po «he «.s-'.i .'■a'.sNi n.« 
cr«*a:«> e «he aggnva . d sir 
ae. v « .tra 

S. tra*:a ri.*, prob«'.»..« de 
a ge.'t orso d-.*g . .mp.am de. 
qa.t e 1 C,i.v,i jx*r 1 . Mezzo 
g crr.«v .'. o r-'O-dita .-«io ad 
li ir re *a ; mi* e p**r .e qua . 
sono r ' ie.' «'.rea sette 
m. .ard. «i. ,.r.*i pr«'d .-ponzn 
do uni bozza d. cfi^np.’innrr 
con quale s. atf.da t ile ge 
st.one aria .mpr«*ssi e«X'truttr. 
«v de»., .mp a«ìt: medes.m,. !o 
D«*gr.*mon. ma a eond.z.on. 
ta.: da non essere accettate 
da'..a controparte 

L»' conseguenti Trattat.ve 
— un vero e propr.o paT.eg 
g..imer.m - - per un punti) d 
.montio ««««ettab. e d« en¬ 


trambe .e ;xvrt. n..nn«) det«r 
m.nato . ,«.- 0 arda .«.tg.iz or.« 
cne v«*de. da un .ato un eno: 
me quant.rat vo «i.i.qua — 
c.rea e.nquecento . tr. «>. m. 
nu:«i secondi) — eomp.et 1 
mente .nut.! /zito e. d«'..'.«. 
tr«). una popo az ozi* d. se.~ 
sun:am..a ab.tant. ««v.rit: « .« 
cercare 'acqua ne. p u\s. 
c.n. o ad e-ssere ancor.» sor 
v.ta da autobon. 

Ne. cor.-o de. com.z.o. «he 
s. e .svo.to .n p azza de. a Re 
s.stenza. .. compagno G.ud. 
eeandrea ha .«lustrato .a tra 
vag,.ata vicenda della rea..z 
za 7 ione d, questo complesso 
.dr.co che. progettato nel '70 
ha dovuto attendere ben qua; 

' tro ann. prima d. passare ax 


.1 Lise «.««.«' ..« <. . z.. z « » <1* 
or .n! ti* . v *1. » .1 ito 

r.c hYT- 5 1. ni.r« r* tr« ar. 

r.. 5ùtu.v.* r ,K) * v) .*. 

r *.».«* sì. .1 a.» v« * 0.1 ' 

»>or t* t 0.11 ’i .t p.\o . -.'“r 
« ...«*. ■ <1 « ..« A *..:r. .. 

«o.nu.t.i t* O. « «] '* .1 * ; ì « 

.«PfX’.td « » .ijpo - r.Ml.i cf». 
.e coiin./ 0 : 1 . per .1 ge.-t.on-. 
d«*g . .mpan; non può «erto 
«ss«*re tollerata da.TAmm.n. 
stra 7 «ine e di. a ; x)p*) 17 .one 
A conc..Ls one de .a m.«n f« 
stazione popo.are e stato ap 
provato testo di un telo 
gramma. indir.zzato a! presi 
dento de!.a Cassa. 

Michele La Torre 


-c \<i c«m ;*.'•’ •— ili con 

«'.i'*i Li To—.* - *nttni.t’ì*’ 
n x g . «-« ’ i"< « ».->'•-« « 1 r 

g «• IH-I.-ìl- s sVIllip.) .1 p ’1 

ani)*) -r.*>\ m« ;’•) s’x . ■ 1 m.-ì 
••* ne' e -« g -sì: m« r i •ma. 
f a i' ì« r.a i. » , ì'.it* . ' i« 

« - "<i «i q 1 -: 1 t) itt «gl a «i 1.1 
ri, ’. « i*).'l./**u: ;> r a va . 1 r«- 
ui ni*) i-ss.t «li r '.in unenti) ( 
s\ ’.«)») fl« ’ ‘« i<> 11 a e ri*- ' i 

s.i e’a ita’, va No’ • ; ,* a:r.» 
ci 1 vi. m x g io ni Mr <» d 
’ i”e ’.«• f«irz«* di-no. r atich«* 
C <» è . " ir:*) ansile p«*r su 
n-T.tri* ie resistenze che em«*r 
•g«'»ì«) dalle vari,- 'H,. c «mire 
sa q iella amm n.-trativa. ten 
de li a van.fcare .a sp nt 1 
r m*natr («■ «■ d’ ~v .hmpo pro¬ 
da’! v.i cne viene dalle (am 
pagar ». 

Italo Palasciano 
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La Mn. « Tiziano u attraccata sulla banchina di Pescara 


Dal nostro corrispondente* 

PESCARA — Continuano le 
m.z.citive sindacali de! perso | 
inde ci zi le Linee Mar.ttime , 
deil’Adi iat.cc) a! centro de! 
l'attenzione due leg'g. govei 
native. Iti 1(59 e ai (584. per le 
qual; vengono < fucsie modi 


H>9 stai) . se z 
«.o.nen/ion. tia 


il I.1H* 

.1 Min. 


Per lo sciopero della CGIL-CISL-UIL 

Bloccati in Abruzzo 
i trasporti pubblici 


stelo della Mainiti Mercanti 
le e le L.nee Mar ti me de! 
TAdrntieo a pari.re dal 81 
dcembie 77. -a (584 decreta 
u pa.ssagg.o aha « Adr litica ». 
del gruppo Fiumare, de! ser¬ 
vizio psissegger.. con decor 
ronza dal 1 gonna.n 78 
In quc’.sta seconda legge, s: 
fa nferimento a! «collega 
mento con lo .sole», in que 
sto coso le Tremiti peicio an 
che g!: atual. col lega meni, 
con Yugosmva cìovreblvro 
farvi scalo Problem, p.ut.co 
lar, riguardano .! eoilog imen 
to Pescaia Sp dato, come o 
stato dono .n una conleren/a 
stampa a tiordo deL.i nave in 
oeeas.one del pruno viaggio 
de! '77. lunedì scoiso 
La « T.z. ano *. .ntatt.. e 
« fatta apjjosta > per il d.s.i 
gevole porto canale della no 
stra citta, andrebbe quinti. 
prec.sato -a livoì.o .egis'ativo 
se la Finmare. ehe non pos 
s.ede una nave .sim.te. tonti 
nuora ad ass.cuiare questo 
servi?..o. Intoress.it« s. sono 
mostrati rappresentanti d, ca 
tegor.e industriali e tommer 
ciali ed opeiaior. tur.sfei an 
die se e stato detto clic in 
tre ann. non s. e ancora av 
v.ato un discorso organa o 
con le autor.ta jugos.ave 
I problemi generai, del pei 
sonale, invece, riguaidano la 
sicurezza dei posto ci lavoro, 
non sono note .e « mtenzio 
ni » (iella Finmare jvr quan 
to r.guurdi T.utero « corpo » 
de,le l.nee dei. Adr.-atieo. che 
collegano . non. d Pescara, 
Ancora. Vene/.a. Bari a Du 
brovnik e a Spedato 
Alla conferenza stampa sul 
’a Tiz.ar.o si e ev denz.ata. 
una convergenza fra ,. rap 
presentante* del.a sor età ar 
mntr.ee. il direttore amarra 
gl.o Cimaevn e rappreseti 
tante s.ndnca.e. De Ma’te.s 
Iter mod.f.ene a .a ’* gge cne 
consentano di mantenere 
ottua.e gve..o <x c un.iz oaa « 
e . co'Vgnme.y. d«* med.c» 
Adr.ai.c o D*z Matte .~ s. t* sfa 

р. to d. aver trovato una mag 
g.ore sens.b.l.ta nel.a Reg.o 
ne Umbrm eh»* non .11 Abruz 
70 'a Tiz ano ha traspari i 
'o ne. ‘7’>. ui cinque me.-’. 3»i 
m ,« ixissOgger e 4 000 auto 
inob.. 

I. rapprese ir.in’e eie ,« prò 
v.nca d: Pescara. .. (om;n 
2:10 V tto :.0 C; an.ante h. 
])r«)|»'To cne ;x - e.-nm n.ire la 
r.eh.est.i cong un*.» dez.. or 
muto: e de. (i ;>endent. «d 
((Kit *u i-s J r .i .-oc età < 0 . 
«on*/o.r«) a» *erm.nante do 
2 . en:. ex a e do* ’e reg o . 

.meniate ;xr ron‘.naare a 
ce.-* re qu«..-t. serv.z. • s. :orm 
un eoord.namcr.to. d. cj. -i 
Prov.r., .1 s ) p'o’rfg.m st i 
fra tu:’, co oro en* pjbb 

с. «■ pr.va* f ne s.ir.o .nt-* 
r«-.s-a* s, mairen rrzn*o ri** 
serv.z o Pes- ara Spa ato 

Nadia Tarantini 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Seconda g.oi 
nata d. sciopero ìegionale. 
lei; de dipendenti delle u/ien 
de c oncessionat .e d. autosoi 
v.z. pubbl e« d. ti.(sporto a 
derenti alo CGILCISLUIL 
L'agita/.one. che Ita visto 
la p’en.i nuse.ta della pinna 
g.ornata d, scopeto venerdì 
scorso, vedrà un'alt 1,1 asten 
sione totale da! lavoro, pei 24 
ore, giovedì pi osanno 

I motivi tii fondo stanno, 
come e detto .11 un comun.ca 
to stampa, ne. notevoli r tal 
d. elio ancora s. registi ano 
ne'.Tattuaz.one de.la leggi* d 
pubb .«•.// tz olle. «* d. a’*v o 
de.’) i.toinia, a s 10 temjx) 
approvata con voto unan.me 
del Consiglio reg oliale 
S. tiatta delia legge ieg o 
naie 52 7(5 ehe dovrebbe dare 
avv.o ad un processo d; r. 
st rutcurazione. riorg.imz/a 
zione e potenziamento eie: ser 
v.z. pubb’.e; d: traspollo a! 
traverso la graduale pubbucu 


/ on«‘ de, e az elidi* conccss o 
nane 

G.. se.operi sono stati de« 

s. ima settimana ta. dinante 
un'a.sseinb'ea minar a dei de 
’egat. de '.e az ernie che s. 
: vedranno a P«*sc.tia lunedi 
1(5 mugz.o. per .'ultei.oie esa 
me de! .1 situ.iz.one e por as 
siimele, d'.ntesa con ’a Fede 

I azione reg.ona.e CG1LCISL 
U1L iT'.ei.oi: .niz.at.ve d. 
'.otta 

Dopodoman. niz. a. ni C. 
nenia Cucu.i ci. Pescaia. 

II Congresso naz.on ile. de 
.a FISTCGIL. «011 li) par;* 
paz one di o!;ie 500 delega: 
de «• vane eategor.e de tra 
sporti E' piev ~t 1 a pr«*senz»i 
dei pies.denti delle coni i 

ni trasporto della Cautela e 
del Senato, di lenze po ,t eh«* 
e degl: .*Itr. sindacai. P« : 
stasera e convocata una con 
terenza stampa (cena li. !n 
voro) piesso un r.sioiante 
c ttad.no 

n. t. 


Sollecitato dalla FGCI di Popoli 

Un uso produttivo per 
l’ex pastificio Ambra 


Nostro servizio 

POPOLI — «Lettera apeii.i 
alla amili.n.stru/.one conni 
na'e .. in questa forma . g o 
vun, de. circo.o FOCI d, Po 
poli hanno chiesto a Comu 
ne « .'anim.n_str.iz one e d. 
suvstra » d. prendere a. p.u 
presto una se r.e d. .n.z.at.ve 
cne l'ente .oca e può portare 
avant. .n prima persona per 
r.solvere . probem. dell'occ .1 
pa ?. one 

Per : g.ovan. conuuist.. . 
ruolo del'.'ente .ocau e esser, 
z.a'.e per rea!.zzare «.onereta 
mente g,, nvest«ment. cne a 
l.ve..o centra e e rcg.ona.e so 
no stai, ciccia per preavva 
re a! lavoro . g ovan, 

In part.co..n.* c'n.edono o 
incontrar.'., meg..o se in.i.enn 
a«.e forze ;x) .; c n* ** s.ndaea 
u de p.«e •• *«i’i 1 G uni « 

per d.‘f.\ * !' j* .zzo de 


!o strutture de'l'ex pasl.l.c. 
AMBRA, fi .1 censimento 
del’e terre .neo,te. 3t !a crea 
/.one delia consulta g.ovan: 
le DeT'ex paM.fioo AMBRA 
sentiremo (xir.are ancora - t« 
Com.l.ito reg.onaie per Toc 
c u|xiz:one intende ch.edcrne 
Taccni.s, /.ione da parte de, 
Comune per recuperarlo ad 
un Uso produttivo 
S. tratta d: una fabbr,ca 
abbandonala 13 anni fa con 
tilt'. . macch.nar. d. cui at 
taalmen'e «* d ff c. e stab...re 
a piopreta. che . g.ovan 
d**. e .«'gne de. a Calpesta 
r.« hanno .nd. • (l’iato com< 

t.;).«o e.iemp o (i spreco 
Accjii.s.z.onc da parte del Co 
nijp«*. restauro de..e struttu 
re .n muDiura. rconvers.o 
i.e produ*’ va .,« faiibr.ca s 
vorrei)b*- ad b re ad .ndusT a 
c oasi rv en |>*r . * c...eg.e 

n. t. 


ROTOWASH Lavapavimenti 

Nm tre modelli dome-utco, srmlDdustrUI* e te- 
dustxtale le uniche che tarano e asciuxano contom* 
po eneamente qualsiasi superficie lisci» o a rilievo 
(ceramica, marmo, parquet, Unoteum, g oanalo 
cotto irres) Orano e lucidano. Lavano • asciugano 
a fondo tappati e moqVMdles 

TcfcfonuUod dimostrazioni preno ■ Va. il—ili fll» 
•rasa aktm Ira pr u no d'acquisto. 

DAZZEO 

BARI . Cono Sonnino 126. tri. 0*0 3*39*1 
■OM* . Via Accademia Priorità— 29. tri. S4MVH 



PIETRO CASALLONI 


I via 


1 La Maddalena 


ior Leggero 40 



fatti, non parole. 
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SICILIA - In vista della prossima entrata in vigore della normativa nazionale 


pag. 11 / le regioni 


Per l'istituzione 
dei consultori 

I movimenti 
femminili 
. ricevuti 
dal sindaco 
dell’Àquila 

•’ . V À***'.*’'■ . 

Dal nòstrò corriipoade&te 

L'AQUILA — Dopo gli attivi 
di zona tenuti nel giorni scor¬ 
si rispettivamente a Sulmona 
e a L’Aquila e la costituzione 
dei consultori una delegazio¬ 
ne unitaria di donne, rappre¬ 
sentanti del PCI. del PSl. del¬ 
io CGIL, delie donne dei i 
quartieri e deile frazioni del¬ 
l’Aquila. delle studentesse e 
delle ragazze delio FGCI, ha 
avuto questa mattina un in¬ 
contro con il sindoco dell’A- 
quila per esporgli alcuni pro¬ 
blemi riguardanti la condizio¬ 
ne femminile 

Richiamandosi olle iniziati¬ 
ve politiche portate avanti 
do vario tempo dalle donne 
dell’Aqulia e alle reali esigen¬ 
ze di emancipazione e libe¬ 
razione. al lavoro, a! servizi e 
al problema di una materni¬ 
tà libera e consapevole. la de- | 
legazione ha chiesto un ini- | 
pegno dell’amministrazione . 
nel confronti della Regione > 
perché al più presto vengano I 
approvate le norme di attua- I 
zione della legge per i consul- i 
tori. j 

Nel ribadire alcuni punti i 
qualificanti, quali i fini del J 
consultorio, la sua gestione I 
sociale, la qualificazione e r 
aggiornamento del personale, 
la delegazione ha chiesto la 
convocazione al più presto su 
tale problema di una confe¬ 
renza comunale. Il sindaco, 
esprimendo la propria soli¬ 
darietà e la propria fattiva 
collalrorazione si è impegna¬ 
to per quanto riguarda i con¬ 
sultori a portarne la discus¬ 
sione al prossimo consiglio co¬ 
munale e ad indire quanto 
prima su t-ile problema la 
conferenza comunale. 

Sulla istituzione della con I 
«ulta comunale femminile il I 
sindaco ha espresso il pro¬ 
prio Impegno, prendendo atto 
della volontà delle donne pre¬ 
senti a voler riprendere tali 
incontri i 

Ermanno Arduini ; 


LA «LEGA PER LE AUTONOMIE» 
PREPARA LA LEGGE SUI SUOLI 

L’iniziativa è stata assunta per prevenire ritardi della Regione e garantire la più ampia partecipazio¬ 
ne degli amministratori - Importante occasione per eliminare i guasti provocati dalla speculazione 



A fine maggio scadono i termini posti dalla legge nazionale sulla edificabilità dei suoli, perché le Regioni predispongano 
le leggi di attuazione. Si tratta di una occasione da non perdere per strappare alle pastoie burocratiche e agli interessi 
privati la importante materia urbanistica. Provvedimenti oculati e tempestivi potranno bloccare la speculazione che (come 
ci mostra una panoramica di Agrigento) ha imperversato In Sicilia in tutti questi anni 


Scandalosa pratica al Banco di Sicilia 


Il Consiglio è scaduto da otto anni 
ma designa ancora i rappresentanti 


PAI,ERMO — Senza curarsi del fatto di essere «scaduto» 
da oltre otto anni, il consiglio di amministrazione del Banco 
di Sicilia lia proceduto il 5 maggio scorso a designare per il 
prossimo triennio il dott. Ciro De Martino come proprio rap¬ 
presentante all’interno del consiglio di amministrazione dell’ 
JRFfS (l’Istituto regionale per il finanziamento delle indu¬ 
strie in Sicilia). 

L’episodio, che scaturisce dalla mancata normalizzazione 
de! consiglio di amministrazione del Banco, viene denunciato 
dai deputati comunisti Bacchi. La Torre e Patitaci in una 
inteirogazicne rivolta al ministro del Tesoro. Nel documento 
si ricorda come lo stesso De Martino, in occasione dell’as¬ 
semblea annuale de! consiglio generale del Banco di Sicilia 
per l’approvazione del bilancio del 1976. dopo aver rilevato 
I che il consiglio si trovava nella «anomala situazione d’opera - 
1 re :n regime di "prorogatio" ». aveva affermato che gli organi 
collegiali di istituto non potevano « rimanere insensibili di¬ 
nanzi ad omissioni e ritardi che a livello regionale e nuztona- 
le si-augnano in un singolare primato». 

I deputati chiedono ai ministro se ncn ritenga ormai lm 
i prorogabile l’adozicne dei provvedimenti di sua competenza 
■ per normalizzare il consiglio alio scopo di evitare che il per- 
! petrarsi di simili situazioni crei discredito nelle istitu/icm. 


L'AQUILA - Al processo per la rapina di Avezzano 


Si attende ora la 
del titolare della 


deposizione 


Dairinterrogatorio degli imputati ancora non sono emerse prove 
schiaccianti • Il fatto criminoso risale al dicembre dello scorso anno 


Noitro servìzio 

L’AQUILA — E’ iniziato 
ieri mattina nell’aula A 
della Corte d’Asslse dell’ 
Aquila 11 processo ai cin¬ 
que Imputati per la rapina 
del 9 dicembre scorso alla 
gioielleria Saiucci di Avez¬ 
zano in cui persero la vita 
il commerciante di preziosi 
Antonio Acquari e il figlio 
del titolare della gioielle¬ 
ria Ulisse Saiucci. Il presi¬ 
dente Tenterelli. dopo aver 
accolto la richiesta del di¬ 
fensore di Ferdinando Lu¬ 
ciani. in ordine «Hesrlu- 
s.one di due testi perché 
all'epoca furono Interroga¬ 
ci come indiziati di reato e 
non come testimoni, ha 
proceduto immediatamente 
all'interrogatorio degli im¬ 
putati. 

Netta è stata la sensazio¬ 
ne di trovarsi di fronte « 
una serie di « scatole cine¬ 
si»: si è iniziato, infatti, 
dapprima con D'Angeli, im¬ 
putato a piede Ubero e 
proprietario dell’Alfa 1600 
usata per la rapina. Il D' 
Angeli ha confermato di o- 
ver prestato la sua auto 
a Marino Micantonio. per¬ 
ché occorreva a questi per 


L'AQUILA - Nella seduta del Consiglio 

Rinnovati gli organismi 
negli enti sub-comunali 

Dal nostro corrispondente ! 


L’AQUILA — Il Consiglio co¬ 
munale dell'Aquila, nell’ultima 
seduta, ha provveduto a rinno¬ 
vare gli organismi dirigenti 
degli enti sub-comunali: ECA, 
Azienda Servizi muicipallzza- 
ti. Centro Turistico del Gran 
Sasso e azienda Farmaceutica 
Municipalizzata da tempo de 
caduti. 

Sono stati anche nominati i 
nuovi membri della commis¬ 
sione edilizia Comunale, e di 
quelle per la casa e delle aree 
artigiane. Il Consiglio comuna¬ 
le ha infine provveduto a de 
signare i 6uoi rappresentanti 
in seno ad altri enti come l'U¬ 
niversità, l’acquedotto delle 
Ferriere, l'ospedale civile, l’o¬ 
spedale neuro psichiatrico e 
l'Associazione teatrale Abruz¬ 
zese molisana nonché 1 reviso¬ 
ri de: conti per l’anno 1970 e 
la commissione consiliare per 
l'esame delle dichiarazioni dei 
redditi delle persone fisiche 
relative aU'anno 1974 Con que- 


un amico. Interrogato. Ma- i «te nomine, concordate dopo 
rino Micantonio ha confer- i 

maio di aver chiesto al j ., . .,. , 

D'Angeli un'autovettura e ! 

di aver dato quindi l’Alfa j 

1600 a Ferdinando Luciani, j m m m 

Micantonio ha però negato ; Il fllTII IIPII lilHKIml 

decisamente di aver preso || ||||U USI IjB 

parte alla rapina e ha di- ! 

chiarato di aver numerosi , 

testimoni che possono con- Sella imminenza delle el 

fermare la sua presenza in i consigli di circoscrizione, e : 

nLro luogo. Ftrd.nando Lu- « rii.netta*, alcuni gruppi h< 

ciani ha conferma,o la polevi.ca furibonda contro i 

storia dell’autovettur-a. ma Secondo i gruppettari, la 

ha anche lui negato qua- [ scrizione servirebbe solo a 
Linone addebito anche di i quartiere che. sino ad ora. s 

fronte alla, dicli'ar.uidùé ! die f.W.ia 
di Marcello Molante. , ' I c.ale. ci tue, culturale Jd * 

I/udìenza è «tata sospe- , , •’J n ° l stm ^ Ta che , 

sa alle 14 e nel pomengg.o i SVir ( ed t consig 

è ripresa con 1 interroga- j ò evidente — perniciose. Pri 
tono di Marcello Morgan- fiere, seguendo la strada ir 
le. Angelo Ferreri e G:o j ri ». rischiano di essere pnt 
vanni Gianco’.a. gli altri mento di espressione dotato, 

tre imputati per il duplice am ministratili. 
omicidio a scopo di rapi- t l l 

na. E un processo fon. tesK dl un comt(a(o j 0Ttt 
memo indiziano, poiché ■ popolazione dei quartiere in 
mancano del tutto prove mente, che m ogni modo i t 

schiaccianti a carico de: 5. no ad operare e a portare 

come ad esempio la pista metodi fin qui seguiti ove r 

li da cui sarebbero parti- strumenti che .a legge met 

li'™!?; «Ut xfnma Mwmw 

m ato i dus nella c.o.-.l- ture. Semmai, un rapporto 
l-'’ 1 - Sostenere il contrario sif 

Si ritiene, comunque, cb? tondo ir. mano alle forze ( 

11 processo avrà una svol‘i mento amministrativo che j 

ouando verrà interrogato in rnano alle forze democra 

come tesimono France ; -o bosso, con le azioni concreti 

n tòolire dMla paraaie. si può realizzare u 

. 1 ‘ , 3 delia rifa cittadina. 

C’o.tl.tria. Dal suo interro- demagogia non serve 

ftator'o dovrà venir fuori il tà da troppo tempo abbonò 

racconto di ciò che é reai- fa di speculazioni di ogni f 

mente successo nel locale ferì tu. opaci o corrotti. 


Falso 

dilemma 


,Y ella imminenza delle elezioni per la costituzione dei 
consigli di circoscrizione, e mentre la DC va impiantando 
una organizzazione capillare con la ossessiva idea della 
« rii .nàta ». alcun: gruppi hanno scatenato a Cagliari una 
polcm.ca furibonda contro t consigli. 

Secondo i gruppettari, la elezione dei consigli di circo¬ 
scrizione servirebbe solo a togliere potere ai comitati di 
quartiere che. sino od ora. sono stati le uniche avanguar¬ 
die t.W.la laUft p?Tr}liiÌHfìrfU} azior ‘ e «* il Progresso so- 
c.ale. civile, culturale aei cljyJttego tic* r—r et fi 

.4 noi sembra che simile posizione abbia il vizio di 
tondo di confondere la diversa funzione dei due organi¬ 
smi■ i comitati ed i consigli, con conseguenze — come 
è evidente — perniciose. Prima di tutto i consigli di quar¬ 
tiere, seguendo In strada indicata da certi « rivoluziona¬ 
ri ». rischiano di essere privati di un fondamentale stru¬ 
mento di espressione dotato, in qualche misura, di potere 
amministrativo. 

Sulla vieta, nella legge istitutiva dei consigli di circo¬ 
scrizione, che i consiglieri eletti siano espressione in ipo¬ 
tesi. di un comitato fortemente rappresentativo delia 
popolazione del quartiere in cui opera. Sulla vieta, certa¬ 
mente. che in ogni modo i comitati di quartiere continui¬ 
no ad operare e a portare avanti la loro lotta secondo t 
metodi fin qui seguiti ove ritengano inutile servirsi degli 
strumenti che la legge mette a disposizione di ogni cit¬ 
tadino. 

Sessuna contrapposizione, dunque, fra le due strut¬ 
ture. Semmai, un rapporto di reciproca funzionalità. 

Sostenere il contrario significa creare confusione, get¬ 
tando ir. mano alle forze conservatrici un potente stru¬ 
mento amministrativo che può e deve diventare un’arma 
in mano alle forze democratiche. Solo così, operando dal 
basso, con le azioni concrete e non con luote espressioni 
parciaie. si può realizzare una trasformazione sostanziale 
della vita cittadina. 

Im demagogia non serve a cambiare Cagliari: una cit¬ 
tà da troppo tempo abbandonata all’azione indiscrimina 
tu di speculazioni di ogni genere, nonché di amministra- 
tcn tu. opaci o corrotti. 


Dalla nostra redazione ' st0 delle °^ rc di urbanizza- 

i zicne. 

PALERMO — Saranno gli am- j L’istituto della « concessio- 
ministratori comunali demo- 1 ne » introdotto dalla nuova 
oratici siciliani ad elabora- | normativa approvata dal Par¬ 
ie le linee di un disegno di . lamento, affida alla Regione 
legge regionale in materia ur- I il compito di stabilire ta- 


Iunghe trattative e dopo la 
defezione dalla maggioranza 
del PRI. tra i partiti DC, PCI, 
PSI, PSDI che hanno sotto- 
scritto il programma per la 
nuova amministrazione, ha fi¬ 
nalmente termine la virtuale 
vacanza di organismi dal cui 
buon funzionamento molto di¬ 
pende la corretta ed efficiente 
amministrazione della cosa 
pubblica. 

Nella mattinata, dopo un’ 
ampia discussione sullo sche¬ 
ma di Decreto del Presidente 
deila Repubblica concernente 
l'attuazione della delega legi¬ 
slativa di cui ali’art. 1 della 
legge 22-7-1975 n. 382 alla qua¬ 
le hanno preso parte tutti l 
rappresentanti del gruppi — 
per 11 PCI ha parlato il com¬ 
pagno avv. Domenico D'Asca- 
nio — il Consiglio comunale 
ha approvato un ordine del 
giorno di adesione al docu¬ 
mento redatto in proposito 
dalla Associazione dei Comu¬ 
ni d’Ita’.ia 

e. a. 


1 bamstica. La decisione è sta- , 
| ta adottata dalla giunta re- ] 
I gionale delia « Lega Sicilia- i 
; na per le autonomie e i po- 1 
| teri locali ». l’organizzazione 
che raccoglie la parte più 
j avanzata degli amministrato- 
1 ri dell’isola, in vista dell’or- 
j mai prossima scadenza di li¬ 
ne mese, posta dalla legge 
I nazionale sulla «edificabilità 
\ dei suoli ». 

j Se l'Assemblea regionale si¬ 
ciliana non legifererà tempe¬ 
stivamente entro il 30 mag¬ 
gio per «recepire» ed adat¬ 
tare alla realtà isolana il 
i provvedimento, tenendo conto 
della grave situatone econo¬ 
mico — sociale della Sicilia i 
rischi sono enormi: squilibri 
paurosi, confusione, fino al pe¬ 
ricolo di un blocco dell’atci- 
vità urbanistica ed edilizia. 

' Questa può essere lincile !a 
occasione per cambiare rot¬ 
ta. Un primo avvio della ri¬ 
forma della Regione, semplifi¬ 
cando le procedure, rendendo 
operativi in tempi brevi gli 
strumenti urbanistici scelti ed 
adottati dai Comuni, accele¬ 
randone e democratizzandone 
il processo di formazione e di 
approvazione, strappando al¬ 
la pastoie burocratiche e agli 
interessi privati questa’ impor¬ 
tante materia. 

La Lega ha svolto In que- | 
ste settimane una impegna- I 
tlva attività di consultazione j 
e di studio In tutte le prò- | 
vince: abbiamo voluto fare 
un bilancio concreto — dice 
il presidente dell'organizzazio¬ 
ne. compagno on. Domenico 
Rizzo — dar voce al proble¬ 
mi cui si trovano a far fron¬ 
te decine e decine di ammi¬ 
nistrazioni siciliane, prospet¬ 
tare soluzioni per far chia¬ 
rezza finalmente, nella politi¬ 
ca urbanistica della Regione, 
tagliando corto, da un lato, 
con la speculazione, e tute¬ 
lando. d'altro canto gli inte¬ 
ressi sani dei lavoratori, ael- 
l’imprenditoria e delle popo- 
! lazlonl ». 


li stannards e di definire, in ; 
rapporto a criteri di equità j 
i contributi da erogare e le 
indennità di esproprio. j 

Anche questi « adempimen- : 
ti » necessari sono stati af- J 
frontati dall’associazione de- i 
inocratica degli enti loca- : 


Manifestazione 
a Gioiosa I. 
in difesa della 
« sperimentale » 
per l'agricoltura 

Paralizzate le attività 
produttive - Assurda 
scelta del ministro del¬ 
ta Pubblica Istruzione 

I • 

| Dal noitro corrispondente 

! LOCRI — Mobilitazione po- 
! polare a Gioiasa Ionica per 
| salvare la scuola sperimetale 
I per l’agricoltura. I sette co- 
I munì della vallata del fiu- 
; me Torbido, hanno aderito 
I allo sciopero generale procla¬ 
mato dai cittadini gioiatani, 
che hanno paralizzato oggi 
le varie attività commerciali, 
i scolastiche e sociali per prò- 
j testare contro la chiusura di 
! un istituto che è costato an 
J ni ed anni di sacrifici e di 
j lotte. 

: Un imponente corteo si è 

! snodato nella mattinata uer 
; le strade di quel centro. Era- 
I no presenti tutti: operai, con- 
! tadini, studenti, docenti, ve- 
| nitori, rappresentanti delle 
i varie amministrazioni comu- 
! nali della locride, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi- 
j che. I commercianti hanno 
| abbassato le serrande dei lo- 
i ro negozi. 

1 Le rappresaglie allo «Soe- 
] rimontale » di Golosa sono • 
: cominciare subito dono la sua I 
j istituzione, ouando decine e ! 
• decine di studenti di tutta la t 
I zona, finite le medie. h»nnn I 
i voluto dedicarsi allo studio di j 
. una razionalizzazione appro- | 
i priata dell’agricoltura, 
j Da ben individuate parti j 
| però si tentò di boicottare ili 


nuovo istituto. Una circolare 


li, che, nel corso di un appo¬ 
sito seminario ha discusso sul- ! 
l’argomento. 

Il dibattito, come informa J 
un documento approvato dalla ; 
giunta regionale della Lega : 
è stato caratterizzato da una i 
« attiva e qualificata parteci¬ 
pazione della stragrande mag¬ 
gioranza degli amministrato¬ 
ri comunali dell’isola, di uo¬ 
mini politici e di cultura, di 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni di massa e sindacali ». 

Un dato questo che fa ben 
s.ocrare sulla possibilità di 
una prossima, necessaria, ino- l 
bilitazione unitaria. I 


enti loca- j f t P j ministro alla Pubblica 


Istruzione comunicava, circa 
un mese fa. c^e tutti ali st». 
denti erano abilitati a cam¬ 
biare orientamento r»eourn- 
tanUo o«/nl altro istituto su- 
pe-inre. 

T.-.i maeifpUoiInno Hi (V'-i 
ha nnn»eceo)p*o li r-c-n?*-\ 

ef ré:'7''OM‘U* ; n, 

^ r M r»i!<vo tP 1r** 4 G. 

yr>r? lo rlu> ini* 

v*? lo sv ?, "nno rìvilf* f* 

rlppiruTG* irò r?t»1 

contro le ’/OIlO r*ollq ro-»7ÌG-*n 
rhp ha fino com« ohipn^'o 
rarrptramarito culturale delle 
popolazioni. 


ASSEMBLEA PROVINCIALE A REGGIO 

Dagli agenti di polizia 
un rappor to sempre più 
stretto ton / sindacati 

Sono stati eletti delegati al congresso regionale 
Critiche alla proposta di legge avanzata dalla DC 

Dal nostro corrispondente I £ il !f i5 ! ,e fchiarrone u dr. 

r w.iff*'ì*»lf* Sn il tnnrp. 


Dopo il disimpegno delle PP.SS. I 


Più di mille gli operai 
foggiani che rischiano 
di restare senza lavoro 

Drammatica la situazione alla Aiinomoto, alla Fri- 
godaunia, alla Cirio, alla Saibi - I ritardi del pro¬ 
gramma Sofim - Il ruolo delle multinazionali 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Come non mai i problemi dell’occupazione in 
provincia di Foggia si fanno sempre più drammatici. Ci tro¬ 
viamo di fronte ad una serie di iniziative che tendono a 
colpire nel «cuore» l’economia della Capitanata già per altro 
afflitta dalla mancanza di investimenti e di iniziative indu¬ 
striali valide sul plano produttivo e sul piano occupazionale. 
SI calcola che le fabbriche interessate a processi di smobili- 1 
tazione sono più di un paio (Ajinomoto Insud, Frigodaunla, | 
Ciro, Saibi, Lanerossi) e pertanto è in serio pericolo la sorte ! 
di oltre mille operai. i 

La situazione più drammatica la si riscontra alla Ajino- I 
moto ora messa in stato di liquidazione. A questo quadro si i 
aggiungono le più gravi difficoltà che si riscontrano nelle 
imprese collaterali dell’ANIC sempre a Manfredonia il cui j 
problema investe circa 400 unità. Non diciamo per altro le 
grandi difficoltà che si registrano nel settore dell’edilizia ed il 
quadro che si ha davanti è davvero preoccupante. Queste 
enormi difficoltà non traggono origine da situazioni di mer¬ 
cato ivedi ad esempio rAJlnomoto, la Frigodaunla e la Saibi 
di Margherita di Savoia), ma dal tipo di politica che nella 
provincia di Foggia stanno portando avanti le partecipazioni 
statali. Ci troviamo di fronte al fatto Incontestabile che 11 
ministero delle Partecipazioni statali sta attuando un gra¬ 
duale ma costante disimpegno che significa per la provincia 
di Foggia la messa In crisi di alcune fabbriche: Aiinomoto 
(238 dipendenti). Lanerossi (il piano di ristrutturazione pre¬ 
vede il licenziamento di 200 unità), la Salbi (50). 

Ma ciò non basta. Alla Cirio di Vieste esistono tutte le 
condizioni perché la SME attui un programma di investimenti 
che può dare lavoro subito ad altre 100 unità sempre che l 
la Cirio stessa decidesse di mettere m funzione altre linee di ! 
cui lo stabilimento dispone: quella per la lavorazione del | 
concentrato di pomodoro e quella per la lavorazione dei ! 
filetti sott’olio. j 

A questa situazione già di per sé difficile e grave si ag- ' 
giungono i ritardi con i quali procede l’attuazione del pro¬ 
gramma Sofim, la fabbrica che produrrà motori diesel veloci 
e che stante al programma dovrebbe assumere circa 2 mila 
unità entro pochi anni. Sta di fatto che le assunzioni sino ad 
oggi vanno molto a rilento: la FIAT non cerca come do 
vrebbe fare — i necessari collegamenti e contatti con gli 
enti locali e con I sindacati per una prima verifica delle 
cose che si dovevano fare e che non sono state fatte 

Perché sta accadendo tutto questo nella provincia di Fog¬ 
gia? Quale disegno intendono realizzare le partecipazioni sta¬ 
tali? Perché il governo, pur sollecitato ad intervenire, tace 
su tutto il fronte dei problemi posti al centro delle iniziative 
di lotta di ouesti ultimi mesi? Quello che apnare chiaro é II 
fatto che le partecipazioni statali ron il loro rii-emper^o 
(fortemente denpoeia’o In una recente seduta del Consiglio 
comunale del eanoluoeo) favoriscono oggettivamente l'affac- 
riarsi ('el canitale privato il cui grado di impegno tra l'altro 
noti si conosce nemmeno, favorendo in Questo in urimo luogo 
le multinazionali straniere. A Margherita di Savoia in f ntti 
TATI h«c : a a favore di una mul'jnazionale israeliana attra¬ 
verso l’Eurohrom. mentre a Manfredonia i giapponesi del- 
l'Ajinomoto lasciano il campo non si sa a chi. 

Roberto Consiglio 
UN CONVEGNO TENUTOSI A CAGLIARI 

Sul temi della riforma 
delle forze armate 
discutono PCI e militari 

Il dibatfito presieduto dal compagno Macis — La 
sala gremita da ufficiali, sottufficiali e soldati 


REGGIO CALABRIA — L'as¬ 
semblea provinciale per la 
promozione del sindacato di 
polizia, aderente alia fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL. è stata per tutti un'espe¬ 
rienza nuova e diversa: si è 
usciti dal lungo stato di semi- 
ciandestinità con un elevato 


Per la Regione si tratta di i grado di maturità politica e 


definire al più presto tutta 
una serie di parametri e di 
quote per le urbanizzazioni c 
di decidere quali meccanismi 
di decisione, snelli cd effi¬ 
cienti. mettere finalmente in 
moto. 

I punti cardine della propo¬ 
sta di legge che la Lega del- i 
le autonomie si appresta a 
redigere, per sottoporla alle 
amministrazioni e alle forze 
politiche democratiche, ri¬ 
guardano: l’obbligo del finan¬ 
ziamento del plani regolari 
generali, dei regolamenti edi¬ 
lizi e dei piani di fabbrica¬ 
zione. l’accorciamento dei 
tempi per la faae istruttoria 
riguardante 1! finanziamento 
della redazione e l'iter della 
approvazione: l'istituzione di 
una commissione urbanistica 
regionale, cui partecipino le 
associazioni degli enti locali. ; 
e ha sua articolazione a li¬ 
vello provinciale e nel com¬ 
prensori: i finanziamenti p?r 
le « varianti » che mirino a I 
sanare le situazioni di « abu- j 
stvlsmo»; l'articolazione dif¬ 
ferenziata ed equa degli 
« standards » per i servizi so¬ 
ciali e pubblici, per le attrez¬ 
zature, la definizione degli In¬ 
dici di fabbricabilità per clas¬ 
si di comuni. 

La applicazione in Sicilia 
della legge nazionale sui suoli 
diventa, pérciò, una importan¬ 
te occasione per mettere or¬ 
dine nel caos urbanist:co. Ri¬ 
tardi farraginosità burocrati¬ 
ca, grossi interessi, hanno im- , 
pedito finora alla gran par- ! 
te dei Comuni siciliani <n adet- | 
tare strumenti urbanistici ef- i 

VUOI XdBA 

sessorato regionale allo Svi- j 
luppo economico, 1 cui risul¬ 
tati sono stati rilevati nelle 
scorse settimane dall'Unità, si 
trovano in questa situazione. 

Occorre da un lato, permet¬ 
tere — attraverso una nuo- ! 


sindacale, con una forte co¬ 
scienza democratica, con una 
estrema chiarezza degli obiet¬ 
tivi delia battaglia sindacale 
dei lavoratori della pubblica 


Giuseppe Schiarrone. il dr. 
Raffaele Saierno. il mare¬ 
sciallo Carmelo Roetto, il dr. 
Bruno D'I.nzillo. il marescial¬ 
lo Vincenzo Romeo, il sinda 
calista Giovanni Aivaro, il 
maresciallo Salvatore Macri. 
i! brigadiere D’Angelo ed ha 
concluso, li dr. Dino Maiiamo 
delia federazione unitaria. 

Nei dibatt-zo non sono man¬ 
cate critiche aperte verso 
quelle forze eh", alla vigliai 
della costituzione del sindaca¬ 
to di polizia, sono passate al¬ 
l'offensiva. 

>• Non c'è denaro che possa 


sicurezza. I ire momenti piu ] pagare la libertà » è stata una 


importanti (smilitarizzazione, 
sindacalizzazioni c riordino 
della polizia) sono stati, giu¬ 
stamente. visti secondo una 


delie fras; più applaudite 
Neiia mozione conclusiva 
« l'assemblea, nel riaffermare 
l'urgenza e ia necessità di 


piu ampia ottica, in un in- i realizzare .n tempi 


treccio con la d:a!et:ca delio 
intero movimento sindacale, 
al difuori di qualsiasi spirito 
corporativo. 

AH'assembiea hanno parte- 


riforma » auspica :i supera¬ 
mento di ogni ostacolo e re¬ 
sistenza per dare subito « vi¬ 
ta ad un moderno istituto 
di polizia, efficiente democra- 


cipato 92 delegati eletti nel- I tlco. inteso come organizzazio- 


le precedenti assemblee di ba- j 
se. in rappresentanza di 824 | 
lavoratori della Pubblica Si- j 
curezza ipar: al 91V del per j 
sonale in servizio) che hanno 
aderito a! costituendo sinda¬ 
cato di polizia. Alla presiden¬ 
za. oltre ai rappresentanti d: 
tutte ie categorie, sono stati 
chiamati Alvaro iCGILì Ma- i 
frici *UIL>. Maiiamo (CISL). 
j La relazione introduttiva c 
l stata svolta dai vicequestore 
i Walter Fazio. Dopo li saiuto 
del presidente deii'Ordine dei 
giornalisti. Raffaele Niciò. 
hanno parlato il dr. Pietro 
Matrici, a nome deiia federa 
zione unitar.a, :i maresciallo 


ne civi.e a particolare stato 
giund.co. ai servizio delia ieg 
ge ed a tutela della Costitu¬ 
zione e dello Stato dcmccra- 
l.co e de: cittadini ». 

L'assemblea si è, quindi, 
conclusa con l'elezione d: 83 
delegati al congresso restio- 
nale «quello d: Regg o Cala- 
br.a è stato -.1 primo congres¬ 
so provinciale de; poliziotti 
calabresi ) e di 24 componen¬ 
ti :i comitato provinciale cui 
s. aggiungono i tre rappresn- 
tant: designati dalla federa¬ 
zione unitar.a Aivaro. Mafri- 
c.. Mal-amo. 


Enzo Lacaria 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Oltre tre ore 
di dibattito, una discussione 
accesa, un confronto conti¬ 
nuo e non formale tra 1 re¬ 
latori e il pubblico di ufficiali 
e sottufficiali, uoa analisi cri 
tica del lavoro del parlamen¬ 
to e della «Legge dei prin¬ 
cipi » attualmente all'esame 
della commiò5icne Affari Co¬ 
stituzionali e Giustizia, una 
serie di utili suggerimenti sul¬ 
le iniziative da portare avan 
ri: questo, in sintesi, il con¬ 
tenuto dei dibattito svoltosi 
ad iniziativa delia Fcderazio 
ne comunista di Cagliari sui 
tema « li riordinamento de 
mocratico delie Forze Arma¬ 
te ». 

Aperto nel salone del- 
l’ENALC Hotel da una rela¬ 
zione del compagno Gianfran 
co Macciotta. che ha richia 
maro i temi generali de! 
problema in vista anche d: 
un complessivo rinnovamen¬ 
to delle istituzioni repubbli¬ 
cane come momento essen¬ 
ziale per il superamento de. 
la crisi, e presieduto da! ca¬ 
pogruppo dei PCI al crnsigiio 
regimale, compagno Franco 
sco Mac.s. il ccnvezno é en¬ 
trato subito nei v.vo. 

I presenti quasi tutti uf¬ 
ficiai;. sottufficiali, militar, 
provenienti dalle basi d; Teu- 
lada. Elmas. Capo S. lairen- 
zo. La Maddalena — iianno 
dato un fondamentale con¬ 
tributo. esponendo quale è at¬ 
tualmente il sistema di v.ta 
aT.otemo delie istituzioni mi¬ 
litari. Gli intervenuti hanno 
tra l'altro denunciato le prin¬ 


cipali carenze nel settore 

I rappresentanti del mo¬ 
vimento dei sottufficiali de¬ 
mocratici. ormai presente in 
tutte le basi militari dell'iso¬ 
la. hanno soprattutto denun¬ 
ciato il clima di repressio¬ 
ne in cui si vive neiie caser¬ 
me per il tentativo, da parte 
di alte gerarchie militari, di 
bloccare il movimento. 

Vivissima è stata la discus¬ 
sione sulla « Legge de: prin¬ 
cipi ». duramente criticata da¬ 
gli esponenti del movimento 
per la g€ner:c;tà deile sue 
formulazioni e per la insuf¬ 
ficienza di garanzie di demo 
craticità in termini cenerei:. 

Un altro elemento di note¬ 
vole importanza ha caratte¬ 
rizzato il convegno di Caglia¬ 
ri. Per la prima volta ha par¬ 
tecipato ad una manifesta¬ 
zione di questo tipo, sia pure 
a titolo personale, un ma 
gistrato militare, il dr. Mauro 
Rosella, esponente deli'asso- 
cia/ione nazionale magistra¬ 
ti militari. Il dr. Rotella ha 
preso chiamili*n*e posizione 
in favore della democratizza 
zione delia giustizia militare, 
affermando che '.'associazione 
d: cui eeh fa parte si batte 
in taie direzione. 

Da registrare ancora l'in¬ 
tervento dei compagno Kl.z.o 
Cast; a nome del PSI. li com¬ 
pagno C.ìf’.i, e.-sendo mare¬ 
sciallo della riserva, ha par¬ 
lato con grande conoscenza 
d»-i problemi sul tappeto. 

Le concius.oni sono state 
tratte da! compagno Alberto 
Cocchi, membro de.la com¬ 
missione Affari Costituziona¬ 
li della Camera dei deputati. 


Dal Comitato regionale pugliese 

Eletti i nuovi organi 
dirigenti del Partito 

♦,-WI — Il ComitauTregionale j^^&gretcrta: Renzo Trivelli 
vogliose del PCI, riunito m segretario regionale, Giovann 


Si fermerà fino al 31 maggio 


Una delegazione del 
Montenegro in Puglia 


’^.-VRI — Il Comitato regionale 
pugliese del PCI. riunito m 
questi giorni, ha eletto al- 
l'unanimità i suoi organismi 
direttivi: il Comitato diret¬ 
tivo. ia Segreteria, i respon- 


segretario regionale. Giovanni 
Papapietro. capogruppo regio¬ 
nale. Onofrio W-s;. M-greteria 
Federazione di Bari. Dome¬ 
nico D'Onchia. Problemi del 


va regolamentazione — ai Co- i V oro. 


sabili delie commissioni di la- j partito c stampa e propagan- 


g. d. 


munì di accorciare sensibil¬ 
mente i tempi per Tadoziane 
i degli strumenti urbanistici; di 
assegnare d’altro canto, il 
massimo delle competenze ai 
consigli comunali e di defini¬ 
re parametri equi per il co 
i-- 

Suicidi a Palermo 
: un medico e la moglie 

j PALERMO — Uno etti p ù noti 
i r»diologhi di Palermo, il prof. Fi- 
| lippo Di B*II«. * li mosti* si so¬ 
no uccisi inerendo forti dosi di 
bsrbituric', nell» sterna da letto 
i delle loro ebitarione. 

I II prof. DI Belle aveva 71 anni. 

! la moglie. Francesca Di Martino, 
53 anni. Avevano avuto un solo 
| figlio, morto dieci anni ft. In un 
i biglietto hsnno spiegato che sen- 
! za il figlio la loro vita ormai non 
- aveva p.u senso. 


Del Comitato direttivo fan¬ 
no parte Renzo Trivelli. Giu¬ 
seppe Cannata. Vito Consoli, 
Maria Colamonoca. Rosa Da 
Ponte. Domenico D'Onchia. 
Cosimo Fretta. Antonio Fri 
sullo. Michele Graduata. Mi¬ 
chele Galante. Francesco 
Kuntze. .Antonio Muli, Anto¬ 
nietta Mariella. Giovanni Pa 
papietro. Giacomo Princigalli. 
Domenico Piccone. Pasouale 
Panico. Angolo Rossi. Anto¬ 
nio Romeo, Tommaso Sicolo. 
Giovanni Sgura, Mario Toma. 
Giuseppe Vacca. Onofrio Ves¬ 
si.!. Del direttivo fa parte di 
diritto il presidente della 
Commissione regionale di con¬ 
trollo Antonio Somma. 


da. Vito Consoli, programma- ì 
zione economica, rapporti con ] 
le organizzazioni s.ndacal; e i 
di massa. Michele Graduata. ; 
politica dello sviluppo sociale < 
Antonio Mari, politica agra- ! 
ria. ' 

Responsabili commissioni di 
lavoro: c< min '= one f. mmi- | 
nile Tea Da Bois. commis- | 
sione scuola Michele Galante, j 
commissione enti locali End- ! 
co Priccone. commissione cui- ! 
turale Giuseppe Vacca, uffi- i 
no studi economici Franco j 
Botta, commissione problemi | 
sanitari Mario Di Gioia e Ma- j 
ria Colamonico. commissione I 
amministrazione Tommaso Si- j 
Colo. 


DSIJa nostra redazione 

BARI — I na delegazione del 
consiglio esecutivo «Iell'as s €-m 
bica della Repubblica sof ia- 
lista de! Montenegro è giun¬ 
ta oggi in Puglia. La dele¬ 
gazione che è guidata dal 
presidente dottor Marko Or- 
landie. si fermerà in Puglia 
fino al 31 maggio. 

Della delegazione fanno par¬ 
te il presidente deila Camera 
dellV o.Tirn.a del Montenegro 
Mor.klo \ 1 sh.<\ ;c. i! membro 
della giunta e presidente del 
Comitato Esteri George Vuk 
manovic. il sottosegretario 
per l’economia Miso Brajovic. 
il segretario per Tinforinazio¬ 
ne Dragolup Saranovir. il sot¬ 
to consigliere della giunta di 
Montenegro Milo Radudlo\ie. 
il direttore generale delia 
compagnia marittima Prekon 


ska Piovidbe. il console ge¬ 
nerale della RSF di Jugosla¬ 
via a Bari Veìimir Ieevic e 
il direttore dell'ufficio di rap¬ 
presentanza della Camera fe¬ 
derale dell'economia jugosla¬ 
va a Bari Seculic. 

I-a delegazione si è incon¬ 
trata questa mattma con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale pugliese Rotolo ed ha 
iniziato i colloqui con la de¬ 
legazione pugliese. 

Nel pomeriggio si è recata 
in g.ta m a.eun. u-.i'.r. turi 
siici daila prov.ncia di Bari. 
Domani, ma.leni, ia delega¬ 
zione del Montenegro si in 
controra con il presidente del 
Consiglio regionale Torricone 
e proseguirà i colloqui con gli 
esperti dei settori agricoli, 
industriali, turi-tic' e cult li 
rah. 


In un convegno 
a Cagliari 

Esperti si 
interrogano 
sul futuro 
della media 
industria 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In Sardegna • 
nella più vasta area meridio¬ 
nale le piccole e medie In¬ 
dustrie hanno un avvenire? 
Quali sono 1 fattori Interni 
ed esterni — chiamati da¬ 
gli esperti diseconomie — 
che condizionano questo set¬ 
tore Importante della vita 
eocoomlca isolata e nazio¬ 
nale? Come è possibile rea¬ 
lizzare una vasta rete di 
manifatture sfruttando i 
prodotti locali c avv.ando 
la auspicata discesa a valle 
della industria di base? Dal 
momento che il piano tr.en- 
na.o delia Resene stj.l.a 
ha come fattore trainante 
la piccola e media industr.a, 
come si può programmare 

10 sfruttamento de.le risor¬ 
se con una base produttiva 
allo stesso tempo omogenea 
e diversificata, utile alla 
riorganizzazione del settore 
agricolo alimentare nonché 
alla ripresa della produzio¬ 
ne energetica? 

A queste ed altre doman¬ 
de hanno inteso d.ire risposte 
pori mini: operatori econo¬ 
mie:. tecnici, rappresentanti 
dei partiti democratici, am¬ 
ministratori locai: e gover¬ 
nanti regionali, esponenti 
del governo e del parlamen¬ 
to nazionale, piccoli e medi 
industriali, intervenuti In 
gran numero al convegno or- , 
gunizzato daU'API-Sarda al , 
Palazzo dei Congressi della 
Fiera Campionaria. Numero 
se le autorità presenti: il 
presidente del consiglio re 
gioitalo compagno Andrea 
Raggio, il prefetto di Ca 
gliari dr. Porpora, il presi 
dente SFIRS prof. Murg.a. 

11 vicepresidente della Con¬ 
fa pi nazionale dr Faloino. 

Li crisi ecmiem.za s: fa 
sentire in Sardegna ;n ogni 
campo, ma soprattutto In 
quello della imprenditoria¬ 
lità minore. La situazione è 
veramente grave. Tuttavia è 
jxis.s:h:!e arrivare a slxirehi 
positivi, n patto ohe la pro¬ 
grammazione regionale passi 
dalla fase della elaborazione 
teorica a quella delle reali/ 
i!a/;.»n: concrete. V, .-mi» 
piuttosto de: fenomeni nega¬ 
tivi che vanno valutati con 
attenzione e ohe devono es 

.superati l'.ip'.damc.r.?. 

si vuole la contemporanea 
crescita della impresa mi¬ 
nore in diversi compari : pro¬ 
duttivi. in altre parole, la t 
nnp-era minore non drv*' ' 
essere solo una sjvzie di 
«agen;:«r d: scrvuvj de! 
grande complesso, tanto pub 
hi ito che privato, ma deve 
avere un suo ruolo preciso 
nella organizzaiz.lone produt¬ 
tiva prefigurata dal secondo 
piano di rinascita della 8*r 
degna. 

Il presidente dell'API Sar¬ 
da Antonio Puddu, ha indi¬ 
cato alcuni dei nodi da scio 
gliere: la difficile e incom¬ 
pleta professionalità dell'ùn- 
dustriale meridionale; le dif¬ 
ficoltà di accesso «1 credito; 
le strozzature del sistema del 
trasporti; il caotico s.stema 
di mercato, il mancato ag¬ 
giornamento tecnologico. 

Risposte in termini di am¬ 
modernamento. riconversione, 
capacità manageriali, forme 
d; fin.in/camciito. esigenze 
organizzative, allargamento 
dell'occupazione e della ba¬ 
se produttiva, hanno fornito 
: 4 relatori: il dr. Sergio 
Zoppi, presidente del For 
mez: ia dottoressa Maria Lui¬ 
sa. Sim. dell'ufficio studi del 
Banco di Sardegna; il dr. 
Carlo Bagni, segretario na¬ 
zionale dei Coiifap:; l':ng. 
Tenda dell'assessorato regio¬ 
nale alla programmazione. 

Il compagno Giorgio Mac- 
c:ot:a ha affrontato i temi 
connessi «1 ruolo della pic¬ 
cola e media industria nella 
programmazione s:a a livel¬ 
lo regionale che nazionale. 
Cosa ha fatto .1 governo ozr 
ausato settore cosi vitale dei- 
i'e.’onomiu sarda, meridiona¬ 
le. :t«'.:ina? Nella legge di 
riconversione cVru ben poco 
o niente, cd ogn: punto a 
favore della minore impresa 
è stato raggiunto graz.e pro¬ 
prio allo sforzo compiuto da! 
comunisti, che sono riusciti 
ad introdurre alcune modi¬ 
fiche in positivo nell'esame 
tuttora in corso in commi* 
sione. Il dr. Paolo Fadda. vi¬ 
cepresidente nazionale della 
Confap:. ha tratto conciusio 
ni sottolineando alcuni indu¬ 
rrai d: carattere operativo 

I! compagno Carlo Sanna. 
che ha seguito i lavori del 
convegno p?r la segreteria 
r-'giona'.e del PCI. ha riba¬ 
dito la volontà del nostro 
parti'o d; tartare avanti l'ini- 
rlativA per la crescita del tes¬ 
suto ero-duri ivo eh** non può 
prescindere dal rafforzamen¬ 
to e dalla estensione delia 
pegola e media impresa. In 
questo senso i! convegno del¬ 
la F.era va z.udicato inte 
restante e stimolante. Nella 
legge 263 — ha affermato 11 
comoieno Sanna — lo svilup¬ 
po della piccola e media in¬ 
dustria costituisce una scel¬ 
ta portante dello sviluppo 
economico regionale centrato 
sia sulla va’orizzazione delle 
risorse loca’i. .va sulla di¬ 
sresa a valle della erarjdé,. 
industria chimica. Del resto. 
arr' 1 ’ - * n a ! recente enn- 

eTesvo re»lona>. obliamo 
eh>tt<v! orlo- 
r *•>•» d**’ rrov'rr’nfn e del’A 
va--» ’a rimerita sono 
’a -■•v—m » ~ r ~ r ■)i; , ft'i , f ed 

uno nuova po’riiri industria- 

’n 

Abb amo nc’aio con rod- 

ne 11 compagno Carlo Pan¬ 
na — -he fi eli operatori 
de”a ocro’a e media indu¬ 
rrà ci sono interessanti aper¬ 
ture ne- confronti dri PCI. 
E‘ (luridi r>ns: ( b'’ / ' rùi e me¬ 
glio d. ieri il d alozo. 

Giuseppe Podcfb 
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